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L'intervento del compagno Enrico Berlinguer nel dibattito parlamentare sull intesa 

Anche il Paese deve vigilare e intervenire 
per il rispetto dell'accordo programmatico 

L'intesa tra le forze costituzionali può ridare prestigio, vigore ed efficienza a tutte le istituzioni dello Stato, a cominciare dal Parlamen
to - Un reale passo in avanti rispetto alla situazione dopo il 20 giugno - L'obiettivo nostro resta la formazione di un governo cui parteci
pino i due partiti del movimento operaio - Un impulso nel senso della solidarietà, della ricomposizione di una unità delle masse popolari 
Per rendere operante l'accordo occorre agire in tempi rapidi e che i punti programmatici siano applicati nella loro interezza e con lealtà 

Pubblichiamo il testo del
l'intervento alla Camera 
del compagno Enrico Ber
linguer nel dibattito sul
l'intesa Ira i partiti. 

Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, 

Da nessuna parte, e tan
to meno da coloro che si so
no dichiarati avversari aperti 
dell'accordo realizzato fra tut
ti i partiti costituzionali vie
ne negato che si tratta di 
uno dei fatti più importanti 
della vita pubblica italiana 
negli ultimi anni. Generale è 
il riconoscimento della novi
tà del fatto, e questa novità 
è stata colta non soltanto dal
l'opinione pubblica del nostro 
paese, ma anche da osserva
tori. esponenti politici e orga
ni di stampa stranieri. 

Vi sono. Invece, critiche e 
riserve, oltre che sul signi
ficato politico e sui contenuti 
dell'accordo, sul metodo se
guito per giungere alla sua 
approvazione e sulle procedu
re adottate per portarlo in 
Parlamento. I critici dell'ac
cordo si sono lasciati andare 
all'uso di accuse pesanti quan
to infondate e improprie par
lando di « espropriazione » del 
Parlamento, di svuotamento 
delle sue prerogative e per
sino, da parte di uno dei 
membri della direzione della 
DC. di «disdoro» per le isti
tuzioni. 

La nostra convinzione — e 
ritornerò fra breve su questo 
punto — è che in realtà una 
intesa fra tutte le forze costi
tuzionali. senza più discrimi
nazioni, quale quella realizza
ta, è una condizione essenzia
le per ridare prestigio, vigo
re. efficienza a tutte le isti
tuzioni dello Stato, a comin
ciare dal Parlamento. 

In quanto al metodo che è 
stato di fatto seguito per 
giungere all'accordo, nessuno 
dei suoi critici ne ha indica
to un altro possibile. E del 
resto, una volta che i partiti 
costituzionali avevano conve
nuto sulla necessità di cerca
re un'intesa sulle questioni 
più gravi e assillanti che tra
vagliano il paese, che cos'al
tro avrebbero dovuto fare se 
non incontrarsi per confronta
re le proprie proposte e com
piere uno sforzo concorde per 
trovare soluzioni comuni? Que
sta strada — fatta di con
sultazioni, incontri, trattative 
— era un passaggio obbligato. 

Non hanno dunque giusti
ficazione. secondo noi. riser
ve e critiche su questo pun
to. Riserve e critiche sono 
invece in parte giustifica
te per ciò che riguarda l'an
damento e ì tempi della trat
tativa, che ha avuto inutili 
lungaggini. Vi sono state, ad 
esempio, fasi puramente ri
petitive; e si è trascinato a 
lungo il metodo degli incontri 
bilaterali, che poteva essere 
invece ridotto al minimo per 
passare assai più presto di 
quanto sia avvenuto agli in
contri collegiali, prima sulle 
singole materie e poi di or
dine generale. 

Questo andamento a volte 
defatigante della trattativa. 
che ha dato adito in certi 
momenti a sensazioni sgrade
voli in certi strati dell'opi
nione pubblica e che noi stes
si abbiamo denunciato, è sta
to conseguenza, in primo luo
go di un'esigenza interna del
la DC date le resistenze di 
suoi gruppi e correnti che 
erano ostili o recalcitranti al
l'idea stessa dell'accordo. Ma 
non sarebbe obiettivo misco
noscere che la laboriosità del
la trattativa è stata dovuta 
anche alla difficoltà di tro
vare soluzioni realistiche ed 
efficaci per problemi giunti 
a uno stadio quanto mai in
tricato. Inoltre, se d si di
stacca un po' dalla cronaca 
e si guarda alle cose con una 
visione prospettica di più am
pia gittata, penso si debba 
ammettere che due o tre me
si di trattative non siano sta
ti poi troppi per ritrovare un 
colloquio e un accordo che 
erano stati per trenta anni 
Impediti da divisioni, discri
minazioni. chiusure, diffiden
te 

Circa le procedure attra
verso cui l'accordo raggiunto 
è venuto in Parlamento, la 
•astra opinione è che diver-

(Segue a pagina 4) 

12 ore senza elettricità 

Buio e caos 
per una notte 
a New York 

Un fulmine ha bloccato gli impianti che ri
forniscono la metropoli, che immediatamen
te è stata paralizzata — Milioni di persone 
nelle strade: ingorghi paurosi, episodi di 
violenza, saccheggi di negozi, treni fermi 

I discorsi di Zaccagnini e Craxi 
Nell'aula ili Montecitorio il 

confronto di posizioni è stalo 
completo: le due sedute ili ieri 

hanno permesso un giro di oriz
zonte che abbraccia tutto l'ar
co delle forze politiche. Par
lando dell'accordo, i segretari 
dei partiti — da Berlinguer 
a Zaccagnini, a Craxi, agli 
esponenti dei settori interme
di — hanno confermalo la pro
pria adesione ai documenti 
dell'accorcio, e alla mozione 
che li riassume. Lo hanno fat
to mettendo ancora una volta 
in risalto i lineamenti che di
stinguono le forze che sì sono 
sedute al tavolo della tratta
tiva, e confermando le diver
se indicazioni di prospettiva. 
Come ha detto Berlinguer, il 
programma concordato è il 
punto di incontro e di com
promesso tra posizioni di par
tenza diverse: nonostante que
sto carattere composito, il do» 
dimenio ha però un senso ge
nerale di rigore, severità, in
novazione. 

La linea della ricerca del
l'accordo (su questo, forse, vi 
è stato nel dibattito parlamen
tare il massimo di convergen
za) non ha alternative positive 
o praticabili. Anche il segre
tario della Democrazia cristia
na, Zaccagnini, lo ha ricono
sciuto, quando in trasparente 
polemica con alcuni ambienti 
del proprio partito, strenua
mente contrari all'intesa, ha 
detto che il rifiuto della stra
da che infine è stata imboc
cata avrebbe condotto alla con
statazione dell'impossibilità di 
costituire una maggioranza e 
al ricorso allo elezioni anti
cipate. 

La trattativa, secondo il se
gretario de, dovrebbe essere 
definita una e fase preparato
ria ad attuare finalità di emer-
genza che interessano tutta la 
nazione D. E qual è il carattere 
dì questa fase, che pur risente 
delle contraddizioni dell'atteg
giamento democristiano, con
trario a trarre sul piano poli
tico tutte le conseguenze logi
che che dovrebbero scaturire 
dall'intesa? Zaccagnini ha det
to dì credere che gli accordi 
programmatici e possano assu-
mere un significato che reste-

I mezzi 
pubblici 

fermi oggi 
per tutto 
il giorno 

A PAGINA 6 

rà nella storia del nostro pae
se per l'opzione di democra
zia che essi contengono e per 
la testimonianza che essi of
frono iteli'affermare come sia 
possibile trovare intese anche 
tra forze politiche non omo
genee, anzi profondamente di
verse, quando il momento im
ponga soluzioni comuni ». Ma 
Io a sforzo comune », secondo 
il segretario della DC. deve 
continuare anche nella fase di 
attuazione degli accorili — per 
la quale il partilo de si im
pegna —. attraverso una mo
bilitazione del consenso che 
dovrebbe in\ estire il paese, e 
tulle le sue articolazioni de
mocratiche, dai partiti, ai sin
dacati, agli enti locali, ai co
mitati di scuola, di quartiere, 
ecc. 

La DC riconosce che l'accor
do muta la situazione venutasi 
a creare dopo il 20 giugno 
con la nascita (non concorda
ta e non contrattata) del mo
nocolore Andrcotti. Zaccagni
ni ha riassunto questa novità. 
questo passo avanti, con una 
formula indiretta e parziale, 
dicendo che alla DC viene og
gi riconosciuta una a funzione 
in positivo »; in realtà, è sta
ta la stessa DC a modificare 
una posizione iniziale che un 
anno fa non aveva permesso 
una trattativa e uno sbocco 
programmatico come quelli 
che abbiamo conosciuto in 
queste settimane. 

E i rapporti con gli altri 
partiti? Zaccagnini ha detto 
che la DC sente « più stretta 
affinità s con quei partiti — 
dal PSI al PLI — che sono 
stati partecipi delle esperienze 
del centrismo e del centro-si
nistra, mentre dal PCI — ha 
soggiunto —, a proprio men
tre auspichiamo un esito po
sitivo dei travagli dell'euroco
munismo », ci differenziano 
due seri punti di diversità, 
quello che riguarda I'« inter
nazionalismo », e quello del 
timore che la * transizione al 
comunismo » (Zaccagnini si è 
espresso così) comporti anche 
al di là delle buone intenzio
ni la e transizione verso una 
costituzione diversa ». 

Il segretario del PSI, Cra\i, 
ha parlalo nella parte finale 
della seduta pomeridiana. Ed 
ha osservato anzitutto che il 
dibattilo avrebbe avuto mag
giore utilità e concretezza se 
avesse potuto svolgersi so di 
una dichiarazione polìtica e 
programmatica del governo. 
Tuttavìa, ha aggiunto, ì socia
listi non sottovalutano il • va
lore di testimonianza politica» 
dell'intesa. L'accordo viene ap
prezzato in modo diverso dai 
partiti, ma nessuno ha « diser
tato rappuntamento finale *; 
e Poco o tanto che duri — ha 

detto Craxi — un'intesa sif
fatta non può non apparire 
come un atto di responsabilità 
delle forze politiche verso il 
paese e verso le istituzioni ». 
11 segretario socialista ha ag
giunto tuttavia che nel defi
nire il punto di approdo della 
trattativa era scontato che « ri
sultassero alla fine prevalenti 
le volontà dei due maggiori 
partiti »; e ad e*si — alla DC 
e al PCI — spetta, dunque, se
condo Craxi, la maggiore re
sponsabilità rispetto ai proble
mi di realizzazione dell'accor
do. I socialisti rivendicano dal 
canto loro « assoluta libertà 
di giudizio, ampia autonomia 
di comportamento ». Craxi si 
è pronunciato anche in favore 
di una soluzione che concentri 
nella prossima primavera i tur
ni di elezioni amministrative 
in programma. 

Biasini, per i repubblicani, 
e Romita, per i socialdemocra
tici, hanno sostanzialmente ri

badito le posizioni dei rispet
tivi parliti. Il segretario del 
Piti ha posto l'accento sulla 
importanza dell'accordo, il 
quale si realizza in una « fa
se caratterizzala dall'incertez
za per il dissolvimento degli 
sthieramenti del passato », pur 
ripetendo le riserve dei repub
blicani sulla parie economica. 
Il segretario liberale, Zanone, 
«i è preoccupato di utilizzare 
l'occasione del dibattilo par
lamentare per schierarsi in fa
vore delle lesi di Donai Catlin 
«lilla applicazione della legge 
382. L'indipendente di sinistra 
Spinelli ha sottolineato che 
l'accordo ha una grande im
portanza, ed apre prospettive 
serie di sviluppo della silua-

! zione. 
Oggi parlerà Andreotti. Poi 

si andrà al momento conclu
sivo della votazione della mo
zione. 

C. f NEW YORK — Un'immagine della notte di caos: un negozio saccheggiato a Harlem 

A un mese dalla legge sul preavviamento al lavoro 

Già 162.000 giovani e ragazze 
iscritti nelle «liste speciali» 

I moduli ritirati sono almeno il triplo delle domande presentate — Secondo 
le Leghe sono state formate oltre cento cooperative, quasi tutte agricole 

Delegati di polizia per 
una riforma democratica 

L'esigenza della riforma della PS è stata ribadita Ieri 
a Roma dal convegno nazionale dei rappresentanti della 
polizia eletti nei comitati provinciali di tutta Italia. Nel 
corso del dibattito cui hanno presenziato i massimi di
rigenti sindacali è stato fatto il punto sulla legge in 
discussione alla Camera ed è stata riaffermata la ne
cessità di un'sindacato aderente alla Federazione CGIL-
CISL-UIL. A PAGINA 2 

Si è aperta l'assemblea 
della Costituente contadina 

Ceri la partecipazione di 3.500 delegati si è aperta ieri 
al palazzo dei congressi a Roma l'assemblea della Co
stituente contadina. La relazione è stata svolta da Attilio 
Esposto, presidente dell'Alleanza contadini. L'assemblea 
ha accolto la proposta di arrivare entro l'anno ad una 
nuova, unitaria, democratica organizzazione dei colti
vatori. A PAGINA 6 

ROMA — Oltre centosessan-
tamila giovani, di età com
presa fra i quindici e i ven
tinove anni, hanno già pre
sentato le domande per le 
iscrizioni nelle « liste specia
li ^ - del collocamento. A un 
mese di distanza dall'entrata 
in vigore della legge sul pre
avviamento al lavoro, e a 
poco meno di trenta giorni 
dall'll agosto — termine ul
timo per la preparazione del
le prime graduatorie, che co
me. è noto verranno rinnova
te ogni sei mesi — è forse 
possibile fare un primo, par
ziale, bilancio. Innanzitutto 
partendo proprio dalle iscri
zioni. 

Ancora non ci sono calcoli 
ufficiali, solo in questi giorni 
gli Uffici provinciali stanno 
completando la prima rile
vazione dei dati che verran
no inviati al ministero del 
Lavoro. Tuttavia è accertato 
che le domande presentate 
fino a ieri superano le cento-
sessantaduemila. mentre i 

Una nomina che lascia irrisolti i problemi del gruppo chimico 

Il senatore Medici presidente della Montedison 
La scelta è stata fatta ieri mattina nel corso di un ennesimo incontro tra il ministro Bisaglia e 
i rappresentanti dei principali azionisti — Cambia anche il presidente del sindacato di controllo 

ROMA — Dopo ottantanove 
giorni di confuse e defatigan
ti trattative la DC ha trovato 
la tipica soluzione di com
promesso per la presidenza 
della Montedison. Ieri a Mi
lano il consiglio di ammini
strazione del gruppo di Foro 
Bonaparte, su proposta del 
sindacato di controllo, ha no
minato presidente della socie
tà il senatore Giuseppe Medi
ci. settanta anni, responsabi
le della politica agraria della 
DC. La seduta del consiglio 
di amministrazione è durata 
appena un'ora e trenta, il 
tempo necessario per pren
dere atto delle dimissioni del 
dottor Eugenio Cefis — che 
ha poi abbandonato la sedu
ta —, di una informazione sul
l'andamento della società nei 
primi mesi del 77. della pro
posta del sindacato di con
trollo. n senatore Medici suc
cede a Eugenio Cefis anche 
alla presidenza del sindacato 

di controllo, carica questa che. 
come è noto, spetta — sulla 
base dell'accordo di sindaca
t o — a l presidente della so
cietà. 

La seduta del consiglio di 
amministrazione ha avuto ini
zio appena poco dopo le 14, 
un'ora dopo la conclusione 
della riunione del sindacato 
di controllo, avviata con due 
ore di ritardo sulla prevista 
convocazione dal momento 
che ancora nella mattinata 
di ieri il ministro delle Par

tecipazioni statali Bisaglia ave
va consultato i presidenti del-
l'IRI e dell'ENI e Pesenti. 
portavoce degli azionisti pri
vati. Proprio nel corso di que
sti ultimi contatti è stata per
fezionata la proposta di can
didare U senatore Medici, il 
cui nome faceva parte di una 
rosa comprendente anche Ca-
glioti. Torchiani, Nicolò. 

Perfezionata la proposta l 
membri del sindacato di con

trollo ancora a Roma si sono 
recati a Milano e la riunio
ne del sindacato ha avuto 
inizio alle 12 per concluder
si molto rapidamente verso 
le 13 (il presidente della Sir. 
Rovelli, aveva chiesto di par
teciparvi, ma la sua richiesta 
non è stata accolta). 

Nel corso della riunione so
no stati gli azionisti pubbli
ci a comunicare la proposta 
della candidatura Medici, pre
cisando che essa veniva di
rettamente dal ministro delle 
Partecipazioni statali. A que
sto punto però a nome degli 
azionisti privati — che sì so
no sempre battuti in questi 
mesi per la candidatura di 
Alberto Grandi — il presi
dente deiritakementi, Carlo 
Pesenti ha chiesto che all'at
tuale vice presidente della so
cietà e cioè appunto a Gran
di venissero conferiti più am-

(Segue in ultima pagina) 

Soluzione di compromesso 

La scelta del senatore Me
dici come presidente della 
Montedison, l'indicazione che 
in questo senso è stata data 
dal governo agli azionisti pub
blici. costituiscono ulta tìpi
ca soluzione di compromesso, 
che esprime la incapacità del
la DC di superar* i suoi con
trasti interni e dì mediare 
tra spinte e interessi diversi. 
Del senatore Medici abbiamo 
anche di recente apprezzato 
V'impegno sui problèmi della 
politica agraria: ma è chia
ro che non avendo egli espe
rienze specifiche di gestione 
aziendale e di direzione della 
politica industriale, molto ha 
contato la sua appartenenza 
al partito democristiano. Sia

mo, dunque, dinanzi ad un 
fatto che dimostra quanto 
dura resti la battaglia da con
durre per far sì che le scelte 
ài governo cessino di essere 
ispirate a chiuse logiche di 
partito. Attraverso la costitu
zione — cui occorre procedere 
subito — della finanziaria E.V7, 
prevista dall'accordo tra t 
partiti, il parlamento acqui
sirà maggiori possibilità di 
verifica e di intervento nei 
confronti della nuova gestio
ne Montedison; noi operere
mo conseguentemente perchè 
si definiscano rapidamente e 
vengano fatti valere nuovi in
dirizzi per la riconversione e 
la programmazione dell'intero 
settore chimico, nell'interesse 
della collettività. 

moduli ritirati sono almeno 
il triplo. I giovani che si 
sono presentati agli uffici del 
collocamento muniti di tutta 
la documentazione necessaria 
sono stati: 7.535 Lombardia. 
7.700 Piemonte. 47.361 Cam
pania. 10.500 Calabria. 8.000 
Toscana, 24.600 Sicilia. 5.400 
Emilia, 3.800 Liguria, 000 
Friuli. 1.400 Molise, 4.300 
Abruzzo. 16.340 Lazio. Il 50 
per cento delle domande so
no state presentate dalle ra
gazze. La percentuale cam
bia però da regione a regio
ne; mentre nel Nord c'è una 
maggiore affluenza di donne 
nel Sud le cose si invertono: 
in Lombardia gli uomini che 
hanno presentato le domande 
sono 3.325 e le donne 4.208, 
in Campania le ragazze sono 
19.362 e gli uomini 27.999. 

Centosessantamila domande 
presentate non sono certa
mente moltissime, soprattut
to se sì tiene conto che i 
giovani in cerca di lavoro 
sono quasi settecentomila 
mentre i disoccupati sono al
meno il doppio. € Comunque 
— ci dice il compagno Igi
nio Ariemma. viceresponsabi
le della sezione problemi del 
lavoro del PCI — l'afflusso 
dei giovani agli uffici del col
locamento è soddisfacente. 
anche se non abbastanza di 
massa. In questi trenta gior
ni è tuttavia emerso un dato 
mollo positivo, che è rap
presentato dalla spinta per 
la formazione di cooperative, 
particolarmente in direzione 
delle terre incolte ». 

Secondo alcuni calcoli delle 
Leghe dei giovani disoccupati 
sono già state formate oltre 
cento cooperative, prevalen
temente localizzate nel Mez
zogiorno, nel Lazio, in Emi
lia e in misura minore in 
Toscana. E' evidente che l'in
teresse dei giovani ' 'verso 
l'agricoltura, verso il recu
pero delle terre incolte o mal-
coltivate è molto importante 
e segna anche un'inversione 
di tendenza positiva. Ma que
sti giovani potranno effetti
vamente trovare occupazione 
in questo settore? 

Formare una cooperativa 
non è una cosa facile, so
prattutto nel Mezzogiorno do
ve c'è una grande carenza 
di tali forme associative, ma 
c'è poi il problema di otte
nere i finanziamenti previsti 
dalla nuova legge e che so
no vincolati all'approvazione 
di precisi piani di sviluppo. 

n. ci. 

NEW YORK - Notte di buio 
e caos nella magalopoli ame
ricana: i fulmini di un tem
porale violento ed improvvi
so, i meteorologi non lo ave
vano previsto, hanno fatto 
saltare un trasformatore e-
lettrico provocando una rie
dizione della ondata di pani
co di dodici anni orsotto 
quando buona parte della 
costa orientale degli USA ed 
alcune zone meridionali del 
Canada rimasero sema cor
rente elettrica. 

I fulmini hanno colpito il 
complesso di Indian Point, 
dove sorgono centrali elettri
che tradizionali e nucleari, 
provocando l'incendio di un 
solo trasformatore; ma tutta 
la rete dell'immensa città era 
sovraccarica, pare a causa 
dei condizionatori d'aria che 
funzionavano a pieno regime 
per combattere l'ondata di 
caldo abattutasi sulla città: 
35 gradi all'ombra. Venendo 
a mancare il trasformatore 
una dopo l'altra le centrali 
locali sono saltate e uno do
po l'altro, a scacchiera, i 
quartieri della città si sono 
spenti, gli ascensori si sono 
bloccati nei grattacieli, i con
vogli della metropolitana si 
sono arrestati, i semafori 
hanno smesso di funzionare. 
Erano le 21 e 34. Acceso è 
rimasto solo il faro della sta
tua della libertà, alimentala 
autonomamente. 

Molti dei dieci milioni di 
newyorchesi erano per le 
strade a cercare un pò di 
refrigerio, gli altri sono usci
ti per acquistare candele (il 
cui prezzo è immediatamente 
salito fino a due o tre dollari 
Vuna, cioè duemila lire e 
più) o di lampade tascabili 
provocando enormi ingorghi 
che, in mancanza dei semafo
ri, alcuni volenterosi cittadini 
si sono adoperali invano a 
districare. Altri t'nreee si sca
tenavano nel saccheggio dei 
negozi, soprattutto nei quar
tieri di Bronx e Brooklin. I 
poliziotti, richiamati tutti 
d'urgenza in servizio, hanno 
constatato con stupore che a 
dedicarsi a questa attività 
non erano solo i « ladruncoli 
abituali », ma gente *tnso-
spettabile* di ogni condizio
ne e strato sociale. 

Circa 1.400 
arresti 

In alcuni casi i negozi do
po il saccheggio sono stali 
incendiati, si sono visti dei 
camion interi che venivano 
caricati di merci trafugate, 
ma a volte i saccheggiatori 
agivano per puro vandalismo. 
lasciando nelle strade o di
struggendo gli oggetti rubati. 
La polizia e la « Guardia na
zionale » che è stata messa 
in allarme dal governatore 
dello Stato, hanno arrestato 
finora una parte di sospetti 
saccheggiatori, circa 1400. Al
le dieci, mezz'ora dopo l'inì
zio del € grande buio > il sin
daco di New York aveva 
proclamato lo stato d'emer
genza. 

Continuavano a funzionare 
molte stazioni radio, fornite 
di generatori autonomi, at
traverso le quali le autorità 

hanno potuto lanciare appelli 
alla calma ed impartire le 
prime disposizioni. Non tutti 
gli ospedali invece, malgrado 
la tragica esperienza del 10 
novembre 1965, erano forniti 
di generatori autonomi e si 
sono trovati in situazioni di 
emergenza, risolte grazie al
l'intervento di gruppi elettro
geni mobili dei vigili del fuo
co. 

La lezione del 1965 comun
que pare sia servita a qual
cosa: è stato infatti relativa
mente agevole far uscire i 
passeggeri della metropolita
na, grazie ad uscite di emer
genza o sistemi elettrici sus
sidiari che hanno permesso 
ai convogli di raggiungere la 
stazione più vicina. IAI situa
zione più tragica è stata vis
suta dai treni che al momen
to dell'incidente si trovavano 
nei lunghi tunnel che passano 
sotto il letto del fiume Hu
dson, soprattutto perchè i 
sistemi di ventilazione forza
ta avevano cessato di funzio
nare. Comunque non sono 
segnalate, almeno per ora 
vittime, tra i passeggeri della 
metropolitana né tra le per
sone rimaste bloccate negli 
ascensori. Gli unici feriti di 
cui si ha notizia sono un 
numero imprecisato di poli
ziotti che tentavano di bloc
care i saccheggiatori. Un in
cidente si è avuto nella pri
gione di Bronx, dove alcuni 
detenuti hanno dato fuoco ai 
materassi e alle coperte in 
diverse celle. 

Il canto 
nello stadio 

Ci sono stati anche casi di 
autocontrollo: allo * Shea 
stadium » dove era in corso 
una partita di baseball 25.000 
spettatori, quando la luce è 
mancata, si sono messi a 
cantare in coro una canzon
cina tradizionale di Natale: 
€ Jingle Bells* (che si canta 
a mezzanotte attorno all'albe
ro illuminato dalle candeline, 
una volta spente tutte le Imci 
della casa). Poi, finito il co
retto, sono defluiti con ordi
ne, contribuendo però ad 
aumentare gli ingorghi stra
dali. 

Secondo le autorità le con
seguenze avrebbero potuto 
essere più gravi, ma per tut
ta la giornata di ieri, mentre 
poco alla volta i guasti alle 
centrali ed alle linee elettri
che venivano riparati, sono 
continuali gli appèlli alla 
calma e gli invili alla popo
lazione a restare a casa e 
non recarsi al lavoro. 

L'energia è tornata alle 
10,05 ora locale, dodici ore e 
31 minuti dopo l'oscurità. 

Le autorità avevano subito 
teso a rassicurare la popola
zione che il guasto era di 
esclusiva natura elettrica e 
che i fulmini non avevano 
colpito le centrali nucleari di 
Indian Point. Qualcuno ha a-
vanzato l'ipotesi di cosa sa
rebbe potuto accadere se l'e
nergia fosse venuta a manca
re nell'ora di punta, quando 
le strade sono affoUmte, f 
convogli della metropolitana 
stracarichi. Sarebbe siala u-
na colostro/*. 
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Ogni arma illegale 
è un'arma 

contro il popolo 
Se non \aclo erralo dopo 

gli eccidi di Battipaglia e di 
Avola (1968-'69) le armi con
tro lavoratori in lotta per i 
loro diritti nel nostro Paese 
non sono state mai piò impie
galo dalle forze dell'ordine. K 
forti e ampie lotte di inasta 
non sono certo mancate. E* 
«lata questa una vittoria non 
di parte ma di tutta la demo
crazia italiana. 

Le armi hanno rifatto la lo* 
ro apparizione come strumen
to di attentati e di assassini! 
contro cittadini incrini (o con
tro lo forze dell'ordine) nelle 
maiii di altri personaggi: quelli 
clic in un primo tempo (pri
ma fase della strategia della 
tensione) hanno attaccato lo 
Stato democratico con homhe 
ad alto potenziale, anonime e 
distruggitrici della vita uma
na; e poi quelli che, in nome 
di usurpati vessilli e colori e 
appellativi, e anche in nome 
di usurpate idealità, hanno in 
tutto e per tutto sostituito i 
primi con gli attentati ad per-
sminuì ronlro dirigenti politi-
ri e sindacali (e non certo con
tro quegli intellettuali che gri
dano alla repressione!) e con 
la guerriglia urbana. 

Il nostro partito fu il primo 
a porre ben in vista questa 
verità col rapporto del com
pagno Bufalini al CC di apri
le e col documento che lo ap
provò. 

La prima fase della strategia 
- della tensione è stata sconfìtta, 

rome sappiamo, nel senso che 
quel tipo di terrorismo ha do
vuto arrestarsi. Non è stato 
ancora possibile risalire inte
ramente alle sue radici e ori
gini, ai suoi mandanti ed esc-
rutori. Occorre che lo sia. 
Dobbiamo mobilitarci di piti 
perchè lo sia. Ma non potreb
be darsi modo più errato di 
mobilitazione che quello, adot
tato da non pochi giornalisti e 
uomini di cultura e politici, di 
non porre allo stesso livello di 
responsabilità criminale e an
tidemocratica gli autori t^ellc 
stragi di piazza Fontana o del-
l'Italicus o di Brescia e gli 
autori di azioni armale all'in
segna delle Brigate Rosse, dei 

NAP e di tutte le cosiddette 
« autonomie ». 

La lotta 
di repressione 

Certo è capitato nella lotta 
«li repressione (dobbiamo aver 
paura della parola? non mi 
sembra il caso: che cosa si 
dovrebbe fare se non reprime
re, prevenendo e punendo, da
vanti a un programma pro
mosso e realizzato di aggres
sione, di ferimento, di mor
te?) — è capitato rhe taluno 
di coloro che hanno il manda
to di controllare e gestire le 
armi del popolo a difesa del
l'ordine repubblicano abbia 
ecceduto o sia stato indotto 
n costretto dalle circostanze 
ad eccedere. Guai se ci rasse
gnassimo all'inevitabilità del
l'eccesso! Ma guai a noi se 
anche per un solo momento 
dimenticassimo dove stanno la 
causa, la radice (e la copertu
ra) determinanti di quell'ec
cesso. Le cause, la radice (e la 
copertura) di quell'eccesso 
.«tanno sempre e soltanto nel-
l'ii«o illegale, criminale, terro
ristico delle armi da parte di 
chi le armi non solo non do
rrebbe usarle ma non dovreb
be nemmeno possederle. 

Si condanni fermamente e 
instancabilmente il possesso e 
l'uso illegale delle armi, si 
metta fine all'apologia anche 
indiretta dell'abbattimento del
lo Stato democratico per mez
zo delle armi, sì definiscano 
criminali e agenti dell'eversio
ne antidemocratica lutti i fuo
rilegge rhe oggi si vorrebbe
ro perfino far pa««are per vit
time di non si sa quale pro
getto autoritario in allo nel 
nostro Parse col ron«en«n del 
PCI. e solo di li si potrà fare 
avanzare il discorso sulla di
fesa della vita umana e della 
legalità. Un nuovo e senso co
mune » del crìmine antidemo-
rralico deve ben farsi strada. 

Fin'ora non sembra che co-
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Svolto dal comitato ristretto un ampio lavoro preliminare 

sì voglia interamente essere. 
Serpeggia qua e là una sorta 
di omertà a diversi livelli del 
giornalismo, della cultura e an
che della politica italiana, in 
virtù della quale, quando si 
vanno a tirare le somme.del 
messaggio informativo globale 
della nazione, i connotati cri
minali di un Lo Muscio o di 
una Vianalc vengono come 
fatti diluire in una sorta di 
giustificazionismo storico-socio-
logico-morale che sconfina non 
dico nell'ammirazione ma cer
to nella «comprensione». Men
tre i connotati di coloro clic 
sono il bersaglio primo del 
terrorismo, le forze dell'ordi
ne, vengono unicamente pre
sentati sotto il profilo della 
spietatezza e della illegalità. 

Il rispetto 
della legge 

Più responsabilità, più sen
so dello Stalo e della legge, 
più avversione al metodo della 
violenza, e della sopraffazione, 
dobbiamo esigere dalle forze 
dell'ordine? Certamente e no 
abbiamo ben d'onde sapendo 
quanto ancora pesi nel nostro 
paese e nella stessa struttura 
dello Stato chi.lavora per lo 
Stato di polizia. Ma non riu
sciremo davvero ad esigere il 
rispetto della legge e il senso 
dello Stato democratico dalle 
forze dell'ordine se un moto 
generale dello spirito publico 
e della cultura italiana non si 
schiererà sempre di più e con
seguentemente a favore della 
legalità e contro, ma contro 
sul serio, tutti coloro che sul 
terreno della lotta armata vor
rebbero infrangerla. 

Ogni arma illegale è oggi 
un'arma contro il popolo. Vi
gili soprattutto il popolo con
tro chi possedendo e usando 
illegalmente armi opera con
tro di lui. Questa deve diven
tare la divisa di ogni demo
cratico. E se questa divisa sa
rà rigorosamente professata 
stiamo pur certi che non po
trà più accadere ciò a cui pu
re abbiamo assistito: nemme
no un moto d'indignazione e 
di pietà per i carabinieri e 
i poliziotti assassinati e gli 
esponenti democristiani o di 
altra parte politica colpiti e 
feriti (se non da parte delle 
grandi masse popolari che in
dignazione e pietà hanno pro
fondamente dimostrato) ma 
distinzioni a non finire se ca
rabinieri e poliziotti, solo per 
caso srampati alla morte nello 
esercizio del loro insostituibi
le mandato, si sono trovati 
sotto l'accusa di aver commes
so, a loro volta, atti non con
sentiti dalla legge. 

11 rischio più grave è che Io 
spirito pubblico si divida in 
Italia a favore di questa o di 
quella violenza adducendo, a 
seconda dei punti di vista, at
tenuanti e giustificazioni al
l'una o all'altra. Ciò che oc
corre è, lo ripeto, che si ri
vendichi da parte di tutti 
(a borghesi e proletari » avreb
be detto Togliatti) la fine del
la violenza illegale, della guer
riglia di commandos, del ter
rorismo urbano, dell'estetismo 
dell'anarchia e dell'anticomu
nismo. 

Se tulli, senza eccezioni, sa
remo schierati su questo fronte 
solo allora ri troveremo in 
grado di indicare e di far com
prendere alle forze dell'ordi
ne una linea ideale e una nor
ma nuova alle quali ispirare 
la loro condotta. Diversamen
te un varco all'uso illegale 
delle forze dell'ordine rimar
rà sempre minacciosamente 
aperto, in Italia, con conse
guenze di incalcolabile gravi
tà. Ed è certamente anche 
questo, di mantenere aperto 
questo varco, uno degli obiet
tivi della violenza eversiva e 
del terrorismo antidemocratico 
di ogni colore. 

Antonello Trombadori 

Per la 382 tensioni nella DC 
e confronto nella Commissione 
I Consigli di Umbria, Emilia, Molise e Calabria per il rispetto degli accordi 

PRESA DI POSIZIONE DELL'ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
\ \ 

ROMA — li tema della leg
ge 382 (in sostanza 11 tema 
della corretta attuazione del 
dettato costituzionale in ma
teria di poteri e competenze 
delle Regioni e degli enti lo
cali) è ripetutamente e signi
ficativamente echeggiato nel 
dibattito sulla mozione pro
grammatica ed ha impegna-
to intensamente 11 comitato 
ristretto della commissione 
interparlamentare. Berlin
guer, Craxi e Biasini hanno 
esplicitamente richiamato al 
rispetto degli accordi; Zac-
cagnini ha auspicato il rag
giungimento del «miglior 
punto di equilibrio tra visioni 
talvolta divergenti». Dall'au
la di Montecitorio è dunque 
venuta l'indicazione al man
tenimento degli impegni. 

Ma, allora, perché il co
mitato ristretto si è trovato 
a dover valutare formulazio
ni del testo governativo che 
intaccano aspetti rilevanti de
gli orientamenti espressi dal
la commissione? La risposta 
sta nelle contraddizioni all' 
interno della DC. Guidato da 
Donat Cattin e da Marcora 
(il quale ha rilasciato ieri 
un'incredibile intervista In cui 
preannuncla il caos comple
to della pubblica amministra
zione, a cominciare dal con
trollo sugli ascensori per fi
nire al rilascio delle licenze 
di vendita degli alcolici!), si 
è formato uno schieramento 
centralista che ha notevol
mente influito sul testo go

vernativo. Ma la reazione non 
è mancata. Nella lunghissi
ma riunione, fra mercoledì 
e giovedì, dei d" rettivi de del
le Camere si 0 avuta una 
ferma reazione di tutti gli 
esponenti regionali ed anche 
del dirigenti parlamentari. 
Marcora, che era andato al
la riunione con l'intento di 
«spiegare come stanno le co
se», è stato duramente con
testato da Golfari e Ciaffi, 
rispettivamente . presidenti 
della Lombardia e delle Mar-

Leone 
sottoposto 

ad intervento 
chirurgico 

ROMA — Ieri mattina 11 pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Leone è stato operato 
di calcolosi vescicale ed iper
trofia della prostata. L'inter
vento chirurgico è stato ese
guito dal prof. Ulrico Brac
ci e ad esso hanno assistito 
il prof. Giuseppe Giunchi, 
medico personale del capo 
dello Stato, ed il dott. Can
dido Caprio. L'operazione si 
è svolta regolarmente e le 
condizioni generali del pre
sidente della Repubblica so
no buone. 

che Dunque, la possibilità di 
un utile lavoro della com
missione dipende soprattutto 
dalla capacità della DC di 
autolmporsi una scelta di coe
renza con gli impegni sotto
scritti. • 

Su questo sfondo di tensio
ni ha lavorato il comitato ri
stretto. Esso ha esaminato e 
concordato proposte per la 
grande maggioranza degli ar
ticoli del progetto di decreto, 
ed ha anche stabilito un ac
cordo su una questione so
stanziale; le norme finanzia
rle finali Per gli altri aspetti 
controversi ha dovuto invece 
censire 1 termini del disac
cordo per presentarsi alla riu
nione plenaria della commis
sione, che inizia oggi, senza 
soluzioni predisposte. 

In un intervallo del lavori, 
Il presidente della commissio
ne, Fanti ha detto che è pro
babile che sarà confermato, 
almeno nella sostanza, Il pri
mo parere della commissio
ne. anche perché i commis
sari de appaiono disponibili 
a ricercare un accordo sul 
punti controversi. 

Frattanto, altri Consigli' re
gionali (dell'Umbria, dell'Emi-
Ha-Romagna e del Molise) 
hanno espresso voti unitari 
in appoggio agli orientamen
ti originari della commissio
ne parlamentare. 

L'ARCI, l'ENARS-ACLI e 1' 
ENDAS si sono pronunciate 
per la liquidazione dell'ENAL. 
La Federazione pensionati per 

lo scioglimento dcll'ONPI, 
' Nella seduta di Ieri l'ese
cutivo nazionale dell'Associa
zione dei comuni ha esami
nato le rilevanti questioni po
litiche connesse alla attuazio
ne della legge 382 sul trasfe
rimento del poteri alle Re
gioni e agli Enti locali. L'ANCI 
giudica positivamente 1 con
tenuti del parere espresso 
dalla commissione parlamen
tare ed altresì l'intesa rag
giunta dalle forze politiche 
costituzionali che hanno po
sto tra 1 temi centrali di 
confronto politico quello del
lo sviluppo delle istituzioni 
autonomistiche e quindi cor
rettamente della riforma de
mocratica dello Stato. 

E' essenziale in questo mo
mento decisivo — afferma un 
comunicato — realizzare il di
segno riformatore complessi
vo delineato dal documento 
parlamentare. L'ANCI ritiene 
che viceversa le modifiche es
senziali apportate al parere 
della commissione dal Consi
glio dei ministri non rispon
dano nel loro complesso al 
disegno autonomistico della 
Costituzione e quindi con
traddicano gli obiettivi di 
profondo rinnovamento indi
cati dalla legge delega. Oc
corre perciò che le posizioni 
confermate nell'accordo poli
tico garantiscano la piena vi
talità e governabilità demo
cratica delle istituzioni che è 
condizione essenziale per usci
re stabilmente dalla crisi. 

Contestando le accuse di repressione 

La Malfa polemizza 
con gli intellettuali 
francesi su Bologna 

Intervista al « Monde » — « Il compromesso storico non ha 
una funzione repressiva, ma di difesa del quadro democra
tico » — Guattari ha accettato l'invito del capoluogo emiliano 

PARIGI — L'appello contro 
la * repressione in Italia » fir
mato eia una trentina di in
tellettuali francesi fra cui 
Jcan-Paul-Sartre, Michel Fou
cault e Felix Guattari è se
veramente criticato in un'in
tervista al e Monde > dell'oli. 
Ugo La Malfa, il quale parla 
di « campagna infondata » e 
avverte clic « questi uomini 
importanti di Francia dovreb
bero chiedersi se l'Italia, già 
debole, ha veramente interes
se ad una rottura fra demo
cristiani e comunisti che ri
porterebbe questi ultimi mol
to indietro ». 

I firmatari dell'appello, pro
segue il « leader » repubbli
cano, « parlano del nostro 
paese senza conoscerlo. Cosa 
vogliono? La guerra civile? 
Immaginate cosa sarebbe ac
caduto a Bologna in marzo 
se il PCI avesse fatto fronte 
comune con i contestatori... 
il suo atteggiamento è, al 
contrario, una garanzia di li
bertà. Penso clie si debba 
capovolgere il ragionamento: 

e II " compromesso » (storico 
NdR) non ha una funzione 
repressiva, ma di difesa del 
quadro democratico ». 

Per l'onorevole La Malfa 
« la soluzione della crisi ita
liana, nata da un certo mal
governo della DC, che vive-

Ieri a Roma il convegno nazionale dei comitati di coordinamento 

Delegati PS per una riforma democratica 
Ribadita l'esigenza di scegliere la propria organizzazione, tanto più che già il 90% del corpo di po
lizia si è pronunciato aderendo alla Federazione sindacale unitaria - La relazione di Rinaldo Scheda 

ROMA — L'esigenza di una 
riforma democratica della PS 
è stata ribadita con forza ieri 
al convegno nazionale dei co
mitati di coordinamento pro
vinciali del costituendo sinda-' 
cato di polizia aderente alla' 
Federazione CGILrCISL-UIL. 
convocato a Roma per fare 
il punto sulla legge di cui si 
sta occupando alla Camera la 
commissione Interni (un co
mitato ristretto sta lavorando 
per poter giungere al più pre
sto ad un unico testo). Il con
fronto è su tre proposte: del 
PCI. del PSI e della DC. Il 
punto di scontro è la costi
tuzione del sindacato. La DC 
propone che sia costituita una 
federazione di polizia autono
ma. non collegata alle grandi 
organizzazioni sindacali. La 

posizione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL è che nel no
stro paese vige il pluralismo 
sindacale, perciò i lavoratori 
della PS hanno la libertà co
stituzionale, come tutti gli al
tri; "di'scegliere'la propria or
ganizzazione. tanto. più , che 
già il 90 percento, su 85 mila 
dipendenti .del corpo di PS 
— dall'agente al funzionario,' 
all'ufficiale — si è pronun
ciato aderendo alla Federa
zione unitaria. Il sindacato, 
ormai, esiste di fatto. In tutte 
le province si sono tenute as
semblee congressuali costitu
tive. Sono stati eletti i comi
tati provinciali di coordina
mento. In tutto il Paese si 
svolgono iniziative politico-
sindacali tese ad impegnare 
il Parlamento, data la «gra

vità della situazione per l'or
dine pubblico » al varo in 
tempi brevi della riforma. 
- E' stato quindi deciso di 
costituire un comitato di coor
dinamento della.categoria, ri
strutturato e reso più agile e 
snello, per un confronto ser
rato con la commissione del
la Camera perché temini al 
più presto il lavoro sul testo 
di legge per la riforma. La 
segreteria della Federazione 
unitaria nella riunione del 20-
21 luglio affronterà il proble
ma del sindacato di polizia e 
deciderà le iniziative di lotta 
per tutto il movimento a so
stegno della riforma. 

All'assemblea, che si è svol
ta nel salone della UIL stra
colmo di delegati provenienti 
da tutte le province, han-

Stanziati HO miliardi 

La polizia sarà dotata 
di mezzi più moderni 

t 4*putatl comunisti sono te
miti ad «Mera «rasenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte fe
dirti « off! venerdì 15 liifjio. 

ROMA — Il Senato ha approvato ieri il 
disegno di legge, recentemente varato dal 
consiglio dei ministri, che stanzia 110 mi
liardi per misure urgenti di potenziamento 
e ammodernamento tecnologico dei servi
zi di pubblica sicurezza. 

Il provvedimento — che ora passa alla 
Camera — tende a dotare le forze di po
lizia e i carabinieri di mezzi tecnici più 
moderni, tali da metterli in grado di as
solvere con efficacia la loro funzione. 

In attesa che possa essere realizzato un 
plano globale di potenziamento, il gover
no ha predisposto un programma straor
dinario che fornisce le forze dell'ordine di 
un equipaggiamento più moderno ed effi
ciente, sia per quanto riguarda l'arma
mento. sia i sistemi di protezione degli 
uomini, i settori delle comunicazioni, gli 
impianti tecnici e di informatica, la mo
torizzazione. 

La discussione del disegno di legge è 
stata occasione di un breve dibattito sui 
recenti nuovi episodi di terrorismo avve

nuti a Pistoia, Roma, Genova e Torino. 
Il ministro dell'Interno, Cossiga, dopo 

aver esposto i fatti ripetendo quanto già 
aveva detto alla Camera, ha affermato 
che se il Parlamento oggi mette a dispo
sizione delle forze di polizia nuovi e mo
derni strumenti materiali, è tuttavia ne
cessario che l'azione di polizia si svolga 
nel consenso più ampio e convinto della 
società, perché soltanto la mobilitazione 
di tutte le energie politiche, culturali e 
morali del paese, potrà togliere spazio alla 
violenza. 

Nel dibattito sono intervenuti per il 
gruppo comunista i compagni Antonio 
Berti e Mario Venanzi. Essi hanno riba
dito, prendendo spunto proprio dalle af
fermazioni del ministro, che la condizione 
essenziale per battere l'eversione e difen
dere l'ordine democratico è quella della 
piena intesa e collaborazione tra tutte le 
forze democratiche che hanno dato vita 
alla costituzione e che ancora oggi sono 
il pilastro del regime democratico. 

Conferenza stampa a Roma dell'intersindacale medica 

I medici per lo scioglimento delle mutue 
• • 

Si dichiarano anche d'accordo con le linee principali della riforma e con il servizio sanitario nazionale 

Morto a 84 anni 
Livio Ettorre 

GIULIANOVA — F morto 
a 84 anni Lidio Ettorre, mae
stro ebanista d'eccezione, co
raggiosa figura dì combat
tente antifascista. Entrato 
nella gioventù socialista nel 
'16, frequentò a Torino la 
Casa del Popolo di Corso 
Siccardi dove conobbe Gram
sci. Cacciato dal capoluogo 
torinese per antimilitarismo, 
collaborò al settimanale dei 
giovani sociali «L'avanguar
dia]» diretta da SUone e Pe
lano. Più volte aggredito e 
arrestato dai fascisti, aderì 
nel "21 al PCI e poi. durante 
la dittatura fascista, passò 
#1 movimento anarchico. Do
po la Liberazione, pur con
tinuando a mantenere le pro
prie posliioni politiche fu vi
cino e collaborò con i co-
amnisti. La sua scomparsa 
lascia un grande rimpianto. 

400 scienziati contro 
le centrali nucleari 

ROMA — Quattrocento espo
nenti del mondo scientifico 
italiano hanno firmato un do
cumento chiedendo la sospen
sione di ogni decisione in te
ma nucleare, a cominciare 
dalla costruzione della cen
trale di Montalto di Castro, 
fino a quando < il Paese e H 
Parlamento non saranno in
formati in modo completo ed 
obiettivo e investiti delie de
cisioni sulla problematica nu
cleare». Sono fisici, tra cui 
14 ricercatori del Comitato 
nazionale per l'energia nu
cleare. ecologi, geologi, chi
mici. zoologi i quali hanno 
aderito ad una iniziativa dei-
la Lega antinucleare organiz
zata dal gruppo parlamenta
re radicale e presentata ieri 
a Roma in una conferenza 
sta/npa. 

ROMA — L'intersindaca
le m e d i c a , l'organismo 
cui aderiscono dodici del
le associazioni di cate
gorìa dei medici ospedalie
ri (primari, aiuti, assistenti, 
dirigenti amministrativi e la 
confederazione dei medici o-
spedalieri) si dichiara in pie
no accordo con lo scioglimen
to del sistema mutualistico, 
con l'istituzione della conven
zione unica nazionale per i 
medici, con le linee princi
pali della riforma sanitaria 

Si dichiara d'accordo, ma 
chiede al governo e ai mi
nistri interessati che nella 
prospettiva della riforma sa
nitaria e della riforma della 
facoltà di medicina «venga 
introdotto il numero program
mato per l'accesso ai corsi 
di studio in medicina ». Lo 
ha sostenuto ieri il coordina
tore dell intersindacale, pro
fessor Turziani. nel corso di 
una conferenza stampa 

In particolare, l'organizza

zione dei sindacati medici in
siste perché in fase di attua
zione della riforma venga pri
vilegiato il momento della 
prevenzione, oltre che la ria
bilitazione e la cura, perché 
venga decentrata l'assisten
za sanitaria generica e spe
cialistica. proprio secondo le 
strutture previste dal servi
zio sanitario nazionale, cioè 
le unità socio-sanitarie locali. 
Ma nello stesso tempo vuole 
che il medico resti un pro
fessionista qualificato e non 
un « funzionario »: in pratica 
che possa esercitare la libe
ra professione extra ospeda
liera pur lavorando nell'am
bito dell'ente ospedaliero. 

Quest'ultimo aspetto delle 
posizioni espresse dall'inter
sindacale medica comporta 
naturalmente problemi. com
plessi, che non si esaurisco
no nella richiesta della libe
ra professione per il medico. 
Basta pensare solo che già 
oggi moltissimi medici sono 

pubblici dipendenti, a comin
ciare dai docenti universita
ri, senza che per questo ven
ga mortificata la loro pro
fessionalità. 

La commissione di 
vigilanza RAI-TV 
incontra l'ordine 

dei giornalisti 
ROMA. — Il gruppo di lavoro 
sugli indirizzi della commis
sione parlamentare di vigilan
za ha incontrato ieri alcuni 
rappresentanti dell'ordine del 
giornalisti, guidati dal presi
dente dell'ordine sono stati 
convocati per esprimere un 
parere in merito alla relazione 
presentata alcune settimane 
fa dall'on. Carlo Fracanzani, 
DC. sul nuovi {dirizzi da da
re alla Rai-Tv e che dovrà es-
re discussa e approvata dalla 
commissione di vigilanza in 
seduta plenaria. 

no presenziato per la CGIL 
Lama, Scheda e Lai. per la 
CISL Macario (che ha intro
dotto i lavori) e Spadonaro, 
per la UIL Benvenuto e Ra
venna (che ha concluso il 
convegno). Sono intervenuti 
nel dibattito una cinquantina 
di delegati. 

Il compagno Rinaldo Sche
da, che ha svolto la relazione 
a nome della segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
dopo aver espresso il giudi
zio positivo per l'accordo pro
grammatico tra i partiti (an
che se ciò — ha detto — 
non significa rinunciare a 
valutare la situazione oggetti
vamente). ha sottolineato che 
essa non risolve di per sé 
tutti i problemi che sono di 
fronte al Paese, anche per al
cune carenze di contenuto. 
Per questo sono necessari 1' 
apporto e la partecipazione 
delle forze sociali e democra
tiche e di tutti i cittadini. 
Questa esigenza si pone so
prattutto per quanto riguarda 
il problema della costituzione 
del sindacato di PS. • 

I partiti — ha rilevato Sche
da — non hanno raggiunto 
l'intesa sul problema della 
sindacalizzazione delle forze 
di polizia. Eppure questo è 
un elemento fondamentale 
della riforma, nel senso che 
la democratizzazione della 
PS. il nuovo rapporto tra PS 
e istituzioni democratiche. 
può rischiare di rimanere una 
enunciazione se poi l'attività 
sindacale del personale di po
lizia non può svolgersi de
mocraticamente. Come si può 
imporre per legge — si è 
domandato Scheda — il tipo 
di organizzazione sindacale a 
cui un lavoratore dovrebbe 
aderire? 

Ricordando gli impegni as
sunti dalle tre Confederazioni 
sul sindacato di polizia nei 
congressi svoltisi da poco, il 
segretaro confederale della 
CGIL ha affermato che «pur 
in presenza di limiti e diffi
coltà nell'azione del movi
mento. sono stati raggiunti 
risultati positivi rispetto agli 
obiettivi prefissati: la conqui
sta di un metodo di vita de
mocratica all'interno della PS 
e l'avere tolto la polizia da 
uno stato di netta separazio
ne dalla società >. 

« Xon bisogna, però, sotto
valutare — ha aggiunto — le 
difficoltà oggettive della si
tuazione e gli attacchi prove
nienti da forze contrarie alla 
libera sindacalizzazione della 
PS che hanno operato in par
ticolare per la costituzione di 
un sindacato autonomo ». Par
lando delle manovre messe 
in atto all'interno e all'ester
no della polizia per ostaco
lare la libera sindacalizzazio
ne. con il tentativo di costi
tuire un sindacato autonomo. 
t e di fronte a tutte le mi
nacce. la risposta — ha af-

mondo del lavoro. Sono or
mai fatti quotidiani gli incon
tri con i consigli di fabbri
ca. le assemblee del perso
nale di polizia con la presen
za delle altre categorie di la
voratori. Nel contempo, fatto 
unico nella nostra storia, si 
sono registrate iniziative di 
lotta promosse dagli operai 
per esprimere solidarietà con 
i poliziotti vittime degli at
tacchi della criminalità poli
tica. come in Emilia, a Ro
ma. a Genova. 

Sul problema della sindaca
lizzazione e sulle forme di 
rappresentanza sindacale da 
adottare, la Federazione uni
taria ha già autonomamente 
espresso la volontà che il 
personale di polizia, per la 
peculiarità delle funzioni eser
citate. non debba far ricorso 
allo sciopero; respinge però 
decisamente ogni forma di sin
dacalizzazione che non sia 
quella connessa con la più 
ampia libertà di scelta del la
voratore di polizia. Essa so
stiene inoltre che il sindacato 
di polizia, sorto per libera 
iniziativa degli agenti di po
lizia debba aderire all'orga
nizzazione unitaria di tutti i 
lavoratori, per sottrarsi ad 
eventuali spinte autonome e 
corporative. Ogni limitazione 
alla autodeterminazione dei 
poliziotti sarebbe incostituzio
nale. 

Isolando la polizia dal mo
vimento dei lavoratori — ha 
concluso Scheda — correrem
mo il serio rischio di spin
gerla su posizioni autonome 
e coroorative e ciò potrebbe 
portare a richieste in contra
sto con la realtà economica 
del Paese e con le esigenze 
della tutela dell'ordine demo
cratico. 

Claudio Nota ri 

va giorno per giorno, e da 
un massimalismo ideologico 
del PCI finche i socialisti 
si tenevano a mezza strada 
fra i due (...) dipende dalla 
capacità dei due partiti di 
capovolgere i loro atteggia
menti precedenti >. « L'accor
do appena concluso — prose
gue — durerà > e una ripresa 
reale necessiterebbe che du
rasse per parecchi anni. E-
sclude d'altra parte l'ipotesi 
di elezioni anticipate e affer
ma che non è certo da batta
glie elettorali che si può at
tendere la soluzione di una 
crisi « molto grave », specie 
sul piano economico. 

Ma se deplora che « nel re- j 
centc accordo manchi una 
strategia della ripresa », la
cuna dovuta al fatto die 
« comunisti e democristiani 
rinviano la scadenza del ri
gore non volendo rischiare 
l'impopolarità », La Malfa è 
meno pessimista per l'ordine 
pubblico: « Nonostante gli at
tentati degli ultimi giorni » 
— afferma — « credo che 
siamo entrati in una fase di 
riflusso. Le fonte minoritarie 
che vogliono impedire il com
promesso fra comunisti e de
mocristiani mi sembrano per
dere peso ». 

Il «leader» repubblicano so
stiene quindi che il PCI « è 
enormemente cambiato dal 
1948 » e aggiunge: « Sa da 
dove viene, ma ignora dove 
andrà. La sua revisione ideo
logica è profonda anche se 
la base è più fideista del 
vertice. Il compromesso sto
rico testimonia della pruden
za di Berlinguer. Ha paura 
di una prospettiva cilena, ma 
pensa senza dubbio che una 
alleanza di questo genere lo 
rende più autonomo nei con
fronti di Mosca ». 

Quanto all'assenza di una 
opposizione consistente, essa 
è ammessa nelle presenti cir
costanze di crisi dall'onore
vole La Malfa, il quale, pre
messo che « quando l'Inghil
terra era in guerra nessuno 
si poneva questo genere di 
domande ». avverte: « Non 
corre l'Italia il rischio di una 
"dissoluzione democratica" se 
non di una "disgregazione to
tale?" ». 

Sotto l'intervista con Ugo 
La Malfa. « Le Monde » pub
blica una < messa a punto » 
di Felix Guattari, il quale de
finisce « tendenziosa » l'accu
sa. recentemente mossagli dal 
sindaco di Bologna Renato 
tangheri, di essere rimasto 
passivo davanti all'espulsione 
di tre militanti del PCI da 
una riunione alla quale assi
steva il 7 luglio scorso a Bo
logna. « Tutto ciò che ho po
tuto osservare» — scrive 
Guattari — «è che un gior
nalista comunista, che aveva 
scritto numerosi articoli sugli 
avvenimenti (del marzo scor
so a Bologna - NdR). è stato 
invitato da un oratore a sa
lire alla tribuna e ad esporre 
il suo punto di vista. Di fron
te al suo rifiuto, la sala ha 
replicato schiamazzando. Poi 
la riunione ha ripreso il suo 
corso ». 

Guattari, che è il segreta
rio del «Comitato contro la 
repressione in Italia » costi
tuitosi a Parigi, afferma di 
aver voluto fornire « queste 
precisazioni » perché auspica 
« sinceramente che l'attuale 
dibattito sull'Italia (...) si svi
luppi nella più completa chia
rezza e non 
aspetto di una campagna an
ticomunista ». 

In un comunicato trasmes
so all'ufficio Ansa di Parigi, 
Guattari annuncia d'altra par

te che il « Comitato contro 
la repressione in Italia » ha 
accolto favorevolmente l'invi
to rivoltogli dal « Comitato 
per l'ordine democratico e 
antifascista di Bologna » a 
partecipare ad un incontro nel 
capoluogo emiliano e si ap
presta a consultare in merito 
gli intellettuali firmatari del 
noto « appello ». 

Il filosofo francese precisa 
altresì che aveva inviato ieri 
al sindaco di Bologna Renato 
Zangheri una lotterà in cui 
insisteva « sulla necessità di 
creare un nuovo clima, di 
evitare lo sviluppo di una 
campami;) anticomunista » e 
proponeva « lui stesso un si
mile incontro ». 

Guattari conclude afferman
do che il Comitato di cui è 
segretario chiederà che « tut
te le parti in presenza, specie 
il gruppo di Radio Alice, pos
sano partecipare liberamen
te alla discussione » e che 
l'incontro si svolga in Fran
cia qualora « Bifo ». alias 
Franco Berardi, «non pos
sa recarsi liberamente in 
Italia per la circostanza ». 

Bologna: 
dichiarazione 
del professor 

Matteucci 
Sulle accuse lanciate a Bo

logna riportiamo le dichiara
zioni di alcuni dirigenti di 
forze politiche, intellettuali e 
di rappresentanti di organiz
zazioni democratiche e anti
fasciste. 

Nicola Matteucci. repubbli
cano, docente di filosofia mo
rale all'ateneo bolognese: 
« Della repressione a Bolo
gna se ne sta facendo un mi
to. Una vera e propria leg
genda senza alcun possibile 
riscontro nella vita della cit
tà, e tanto meno nella sua 
storia che è fatta di civile 
convivenza e di grande tolle
ranza nel confronto fra le 
parti. Ed è abbastanza singo
lare sentire lamentare la « re
pressione » (che non c'è) pro
prio da chi nell'università ha 
fin troppo spesso dimostrato 
di non tollerare alcun con
tradditorio. giungendo alla so
praffazione fìsica degli avver
sari Dolitici in più di un ca
so. Perchè questi gruppi so
no tanto preoccuoati? Perchè 
forse qui a Bologna — più 
che in altre parti d'Italia — 
non hanno mai trovato spazio 
o coperture fra la popolazio
ne. La città di fronte alle lo
ro violenze (verbali, ma più 
spesso fisiche) ha avuto un 
moto spontaneo di rigetto nei 
loro confronti, li ha fatti sen
tire isolati. C'è da doman
darsi perchè questa loro po
lemica trovi tanto spazio fra 
alcuni intellettuali francesi. 
La risposta notrebbe essere 
nel fatto che Bologna è cono
sciuta all'estero più di quan
to forse non si pensi. Per 
molti anni è stata davvero 
una « vetrina » del comunismo 
italiano, quasi che qui tutto 
fosse perfetto. Che a Bolo
gna. dunque, succedano fatti 
gravi come i disordini di mar
zo. sconvolgendo l'immagine 
che della città si aveva, ha 

assuma mai lo \ certo influito nel dare riso
nanza anche a questi gruppi 
che pur nella loro pochezza 
hanno trovato un uditorio at
tento da certe tribune pari
gine ». 

Dal Senato con alcune modifiche 

Varate nuove norme per esami 
voti e calendario scolastico 

ROMA — Il Senato ha ap
provato te nuove norme sul
la valutazione degli alunni e 
sulla abolizione degli esami 
di riparazione, oltre che sul 
nuovo calendario scolastico. 
Sono state introdotte alcune 
modifiche rispetto al testo va
rato dalla Camera. Il prov
vedimento. di conseguenza, 
dovrà tornare a Montecitorio 
per il voto definitivo. 

SCUOLA ELEMENTARE — 
Queste le novità per la scuo
la elementare: abolito l'esame 
del primo ciclo (dalla 2. alla 
3.); il registro dei voti viene 
sostituito da una scheda per
sonale: abolite le pagelle tri
mestrali e sostituite con l'il-

r . C K ~ Ì - ™,A « ^«o lustrazione ai genitori del 11-fermato Scheda-può e de\ e t v e l l o g l o b a l e deiraMevo; 11 
—, «, giudizio finale risult*rà da un essere una sola: la massima 

mobilitazione di tutti i lavo
ratori per garantire ai citta
dini poliziotti il diritto fonda
mentale alla liberta sinda
cale ». 

Già prima della riforma — 

attestato: obbligo di riunioni 
periodiche degli Insegnanti 
per elaborare il piano degli 
interventi integrativi. 

SCUOLA MEDIA — Per la 
scuola media inferiore sono 

ha sostenuto Scheda — la pò ! aboliti gii esami di ripara 
Iizia non si sente più un 
corpo separato dallo Stato. 
Si è " rotta la barriera che 
divideva il personale dì poli
zia dalla parte più viva del 

zione; 11 registro dei voti è 
sostituito dalla scheda per
sonale; le pagelle trimestrali 
sostituite con una valutazione 
globale analitica; previste at
tività scolastiche integrative 

Paese ed in particolare del i interdisciplinari. Il provvedi 

mento prevede anche disposi
zioni per facilitare l'integra
zione degli handicappati sia 
nella scuola elementare che 
in quella media. 

CALENDARIO SCOLASTI
CO —Per quanto riguardo il 
calendario scolastico II mini
stro della Pubblica istruzione 
è autorizzato a fissare, con 
decreto triennale, il calenda
rio stesso in modo da com
prendere 220 giorni effettivi 
di scuola con facoltà di va
riare la data d'inizio e il ter
mine delle lezioni, a seconda 
dell'ordine di scuola e per 
zona geografica, rispettiva
mente tra il 10 e il 20 set
tembre e tra il 10 e il 30 
giugno (la Camera aveva fis
sato come data d'inizio delle 
lezioni il 1. settembre, tfata 
che potrà essere praticabile 
soltanto quando gli esami di 
riparazione nella media su
periore, ora In vigore, saran
no aboliti dalla riforma). 

Limitatamente all'anno sco
lastico 1977-78 l'inizio delle 
lezioni è fissato al 20 settem
bre. Entro 11 30 giugno di 
ogni anno devono svolgersi 
anche gli esami di licenza 
e di idoneità nella scuola ele
mentare e di Idoneità negli 
istituti e scuole di istruzione 

secondaria superiore e arti
stica. 

Motivando il voto favore
vole del gruppo comunista 11 
compagno Giovanni Urbani 
ha affermato che con il prov
vedimento vengono Introdotti 
elementi immediati e concre
ti per una inversione <5é se
gno nella vita scolastica, uti
lizzando indicazioni già pre
senti nella legislazione in at

to. Ma queste innovazioni, che 
si muovono nella linea del 
rinnovamento, sottolineano 
anche quanto sia urgente la 
riforma della scuola dell'ob
bligo. 

Il senatore comunista ha 
quindi posto in evidenza le 
innovazioni più rilevanti pre
viste nel provvedimento: il 
fatto che gli organi collegiali 
siano chiamati ad una pro
grammazione didattica: le at
tività integrative in connes
sione al programma scolasti
co normale; le nuove forma 
di valutazione dell'alunno che 
non vanno nel senso di una 
scuola permissiva ma più im
pegnata Ora la validità del
la legge è affidata al proces
so di risanamento effettivi) 
della scuola che deve avve
nire con 11 concorso dtftV 
insegnanti, del genitori, defU 
studenti, delle forze sociali. 
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La grande mostra di Firenze 

è un'arte? 
Opere di significato universale in una rassegna che testimonia il 
rapporto vitale degli orafi del Trecento e del Quattrocento con la 
società e la storia e che permette il recupero di valori misconosciuti 

Filippo Brunelleschi orafo; « I l sacrifìcio di Isacco » (bronzo dorato), «Un profeta» (par
ticolare dell'altare di San Jacopo al Duomo di Pistoia) 

OGGI nell'opinione genera
le, come in quella particola
re degli specialisti italiani, 
l'arte è considerata come 
un'attività di natura o pre
minentemente estetica o au
tonomamente creativa: in 
questo ordine di idee, quasi 
ovunque dominante, è natu
rale che sussista una classi
ficazione in ordine qualitati
vo delle varie arti nella qua
le si collocano in un grado 
più alto quelle che, come la 
pittura e la scultura, per 
essere prive di una funzio
ne, sembrano più libere di 
realizzare tali nature. La 
creazione di oggetti è invece 
demandata non già agli arti
sti (ad eccezione di alcuni 
casi abbastanza sofisticati), 
ma all'artigianato. E' eviden
te che una simile concezio
ne da un lato condanna l'ar
tigiano in una sfera d'azio
ne dai confini assai stretti, 
dall'altro troppo spesso esal
ta l'artista nel suo monologo 
con .se stesso. 

Con la mostra sull'» Orefi
ceria nella Firenze del Quat
trocento » (ospitata prima nei 
chiostri monumentali di S. 
Maria Novella e poi a Fie
sole) si è voluto offrire la 
testimonianza che nel passa
to sono esistite altre conce
zioni dell'attività artistica, 
e al tempo stesso indagare 
•le origini della realtà at
tuale. La dimostrazione che 
sono esistite situazioni nelle 
quali la funzione dell'arte 
era di creare oggetti non me
no significanti dei monumen
ti credo sia stata motivata 
in tutte le sue componenti 
attraverso lo sforzo efficace 
di chi ha collaborao alle sin
gole sezioni. A tale scopo 
è stato dedicato anche il li
bro — che volutamente non 
abbiamo intitolato catalogo, 
perché la mostra è stata or
ganizzata in modo da poter 
essere visitata autonomamen
te — che vuole essere uno 
strumento indispensabile al
l'approfondimento dei con
tenuti della mostra e che ser
va anche a mantenerli in vita 
per l'avvenire. La mostra co
stituisce il primo tentati
vo, compiuto in maniera si
stematica, di rendere la vi
sita autosufficiente (e per
ciò didattica). 

E' stato così dimostrato 
che l'oreficeria nel Trecento 
e nel Quattrocento ha pro
dotto opere, come l'altare 
di San Giovanni, di un si
gnificato universale non mi
nore di quello espresso dalle 
arti maggiori: ed è.stato messo 
in evidenza il rapporto vitale 
degli orafi con la società 
che li circondava, la quale, 
essendo integrata, era pre
sente nelle sue varie compo
nenti. da quella politica a 
quella religiosa. Per la pri
ma volta un'arte considerata 
minore come l'oreficeria è 
stata studiata come un fe
nomeno di vasta portata sto
rica e culturale. 

In questo contesto, l'espo
sizione di uno splendido 
gruppo di oreficerie sacre 
tutte appartenenti (tranne 
l'Albero di Lucignano e la 
Croce di Montcfioralle) alle 
chiese fiorentine (presenti 
per la sensibile collaborazio
ne della commissione dioce
sana d'arte sacra di Firen
ze) diventa la precisa affer
mazione che ci si trova da
vanti a opere d'arte, dota
te di proprie strutture e di 
complessi significati. Anche la 
«sposizione, sempre nel Cap
pellone degli Spagnoli. del
l'Albero di Lucignano (gen
tilmente concessa dal Co
mune di Lucignano) per il 
quale qualcuno potrebbe 
obiettare che non è fioren
tino ma senese, ha un suo 
preciso obiettivo: quello di 
ricreare l'unità delle arti nel 
modo analogicamente più fe
dele possibile, dimostrando 
che in certe situazioni cultu
rali gli attori furono gli og
getti. mentre l'architettura e 
la pittura ne costituirono 
l'ambiente. • ^ _>^ 

Il ristabilirò l'unità dello 
arti e l'importanza delle co
siddette arti minori in due 
secoli come il Trecento e il 
Quattrocento è la premessa 

ineliminabile per dare al pro
blema della riappropriazione 
dei beni culturali da parte 
«eNa generalità dei cittadt-
• J v i a ben maggiore ampiez

za e un più vasto indirizzo. ' 
Una volta dimostrata la 

importanza e il grandissimo 
valore dell'oreficeria quattro
centesca, sorge il difficile 
problema di accertarne la na
tura estetica nella quale se
condo opinioni oggi radicate 
consiste l'elemento specifico 
dell'arte. Ma, stabilito che non 
è difficile dimostrare il caratte
re profondamente estetico 
anche di un pezzo di orefi
ceria, è bene subito dichiara
re che alla base di quel fon
damentale atto di giustizia 
storica che è la rivalutazio
ne delle arti minori sta una 
diversa concezione dell'arte. 
Il lungo cammino della sto
ria dell'uomo testimonia che 
la natura preminentemente 
estetica e intellettuale della 
arte ha contraddistinto sol
tanto alcuni momenti estre
mamente selezionati (l'arte 

« Vezzo con pendente » (da 
« Ritratto di fanciulla » del 
Ghirlandaio) 

greca, l'apogeo del Rinasci
mento, il classicismo secen
tesco, il neoclassicismo); 
ha permeato di sé in modo 
però non generalizzato l'Ot
tocento; e ha costituito una 
componente essenziale delle 
avanguardie storiche che la 
hanno propagandata nei tem
pi in cui viviamo, non sol
tanto tra gli artisti -— una 
parte dei quali ha reagito as
sai presto — ma soprattut
to nel mondo della cultura, 
comprendendo anche il set
tore più specificamente in
teressato, quello degli stori
ci e dei critici d'arte. E' im
portante constatare che que
sti momenti hanno quasi 
sempre coinciso con l'affer
mazione della borghesia sia 
come classe in ascesa (ten
dente quindi a favorire la 
valorizzazione dell'indivi
duo), sia come classe al cen
tro del potere. In questo or
dine di idee rientra anche 
un certo tipo di naturalismo. 
caratterizzato dalla selezio
ne ottimistica della natura, 
e che fu infatti particolar
mente prediletto dalla bor
ghesia ottocentesca. 

Ma dove il senso della col- I 
lettività ha prevalso l'arte ha i 

« Collare con pendente > (par
ticolare della « Primavera > 
di Botticella 

svolto un ruolo e una fun
zione primaria ben differen
te: essa ha costituito un po
tente veicolo di significati. 
un mezzo di comunicazione e 
anzi di persuasione di fon
damentale importanza. In 
questa concezione dell'arte i 
protagonisti non sono soltan
to gli artisti, ma tutta la so
cietà sia come centro for
mativo delle ideologie, sia 
perché rappresenta gli inter
locutori, e cioè i fruitori e i 
committenti. Con questa af
fermazione — che in un'epo
ca come la nostra, ancora do
minata dal mito dell'artista, 
può apparire provocatoria — 
non voglio negare il ruolo 
primario dell'artista ma sol
tanto ricordare che i suoi 
prodotti sono stati nella mag
gior parte dei casi profon
damente condizionati. Perfi
no un capolavoro come la 

Società civile e società politica nella Francia degli anni Settanta 

'imi 

Ì Y ' " 

I più recenti contributi al dibattito che si è venuto sviluppando nel movimento operaio dopo le posizioni espresse dal 

PCF sulla «dittatura del proletariato» pongono in luce possibilità teoriche e istituzionali nuove - Il rapporto con 

la economia e la cultura - Le radici dell'antistatalismo di alcuni gruppi intellettuali 

cupola del Brunelleschi sa
rebbe stato sicuramente mol
to diverso se non fosse sta
to costruito per una città co
me Firenze e se non avesse 
dovuto misurarsi con le nuo
ve idee dell'umanesimo. 

L'essenza sovrastrutturalc 
del linguaggio artistico, fin 
dal tempo dell'uomo preistori
co e per la quasi totalità del
le epoche storiche fino al
la rivoluzione industriale, ò 
stata di natura eminentemen
te religiosa (donde il valore 
magico dell'immagine). Il 
suo uso da parte del potere 
politico è avvenuto successi
vamente e ha subito le ine
vitabili oscillazioni ideologi
che derivate dall'avvicendar-
si di quelle classi che sono 
state al potere: poco sopra 
si è già parlato delle profon
de conseguenze che l'ascesa 
della borghesia ha avuto sul
la concezione dell'arte; e fe
nomeni di non minore impor
tanza potrebbero essere il
lustrati in rapporto all'ari
stocrazia, all'impero e così 
via. 

Fra tutte le religioni sto
riche che hanno servito a 
gettare le basi di una cul
tura, il Cristianesimo non 
soltanto ha rappresentato il 
fenomeno più importante ma 
ha dato globalmente un con
tributo di enorme portata al
la storia della civiltà uma
na. Ciò è avvenuto per mol
te ragioni: per la sua uni
versalità. per la capacità che 
esso ha avuto di assorbire or
ganicamente la storia (ovvia
mente di allora, cioè quella 
del Mediterraneo) nel suo 
ciclo vitale, per la possente 
opera assimiiatrice che so
prattutto nel primo millen
nio svolse nei riguardi delle 
culture e delle popolazioni 
con le quali venne in contat
to; infine perché dette un 
significato e una finalità ad 
ogni momento e ad ogni 
aspetto della vita umana. 

Per quanto riguarda l'ar
te, è nell'ambito del Cristia
nesimo che si sono affermate 
alcune concezioni di carattere 
collettivo e popolare: la funzio
ne dell'arte come strumento 
di comunicazione di massa. 
l'unità e la dignità di tutte 
le arti, tutte ugualmente im
portanti per almeno due ra
gioni: perché, sia pure con 
destinazioni e funzioni diffe
renti. sono portatrici dello 
stesso messaggio: e perché 
rappresentano l'offerta del 
lavoro umano a Dio. Da que
ste concezioni — in seguito 
modificate dalla nuova sca
la di valori (nei quali la 
manualità teneva il gradino 
più basso) che si affermò in 
Europa dal Cinquecento al
l'Ottocento nell'ambito del
l'assolutismo regio — sca
turì il potenziamento delle 
capacità e dei processi tecni
co-esecutivi delle varie ar
ti. ai quali ben poco in se
guito è stato aggiunto. Per
tanto l'esaltazione che l'arte 
è chiamata a creare non con
siste nell'emozione soggetti
va e individualistica di fron
te al bello e di fronte alle 
astrazioni mentali delle teo
rie. ma nella vasta rete di 
significati in cui tutti sono 
coinvolti in quanto parte di 
una generalità integrata in 

• un sistema universale e col
lettivo: l'arte cioè non po
tenzia l'individuo in quanto 
tale ma in quanto parte del
la società e della storia. 

Nel processo della matura
zione civile di un popolo il 
problema della riappropria
zione dei beni culturali si
gnifica stabilire un rapporto 
vitale con la storia. Questa 
mostra sull'oreficeria è stata 
perciò organizzata in modo 
da restituire alla vita alcuni 
valori di un lontano passa
to — l'uguaglianza e la digni
tà di tutte le arti, l'importan
za dei significati, la finaliz
zazione sovrastrutturale del 
lavoro —: valori a lungo tra
diti, e oggi ancora miscono
sciuti, ma invece fondamen
tali per tutti e certamente 
adeguati ad una classe so
ciale come quella dei 'lavora
tori che nella collettività ha 
esaltato l'unita e la giustizia. 

M.G. Dal Poggttto 

La posizione espressa dal 
Pcf nel suo XXII Congresso 
sulla « dittatura del proleta
riato » ha visto registrare in 
quest'ultimo unno una serie 
di interventi teorici, che han
no notevolmente arricchito la 
cultura del movimento ope
raio sulla funzione dello Sta
to nella fase del capitalismo 
monopolistico. 

Già nel volume curato dal 
CC del Pcf sul capitalismo 
monopolistico di Stato (Trat
tato di economia marixsta, ir. 
it. Editori Riuniti, 1973) eia 
posta al centro l'idea di uno 
Stato non più visto esclusi
vamente come apparato re
pressivo, ma strumento di re
golazione del mercato, «me
diatore» dei processi di sva
lorizzazione di alcune sezioni 
del capitale. E' il concetto 
che ritorna al centro del vo 
lume di Polire, llincker e 
Seve (tutti membri del CC) 
l comunisti e lo Stato, (Edi-
tions Suciales, 1977) con in 
più l'accentuazione della te
matica del bisogno di socia
lismo. che questa stessa fun
zione nuova dello Stato, dive
nuto ormai il maggiore « a-
gente dello sfruttamento ca
pitalistico », fa maturare tra 
le masse lavoratrici. Dun
que, da un latti, uno Stato 
che diviene sempre più lo 
strumento di un gruppo ri
stretto di capitalisti e sem
pre più si separa e si con
trappone alle esigenze delle 
grandi masse: dall'altro, il 
diffondersi di bisogni nuovi e 
il coagularsi di un blocco di 
forze alternativo al regime 
dei monopoli. 

L'unione del popolo intor 
no al « Programma comu
ne » e la sua attuazione, ri
badiva Guy Besse contro le 
critiche mosse da Balibar al
l'abbandono della teoria del
la <r dittatura del proletaria
to » (cfr. L'IIumanité del 22 

e 23 gennaio 1976), costituisco 
no gli elementi decisivi per la 
soluzione della contraddizio
ne fondamentale tra le «strut
ture economiche, sociali e 
politiche », che il « grande ca 
pitale* impone alla società 
francese, e i « bisogni vitali 
dei lavoratori e del popolo », 
«le esigenze del progresso e-
conomico e dello sviluppo del
la nazione ». Per questo, lo 
Stato combatte la crescente 
resistenza delle masse, pie
gando ai propri obiettivi tut
te le istituzioni sociali e as
sumendo funzioni sempre più 
dirette di « governo dell'eco
nomia ». 

In queste posizioni è sen

z'altro presente il tentativo 
di andare al di là della tra 
dizione terzinternazionalista e, 
se si vuole, anche una mag
giore attenzione al patrimo 
ilio teorico dell'intero movi 
mento internazionale, in par
ticolare a Gramsci. Abbati 
donata la tesi dello Stato ( o 
me « guardiano notturno », è 
la dimensione politica dell'oc 
cumulazione capitalistica a 
venire sottolineata. 

E' su questa linea politica. 
anche se in parte se ne dif
ferenziano, che si inserisco
no i più recenti interventi di 
Poulantzas e della Buci-Gluc 
ksmann (si vedano i saggi 
raccolti nel volume La crise 
de 4'ótat. P.V.F.. 1977 e gli 
interventi su Dialectiqucs, n. 
17, e su La notivelle critique. 
febbraio 1977). Emerge nelle 
tesi di Poulantzas e della Bu
fi Glucksmann una partico
lare attenzione al funziona
mento degli apparati dello 

Stato come organismi che me
diano ed organizzano il con
senso intorno alla direzione 
capitalistica della società. Lo 
Stato è, perciò, visto come 
elemento di coagulo di forze 
sociali pur diverse tra di lo 
ro, strumento di « isolamento 
nell'economico della classe 
operaia » (Poulantzas) e ca 
pace di allargare le sue fun 
zioni di governo dall'alto del 
sociale (Baci Glucksmann). 

Senonché, è proprio alla lu
ce di queste indicazioni di 
analisi, che provengono da 
una accorta lettura delle te
si gramsciane sul rapporto 
tra Stato e intellettuali, che 
sorgono alcuni interrogativi 
sulla possibilità stessa di giun
gere a piegare lo Stato a bi
sogni diversi da quelli espres
si dalla borghesia senza ave
re contemporaneamente pro
dotto una nuova teoria e, so
prattutto, una nuova pratica 
dello Stato. Intendiamo dire 

che l'esigenza di andare ol
tre la teoria della « dittatu
ra del proletariato » non ha 
ancora liberato il movimento 
comunista francese da una 
ideologia statalistica della 
transizione al socialismo, sin 
che si ritenga di sostituire 
lo Stato con una rete di scoti 
tropoteri » (consigli, organi
smi di base, ecc.) sia che si 
intendano accettare le regole 
dell'i, alternanza democrati
ca ». 

Ma qui si riscontra, a mio 
avviso, il nodo teorico e pò 
litico che l'intero movimento 
comunista occidentale si tro
va a dover sciogliere: la pos
sibilità di elaborare una imo 

j va teoria dello Stato non è 
I legata solo alla formazione 

di una diversa ideologia del 
movimento operaio, ma an 
che a una leva di quadri po
litici di tipo nuovo, alla for 
inazione di « intellettuali ». di 
leggi e ordinamenti giuridico-

Protesta in gondola 

VENEZIA — I gondolieri hanno ieri organizzato una sfilata di un centinaio delle loro imbar
cazioni per protestare contro il dilagare della concorrenza degli « abusivi » e l'aumento dei 
natanti. Tale aumento provoca difficoltà nel condurre un'imbarcazione a remi e, con il fe
nomeno del cosiddetto < moto ondoso », danneggia le fondamenta degli antichi palazzi. NEL
LA FOTO: gondole tentano di < accerchiare » per protesta un motoscafo 

UN NUMERO SPECIALE DI « RINASCITA » 

Questo trentennio in Italia 
Una riflessione a più voci sui grandi temi con cui il movimento operaio ha do
vuto cimentarsi dalla rottura dell'unità antifascista alla ripresa del dialogo tra 
le forze democratiche - Interventi di molte personalità politiche e culturali 

1917 - 1977: trent'anni che 
formano un'epoca, con l'inizio 
e la fine significativamente 
segnati da due avvenimenti 
di opposta valenza: la rot
tura dell'unità antifascista e 
la ripresa del dialogo tra le 
forze democratiche con l'ac
cordo di programma. A que
sto ciclo storico il numero 28 
di Rinascita, attualmente nel
le edicole, dedica uno spe
ciale inserto del Contempo 
raneo. In tutto trentadue pa
gine definite giustamente dal
la rivista un « avvenimento 
eccezionale >. Xon si tratta 
infatti di una rituale rievo
cazione. ma di uno sfor
zo di meditazione e di ela
borazione molto serio sui 
grandi temi della vita ita
liana di oggi visti nel loro 
spessore storico che dà luogo 
— Io rileva il compagno Adal
berto Minuccì nell'articolo di 
presentazione — e ad una ri
flessione a più voci ». voci no
stre e voci di altri. € su alcuni 
dei nodi fondamentali con cui 
il movimento operaio ha dovu
to cimentarsi in questi trenta 
anni ». 

Rigore 
di analisi 

Niente di apologetico, quin
di, ma. se mai. < un rigore 
di analisi anche autocritica ». 
Il sapere storico, l'indagine 
storiografica e politica. la co
noscenza del passato vengono 
assunti nel campo dell'oggi 
e delle prospettive per il do
mani. E* proprio di questa 
impostazione si sostanzia il ri
gore politico di questo nu
mero del Contemporaneo 
pronto a cogliere nella trama 
dì trent'anni di lotte e di 
travagli il senso della nuova 
fase di nuovo e duro scontro 
politico che prende avvio in 
queste settimane. 

L'inserto spedale è diviso 
in quattro sezioni. La prima 

j affronta il problema < forze 
politiche » con articoli di Ge
rardo Chiaromonte U L'avan
zata dell'egemonia operaia e 
le sue contraddizioni »). Fran
co De Felice (« La difficile 
costruzione del nuovo Stato'). 
Giuseppe Chiarante (« Il rap
porto della DC con la società 
italiana ») e interventi e testi
monianze di Umberto Terra
cini. Giulie Andreotti. Fran
cesco De .Martino. Ugo La 
Malfa. Pietro Scoppola. 

La seconda sezione affronta 
il tema « l'Italia e il mondo » 
con una « tavola rotonda » 
alla quale prendono parte Giù 
seppe Boffa. Alessandro Nat
ta. Gian Carlo Pajetta. Ser-
2io Segre e Rosario Villari. 
con una intervista a Luigi 
Ijongo sulla nostra politica di 
autonomia e solidarietà inter
nazionale e con un intervento 
di Alberto Moravia. 

La terza sezione (< Econo 
mia e società ») comprende 
articoli di Giorgio Napolitano 
U II modello di sviluppo: noi 
e gli altri »). Bruno Trentin 
(< Le conquiste dei sindacati 
nell" epoca dell' operaio - mas
sa »). Giulio Amato (< Ripen
siamo seriamente alla prò 
grammazione »). Emanuele 
Macaluso (e Agricoltura: era 
possibile uno sviluppo diver
so? ?). Massimo D'Alenja 
(« Quale saldatura tra le mas
se giovanili e la democra
zia? »). Nilde Jotti (« La que
stione femminile è già que
stione nazionale »>. e inter
venti e testimonianze di Lu 
ciano Lama. Guido Carli. Ita
lo Calvino. Maria Eletta Mar
tini. 

L'ultima sezione è dedicata 
alla cultura e alla ^ienza 
con articoli di Nicola Bada
loni (« Gli intellettuali, i co
munisti e l'elaborazione delle 
idee »), Edoardo Arnaldi («La 
triplice trasformazione della 
fisica italiana >). un'intervista 
con Cesare Luporini di Fabio 
Mussi sui «grandi balzi della 

coscienza sociale ». infine un 
intervento di Paolo Sylos La
bini. 

Il sommario dà già un'idea 
della ricchezza e varietà dei 
contenuti del numero e del
l'impegno profuso da Rina
scita nel fornire un CO.M am
pio materiale di analisi e di 
studio. A questo impegno de
ve ora corrispondere uno sfor-

. 70 adeguato di diffusione nei 
J luoghi di lavoro e di studio. 

neHe feste della stampa co 
munista. nelle assemblee de
mocratiche. 

Rapporto 
critico 

Il discorso che l'iniziativa 
apre mira ad istituire « un 
rapporto prevalentemente cri
tico con l'esperienza passata » 
intrecciandosi strettamente 
< con l'individuazione delle li
nee di sviluppo e di soluzione 
della crisi presente* (Franco 
De Felice). L'articolo di Chia
romonte. ad esempio, è co
struito sul giudizio che per 
tutto il periodo considerato 
vi è stata « una grande te
nuta e un avanzamento della 
classe operaia come classe 
dirigente e 1* accrescimento 
della sua funzione egemoni 
ca ». ma i limiti di tale svi
luppo non sono colti solo nella 
rottura dell'unità antifascista; 
essi vengono fatti risalire an 
che alle « contraddizioni di 
volta in volta createsi con le 
altre forze sociali » dopo l'ap
provazione della Costituzione. 
negli anni Cinquanta, durante 
e dopo il "68. Si considera 
l'azione dell'avversario ma si 
individuano insieme, concre
tamente e nel loro farsi sto
rico. i limiti del movimento 
in funzione della prospettiva. 
« fi voto comunista — dice 
d'altra parte Luporini, rispon
dendo ad una domanda sul 
20 giugno — non era un'ap
provazione pura e semplice 

della linea politica del partito. 
delle proposte e progetti pò 
litici che presentavamo, com
promesso storico incluso. Era 
piuttosto la fiducia che sol
tanto i partiti di sinistra, e 
soprattutto il nostro partito. 
avessero la possibilità e la 
forza. la capacità e anche il 
rigore morale per compiere 
questa trasformazione... A 
questa crescita della coscien
za generale in tanta parte 
del paese non siamo finora 
riusciti a fare presente tutta 
la forza e il peso deeti osta
coli. cioè le contraddizioni: 
vorrei dire, in senso proprio. 
la lotta di classe ». 

Di rilievo è anche il con 
tributo degli esponenti delle 
altre forze politiche e cultu
rali. Se la ragione storica 
della politica comunista « è 
stata ed è quella di un am 
pìiamento in sen5*! popolare 
delle basi dello Stato »» — 
scrive Pietro Scoppola — al
lora l'intesa di que^i giorni 
rappresenta < un progresso 
re-ale e la premessa di prò 
gressi ulteriori ». Da questi 
trent'anni di storia, scrive il 
compagno Francesco De Mar 
tino, si deve ricavare ir,* 
lezione: « Senza l'intesa di 
tutte le forze di sinistra o 
almeno una reciproca com 
prensione delle rispettive esi
genze. nessuna politica di pro
gresso democratico e di avan
zamento de! paese risulta pos 
.sibilo. Ciò è tanto più ne
cessario in un periodo di gra
ve crisi che dal terreno eco 
nomieo rischia di trasferirsi 
su quello istituzionale ». 

Attraverso l'iniziativa di Ri 
nascita il lettore è insomma 
in grado di cogliere di questi 
ultimi trent'anni circostanze 
storiche, giudizi politici, ele
menti costitutivi di una sorta 
di « memoria critica » che for
nisce una importante base di 
analisi per comprendere tutta 
la complessità del «caso ita
liano ». 

istituzionali che invertono lo 
attuale rapporto tra produ
zione e politica, tra lavoro 
e comando. 

Porto in questa dimenato-
ne. il tema dello Stato oppu
re in tutta la sua complessi
tà. San è più riducibile a una 
pura querelle tra * teorici 
della politica ». Non lo si può 
limitare ad un confronto i 
deologico su democrazia pò-
litica e democrazia sociale, 
sul rapporto tra maggioran
za e minoranza, sull'accetta
zione o meno delle regole del
la liberal democrazia. Nodo 
centrale diviene il modo co
me la classe operaia rove
scia « l'effetto di isolamento 
nell'economico \. che dentro 
il meccanismo di produzione 
e ripiodiatone capitalistica è 
costretta a subire, e come in
venta nuove funzioni e nuo
ve finalità per tutte le isti
tuzioni, che è chiamata a go
vernare (dalla scuola e l'uni 
tersità alle banche). 

Le stesse posizioni clic al
cuni settori della cultura fran
cese vengono assumendo su 
di un presunto regime auto
ritario che si verrebbe instau
rando in Italia (ne ìia già 
parlato su l'Unità Biagio de 
Giovanni) o le tesi dei cosid
detti € nuovi filosofi », clic 
identificano firmai i paesi so
cialisti con la barbarie, pon
gono alle sinistre problemi 
parzialmente diversi dalle po
sizioni assunte, in Italia, da 
intellettuali come Sciascia. Lì 
è una tradizione della cultu
ra francese, che riscopre co
stantemente la propria fac
cia « libertaria » e « radica
le » e lotta contro ogni for
ma di totalitarismo, tra cui 
non ha mai smesso di mette
re anche il comunismo. 

« L'intellettuale deve essere 
sempre all'opposizione », pro
clamava Sartre già alcuni an
ni prima del '6S. Ed egli è. 
oggi, in maniera corninoceli 
te, identico a se stesso. 

Un ceto 
separato 

Zzi brere. la tenuta di una 
iniziativa « democratica » del
la borghesia tra gli intellet
tuali, in Francia, consente, 
oggi, la loro « rivolta », come 
«. paludini della libertà ». con
tro l'avanzata delle sinistre. 
Siano giuste o meno le loro 
analisi politiche, esse si inse
riscono, senza soluzione di 
continuità, nella storia di un 
ceto intellettuale tradizional
mente separato dal movimen
to operaio. 

Ben più pericolose le posi
zioni di Sciascia. Esse allu
dono ad un processo ben più 
violento di possibile separa
zione degli intellettuali dal 
movimento operaio e comuni
sta. Proprio perché i legami 
tra classe ojieraia e ceti in 
tellettuali si sono definiti in 
maniera più forte ed organi
ca che in Francia, il diffon
dersi di queste posizioni signi
ficherebbe un taglio profon- j 
do nel corpo vivo della demo- ! 
crazia italiana. \ 

Il rapporto classe operaia- j 
Stato è. dunque, differenziato \ 
nazionalmente sulla base del- I 
lo stesso peso, che storica- j 
mente il movimento operaio 
ita avuto nella formazione del
la cultura e delle istituzioni i 

democratiche. E tuttavia, vi 
è un problema comune ai di
versi partiti comunisti da ri
solvere. Esso attiene alla ten
denza della Ragione a priva
tizzarsi proprio là dove si vie
ne formando un nuovo Stato. 
Fuor di metafora, questo vuol 
dire che la « cultura dell'aliti-
Stato » (come è stata defini
ta) e il segno di una rinno
vata scissione tra società ci
vile e società politica, di una 
tendenza del sociale (del « prt-
vato ») a riorganizzarsi fuori 
del politico (del « pubblico »). 

Riforma 
e ricomposizione 
Rispetto a queste formi, 

che la <•<• questione dello Sta
to •» viene assumendo, non si 
}>uò dire che il marxismo fran
cese abbia espresso s'inora 
piena consapevolezza della 
posta in giuoco: né, certo, la 
obiettiva « rigidità » della con
trapposizione dell'Unione del
le sinistre contro il « fronti 
gollista giscardiano* aiuta a 
comprendere la reale porta
ta delle resistenze passive 
(negli apfKirati e tra i celi 
intellettuali) che un muta
mento di direzione politica po
trà suscitare. 

Certo, se il tema che al
cuni ceti intellettuali impu
gnano è quello della libertà 
contro qualsiasi forma di op
pressione. il modo di rispon
dere non può essere trovato 
nell'accusa di fare il giuoco 
della destra, di essere giscar-
diani. Fino a che punto que
ste ragioni, anche se unite 
a quelle del progresso e del
lo sviluppo civile, possono ser
vire a controbattere chi, in
vece. sostiene che il primo 
bisogno dell'Homo è la liber
tà. nonostante non ci sia chi 
non veda il carattere stru
mentai'' ri» questo . richiamo 
alla libertà? 

Si tratta, piuttosto, di com
prendere. e far comprendere. 
più a fondo i meccanismi di 
questo Stato, che non si risol
ve né nella pura macchina bu
rocratica, né nelle assemblee 
elettive. Si tratta di riparti
re da alcuni interrogativi che 
molto opportunamente pone
va Althusser in un suo inter
vento sul XXll Congresso 
(22ème Congrès, Maspero 
1977). Secondo quali linee in
terviene l'imperialismo in Eu
ropa e qual è. rispetto ad es
so, il ruolo delle socialdemo 
crazie? Secondo quali linee 
il movimento comunista deve 
aggregare le masse per poter 
rovesciare il modo in cui es
se sono già presenti nelle isti
tuzioni? Secondo quali linee 
il vartito deve arricchire i 
suoi legami di massa? 

Rispondere a queste doman
de significa riaffermare che 
la partecipazione organizzata 
di tutte le forze popolari alla 
rifondazione delle istituzioni 
deve essere insieme, qualifi
cazione e liberazione del la
voro. il suo divenire elemento 
che organizza e trasforma V 
intero assetto sociale e poli
tico organizzando e trasfor
mando se stesso non sulla li
nea di un produttivismo mo
ralistico, ma di una strategia 
di riforma e ricomposizione 
delle forze produttive. ' 

Marcello Montanari 

Francesco Aiberoni 
Movimento e istituzione 
Le JOC d sro'esta 
:e 3 rJ~d '..r s. de a 

IL MULINO 

5D^'?."za. razionai; e .rràz ora 
.età ? e"^eraere d nuove ^ i - ; . 

ATTUALITÀ 
DIRETTA DA MARCO FINI 

L'ANONIMA DC 
Trent'anni di scandali da Fiumicino al Quirinale di 
Orazio Barrese e Massimo Caprara. Lire 3 500 Un 
libro che fa rizzare • capelli sulla testa Spiega 
assai bene • meccanismi di complicità e di auto 
tutela tra mondo industriale grandi banche e classe 
dirigente politica Dai rapporti con Lauro al Po 
ligrafico dello Stato a Giuffré Fiumicino alla Fé 
derconsorzi a Trabucchi alla Bonomiana al Vajont 
a Cazzaniga a Sindona alla Lockheed Ricco di 
notizie inedite e di particolari di grande interesse . 
Corrado Stajano II Messaggero 
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L'INTERVENTO DI BERLINGUER ALLA CAMERA 
-*' M'V 

(Dalla prima pagina) 
se vie erano possibili. Dato 
il rilievo e la novità di un 
accordo programmatico ela
borato di concerto fra la DC 
e i partiti che hanno consen
tito con l'astensione la nasci
ta e l'attività dell'attuale go
verno, la via più logifa ed 
ovvia sarebbe stata l'apertu
ra di una crisi governativa. 

Nell'ultima riunione colle
giale siamo stati noi a pro
spettare l'eventualità di que
sta procedura, avvertendo tut
tavia che essa sarebbe stata 
praticabile solo se fra tutti i 
partiti vi fosse stata un'inte
sa che consentisse una crisi 
rapida e uno sbocco di essa 
concordato. E' apparso però 
chiaro che le posizioni dei 
partili sulla soluzione da da
re a una crisi di governo era
no assai difformi. Ma poiché 
tutti i partiti, compreso il 
nostro, erano concordi nel ri
tenere dannosa per la -situa
zione del paese l'apertura di 
una crisi dall'esito incerto e 
oscuro e quindi anche di chis
sà quale durata, si sono pre
se in esame altre procedure. 
Una di queste avrebbe potu
to essere — né noi l'abbia
mo scartata — l'apertura di 
un dibattito su dichiarazioni 
del governo con il conseguen
te pronunciamento su di esse 
dei vari gruppi parlamentari. 
L'altra — che ha raccolto i 
maggiori consensi, fra cui il 
nostro — è stata quella che 
stiamo attuando: presentazio
ne di una mozione firmata dai 
rappresentanti di tutti i grup
pi parlamentari dei partiti 
che hanno sottoscritto l'accor
do nella quale sono stati com
pendiati i punti illustrati a 
nome di tutti dall'on. Gallo
ni e che sono ormai agli atti 
della Camera: dibattito su 
questa mozione: valutazione e 
impegni su di essa da parte 
del governo; sua votazione. 

La ragione elio ci ha fatto 
alla fine preferire questa so
luzione, che anche il Presi
dente della Camera ha giu
dicato corretta, è che con es
sa si ribadisce e si sottoli
nea con un atto del Parla
mento lo spirito di solidarie
tà e l'impegno concorde che 
i partiti hanno espresso con 
l'accordo, pur senza coprire 
le loro riserve su specifici 
punti dell'intesa e le loro di
verse visioni circa le prospet
tive politiche e l'assetto del 
governo. E ciò vale, come 
preciserò Tra jioco, anche per 
il nostro partito. 

Se poi si guarda oltre gli 
aspetti formali e procedurali 
ancor più evidente appare il 
carattere pretestuoso di certi 
lamenti per i danni che l'ac
cordo fra i partiti arreche
rebbe alla vita delle istitu
zioni. Come non rendersi con
to che. in realtà, la causa pri
ma delle disfunzioni, della di
minuita vitalità delle nostre 
libere istituzioni, è consistita 
in un indirizzo politico che a-
veva come presupposto la di
scriminazione contro una for
za quale il Partito comuni
sta che ha cosi largamente 
contribuito a fondare il nostro 
Stato democratico? Per quan
to lungo tempo, governi, mag
gioranze. organismi parla
mentari. leggi sono stati fatti 
sulla base di una concezione 
della democrazia monca, zop
pa. delimitata in quanto si 
imperniava su una predeter
minata assegnazione di ruoli 
ai singoli partiti, e in base 
alla quale il nostro partito do
veva rimanere sempre alla 
opposizione! 

Nessuno fra quanti oggi le
vano alte grida perché l'ac
cordo fra i partiti, secondo 
loro, soffocherebbe la dialet
tica parlamentare protestò 
o mosse un dito contro quel
la concreta e pesante limita
zione della vita del Parlamen
to e delle altre istituzioni 
rappresentative che si espri
meva nella pregiudiziale an
ticomunista. Quella pregiudi-
7.iale non è ancora del tut
to scomparsa. Ma è proprio 
dal momento in cui. con la 
crisi del centro - sinistra, es
sa veniva via via attenuan
dosi e si affermava la ne
cessità di stabilire un rap
porto ' positivo con il Partito 
comunista, è proprio da quei 
momento che si è avuta una 
più libera e costruttiva dia
lettica in tutte le assemblee 
ra ppresentati ve. 

Questo processo di supera
mento della preclusione con
tro il PCI è andato avanti 
lentamente e a volte in mo
di tortuosi, singolari, non sem
pre aperti e dichiarati. Più 
avanti si è andati nella rea
lizzazione di intese con noi 
.su scala regionale e locale. 
Ora si è giunti finalmente a 
un accordo pubblico a livel
lo nazionale fra le direzioni 
di tutti i partiti costituziona
li. Questo è un reale passo 
avanti anche rispetto alla si
tuazione creatasi dopo il 20 
giugno dell'anno scorso, nel
la quale si era dovuto rico
noscere che non era possibi
le costituire un governo che 
avesse all'opposizione il PCI 
senza però dar luogo a una 
trattativa collegiale per la de
finizione di un programma. 

Con l'accordo ora realizza
to. pur restando in carica il 
governo nato dal 20 giugno. 
e pur non creandosi una nuo
va maggioranza, s'introduce 
un mutamento nei rapporti fi
nora esistiti fra i partiti, e 
tra questi e il governo. Una 
delle differenze sta nel supe
ramento di un rapporto pura
mente bilaterale tra il gover
no e Ì singoli partiti. L'attua-

dell'accordo, in quanto 

esso è il risultato di una ela
borazione collegiale e di im
pegni comuni, richiede neces
sariamente una più stretta e 
continua collaborazione tra i 
partiti firmatari e i loro grup
pi in Parlamento, e tra essi 
e il governo nel suo com
plesso. Ciò dovrebbe portare 
a un rinvigorimento dell'azio
ne del governo ma anche a 
una sua più elevata respon
sabilità collegiale, si da sco
raggiare comportamenti di 
singoli ministri che mettano 
i partiti del programma e il 
governo stesso di fronte a fat
ti compiuti in contrasto con 
lo spirito e il testo degli ac
cordi. 

Qualcosa muta, rispetto a 
ieri, nella posizione stessa del 
la DC. Essa si trova nella 
condizione di essere parte del
l'insieme delle forze politiche 
che hanno sottoscritto l'accor
do. perciò 6 tenuta anch'essa 
a lavorare con gli altri par
titi contraenti e a impegnar
si per garantire il rispetto 
e l'attuazione dei punti con
cordati. 

Da ciò che ho detto fino
ra. onorevoli colleghi risulta 
che noi non condividiamo il 
giudizio di coloro che affer
mano die l'accordo lascia del 
tutto immutati i rapporti po
litici quali si erano configura
ti all'indomani del 20 giugno. 
Un cambiamento vi è anche 

se esso è solo iniziale e par
ziale. Non è. infatti, quello 
che dovrebbe essere per ri
spondere pienamente alle ne
cessità profonde del paese: 
non siamo ancora a quella 
che noi chiamiamo sfolta e 
cioè a una coalizione di go
verno della quale faccia
no parte, insieme i due par
titi del movimento operaio. 
Qui è il limite, qui sta l'in
congruenza. E qui si apre una 
contraddizione die non potrà 
durare a lungo, e che dovrà 
essere superata andando a-
vanti in modo da liquidare de
finitivamente quella pregiudi
ziale • anticomunista che non 
è ancora del tutto scompar
sa. 

In ogni fase dei colloqui con 
i partiti, e davanti al paese, 
noi abbiamo riaffermato che 
questo resta il nostro obietti
vo principale. Anche i com
pagni socialisti hanno insisti
to con forza sulla necessità 
di dar vita a un governo di 
emergenza o quanto meno a 
una maggioranza parlamenta
re costituita dai partiti che 
avessero sottoscritto l'accor
do. E' della DC la responsa
bilità principale di non es
sere giunti a questa soluzio
ne politica e governativa. Con 
ciò non si vuole dire che la 
DC sia restata immobile sul
le posizioni politiche sulle 
quali si era attestata all'in
domani del 20 giugno. 

Un esito positivo 
per gli interessi del Paese 

Dopo l'iniziativa presa nel 
marzo dai compagni sociali
sti. l'attuale gruppo dirigen
te del partito democristiano 
ha realisticamente riconosciu
to la necessità e l'opportu
nità di accordi programma
tici anche con noi e ha com
piuto un suo sforzo per rag
giungere un'intesa accettabi
le da tutti. Ma non è stato 
in grado, tuttavia, di trar
re coerentemente le conse
guenze politiche che ne sa
rebbero dovute discendere. A 
un certo punto, è vero, sono 
apparse posizioni di alcuni di
rigenti democristiani che la
sciavano arguire la possibili
tà di soluzioni più congrue 
sul terreno parlamentare e 
dell'assetto governativo. Ma 
poi queste posizioni sono rien
trate per l'evidente azione di 
forze che. non solo negli orga
ni dirigenti della DC ma an
che in altri suoi settori cen
trali e periferici, hanno ba
dato e badano soltanto a sal
vaguardare ristretti interessi 
di partito e di potere o a pu
ri calcoli elettorali o hanno 
soggiaciuto all'azione di quel
le forze che più profondamen
te resistono o paventano qual
siasi sviluppo innovatore. 

Se non si tiene conto di 
questo panorama di contra
sti economici, sociali, politici 
e di potere che si agitano nel
l'interno del paese e che han
no fatto da sfondo alla trat
tativa. che hanno fatto sen
tire su di essa il loro peso 
e l'hanno perciò resa più fa
ticosa. non si può nemmeno 
comprendere perché la trat
tativa stessa e la sua con
clusione. nonostante i limiti. 
costituiscono un fatto positivo. 

Positivo per chi? Il me
tro con cui noi misuriamo 
l'esito complessivo della trat
tativa non è . un metro di 
partito. Da un punto di vi
sta di partito sapevamo e 
sappiamo che il raggiungi
mento di un accordo se. da 
una parte, avrebbe rappre
sentato indubbiamente un suc
cesso di quella tenace poli
tica di ampia unità che se
guiamo da tanti anni, dall'al
tra parte avrebbe posto pro
blemi più ardui e complessi 

I pericoli 
per l'assetto 

E' vero che in questo stes- t 
so periodo la democrazia, re- j 
spinti con grandi battaglie po
polari gli attacchi diretti alle 
conquiste della Resistenza e 
della Costituzione, si è svilup
pata e ampliata tanto da fa
re dell'Italia un paese dove. 
forse più che in ogni altro. 
vivace, ricca, libera ed este
sa è la vita democratica. Ma 
una tale espansione, abbando
nata a sé stessa, mancando 
al paese una prospettiva uni
ficante e una guida politica 
unitaria, rischia ormai di ge
nerare dal suo stesso seno 
ulteriori germi di dissoluzio
ne e cioè nuove spinte parti
colaristiche. corporative, indi
vidualistiche. La democrazia 
rischia dunque di corromper
si. di degenerare nell'anar
chia. -nella perdita di ogni 
senso di solidarietà, nel caos. 
creando così le condizioni di 
una restaurazione autoritaria. 
E già. e da anni, sono al
l'opera forze e centri di ever
sione variamente mascherati 
che proprio per questo fine 
lavorano con tutti i mezzi, an
che quelli più infami. Anche 
in questi giorni abbiamo avu
to gli attentati rivolti in mo
do particolare contro esponen
ti della DC: ai colleghi demo
cristiani desidero esprimere 
la piena solidarietà del nostro 
partito. 
- Eccezionale è stata la tenu
ta del paese di fronte alle 
prove tremende di questi ul
timi anni di crisi economica 
e sociale, di trame antidemo
cratiche. dì crociate integrali
stiche e di deflagrazione del 

alla nostra iniziativa. 
Il metro di giudizio sono gli 

interessi del paese. E da que
sto punto di vista l'accordo 
sembra a noi positivo per 
due motivi principali. Anzi
tutto perché esso indica mi
sure e» orientamenti che, se 
attuati coerentemente e ra
pidamente, consentono di av
viare a una soluzione giusta 
un gruppo di problemi fra i 
più assillanti. In secondo luo
go perché, in una temperie 
così tormentata della vita del 
paese e di fronte a potenti 
spinte disgregatrici che si 
vengono sempre più manife
stando in ogni campo, l'ac
cordo dà un segnale e impri
me un impulso nel senso del
la solidarietà, della responsa
bilità, della ricomposizione di 
uno spirito unitario delle mas
se popolari e della nazione. 

Perché le spinte disgrega
trici sono divenute cosi diffu
se. così devastanti e persi
no. per certi aspetti, furiose 
al punto da venarsi di fol
lia? Perché, anche • in rela
zione alla crisi profondissima 
che colpisce l'intera econo
mia mondiale, si manifestano 
oggi, in tutta la compagi
ne sociale italiana, le conse
guenze di uno sviluppo econo
mico che per anni ha accu
mulato ingiustizie, distorsio
ni, squilibri, parassitismi, pri
vilegi. sprechi. Lo Stato e i 
poteri pubblici, lungi dal con
trastare e correggere tale ti
po di sviluppo. Io hanno as
secondato e protetto con pra
tiche sperperatoci, inique e 
clientelare Molte forze poli
tiche. molte organizzazioni e 
formazioni sociali hanno con
tribuito a determinare tutti 
questi mali di cui soffre og
gi la nostra Repubblica. Nes
suno è del tutto esente da 
responsabilità: ma è innega
bile che la responsabilità fon-
damentare è del partito de
mocristiano. che è stato il 
massimo artefice di quella 
forma di potere politico, di 
direzione della cosa pubblica 
e di gestione degli affari del
lo Stato, dell'economia, della 
società che fanno venire alla 
luce tutti i propri vizi ma. 
al tempo stesso, il loro esau
rimento. 

e i rischi 
democratico 
terrorismo. 11 nerbo di que
sta tenuta è stata la classe 
operaia, sono state le masse 
lavoratrici, i loro sindacati 
unitari, i loro partiti. Ma sul 
paese continua a incombere 
la minaccia di rischi supre
mi che mettono in forse le 
stesse condizioni elementari 
di uno sviluppo economico, di 
una vita democratica, di una 
ordinata convivenza civile. 

Vi è — c'è da chiedersi — 
in tutti i cittadini, in tutte 
le categorie, in tutto il per
sonale politico, la piena co
scienza della gravità estrema 
di tali rischi? A me non sem
bra. E questa insufficiente 
consapevolezza è anche la 
conseguenza di una struttura 
economica e sociale, e di una 
conformazione e gestione del 
potere politico che ha.nno por
tato al primato dei particola
rismi sull'interesse generale. 
al prevalere delle convenienze 
private su quelle pubbliche, di 
quelle di categoria su quelle 
di classe, di quelle dei grup
pi di pressione e delle clien
tele sugli interessi dello Sta
to. Al vertice di questa pira
mide sociale c'è l'egoismo 
esoso di gruppi ultraprivile
giati che non vogliono mol
lare un'oncia delle loro ric
chezze; alla base vi sono mol
titudini di sfruttati, di disere
dati. di cittadini che non han
no neanche un lavoro. 

E" in questa situazione che 
si colloca l'accordo fra i par
titi costituzionali. Con esso 
non viene ancora soddisfatta 
l'esigenza di fondo di dare al 
paese una nuova guida unita

ria, democratica e rinnovatri-
ce. Ma • esso costituisce < di 
per sé un atto politico, e an
che morale, che dà un colpo 
d'arresto al dilagare della di
sgregazione e dei particolari
smi, e contiene un messag
gio che stimola e incoraggia 
le energie unificanti del pae
se. Ciò corrisponde a una esi
genza oggettiva, ma corri
sponde anche, e dà corpo, a 
una tendenza che vive nel 
profondo del paese e che negli 
ultimi anni non ha cessato 
di manifestarsi e di cresce
re: una tendenza che respin
ge la spaccatura e lo scon
tro e vuole invece l'intesa, 
la collaborazione, la solidarie
tà, la realizzazione di accor
di necessari per far qualco
sa di utile e di giusto, per 
risolvere i problemi e non la
sciarli marcire. 

Il fatto che questo mes
saggio di concordia — e sia 
pure di una concordia discors 
— sia frutto dell'iniziativa dei 
partiti non giustifica i lagni 
qualunquistici e reazionari 
sulla cosiddetta « partitocra
zia » che tornerebbe a insidia
re le istituzioni. Il sistema 
democratico italiano ha tra i 
suoi pilastri i partiti, assun
ti nella loro diversità e plu
ralità a dignità costituziona
le. La dialettica fra i parti
ti dà linfa alle istituzioni, ma 
essa non esclude e anzi com
porta. specie in determinate 
fasi e momenti, l'accordo e 
l'intesa. Essere riusciti in 
questo * periodo a superare 
difficoltà, timori, diffidenze, e 
aver raggiunto, un accordo. 
credo sia un titolo di merito 
che i partiti hanno acquisi
to dinnanzi al paese. E noi 
ci auguriamo che. anche ' e 
proprio per aver compiuto 
questo primo atto, i partiti 
siano agevolati a incammi
narsi sulla via del rinnova
mento di sé stessi, a libe
rarsi. cioè, da quei vizi e ri
tardi che sono specifici di 
ciascuno. 

Onorevoli colleghi, 

ho cercato di spiegare i 
motivi che ci conducono a ri
conoscere il valore positivo 
del fatto stesso che sia stato 
possibile raggiungere un ac
cordo che. " pur entro i limiti 
noti, esprime un impegno so
lidale dei partiti democratici 
in un momento grave della 
vita nazionale. Ma l'accordo, 
ovviamente, va giudicato an
che nei suoi specifici conte
nuti nelle scelte concrete che 
con esso si compiono e che si 
traducono in indicazioni di in
dirizzi generali da seguire in 
vari campi, in proposte di 
provvedimenti legislativi e di 
riforme, e in misure che ap
partengono alla sfera di com
petenza dell'esecutivo e del
la amministrazione pubblica. 
Anche sotto questo riguardo 
la nostra valutazione è nel 
complesso positiva. 

Il programma concordato 
non è, ovviamente, il nostro 
programma di partito. Esso 
è il frutto di una trattativa. 
e costituisce il punto di in
contro e di compromesso tra 
posizioni in partenza diverse. 
Questo punto di incontro è 
stato raggiunto, attraverso gli 
sforzi di tutti, e quindi nes
suna forza politica può van
tarsi di avere imposto suoi 
punti di vista agli altri. Per 
quel che ci riguarda, possia
mo dire di non aver fatto, nel 
corso delle trattative e nella 
sua conclusione, concessioni 
incompatibili con nostre posi
zioni di principio o con im
postazioni programmatiche 
che da anni veniamo soste
nendo. 

Il documento che è venuto 
fuori, e che tutti voi cono
scete. è dunque un documen
to di carattere composito. Vi 
si possono trovare indirizzi di 
governo generali, vi sono an
che alcuni impegni di natura 
istituzionale.' e vi sono poi 
indicazioni puntuali di leggi 
da approvare per varie ma
terie e affermazioni che deb
bono tramutarsi in misure 
amministrative. Nonostante 
questo carattere composito, il 
documento ha un senso gene
rale e complessivo di rigore. 
di severità e di innovazione. 

Non intendo soffermarmi 
nel merito delle diverse que
stioni. Voglio solo indicare a 
titolo di esempio alcuni punti 
che a noi sembrano parti
colarmente rilevanti e signi
ficativi. 

Si prenda la questione che 
in questo momento è la più 
controversa — e sulla quale 
naturalmente tornerò più 
avanti — del trasferimento 
alle Regioni e ai Comuni di 
poteri e funzioni dello Stato. 
Di che cosa abbiamo discusso 
e trattato? Non soltanto del
l'applicazione della Costituzio
ne in tutti i suoi aspetti (co
sa pure importante e anzi de
cisiva), ma anche del rap
porto tra lo Stato democra
tico e le sue articolazioni re
gionali e locali: non già. nel
lo spirito dell'accordo, secon
do una visione meschina e 
rissosa, in una sorta di gara 
tra chi non vuole cedere i 
suoi poteri centralizzati e chi 
invece rivendica una maggio
re autonomia di poteri e di 
funzioni: ma nel quadro di 
una concezione unitaria — fra 
poteri centrali. Regioni e Co
muni — per affrontare in
sieme e con una convergenza 
di obiettivi la crisi che tra
vaglia il paese. La novità 
dell'intesa su questo punto sta 
nel delineare un sistema di 
competenze e di funzioni che. 
senza far venir meno gli in
sostituibili compiti di direzio
ne e di coordinamento del 
governo e dell'amministrazio

ne centrale dello Stato, esal
ta le capacità di iniziativa 
e di azione delle Regioni e 
dei Comuni, e quindi contri
buisce ad accrescere lo sfor
zo comune in una direzione 
unitaria e non di conflittua
lità. 

In questo quadro è impor
tante che l'intesa riconosca 
— ed era tempo — che la 
finanza pubblica comprende 
anche la finanza locale e che 
sancisca l'impegno a realiz
zare con una politica di ri
gore e di qualificazione della 
spesa, di consolidamento del 
debito complessivo e. con una 
diversa ripartizione delle ri
sorse. l'obiettivo del pareg
gio dei bilanci degli enti lo
cali e delle loro aziende. 

Nella politica economica le 
novità più rilevanti mi sem
brano quelle relative agli ele
menti di programmazione per 
l'industria, per l'agricoltura. 
per il Mezzogiorno. Certo, in 
questa parte economica molte 
indicazioni sono rese obbli
gate dalla gravità della si
tuazione della crisi economica 
e finanziaria. Ma quando si 
indica per esempio, afferman
do la necessità di una ridu
zione della spesa pubblica, 
l'obiettivo di una sua riqua
lificazione in senso meridio
nalistico. si compie una scel
ta innovativa, dato che fino
ra ogni riduzione è realizzata 
in gran parte a danno delle 
regioni meridionali. 

Rilevante è anche, sempre 
nella parte economica e so
ciale del documento, l'impe
gno contenuto per la trasfor
mazione dei contratti agrari. 

Per la scuola e per l'uni
versità valida e giusta mi 
sembra sia l'indicazione di 
una qualificazione e serietà 
negli studi, come assi irri
nunciabili della necessaria 
azione riformatrice. L'esigen
za di una programmazione 
per l'università (e del pieno 
tempo dei docenti), mi sem
bra che vada in questa di
rezione, e deve essere alla 
base della riforma dell'uni
versità. 

Per ciò che riguarda le no
mine dei dirigenti degli enti 
pubblici, con l'accordo rag
giunto si comincia a intra

vedere la via — che sappia
mo sarà faticosa — per su
perare quel regime di acca
parramento e spartizione di 
posti e di incarichi che ha 
dato luogo, in tutti gli anni 
passati, a gravi episodi di 
malcostume e di corruzione, 
e che tanti danni ha arrecato 
alla nostra economia e al 
nostro regime democratico. 

La novità dell'accordo per 
i problemi dell'ordine pubbli
co sta nell'aver unito le ne
cessarie e oggi indispensabili, 
data la situazione di emer
genza clie vive il paese, mi
sure di prevenzione — tutte 
rispettose delle garanzie co
stituzionali — ad altre mi
sure di riforma (servizi d'in
formazione, polizia, ammini
strazione giudiziaria), e so
prattutto all'affermazione, di 
nuovo e grande rilievo poli
tico, sulla necessità di una 
collaborazione, per la difesa 
dell'ordine democratico, tra 
le forze di polizia, istituzioni 
rappresentative e movimenti 
popolari e democratici. 

Nuovo è anche infine l'im
pegno assunto dai partiti de
mocratici di affrontare con 
un complesso di iniziative 
adeguate i problemi divenuti 
così brucianti della condizio
ne giovanile e di quella fem
minile. 

Salvo che per l'accenno re
lativo al sistema proposto per 
l'elezione della rappresentan
za italiana al Parlamento eu
ropeo, nell'accordo non ven
gono trattate questioni di po
litica estera. Eppure ciò sa
rebbe stato possibile, giacché 
negli ultimi anni le posizioni 
dei vari partiti democratici 
sulla politica estera, che era 
stata nel periodo della guer
ra fredda uno dei maggiori 
pomi di discordia, si sono 
andate avvicinando, essendo 
emersa in tutti la convinzione 
che il presente e l'avvenire 
dell'Italia sono affidati in mi
sura decisiva all'affermarsi e 
rafforzarsi di una politica di 
distensione, di una riduzione 
degli armamenti (che vanno 
correndo a ritmi sconosciuti 
in tutto il periodo seguito al
la seconda guerra mondiale). 
di allargamento e intensifi
cazione degli scambi, di 
cooperazione. 

Un incisivo ruolo mondiale 
dell'Europa occidentale 

Comunque, il fatto che un 
così ampio schieramento di 
partiti si sia impegnato a 
procedere insieme per risol
vere problemi. urgenti e di 
rilievo nel senso del risana
mento economico e del con
solidamento delle istituzioni 
democratiche offre all'estero 
un'immagine più positiva del 
nostro paese e quindi apre 
all'Italia maggiori possibilità 
di iniziativa e di azione in 
campo internazionale. 

Per quanto ci riguarda, è 
noto che noi non mettiamo 
in discussione l'appartenenza 
dell'Italia alle alleanze inter
nazionali di cui è parte. Ma 
vorrei riaffermare anche che 
uno degli obiettivi principali 
per cui continueremo a bat
terci è quello di una politica 
estera che porti il nostro pae
se ad essere fra i promotori 
più conseguenti di un'opera 
che faccia ritrovare all'Eu
ropa occidentale (e alla stes
sa Comunità europea) un in
cisivo ruolo mondiale. Voglia
mo un'Europa che faccia una 
politica di amicizia verso gli 
Stati Uniti e verso l'Unione 
Sovietica, verso ogni altro 
paese del mondo, ma che 
affermi una propria autono
mia ed eserciti una sua fun
zione nello sviluppo dei rap
porti internazionali. Ma ciò 
richiede profondi rinnovamen
ti negli assetti dei singoli 
paesi e delle istituzioni euro
pee. e quindi l'avvento di 
nuove forze politiche e so
ciali alla loro direzione. 
Signor presidente, onorevoli 
colleghi. 

ho più volte ricordato quali 
e quante difficoltà, resistenze 
e avversità si siano incon
trate lungo la via che ha 
portato alla realizzazione del
l'accordo. Questa prima bat
taglia politica è stata vinta. 
Ma sta davanti a noi una 
seconda e ancor più impe
gnativa battaglia: quella per 
l'attuazione completa e tem
pestiva dei punti di program
ma concordati. Molte voci si 

sono levate a sollevare dubbi 
sulla possibilità che l'accordo 
sia realizzato davvero. C'è 
chi avanza queste perplessità 
essendosi assegnato la parte 
del cinico e dello scettico 
verso tutto e verso tutti, ma 
c'è anche chi. ammaestrato 
da esperienze passate, teme 
che esse si ripetano: e c'è 
infine una diffidenza legitti
ma e sana di vasti strati 
popolari: diffidenza, non lo 
dimentichino i colleghi demo
cristiani, che mi pare si ri
volga soprattutto verso il loro 
partito. 

Di fronte a questi dubbi, ti
mori e diffidenze, noi comuni
sti non ci assumeremo certo il 
ruolo di alimentare illusioni. 
Cinici, scettici non potremmo 
certo esserlo mai, poiché sia
mo comunisti e crediamo ap
passionatamente e razional
mente neile nostre idee e nel
la capacità degli uomini di 
associarsi per far prevalere 
il bene. la giustizia. Ma pro
prio perchè, da rivoluzionari. 
sappiamo che il bene può 
avanzare e affermarsi solo 
attraverso lotte tenaci, sap
piamo che la vigilanza, l'ini
ziativa. la lotta sono indi
spensabili per assicurare l'at
tuazione dell'accordo. 

Crediamo di avere ben pre
senti le innumeri difficoltà 
oggettive che insorgeranno, e 
quelle che da molte parti ver
ranno frapposte per impedire 
che l'accordo sia operante in 
ogni sua parte, o addirittura 
per farlo saltare. Già se ne 
sono avute le prime avvisa
glie. Le resistenze non ver
ranno solo dagli avversari a-
perti dell'accordo, interessati 
a far fallire tutto. Vi saran
no anche quelle sorde, più o 
meno nascoste, provenienti da 
gruppi sociali e correnti po
litiche che cercheranno di 
svuotare l'accordo dei suoi 
contenuti più significativi e 
innovativi, e così svalutarlo 
di fronte all'opinione pubbli
ca. 

L'accordo intacca privilegi 
e interessi particolari 

E* un fatto — e ci si sta 
rendendo conto sempre di più 
di questo — che l'applicazio
ne dell'accordo intaccherà de
terminati privilegi sociali e 
colpirà incrostazioni e strati
ficazioni di interessi partico
lari che non mancheranno di 
reagire. Inoltre, la coerente 
attuazione dell'intesa pro
grammatica. specie in alcu
ni dei suoi punti (basta pen
sare alla 382 e ai nuovi cri
teri fissati per le nomine negli 
enti pubblici), comincia a 
scalzare in molti suoi aspet
ti la radicata ed estesa mac
china di potere messa in piedi 
durante lunghi anni dalla DC: 
e comporta modificazioni non 
irrilevanti in metodi di gover
no e di sottogoverno che sono 
anch'essi penetrati a fondo 
nella gestione degli affari 
pubblici sotto l'egida del par
tito democristiano, delle sue 
diverse formazioni clientelali 
e di suoi singoli notabili. In

fine è del tutto presumibile 
che si svilupperanno in varie 
forme, anche all'interno di al
cuni partiti che hanno sotto
scritto l'accordo, manovre po
litiche tendenti non a dare 
uno sviluppo più avanzato a 
tutta la situazione politica 
(obiettivo che è anche il no
stro). ma a farla arretrare 
verso vecchie formule poli
tiche: per esempio, tanto per 
essere chiari, verso soluzioni 
che nella sostanza ricalche
rebbero la formula governa
tiva e parlamentare del cen
tro-sinistra. 

In ultima analisi, tutte le 
resistenze e le manovre già 
in atto e prevedibili sono e 
spressione del fatto che la 
parte più arretrata della so
cietà e del personale politico 
si contorce e mena colpi di 
coda per impedire e contra
stare un corso delle cose che 
è andato e va avanti, sia pure 
attraverso sforai durissimi, 

verso un obiettivo ormai ma
turo e necessario: la parte
cipazione dei due partiti del 
movimento operaio. • in col
laborazione con forze popolari 
di altra ispirazione, alla gui
da politica del paese. Ogni 
passo che avvicina questa 
meta storica provoca una 
somma di reazioni: da quelle 
più incomposte e irrazionali 
a quelle che obbediscono a 
una lucida determinazione 
conservatrice, e a quelle, in
fine, di chi si fa prendere 
dall'angoscia al solo pensiero 
che il movimento operaio non 
rimanga a fare sempre 1' 
opposizione. 

Ma vi è anche l'altra fac
cia della medaglia. Essa è 
rappresentata dalla parte più 
avanzata della società: dalla 
classe operaia e da masse 
immense di lavoratori, di ceti 
medi, di giovani, di donne che 
premono sempre più perché 
si vada avanti conseguente
mente sulla via dell'avvento 
al potere di una nuova clas
se dirigente. E vi è anche 
una parte del personale poli
tico. per esempio nel PRI ma 
anche nella DC. che compren
de come un passaggio di fa
se. che non contrasti il corso 
profondo delle cose e prenda 
fino in fondo atto della realtà 
e della politica del PCI. è 
ormai irrecusabile in quanto 
è divenuto la condizione stes
sa per la salvezza della na
zione e di beni che ne costi
tuiscono un patrimonio co
mune. 

Ma torniamo ancora per un 
momento, onorevoli colleghi. 
al problema immediato dell' 
attuazione del programma 
concordato. L'on. Galloni ha 
affermato, e giustamente, che 
non si tratta di un program
ma di legislatura e ha ag
giunto. anzi, che esso può 
essere applicato nel giro di 
sei-dodici mesi. Benissimo. 
on. Galloni, anche noi non 
chiediamo di meglio che 1' 
impegno di tutti renda ope
rante l'accordo nei tempi più 
rapidi; e attraverso di lei 
vorremmo prendere in paro
la l'intero partito democristia
no. i suoi gruppi parlamen
tari e, voglio credere, i suoi 
ministri. Ciò richiederà, o'.-
tre tutto, un ritmo di lavoro 
assai intenso del Parlamen
to. tanto più che esso dovrà 
decidere anche su questioni 
che esulano dagli impegni 
programmatici sottoscritti. 
ma che sono impellenti e gra
vi. prima fra tutte quella di 
una regolamentazione civile e 
umana dell'aborto. 

Occorre agire in tempi ra
pidi, dunque, ma occorre an
che che i punti programma
tici concordati vengano ap
plicati nella loro interezza. 
senza deviazioni e scarti, e 
con piena lealtà reciproca. 

Questa volontà e lealtà vie
ne sottoposta proprio in que
sti giorni — in queste ore 
direi — a una prima verifica 
di fronte all'attuazione della 
legge 382 che deve comple
tare il trasferimento alle Re
gioni e ai Comuni delle fun
zioni indicale dalla Costitu
zione. A questo proposito ri
cordo a tutti i colleghi dei 
partiti firmatari dell'accordo 
e della mozione parlamenta
re tre cose molto precise: 

1) che nel testo dell'accor
do si constata che « le for
ze politiche democratiche, in 
occasione della formulazione 
del parere sul decreto del go
verno che compete alla Com
missione intercamerale per le 
questioni regionali, sono per
venute a una conclusione uni
taria sulla base della legge 
382 >, e si aggiunge che « le 
forze politiche dichiarano di 
impegnarsi a ogni livello di 
responsabilità istituzionale 
per una piena assunzione dell' 
intesa unitaria nel provvedi
mento definitivo »• 

2) che. nonostante queste 
inequivocabili dichiarazioni. 
nel Consiglio dei Ministri si 
sono manifestate posizioni che 
su punti anche rilevanti tra
visano il testo elaborato dal
la Commissione interca
merale; 

3) che la mozione presen
tata alla Camera con la fir
ma dei capi gruppo di tutti 
i partiti protagonisti dell'ac
cordo impegna il governo e a 
una attuazione della legge 382 
sulla base delle conclusioni 
definitive a cui perverrà la 
Commissione interparlamen-

. tare » presso la quale è tor
nato in discussione il testo 
del provvedimento. Qualche 
volta non è male fare rife
rimento alle espressioni te
stuali dell'accordo. 

E' chiarissimo dunque che 
anche i rappresentanti della 
DC nella Commissione e poi 
nel governo sono tenuti a se
guire una condotta coerente 
con il testo dell'accordo e 
con la mozione parlamenta-

j re. Pensiamo che al partito 
democristiano e ai suoi rap
presentanti nel governo non 
sfugga l'importanza politica 
della dimostrazione di coe
renza e di lealtà che essi 
sono chiamati a dare su que
sto primo determinante ban
co di prova che si presenta 
a due settimane dalla firma 
dell'accordo; e pensiamo an
che che essi si rendano con
to delle serie conseguenze po
litiche di un atteggiamento 
che dimostrasse il contrario. 

La lealtà nel rispetto degli 
impegni assunti è dunque una 
necessità fondamentale. Ma 
appartiene anche allo spirito 
dell'accordo — ed è condi
zione pratica della sua rea

lizzazione — che nei rappor
ti fra i partiti, fra i gruppi 
parlamentari e con il gover
no operi un metodo fondato 
su tutte quelle consultazioni 
che si renderanno opportune 
per garantire la migliore so
luzione dei problemi che via 
via insorgeranno. 

A chi si chiede se anche 
questo accordo finirà nel nul
la, snaturato dalle manovre 
e dalle insidie dei suoi av
versari o arenato nelle sec
che della routine e dei rinvìi. 
noi non rispondiamo con una 
acritica fiducia ma rispondia
mo chiamando i cittadini a 
vigilare e a intervenire per 
sventare le manovre ritarda
t ic i e sabotatrici. e per esi
gere l'attuazione dell'accordo 
nel suo spirito e nella sua 
lettera. 

La partecipazione di un par
tito come il nostro alla con
clusione di un accordo con 
gli altri partiti, porta fra le 
altre, questa distintiva novità: 
la presenza del Partito comu

nista fa sì che i rapporti po
litici non si esauriscano ne
gli incontri e nelle « verifi
che » tra i rappresentanti dei 
partiti e nel lavoro del Par
lamento. ma si arricchiscano 
e si allarghino attraverso un 
legame vasto e diretto dei 
partiti con le masse popolari, 
delle istituzioni con il paese. 

Questo è l'apporto che noi 
diamo alla concezione e alla 
vita della democrazia, la qua
le non può essere fatta solo 
del rispetto rigoroso di deter
minate regole costituzionali, 
e non può ridursi unicamente 
alle consultazioni elettorali e 
alla dialettica nelle assemblee 
rappresentative, ma deve ali
mentarsi e svilupparsi attra
verso movimenti reali di la
voratori e di popolo. E in 
questo senso la presenza e 
l'iniziativa del Partito comu
nista può sollecitare anche al
tri partiti a stabilire nelle 
forme e nei modi risponden
ti alla loro peculiare identi
tà, più ampi e fecondi rap
porti con i cittadini. 

Il controllo popolare 
sull'attuazione del programma 

In ogni caso, e anche da 
questa tribuna, noi comunisti 
chiamiamo i lavoratori e i 
cittadini a non restare pas
sivi — e una certa passivi
tà vi è stata, dopo il 20 
giugno —, a prendere cono
scenza dei contenuti dell'ac
cordo, a stimolarne e control
larne passo a passo l'attua
zione. a esercitare la loro 
pressione democratica perché 
il paese ne ricavi tutti i frut
ti possibili. 

Oltre che assolvere al com
pito di farsi promutrici di 
questa partecipazione e mobi
litazione delle masse popola
ri in forme democratiche noi 
chiediamo a tutte le organiz
zazioni del nostro partito di 
svolgere un altro importante 
lavoro specifico: quello di 
compiere ogni sforzo, con te
nacia e con mente aperta. 
per attenuare progressiva
mente le diffidenze recipro

che che si sono sedimentate 
per lunghi anni alla base dei 
partiti, fra i loro iscritti. 
i loro elettori, i loro quadri 
dirigenti. 

In conclusione, onorevoli 
colleghi, mi pare di aver reso 
chiaro che il Partito comu
nista rara quanto è nelle sue 
possibilità, impegnerà tutte le 
sue forze in Parlamento e 
nel paese per l'attuazione pie
na e leale dell'accordo e per
ché da essa il popolo italiano 
tragga motivi di riducia e 
non di nuove delusioni. Tut
tavia. né i nostri sforzi né 
quelli che compiranno certa
mente altre forze possono da 
re la sicurezza che l'accordo 
andrà a buon fine. In ogni 
caso il nostro partito saprà 
trovare le iniziative adegua 
te a ogni situazione per prò 
seguire la sua politica unita 
ria. democratica e rinnova 
trice. 
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Al voglio del Consiglio superiore dello Magistratura 

Il procuratore capo di Roma 
milionario con cause private 

Il sistema degli arbitrati gli avrebbe consentito di incassare oltre un miliar
do di lire — Si discuterà se aprire un'inchiesta sul suo e su casi analoghi 

ROMA — Il procuratore capo 
di Roma Giovanni De Mat
teo è sotto inchiesta al Con
siglio superiore della magi
stratura. L'organo di autogo
verno vuol sapere se è vero 
che negli ultimi anni ha fatto 
parte di ben 52 commissioni 
d'arbitrato e ha incassato per 
questa sua attività qualcosa 
come un miliardo e trecento 
milioni. Si tratta di una no
tizia clamorosa dall'Unità già 
anticipata in un servizio di 
qualche mese fa e che ora 
si precisa. L'alto magistrato 
è stato anche sentito dalla 
seconda commissione del 
CSM che alla fine di questa 
indagine ha deciso che eia 
l'assemblea nel suo comples
so a decidere se è il caso 
di sollecitare il procuratore 
generale della Cassazione e 
il ministro di Grazia e giu
stizia ad aprire una vera e 
propria inchiesta disciplinare. 

Il caso doveva essere esa
minato ieri ma la discussio
ne su altri punti all'ordine 
del giorno ha provocato uno 
slittamento. Anche perché i 
consiglieri vogliono vagliare 
la posizione del procuratore 
capo di Roma nel quadro di 
tutta la normativa esistente 
e allargando il discorso ad 
altri episodi che pure sono 
stati segnalati. Pare infatti 
che sia cosa abituale per gli 
alti magistrati far parte di 
numerose commissioni 

Non è certo accettabile che 
un alto magistrato guadagni 
milioni, anzi miliardi, facendo 
In sostanza il giudice priva
to. Perché di questo si tratta: 
l'arbitrato serve appunto a 
dirimere delle controversie 
senza ricorrere al tribunali 
ordinari. In genere se ne ser
vono i grandi complessi mo
nopolistici, le grandi aziende 
e qualche volta le pubbliche 
amministrazioni che entrano 
in conflitto con imprenditori 
privati. La maggior parte del 
casi di cui si sarebbe inte
ressato De Matteo riguarde
rebbe appunto i rapporti tra 
società private di autolinee e 
enti locali che avevano re
quisito gli automezzi. 

A regolare la partecipazio
ne dei magistrati negli arbi
trati vi è una legge del 1941. 
All'articolo 16 delle norme 
sull'ordinamento giudiziario è 
previsto che un giudice pos
sa entrare a far parte di 
questo « tribunale speciale » 
solo se autorizzato dal Con
siglio superiore della magi
stratura. Tale autorizzazione 
non è necessaria se una delle 
parti che chiede l'arbitrato è 
la pubblica amministrazione. 
E" di questa norma che il 
dottor De Matteo si sarebbe 
servito per entrare, all'insa
puta di tutti, a far parte di 
52 arbitrati. 

11 CSM ha infatti accertato 
che il procuratore romano 
aveva ottenuto l'autorizzazio
ne per un solo arbitrato. 
Quando ciò gli è stato conte
stato De Matteo ha risposto 
e confutando la cifra che a-
vrebbe guadagnato (ha detto 
che la cifra è molto al di là 
del vero, ma i conti si fanno 
presto perché le percentuali 
per gli arbitrati sono previste 
per legge) e soprattutto ripa
randosi dietro il famoso arti
colo 16. « Io non dovevo chie
dere a nessuno l'autorizza
zione» avrebbe detto. 

Le cose «tanno in modo di
verso: c'è una circolare del 
1967 del Consiglio superiore 
della magistratura la quale 
richiama la necessità che 1* 
organo di autogoverno sia 
sempre messo al corrente degli 
incarichi « privati » (presiden
ze. commissioni, arbitrati) ri
coperti dal magistrati per
ché è necessario controllare 
se tra questi incarichi e la 
funzione di magistrato (so
prattutto quando sono rico
perte cariche importantissi
me come appunto quella di 
procuratore) vi sia compati
bilità. E' cosa evidente che 
un magistrato che ricopre 
certe cariche non può, 
non d e v e assumere al
tri incarichi perché questi 
possono condizionare la sua 
indipendenza e la sua liber
tà di giudizio. 

Paolo Gambescia 

Iniziativa del CSM 

Studiate misure urgenti 
per le carceri dopo 

la riforma dei permessi 
ROMA — In un incontro svoltosi a palazzo dei Marescialli 
cinquanta giudici di sorveglianza hanno illustrato ieri al Con
siglio superiore1 della magistratura le drammatiche condizioni 
nelle quali lavorano e le preoccupazioni per la situazione al
l'interno delle carceri. Tali preoccupazioni, .strettamente le
gate alla indisponibilità dei più elementari mezzi pratici per 
mandare avanti un lavoro delicatissimo, sono diventate più 
pressanti ora che è stata approvata una legge che restringe 
le possibilità di concedere i permessi ai detenuti. 

Quella dei permessi era stata, in pratica, l'unica parte della 
riforma che aveva trovato attuazione' a costituiva una specie 
di valvola di sfogo. In un comunicato un gruppo di giudici 
di sorveglianza ha sottolineato come questo cambiamento di 
indirizzo potrebbe provocare reazioni dei detenuti perché esso 
« finisce per pecludere" quasi del tutto interventi finalizzati al 
recupero sociale dei detenuti e per assegnare al carcere una 
esclusiva funzione di custodia lasciando integre le" disfunzioni 
che fanno del carcere stesso un moltiplicatore delle manife
stazioni di delinquenza •>. 

Queste cose sono state dette durante l'incontro con il CSM 
che ha segnato un momento importante nella elaborazione di 
una serie di provvedimenti che l'organo di autogoverno della 
magistratura, nella sua autonomia e competenza, dovrebbe 
prendere nei prossimi giorni per rendere meno pesanti i pos
sibili effetti della nuova normativa. 

Intanto c'è stato un intervento sugli stessi giudici di sor
veglianza perché rinuncino (tale intenzione è stata espressa 
da molti magistrati che operano a stretto contatto con i de
tenuti) alla intenzione di chiedere il trasferimento. 

Si tratta ora di decidere misure concrete e il CSM già ieri 
sera si è messo al lavoro. Dopo aver sottolineato che la re
cente modifica legislativa del regime dei oermessi è stata 
varata senza sentire il parere del CSM che in proposito aveva 
compiuto una attenta e capillare indagine dalla quale risul
tava che il bilancio doveva essere giudicato positivamente, un 
comunicato dello stesso Consiglio annuncia in sostanza che 
saranno presto varate delle direttive da impartire ai veri 
uffici per impedire che il nuovo regime si traduca in una 
generalizzata ingiustizia. 

Ora se ne occupa la procura della Repubblica 

La frode dell'olio: incriminati 
altri 8 funzionari ministeriali 

In missione per reprimere gli imbrogli in realtà avrebbero (secondo l'accusa) « trat
tato affari » con gli industriali truffaldin i - Relazioni e campioni sono scomparsi 

ROMA — L'inchiesta sulle analisi dei 
campioni d'olio falsificati ha subito 
una nuova clamorosa svolta: una co
municazione giudiziaria è stata invia
ta dal pretore Giuseppe Veneziano al 
dirigente dell'Ufficio centrale repres
sioni frodi del ministero dell'Agricol
tura, dottor Federico Scioli e ad altre 
persone. Gli atti, dopo questa inizia
tiva del magistrato che ha condotto 
la prima fase delle indagini, sono pas
sati ora per competenza alla procura 
della Repubblica. 

A Federico Scioli il magistrato ha 
contestato i reati di falso per sop
pressione di documenti e abuso inno
minato in atti d'ufficl£>. Secondo l'ac
cusa il dirigente dell'Ufficio repressio
ni frodi del ministero dell'Agricoltura 
e foreste avrebbe inviato in varie zo
ne d'Italia i funzionari già arrestati 
(Andrea Cotogni, Gaspare Masi e Fran
co Bravi) e altri che hanno ricevuto 
delle comunicazioni giudiziarie, con il 
compito di svolgere controlli sull'at
tività dei Nuclei regionali del servi

zio repressioni frodi, ma in realtà allo 
scopo di realizzare accordi con indu
striali oleari per concludere « affari » 
6imili a quello che ha dato il via al
l'inchiesta. Si tratta del caso della 
ditta di Spoleto Pambuffetti che pagò 
12 milioni per far sostituire i campio
ni prelevati nei suoi stabilimenti e 
destinati ai controlli d'appello che 
avrebbero dovuto essere svolti presso 
l'Istituto superiore di Sanità. 

Tra i funzionari sotto accusa vi sa
rebbe anche un dipendente dell'uffi
cio regionale del ministero dell'Agri
coltura di Torino. L'accusa di falso 
nei riguardi di Scioli si basa invece 
sul mancato ritrovamento, sia nella 
sede del servizio a Roma, sia nella 
sua abitazione che è stata perquisita, 
delle relazioni di servizio che i suoi 
dipendenti arrestati o indiziati sosten
gono di avergli consegnato al ritorno 
di ogni missione. Secondo il pretore 
Veneziano. Scioli avrebbe favorito la 
frode quando decise di inviare il coor
dinatore dell'ufficio, Andrea Cotogni, 

a svolgere alcuni servizi speciali nel 
Lazio 6enza tener conto che tale at
tività spetta, per questa zona, all'Isti
tuto nazionale della nutrizione. 

Le ulteriori indagini tendono ora 
a chiarire se vi sono stati altri epi
sodi di corruzione e a individuare la 
persona che materialmente sostituiva 
presso i laboratori i campioni desti
nati alle analisi. 

L'inchiesta si è anche arricchita di 
un'altra denuncia che potrebbe porta
re a clamorosi sviluppi: un gruppo 
di analisti dell'Istituto superiore del
la nutrizione ha segnalato al magi
strato che alcuni campioni di olio già 
sottoposti a* prime analisi sarebbero 
stati sostituiti. A questo proposito 
l'autorità giudiziaria ha già inviato 
una comunicazione giudiziaria ad un 
alto funzionario dell'Istituto superio
re della nutrizione, del quale però 
non si conosce il nome. 

p. g. 

Bloccato appena in tempo 

Pesce di Formosa 
sequestrato ad Anzio 

fulmina le cavie 
ROMA — Il sequestro 
avvenuto ad Anzio lune
di scorso di una ventina 
di chilogrammi di pesce 
importato da Formosa e 
messo in commercio co
me «coda di rospo» è 
servito a salvare numero
se vite umane. Parti di 
questo pesce, fatte man
giare a cavie presso il 
laboratorio di igiene e 
profilassi della provincia 
di Roma ha provocato in 
meno di un minuto la 
morte delle cavie stesse. 
H sequestro compiuto dai 
carabinieri del nucleo an
tisofisticazioni quando il 
pesce era già esposto sul 
banco per essere venduto 
ai clienti, è avvenuto in 
vìa Garibaldi, presso un 
venditore di alimenti sur
gelati. Il pesce sospetto. 
sottoposto ed analisi ha 
dimostrato che nelle sue 
carni è contenuta una 
elevatissima dose di neu
rotossine, che sono rite
nute responsabili dell'im
mediata morte delle cavie. 

E* stata intanto defi
nitivamente accertata la 
vera identità del pesce ve
lenoso che ha procurato 
tre morti e diverse intos
sicazioni in Italia. Si 
chiama « pesce palla », 
un tetraodontite il cui 
ambiente tipico è quello 
del mari tropicali e cal
di, dove vive abbondan
te ed è noto per la sua 
tossicità. L'animale e 

lungo, come la «coda di 
rospo», da 30 a 40 cen
timetri e si gonfia di
ventando quasi rotondo 
quando avverte il perico
lo. per spaventare gli ag
gressori. Alcuni organi 
di questo pesce sono mol
to tossici e altri divengo
no tossici in alcuni perio
di della vita del pesce. 

L'accertamento è stato 
fatto dall'istituto speri
mentale ittico di Pescara, 
diretto dal prof. Carac
ciolo. al quale i magi
strati avevano inviato al
cuni reperti del pesce 
venduto come «coda di 
rospo». Dopo il preciso 
responso dei ricercatori 
pescaresi per le ditte che 
hanno importato in Italia 
il pesce velenoso da For
mosa si profila, oltre ai 
reati legati ai decessi e 
alle intossicazioni, anche 
l'imputazione di frode in 
commercio. 

Scagionata la «coda di 
rospo» resta ora da sa
pere se si trovano anco
ra nei frigoriferi per es
sere venduti in un perio
do più «calmo» quanti
tativi di « pesce palla » 
provenienti da Formosa. 
E" un dubbio che le au
torità devono risolvere, 
provvedendo a controlla
re i depositi e soprattut
to i quantitativi di pesca 
proveniente da Formosa 
e da altri mari dove si 
trovano pesci tossici. 

Denuncia dell'Unione consumatori 

Danni alla salute 
provocati da involucri 

per gli alimenti 
ROMA — Alcuni invo
lucri dei generi alimen
tari sarebbero dannosi al
la salute: questa denun
cia è stata fatta dall'U
nione Nazionale Consu
matori che ieri mattina 
ha presentato un lungo e-
sposto alla Pretura di 
Roma, Nel documento 
viene p r e c i s a t o che 
una serie di analisi fat
te eseguire dalla «Sta
zione sperimentale per 
la cellulosa » su prodot
ti di prima necessità, 
acquistati a caso, han
no permesso di accerta
re che sono state utilizza
te fibre vegetali ed arti
ficiali di scarto per con
fezionare involucri 

In particolare l'esposto 
cita alcune ditte che u-
sano involucri non in re
gola con le disposizioni 
di legge. Involucri che a 
contatto con le sostanze 
alimentari potrebbero pro
vocare alterazioni. Il pro
dotto che presenta i mag
giori perìcoli, secondo 1' 
Unione Nazionale Consu
matori, sarebbe lo zucche
ro, un alimento quotidia
no per ogni famiglia e 
largamente usato dai 
bambini sin dai primi 
giorni di vita. Le scatole 
di cartone fatte analizza
re sarebbero risultate in* 
fatti fabbricate con fibre 
di secondo impiego prove
nienti dalla carta di re
cupero trattata con acido 

diammincbtilbendisolfoni-
co per renderla candeg
giante. 

La carta di recupero, se 
proviene dal consumo, cioè 
se è stata riciclata dopo 
la cernita dai rifiuti, il 
più delle volte è inquina
ta da batteri e funghi 
dannosi alla salute. Le 
analisi sugli involucri del
lo zucchero che sono ri
sultati in contrasto con 
le norme vigenti, secon
do l'Unione Nazionale 
Consumatori, riguardereb
bero la «Cavarzere pro
dotti industriali ». « Zuc
cherifici meridionali », 
« Società romana confezio
namento », « Universal ». 
« Sadam ». a Saccarifera 
Abruzzo e Molise », a So
cietà italiana industrie 
zuccheri ». « Eridania ». 

Gli altri Involucri sotto 
accusa si riferiscono alla 
a Buitoni » (spaghetti e 
spaghettinì), «Gallo» (ri
so per minestre), « Curti » 
(rìso originario), «Lemp-
fert » (Orzo periato). «Kri-
stal» (sale). Infine sono 
stati denunciati alcuni ti
pi di sottotorta e di vas
soi per pasticceria e 
di fogli di carta paraffi 
nata, usati per la salsa 
menteria, perché cont«* 
nenti uno sbiancante fino 
rescente dannoso alla sa
lute. 

L'esposto-denuncia sarà 
ora esaminato dalla ma
gistratura romana. 

La serie di attentati criminali agli uomini politici 
• - UN | , , 

Migliorano le condizioni 
del dirigente de a Torino 
Maurizio Puddu non perderà Fuso di una gamba — A Genova l'architetto Sibilla non ha identi
ficato in due brigatisti ricercati i suoi feritori — Proteste unitarie contro gli episodi di terrorismo 

Dalla nostra redazione 
TORIiNO — La squadra po

litica della questura prosegue 
le indagini per l'identificazio
ne dei tre * cecchini » che 
mercoledì pomeriggio hanno 
gravemente ferito, a colpi di 
pistola alle gambe, il consi
gliere democristiano Maurizio 
Puddu. «Stiamo vagliando at
tentamente ogni minimo ele
mento in nostro possesso — 
ci ha detto un funzionario 
della politica — in effetti 
non sono molti, e comunque 
si tratterà di un lavoro dai 
tempi indubbiamente lun
ghi... ». 

Per avere notizie recenti e 
dettagliate circa le condizio
ni dell'esponente democristia
no ferito ci siamo recati al
l'ospedale Mauriziano. dove 
il Puddu è tuttora ricovera
to con « prognosi riserva
ta ». « Il decorso è buono — 
ci ha subito detto il prof. Wal
ter Neri, direttore sanitario 
di quell'ospedale — e ieri, 
il ferito, ha subito un delica
to intervento chirurgico di su-
turazione dell'arteria femora
le. E' stato necessario ope
rare anche un innesto per ri
stabilire la circolazione. Dal 
lato vascolare il risultato è 
stato ottimo, inoltre — ha 
proseguito il sanitario — il 
femore destro ha una frattu
ra esposta e scomposta. Il 
paziente infatti, attualmente. 
si trova in trazione. Certo si 
tratterà di un decorso lun
go forse qualche mese... Co
munque è superato il pericolo 
della perdita della gamba ».. 
Sono risultate buone anche le 
condizioni psicologiche. Il fe
rito è in condizioni di parla
re. Ha attuato l'intervento 
operatorio il prof. Aschieri. 
primario di chirurgia vasco
lare. 

Si sono susseguite, in que
ste ore, le prese di posizione 
dei partiti, delle associazioni, 
delle fabbriche, che condan
nano duramente l'attentato, 
i suoi esecutori e i loro man
danti. Stamane, in apertura 
di seduta, ne ha discusso il 
Consiglio regionale. Per il 
PCI ha parlato anche il com
pagno Adalberto Minucci del
la direzione. 

Le ACLI torinesi in un loro 
documento affermano, fra 
l'altro, che deve «esserci il 
massimo dell'impegno per 
prevenire gli atti terroristici 
e di violenza». Perciò chie
dono «al governo, alla magi
stratura ed alle forze del
l'ordine iniziative più organi
che tese a colpire le cen
trali della provocazione ». 

• * • 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. — «Gli elementi 
che hanno portato all'identi
ficazione dei due brigadisti 
rossi Lauro Azzolini e Roc
co Micaletto quali autori del 
ferimento dell'architetto Si
billa. non sono ancora suffi
cienti per portarci ad un pro
cedimento nei confronti dei 
due brigatisti. Né ci risulta 
che l'architetto Sibilla ab
bia riconosciuto in Micaletto 
il terrorista che lunedì sera 
lo ha colpito con otto colpi 
alle mani e agli arti inferio
ri ». Con questa dichiarazio
ne il sostituto Procuratore 
della repubblica di turno, dot
tor Luigi Carli, che si occupa 
dell'inchiesta relativa all'at
tentato al segretario regiona
le -della DC ligure, ha inte
so minimizzare l'importanza 
della sensazionale identifica
zione. condotta a tempo di re
cord. 

Com'è noto, gli investigatori 
genovesi, in base ai partico
lari forniti dai testimoni del
l'attentato di via Carbonara 
ed al «riconoscimento» foto
grafico avrebbero individuato 
nei sedicenti Francesco Cal-
lipo e Paolo Sicca rispettiva
mente i brigatisti Azzolini e 
Micaletto già implicati in al
tri atti criminali compiuti a 
Genova e in particolare nei 
rapimenti del dirigente dell' 
Italsider Vincenzo Casa bona. 
dell'armatore' Piero Costa e 
nell'assassinio del procura
tore della repubblica Coco. 

Intanto ieri mattina, l'ar
chitetto Sibilla che ha lascia
to il reparto di chirurgia dell' 
ospedale di San Martino per 
e«sere trasferito in un nuo
vissimo reparto del « Mono
blocco » dell'ospedale regio
nale. ha avuto un lungo col
loquio con il dirigente dell'uf
ficio politico dottor Finazzo. 
nel corso del quale sono stati 
ricostruiti tutti i particolari 
e la dinamica del grave atto 
terroristico. Dal colloquio pa
re comunque non siano affio
rati elementi nuovi. Per og
gi è invece attesa la «visi
ta » del dottor Carli, il magi
strato che conduce l'inchiesta, 
che dovrebbe sottoporre al di
r i m e democristiano le fo
to in base alle quali si è arri-
\ ati all'identificazione dei due 
terroristi. 

Sul fronte delle indagini, la 
polizia cerca un nome per il 
t<rzo terrorista e sta seguen
do alcune piste per arrivare 
ai basisti che avrebbero for
nito le notizie essenziali ai 
brigatisti venuti da fuori Ge
nova. . 

r.f. 

Monti interrogato sulla 
fuga in aereo di Lefebvre 

MILANO — E' durato un'ora l'interrogatorio del petroliere 
Attilio Monti, tirato in ballo da un motorista, Giovanni Bru
schi, di una compagnia aerea del gruppo Sarom, la Vip Air, 
personalmente come esportatore clandestino di valuta e, at
traverso la stessa compagnia aerea, come collegato alla vi
cenda « Lockheed » perché, stando sempre alla versione del 
motorista, con un aereo di quella compagnia sarebbe stato 
fatto fuggire all'estero Ovidio Lefebvre. Monti è stato inter
rogato dal sostituto procuratore dottor Alfonso Marra. At
tilio Menti, assistito dai suoi legali, è stato sentito nella 
veste di indiziato per entrambe le accuse. Monti, che già 
aveva provveduto a smentire a suo tempo il motorista e a 
querelarlo per calunnia, ha sdegnosamente respinto ogni ac
cusa in una rapida dichiarazione ai giornalisti. Per quanto 
riguarda Ovidio Lefebvre ha escluso che abbia viaggiato con 
aerei Vip Air. Ma un Lefebvre è comunque venuto fuori dai 
libri di volo della società. Si tratterebbe però di quello non 
ricercato, Antonio. NELLA FOTO: Attilio Monti dopo l'inter
rogatorio a Palazzo di Giustizia. 

Bloccate le gare d'appalto 

Intoppi burocratici 
frenano ancora 

la legge sul Belice 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli intoppi nel 
Belice non finiscono mai. Nel
la Valle terremotata, dove la 
forza delle braccia è una del
le coso più preziose per ri
costruire, si è costretti a ri
nunciarvi. L'episodio, stavol
ta. accade a Saleml comune 
del trapanese da rimettere 
in piedi per il 70 per cento: 
gli operai occupano da ieri 
un cantiere edile perchè l'im
presa ha licenziato 18 lavo
ratori su 68. Motivo: la non 
effettuazione di una gara di 
appalto per il completamento 
delle opere di urbanizzazione 
primaria (strade, acqua, fo
gne e luce) per un importo 
di circa 4 miliardi. La ditta 
— si chiama Carboli — ha 
infatti quasi ultimato i lavori 
per dotare delle necessarie 
infrastrutture 600 lotti di ter
reno sui quali dovranno sor
gere le case di prima abita
zione della popolazione terre
motata. I 4 miliardi, che so
no rimasti bloccati dovrebbe
ro servire ad eseguire le iden
tiche opere in rimanenti 200 
lotti. 

Ma tutto ha subito un fer
mo, perfino il primo miliar
do che, come acconto, era 
già stato accreditato all'ispet
torato per le zone terremo
tate, cioè l'organismo che so
vrintende a tutta l'azione di 
ricostruzione nel Belice. Cosa 
abbia impedito finora il rego
lare svolgersi della gara di 
appalto non s'è saputo. Si 
sa, però, che sin dal mese 
di febbraio si poteva mettere 
in moto il meccanismo di ag
giudicazione dei lavori che 
avrebbero potuto essere stati 
appannaggio della stessa im
presa che adesso ha licen
ziato o comunque di altra 
ditta che in ogni caso avreb
be dovuto certamente assor
bire la mano d'opera della 

zona. L'episodio fa 11 paio 
con quell'altro avvenuto alla 
luce alcune settimane addie
tro quando si è scoperto che 
non si poteva effettuare la 
gara d'appalto per i lavori 
nel vecchio centro distrutto 
del comune di Santa Ninfa 
perchè, la Gazzetta Ufficiale 
aspettava il pagamento di 20 
mila lire per la pubblicazione 
del bando di concorso. Tutto 
ciò testimonia ancora una vol
ta i gravi ritardi che si re
gistrano nell'applicazione del
la legge dello scorso anno che 
pure ha rappresentato uno 
strumento di grande valore 

Quella legge del Parlamen
to, che l'altro ieri è stata 
al centro dell'incontro che la 
commissione parlamentare 
dei « venti » (dal numero dei 
senatori e deputati che la 
compongono) ha avuto con 
il ministro dei Lavori pub
blici Gullotti, appunto per ve
rificare lo stato della sua 
attuazione, ha petfmesso fino
ra l'approvazione da parte 
delle commissioni comunali 
costituite appositamente di 
circa 560 progetti per le case 
di prima abitazione. Ma sia
mo ancora ad un ritmo in
sufficiente. Ciò dipende da nu
merosi fattori: tra gli altri 
il precario apparato dello 
stesso ispettorato che manca 
di tecnici, il cui organico è 
stato addirittura di recente 
ridimensionato con il trasfe
rimento di 13 funzionari. E' 
chiaro che in queste condi
zioni non si può procedere 
con maggiore speditezza per 
cui la stessa commissione 
parlamentare, a sei mesi dal
la legge, sta valutando l'Ipo
tesi di giungere a qualche 
correttivo che snellisca le prò 
cedure e che pensi, già da 
adesso, ad una integrazione 
del finanziamento previsto 

s. ser. 

Tragedia a Verona 

Giovane detenuto 
ucciso in cella da 

una dose di eroina 
VERONA — Un giovane di 22 anni. Stefano Mettifogo. è 
morto in carcere a Verona per una dose eccessiva di droga 
pesante. Un altro giovane di 25 anni. Fulvio Zuck. è rico
verato in gravissime condizioni presso la rianimazione del
l'ospedale di Borgo Trento. 11 Mettifogo era stato arrestato 
l'il giugno scorso per spaccio di droga dopo che nel suo ap
partamento erano state rinvenute 25 dosi di eroina. 6 gram
mi di hascic. 20 centilitri di metadone e 815 mila lire, oltre 
ad una serie di attrezzature (siringhe, ecc.). L'altro giovane. 
invece, consumatore abituale di sostanze stupefacenti, era 
detenuto per reati comuni (oltraggio a pubblico ufficiale. 
furto e guida senza patente). Per il Mettifogo è già stata 
ordinata l'autopsia che consentirà di stabilire che il decesso 
è stato causato da una dose eccessiva oppure se la dose 
fosse stata pesantemente « tagliata » con altre sostanze che 
avrebbero provocato l'intossicazione e la morte del giovane. 

Dall'episodio viene, comunque, una conferma: la droga 
arriva anche in carcere cosi come. pare, arriva negli ospe
dali dove i drogati vengono ricoverati per * disintossicarsi ». 
La magistratura sta ora conducendo indagini serrate per in
dividuare il modo in cui la droga ha potuto tranquillamente 
circolare nel carcere veronese. Ancora una volta le vittime 
sono da una parte un piccolo spacciatore, dall'altra uno dei 
tanti consumatori abituali cioè giovani disadattati dietro i 
quali si muovono organizzazioni a delinquere diffuse su 
vasta scala, speculatori senza scrupoli che non esitano 
a « tagliare » l'eroina con stricnina o con altre sostan
ze altamente velenose, per incrementare il proprio « giro di 
affari ». Con il Mettifogo, i morti per uso di droga a Vero
na sono tre: nel '75 infatti, morirono Enzo Brunetti e Ros
sella Veronesi. 

Sant'Eufemia d'Aspromonte 

Consigliere comunale 
ucciso da studente 

per questioni mafiose 
Dal nostro corrispondente 

Magistrato 
delle acque 

sospeso per lo 
sbancamento 

del Piave 
TREVISO — Il pretore La 
Valle ha sospeso ieri dalle 
loro funzioni il magistrato 
delle acque di Venezia, inge
gner Marcello Giusti e il di
rettore del Genio civile di 
Treviso ingegner Pierluigi Mu
lacchie, in seguito all'inchie
sta aperta dalla magistratu
ra di Treviso sulle escavazio
ni di ghiaia e sabbia sul let
to del Piave, nel tratto com
preso fra il ponte della Priu-
la e ponte di Piave, nel Tre
vigiano. 

Il provvedimento fa seguito 
agli avvisi di reato spediti dal
lo stesso pretore qualche set
timana fa ai due funzionari, 
con l'incriminazione per omis-
s:one di atti d'ufficio, di abu
so continuato d'ufficio, di 
omissione di denuncia, di 
concorso nei reati commessi 
dagli escavatori. 

Dissequestrato dopo una lunga causa a Genova 

L'insetticida Vapona torna 
in vendita: i dubbi restano 

GENOVA — Libera vendita 
per l'insetticida a strisce «Va
pona ». Era stato posto sotto 
sequestro io tutto il territorio 
nazionale dal pretore Adriano 
Sansa, nonostante il Consi
glio superiore della Sanità, 
invitato a pronunciarsi sulla 
pericolosità del prodotto, ap
pena una settimana prima 
avesse deciso di non vietarne 
l'uso, ma solo di subordinar
lo a precise cautele. 

A giudizio del magistrato 
genovese occorrevano maggio
ri garanzie sull'innocuità del
l'insetticida e l'aveva fatto se
questrare insieme a tre erbi
cidi, il «Diailate Adavex», il 
«Triallate Adavex BW» e il 
« Sulfallate ». Quattro prodot
ti, complessivamente, conte
nenti sostanze mutagene, e 
quindi con rischi cancero
geni. 

Il provvedimento del giudi
ce Sansa comprendeva anche 

l'invio d: avvisi di reato agii 
amministratori delegati del
la Shed olandese, che produ
ce il « Vapona », deila « Ma-
netti e Roberta» che lo di
stribuisce in Italia, della 
« Monsanto Europe Spa » di 
Bruxelles e della « Sipcam » 
di Milano, rispettivamente 
produttrice e concessionaria 
per l'Italia degli erbicidi in
criminati. I reati ipotizzati 
erano: commercio di sostan
ze alimentari nocive, delitto 
tentato, lesioni personali e 
frode nell'esercizio del com
mercio. 

Le motivazioni dei pretore 
erano due: il «Vapona» e 
gli erbicidi, definiti pericolo
si per l'uomo, sono larga
mente usati, cosi da esporre 
la popolazione ai rischi dei 
loro componenti, anche se 
non vi è la certezza dell'esten
sibilità all'uomo dei risultati 
negativi ottenuti in laborato- ' 

no. L'autorizzazicne all'uso d. 
queste sostanze — seccnda ar
gomentazione — si fonda in 
pratica sul presupposto che 
per impedirne la commercia
lizzazione occorre la prova 
della dannosità invece della 
certezza dell'innocuità, prin
cipio che capovolge i corretti 
criteri di giudizio e i valori 
protetti dall'ordinamento. 

L'avvocato della « Manettl e 
Roberts», chiese una perizia 
affidata al professor Aste 
dell'Università di Milano. I 
risultati sono' stati concordi 
con quelle del Consiglio su
periore di sanità: il « Vapo
na », se adoperato con le pre
scritte cautele, non è nocivo 
all'uomo. Di qui l'ordinanza 
di dissequestro, firmata dai 
pretore' e depositata ieri in 
cancelleria. 

r. m. 

REGGIO C. — Le indagini 
per l'uccisione del geometra 
Giuseppe Ida, consigliere co
munale a Sant'Eufemia di 
Aspromonte, sono già riuscite 
a individuare nell'universita
rio Vincenzo Pinneri l'esecu
tore materiale del delitto. 
Cinque colpi di una pistola 
calibro 22 hanno fulminato 
il venticinquenne Giuseppe 
Ida sulla soglia di casa ieri 
nottd. Si indaga, ora. dati i 
precedenti della vittima che 
negli ultimi tempi aveva 
strappato un posto di «ri
spetto » nell'organizzazione 
mafiosa, sui motivi della sua 
eliminazione. Ufficialmente 
l'Ida lavorava presso una dit
ta che esegue i lavori per il 
raddoppio della tratta Villa-
Reggio e che ha do\-uto su
bire, all'inizio della sua atti
n ta . più di un ricatto. Ora. 
secondo Vincenzo Pinneri an
che il suo delitto sarebbe sta
to commesso per difendersi 
da un ricatto. E' certo, intan
to. che l'episodio si inquadra 
nella lotta cruenta che oppo
ne le giovani leve della ma
fia nella conquista di propri 
« spazi » e di maggior potere. 

In margine al nuovo grave 
episodio di lotta cruenta tra 
la mafia, dobbiamo registra
re il nuovo tentativo di coin
volgere il PCI nelle cui liste 
l'Ida era stato eletto consi
gliere comunale a Sant'Eufe
mia d'Aspromonte quando 
ancora non aveva fatto la 
sua « scelta » di vita violen
ta. Il tentativo si è svelato 
come una bolla di sapone: fi 
3 giugno scorso, la sezione 
comunista e la Federazione 
del PCI di Reggio Calabria 
avevano ufficialmente, comu
nicato l'espulsione dell'Ida 
dal PCI dopo avergli negato 
la tessera fin dall'inizio del
l'anno perchè convinti da al
cuni episodi «che il compor
tamento di Giuseppe Ida non 
corrispondeva alle esigenze 
di rigore e coerenza negli en
ti locali e nella società civile 
necessari per l'appartenenza 
al PCI. impegnato in una lot
ta per il rinnovamento socia
le e morale della società reg
gina ». Con lo stesso comuni
cato si chiedevano all'Ida le 
sue dimissioni da consigliere 
comunale, che egli, però, re
spingeva. 

Enzo Lacaria 
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Entro ranno una nuova, unitaria/democratica organizzazione dei coltivatori 

Dalla assemblea di 3.500 delegati 
appello per l'unità dei contadini 

Il valore della grande riunione che si è svolta ieri a Roma — Relazione di Esposto — Gli interventi di Veronesi, Ognibene, Ros
si — Il saluto della CgiI portato da Marìanetti — Perché la scelta della Costituente — Il nuovo che si afferma nelle campagne 

Dopo i congressi confederali 

Si riunisce oggi 
il Direttivo CGIL 

La minoranza Cisl conferma l'uscita dall'esecutivo 
e da tutti gl i organismi della Federazione unitaria 

Le assemblee discutono come gestire le conquiste 

L'accordo FIAT approvato 
dagli operai di Mirafiori 
Intesa al gruppo «Falck» 

Nessun tono trionfalistico ma soddisfazione e consapevo
lezza dei nuovi compiti - Risolta la vertenza all'Aspera 

ROMA — Si riunisce oggi il 
direttivo della CGIL per 
compiere un esame della si
tuazione alla luce anche dei 
risultati dei congressi delle 
tre confederazioni. 

La CGIL è la prima orga
nizzazione a riunire gli or
ganismi dirigenti per discu
tere sullo stato del movimen
to, le iniziative da prendere. 
In vista anche della prossi
ma riunione della segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL, che discuterà sui pro
blemi dell'unità. 

La CISL aveva infatti riu
nito il suo consiglio genera
le ma solo per procedere al
la elezione di Macario a se
gretario, di Camiti a segre
tario generale aggiunto, della 
segreteria e dell'Esecutivo. 
Proprio ieri, a proposito di 
queste elezioni, la minoranza 
ha confermato la decisione 
di non partecipare agli or

ganismi dirigenti della CISL 
e anche a quelli della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 
La grave decisione è stata 
annunciata con una nota dei 
responsabili delle strutture 

j della minoranza confederale. 
! In mento a questa decisio

ne, già annunciata durante 
il Consiglio generale. Ma
rini, ex segretario confede
rale, ha detto che i compo
nenti della minoranza sono 
stati eletti nell'estcutivo 
CISL e nel Direttivo della 
Federazione unitaria con i 
voti della maggioranza «e 
senza un accordo comples
sivo ». Poi ha rinnovato l'at
tacco alla maggioranza in
dicata come responsabile 
della rottura, anche se — co
me è noto — proprio la mag
gioranza aveva avanzato nu
merose proposte per una ge
stione unitaria della Confe
derazione. 

MILANO — E' stata raggiunta una ipotesi di accordo — 
considerata * positiva » dalla FLM — per la vertenza di 
gruppo che ha interessato per circa cinque mesi dodicimila 
lavoratori della Falck. 

Il comunicato sindacale considera « particolarmente im
portanti i risultati sul piano degli investimenti e dell'occu
pazione ». Ma è importante anche per il ruolo che il gruppo 
Falck ha nell'economia italiana e della siderurgia. 

Anche se la trattativa si è svolta in condizioni particolar
mente difficili ha consentito che venisse affermato con forza 
il principio dell'informazione sugli investimenti e del mante
nimento e ampliamento dei livelli d'occupazione. 

La Falck investirà infatti nel biennio 1977-78. 47 miliardi 
di lire per migliorare la qualità delle attuali produzioni di
versificate. per l'aumento dell'impegno nel settore degli ac
ciai speciali e di qualità e per gli interventi di modifiche 
ambientali ed ecologiche. 

In base a questi impegni l'azienda non ricorrerà né a 
diminuzione del personale né alla cassa integrazione fino al 
dicembre 1977. 

In merito all'occupazione, è giudicato * iwsitivo D il ri
sultato che fissa l'assunzione nel 1977 di 420 lavoratori, di 
cui 50 giovani ed è considerata « soddisfacenti' » la garanzia 
occupazionale con l'assunzione di dodici lavoratori ottenuta 
per i tre stabilimenti periferici di Novate Mezzola, Zogno 
e Porta Romana sulle prospettive dei quali, in quanto incerte. 
si era arenata per molte settimane la trattativa. 

Inoltre a Dongo. stabilimento dove maggiore è stato il 
calo dell'occupazione, l'azienda si è impegnata a non scen
dere sotto le attuali 1.700 unità. 

* Significativi » sono poi giudicati i riconoscimenti dello 
SMAL (Servizio medicina ambiente lavoro) o di istituti ana
loghi. per la medicina preventiva, e il pagamento delle 
ore perse dai lavoratori per eventuali visite fuori azienda. 

Sul salario, infine, ci sarà un aumento di 120 mila lire 
sul premio di produzione nel 1977. di altre 70 mila nel 1978. 
mentre sul «terzo elemento > vi sarà un aumento di tre
mila lire uguali per tutti. 

Ora l'accordo passa all'esame delle assemblee dei la
voratori. 

HOMA — Una nuova organiz
zazione. unitaria, democratica 
e autonoma, di coltivatori ita
liani con lo scopo di rinno
vare l'agricoltura e di contri
buire al rinnovamento della 
stessa società nazionale, na
scerà entro l'anno. Questo e 
l'impegno solennemente pre
so dalla «splendida» u'ome 
l'ha definita il compagno 
Maurizio Ferrara) assemblea 
contadina svoltasi ieri al pa
lazzo dei congressi dell'EUR. 
Gli oltre 3.500 delegati (ma 
1 presenti erano quasi 5 mila) 
eletti in ben 1.700 assemblee 
di base alle quali hanno par
tecipato non meno di 80 mila 
coltivatori, hanno inoltre ri
volto un appello ai contadini 
italiani in cui si afferma che 
t<la fondazione-di ,una. nuova 
organizzazione corrispondente 
alia crescente domanda di 
finità de"! 'coltivatori, coniente 
l'avvio del superamento dol-
l'attuale frantumazione orga
nizzativa del movimento con
tadino. esunme l'impegno per 
una piena • convergenza tra 
tutte le organizzazioni agri
cole, per costanti intese con 
ì sindacati dei lavoratori e 
le altre sezioni organizzate 
del mondo del lavoro, della 
tecnica e della cultura, per 
un costruttivo e permanente 
confronto con le forze politi
che e le Istituzioni democra-
tiche». Sono stati anche no
minati il comitato (23 mem
bri» che ha il compito di 
gestire tutta la fase precon
gressuale e tre commissioni: 
una per il programma (vi fan
no parte Illustri studiosi come 
il prof. Rossi Doria. De Bc-
nedictis. Fabiani. Orlando. 
Dell'Angelo e Pietro Grifone) 

Per i temi discussi, per la 
straordinaria partecipazione, 
per l'attenzione sollevata fra 
le forze politiche e sociali. 
l'assemblea si è affermata 
come un fatto certo al di fuo
ri dell'ordinaria amminis'.ra-
zione. 

Con i contadini venuti da 
tutto il paese c'erano i di
rigenti dell'Alleanza, della Fe-
dermezzadri, quelli dell'UCI 
che non hanno voluto seguire 
la strada antiunitaria di Ma
riani, e quelli del comitato 
provvisorio della costituente. 
E poi ancora dirigenti e par
lamentari del PCI (Macnluso. 
La Torre, Zavattini, Mira-
glia), del PSI (Manca e Avo-
lio). della Regione Lazio rap
presentata dal suo presidente 
Ferrara, della CGIL (Maria-
netti. Rossitto e Mezzanotte 
della Federbracciantj). della 
Lega delle cooperative (Ita
lico. Santoro e Luciano Ber
nardini), del CENFAC (Bei-
lotti e Coltelli), osservatori 
della Contagricoltura e della 
Coldiretti. Marinano del PLI. 
Italo Ortu. vicegretario del 
Partito sardo d'azione, il pro
fessor Barbera dell' 1MEA. 
Giustinelh vicepresidente del
l'istituto nazionale di Urba
nistica, Franzo presidente del-
1UMA (Utenti Motori Agri
coli). Montezemolo dell'Unio
ne nazionale bonifiche e Ma
rino dell'UIMEC-UIL. L'as
semblea è stata aperta eia 
Giorgio Veronesi che ha as
sunto la presidenza per l'in
tera mattinata mentre nel po
meriggio ha presieduto il 
compagno Renato Ognibene 
che ha letto anche l'appello 
finale in un clima di grande 
entusiasmo. Il vicepresidente 
dell'UCI, al centro di pole-

La relazione di Esposto 
Esposto ha iniziato la rela

zione rilevando che della pro
posta della nuova organizza
zione unitaria si deve ulte
riormente discutere ed elabo
rare. Fra l'agricoltura dise
gnata dalla Costituzione e la 
realtà attuale c'è una frattu
ra. nella quale ognuno ha il 
dovere di riconoscere le pro
prie responsabilità. Saldare 
questa frattura che costa e-
normemente al Paese signifi
ca anche organi.?are In modo 
nuovo le lotte di massa del 
coltivatori Italiani. Natural
mente non si parte da zero. 
Importanti conquiste sono sta
te ìcalizzate dal movimento 
contadino considerato nelle 
Fue diverse espressioni. Tutta
via bisogna avere la coscien
za che tutto qucl'.o che si è 
ottenuto non basta a nessu
no per risolvere i problemi 
dell'oggi e foprattutto quelli 
del domani. E" con questa co
scienza che ogni forza parteci
pe della Costituente, senza al
cuna sottovalutazione del pro
prio bagaglio di lotte e di 
tradizioni, va alla costruzio
ne della nuova organizzazio
ne che sarà veramente nuova, 
non cioè una somma pura e 
semplice dell'esistente, ma u-
na prima aggregazione, aper
ta ad altri contributi, autono
ma dai partiti, dai governi e 
dallo stesso sindacato con i 
quali tuttavia si vuole stabi
lire un rapporto nuovo, co
struttivo. positivo. 

La prospettiva de'.l'agricol-
tura associata. E' l'agricoltu
ra associata — ha detto E-
sposto — la vera alternativa 
alle condizioni di arretratez
za e di abbandono In cui essa 
è stata cacciata. Un'agricoltu
ra cioè dove il primato delle 
imprese coltivatrici singole e 
variamente associate, si eser
citi nel pieno del vigore eco
nomico e della creatività so
ciale. 

Il grande contrasto. Esso è 
nato — come è stato anche 
autorevolmente scritto — dal
l'errore di avere sottovalutato 
il ruolo che l'agricoltura ha 
nello sviluppo economico, e 
quindi l'aver ritenuto che un 
paese possa industrializzarsi 
in un brevissimo tempo, senza 
un parallelo progresso delle 
campagne. 

I * questione impone un dl-

| battito di elevato impegno 
i culturale ma impone anche 

delle misure che tentino di 
appianare questo contrasto. 

Esposto ha quindi passato 
In rapida rassegna le forze 
che hanno dato vita alla Co
stituente. aggiungendo che an
che altri (Coldiretti e la stes
sa Confagricoltura) avvertono 
la necessità di riconsiderare 
la funzione e gli impegni delie 
lotte del produttori agricoli. 
A questo proposito. Esposto 
ha espresso l'augurio che la 
prossima assemblea straordi
naria della Coldiretti in pro
gramma per l'autunno, dia 
buoni frutti In direzione sia 
del rinnovamento del settore 
primario che dell'azione uni
taria dei coltivatori. 

Accordo di programma dei 
set partiti. Il giudizio è so
stanzialmente positivo. L'In
tesa rappresenta un momen
to molto importante nella vita 
politica italiana. Molte delle 
proposte contenute nella di
chiarazione programmatica 
per la settima legislatura, che 
è poi- l'attuale, sottoscritta 
dal 1976 dall'Alleanza. Feder-
mezzadrì e UCL sono presenti 
nell'accordo. Le osservazioni 
e le preoccupazioni si riferi
scono — ha detto Esposto — 
essenzialmente al fatto che 
dal programma scompare 
ogni riferimento al piano 
agricolo alimentare. 

interventi immediati. Espo
sto ha indicato tre Iniziative: 
1) mettere a punto le «piatta
forme delle nostre rtchteste» 
e predisporre un programma 
di lotte di massa per la realiz
zazione degli obiettivi conte
nuti nell'accordo di program
ma; 2» proporre e sostene
re una verifica del grado di 
convergenza su punti essen
ziali del programma con le 
altre forze dell'imprenditoria
lità agricola e con le loro or
ganizzazioni professionali e 
quindi dar vita a Iniziative u-
nltarie nel confronti del Par
lamento, dei partiti e della 
stessa CEE; 3) continuare 
con maggiore impegno la ri
cerca e realizzazione di con
fronti con le organizzazioni 
associative del produttori. la 
Federazione sindacale unita
ria, i movimenti cooperativi e 
le altre organizzazioni sociali. 

miche strettamente legate al
la crisi interna di quella or
ganizzazione, non ha evitato 
la questione ma l'ha affron
tata con molta misura e s;cn 
animo sereno. Verso quelle 
forze che si attardano in di
scussioni inutili pur di non 
andare all'unità, noi operere
mo — egli ha detto — nelle se
di opportune una ulteriore 
azione di chiarimento anche 
se con molta decisione a chi 
s'ostina a non rispettare i de
liberati congressuali (nel '75 
il congresso dell'UCI si pro
nunciò per la costituente) di
remo che è destinato al fal
limento. Poi Veronesi ha di
chiarato ufficialmente aperta 
l'assemblea. A questo punto 
tutti i delegati si sono alzati 
in piedi e hanno lungamente 
applaudito. Dopo il saluto del
la Regione La/io portato dal 
compagno Maurizio Ferrara 
ha preso la parola il nresi-
dente dell'Alleanza Attilio E-
sposto. che ha svolto una re
lazione, a più riprese applau
dita. 

Del dibattito, che pure è 
stato ricco e di grande inte
resse. non possiamo Jare che 
rapidi accenni. Agostino Ma 
rianetti ha condiviso la pro
mozione della Costituente coi? 
due motivazioni di fondo: 1) i 
valori di autonomia e di unità 
devono affermarsi dovunque 
nelle strutture di rappresen
tanza del pluralismo sociale; 
2) se non si superano col
lateralismi. la subordin.izione 
e la frammentazione lede for
ze. sarà arduo il compito di 
rinnovamento dell'assetto pro
duttivo. delle condizioni ci
vili e sociali delle campagne. 

Marìanetti ha concluso au
gurando alla Costituente Con
tadina il massimo successo 
nella ricerca della più larga 
unità in direzione anche di 
quelle grandi forze contadine 
che og2J non vi hanno ade
rito. Un saluto è stato pcrtr te-
anche da Italico Santoro re
pubblicano, membro della 
presidenza della Lega nazio
nale delle Cooperative. Il no
stro appoggio alla Costituente 
non è una novità — ha detto 
— ricordando poi i problemi 
che insieme, cooperazione e 
organizzazione professionale 
dei produttori, devono affron
tare. Il compagno Afro Rossi. 
segretario generale della Fe-
dermezzadri CGIL, ha pole
mizzato con chi respinge l'uni
tà in nome dell'autonomia. 
Il movimento sindacale ci in
segna — egli ha detto — 
che l'autonomia si conquista 
proprio con l'unità. Rossi ha 
anche risolto un ringrazia
mento at numerosi «non iscrit
ti » (oltre 500) elle tre orga
nizzazioni che fanno capo alla 
Costituente e che tuttavia i.ra-
no presenti all'assemblea. So
no Intervenuti anche Giusep
pe Eiamo di Fresinone, UH-
Vieri (dirigente UCI dtMia To
scana». Secondo De Gregorio 
di San Severo di Fo?2ia. 
l'on El/iD Salvatore (UCI). 
Gian Maria Satta del Par
tito sardo d'azione, Buckank 
della Alleanza contadini di 
Trieste. Maria Cava tassi mez
zadria delle Marche. Angelo 
Tenaglia airigente di una coo
perativa che opera su terre 
incolte in Abruzzo, Carmelo 
Ferrara di Siracusa. Dario 
Bruno affittuario di Alessan
dria, il sindaco di Sezze Ro
mano, Di Trapano e Iarzi col
tivatore diretto di Ururi. Le 
conclusioni dell'assemblea so
no state fatte da Fernando 
Lavorano, segretario naziona
le della Fcdermezzadri il qua
le ha ri evato che tutto ciò 
che si m «ove sulla via del
l'unità contadina è fatto po
sitivo: da qui il a fastidio» 
e le «preoccupazioni» da par
te dt chi guarda con ostilità 
a tutto li «nuovo » che si af
ferma n*He campagne, con
siderate da sempre come ter
reno esclusivo di caccia delle 
forze moderate conservatrici. 

La scelta della Costituente 
e la nuova organizzazione de
vono quindi rappresentare una 
profonda « rottura » con il 
passato per né segnano una 
Inversione di tendenza rispet
to alta Irantumazlone orga
nizzativa e politica delle forze 
contadine, quindi, apertura d: 
una fase nuova per 11 mo
vimento contadino». 

Romano Bonifica 

Per le vertenze dei grandi gruppi industriali e i contratti 

lorti cortei in Emilia Romagna e Campania 
Giornate di lotta degli edili e dei cartai 
Oggi sciopero in Puglia - Il 27 si fermano i lavoratori delle costruzioni - « Svolta positiva » su al
cuni punti della trattativa degli alimentaristi - Accordi a Modena, Parma e Forlì per i braccianti 
ROMA — Dopo gli appuntamenti di lotta dell'Emilia Roma
gna e della Campania, è la volta della Puglia. Oggi i lavo-
ratori dei grandi gruppi chimici, gli alimentaristi e i brac
cianti pugliesi scioperano per 4 ore in risposta al grave at
tacco all'occupazione che iì padronato privato e pubblico 
conduce in tutta la regione e a sostegno della vertenza per 
lo sviluppo agro-industriale. 

Per le vertenze dei grandi gruppi industriali scendono 
ora in lotta gli edili. La Federazione lavoratori delle costru
zioni ha, infatti, proclamato lo sciopero della categoria per 
il 27 luglio. La decisione è stata presa dalle commissioni 
nazionali del sindacato a seguito dell'« inaccettabile e pro
vocatoria » posizione assunta dall'Italcementi e dalla sostan
ziale chiusura della Cemcntir (azienda a Partecipazione 
statale) e della SCAC. 

Tra gli obiettivi della giornata di lotta del 27 nel settore 
delle costruzioni vi seno anche quelli inerenti l'equo canone 
e il rilancio dell'edilizia abitativa. 

Anche i lavoratori carta e cartotecnici scendono in scio
pero. Martedì 19 si ferma l'intera categoria (altre 16 ore di 
sciopero saranno gestite autonomamente entro il 31 luglio 
azienda per azienda, in modo articolato). La decisione è 
stata presa dalla Federazione unitaria poligrafici e cartai 
(FULPC) dopo l'interruzione delle trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo a seguito della « totale chiusura » 
su tutti i punti in discussione da parte della controparte. 

Intanto continuano le trattative per il contratto degli ali
mentaristi. Una « svolta positiva ». secondo i sindacati del 
settore, si è avuta su alcuni punti della piattaforma: am
biente di lavoro, diritto allo studio e handicappati: mentre 
su altri: malattie, occupazione giovanile e femminile, sono 
stati approfonditi alcuni aspetti. 

Continua, infine, la mobilitazione dei braccianti per i 
contratti provinciali. Nei giorni scorsi, oltre le intese di 
Reggio Emilia. Bologna e Ferrara, si sono raggiunti accordi 
anche a Modena. Panna e Forlì. 

Fermi un milione di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Pressoché tota
le ieri in Emilia Romagna la 
adesione di circa un milione 
di lavoratori allo sciopero in-
ter-categoriale proclamato dal
la Federazione unitariaCGlL-
CILS-UIL in difesa dell'occu
pazione, l'approvazione della 
legge 382. a sostegno delle 
lotte per i rinnovi dei con
tratti e le Innumerevoli ver
tenze aziendali nonché quel
le aperte nei grandi gruppi. 

Pienamente riuscite 'e li 

manifestazioni svoltesi nel ca
poluogo e in tutto il territo
rio provinciale. In particola
re nei quartieri industriali 
di Santa Viola e Bologni-
na. massiccia è risultata la 
partecipazione dei lavoratori 
ai comizi sindacali. Signifi
cative le iniziative davanti al
lo zuccherificio Maraldi di 
San Giovanni in Persicelo ed 
alla fabbrica Ocmas di Borgo 
Panlgale dove da tempo è in 
atto una mobilitazione per 
respingere i propositi della 
direzione di ristrutturare la 

azienda a danno delle mae
stranze. 

Molto affollate anche le 7 
manifestazioni svoltesi a Fer
rara e nei Comuni della pro
vincia. Aimeno diecimila la
voratori sono confluiti nella 
centrale piazza Kennedy a 
Ravenna dal tubi fico Maral-
di. dal complesso industriale 
ANIC -SCR - PCBI. dall'Om-
sa e dalla CISA di Faenza. 
e dalle altre unità produtti
ve della zona. Insieme agli 
operai erano i braccianti agri
coli tuttora in lotta per l'in
tegrativo provinciale. 

Il segretario regionale del
la CGIL, compagno Calerfi, 
ha ribadito la volontà dell'in
tero movimento sindacale re
gionale di promuovere una 
soluzione delle vertenze Saom 
Omsa e Maraldi conforme al
le esigenze di sviluppo pro
grammato dei settori produt 
tivi del territorio regionale re
spingendo ogni tentativo di 
liquidazione del settore chi
mico e degli stabilimenti mec
canico saccariferi della Ro
magna. 

Anche a Forlì al centro 
della giornata di lotta non 
potevano non esservi le que
stioni relative ai gruppi Ma
raldi e SAOM-Omsa e della 
azienda Leoni di Meldola. 
Migliaia di lavoraori di ogni 
settore, dipendenti degli enti 
locali, del credito, ecc. hanno 
dato vita ad un lungo corteo 
che ha percorso le strade del 
centro raggiunto quindi piaz
za Saffi dove a nome della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL ha parlato il segre
tario Luciani 

Un momento di unificazio
ne e generalizzazione delle 
lotte si è avuto ieri anche a 
Parma 

A Modena oltre 10 mila la
voratori hanno gremito piaz
za Grande. Analoghe mani
festazioni si sono tenute a 
Reggio Emilia e Piacenza. 

Manifestazioni a Napoli e Salerno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Tecnologia im
portata, materie prime im
portate, solo il sudore è lo
cale». E' questo uno dei tan
ti. significativi slogan lanciati 
dai lavoratori della industria 
alimentare che ieri, insieme 
ai braccianti agricoli, hanno 
scioperato in tutta la Campa
nia ed hanno dato vita a 
forti manifestazioni a Napoli 
e a Salerno. 

Anche in questo modo 1 
lavoratori hanno sottolineato 
all'attenzione della opinione 
pubblica le scelte sbagliate 
dell'industria alimentare che 
preferisce il parassitismo, lo 
spreco e la rapina delle ri
sorse agricole. 

Roberto Romei, che ha 
chiuso la manifestazione na
poletana a nome della Fede

razione nazionale CGIL, CISL. 
UIL, ha detto che questa 
crescita del movimento di 
lotta rappresenta la risposta 
positiva dei sindacati ai ri
chiami, anche oggi ripetuti, 
al senso di responsabilità e 
alla difesa dell'ordine demo
cratico. ET chiamando 1 gio
vani. i disoccupati, le donne 
a battersi per un futuro mi
gliore. per obbiettivi di oc
cupazione di progresso eco
nomico e sociale — ha det
to — è possibile frustrare !e 
mire di chi specula sulla mi
seria e sulla disperazione. Un 
appello alla responsabilità 
tuttavia il sindacato lo ri
volge a sua volta alle con
troparti a partire dal eover-
no. proprio in un momento 
decisivo come quello attuale. 

Dopo il comizio di Romei 
a piazza Matteotti, una de
legazione si è recata all'uf
ficio del lavoro per solleci
tare la ripresa delle tratta
tive con gli agrari per il 

contratto provinciale dei 
braccianti, interrotto marte-
di. Intanto le organizzazioni 
unitarie di categoria hanno 
già indetto una settimana di 
lotta. Un'altra delegazione 
si è recata alla sede del go
verno regionale per rivendi
care la rapida definizione 
del piano agricolo alimen
tare. 

Il rifiuto degli agrari a di
scutere forme di controlio 
degli investimenti pubblici e 
la coerenza del plani azien
dali con quelli di zona e di 
settore è stata sottolineata a 
Salerno dalla segreteria na
zionale del sindacato brac
cianti. Donatella Turtura che 
ha concluso la manifestazione 
in quella città. La compagna 
Turtura ha detto, tra l'altro. 
che la resistenza del padro
nato. specie nella prospetti
va ravvicinata di leggi na
zionali che destinano all'agri
coltura e all'industria finan
ziamenti pubblici non irrile
vanti. non può essere accet
tata In alcun modo Contro
parte importante in questa 
battaglia sono le Partecipa
zioni statali, e ;n particolare 
la SME che può esercitare 
un ruolo importante in Cam
pania. data la sua presenza 
nell'industria alimentare che 
è seconda folo a quella metal
meccanica nella regione e la 
sua enorme potenzialità del
l'agricoltura. 

A questo proposito. In una 
dichiarazione rilasciataci il 
segretario regionale della 
CGIL. Giuseppe Vltrnola. ha 
detto che la SME è sem
pre stata la a piovra » che 
ha ingoiato il lavoro e le 
risorse della Campania e che 
è tempo di cambiar politica. 

f. d. a. 

i - Non è stato raggiunto al ministero dei Trasporti alcun accordo 

Confermato lo sciopero dei ferrotranvieri 
Incontro per il pubblico impiego — Insoddisfatti i ferrovieri: chiedono al governo di rivedere le sue posizioni 

ROMA — Fermi oggi per 24 
ore tutti i servizi di trasporto 
pubblico, urbani ed extraurba
ni. autolinee, ferrovie ;n con-
cessicne. linee lagunari e la
cuali. Lo sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri è sta
to confermato ieri sera, a po
che ore dal suo inizio, dalle 
organizzazioni s.nda.~a':i d; ca
tegoria dopo l'esito negativo 
dell'incontro con il ministro 
dei trasporti Ruffini e i sot
tosegretari Fontana (Traspor
ti) e Bosco (Lavoro), i rap
presentanti delle aziende e 
delle Regioni. 

I sindacati avevano accolto 
l'invito del governo, giunto 
alla vigilia di uno sciopero che 
era stato programmato già 
da oltre 15 giorni, ma aveva
no chiesto precise garanzie su 
quattro punti che sono poi al
la base della vertenza della 
categoria: impegno del gover
no per l'applicazione del con
tratto nazionale di lavoro sti
pulato nel luglio dell'anno 
scorso; impegno del governo 
per la presentazione e il varo 

della legge sui nuovi inqua
dramenti ria settimana scor
sa un pesante Intervento go
vernativo ha bloccato alla 
commiss.one Trasporti dalla 
Camera l'esame di una propo
sta di legge in materia pre
sentata da UCI. PSI e DC>: 
impegno delia Cispel (azien
de pubbliche di trasporto) per 
quanto riguarda la definizio
ne del costo del lavoro e l'ap
plicazione dell'accordo Con-
{industria-sindacati: impegno 
dal governo per la revis:one 
della legge sulle sovvenzioni 
alle ferrovie in concessione. 

Purtroppo — come ha sot
tolineato il segretario confe
derale della CgiI Verzelll che 
ha partecipato all'incontro as
sieme ai segretari nazionali 
Ciancaglini (Cisl) e Butti-
nelli (Uil) — non so?o il go
verno non ha assunto alcun 
impegno nel senso richiesto 
dai sindacati, ma ha addirit
tura preteso di rimettere in 
discussione il contratto lìbera
mente sottoscritto fra le par
ti oltre un anno fa, sostenen

do che le aziende e le Re
gioni non sarebbero in con
dizioni di sopportare i mag
giori oneri finanziari derivan
ti dal nuovo trattamento eco
nomico. 

In queste condizioni ai sin
dacati non rimaneva altra al
ternativa che confermare lo 
sciopero nazionale già pro
grammato. Le organizzazioni ! 
d: categoria sono consapevoli 
che ia paralisi dei servizi di 
trasporto pubblico provoca 
inevitabili disagi alla cittadi
nanza. mi la responsabilità 
di ciò — sottolineano — ri
cade totalmente sul governo. 

Siamo in attesa — ha detto 
Verzelli — di una nuova con
vocazione del governo. Ma è 
chiaro — affermano 1 sinda
cati che se non ci sarà un 
sostanziale cambiamento di 
posizioni, si renderà inevitabi
le un inasprimento della lotta. 

Un altro incontro — mentre 
scriviamo è ancora in corso — 
ha avuto luogo tra governo e 
sindacali per la regolamen
tazione della corresponsione 

delle festività abolite per il 
pubblico impiego. Prima del
la riunione ministeriale c'è 
stato un incontro tra la Fe
derazione CGILTCISL-UIL e !e 
segreterie Interessate per la 
definizione della linea sinda
cale nel confronto del go
verno. 

Sulle proposte in discussio
ne si è intanto pronunciato 
il direttivo nazionale della Fe
derazione unitaria del ferro
vieri che in un documento 
«esprime netto dissenso ver
so la soluzione del problema 
delle festività soppresse prò 
spettata dal governo nella 
trattativa del 13 luglio • che 
segna « un sensibile ridimen
sionamento delle proposte 
avanzate dallo stesso gover
no nella trattativa il giorno 
prima, già di per sé non sod
disfacenti ». Inoltre 11 diretti 
vo del ferrovieri afferma che 
«del tutto Inaccettabile ap
pare il merito della nuova 
proposta che postula una so
luzione fortemente riduttiva 
per i ferrovieri e altri set

tori del pubblico impiego nel 
quali le festività venivano la
vorate per esigenze di ser
vizio anche pnma della loro 
soppressione *. Se la posizio
ne del governo non dovesse 
modificare « 11 direttivo va
luta indispensabile la ripresa 
della lotta ». 

Bloccate le stazioni 
di Asti e Lamezia T. 
ROMA — Iniziative d: pro
teste del lavoratori in lotta 
per l'occupazione sono state 
attuate ieri a Lamezia Ter
me e ad Asti 

Nel centro calabrese l la
voratori edili impegnati nel
la costruzione dello stabili
mento SIR. hanno blocca
to nella mattinai* 11 ferrovia 

! Reggio Calabria Roma. 
j Ancne ad Asti e stata bloc

cata la stazione ferroviario 
i da un gruppo dei 1.700 di-
| pendenti della « lbmej ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La parola è ai 
lavoratori della FIAT, prota
gonisti di una delle più dif
ficili lotte di questi anni, die 
stanno rispondendo ai tenta
tivi di sminuire i risultati 
raggiunti con l'accordo sulla 
vertenza di gruppo. Nelle pri
me assemblee, svoltesi mer
coledì e ieri nei principali 
stabilimenti, con la parteci
pazione di quasi metà dei 
dipendenti FIAT dell'area to
rinese, decine di migliaia di 
operai hanno già approvato 
l'accordo in modo plebisci
tario. I voti contrari e gli 
a*tcnuti sono stati finora me
no di duecento. 

Le assemblee non sono sta
te coito «rituali». Hanno vi
sto anzi un dibattito ricco. 
polemico, non volto solo al 
passato ma ma proiettato ver
so sii impegni futuri. 

Sono stute un nuovo esein 
pio di quella democrazia sin
dacale. basata sui Consigli 
di fabbrica e sulla parteci
pazione di massa dei lavo
ratori, che ha funzionato du
rante tutta la vertenza FIAT 
ed è stata una delle ragioni 
principali del successo. 

Ecco la cronaca di una del 
le tante assemblee svolteci 
ieri mattina alla FIAT Mi
rafiori. quella tenuta nel sa
lone mensa numero « 4 » del
la carrozzeria, affollato da 
oltre 1500 operai 

Ha introdotto il dibattito il 
compagno C'audio Sabatini. 
segretario nazionale della 
KLM. clie lia esnosto succin
tamente i punti principali del
l'accordo: due nuovi stabili
menti e 5.000 posti di lavoro 
sicuri nel Mezzogiorno, con 
trailo dei lavoratori su am
biente ed organizzazione del 
lavoro in tutte le fasi, in
gresso dei patronati in fab
brica. certezza della riduzione 
d'orario di mezz'ora per i 
turnisti, mensa, ferie, ecc. 

s K* stata una trattativa dif
ficile — ha ricordato Saba
tini — ma sostenuta dalla 
forza del movimento. Così, 
quando nell'ultima fase la 
FIAT ci ha proposto un ba
ratto. rinunciare alla riassun
zione dei licenziati per rap
presaglia in cambio del sa
lario che chiedevamo, ed ha 
messo in atto la provocazio 
ne alla SpA Stura, noi ab 
binino avuto la forza di rom
pere la trattativa a pochi 
metri dal traguardo finale. 
La grande FIAT dopo appena 
due ore ha chiesto di nprcn 
dere il negoziato ed ha ri
tirato le sue pregiudiziali ». 

e E' vero che la vertenza 
è partita con difficoltà, che 
i lavoratori FIAT hanno do 
vuto lottare disperatamente 
— ha concluso il segretario 
della FLM — ma quando ci 
si batte per tutti i lavora 
tori italiani e si ottengono 
risultati come questi, allora 
vuol dire che non abbiamo 
solo battuto la FIAT, ma ab
biamo imposto una svolta al 
movimento sindacale. 

Hanno poi preso la parola 
una decina di operai. Mal 
grado l'evidente soddisfazio 
ne, nessuno si è abbandonato 
a toni trionfalistici. Tre la 
voratori anzi hanno colto l'oc
casione per e fare le pulci » 
a qualche delegato: « Bisogna 
spiegare — ha detto uno d: 
loro. Ferreri — che le 300 
mila lire del premio non sa 
ranno intere. ' perchè ci sa 
ranno pesanti trattenute fi 
Fcali. In qualche squadra il 
delegato non l'ha detto, ed 
ha fatto male ». 

« Abbiamo raggiunto i no 
stri obiettivi — è intervenuto 
un altro operaio — con la 
partecipazione e la democra 
zia, la razionalità e l'intelli
genza nella lotta, si-n/r. fare 
fughe *i avanti. Adcs-o non 
dobbiamo adagiarci sulle con 
quiste ». 

Altri lavoratori hanno esa
minato i punti positivi ed i 
pochi limiti dell'accordo (co 
me ad esempio la mancata 
garanzia del rinnovo del « tur
nover » al Nord). 

Si è passati ai voti per 
l'accordo: una selva di mani 
si e levata per il « si ». nes
suno si è astenuto o ha vo
tato contro. 

Frattanto ieri, agli accordi 
FIAT. Olivetti. Indesit. si è 
aggiunta un'altra importante 
intesa: quella raggiunta per 
13.900 lavoratori dei quattro 
stabilimenti del gruppo Aspe
ra FIAT. L'accordo, conqui
stato con 25 ore di sciopero 
e già approvato all'unanimità 
dai lavoratori, prevede 7 mi
liardi di investimenti que
st'anno. l'assunzione di 10 ri
cercatori e progettisti, la ga
ranzia dell'occupazione per 
quest'anno, la normalizzazio
ne dell'orario nel 1978 (dopo 
frequenti ricorsi alla cassa 
integrazione), le conquiste su 
ambiente - di lavoro dell'ac
cordo FIAT, miglioramento 
dell'organizzazione del lavoro 
e ingresso dei patronati in 
fabbrica. • il blocco per un 
anno del prezzo della mensa. 
300 mila lire di premio td 
aumento mensile di ottomila 
lire dal prossimo gennaio. ' . 

Michele Cotta 
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Con un documento approvato a Palazzo Madama dall'assemblea del gruppo 

I senatori comunisti per modifiche 
sostanziali alla legge sugli affitti 

Le misure peggiorative introdotte al testo comporterebbero gravi e ingovernabili conseguenze so
ciali ed esporrebbero a notevoli pericoli l'economia nazionale — Martedì la discussione in aula 
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Rispondendo all'appello dei sindacati 

La Lombardia ha scioperato 
due ore per l'equo canone 

MILANO — Con assemblee e 
manifestazioni pubbliche, 1 la
voratori della Lombardia han
no risposto ieri, nel corso del
lo sciopero generale indetto 
da CGILCISLUIL, allo pro
poste della maggioranza del
le commissioni Giustizia e La
vori Pubblici del Senato di 
peggiorare il disegno di legge 
del governo sull'equo canone. 

I dibattiti hanno impegna
to centinaia di migliaia di la
voratori. 

A Milano lo sciopero ha mo
bilitato le maggiori fabbri
che, dalla Sit Siemens, dove 
proprio oggi si conclude il pe
riodo ò\ cassa integrazione 
che ha coinvolto 15.400 dipen
denti del due stabilimenti, al
la Borletti, dalla GTE all'IRI 
Imperiai. Le fabbriche di Se
sto San Giovanni si sono tro
vate in piazza per una mani
festazione pubblica. Analo
ghe iniziative sono state pre
se In tutti i maggiori cen
tri della regione. 

Ovunque è emersa l'identi
ca preoccupazione: ai licen
ziamenti, ai continui attacchi 
all'occupazione, si aggiunge 

una nuova minaccia al bilan
ci dei lavoratori e delle loro 
famiglie, ccn il pesante au
mento dei fitti che si tenta 
di far passare. 

«Nco possiamo tollerare che 
con un colpo di mano sull'e
quo canone ci vengano porta
te via le conquiste di due, tre 
tornate contrattuali. Nessuno 
si illuda. Lotteremo fino in 
fondo. Se sarà necessario a 
settembre la prima azione del 
sindacato sarà proprio uno 
sciopero generale su questo 
problema». Così il segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro di Milano Lucio De 
Carlini si è pronunciato di 
fronte ai lavoratori dell'Alfa 

Il dibattito ha messo in e-
videnza posizioni diverse sul 
tema dell'equo canone, ricon
ducibili a differenti opinioni 
di organizzazioni di inquilini e 
gruppi politici. La più ampia 
unità, però, si è avuta sulla 
valutazione della gravissima 
provocazione messa in atto 
dalla DC e dai partiti che 1" 
hanno seguita al Senato, che 
ha stravolto lo stesso decreto 
governativo. 

Annuncio dell'Eni 

Egidio Egidi si è 
dimesso dall' AGIP 

ROMA — Egidio Egidi lascia 
l'AGIP. Lo ha annunciato 
l'ENI rendendo noto che in 
serata è pervenuta al presi
dente dell'ente la lettera di 
dimissioni. In un comunicato 
dell'ENI si sostiene che la 
notizia che ring. Egidi ha 
presentato le sue dimissioni 
dalla carica di vice presi
dente ed amministratore de
legato dell'AGIP suscita ram
marico e perplessità. 

Le dimissioni di Egi
dio Egidi, oltre a lasciare 
vacante la vice presidenza 
dell'Agip, apriranno immedia
tamente anche il problema 
della presidenza di una delle 
due società nelle quali la 
Agip, nella sua prevista e già 
decisa ristrutturazione ver
rà divisa. 

Egidio Egidi è stato infat
ti designato dalla giunta del
l'ENI (ma il consiglio di am
ministrazione non ha ancora 
ratificato tali scelte) a pre
siedere l'Agip caposettore. 
che si occuperà di ricerca e 
raffinazione e dalla quale di
penderanno l'Agip commer

ciale (che verrà presieduta 
da Roasio) e la IP (anche 
essa presieduta da Roasio). 
Sembra che proprio alla poco 
chiara definizione delie attri
buzioni che sarebbero spet
tate all'Agip caposettore e 
quindi al presidente siano da 
collegarsi il malcontento di 
Egidi e la sua decisione di 
dimettersi. 

In questo senso, la mossa 
di Egidi assume oggettiva
mente il significato di una 
critica alla giunta dell'ENI, 
che non riesce mai a pren
dere delle decisioni nette e 
chiare e si rifugia sempre 
m scelte ambigue. Atteggia
mento questo tanto più gra
ve in una fase come questa 
caratterizzata da un forte at
tacco all'intera area delle 
Partecipazioni statali. 

D'altra parte il malconten
to che esiste in larga parte 
dei dirigenti Eni dovrebbe 
sollecitare presidenza e giun
ta ad uscire dall'immobilismo 
attuale che si traduce in uno 
spreco di energie e di com
petenze. 

ROMA — L'esame della leg
ge sull'equo canone da parte 
dell'assemblea del Senato è 
stato rinviato a martedì. Era 
chiaro che il dibattito In au
la, su un testo così profon
damente peggiorato su punti 
essenziali (aumento dal 3 al 
5' o della reddita, indicizza
zione al 100'; dei canoni, abo
lizione dejle commissioni di 
conciliazione) non avrebbe 
potuto portare a positi 
ve conclusioni date le estre
me divaricazioni tra le 
diverse posizioni. D'altra par 
te nco era accettabile un rin
vio che non fosse collegato 
a precisi impegni di utilizza
re il te^po reso disponibile 
per inccr .ri politici qualifi
cati intesi a verificare la pos
sibilità di arrivare a soluzioni 
unitarie capaci di corrispon
dere effettivamente alle esi
genze del paese e della eco
nomia nazionale. 

I gruppi del PCI. del PSI 
e della sinistra indipenden
te, si sono riuniti in assem
blea ribadendo il loro netto 
dissenso e preannunciando in 
aula una decisa battaglia. In 
un comunicato diffuso al ter
mine della riunione, l'as
semblea dei senatori comu
nisti afferma che « le novità, 
introdotte all'ultimo momen
to, comporterebbero gravi e 
ingovernabili conseguenze so
ciali ed esporrebbero a note
voli pericoli l'economia tta-
ztonale, portando i canoni di 
locazione a livelli più che 
doppi rispetto a quelli pre
visti nel progetto presentato 
dal governo ». Ciò favorireb
be « un diffuso aumento del
la conflittualità tra proprie
tari e inquilini, provocando 
— con l'indicizzazione al 100 
per cento dei canoni — un 
incontenibile meccaìiismo in
flazionistico die dannegge
rebbe l'intera collettività e 
quindi in definitiva anche i 
legittimi interessi dei piccoli 
proprietari di case ». 

II documento del senatori 
comunisti richiamava inol
tre al fatto che il testo at
tuale della legge « non ha 
alcun riferimento alla previ
sione, esplicitamente conte
nuta nell'accordo program
matico fra i partiti dell'ar
co costituzionale, che il re
gime dell'equo canone deve 
essere raccordato, dopo un 
congruo periodo transitorio 
contrassegnato da - adegua
menti improntati ad una no
tevole gradualità, alla realiz
zazione di un nuovo catasto 
edilizio urbano. Da qui la ri
chiesta esplicita di "intro
durre nella legge modifiche 
sostanziali, di rilevante im
portanza economica " ». 

Questa ferma posizione e 
queste decisioni dell'assem
blea sono state poi portate 
dal presidente del gruppo co
munista. Edoardo Perna, nel
la riunione dei capigruppo 
che si è svolta alle ore 16 
sotto la presidenza di Fen-
fani. Analoga posizione è 

stata espressa nella riunione 
dai capigruppo del PSI e 
della sinistra indipendente. 
Da qui è nata la proposte, 
formalizzata successivamen
te in aula dal senatore re
pubblicano Spadolini, di un 
rinvio del dibattito per con
sentire una trattativa poli
tica tra ì rappresentanti dei 
gruppi allo scopo di modifi
care la legge. La richiesta 
di rinvio è stata accolta. 

Per il gruppo comunista il 

nerali del paese. 
Per la DC il presidente del 

gruppo, Bartolomei, ha in 
qualche modo fatto trasparire 
la preoccupazione del suo par
tito per le ripercussioni che 
si sono avute dopo il voto di 
rottura di cui i senatori de 
della commissione si sono fat
ti promotori. Egli ha detto di 
non voleie un dibattito in 
termini di scontro alternati
vo tra proprietari e inquilini 
e di essere disponibile alla 

compagno Perna, ha sottoli- | ricerca di soluzioni che pos 
neato che il rinvio deve po
ter consentire un incontro 
pienamente responsabile che 
parta dalla consapevolezza 
delle gravi conseguenze so- ! 
ciali e economiche che si a I 
vrebbero se il testo della legge ; 
rimanesse così com'è, e quin
di della necessità di sostan
ziali modifiche. Si tratta, cer
to, di una materia di non 
facile soluzione, ma proprio 
per questo — ha osservato 
Perna — il Parlamento deve 
accingersi a discuterla con 
alto senso di responsabilità 
abbandonando il tentativo di 
servirsi di questa o quella 
occasione per far prevalere 
punti di vista che non ten
gono conto degli interessi ge-

sono contemperare l'interes
se generale con quelli delle 
categorie. 

Cipellini, capogruppo socia
lista, ha osservato che le ten
sioni di cui la DC ora sì dice 
preoccupata non ci sarebbero i 
state se ci si fosse attenuti j 
al testo del governo. Per gli 
altri gruppi hanno parlato , 
Anderlini (sinistra indipen
dente). Ariosto (PSDI), Bal
bo (PLI), Nencioni e Crol-
lalanza per la destra estre
ma. Un primo incontro tra 
i rappresentanti dei gruppi si 
svolgerà oggi stesso in Se
nato. 
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Il valore aggiunto della produzione industriale e diminuito 
meno nel Mezzogiorno, durante la crisi del 1975, per il fatto 
che in quest'area hanno particolare peso industrie di recente 
impianto e ad elevato impiego di capitale. La modestia quan-

| Illativa delle « nuove industrie » non ha consentito, tuttavia, 
, di evitare la recessione. Nella fase di ripresa la differenza 
I positiva a favore del Mezzogiorno rimane ma si conferma 
I essere un fattore non determinante agli effetti dello sviluppo 
' della produzione che resta limitata, nel Sud, dalla ristrettezza 
l della base produttiva. 

Il bilancio del più grosso istituto di credito d'investimento 

Ridotti i finanziamenti 
dell'IMI alle industrie 
Più marcata la flessione dei crediti per nuove fabbriche - Permanente scarsità di mezzi - In
sufficienze dell'iniziativa per mobilitare il risparmio - Riserve circa la legge di riconversione 

ROMA — L'Istituto mobiliare f ti all'industria è stato attri-
italiano ha presentato un bi
lancio al 31 marzo in cui. 
al normale livello degli utili 
denunciati (30,2 miliardi) e 
incremento delle riserve (au
mentate di 121 miliardi) fa ri
ferimento un disastroso con
suntivo degli investimenti. Già 
le domande di finanziamento 
delle imprese. 2.980 miliardi 
in totale, sono diminuite del 
51 per cento rispetto all'eser
cizio precedente ma le deli
bere di credito sono diminuite 
in misura anche maggiore. 
del'66 per cento, e sono scese 
a 1.797 miliardi. 

La quota dei finanziamenti 
andati all'industria è scesa 
dal 70 al 59 per cento. Il 
79 per cento dei finanziamen-

r—-———————--—-——--—- . 
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Nuova Renault 14 

Chiedeteci le chiavi e fate la'prova-test 
Siamo i Concessionari Renault. Ciascu
no di noi è a vostra disposizione per Farvi 
conoscere meglio la nuova Renault 14. 

^;~~, Telefonateci o, meglio ancora, venite 
subito a trovarci (Pagine Gialle, \occ 
automobili, o elenco telefonico alfabe
tico, voce Renault). Vi daremo le chia\ i 
per una vera "prova-test"7. Sarete voi a 

guidare la Renault 14 e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra, naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi offriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Diretta". ri\ ista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 

Gratis per voi 

*^S^! 

:;Aì*b> 
Le Renault sono lubrificate con prodotti 

buito ai privati ma la riparti 
/.ione per scopi qualitativa 
mente rilevanti è peggiorata 
in modo ancora più drastico: 
la quota di investimenti al 
Mezzogiorno è scesa dal 58 
al 38 per cento da un anno 
all'altro, con una flessione 
particolare per la parte de
stinata a nuoti impianti. Le 
aziende industriali sorte col 
finanziamento IMI si sono di
mezzate scendendo da 50 a 
25. La relazione mette in evi
denza clic le imprese avevano 
chiesto finanziamenti per nuo-
\i impianti solo per il 15 
per cento ma evidentemente 
TIMI aveva uno spazio di 
manovra che non ha saputo 
o potuto, usare. 

Nel 1976-77 le imprese, co
me rileva la stessa relazione. 
hanno ottenuto un «generale 
miglioramento delle condizio
ni di redditività ». Perchè 
dunque questa riduzione di 
nuovi investimenti? Benché 
non venga data una risposta 
diretta emergono alcuni ele
menti: la dipendenza stretta 
della domanda di credito dal
le agevolazioni statali, la 
mancanza di autonomia nella 
raccolta di risparmio ila par
te degli istituti speciali di 
credito, la loro passività nei 
confronti delle tendenze del
l'economia. 

LA RACCOLTA — Nel cor
so dell'ultimo anno l'IMI ha 
registrato una costante scar
sità di mezzi. Lasciando da 
parte l'uso che avrebbe fatto 
di eventuali disponibilità ag
giuntive. in assenza di scelte 
di investimento, questa .sic-
cifò rivela l'infondatezza di 
molte affermazioni circa il } 
ruolo promozionale autonomo 
di questi intermediari del ri
sparmio. In pratica l'accesso 
al risparmio è stato condizio
nato da tre fattori: il vincolo 
di portafoglio imposto alle 
banche che debbono accettare 
comunque un certo volume di 
obbligazioni: i contributi sta
tali sugli interessi che « sbloc
cano » certe fonti finanziarie. 
come i crediti all'esportazione 
e al Mezzogiorno: la valuta
zione che gli operatori esteri 
fanno dell'Istituto come agen
zia pubblica. 

La prima fonte ha funzio
nato entro i limiti previsti. I 
finanziamenti agevolati, inve
ce. sono stati - - e restano — 
bloccati da ritardi come quel
lo che trascina da un anno 
il perfezionamento del regola
mento della legge n. 183 (Mez
zogiorno). Quanto all'estero. 
la relazione lamenta che « T<a 
comunità bancaria internazio
nale ha preferito subordinare 
le usuali considerazioni di in
trinseca validità del mutua
tario e del relativo merito 
di credito alla realtà macro-
economica della situazione 
italiana >: una distinzione. 
questa di ammettere un « ri 
schio Italia > disgiungibile da 
un « rischio IMI ». di cui 
l'IMI. " così profondamente 
coinvolto nella nostra realtà. 
farà sempre le spese anche 
se il prezzo ultimo sarà solo 
della collettività. 

La raccolta autonoma, tra
mite i fondi comuni di inve
stimento ad esempio, è mo
desta. I fondi comuni, acqui
stati dall'IMI dopo il falli

mento dell'IOS. sono rimasti 
impostati sempre sul modello 
anglosassone, senza tener con
to della concreta situazione 
italiana, con i suoi strati so
ciali, a cui sarebbe neces
sario collegarsi, i suoi settori 
tipici cui bisognerebbe ten
tare un collegamento fra ri
sparmiatori e investitori, le 
sue esigenze di pubblicità del 
la gestione per superare il 
sospetto fondato che chi bussa 
alla porta promettendo mi
rabolanti guadagni si riveli 
— come spesso è accaduto — 
un truffatore. 

IMPEGNI — La relazione 
conclude con una nota posi
tiva, di impegno (sebbene non 
reso esplicito) a contribuire 
alla attuazione delle due prin
cipali leggi di sollecitazione 
degli investimenti, quella per 
il Mezzogiorno e quella sulle 
riconversioni industriali. Tut
tavia si parla di « due condi
zioni » che, espresse in mo
do velato, siamo costretti a 
tradurre come segue: 1) ga-

presente che TIMI finanzia 
tre settori strategici dell'in
dustria — siderurgia, teleco
municazioni ed elettronica, 
chimica — con quote fra il 
15 ed il 20 per cento ciascuno 
sul totale dei finanziamenti: 
che tutti questi settori sono 
al centro di ingenti contributi 
pubblici e di un forte scon
tro sia per deciderne i pro
grammi che il ruolo delle 
grandi imprese, nazionali ed 
estere, nella loro conduzione. 
Le decisioni che debbono es
sere prese richiedono, eviden
temente. un concorso di re
sponsabilità e il contributo 
dell'IMl dovrebbe essere e-

i splicito. 

| LA CHIMICA — Nella rela
zione presentata ieri non si 

{ parla quasi mai della chi-
! mica benché TIMI vi abbia 
I impiegato 1.047 miliardi, pari 
ì al 18.5 per cento delle ri-
j sorse. E' la conferma indi

retta della politica fatta si-
I nora: elevato impegno nel 

settore di base, specie petrol-
ranzia di remunerazione dei | chimico, e patronaggio di uno 
capitali, il che in pratica do 
vrebbe voler dire scelta da 
parte dell'Istituto su dove im
piegarli (il che non è pos
sibile. ad esempio, nel caso 
che ci sia agevolazione sta
tale): 2) rifiuto di impegni 
indiretti, da banca a indu
stria. quindi non assunzione 
di impegni patrimoniali. 

In definitiva viene fuori una 
terza richiesta, che compren
de le precedenti, di operare 
in posizione di indipendenza 
tanto dallo Stato che dalle 
industrie, il che non sarebbe 
certo contentabile — ne pro
babilmente sarebbe stato 
scritto nella relazione — se 
fosse solo questione di auto
nomia gestionale. tecnica. 
qu<ndi affermazione delle pro
prie « competenze ». Si tenga 

Più 0,9 per cento 
il costo della vita 
nel mese di giugno 

L'indice del costo della vi
ta. ricavato dai consumi in
clusi nel pacchetto «delle fa
miglie degli operai e impie
gati», è salito dello 0.9', m 
giugno. L'incremento è stato 
minore r .spetto a ma?z.o 
• 1.3',» ed apri'e <1.1', >. Sul
la base d»! co=to vita regi
strato dal 1. di maggio in pò. 
gli scatti d; contingenza per 
il tr.mestre a?osto-ottobre do-
vrsbbero essere cinque. 

1 dei gruppi in lizza, la SIR 
[ di cui TIMI si considera sem

pre il banchiere e che ha 
consigliato di accordarsi con 
la Montedison. Questa sem
bra l'unica novità, il tenta
tivo di sganciarsi da un rap
porto bilaterale IMI-SIR (ben
ché siano evidenti altri rappor
ti bilaterali ICIPU-Liquiehimi-
ca e Mediobanca-Montedison), 
per sviluppare forme consor
tili sia bancarie che indu
striali. mentre per il resto 
ci si limita a tacere o na
scondere la reale bassa pro
duttività degli investimenti si
nora fatti. Il silenzio potreb
be anche voler dire che ci si 
rende conto ciie il «• grande 
avvenire» della chimica, che 
può essere una realtà, non 
viene garantito daali impian
ti e indirizzi attuali. Ma può 
anche voler dire che si respin
gono le responsabilità finora 
assunte e. con questo, si ri
fiuta anche di rivederne gli 
indirizzi ed eliminarne le cau 
se. In questo la dirigenza del
l'IMl può avere ragione so
pra un punto, e cioè che il 
ruolo della banca non cam-
bierà da <=olo. La nuova le 
gelazione sul finanziamento 
industriale però è stata fatta 
apposta e questa era un'oc
casione per parlarne in modo 
più ampio ed esplicito, per 
non limitarsi a generiche *ri 
serve ». 

r. s. 

fri breve1 
) 

Z3 AUMENTA IL CONSUMO DI PETROLIO 
Ne', mese d; g.utno il consumo d; prodotti petroliferi e 

aumentato del 5,4'r. Singolare l'aumento di prodotti per 
riscaldamento domestico, con ril.6r«- In più. dovuto ad anti
cipati rifornimenti. L'altro settore ha elevato incremento e 
que.lo agricolo, con l"8'r :'o più. Diminuiti i consumi diretti 
dell'industria e termoelettrico. 

• NUOVE LEGGI PER I BILANCI 
Il ministro del Tesoro, Stemmati, ha annunciato al Se

nato la presentazione di un disegno di legge per trasformare 
il bilancio dello Stato in bilancio di cassa triennale, con 
stralcio della trance annuale e di un altro sulla finanza dei 
Comuni, i quali potranno accedere al credito, come del resto 
le Regioni. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le fragili basi 
su cui poggia la 
media supcriore 
Cara Unità. 

l'ampio e approfondito di
battito sulle bocciature e pro
mozioni di fine anno scolasti
co condotto sulle colonne di 
questo giornale, mi sollecita 
alcune riflessioni sul profe
tila. Alcuni — a me pare con 
semplicistica affermazione — 
hanno bocciato la scuola che 
boccia, altri hanno auspicato 
una scuola più severa nel giu
dicare che tenda a riqualifi
care gli studi attraverso una 
impostazione didattica più 
rinnovata e aperta ad una 
cultura critica 

(...) Il notevole numero di 
bocciati, provenienti — non vi 
è dubbio — dalle classi so
ciali più deboli, pagano in pri
ma persona i guasti di una 
società strutturata in senso 
contrario e ostile alle loro esi
genze e richieste di pianifica
zione e superamento della 
concorrenza. U::a scuola di 
struttura borghese, funzionale 
ancora al sistema, anche se 
apre le sue porte ad altri ceti, 
non può che immolarli al suo 
altare per le condizioni di di
sorientamento generale e le 
difficoltà specifiche (di ordine 
economico, di acclimatamento 
alla cultura, ecc.) che gravano 
su di essi. Si potrà a questo 
punto obiettare che l'insegnan
te democratico dovrà cercare 
di agevolare la carriera sco
lastica del figlio del contadino 
o dell'operaio attraverso la va
lutazione dei diversi fattori 
che concorrono nella esperien
za e rendimento dello studen
te. Si risponderà che questo 
si è fatto forse esagerando e 
determinando non solo tipici 
squilibri e sopraffollamento vi 
alcune scuole (tecnici e indu
striali) e crisi, che sembra 
destinata ad aggravarsi con la 
preannunciata riforma, in al
tre (liceo classico), ma inta
samento nelle Università e 
svalutazione nei titoli. 

Ora occorre, a mio avviso, 
impostare in modo diverso e 
più globale i problemi della 
riforma della scuola media 
superiore e dell'Università. 
Ora, a parte la limitatezza e 
teoricità dei vari progetti pre
sentati, a nessun partito — 
mi }mre — è venuta in mente 
l'idea che t mali della scuola 
media superiore possano di
pendere non tutti da sue ca
renze, tua anzi da condiziona
menti di varia natura che co
minciano ad operare sul gio
vane sin dai suoi primi anni 
di vita scolastica. Personal
mente vedo nei metodi di in
segnamento che ancora si pra
ticano alle elementari, nell'uso 
degli strumenti didattici (libri 
e attrezzature varie) i segni 
di un vigoroso legame con una 
tradizione culturale ormai ar
retrata e dannosa. Non sem
brerà strano se io affermo che 
ancora oggi, almeno dalle mie 
parti, si continua ad insegna
re la tavola pitagorica col tra
dizionale sistema mnemonico, 
o la storia e la geografia con 
i ben noti ed esacrati metodi 
che fanno ben presto odiare 
luna e l'altra e che questi 
assurdi sistemi si continuino 
anche nelle medie inferiori ad 
onta della tanto elogiata scuo
la media unica. 

E allora, per ritornare al 
punto di partenza, quale può 
essere il margine di operati
vità consentito all'insegnante 
democratico che si trovi a la
vorare su giovani che hanno 
acquisito e consolidato nel 
tempo una deformazione nel 
metodo di studio, tanta noia 
e insicurezza sui banchi di 
scuola? I primi due anni del 
ciclo di scuola media supe
riore passano in una lotta 
spesso poco fruttuosa tra chi 
incalza (l'insegnante) e chi si 
disorienta o scoraggia o d'imo-
stra scarsa sopportabilità ver
so un nuovo ma più duro e 
impegnativo metodo di studio. 

Ha senso allora il pronun
ciare (sic et simpliciter) una 
severa condanna contro la 
scuola media superiore — la 
quale soffre pure la sua stan
chezza —, il tentare di aggiu
starla se le basi del suo edi
ficio risultano deboli? Non è 
forse più logico risalire at
traverso un'analisi più con
creta ai motivi reconditi che 
destinano il giovane (di un 
certo ceto) al sicuro fallimen
to scolastico? E non è più 
opportuno che i partiti (il no
stro in particolare) affronti
no il problema della riforma 
della scuola media superiore 
m tutta la sua ampiezza e col
legamento con la scuola del
l'obbligo? 
Prof. ANTONINO CALABRO' 

Insegnante Liceo classico 
di Barcellona (Messina) 

Cinquantamila lire 
a visita e neppure 
una ricevuta 
Cara Unità, 

preghiamo i tuoi giornalisti 
e collaboratori di battersi dif
fusamente affinchè in Parla
mento t deputati possano far 
eliminare, fra le tante ingiu
stizie, quelle più vistose: le 
pensioni minime a chi non 
possiede nulla (con ottanta
mila lire al mese si muore di 
fame) e certi pseudo-dottori 
dalle cinquantasessanlamila 
lire a tisita. 

In ogni Comune, in ogni cir
coscrizione di granae città, oc
corre far sorgere e funzionare 
a perfezione, centri sanitari 
con tutti gli specialisti, con 
attrezzature efficienti, con me
dici ralenti e qualificati, tali 
da far fallire i falsi luminari 
della medicina che, vilmente, 
pretendono cinquantamila lire 
e più a tisita dalla povera 
gente. Un conto da un denti
sta o da un oculista a tolte è 
criminoso. Ciò è intollerabi
le. E non ti rilasciano nean
che una ricevuta di ciò che 
hanno richiesto e incassato. 

FAUSTO RIGHETTI 
(Roma) 

La politica 
e l'autonomia 
dell'intellettuale 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo di Biagio 
de Giovanni apparso iH/Z'Uni-
ta dell'S luglio 1977 • vorrei 
aggiungere qualcosa alla-vi
colo del compagno, con il 
quale mi trovo perfettament» 
d'accordo. Nella presa di po
sizione degli intellettuali fran
cesi si manifesta tutta una si
tuazione esistente nel rappor
to fra gli intellettuali e lo Sta
to e fra gli intellettuali e la 
politica in una società capi
talista. Esiste ancora la tradi
zionale figura dell'intellettua
le che deve per forza essere 
all'opposizione, che deve crea
re dissenso e che non si im
pegna costruttivamente per 
cambiare realmente le cose. 

Questa posizione non vede e 
no't può vedere le potenzia
lità ette una trasformazione di 
questo Stato può creare e si 
rinchiude in una sterile con-
trapposhinne allo Stato stes
so. Ciò è negativo proprio nel 
momento in cui ti movimento 
operaio nella sua strategia di 
tiasformazinv.e della società 
ritiene importante l'apporto 
che a questa trasformazione 
può dare l'intellettuale. 

Nel rapporto con la politica, 
mi sembra che gli intellettuali 
sia italiani che francesi, ri
vendichino una autonomia di 
giudizio che essi ritengono of
fuscata. Ma è importante sot
tolineare che l'autonomia del
l'intellettuale non si conquista 
rifiutando la politica e le su* 
articolazioni, ma lavorando 
criticamente per un suo svi
luppo. 

UN LETTORE 
iVarenna • Como» 

Sul « Gabbiano » 
di Bellocchio al 
Festival di Spoleto 
Caro direttore, 

quale produttrice del Gab
biano insieme a Roberto Levi 
ed Enzo Porcelli, ti prego di 
voler pubblicare la mia rispo
sta alla critica di Aggeo Sa-
violi di questo « film » di Mar
co Bellocchio. 

Pur condividendo alcuni 
aspetti della critica, la mia 
sensazione è che Savioli cor
ra il rischio di « buttare via 
il bambino insieme all'acqua 
sporca con cui lo si è lavato ». 
Nella polemica con un cardi
nale, un certo Galileo diceva 
che bisogna adattare le no
stre concezioni alle cose * 
non le cose alle nostre conce
zioni. Savioli, a mio giudizio, 
si rifa troppo alle dichiara
zioni di Bellocchio e poco al 
Gabbiano, non riuscendo co
sì a spiegare né la « nevrosi » 
dell'autore, né il film in que
stione. Savioli che parla di 
dialettica sembra dimentica
re che la stessa si basa sulla 
contraddizione e sul suo supe
ramento. Molte cose, come 
« l'identificazione nevrotica » 
nei personaggi, la ricerca del
la eroe » o positivo o negati
vo, e la presunta mancanza 
di un «protagonista colletti
vo », che Savioli vede come 
momenti staccati, sono parte 
integrante di questo processo. 

Il * sistema chiuso », asfit
tico, astratto in cui vivono i 
personaggi nega una fetta di 
realtà, come quella del mon
do contadino e dei personaggi 
minori. Questo « sistema chiu
so a produce appunto gli idea
lismi. le paranoie dei perso
naggi sempre isolati, non vo
lontaristicamente, nel loro 
mondo, e non certo « gli istrio
nismi da diva del muto, spi
ritosi ed eleganti, sì, ma che 
non servono a niente». 

Non volontaristicamente, di
cevo, perchè ogni personaggio 
cerca di e realizzarsi » arri
vando piuttosto a non ricono
scere il proprio fallimento o 
ammettendolo, ma in modo 
letterario, astratto, svuotato. 
come per Sorin; ma sempre 
senza una precisa coscienza di 
se e della cappa che lo sof
foca, di cui coglie solo e con 
intensità diverse il malessere 
di cui è vittima. Solo dal
l'esterno di questo «sistema 
chiuso», proprio da quel 
mondo che ha drammatica
mente negato può arrivarsi 
questa lucidità. Tutto ciò por
ta inevitabilmente alta « mor
te ». da non confondersi con 
ti suicidio di Konslantin. del 
resto non condiviso dal r#-
gista. 

Non volendo entrare in po
lemica con gli sprezzanti giu
dizi dati dal critico sull'am
bientazione, gli attori, ecc., 
teniamo ironicamente a preci
sare che le * intrusioni cano
re delle nostre parti » sono 
in effetti canzoni russe del
l'epoca: ma in « un tristo sce-
neggtato » che importanza ha? 

LU' LEONE 
(Roma) 

Se ho bene afferrato il con
cetto di fondo, la signora Lù 
Leone, produttrice del film 
(ma perchè mette la parola 
tra virgolette?» Il Gabbiano di 
Marco Bellocchio, da Cechov 
« ma Cechov, nella lettera, non 
viene mai nominato), ha una 
alta opinione del suo prodot
to, e rimprovera al critico ci
nematografico deWUnità di 
pensarla altrimenti. Il critico 
in questione, pur messo a du
ra prova dalle convulse, fa
ticose argomentazioni delia 
scrivente, rimane del proprio 
parere, motivato nella recen
sione alla « prima » spoleti-
na del Gabbiano, che il cor
tese lettore può ritrovare sul-
l'Unità del 5 luglio scorso, 
pagina degli spettacoli. 

Quanto alle canzoni, russe 
o nostrane, la mia impressio
ne era che ve ne fosse una 
mistura; del resto, la musica 
popolare attraversa con faci
lità i confini. Sarebbe stato 
troppo chiedere, però, e sen
za nessun disprezzo per il la
voro degli attori, che i nomi 
russi venissero pronunciati 
correttamente e, se possibile. 
allo stesso modo da tutti gii 
interpreti? (ag. sm.) 

•&-*:& ^ 
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FIRENZE — Sostenere che 
Firen/.e è una * mini città » 
che si può girare lenissimo 
in 2-3 giorni è soltanto un 
luogo comune che va sfata 
to. Se .si penso, che [KM- Tare 
un giro completo della Gal
leria degli Uflì/.i e ammirare 
tutti i capolavori ivi e-.pò 
sti non è sufficiente nenime 
no una giornata, due o tre 
giorni possono bas tare sol 
tanto al turista .superliciale 
e disallento che torna a ca
sa con qualche souvenir ma 
con un'immagine sbiadita di 
quello che è veramente Fi 
renze. Ogni angolo di que
sta città ha. infatti, una .-.to 
ria non sempre registrata 
nei libri. 

< I/A/.Undfl autonoma di tu
rismo propone IBI itinerario 
di 5 giorni, il minimo indi 
spensabile per avere una vi
sione globale di questa città. 

PRIMO GIORNO — La vi 
sita può iniziare dal mira 
bile battistero ottagonale, di 
architettura romanica e ri 
vestito di marmi bianchi e 
verdi. Nell'interno .si può ani 
mi mix* il pavimento itit.tr 
siato e la cupola ricoperta 
di molaici bizantini. Belli.-.-
sime le t r e porte di bron/.:>. 
tra le quali è celebre quella 
del «Parad i so» , modellata e 
dorata dal Gioberti. Di fron
te al Battistero si leva la 
maestoso cattedrale con il 
campanile disegnato da Giot
to e l 'ardita, mimctisa cu
pola del Brunellesclii. Nel 
pomeriggio vale la pena fare 
una passeggiata lungo il via
le dei Colli e sostare nel mo
numentale piazzale Michelan
gelo. godendo la meraviglio-
t a veduta della città che t i 

Non sono sufficienti 
due giorni per 

visitare Firenze 
Ogni angolo della città conserva vestigia storiche 

Un itinerario di cinque giorni proposto dall'Azienda 
autonoma di soggiorno - Dal mirabile Battistero 

ottagonale al monumentale Piazzale Michelangelo - Agli 
Uffizi una collezione di pittura unica al mondo 

F C'*\ 

-.tende in b a ^ o . Le ore del 
trami nto conferiscono una 
:ndiniuiticabile suggestione 
alla visita della basilica di 
San Minuto a Metite, 

SECONDO GIORNO — Al 
mattino si consiglia la visi 
ta dell'antico centro |x>htico 
di Kiren?e. costituito da pia/ 
/a della Signoria, sulla qua 
le si le\a la potente mole 
di pietra e lu vertiginosa 
torre del Palazzo Vecchio, 
dove ebbe sede" il governo 
della Repubblica e dove si 
svolsero i più importanti fat

ti della storia plurisecolare 
del comune fiorentino. L'in 
terno del palazzo te.-aimouia 
lo splendore \oluto dai gran 
duchi di casa Medici. Vi M 
ammirano, tra l'altro, i S« 
Ioni dei Cinquecento e dei 
Dug"nto. Sulla pia / /a si apre 
la trecentesca loggia dell'Or
taglia. arricchita di statue. 
tra le quali il celebre Per 
-eo di Cellini. Dalla piazzo 
litio all'Arno si allunga io 
scenografico Palazzo degli 
Uflì/.i, che ospita al piano 
superiore la celebre Galle 
ria, forse la più selezionata 

collezione di pittura che sia 
dato K\\\ ammirare, ricca di 
capolavori dell 'arte italiana. 

TERZO GIORNO — Al mat 
t :no si consiglia la visita del 
quartiere mediceo, iniziando 
d-.i Palazzo Medici Riccardi. 
«ove .si trova la fiabesca cap 
polla aflrescata nel '-400 da 
lienoz/o Goz/oli e il Salone 
decorato da Luca Giordano. 
Li vic'no la chiesa di San 
I^oren/o. ricostruita nel '-UH) 
su disegno di Bruncllesthi. 
con sculture di Donatello. 
Accanto sono le cappelle Me 

dicee. con le tombe dei si 
linori di Firenze. Celebri 
ciucile della Sagrestia Nuo 
va di Michelangelo, con le 
bellissime statue della Not
te. l'Aurora, il Giorno e il 
Crepuscolo. Poco lontano è 
il cenacolo di Santa Apollo 
nia, con gli affreschi di An
drea del Castagno. Nel con
vento di San Marco sono rac
colte le opere del Beato An 
«elico. 

QUARTO GIORNO — Tappa 
d'obbligo, al mattino, è la 
v.sihi del quartiere dante 
.sco. con la chiesa di Orsan 
michele e con ciucila di San
ta Croce, dove sono le tom 
IH' dei gratuli italiani: Mi 
clielangelo. Machiavelli. Ga-
l 'ho. Rossini. Alfieri. Fosco 
lo. Nei contigui chioschi, la 
Cappella dei Pazzi, gemma 
architettonica del Brunelle-
.schi. Nel pomeriggio si pos
sono continuare gli acquisti 
nella Loggia del Pesce, del 
Vasari, con intorno il mcr 
rato del * piccolo antiqua
rio * 

QUINTO GIORNO - Attra 
versando Ponte Vecchio, tra 
ì pittoreschi negozi di orefi 
cvria. si giunge nel quartie 
re d'Oltrarno, dove ha sede 
Palazzo Pitti, dimoia dei 
Granduchi di Toscana e suc
cessivamente reggia di Vit
torio Emanuele IL nel bre 
ve periodo di Firenze capi
tale. Oggi il Palazzo Pitti è 
sede del Museo degli Argen
ti. della Galleria d'Arte Mo
derna. e soprattutto della 
Galleria Palatina e dei Quar
tieri Monumentali che ospi 
tano importanti collezioni di 
pittura. 

VIAREGGIO — All'inizio del 
1700 Viareggio era pajo più 
di un villaggio di pescatori 
con appena 200 anime; oggi 
la città situerà abbondante
mente i 55 mila abitanti. Fot-
se proprio da questo disli 
vello dei numeri nasce il luo
go comune che definisce Via 
rogg.o un < centro balneare 
.sen/a storci*. Ceito la sto
ria intesa come palcoscenico 
P-T il fracasso delle batta
glie e l'arre gan/a — illumi
nata o nera che sia — dei 
potenti qui non ha scritto 
panine di grosso interesse. 
Tuttavia dai 1100 ad oggi di 
cose ne sono accadute anche 
a Viareggio: lotte, occupa 
/ u n i . costruzioni, scambi di 
cannonate, rivolte. Del 1804 
si rcoi'da an.ora una sborri 
banda di pirati algerini ali i 
foce del Burlamacca, con il 
rap.mento di tre duine. E 
non tutte le memorie -INHI 
così i minori *: nel 1.141 -
ad esempio - - a Vnroggio 
approdò trionfalmente l'im
peratore Cari,) V {sulle mie 
terre nuli irumonta mai i' 
sole) jn viagdo per Lucca 
dove conferì con il papi Pao 
Io III. Ed e> pur sempre uno 
.sballo notevole quello di Pao 
Ima Borghese Botiapartc nel 
1815. fortemente sospettito 
di essere una diversione p-r 
occultare la fuga dall'esilio 
dell'Elba del fratello impi
latore. • 

Quindi non solo mare a 
Viareggio, o solo .spiaggia. 
bagni, pinete: c'è an .he un 
legame con il passato e con 
la storia, come coscienza del 
la vita che si costruisce. E' 
questo il senso p.-r compren 
dere le molteplici manifesta 

Viareggio 
ha anche 
una storia 

La città, oltre al suo suggestivo 
centro turistico-balneare, 

presenta una ricca tradizione antica 
di secoli - Dallo sbarco di 

Carlo V alla razzia dei pirati - Una 
vocazione culturale 

/ioni sportive di livello in 
teriiiizionale. il premio lette
rario. la fiei.i del libro, il 
grande Carnevale. Viareggio 
è insomma una terra aperta 
e curiosa cernie conferma 
l'attaccamento dei suoi ospi
ti illustri e come appare dal 
lavoro di un artista v:.'reg
gino come Lorenzo Viari: 
(1882-l!Ki>) scultore, scritto 
re. ma soprattutto pittore tra 
1 più grandi del '000. Una ri
cerca divertente e uo.i diffi 
coltosa. può essere quella di 
andare alla scoperta dei di
pinti e dei disegni di Viani 

che adornano le pareti degli 
edifici pubblici (comune, sta 
/ione ff.s.. ecc.). ma anche 
dei ristorant, e delle osterie. 
Ve ne sano di malto belli. 
realizzati sui materiali più 
vari: dalla carta gialla d ie 
una volta serviva per avvol
gere il pane, al tovagliolo. 
Capire Viani è comprendere 
— storicamente parlando — 
anche Viareggio: lo stretto 
legame che unisce il mondo 
indaffarato e pieno di colori 
delle darsene al traffico mon
dano del lungomare, partico
larmente nel tratto «insigne^ 

che dal molo giunge all'aper
tura della piazza Mazzini. E' 
questo il nucleo originario, il 
vero centro di Viareggio. Qui 
sopravvivono ai lati del via
le i bagni monumentali fine 
seeolo. arieggiaiiti ad un li
berty meno sfrenato de! con
sueto: bagni dai nomi sonan
ti. un |*>' salgariam. come 
Oi-eano. Eolo, Colombo, Net
tuno. Il J: Balena » rimane 
l'esempio più illustre e più 
chiaro e certamente ricorda 
subito la balena vera e pro
pria Scrive Mario Tobino: 
» ...il Balena era come que
sto cetaceo. Possentemente 
molle e trionfante... ». 

E insieme a questi monu
menti di un'Italia che sco
priva i bagni di mare, ma 
teneva ancora ben coperte le 
parti t stimolanti » del corpo 
- - in particolare di quello 
femminile -- troneggiava (c*d 
ancora è lì lxm sakloì il gran 
caffè chantant * Margheri
ta ». Margherita il locale. 
Margherita il viale. Qui ogni 
iosa era «mons t re» : <=ì può 
iniziare dalla mitica presen-
•/ \ di D'Annunzio e Rilke. per 
incontrare Guglielmo Marco
ni, Ferdinando Martini, Fre
goli, Petrolini. Giacomo Puc
cini giungeva in sidecar da 
Torre del Lago elegantemen
te arruffato per la velocità 
raggiunta sul Viale dei Tigli. 

Del lato buono di queste 
presenze, di quello cioè clie 
va oltre la pura mondanità, 
rimane una traccia nella ca
pacità di Viareggio di essere 
cassa di risonanza di una 
cultura viva, di un lavoro in
cessante e intelligente che at
tira oltre i limiti stagionali 
del turismo e dei bagni. 

In Toscana, sapete com'è diversa 
una vacanza al mare: 
colline, montagne, arte. 

Sapete anche 
com'è diverso il mare? 

Un posto riservato se un 
giorno cercate un tranquillo 
relax. Golfetti e insenature 
come queste sono frequenti 
sulla costa toscana. Dopotutto, 
anche un po' di privacy 
non guasta. 

La rara bellezza e la frescura 
delle pinete toscane, 
inviterebbero a passarci ore e 
ore. Se le spiagge lini, 
invitanti e calde ve ne 
asciassero il tempo. 

* * * + ' -, 

^ . 

^ * ? La vacanza è bella quando è 
varia. E in Toscana trovate 
di tutto senza nemmeno 
dover cercare molto. 
Certo, perche la terra è 
diversa. Ma anche perché 
è diverso il mare: spiagge 
scogli, lagune, baie, pinete, 
porti e faraglioni. 
Tutti insieme per cento 
chilometri di costa. 

Vicino alla costa numerose 
isole vi attendono. Sono isole 
verdeggianti e tranquille; 
un paradiso per ì pescatori 
subacquei. 

'..'•f---' 
> 

Una vista incantevole: 
il bianco delle Apuane, 
il verde dei boschi, quello 
delle pinete, l'oro delle 
spiagge, il blu del mare. 
L: proprio il caso di dire che 
in Toscana ne vedrete di 
tutti i colori. 

s 
se 

La toscana 
non s'impara sui libri» 

TOSCANA 
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MONTECATINI — « Per>>e-
L'ut* Montecatini il cosiddet 
U) termalismo sociale, oppu 
re è orientata unicamente 
verso il cosiddetto lenitali 
sino di élite? ». 

Que-ita domanda, solaim'ii 
to dieci ati.ii fa, aveva del 
provocatorio e la stampa .se 
ne avelleva per ricostruire 
un'imma^.'.ie del passato i' 
|K>r (ontrapporM le ista:i/e 
di uriti società sempre più 
generalmente affidata all'or-
gani//a/:one. 

Si può docunientaiv che la 
risposta di ungi è la .stessa 
di all<-ca: Montee-itmi è ti 
grado di .soddisfare a tutte 
i' due le richieste, e perché 
lo censente il numero degli 
impianti termali (12 stabili 
menti per tutte le cure), e 
perché la ricettività alber
ghiera (oltre H mila letti) 
b distribuita in tutte le ca 
logorìi/. Oltre ad un alber 
go di lusso, che è tra i più 
famosi del mondo, e che ha 
consentito a Montecatini di 
dimo.str-.ire il suo alto credi 
to interna/.iona le. operano 10 
aHierghi <H prima categoria. 
ugualmente prestigiosi. 25 di 
Feconda. 42 di terza, fM di 
quarta: A pensioni di stvn.i-
da. 33 di ter /a . 31 locande 
e 42(> alloggi privati. E' da 
valutare del 5 per cento l'in
cidenza dei letti di Monteca
tini sul totale dei letti negli 
esercizi alberghieri ed extra-
belghiori dell'intera Tosca
na. (E la distribuzione per
centuale di letti per catego
ria è la .seguente: 11 per cen 
to in prima e seconda cate
goria: 40 per cento in secon
da e terzo categoria: HI per 

Montecatini 
Terme: per tutti 

un eccellente 
trattamento 

Con 12 stabilimenti per tutte le cure 
e oltre 13 mila posti letto il 

« termalismo sociale » diventa una 
realtà - Una città in grado 

di soddisfare ogni richiesta 

cento in quarta alberghi e 
terza pulsioni; 18 per conto 
in locinde e aflìttacamtet. 
Una distribuzione che. MI 
.stanzialmente, ravon.sce al 
70 per cento le classi meno 
facoltose) 

Il tasso di questa inciden
za acquista importanza in 
virtù della particolare fun
zione che in una stazione 
termale, l'albergo, piccolo o 
grande, ambizioso o mode 
sto. è chiamato a garantire. 

Piace a tutti parlare di 
turismo ed è naturale che. 

molto gitiericamentc. si fac
cia di solito di ogni erba un 
fa.scio. Non ci si sofferma 
mai abbastanza sulle diffe
rì n/e che corrono fra le di-
\ tr.se forme di turismo: e 
il turismo per cura, cioè il 
termalismo. avendo per sco
po principale la cura (pre
ventiva. terapeutica o riabi
litante). richiede un soggior
no particolarmente conforte-
\ole. sia come alloggio, sia 
come ambiente. 

Montecatini ha sempre te
nuto a che i suoi ospiti po

tessero godere di questa con
dizione di conforto fisico e 
psicologico, e non è mai ve
nuta meno alla sua tradizio
ne di giardino del benessere. 
Questo modo di gestire la vi
ta termale le ha creato la 
fama di .stazione termale di 
elite: in realtà è una grande 
stazione termale con attrez-
/'Uissimi stabilimenti, gran
di parchi, servizi ben orga
nizzati, che ha sempre ac
colto anche i mutuati biso
gnosi di cure: e l'incremento 
degli assistiti dell'ultimo de
cennio ne è la prova (oggi 
costituiscono il 40 pei- cento 
dei curandi). 

Come si sa la questione 
dell'inserimento delle cure 
termali fra le prestazioni ob
bligatorie è viva e .sul tap
peto: infatti sulla realtà e 
sulle prospettive del terma
lismo nell'ambito della Rifor
ma sanitaria e dell'ordina
mento regionale proprio a 
Montecatini si è ampiamen
te parlato nella Conferenza 
Sazionale sulle Terme e il 
Turismo negli anni '80. 

Resta fermo e vero che 
Montecatini si distingue an
che per questo. L'essere scel
ta dai personaggi più famo
si. l'essere conosciuta in tilt 
to il mondo come la prima 
stazione termale d'Europa, 
le impone uno stile, un as
setto e un trattamento di at
tualità superiore che non so
no riservati solo a pochi: 
IK'USÌ a tutti coloro che. qua
lunque sia la categoria o la 
classe a cui appartengono. 
desiderano o hanno bisogno 
di frequentarla: per ripaso 
e per cura. 

Un nuovo 
modello di 
termalismo 

Montecatini all'avanguardia perché 
non vive solo di ricordi e 

tradizioni - Aggiornata la formula 
del turismo per cura - Accordo 

con le maggiori agenzie di 
viaggio d'Europa e con le 

organizzazioni dell'ONU e della CEE 

MONTECATINI. — Com-n-
c:amo da qui. cioè da ca
po: a cosa serve Monteca-
i .m? Domanda legittima 
nel nostro tempo dato che 
cambia tutto, in questo meo-
do, e figuriamoci se non M 
pretende che cambi il ter
malismo, che è un modo di 
curarsi con le acque restan
do al limiti di un b u o i turi
smo. E Montecatini camb: i. 
Anzi, e già cambiata anche 
se, :n definitiva, può sem
brare sempre la stessa. Tut
ta questone di apparenze; 
la sostanza è ben diversa. 

A cosa serve Montecatini. 
dunque. A dimostrare — 
tan to per dirne una — che 
l'immagine che di solito si 
ha del termalismo e delle 
terme è vecchia, sbiadi t i , 
sbagliata: roba di altri teni 
pi. una stanca e crepusco
lare mitizzazione dei pas
sato. Altrove — m Italia e 
in Europa — può essere an
cora cosi. Fat t i loro. A Mon
tecatini no. perché hanno 
capito che le tradizioni so
n o soltanto ricordi, simpati
ci quanto si vuole, ma a-
«tratti. Li porta via il ven
to. t an to p e ' usare un'e-
spress-.ene che fa capire al
ia svelte la situazione. Mon* 
tecatmi è ricchissima di ri

cordi. però li ha messi da 
parte, in vetrina, per ammi
rarli o farli ammirare. E roi 
ha inventato un modo nuo
vo per fare il termalismo. I 
metodi sono coraggiosi, '.a 
politica è moderna, l'espan
sionismo viene a t tua to uti
lizzando capitali di idee e 
di attrezzature. Per dir'.a m 
termini didascalici, che fan
no sempre figura: l'ipotesi 
Montecatini è un nuovo mo

dello di termalismo; inse
gna che ncn bastano acque 
e fanghi per sopravvivere. 

Si dice e si ripete, qui. 
Montecatini, ma è arriva*o 
ìi momerve d: aàoprare un 
term.ne i^i po' meno gene-
nco. Si deve Intendere So
cietà delle terme ma società 
a partecipazione statale; 
presidente Ingeiner Ennio 
Gori. direttore generale av
vocato Natale Graziani. Cioè 
Società che ha una conce
lione illuminata dei rappor
ti. anche civili, che devono 
regolare la vita di un mo-

organismo produttivo. 

Ha aggiornato la formula 
del turismo per cura, riva
lutandone il significato uma
no e sociale. 

Belle espressioni, non c'è 
dubbio. Hanno bisogno di 
una spiegazicne. del sosie-
gno de. fatti. Eccone alcu
ni : accordo della Società 
delle terme con le maggiori 
agenzie di viaggio d'Europa 
e ccn !e organizzazioni dei 
dipendenti dell'ONU e de'.-
U CEE, la comunità eccno-
mica europea Comcnzicr i 
con i più importanti orga
n a m i assistenziali delie na
zioni del Mercato comune. 
Otferta globale con la for
mula del tut to compreso. 
pioprio tut io. anche il me 
d.cc. l'ailx-.go. le cure e le 
c t e turistiche. Applicati al-
l'espansicne del termalismo 
metodi da gestione industria
le Si dirà: solite cose per .a 
Montecatini di questi ultimi 
anni. E invece no. Prima e-
rano proposte. tentativi. 
speranze, aperture, applica
zione iniziale di nuovi indi
rizzi. Ora sono realtà, e c'è 
ia conferma dei risultali. 
oel successe. E" la verifica. 
direbbero i politici. 

Montecatini nco si limita 
a sollecitare presenzei lo 
fanno tut t i , e può servire 
a poco. C o i ia sua Società 
delle terme chiama l'Euro
pa. Anticipa i tempi. Ne^ii 
organismi comunitari si par
la. da anni , del principio ci
vilissimo di uniformare l'as
sistenza medica nelle nazio
ni del MEC. Cioè, un citta
dino assistito in patria da 
un qualsiasi istituto, dovrob-
oe avere diritto a essere tu
telato in tu t te le nazioni del 
Mercato comune. Però è 
soltanto una speranza. A 
Montecatini, invece, è già 
una realtà operante per 
quanto riguarda le cure t e 
mali. 

E' uno dei motivi per i 
quali Montecatini fa notizia. 
Far notizia è un altro dei 
risultati ottenuti dalla So
cietà delle Terme che. per 
farsi sentire, sta utilizzan
do tut t i i mezzi di divulga
zione. 

La propaganda scientifica 
— per esempio — viene in
terpretata come attività 
qualificante. Montecatini è 
diventata città di congres

si. intesi come iniziative 
per la divulgazione della 
scienza, come utili incontri 
:n favore della medicina e, 
infine, come occasione per 
fare conoscere una città o 
a .sua forma termale. Sem

bra facile, perché era lo 
fanno tutti , o quasi. Il dif
ficile. però, era cominciare. 
avere le prime idee e realiz
zarle con abbondanza di e-
sempi e con accortezza di 
scelte. Mcntecat.nl svilup
pa cosi, sul piano scientifi
co. i suoi rapporti con l'Ita
lia e le al tre nazioni. Ncn si 
limita, però, a far venir qua 
medici per ì congressi. Ras-
giunge ì medici altrove, in 

Italia, in Europa, organiz
zando nuntonl scientifiche. 
Ecco il tema svolto: come 
s: fa conoscere nel mondo 
una città specializzata in cu
re o turismo, come si dif
fonde l'idea moderna del 
termalismo liberata dal fe
ticismo delle tradizioni. An
che se alla base rimane il 
piacere e l'utilità di curarsi 
con l'acqua, che è il più pu
ro. il più naturale. 11 più 
mtoecato e intoccabile degli 
elementi, n meccanismo con 
cui diventa farmaco natura
le è semplice e immutato. 

E' cominciato quando è 
cominciata l'acqua. Storia 
della natura , di sempre, in
somma. Le acque penetrano 
nel sottosuolo, circolano a 
ccnta t to con rocce dalle qua
li assorbono sali. Si arricchi
scono. riemergono, diventa
no sorgenti. Portano su sali 
e gas; è la natura che im
pone ì suoi diritti. Mcnteca-
r.ni è particolarmente fortu
na ta . perché nel suo sotto
suolo ha una bella varietà 
di rocce, e dalle sorgenti e-
sce una dozzina di acque di
verse. Un bucn assortimen
to di capacità curative per 
sistemare — tra l'altro — fe
gato, stomaco, intestino, ri
cambio. e per combattere 
quei colesterolo al quale si 
attribuiscono tanto colpe. 

Sì dirà che queste sono 
cose di sempre, cioè acque e 
fanghi di sempre. Monteca
tini, - invece, riesce a essere 
nuova anche per questi so
spetti . Fa sapere che è l'o
ra di finirla di venir qua at
t ra t t i da quella che potreb
be sembrare — e per secoli 

è sembrata — soltanto una 
oscura e mspicgabile favola 
ccnsolatoria. Ora si spiega 
tutto, ncn è pia tempo di i 
tavole, il termalismo, per 
merito di Montecatini e del
la Società delle terme, è una 
scienza esatta. Ci sono vo- t 
luti anni di studi, di espe
rienze, di ricerche, ma ora 
si sa con precisione perchè 
queste acque, questi fanghi. 
questi sali curano. Seno me
dicine, ma ncn come le al- j 
tre. La differenza è sostan- i 
zia'.e: sono fornite diretta- ì 
mente dalla natura, mae> ] 
stra di equilibrio perfetto. . 

Ci sono altri particolari | 
significativi. Montecat.ni è 
tutta terme, tu t t a alberghi, 
tu t ta parchi e giardini. Cice 
e esclusivamente per gli o-
spiti, con una specializza
zione assoluta che è esem
pio raro, forse unico: senz/ 
ospiti non esiste. E si pre
senta bene, con l'aiuto del
la natura. E* un insieme d: 

situazioni, di condizioni, di 
particolari, che rimette a 
posto organismi frustrati e 

scalcagnali, a volte non so
lo ammalat i , ma anche op
pressi dall'intollerabile pen
siero di un domani simile a 
un oggi cosi pieno — altro

ve — di fumo, gas, traffico. 
inquinamenti, rumori, in
competenze. orari fissi, reli
gione della fretta, desideri 
imitativi, rassegnate ipo
crisie, solenni ovvietà, sensi 
unici, lira che fluttua, pre
potenze. bollette del telefo
no. estremismi, arbitri che 
annullano il gol decisivo. 
Una pena, veramente. Pur
troppo è il modo di vivere, 
di soffrire di intossicarsi nel 
nostro tempo. Non tutt i ci 
si abituano, molti avvertono 
il brivido di un lugubre fu

turo. 

Ed ecco a cosa serve Mon
tecatini, oggi: a rasserenare. 
a disintossicare, a pulire, a 
ridare fiducia. Il mondo re
sta il solito? Bene. Cioè. 
male. Però c'è sempre un * 
posto cerne Montecatini, e ci 
si può - andare e tornare -
quando fa comodo, a but tar 
via tossi le , colesterolo, so
stanze nocive in genere, mal 
di fegato, d'intestino, di sto
maco d'ossa e d'altre cose, 
a riacquistar fiducia. 

Le «perle» 
della provincia 

fiorentina 
A pochi chilometri dal capoluogo 

boschi e luoghi salubri 
Montepiano è un centro di 

villeggiatura noto fin dal secolo 
scorso - Attività culturali e turismo 

montano a Vallombrosa-Saltino 

FIRENZE — Nella Provincia 
di Firenze esistono nume
rosi centri che, per caratte
ristiche ambientali e cli
matiche. hanno una voca
zione turistica consolidata 
ed una s t rut tura licetttva 
capace d accogliere in mo
do confortevole numerosi 
villeggianti. Allo scopo di 
contribuire alla « riscoper
ta » di località turistiche 
di antica tradizione, senza 
per questo voler ignorare 
altri centri l 'interesse dei 

i quali è più specificamente 
artistico e culturale, l'En
te provinciale per il Turi
smo di Firenze ritiene di 
fare opera utile fornendo 
un elenco di luoghi di sog
giorno estivo nella nostra 
Provincia ed un breve etn-
no sui medesimi. 

COVIGLIANO E PIETRA-
MALA (Comune di Firen
zuola). posti lungo la sta
tale tosco-romagnola n. 67. 

ai limiti della provincia di 
Firenze, fra i passi appenni
nici della Futa e della Ra-
ticosa, offrono al villeggian
ti un clima fresco, boschi, 
acque e buoni ristoranti ed 
alberghi. 

BIVIGLIANO (Comune 
di Vaglia), località collina
re — alle pendici del Monte 
Senario famoso per l'antico 
convento del XIII sec. -
è posta vicino alla statale 
tosco-romagnola in mezzo a 
boschi di abeti, pini e casta
gni ed è fornita di una buo
na at t rezzatura ricettiva, 
invi incluso un vasto cam
peggio. 

LA CONSUMA (Comune 
di Pelago), paese di origi
ne estrusca, posto sul cri
nale appenninico a quasi 
milie metri di alti tudine lun
go la statale che porta al 
Casentino, è circondata da 
folte abetine e verdi pra
ti ed offre la possibilità di 

effettuare passeggiate e gi
te nel dintorni nonché di 
praticare alcuni sports, qua
li il tennis. La Consuma di
spone anche di un ritrovo 
per villeggianti, « la Balta ». 
di proprietà dell 'EPT dove, 
nel periodo estivo, si svol
gono manifestazioni cultu
rali e ricreative. Nella Bal
ta funzione anche un servi
zio di r istorante per comi
tive. 

MARRADI. località colli
nare al centro della Valle 
del liumooe, sul versante 
appenninico romagnolo; of
fre ai villeggianti, oltre al
l'ameno ambiente naturale 
dei suoi dintorni, numerose 
attrazioni culturali e ricrea
tive e bueni impianti ricet
tivi e sportivi. 

MONTEPIANO (Comune 
di Vernio), paese a 700 m.. 
nei pressi del più agevole 
fra i .valichi appenninici 
fra Firenze e Bologna, nel
la Valle del Blsenzlo. è un 
centro di villeggiatura noto 
fino dalla fine del secolo 
scorso. La sua principale 
at t rat t iva turistica è costi
tuita dal «centro turistico», 
che comprende lo Chalet del 
Villeggiante, proprietà del
l'EPT. costruito sulla sponda 
di un pescoso lago. 

PALAZZUOLO SUL SE
NIO, località collinare, che 
si può raggiungere deviando 
dalla Faentina nei pressi del 

Passo della Colla, attraver
so un bellissimo paesaggio 
alpestre. Numerose le pas
seggiate nei dintorni, con 
mete di interesse anche ar
tistico. 

RONTA (Comune di Bor
go San Lorenzo), località 
di villeggiatura si tuata sul
la Faentina, ai piedi del
l'Appennino. offre un'attrez-

lificata e s t rut ture ricrea-
zatura ricettiva molto qua-
tive. fra le quali un cen

tro sportivo realizzato dal
l'Associazione Pro Loco in 
collaborazione con l'EPT ed 
il Comune. 

SAN GODENZO. comune 
si tuato sulla stale n. 67, in 
prossimità del Passo del 
Muragllone. Sulla piazza 
principale si trova la bel
lissima Badia benedettina, 
che risale al primi del XII I 
secolo. Sia San Godeii7o 
che la vicina CASTAGNO 
D'ANDREA, posta sulle pen
dici del Falterona, sono 
piacevoli località di soggior
no estivo. Le attrezzature 
sportive del capoluogo si 
sono arricchite recentemen
te di due campi da tennis. 
realizzati dall'Associazione 
Pro Loco con la collabora
zione del Comune e dell' 

EPT. La località è rinoma
ta per la produzione spe
cializzata di prodotti agri
coli tra 1 quali il «cacio pe. 
corino ». 

VALLOMBROSA-SALTI
NO (Comune di Reggello). 
Vallombrosa, si tuata tra 
magnifici boschi di abeti. 
famosa per l'antica Abbazia. 
a t tualmente sede centrale 
della comunità do: Mcnan 
Vallombrosani, rappresenta 
per tradizione un centro eli 
attività culturali di no tc .o 
!e livello, quali ad e&empio 
ì concerti d'organo nella 
Abbazia ed il Premio lette 
ratio Vallombrosa. organiz
zato dalla Provincia di Fi
renze. la Comunità Menta 
na del Pratomagno, l'EPT 
di Firenze, il Comune di 

Reggello, nonché l'Azienda 
di Turismo di Firenze e 
quella di Soggiorno di Val
lombrosa-Saltino, del quale 
proprio quest 'anno si orga
nizza il rilancio. 

La località di Saltino co
stituisce invece il centro di 
maggiore concentrazione de
gli esercizi ricettivi per il 
soggiorno estivo ed è dota
to di tutti i ìequi.siti che 
si richiedono por \ni.i \ :1-
letimatuia confortevole 

L'EPT e la UH alo Azienda 
Autonoma di Soggiorno .M 
propongono. In collaborazio
ne con gli enti locali, di 
operare tut t i quegli inter
venti necessari por una son-
pre migliore util.zzazione al 
fini turistici delle due loca
lità. 

Per una giornata diversa 

VISITATE 
i LEONI e le TIGRI 
fra le ROSE . . . 

nel più rivoluzionario 

GIARDINO 
ZOOLOGICO 

« CITTA' DI PISTOIA » 

ulteriormente ampliato con l'aggiunta di 
nuovi interessanti esemplari 

70.500 metri quadri di verde in una amena collina 
1.400 esemplari della fauna dei cinque continenti 

Ristorante - Bar - Pic-nic 

Giochi per i più piccini 

Parcheggio per 2000 vetture 

Eccezionali S C O N T I 
per visite in comitiva 

Orario: dalle ore 9 a mezz'ora dopo il tramonto 

11 

i . i 

11 

montecatini 
terme 

LA SALUTE GIOVANE 

fegato - stomaco - intestino - ricambio 
bibita - fanghi - bagni - inalazioni 

; i 
i i terme aperte tutto l'anno 

Informazioni: Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno 
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Grande Italia 
il più GRANDE 
RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C I D C U T C PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
f I K E fi L E TELEFONO 282.885 

FIRENZE 

l 
informazioni : 

azienda autonoma 
di turismo 

15,via tornabuoni 
50123 -firenze 

arte 
cultura 
scienza 
paesaggio 
moda 
musica 
artigianato 
folclore 
sport 
antiquariato 
mostre 
spettacoli 
congressi 
e convegni 
gastronomia 
gite nei dintorni 
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Livorno: la crescita del 
porto è legata allo sviluppo 

della «gestione operaia» 

LIVORNO — La linea poli
tica economica, seguita con 
chiaro successo da tanti an
ni da parte dei lavoratori 
portuali livornesi, riflette so
stanzialmente la difesa del
la pubblicità del porto, so
stenuta con la profonda con
vinzione che con essa si di
fendono meglio e più effica
cemente gli interessi delle 
varie categorie professiona
li e. tra questi, ovviamente 
quelli degli stessi lavoratori 
portuali. 

Di questo preciso orienta
mento possiamo dire che fu 
il risultato di una felice e 
quanto mai responsabile in
terpretazione dì quella real
tà che suggeriva, sin dai lon
tani periodi di subito dopo 
la Liberazione, di tenere con
to della varietà d'interessi 
di cui sono portatrici le nu
merose categorie di operato
ri economici, quale condi
zione essenziale per allarga
re progressivamente la par
tecipazione alla lotta di 
quanti desideravano batter
si per la rinascita e lo svi
luppo del Porto di Livorno. 

Si alterneranno, quindi, a 
momenti di viva drammati
cità, situazioni d'allentamen
to nella pressione popolare 
e ancora una volta i lavo
ratori portuali, per non la
sciare che si vanificassero 
precedenti conquiste, do
vranno farsi carico di quel
la funzione trainante che li 
caratterizzerà ormai defini
tivamente in tutto il settore 
marittimo e fuori, come la 
categoria più compatta e la 
più decisamente combattiva 
nell'affermare la necessità 
di crescita dello scalo li
vornese e la sua grande im
portanza nell'economia cit
tadina. regionale e nazionale. 

H consolidamento nel tem
po della gestione operaia (la
voratori della Compagnia 
unitamente alle loro organiz
zazioni sindacali) del più 
importante complesso ope
rativo all'interno del porto 
di Livorno, che è rappresen
tato dalla Compagnia Lavo
ratori Portuali, cresce sulla 
base di indubbi meriti di va
lore sociale, che acquisisce 
ogni giorno e che le consen
tono di estendere la propria 
autorevole influenza in tutte 
le parti dell'ampio settore 
portuale livornese. 

Il contributo cui essa reca 
alle soluzioni d'interesse ge
nerale. che talvolta s'impon
gono per l'estrema gravità 
del disagio prodotto dai man
cati interventi dello Stato. 
che ne sarebbe in effetti il 
solo competente, porta qua
si sempre l'impronta del
l'originalità e sicuramente 
della concretezza, in perfet
ta armonia con le sollecita
zioni provenienti da indila
zionabili esigenze di lavoro. 
avvertite in tutto l'ambiente 
dei traffici marittimi colle-

. gati col nostro porto. 
Scelte oculate e precise. 

dunque, sono state quelle 
fatte sinora dalla nostra ge
stione operaia per rafforza
re e rendere più adeguate le 

' strutture e i servizi portua-
. li al soddisfacimento dei bi

sogni di esportazione e im
portazione di merci e pro
dotti dell'ampio retroterra 

Il contributo della Compagnia 
lavoratori portuali è stato 

determinante - Un impegno continuo 
per migliorare le potenzialità 

dello scalo - Scelte oculate e 
precise - Necessari nuovi spazi per 

accogliere le merci in attesa di 
imbarco - Un ampliamento potrebbe 

occupare nuova manodopera 

influenzato dal nostro porto: 
scelte fatte nella piena con
sapevolezza di produrre si
tuazioni favorevoli alla crea
zione di nuovi posti di lavo
ro direttamente nell'attività 
marittima, o induttivamen
te nell'industria, commercio 
e artigianato soprattutto to
scani. 

Confermano questo ampio 
quadro: 

— la proposta ' (1JH7) e 
successivamente la lunga 
lotta dei lavoratori portuali 
e dei loro naturali alleati 
per ottenere una banchina 
ad alto fondale (1963). che 
consentisse di mantenere il 
collegamento dei traffici 
transoceanici svolti con le 

' grandi navi. 
— La meccanizzazione di 

molte delle fasi operative 
connesse allo sbarco e im
barco di merci sulle navi. 
iniziata (1956), sostenuta e 
portata avanti con duri sa
crifici da parte dei lavorato
ri portuali livornesi. Questi. 
infatti, sensibili alla neces
sità di rendere più spedite e 
perciò più economicamente 
convenienti ' le operazioni 
nelle quali ogni giorno essi 
sono impegnati per un loro 
diritto in esclusiva, si sono 
assunti l'onere di sostenere 
un programma di continuo 
aggiornamento tecnologico 
del parco mezzi meccanici. 
ormai numeroso di oltre 200 
unità di vario genere, ma 
tutte indispensabili per ele
vare la produttività del la
voro umano. 

Opere di primaria importanza 
per la ricettività del traffico portuale 

— La proposta di amplia
mento portuale (1966) me
diante l'allargamento di al
meno 170 metri verso ovest 
della parte compresa nel 
Comune di Livorno dell'at
tuale Canale dei Navicelli. 
che gli stessi lavoratori por
tuali proponenti chiameran
no Darsena Toscana per in
dicare la destinazione di 
questa struttura a soddisfa 
re. come minimo, i bisogni 
del commercio con l'estero 
a dimensione regionale. Di 
qui l'urgenza di mobilitare 
tutte le forze politiche, sin
dacali e sociali interessate 
al potenziamento tecnico del 
porto di Livorno, nel tenta
tivo di aumentare la pres
sione sugli organi statali 
perché al primo finanziamen
to già ottenuto e col quale 
è in corso la costruzione di 
630 metri di banchinamento 
(580 al lato ovest e 50 nella 
parte est del Canale dei Na
vicelli). facciano seguito su
bito altri, compresi nel pia
no dei porti, che avrebbe 

dovuto essere approvato da 
tempo, mentre in realtà è 
tuttora in attesa di qualche 
decisione. 

— La costruzione di piaz
zali. magazzini e raccordi 
ferroviari e stradali per la 
formazione di speciali servi
zi inerenti ai grossi traffici 
di contenitori, cellulosa, le
gname. autovetture ecc . . . 

Si tratta di un insieme di 
strutture e di opere di pri
maria importanza del setto
re portuale, destinate a fa
vorire l'ampliamento della 
ricettività di traffico, quale 
obiettivo ' fondamentale che 
la gestione operaia ha pro
grammato da tempo di rag
giungere per consentire, con 
l'alleggerimento del grave 
problema occupazionale cit
tadino. più elasticità compe
titiva sul piano internazio
nale alle attività economiche 
del retroterra influenzato dal 
nostro scalo marittimo, e 
perciò creare anche là più 
occasioni di lavoro. 

Attiva partecipazione 
per il risanamento 

In particolare, l'impegno 
veramente pesante assunto 
dai lavoratori portuali per 
rafforzare e migliorare le 
prestazioni del loro scalo si 
concretano nella costruzione 
di magazzini per complessi
vi me. 106.680 e di oltre 
250.000 mq. di nuovi piazza
li di sosta per merci: nella 
costruzione di 5 km. Hj nuo 
vi raccordi ferroviari e in 
2 km. di tratti stradali ca
mionali: nella costruzione di 
170 metri di banchina con 
10 metri d'acqua, nonché nel
la rettifica di fondali in pros
simità di ormeggi per ren
derli accostabili dalle grosse 
navi: infine, nella costruzio
ne di 7 grandi torri faro per 
ottenere condizioni di mag
gior sicurezza nel lavoro di 

- notte con illuminazione più 
intensa e più diffusa: e poi 
in servizi igienici, guardiole. 
riparazioni di strade, di piaz
zali. di edifici pubblici ecc... 
11 tutto all'insegna del pro
gressivo miglioramento del 

servizio portuale li\ornese in 
tutte le sue varie componen
ti e anche come sostanzioso 
contributo dato dalla massa 
dei lavoratori portuali la 
quale, mentre condanna i 
responsabili del disastro e-
conomico nazionale, vuole 
partecipare attivamente a 
raddrizzare situazioni difet
tose e impedire involuzioni 
pericolose pure sul piano 
operativo, mostrando in tal 
modo di avere le carte in 
regola di classe avanzata 
nei rapporti con tutti i sani 
ceti sociali produttivi, den
tro e fuori il settore portuale. 

• • • 

Gli effetti positivi dei pro
grammi realizzati o in via di 
esserlo dalla nostra gestione 
operaia possono essere e-
spressi semplicemente, ma 
molto significativamente, co
sì: 113.000 contenitori, più 
di 4 milioni di tonnellate di 
merci varie (senza olii mi
nerali grezzi e né benzine) 
e nei due precedenti anni, 

cioè dal 1975 e prima che fi
nisca il 1977, i nuovi lavora
tori assunti saranno 400. 

Non è facilmente riscon
trabile un'industria od al
tra attività economica che 
in momenti di profondo disa
gio economico come il pre
sente. aumenti in due anni 
di oltre il 25° 0 il proprio or
ganico operaio. 

E bisogna essere ancora 
più chiari per coloro che non 
avessero dimestichezza con 
i traffici marittimi: molti dei 
grossi traffici confluiti nel 
porto di Livorno hanno tutti 
il carattere internazionale, 
nel senso che essi possono 
essere indifferentemente at
testati su di un porto italia
no. come Livorno, oppure in 
un porto estero come Mar
siglia. 

Questo per dire che l i 
struttura portante del lavoro 
nel nostro scalo marittimo 
non è costituita da una ri
distribuzione di traffico tra 
i porti nazionali di cui Li
vorno si è appropriato della 
parte più grande. Densi da 
traffici nuovi come la cellu
losa a forti contingenti: le 
autovetture: l'impiantistica 
in genere e, infine il grosso 
quantitativo annuale di ol
tre 30.000 contenitori dei va
ri paesi africani, che a par
tire dal prossimo mese di 
luglio incominceranno ad af
fluire nel nostro porto, mo
vimentando un complesso di 
attività economiche di no
tevole entità, nelle due città 
e province di Pisa e di Li
vorno. 

Purtroppo, siamo ora in 
una situazione satura per 
cui dobbiamo rinunciare a 
importanti nuovi traffici che 
ancora potrebbero essere at
tratti su Livorno, se qui vi 
fossero attrezzati altri spazi 
sufficienti ad accoglierne le 
merci e i prodotti in attesa 
di imbarco per i porti esteri 
o di smistamento sul merca
to italiano. 

Rinunciare a grossi traffi
ci significa perdere tante oc
casioni di impiego di mano
dopera disoccupata, e per 
questo dev'essere trovata la 
giusta forma per mobilitare 
urgentemente tutte le forze 
economiche, politiche e sin
dacali col duplice scopo di 
operare pressioni decisive 
per l'approvazione del « pia
no dei porti ». completando 
quelle costruzioni di poten
ziamento dei vari scali ma
rittimi italiani che sono tut
tora sospese, in attesa di 
ulteriori finanziamenti: e di 
promuovere un serio esame 
sull'assetto del territorio nel
le aree attorno al Canale dei 
Navicelli a nord, e imme
diatamente a sud dello Scol
matore dell'Arno, in pros
simità del Calambrone. e 
ciò per definire e mandare 
a soluzione i vari problemi 
interessanti le amministrazio
ni comunali e provinciali di 
Pisa e di Livorno, e la stes
sa amministrazione regiona
le. poiché s'impone lo scon
finamento dell'attività por
tuale sulle aree oltre il Ca
lambrone. 

Italo Piccini 
«' Console 
Comp. Lavoratori Portuali 

Livorno 

In Maremma 
non e9 è soltanto 

PUccellina 
In provincia di Grosseto esistono vere e proprie «gemme» 

della civiltà etnisca - Tanto verde e mare pulito 
Da Massa Marittima a Sovana 

GROSSETO — La ma
remma grossetana è una 
delle zone della Regione 
Toscana dove più forte e 
massiccio è il flusso tu
ristico non solo interno ma 
anche internazionale. A 
suggellare questo giudizio 
stanno dati inconfutabili: 
nel 1957 gli arrivi e pre 
senze negli esercizi alber
ghieri ed extra-alberghieri 
sono stati rispettivamente 
di 127.608 e 342.465 unità. 
Nel 1976. 20 anni dopo, il 
movimento turistico, sem
pre valutato sugli arrivi 
e le presenze nelle varie 
strutture turistiche, è stato 
rispettivamente di 336.229 
arrivi e 2.827.555 presenze. 
Uno sviluppo in progres
sione geometrica che trova 
spiegazione in vari ele
menti di notevole signifi
cato. In primo luogo, il 
fatto che maggiormente 
sollecita una presenza tu
ristica in provincia di 
Grosseto è data dalle ca
ratteristiche geografico-am-
bientali. dai grandi spazi 
territoriali rimasti incon
taminati e salvaguardati 
dalle mire speculative, da
gli oltre 100 km di costa 
che si snodano da Follo
nica fino a Capalbio. dove 
ad un meraviglioso arenile 
Ta da supporto un mai-e 
pulito. 

Ma oltre al litorale, le 
caratteristiche turistiche 
della Maremma si estendo
no all'insieme del suo ter
ritorio. contrassegnato da 
borghi medioevali nell'en
troterra. da stazioni cli
matiche montane siili'Amia-
ta. Un insieme di fattori 
questi che nel " perioHo 
estivo cambiano profonda 
mente il volto della pro
vincia. facendone, oltre 
che base di attività e oc
cupazione per le decine e 
decine di piccoli e medi 
operatori turistici, anche 
momento di scambio di co
noscenze e collaborazione 
con i turisti provenienti da 
altre città della Regione, 
dell'Italia e dai paesi co
munitari. soprattutto fran
cesi e tedeschi. La presen
za e la permanenza « tu
ristica » a Grosseto è, ol
tre che un grosso fatto eco

nomico. soprattutto un fat
to culturale per chi per 
la prima volta decide di 
venirvi a trascorrere il 
meritato riposo. 

Cercheremo perciò in 
queste note di dare in 
sommario alcune indicazio
ni, alcuni punti di riferi
mento capaci di lasciare un 
ricordo difficilmente can 
cellabile. Intanto, una del
le tappe obbligate in Ma
remma è la visita all'omo
nimo parco regionale, uni
co nel suo genere contras 
segnato da un paesaggio 
più unico che raro. Oltre 
al verde, e nella nostra 
provincia ce n'è davvero 
molto, la curiosità e la co
noscenza di questa zona. 
testimonianza della civiltà 
etnisca, da parte dei vil
leggianti. può essere pie
namente soddisfatta. Per 
un viaggio minimo, attra
verso la Provincia di Gros
seto. oltre al capoluogo 
ricco di opere d'arte di 
scuola senese e fiorentina. 
di un museo archeologico. 
ove sono esposti i reperti 
della provincia, alla cui 
periferia è Roselle. una 
delle più importanti città 
dell'Etruria, si indica poi 
Massa Marittima, «gem
ma del Medioevo » che con
serva intatto l'impianto ur
bano medioevale e rinasci
mentale, e anch'essa Tor
nita di musei e opere d'ar
te di altissimo livello. Co
sì continuando si può an
dare a S. Fiora, capitale 
turistica del Monte-Amiata 
e Roccalbegna. dominata 
da un castello che si in
nalza su una rupe e dove 
si trovano pitture di A. Lo 
renzetti. A Sovana, patria 
del Pontefice Gregorio VII. 
legata ad un destino di 
morte fin dall'epoca etni
sca. intatta nelle sue strut
ture urbanistiche del me
dioevo e ricca di monu 
menti tardo-etruschi. oppu
re nella vicina Pitigliano. 
su cui domina il castello 
di una delle più potenti 
famiglie italiane del me
dioevo e del rinascimento 
(gli Orsini) si possono 
davvero scoprire civiltà e 
capitoli di storia poco co
nosciuti. Comunque, ovun

que il turismo può trovare 
il monumento, il castello, 
la chiesa capace di ali
mentare la sua cultura e 
sensibilità. 

Un altro elemento da 
non trascurare, per chi in
tende trascorrere le ferie 
in modo diverso dal logo
rante ritmo e fatica psico
fisica quotidiana, è quello 
riguardante la gastrono
mia. Un'arte quella della 
cucina maremmana origi
nale e peculiare basata so
prattutto sulla caccia e la 
posta. Dalle macchie ma
remmane. dalle riserve di 
taccia, provengono nei ri
storanti e pensioni e ser
viti ai clienti, lepri, perni
ci. coturnici, fagiani, bec
cacce. tordi, cinghiali. Dal
la costa proviene invece 
una gamma vastissima di 
fauna ittica, arricchendo 
la gastronomia di una spe
cialità come il « Cacciuc
co ». di particolare sapore 
perché cucinato con pesce 
di scoglio, antipasti di ma
re. fritture. Una speciali
tà propria di Orbetello è 
queila delle anguille « af

fogate » e « affumicate » 
pescate nella laguna. Dal
le campagne, che sono un 
tutt'uno con il mare, la col
lina e la montagna, giun
gono e si possono gustare 
ricotte, formaggi, prosciut
ti e salami casalinghi. 

Per concludere ci pare 
a noi che trascorrere le 
ferie, il periodo di meritato 
riposo in Maremma non 
sia poi una * Chimera ». 
Anzi, escluse alcune loca
lità. a presenza turistica 
di classe (Argentario e 
Punta Ala), in generale le 
località turistiche sono pre
valentemente attrezzate per 
un turismo di massa e so
ciale. grazie soprattutto al
le iniziative intraprese da
gli enti locali che hanno 
cercato e cercano, pure 
attraverso difficoltà, di af
fermare il « diritto alle va
canze ». non inteso come 
preclusiva di fiochi ma 
soddisfacimento di bisogni 
sociali della collettività e 
soprattutto dei cittadini 
meno abbienti. 

Paolo Ziviani 

F R A T E L L I 

LIVORNO 
Via Pisa, 9 
Telefoni 22.541-27.213 

IMPRESA LAVORI 
MARITTIMI 
E TERRESTRI 

SALVATAGGI 
RECUPERI 
RIMORCHIATORI 
PONTONI A BIGHE A VAPORE 
PALOMBARI 
BUNKERAGGI 
TRASPORTI VIA MARE 
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CARENAGGI 
E 
MANUTENZIONI 
NAVALI 
S.p.A. 
Pitturazione 
Sabbiature 
Manutenzioni navali 
LIVORNO - V i a I I I Novembre. 8 
Tel. 22288/9 . Telex 50368 CARENAV 

consorzo proditori odxi-r 

Tel. 0588/86253 

S.C.I.T.I. srl 
SOC. COOP. IMPIANTI TERMICI INDUSTRIALI 

COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
impianti murari industriali e affini 

Telofono (0566)41.498 - FOLLONICA (Grosseto) 

RAMA s.p.a 
GROSSETO - Via Buozzi, 4 

MAGAZZINO RiCAMBI: VIA OBERDAN. 17 

Lubrificanti e ricambi FIAT 
Gomme Michelin e Pirelli 
Cuscinetti SKF-RIV 

NEDO MALACARNE 
PORTO S. STEFANO (Grosseto) 

(a fianco della boutique «Lo scoglio») 

Carburanti e lubrificanti marini 

Prodotti per il riscaldamento domestico 

Depositi e rappresentanza merce estera 

Telefoni ufficio 817.293-812.657 • Abitazione 812.671 

! I • UN MARE PULITO E LA NATURA 
I I INTATTA DELLA MAREMMA A 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
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VOLTERRA - Tel. 0588/86135 
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Stanziamenti per la musica 
LLahnratnr i f ì ! ! Approvati definitivamente dal Senato 

di Prato: 
prospettive 

nel quadro 
regionale 

IL TEATRO NON VA IN VACANZA 

Aumentati a quasi settantacinque miliardi i contributi per gli enti 
lirici e le istituzioni concertistiche - L'attesa della riforma organica 

FIRENZE — I rappresentan
ti del Teatri* Regionale To
scano e della Cooperativa 
Tea t ra le Tuscolano hanno ef
fet tuato un esame dell'espe
rienza compiuta nell 'anno tra
scorso dal Laboratorio di pro
gettazione tea t ra le di Prato . 
anche alla luce della delibe
razione assunta unanimamen-
te dal Comitato direttivo del 
T R T , con la quale l'asàocia-
zione intende assumere la gè 
stione del Laboratorio in col
laborazione con gli al tr i en
ti promotori: Regione Tosca
na. Provincia di Firenze. Co
mune di Prato, Teat ro Meta
s t a s i e Azienda turismo di 
Pra to . La dimensione e l'im
portanza assunte dal pro
getto, sia come momento pro
dutt ivo, sia come esperienza 
di laboratorio e di ricerca. 
sia infine come prospettava 
d ' intervento culturale, rendo 
no infatti indispensabile — è 
det to in un comunicato — 
u n a sua proiezione, che può 
essere assicurata solo median
te un più diretto impegno 
da par te di un istituto cul
turale pubblico quale il Tea
tro Regionale Toscano, in un 
terri torio più vasto — l'area 
regionale — in modo da ga
rant i re una fruizione più am
pia ed un collegamento con 
le a l t re realtà teatrali e cul
turali quali laboratori di ri
cerca, università, associazio
nismo. mondo della scuola, 
ecc.. che operano sul territo
rio toscano. 

Sono stat i programmati al
tri incontri fra tutti gli en
ti interessati a questa espe
rienza. 

Convegno sui 

problemi del lavoro 

nel settore 

dello spettacolo 

ROMA — Si apre oggi nella 
sede della CISL il convegno 
nazionale sull'occupazione, il 
mercato del lavoro, la rifor
ma del collocamento e degli 
istituti di formazione profes
sionale, indetto dalla Federa
zione lavoratori spettacolo 
FILS-CGIL. FULS-CISL e 
UILS. 

ROMA — E' s ta to finalmen. 
te e definitivamente approva
to dalla Commissione Pubbli
ca Istruzione del Senato, riu
nita ieri in sede deliberante, 
il disegno di legge che au
menta 1 contributi agli enti 
lirici e alle istituzioni concer
tistiche, per gli ann i 1977 e 
1978. 

Il provvedimento ha avuto 
un lungo e travagliato iter. 
Approvato una prima volta 
in Senato il 23 febbraio, ven
ne successivamente, il 16 giu
gno, modificato dalla Came
ra. che accolse la proposta 
avanzata dal par lamentar i co
munisti (un emendamento 
dello stesso tenore non era 
s ta to accolto a Palazzo Mada
ma) , e fatta propria da tut t i 
i gruppi, di aumenta re il con
tributo da 60 miliardi (che era 
lo stesso erogato a part i re 

I dal 1974) a 74 miliardi e 881 i 
milioni 217.736 lire. Le modi- ! 
fiche sono s ta te ora accolte i 
anche in Senato, e il provve
dimento diviene cosi operan-
te. por tando una boccata di 
ossigeno al settore. In attesa 
dell 'emanazione di una legge 
organica per la nuova disci
plina delle att ività musicali. 
in discussione già da qualche 
se t t imana nella stessa Com
missione senatoriale. 

Dei quasi 75 miliardi, più di 
71 sono destinati d i re t tamente 
agli enti lirici autonomi e al
le istituzioni concertistiche. 
tre miliardi e mezzo (di cui 
due alla Scala) per sostenere 
i programmi delle manifesta
zioni all 'estero. 

Pure aumenta t i 1 contributi 
j per le at t ivi tà cosldette « mi-
I norl » (liriche, concertistiche. 
i sinfoniche, di balletto), che 

passano da nove a circa quat
tordici miliardi, per le ban 
de musicali (200 milioni) e i 
teatri di tradizione. Tut t i ì 
fondi debbono essere utiliz
zati esclusivamente per l'atti
vità produtt iva: è fatto, per
tanto , divieto di contrattazio
ni aziendali che comportino. 
d i re t tamente o indirettamen
te, aumenti di costo de! perso
nale. Sono altresì vietate le 
assunzioni di personale am
ministrativo. artist ico e tec
nico. che determinino una 
crescita del contingente. 

Auspicando una rapida di
scussione ed approvazione del-
la nuova legge per il riordi
namento delle att ività musi
cali, 1 senatori comunisti, con 
un intervento del compagno 
Mascagni, hanno espresso vo
to favorevole al provvedimen
to finanziarlo. 

La bonaria 
| satira di 
| Campanile 

« Tragedie in due battute » all'Estate fie-
; solana — Testi famosi e altri più rari rìel-
; lo spettacolo allestito da Marco Parodi 

| Settanta concerti a Lanciano 
| Ricco il calendario artistico del Festival e dei Corsi di perfezionamento, 

cui partecipano docenti e allievi riuniti in una attiva Orchestra Giovanile 
LANCIANO — Si inaugura
no stasera il Festival di Lan
ciano e i Corsi internazio
nali di perfezionamento mu
sicale « Fedele Fenaroli ». che 
and ranno avant i fino al 30 
agosto. Il quadro di at t ivi tà 
comprende ben se t tan ta ma
nifestazioni (concerti, incon
tri. festival dell'organo, spet 
tacoli d'opera, ecc.). anche 
due al giorno (alle 19 e alle 
21). coinvolgenti il Teatro Fe
naroli, l'Auditorio Dioclezia
no. IH Chiesa di Sant 'Anto
nio, la Sala dei Francesca
ni e le Torri Montanare (su
persti t i dall 'undicesimo se
colo). 

Gli allievi dei corsi, riuni
ti nell 'Orchestra Giovanile. 
costituiscono la componente 
più nuova del Festival. L'or
chestra terrà numerosi con
certi. avviati da quelli in 
programma il 23 e il 24 lu
glio. diretti dal polacco Ka-
zimicrz Morski che suonerà 
al pianoforte (il giorno 22» 
musiche di Scarlat t i , Beetho
ven e Chopin. 

Kazirnierz Morski, pianista 
da noi apprezzato recente
mente in un concerto cho-
piniano. a Terni, è infatti 
ugualmente att ivo come di
ret tore d'orchestra e solista. 
Si avvicenderanno poi sul po
dio Riccardo Chailly. Fabio 
Maestri, Cari Mart in e Nino 
Rota. 

La fitta t rama didattico. 
pedagogica e concertistica 

viene tessuta da docenti e 
solisti illustri, quali Laura 
De Fusco, David Geringas, 
Lina Lama. Roberto Cappel
lo, Lya De Barberiis. Teresa 
Procaccini, Sergio Pertlcaro-
li, Domenico Ceccarossi (di
rettore artistico del Festival 
e dei corsi). Luigi Torre-
bruno. 

Un , particolare impegno 
della manifestazione viene. 
poi. dal recupero di tre mu
sicisti abruzzesi: il madri
galista rinascimentale Ippo
lito Sabino, vissuto nella se
conda metà del Cinquecento; 
il teorico e compositore Fe
dele Fenaroli U suoi «bass i» 
hanno «nu t r i t o» generazio
ni di musicisti): Francesco 
Masciangeìo (1823 1906). del
la scuola di Mercadante. 
• Il recupero dei composito
ri abruzzesi sarà curato da 
una nostra giovane musicolo 
ga. perfezionatasi a Varsavia. 
Claudia Colombati. e inte
grato da composizioni dei 
tre autori . 

Tra i concerti più attesi 
figurano quello del « Quar
tet to Beethoven», di Roma. 
cui stasera è affidata l'inau
gurazione del calendario ar
tistico (il programma preve
de pagine di Mozart e di 
Brahms) . la commemorazio
ne di Alfredo Casella nei 
t rent 'anni della morte, cui 
provvederà Lya De Barbe
riis. che ne Tu allieva pre
diletta. le serate con Luigi 

Torrebruno in veste di tim
panista e di batterista. Di 
rilievo sono anche i concer
ti del violista Dino Asciol-
la, del violoncellista Arturo 
Bonucci. della chitarrista 
Linda Calsolaro. dell 'arpista 
Isabella Musumarra. dell'or
ganista Ferruccio Vignanel-
li. della ci tata pianista Lya 
De Barberiis (un program
ma dedicato a Mussorgski). 
del pianista Sergio Pertica-
roli. 

L'illustre maestro Vincen
zo Vitale, che non ha smes
so di allevare nuovi talenti, 
presenterà il 7 agosto Enri
co Fagnoni. pianista di otto 
anni . 

Il settore operistico poggia 
sul Maestro di cappella, di 
Cimarosa. e La serva padro
na, di Pergolesi. che avran
no quah protagonisti il so 
prano Valeria Mariconda e 
il baritono Sesto Bruscantini. 

Negli ultimi giorni di ago
sto sarà assegnato il pre
mio pianistico tra i primi 
classificati delie varie classi 
di pianoforte. 

Da un pur rapido sguardo 
alle manifestazioni del Fe
stival t raspare, con la quan
tità. la qualità dell'inizàa-
tiva. il che, del resto inco
mincia a essere una costan
te neile molteplici manifesta
zioni di un'estate tut t 'a l t ro 
che «es t iva» e turistica. 

e. v. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

PRATO: turismo ed economia 
Caratteristiche 

della città 
La Fiera di 

Prato 
Il tur ismo a P ra to è 

s t r e t t amente connesso al
le carat ter is t iche socio
economiche della c i t tà . 
Viene, cioè, definito « tu
r ismo d'affari». Cionono
s t an te l'azione intrapresa 
per la valorizzazione del 
patr imonio artistico e 
cul turale ha dato i suoi 
frutti, por tando ad un au
mento delle presenze in 
ci t tà, svincolate anche da 
interessi immediatamen
te economici. Una azio
ne che ha nell'Azienda 
Autonoma di Turismo un 
suo - referente na tura le . 
non solo per la presenza 
a t t iva e sotto varie for
me a tu t t e le manifesta
zioni. che pur svolgendo
si in ci t tà, escono da un 
ambi to locale, ma anche 
per la sua capacità d'in
tervento tesa a dare del
la c i t tà una immagine di
versa non solamente le
gata alla sua produzione 
industriale. 

D'altra par te si diceva 
che il turismo è legato 
«Ile capaci tà commercia
li delia produzione tessi
le. Ma è bene sottolinea
re. come fa il dott. P.c-
t ro Vestri. Presidente del 
l'Azienda Autonoma di 
Turismo, in una sua re
lazione. che tale a movi
mento turistico riveste 
pur sempre notevole rile
vanza economica e men
t a quindi d i essere incen
t iva to». Proprio per que
s to l'azione dell'Azienda 
si indirizza in varie di
rezioni. I/Azienda è sem
pre presente in ogni ma
nifestazione che si t iene 
in ci t tà , sia un Convegno 
o un Congresso, sia una 
opera lirica o altro, si fa 
st imolatr ice di iniziative 
culturali , purché queste 
contribuiscano ad una co
noscenza della ci t tà stes
sa. Una componente es
senziale di questa opera 
è !» preparazione e pro
duzione di un ampio ma
teriale propagandistico. 
diffuso largamente al
l 'estero. al fine di soddi
sfare tempestivamente ri
chieste pervenute da ope
rator i turistici e da citta
dini italiani e stranieri . 
Un forte impegno è s ta to 
da to nel restauro di opere 
d 'ar te e per il migliora
mento estetico della cit
tà, L'Azienda ha eroga
to una cifr i nari a 30 mi
lioni nel 1976. Ei~a si è 
inoltre impegnata n?M'or-
pm'7ra? ione della Fiera 
di Pra to ed in car ' icola-
re nelle manifestazioni 

che all ' interno del pro
gramma fieristico (Pra to 
produce, immagina, «apo-
ne '77) costituiscono una 
occasione commerciale di 
valorizzazione della c i t tà . 
Ma il senso di questa pre
senza. ha anche un a l t ro 
scopo. L'Azienda vuole of
frire una immagine al
l 'operatore economico, al
l'uomo d'arfari che in 
quei giorni soggiornerà a 
P ra to il volto di una cit
t à che non è fatta solo 
di « telai e di stracci ». 
ma che anzi, proprio per 
queste sue carat terist iche. 
consente al visitatore di 
prendere conta t to con un 
pat r imonio storico, che 
ha modellato in seguito 
la sua vita. E" per que
s to che nella manifesta
zione fieristica di «Espo
ne "77 ». l'Azienda Auto
noma di Turismo avrà un 
proprio s tand, per presen
ta re a tut t i i convenuti 
a Pra to un biglietto da 
visita della cit tà. 

Dalla scultura di Hen
ri.- Moore. che domina 
piazza San Marco, alle 
gallerie ed edifici monu
mentali della cit tà «Pa
lazzo Pretorio con la Gai-
lena Comunale, la Catte
drale di S. Stefano, il 
Palazzo Vescovile che 
ospita a pianterreno il 
Museo dell 'Opera de! duo
mo» rivelano i tesori ar
tistici di Pra to . Ma ciò 
che è essenziale, la pa r te 
viva della ci t tà è il suo 
cent ro storico, ccn 1 suoi 
edifici e costruzioni. Un 
centro storico sostanzial
men te integro, nel quale 
sono s tat i avviati lavori 
di messa a punto, che va 
salvato dalla degradazio
ne. ET in prat ica in auel-
le s t re t te vie. ne : chias-
sini. che nasce la storia 
di una ci t tà con queste 
carat ter is t iche economico-
sociali. L'imoegno pro
fuso anche da 114 azien
de oar te dalla consa
pevolezza che dal nuo
vo slancio che iì centro 
storico può assumere. 
nasce un nrtovo impulso 
al turismo. E se la per
manenza media in ci t tà 
e nel comorensorio e li-
m ' t i t * spesso alla so'a 
giornata, il movimento 
turistico è noievo'mente 
cresciuto, e nel 1076 si 
sono avute circa 200 mi-
la oreseiz» molt» delle 
ounli • di stranieri , con 
un* situazione ricettiva 
anche d i un punto di 
v'sta alberghiero molto 
funzionale. 

La Fiera di Prato, que
sta millenaria e decaduta 
manifestazione, fu rilan
ciata lo scorso anno, cer
cando di operare una sal
da tu ra con il passato, con 
una ipotesi nuova da de
finire e da adot tare ad 
una real tà socio-economi
ca che si è venuta radi
calmente trasformando 
nel tempo. L'Amministra
zione Comunale, t ramite 
il Comitato Fiera, ha de
ciso di istituzionalizzare 
ia Fiera di set tembre ar
ticolandola in t re mo
menti diversi ma collega 
ti funzionalmente. 

Le t re manifestazioni 
sono: «PRATO PRODU
CE '77»; «IMMAGINE... 
da sempre per doman i» ; 
«ESPONE '77». Le tre 
manifestazioni. organiz
zate dal comitato Fiera 
in collaborazione con la 
Unione Industriale. la 
Azienda Autonoma di Tu 
r a m o e la Cassa di Ri
sparmio e Depositi di 
P ra to , contribuiscono a 
dare una certa organici
tà alia programmazione 
a fieristica », poiché ba
sate sulla valorizzazione 
degli aspett i produttivi 
del tessuto economico-pro 
duit ivo pratese quindi fi
nalizzate a svolgere una 
opera di penetrazione eco 
nomica e commerciale 
della produzione delia cit
tà. part icolarmente impor
t an t e in un periodo ove 
si pongono problemi di 
sviluppo e di riqualifica
zione dell 'intero settore 
Dare una immagine degl: 
aspett i della realtà prò 
dutt iva pratese può con 
.tribuire a dare nuovo 
slancio alla stessa indù 
str ia. . . . 

«PRATO 
PRODUCE 1977» 
(10-18 aartambre) 

L'edizione del '76 per 
mise agli- artigiani e agli 
industr .al . del settore tes
sile. di " far conoscere il 
livello di preparazione tec
nica raggiunto e la sor 
prendente funzionalità e 
adat tabi l i tà delle macchi
ne alle più diverse esi
genze della produzione 
tessile, non solo pratese 
e nazionale, ma anche in
ternazionale. I geivral l 
apprezzamenti rivolti l'an
no passato, hanno porta
to a trasformare tale ma
nifestazione in un «spet
to permanente del settem
bre pratese, con ricor
renza biennale. Anche 

quest 'anno l'esposizione 
s: svolgerà presso l'istitu
to « T. Buzzi » ed utiliz
zerà circa 6.000 mq. co
perti, suddivisi in s tands 
funzionali ed organizzati. 
Ad essa possono parteci
pare tut te le imprese del
l'area tessile produttrici 
di macchine tessili e i 
produttori, i concessiona
ri. i rivenditori, i rappre
sentant i di accessori. tes
sili di fabbricazione na
zionale. di prodotti chimi
ci e di materie plasti
che ausiliari dell'indu
stria tessile. 

« IMMAGINE... 
DA SEMPRE 
PER DOMANI» 
Castello del l ' Imperatore 
(17-19 ottobre) 

Si t r a t t a di una mani
festazione ad alto valo
re promozionale, una sin
tesi visiva degli aspett i 
più quali tat ivamente in
teressanti della produzio
ne tessile pratese e della 
sua utilizzazione nel cam
po della moda. 

La realizzazione sarà 
curata dal prestigioso re
gista Nando Miglio, che 
potrà avvalersi delia col
laborazione di stilisti e 
designers. Alla manifesta
zione. partecipano in for
ma impersonale, le più 
qualificate d i t te dell'area 
tessile pratese. 

« ESPONE '77 » 
Mostra campionaria di 
prodotti tassili pratesi 
(18-21 ottobre) locali -
dell'Istituto « T . Buzzi > 

Costituisce l 'aspetto più 
commerciale delle tre ma
nifestazioni. per quanto 
riguarda i prodotti tessi
li e tende a creare un 
momento d'incontro fra i 
produttori dell'area tessi
le pratese e gli operatori 
commerciali nazionali e 

. stranieri . La da ta prescel
ta coincide con la presen
tazione dei macchinari . 
che consentirà, oltre ad 
una visione d'Insieme del
la produzione tessile pra-

= tese, proficui contat t i . Oli 
- s tands a disposizione de-
. gli espositori sono circa 

130. per uria superficie di 
mq. 2000. Nel locali dell'I
s t i tuto s a r anno approntat i 
i servizi necessari : telex. 
telefoni, interpreti , segre-

>' teria. banche, bar. risto
rante . L'esposizione si ar
ticola In 5 settori merceo
logici: tessuti per arreda
mento, filati, maglieria. 
coperte e plaids. 

Nostro servizio 
FIESOLE — Al teatro di 
Achille Campanile è s ta to de
dicato Il primo spettacolo al
lestito in proprio dall 'Ente 
Teatro Romano di Fiesole, in 
occasione della XXX Estate 
fiesolana. Sotto il titolo di 
Tragedie in dite battute, Giu
seppe Di Leva e Pasquale 
Guadagnolo hanno scelto e 
raccolto una serie di testi ri
facendosi alle tradizionali an
tologie di L'amore fa fare 
questo e altro e deWInvento
re del cavallo e altre quindi 
dici commedie, ma at t ingendo 
anche alle pubblicazioni spar
se su giornali e riviste. 11 
ventaglio di proposte è co.̂ ì 
risultato ampio e differenzia
to nel tempo, all ineando ac
canto a testi famosissimi (co 
me Centocinquanta la gallina 
canta) meno famose ma al
t re t tan to godibili prove. 

Insieme sono emerse le va
rie tecniche, ed effetti, de! 
teatro di Campanile, da mo
nologo-filastrocca (come il ce
lebre La quercia del Tasso > 
alla bat tuta unica e fulmi
nante . ai duett i imbastiti sui 
serrati « botta e risposta » (ì 
più numerosi) . 

La scomparsa dello scrit
tore, avvenuta proprio que
st 'anno, ha dato luego a una 
dispari tà di giudizi critici, ri 
spetto ai quali questo spet
tacolo si pone come un giù 
sto e doveroso tentativo d: 
verifica, un primo, esaurien
te assaggio della sua opera. 
Visto da un lato quale pre
cursore di Ionesco. legato 
cioè a temi e modi da teatro 
dell'assurdo (tutt i autorevoli 
gli est imatori : da Cecchi a 
Bo. a Eco), considerato in
vece, dall 'altro, scrittore dal
l'umorismo facile e epidermi
co, probabilmente Campanile 
(la verità sta. come sempre. 
nel mez/o) merita di essere 
letto e indagato, nonché" rap 
presentato, senza forzature, 
ma tenendo anche conto del 
la singolarità che in una let
teratura come la nostra, cosi 
povera di umorismo, rappre
senta. 

Resta indubitabile peral
tro la discendenza de! suo 
teatro dalle sintesi futuriste. 
e per gli spettatori fiorentini 
il raffronto si presentava im
mediato dopo la recente ri
proposta che dei testi futuri
sti ha compiuto all'Affratel
lamento il Teatro dello Con
venzione. Ugualmente indu
bitabile d'altronde l'estranei
tà alle teoresi futuriste, e 
piuttosto l'adozione di certi 
moduli in senso eminente

mente comico, solo indiretta
mente teso a figurare quale 
contestazione del teatro bor
ghese. 

Alcuni meccanismi da cui 
scatta la comicità di Campa
nile sono infatti comuni: il 
colloquio col pubblico, l'ite
razione assurda, la filastrocca 
cacofonica, il non-sense, l'og
getto-personaggio, cioè la as
similazione degli oggetti o 
degli animali a comporta
menti umani, dotati dei me
desimi tic, stereotipi, fissa
zioni. Che sono poi quelli del
l'alta borghesia, prevalente
mente canzonata nei suoi ri
ti mondani, nel suo codice 
di valori (il romanticume 
d'accatto, il culto delle ge
rarchie) . ma secondo una sa
tira in fondo bonaria e sen

za crudeltà. L'umorismo di 
Campanile si precisa soprat 
tut to verbale (piuttosto che 
concettuale), si affida, secon
do un rigore log'co formal
mente ineccepibile, all'incoili 
patibilità delle zone di signi
ficato che accosta e associa 
con inesauribile, anche se non 
tut to dello stesso livello, estro 
inventivo. L'esito è spesso ir
resistibile. non rimanda a 
complessi o eversivi ribalta
menti di senso, rischia tal 
volta la freddura, talaltra 
stupisce per impegno crea 
tivo. 

Sulla pedana approntata 
nel Chiostro della Badia fie
solana Marco Parodi, regista 
dello spettacolo, ha creato al
cuni angoli, sobri e funzio
nali suggerimenti d'ambiente 
(il salotto borghese, una pan
china. un tavolino), artico 
landò la serie dei «sipariet
ti » secondo un ordito agile 
e mosso, improntato a ritmi 
scat tant i e precisi. Impostan
do una recitazione scabra e 
raggelata. Insostituibile in 
questo senso la partecipazio
ne di Eros Pagni. della sua 
maschera accigliata e della 
sua voce ieratica, in grado 
poi. secondo una notevolissima 
vena comica, di prorompere 
in clamorose esuberanti de
formazioni. Ma non gli è sta
to da meno Ugo Maria Mo
rosi (bravissimo nel soliloquio 
del Tasso) nervoso e sottile. 
In un vestito splendidamente 
improbabile, a suo aaio Chia
ra Toschi. Successo vivissimo 

Rita Guerricchio 
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La scomparsa 
di Gitt Magrini 
ROMA — E' morta l'altro 
ieri, per una inesorabile ma
latt ia. che l'aveva colpita 
qualche tempo fa. la costu
mista Gitt (all 'anagrafe Rosa 
Chiara) Magrini, figura di 
rilievo — di quelle spesso a 
torto considerate minori — 
del cinema italiano ed eu
ropeo. 

Nata a Zoagli. in Liguria. 
Gi t t Magrini ebbe un for
tuna to incontro con 11 s-.io 
primo regista. Michelangelo 
Antonioni. che l'avrebbe avu
ta al suo fianco quale gio
vane preziosa collaboratrice 
dapprima nella .Vozfc e nel
l'Eclisse. quindi nel Deserto 
rosso. 

F.n dagli albori della sua 
intensa carriera. Gif. Magri
ni acquisi una notorietà in
ternazionale. poiché negli an
ni *80 i due caposcipiti della 
«Nouvelle Va sue » seppero 
dar le fiducia, con a t to di 
coraggio e di lungimiranzj . 
E se Godard legò il nome di 
Git t Magrini ad alcuni film 
del suo periodo au*eo (P'er-
rot le fon. ovvero II bandito 
delle 11: Due o tre cose che 
so di l"i: Weekend: La cine
se), Francois Truffaut la 
volle con sé proorio do t» il 
crepuscolo de! '68. per 7/ ra
gazzo felvaagio e Le due in
glesi. due titol : Vlpropost! re
centemente dalla nostra TV. 

I due distinti periodi del 
lavoro con Godard e con Truf
faut s t anno a testimoniare 
della stima di cui god»va 
Git t Magrini, di un credito 
che non è s ta to mai Intac
cato dall 'avvicendarsi delle 
mode, dalle inversioni di ten
denza. Del resto, anche non 
pochi tra i maggiori registi 
italiani s : sono avvalsi del 
suo contributo in diverse sta
t ion!: tra di essi. Bernardo 
Bertolucci ( 71 conformista, 
Ultimo tanoo a Parigi, No
vecento). Marco Ferreri ( M 
cagna. La grande abbuffata, 
L'ultima donno). Mario Moni-
celli (Caro Michele. Un bor
ghese piccolo piccolo). Giu
liano Montaldo (L'Agnese va 
a morire). 

Misure per 
il cinema: 

la posizione 
dei critici 

ROMA — Il Sindacato na
zionale critici cinematografici 
italiani è intervenuto sui re
centi provvedimenti In favore 
del cinema italiano annun
ciati dal governo (una sov
venzione di 20 miliardi all'in
dustr ia) con un comunicato: 

e Di fronte al continuo ag
gravarsi della crisi del ci
nema, il Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia
ni (SNCCI) non può non ri
levare — si legge nel docu
mento — come le misure con
giunturali recentemente deci
se o Ipotizzate in sede gover
nativa minaccino di risultare 
del tu t to controproducenti. Il 
forte calo degli spettatori — 
con la conseguente contra
zione della produzione nazio
nale e le pesanti ripercussioni 
sui livelli occupazionali del 
settore — non può essere at
tribuito, inratt i , soltanto alia 
concorrenza selvaggia delle 
emit tent i televisive, all'ecces
siva pressione fiscale e alla 
parallela restrizione del cre
dito. 

« La crisi, in realtà, de
riva anche e soprat tut to da 
cause più profonde — prose
gue il comunicato — legate 
all 'attuale strutturazione del
l ' industr ia cinematografica 
nazionale, nelle sue t re arti
colazioni della produzione, 
della distribuzione e dell'eser
cizio; la crescente disaffe
zione degli spettatori nei ri
guardi delio spettacolo cine
matografico non si può spie
gare senza tener conto della 
politica degli alti prezzi del 
biglietto e delle concentrazio
ni a livello distributivo e 
d'esercizio condotta nel re
cente passato, nonché dezil 
infimi livelli toccati da gran 
parte delia produzione italia
na e della dilatazione divisti
ca dei costi. 

« Un intervento come quello 
annunciato dal governo, che 
valga semplicemente a favori 
re la parziale ripresa di una 
produzione del genere e non 
Intacchi minimamente le 
strozzature di cui è oggetto 
la circolazione dei film e la 
produzione culturalmente qua
lificata appare quindi desti
nato a fornire una risposta 
sostanzialmente illusoria allo 
stesso problema occupaziona
le. creando le premesse per
chè fra pochi mesi ci si ri
trovi nella stessa situazione. 
ulteriormente aggravata dal
l'insistenza su un tipo di pro
duzione e su modi di offerta 
dei prodotti atti solo a perpe
tuare l 'a l lontanamento del 
pubblico dalle sale cinema
tografiche. e in particolare 
da quelle del piccolo e medio 
esercizio, come si è verifi
cato sinora. 

« Proprio tenendo conto, 
perciò, delle esigenze dell'oc
cupazione. in una prospettiva 
di meno corto respiro — con
clude la nota del SN'CCI — 
si rileva la fondamentale ne
cessità che anche ogni inter
vento di carat tere congiuntu
rale sia condizionato e fina
lizzato alla correzione delle 
disfunzioni sopra accennate. 
in coerenza con gli obiettivi 
di r innovamento della nuova 
legge sul cinema. La legge 
stessa, d'altra parte, non può 
assolutamente essere riman
data . nell'illusione che gli in
terventi congiunturali bastino 
da soli a risolvere la situa
zione. ma va anzi presentata 
e approvata con la maggiore 
rapidità e decisione, lungo le 
linee innovatrici già chiara
mente indicate da un largo 
schieramento di forze poli
tiche, sindacali e culturali ». 

A Roma un 
Plauto per 
famiglie 

in cerca di 
refrigerio 

ROMA — Spettacolo estivo 
nel senso corrente della pa
rola. questo Afercotor (« Il 
Mercante») di Plauto, -che 
ha preso avvio sabato scor
so a Frascati , si dà ora In 
una zona decentrata della ca
pitale, nel quadro delle « fe
ste teatrali » promasse dallo 
Stabile capitolino, poi gire
rà, come accade, per la peni
sola. 

L'osservatorio costituito dal
l'Arena Orione, un'ampia sa
la nel cuore di San Giovan
ni. presso piazza Re di Roma, 
è forse quello più giusto da 
cui guardare a un'edizione 
che non si pone davvero gros
si problemi filologici o di ap
profondimento tematico (seb
bene traduzione e riduzione 
rechino la firma d'un uomo 
di teatro sensibile e colto co
me Giovanni Poli), ma mira 
soltanto a far ridere, nei mo
di più ovvi e spicci. Il pub
blico (però, lu seconda sera. 
mezza platea era vuota) è 
composto di gente di età di
versa. anche bambini, e In
teri gruppi familiari, accomu
nati tut t i dalla ricerca di un 
po' di refrigerio dalla calura 
diurna, e d'un minimo di sva
go. Azzardiamo, inoltre, che 
per molti, soprat tut to per i 
meno giovani, in una zona 
sguarni ta di servizi culturali 
come questa, l'idea del teatro 
sia ancora abbastanza lega
ta a quella de! varietà, fi
no a qualche tempo fa ospi
te avventuroso dei cinemato
grafi suburbani. Dunque i 
doppi sensi salaci. i gesti al
lusivi, le bat tute grevi (cose 
in parte autorizzate dal te
sto. in parte no) arrivano a 
segno, suscitando pronte, in
nocenti reazioni. 

Certo, dalla classica vicen
da d'un padre e d'un figlio 
che si disputano la bella 
schiava, affidata alle cure di 
un premuroso vicino di casa. 
Implicato a sua volta nell'im
broglio. si potrebbe ancor og
gi cavare qualcosa di più « 
di megiio. Il regista Emanue
le Pagani va invece sul faci
le. coadiuvato dallo scenogra
fo costumista Maurizio Paiola 
nel collocare in una corni
ce di «recita o romanità fa
sulla. tu t ta scopertamente iro
nizzata. i personaggi e le lo
ro faccende. 

Degli interpreti, quello che 
sembra trovarsi maggiormen
te a suo agio, e che riceve 
i maggiori consensi, è Alber
to Sorrentino, un maturo at

t o r e dalla singolare vena co
mica. sbigottita e lunatica, ai 
limiti dell 'astratto, da alcuni 
anni recuperato, a ragione. 
dalle ribalte « mino:i » a quel
le più celebrate. Ma anche 
Corrado Olmi. Elio Bertolot-
ti. Grazia Di Marza sbrigano 
il proprio compito con un di
screto spiritaccio, mentre la 
venustà di Mimma Monticel
li sembra fuori discussione. 
Quanto a Paolo Carlini, il cui 
nome spicca in testa alte lo
candine. non diremmo che 
solleciti un gran divertimen
to; ma. per lo meno, ci prò 
va, e. col suo gonnellino, una 
figura buffa la fa. magari ol
tre le intenzioni. 

ag. sa. 

I vincitori 
del concorso 
«Cassadò» 

FIRENZE — I! violoncellista 
inglere Raphael Wal'.fisch ha 
vinto il quinto Concorso in 
ternazionale di violoncello 
a Gaspar Cassadò ». Al secon
do. terzo, quarto e quinto pò 
sto sono stati class.heati nel 
l'ordine gli svizzeri Daniel 
Grosgurin e Markus Nyikos. 
il bulgaro Lubomir Gheor-
ghlev e 11 giapponese Taisuk 
Yamashita. 

Gli stessi vincitori sono sta
ti in^-.zmii di altr . premi me
ritati nel corso delle prove 
Raphael Wal'.fisch e Daniel 
Groszur.n. che hanno ottenu
to ex acquo il t Premio Boc 
cherini P. M n n o anche vin 'o 
rispettivamente il * Premio 
Bach » e il « Premio Brahms». 

Markus Nvikcs ha ot tenuto 
i". premio per la migliore ese 
cuzione de'la composizione 
vincitrice del « Cassadò » ri
servato agi; autori . 

La giuria d: que->ta premia-
l'.ssima edizione del concor
so. presieduta da Piero Fu
mili . era comporta dallo spa
gnolo Marcai Cervera. dal te
desco Eberhard Finke. dal 
francese P.erre Fournier. dal 
bulgaro Zdravko Jordanov. 
dal sovietico Danil Shafran. 
oltre che da Libero Lana. 
Sandro Materassi e Stello Fe
lici f.eezrctario). 

I! concerto dei vincitori si 
svolgerà stasera (20 30) al Tea 
tro Comunale. 

— — R a i yTJ-

oggi vedremo 
A piene mani 
nel passato 

: , ' > • - - • s« ' " 
• In queste set t imane d'esta
te. le due Reti televisive con
t inuano a pescare a piene ma
ni tra i programmi del pas-
sato. Sulla Rete 1. alle 22.23. 
va in onda la seconda pun
tata de! varietà di Gino Bra-
mieri Hai visto mai?. Sulla 
Rete 2, alle 19. viene trasmes
sa ancora una punta ta del 
a giallo » La donna di fiori, e 
alle 20,40 va In onda la prima 
puntata dello sceneggiato // 
picciotto, realizzato da Alber
to Negrin nel 1973 su sceneg
giatura di Luciano Codignola. 

Chi, a suo tempo, non l'ha 
visto, può profittevolmente 
sceglierlo, tralasciando l'al
ternativa de! telefilm ameri
cano. / ; picciotto è, Infatti. 
un r a c c o n t o drammatico 
ben girato e ben recitato, i 
soli limiti sono rilevabili sul 
piano dell'analisi dei fenome
ni sociali a cui si riferisce. 
fatto salvo il piano spettaco
lare. Infine, c'è Album, il pio. 
gromma basato su fotografie 
del passato che va in onda 
sulla Rete 2 a!le 22.55. Promet
te di essere, ancora una vol
ta, interessante e divertente: 
ci propone, tra l'altro, una 
piccola storia dello moda e 
immagini private di Gabriele 
D'Annunzio. 

controcanale 
CONTRADDIZIONI — An
che nella terza e nella quarta 
puntata di Riprendiamoci la 
vita — l'inchiesta concluderà 
questa sua prima parte la 
settimana prossima per n-
prendere, poi. in settembre — 
Loredana Rotondo e Loreda
na Dordt hanno scartato il 
metodo della «panoramica ». 
che mira a cogliere qua e là 
a volo d'uccello i diversi a-
spetti dei fenomeni, e hanno 
invece concentrato l'attenzio
ne su situazioni e luoglii pre
cisi. cercaJido di penetrare la 
realtà nel suo insieme. Ecco, 
dunque, che sono state scar
tate anche le interviste lam
po. le semplici testimonian
ze che, nelle tradizionali in
chieste televisive, servono a 
confermare le tesi prefabbri
cate degli autori e. magari. 
a fornire lo spunto all'» esper
to» per fare lu sua lezionci
na. Qui, come si è visto, le 
interviste, quasi sempre di 
gruppo, consistono in dialoghi 
lunghi e animati nei quali la 
Rotondo e la Dordi continua
no a porre domande per sco
prire quel che ci può essere 
oltre e sotto l'apparenza del
le cose o la riservatezza degli 
interlocutori. Così, anche que-
sti dialoghi diventano raccon
to. iVon solo a noi telespetta
tori sembra di essere calati 
nella realtà di cui si discute. 
anche perchè ritroviamo fi
nalmente sul video il clima 
e i modi espressivi che cia
scuno di noi incontra quoti
dianamente venendo a con
tatto con gli altri, ma accade 
che cambi qualcosa sotto i 
nostri stessi occhi nel corso 
del dialogo: i protagonisti a ! 
mano a mano si animano, si j 
fanno coraggio, scavano den- j 
tro di sé e dentro gli altri, 
dicono anclic ciò che all'ini
zio non erano disposti a dire. 
Forse addirittura, in qualche 
caso, scoprono, proprio nel 
momento in cui la racconta
no « per la TV », quanto sia 
dura e ingiusta la loro con
dizione. 

Pensia?no alla lunga sequen
za dell'assemblea di scala al 
quartiere ISES di Napoli, liei-
la puntata trasmessa l'altra 
sera. Pensiamo anche alla di
scussione a tavola tra uomi
ni e donne, nella cooperativa 
agricola di San Pietro m Vin
coli. in Romagna, nella pun
tata della settimana scorsa. 
In verità, questi dialoghi — 
come altri in altre puntate — 
hanno proposto tutta una se
rie di temi sui quali sareb

be poi valsa la pena di tor
nare. approfondendo l'indagi
ne sulla scorta dei tatti: ' il 
tema delle aravidunze e del
l'aborto, dominante nella de
nuncia di una condizione fem
minile clic gronda lacrime e 
sanane. Il tema del Incoio e 
dello sfruttamento. Il tema 
dei trasporti familiari e. in 
particolare, della contraddi
zione uomo donna. Ed è im
portante. ripeto, che di tutto 
questo si <!/« parlato sempre 
in un unico contesto, e non 
seputundo un tema dall'altro. 
come avviene negli schemini 
delle conferenze: perdi è solo 
in questo modo --- come ri
flesso diretto della realtà, 
del resto — è comincialo a 
risaltar chiaro che tra l'uno 
e l'altro aspetto a nono pre
cisi rapporti, che la salute 
della donna dipende dalle 
condizioni di lavoro e dall'am
biente. ma anche dai rappor
ti familiari e sociali che. in 
definitiva, sono determinanti 
per mantenere o cambiare 
quelle condizioni e quell'am
biente. E' ancora solo l'inizio 
dell'indagine: ma è un solido 
inizio 

Da intesto punto di ivs/«, 
se la situazione clic emerge
va dalla puntata sul quartie
re napoletano era certamente 
la più drammatica mia. in 
fondo, anche lu più conosciu
ta. dopo le tante denunce del 
movimento femintmst>>). le 
contraddizioni che, non sen
za difficoltà, si venivano sco
prendo nella discussione della 
terza puntata sulle cor-dizioni 
delle donne della cooperativa 
agricola, erano altrettanti sti
moli alla riflessione. Era dav
vero fondamentale, ai (Ini di . 
una corretta comprensione 
della condizione femminile Ì 
nel nostro paese, constatare '• 
come anche in una organiz- ' 
zazione gestita dai lavorato
ri fé ben avanzata rispetto 
al passato, come testimonia
va la bellissima intervista 
conclusiva alla vecchia brac 
dante) la salute femminile 
possa essere un bene del tut
to ignorato, fn certe condizio
ni persino dalle steste don
ne. e come la contraddizione 
uomo-donna e la contraddi
zione tra pubblico e privato 
si riproducano infallibilmente 
anche là dove si proclama la 
parità socinlc. Un tema che 
varrebbe mi pare, una inda
gine a se. 

9- e. 

programmi 

i i 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI 

AL PARLAMENTO 
18.1S ACQUA 

GIORNO E NOTTE 
18,25 SUPERSTAR 

« Tom Jones ». Secon
da puntata 

19.00 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

19,20 LE NUOVE 
AVVENTURE 
01 TARZAN 
Film. Prima porte. Re
gìa di Edward Kull. 
Con Bruce Dennett 

19.45 ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LOS ANGELES -

OSPEDALE NORD 
21.35 PING PONC 
22.10 RIVEDIAMOLI 

M I -
I N S I E M E 
Gino Bramieri in « 
Visto mai » 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 
13.15 

18.15 
18.45 
19,00 

19.45 
20.40 

21.40 
22.45 
23.15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO 
DA CAMERA 
LA TV DEI RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
* La donna d! fiori > 
con Ubaldo Ley 
TELEGIORNALE 
IL PICCIOTTO 
Sorteggiato di Luciano 
Codignola con Michele 
Placido e Stefano Salta 
Flores 
PORTOBELLO 
ALBUM 
TELEGIORNALE 

»l 

Rassegna di 
Rosi a Londra 

LONDRA — Francesco Rosi 
è nella capitale inglese dove 
per dieci giorni, al National 
Film Theatre . l 'Istituto na
zionale per 11 cinema, si svol- ' 
gerà una rassegna dei suoi 
film, t ra 1 quali figura la pri
ma versione integrale, per 
l 'Inghilterra, di Lucky Lucia
no. che. realizzato nel 1973. 
qui era stato visto solo in 
versione ridotta. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 
8: Edicola del GR1: 8.40: Ie
ri ê  Parlamento; 8.SO: Cles-
s d.-e: 9: Voi ed io. 10.25: Per 
eh suona I» campana; 11: Hol-
.y.vood tra mito e realtà; 
11.30: Chi d.ce donna...; 
12.05: L'altro suono estate; 
13,30: Musealmente: 14,05: 
La radio fra le due guerre: 
14.30: Il mio impero par una 
donna: 15.05: Incontro con un 
Vip; 15.30: Scrittori sotto ac
cusa: 16.15: Estate con noi: 
13.35: Ad aito livello: 19.50: 
Due ruote e una cn terra; 
20.30: Dscoteca Off; 21.35: 
Le sentenze del pretore; 22.35: 
Il piacere di ascoltare; 23.10: 
Osv al Parlamento: 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
c-ori. 

Radio l" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30 8.30. 9.30, 11.30. 
12.30. 13.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno: 8.4S: 
Quello che e estate è esta
te; 9.32: Tua per sempre 
Claudia; 10: GR2 estate: 
10,12: Le vacanza di S a i F; 

11.32: Vacanze in musica; 
12.10: Trasmission, rcs'onali; 
12.4S: Il racconto del vener
dì; 13: Giro del mondo in 
mus'ce; 13.40. Romjnzt: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: So
rella radio: 15.45: Ou: rado 
2 estate: 17.30: Spec ale GR2; 
17.55: Ultimissime da...; 
18.33: Big Music; 19.50: 5u-
prrsonic: 21,05: Mirtinafren-
ca e il festival delia Valle 
d'Istria; 21.29: Rado 2 ven
tuno e ventinove; 22.45: De
cifra musa. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23: 6: 
Quo!.diana radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: Piccolo con
certo: 10: Noi voi loro: 10.55: 
Op:r.stica; 11.35. Rassegna 
del a stampa lemmn'lt e fem-
m'nista; 11.55: Come • per
ché; 12.10: Long palying; 13: 
Disco club: 14: Quasi una Un
tati»; 15.30: Un certo d.scorso 
estate; 17: Fuori repertorio; 
Antologia di opere rare; 
17.30: Spaziotre: 18.15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto dal
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
20.30: Magg'o musicale fio
rentino; 21.45: Caiko.vsWi. 
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Vicino alla conclusione il confronto istituzionale 

SÌ DELLA DC ALLA PROPOSTA 
DELLA MAGGIORANZA 

SULL'INTESA ALLA REGIONE 
La direzione ha accolto l'ipotesi d'accordo - A un de
mocristiano la presidenza dell'assemblea della Pisana 

La DC ha accettato la proposta di intesa istituzionale avanzata dai quattro partiti della mag
gioranza regionale, che prevede, tra l'altro, la nomina di un esponente democristiano alla pre
sidenza dell'assemblea della Pisana. La decisione dello scudocrociato, presa ieri sera nella 
riunione della direzione regionale, dovrà essere ratificata lunedi dal comitato laziale del par
tito, ma tutto lascia credere che il parere espresso dalla direzione non subirà modifiche. A 
questo punto la sigla dell'accordo sui temi istituzionali può considerarsi vicina, e per la Re

gione si apre una prospettiva 

DISCUSSIONE/ROMA E LA VIOLENZA 

Contro reversione 
impegno solidale 
dei democratici 

intervista con Raniero Benedetto 

Nell'ambito del dibatti
to aperto del nostro gior
nale sui problemi della 
violenza nella capitale, 
Raniero Benedetto, capo
gruppo della DC in consi
glio comunale, Ita accet
tato di rispondere ad al
cune domande che gli ab-
biamo rivolto. 

Domanda — Il primo inter
rogativo che viene spontaneo 
riguarda le ragioni per cui la 
strategia dell'eversione sem
bra aver scelto, negli ultimi 
mesi, la nostra città come 
terreno privilegiato di inter
vento. Perché, secondo lei. 
qui più che altrove il di
segno della violenza ha mo
strato la sua trama? 

Risposta — Mi sembra che 
11 motivo fondamentale sia 
abbastanza semplice da indi
viduare. Roma viene colpita 
in forme più gravi perché 
Roma è il centro della vita 
politica. Questo ovviamente 
non significa che si debbano 
Ignorare certi aspetti pecu
liari di questa città che co
stituiscono un terreno fertile 
per una strategia volta alla 
disgregazione: in primo luo
go _ mi pare — la debolez
za o la mancanza di una vera 
vita comunitaria. E' certo, 
tuttavia, che se il disegno è 
quello di colpire le istituzioni 
democratiche, ogni gesto com
piuto nella capitale, nel vero 
centro politico del Paese, 
acquista un significato più 
profondo, ha risonanza mag
giore. La strategia dell'ever
sione, insomma, se colpisce 
ovunque in Italia, investendo 
Roma ha compiuto una 
« scelta politica ». quella di 
mirare direttamente sì cuore 
delle istituzioni. Poi c'è un 
altro motivo: questa città ha 
risposto finora con grande 
saldezza dei nervi: obiettivo 
della violenza può essere pro
prio quello di fiaccare questa 
resistenza. 

D. — In diversi interventi 
nel dibattito sulle nostre co
lonne i stato messo in evi
denza un legame, che più 
volte è venuto alla luce, tra 
I centri nei quali nasce e si 
organizza la violenza e certi 
settori sociali in cui preval
gono spinte al particolari
smo. al corporativismo, al
l'opposizione al nuovo, co
munque si manifesti. 

R. — E' chiaro che tutti 
coloro i quali si muovono fuo
ri delle istituzioni, in una lo 
Rica ad esse contraria, com
piono sotto molti aspetti una 
scelta comune, hanno un 
unico punto di riferimento: 
l'irrazionale. L'attacco alla 
democrazia, quindi, è concen
trico; l'obiettivo è il «siste
ma»: non il sistema borghe
se. capitalistico, ma il siste
ma della Costituzione, della 
Resistenza, il Paese voluto 
dai lavoratori. C'è un estre
mismo di marca fascista, e 
c'è un disegno estremistico 
volto a colpire le forze popo
lari e del rinnovamento, a 
nullificare i momenti di soli
darietà tra le forze democra
tiche. La tattica è la stessa. 
e qualche volta anche la stra
tegia. A mio avviso, è stato 
forse un errore, nel passato, 
vedere soltanto i pericoli a 
destra. 

D. — Per molti mesi uno 
elei eentri in cui i nata la 
violenza, in cui è organiz-
tata • cresciuta, è stata l'uni
versità. • ancora offi rimano 
un terreno caldo, diffìcile. 
Perché, a suo giudizio? 

R. — Per diversi motivi. In
tanto perché l'università, be
ne o male, è la sede di for
mazione della classe dirigen
te. Creare focolai di tensione 
nell'ateneo significa, allora, 
creare i presupposti di cre
scita per una leva antiistitu-
sionale. Inoltre l'università, 
proprio perché è un gan
glio delicatissimo, rappresen
ta anche un'utile cassa di ri
sonanza per azioni tese a in
cidere sul tessuto della vita 
pubblica. 

D. — E* anche vero, parò, 
che nello condizioni In cui 
l'università ai trova, lo spin
te alla diafrofaziono trovano 
II mlflior terreno di col-
tura~7 -

R. — Certo, c'è un terreno 
\ #J| predisposizione. Carenze 

enormi, disfunzioni, e anche 
— direi — l'eredità di certa 
demagogia che nel passato 
ha favorito l'emergere di una 
ideologia che voleva «tutti 
dottori»: la liberalizzazione 
degli accessi ne è un esem
pio. Un provvedimento che 
mi pare cominci a trovare 
qualche tratto di ripensa
mento anche tra le forze di 
sinistra. Certamente nelle 

politica nuova e più avanzata. 
per la quale in questi mesi 
hanno lavorato con impegno e 
senso di responsabilità tutti i 
partiti democratici. 

Ieri sera la riunione del
la direzione democristiana è 
stata introdotta da una re
lazione del segretario Splen
dori, clic ha illustrato le li
nee fondamentali della boz
za d'intesa messa a punto 
dalla maggioranza — sulla 
base di due precedenti pro
poste distinte, una avanzata 
dalla stessa coalizione, l'al
tra democristiana — e del do
cumento politico con cui PCI. 
PSI, PSDI e PRI hanno of
ferto nei giorni scorsi alla DC 
la presidenza del consiglio re
gionale. Nel dibattito che è se
guito sono intervenuti rap
presentanti di tutte le corren
ti DC, e a quanto si è ap
preso non sarebbero emer
se posizioni contrarie alla si
gla dell'intesa. 

Dunque, salvo imprevisti, 
prima della pausa estiva la 
assemblea regionale dovrebbe 
avere un nuovo presidente, e 
fatto di grande importanza. 
disporre di una vasta con
vergenza di idee e di inten
ti su problemi di carattere 
istituzionele la cui soluzio-università. e in quella di Ro _ 

™?J"-^?, ÌCuì r» ,»Cj-iUI!S:i ;i" ! n e è decisiva per ii funziona * „ „ „ „.,„<> m e n i 0 bell'ente. Subito dopo tuazione al limite del caos. 
Non nego che ci siano, in 
questo, anche responsabilità 
del governo e della DC, ma 
le responsabilità più pesanti 
secondo me vanno attribuite 
a chi ha manovrato, a chi 
lia « usato » la scuola per 
bloccare gli ingranaggi del 
sistema. Ora dobbiamo rime
ditare su tutto questo. Mi pa
re che anche forze politiche 
spesso abbiano assunto verso 
i giovani e gli studenti un 
atteggiamento paternalistico, 
fosse di apertura oppure di 
chiusura. Invece dobbiamo 
fare in modo di far sentire 
alle nuove generazioni tutto 
il peso delle responsabilità:. 
responsabilizzarli nella dife
sa dello Stato, delle istitu
zioni, della libertà. Il sistema 
può essere messo in discus
sione, ma per adeguarlo alla 
garanzia di democrazìa, di 
progresso e di libertà che è 
la Costituzione. 

D. — Un impegno che non 
deve essere dispiegato solo 
verso i giovani. Il problema 
che si pone, oltre a quello 
della difesa immediata delle 
istituzioni repubblicane, è an
che di consolidare I valori 
democratici nella coscienza 
della gente, di tutti i citta
dini. Anche questo è un pun
to emerso chiaramente dal 
dibattito: molti lo hanno sot
tolineato richiamando la ne
cessità di una azione di mas
sa. continua, attenta, capil
lare. 

R. — Certamente, e noi 
cattolici possiamo dare, a 
questo proposito, un contri
buto particolare e determi
nante. La democrazia è fon
damentalmente rispetto delle 
opinioni, promozione di giu
stizia. partecipazione di tutti 
alla costruzione del comune 
edificio sociale. Ebbene, se
condo noi, la democrazia è 
tanto più vera e più forte 
quanto più. prima di quelli 
del cittadino, emergono i va
lori della persona, intanto 
tutelati dallo Stato in quan
to preesistenti ad esso. Fra 
questi il rispetto della vita, il 
rifiuto della violenza. 

Qui emerge il significato 
del solidarismo cristiano, che 
non è una negazione della 
società politica, ma un suo 
arricchimento, perché vuole 
una società civile fondata più 
sulla « comunità » che. sulla 
« collettività ». E' qui che si 
delinea il terreno di una rol
la borazione preziosa, su basi 
ideali diverse ma con oriz
zonti convergenti, tra tutti 
coloro che credono nei valori 
umanistici della pace e del
la civile convivenza. 

D. — Un impegno solidale 
di forze di ispirazione diver
sa. allora, lo sviluppo di un' 
iniziativa unitari»-

R- — Lo abbiamo sempre 
detto. Ci sono valori che so
no essenziali alla nostra stes
sa natura politica, e alla na
tura politica del sistema de
mocratico. La difesa dell'or
dine democratico è uno di 
questi: un punto irrinuncia
bile. Nel momento in cui vie
ne messo a repentaglio è na
turale che tutti i partiti po
polari, quelli che assieme 
hanno costruito l'assetto de
mocratico del nostro Paese. 
trovino momenti e occasioni 
di intesa. In questo campo 
non esiste dialettica tra go
verno e opposizione (sia a 
Roma dove la DC è in mino
ranza, sia a livello nazionale 
dove la situazione è rove
sciata), ma solo tra chi crede 
nella democrazia e chi ma
novra per distruggerla. L' 
unica discriminante, per 
quanto riguarda la difesa del
l'ordine repubblicano, è que
sta. In altri campi il discorso 
è più complesso, il confron

to può essere più diffìcile e 
può vedere i partiti su posi
zioni diverse, ma in que
sto no. 

si potrà procedere — secon
do gli accordi già definiti al
l'interno della maggioranza 
— al cosiddetto riequilibrio 
della giunta, con la nomina 
di un socialista alla presi
denza. e di un comunista alla 
vicepresidenza dell'esecutivo. 

Resta ora aperta la trat
tativa su alcuni punti del 
programma, posti al centro 
del confronto politico aperto 
in aprile tra i partiti. Su al
cune questioni di convergen
za tra partiti che sostengo
no la giunta e gruppi dell'op
posizione democratica: su al
tri problemi si registrano an
cora margini di dissenso. 
Certamente una positiva con
clusione delle trattative sul 
piano istituzionale non potrà 
che favorire il superamento 
degli ostacoli 

Il confronto tra i partiti — 
che ora sembra vicino ad 
uno sbocco — si era avviato, 
come si ricorderà in aprile; 
mentre era in corso il con
gresso regionale dei comuni
sti dal quale è venuta la 
proposta di un governo uni
tario del processo di risana
mento e di rinnovamento di 
Roma e del Lazio. In quei 
giorni fu il segretario lazia
le della DC. Splendori, a chie
dere alla maggioranza un 
confronto su alcuni proble
mi urgenti (tra gli altri il 
rinnovo della presidenza del 
consiglio, la legge per il rior
dino della rete ospedaliera. 
i « progetti » di attuazione del 
piano di sviluppo). Succes 
sivamente la discussione fu 
suddivisa in due momenti: 
uno appunto. istituzionale 
(sulla base della prima pro
posta di intesa avanzata dal
la maggioranza) e uno prò 
grammatico (su alcuni punti 
del programma della giunta). 

La requisitoria del P.M. contro gli assassini del commerciante Giulio Fortuna 

Delitto del Tiburtino: 
chieste dure condanne 

Migliaia di studenti senza pasti 
r •"• _____ 

Uno sciopero 
improvviso blocca 
di nuovo la mensa 

universitaria 
Irresponsabile agitazione indetta da un «comi- ! Sollecitati un ergastolo e due condanne a 24 anni — Il giovane fu ucciso a sangue 
tato di lotta» contro una decisione del CdA ' freddo solamente perché aveva criticato il comportamento vandalico dei tre teppisti 

• Di nuovo paralizzata la 
mensa della Casa dello Stu
dente. Le migliaia di univer
sitari che ogni giorno si ri
versano in via De Lollis. per 
poter mangiare a basso co
sto, ieri non hanno potuto né 
pranzare né cenare. Uno scio
pero improvviso indetto dal 
« comitato di lotta », un or
ganismo autonomo che si è 
caratterizzato per la sua li 
nea corporativa e antisinda 
cale, ha infatti bloccato del 
tutto il servizio. Anche se non 
tutti i lavoratori si sono fer
mati, è bastato che il perso
nale delle caldaie, del magaz 
zino e della cassa scendesse 
in agitazione per interrompe
re il servizio della mensa. 

I motivi della protesta — 
che con questi metodi non 
fa che contrapporre il perso
nale agli studenti — sono nel
la richiesta di aumenti sulla 
busta paga che erano stati 
concessi, con alcune delibere 
di dubbia legittimità, e sotto 

la pressione di continue e ir- | 
responsabili agitazioni dall'ex j 
presidente del consiglio di 
amministrazione, Campanella. | 
L'altro ieri l'organo ammini 
strativo — che dopo le di 
missioni di Campanella è pre 
sietluto dallo stesso rettore ! 
dell'ateneo, Ruberti — si è 
riunito per esaminare la si
tuazione. Il valore legale del
le delibere eva stato confer
mato dal TAR. ma una cir
colare del ministero della PI 
dispone che tutte le vertenze 
che riguardano le Opere uni
versitarie debbano essere in
viate all'Avvocatura di Stato. 

Così il consiglio d'ammini
strazione lia deciso — in ot
temperanza alla disposizione 
del ministero — di inviare le 
delibere all'Avvocatura di 
Stato. E' bastato questo per
ché scattasse improvvisamen
te lo sciopero di una parte 
dei dipendenti, che sono però 
riusciti Q paralizzare tutta la 
mensa, creando gravi e pe
santi disagi agli studenti. Dante Del Sacco e Alvaro Casagrande mentre ascoltano la requisitoria del pubblico ministero 

Iniziativa della IV e del comitato di solidarietà con il popolo latino-americano 

Dalla circoscrizione telefonata in Argentina 
per conoscere la sorte dei detenuti politici 

Quattro ore di tentativi, ma la Casa Rosada non risponde - A colloquio con il nostro ambasciatore - Mesi e me
si trascorsi senza notizie - Sono trentamila gli « scomparsi » - Il problema di chi ha la doppia cittadinanza 

Elette le commissioni 
del Comitato federale 

li Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo si sono • riuniti ieri sera in Federazione per 
discutere l'iniziativa del Partito nell'attuale fase poli
tica. Sull'argomento ha svolto una relazione il com
pagno Sandro Morelli, della segreteria. Nella stessa 
seduta il CP e le CFC hanno provveduto a formare le 
commissioni d' lavoro in cui sono distribuiti i com
pagni del Comitato federale. Sono stati quindi eletti 
i presidenti delle diverse commissioni: per i problemi 
della propaganda, della cultura e della scuola: Gabriele 
Giannantoni; per i problemi internazionali: Carlo Fred-
duzzi: per i problemi del partito: Pietro Fortini; per i 
problemi dello Stato e degli enti locali: Fausto Tarsitano; 
per i problemi economici e sociali: Dino Fioriello. 

Il CF e la CFC, successivamente, hanno nominato i 
componenti de! comitato provinciale: Angelo Fredda, 
Maurizio Bacchelli, Anna Corciulo, Loris Strufaldi, Mau 
r:zio Renzi, Luigi Moretti, Pietro Tidei. Giovanni Vito. 
Piero Fortini. Giovanni Magnolini. Ambrogio Spera. 
Sandro Flìabozzi, Alberto Bernardini, Ester Dominici. 
Umberta Pepi. Rosa Petrongari. Daniela Romani, Furictta 
Bellagotti, Giuseppe Fagiolo. Biagio Minnucci. Giancarlo 
Rasi. Enzo Mazzarino Angelo Cicchetti. Giorgio Mele, 
Franco Ottaviano. Roberto Maffìoletti. Mario Pochetti. 
Nicolo Lombardi, Agostino Bagnato. Mario Quattrucci. 
Marisa Rodano. Angiolo Marroni. Daniela Pieragostini. 
Lorenzo Ciocci, Loredana Campanari, Silvana Scaichi. 

L'Argentina non risponde. 
Alla Casa Rosada. la sede uf
ficiale del governo militare. 
sembrano scomparsi anche 
gli uscieri. A Campo di Mag
gio. la grande caserma alla 
periferia di Buenos Aires, scel
ta dal generale Videla fe da 
sua moglie, donna Alicia Ra-
quel Hartride de Videla. qua-

i le residenza presidenziale c'è 
— dicono al centralino inter
nazionale — un solo telefono: 

i squillerà per ore invano. Il 
! « filtro » del regime funziona 
• Anche sulle lunghe distanze. 
! Per i compagni e i democra

tici del CISPA (comitato ita
liano di solidarietà con il pò 
polo argentino), del CAFRA 
(che raccoglie le decine e de
cine di militanti profughi nel 
nostro Paese), per i parenti 
e gli amici delle vittime e dei 
perseguitati politici, mettersi 
in contatto con le autorità 
« fantasma » della tormentata 
nazione sudamericana non è 
davvero un'impresa facile. 

Ieri, riuniti nella sede della 
IV circoscrizione, al Tufello. 
hanno ritentato di nuovo. La 
loro « voce ». questa volta, era 
quella dell'attrice Edmonda 
Aldini. Volevano — attraver
so di lei — chiedere notizie. 
rivolgere un appello «Ha mo-Domenico DavoM, Ezio Cerqua, Italo Maderchi. Mauro 

Ottaviano. Gino Cesaroni. Romeo D'Alessio. Pietro De j glie del presidente, sapere del-
Angeìis. Rodolfo Andreoli, Anna Rosa Cavallo. Marie ,_ —*_ J~ : ' — — : 

Antonietta Sartori, Cario Sbardella. Giacomo Bizzoni. 
Valerio Ciafrei. Venanzio Severini, Filippo Palmieri. Aldo 
Settimi. Antonio Di Carlo. Carlo Perfetto, Onorino 
Santarelli. 

II CF e la CFC hanno quindi formato la consulta 
de! lavoro, che è presieduta dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione, e il comitato di partito 
per l'università, del qua'.e è responsabile Leo Canullo. 

Nella stessa seduta, infine, il CF e la CFC hanno 
eletto Maurizio Barletta responsabile della commissione 
scuole. Il compagno Alberto Bernardini è stato indicato 
per la direzione della zona Colleferro-Palestrina. 

la sorte dei loro cari scom
parsi nel nulla da mesi. Ma. 
alla fine, l'unico con cui sono 
riusciti a parlare è stato ! 
nastro ambasciatore presso II 
governo argentino. Carrara. 
E non è stato facile ragsiun-
gere neppure lui. 

« Non possiamo intervenire 
— ha detto l'ambasciatore — 
per coloro (e sono molti) che 
hanno la doppia cittadinan
za. Il governo li considera 
argentini a tutti gli effetti». 
« Mio figlio, Domenico — ha 

detto all'ambasciatore la si
gnora Irma Mena, tra le la
crime — è scomparso il 19 lu
glio dello scorso anno. E' sta
to dato per morto, ma nes
suno ha mai trovato il cada
vere. Alcune testimonianze di
cono die è rinchiuso nelle 
carceri di Videla, ma da quel 
giorno di luglio non sappia
mo più. nulla. Anche di sua 
moQlie Annamaria, catturata 
con lui, non si ha più nessu
na notizia. Era incinta di otto 
mesi. Ci aiuti a sapere qual
cosa anche di lei e del suo 
bambino». L'ambasciatore 

i Carraro non ha potuto che 
j confermare il suo interessa

mento (« Sono problemi dram-
\ matici che. affrontiamo co-
' stantemente ») per tutti co

loro che hanno subito queste 
stesse persecuzioni, questo 
stesso disumano trattamento 
E tra loro tante sono le don 
ne italiane. Da mesi non si 
sa che fine abbiano fatto — 
solo per citarne alcune —. 
Maria Arieta Gullo. rapita 
dentro casa il 5 agosto del 
'76; l« studentessa Gabriella 
Petacchiola, diciassettenne. 
sequestrata l'8 ottobre; la psi
cologa Gabriella Sartori, ar
restata nel lontano febbraio 
del '75; l'avvocatessa Wandn 
Fragale. alla quale era stato 
promesso un processo che non 
si è mai tenuto. 

Dal 24 marzo de! '76. quan
do con un ennesimo colpo d: 
Stato i militari presero per la 
diciottesima volta nella sto
ria dell'Argentina il potere. 
le persecuzioni e gli atti d; il
legalità si sono moltiplicati. 
Quindicimila arresti somma
ri. trentamila persone scom
parse. rapite senza lasciar 
traccia, cinquemila assassinii 
riconosciuti, sono le tragiche 
cifre della « normalizzazione.). 

Oggi a Garbatella 

attivo provinciale 

sulla stampa 

con Luca Pavolini 
« La campagna per la stam

pa comunista, occasione di
sviluppo dell'iniziativa di 
massa e della forza organiz
zata del partito»: attorno a 
questo tema, oggi pomeriggio. 
si discuterà in un'assemblea 
provinciale, alle 18, con il 
compagno Luca Pavolini della 
segreteria nazionale del PCI. 
La riunione si terrà presso 
la sezione Garbatella In via > 
Passino 26: ad aprirla sarà 
il compagno Walter Veltroni. 
respon5abile della sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione. Il dibattito, cui 
sono invitati a partecipare i 
responsabili dell'organizzazio
ne. della stampa e propagan
da. dell'amministrazione e 
della diffusione, sarà conclu
so da Pavolini. L'assemblea 
segnerà anche una tappa del
la campagna per la sotto
scrizione e il tesseramento al 
partito. 

La discussione sul signifi-
i cato e gli obiettivi della cam

pagna per la stampa comuni
sta sarà legata, naturalmen
te. ai temi della situazione 
politica e dell'iniziativa dei 
comunisti nella fase attuale 
della vita del Paese. 

Una giovane madre, incinta di 6 mesi, picchiata dal marito e scaraventata giù dal balcone 

Il dramma quotidiano di una donna di borgata 
Rischia di perdere il bambino - Ma in ospedale ha detto « mi sono fatta male da sola » - Fermati il coniuge e la suocera 

» San è successo niente. Mi 
sono sentita male e sono ca-

j duta »; Norma Comacchioni. 
j 29 anni, incinta di sei mesi, 

è distesa su un lettino del 
Sant'Eugenio. Ha la faccia 
gonfia, l'occhio destro quasi 
chiuso, livido: sono 1 segni 
delie botte ricevute dal ma
rito. Un cazzotto l'ha scara
ventata ieri, in piena notte. 
giù dal balcone del misero 
appartamento di borgata, due 
stanze, bagno e cucina affol
late da sei persone, a Prima 
Porta. Il voto è stato breve. 
La casa è al piano rialzato 
e neanche due metri divido
no il terrazzino dal suolo pol
veroso della strada sterrata. 
Le ferite, escoriazioni e con-

moite paure, certo non solo ; stati in una condizione urba-
queila delle botte. Dettata da < na e umana di degradaz:one. 
una condizione di subalterni- | Dietro l'aggressione di ieri 
tà, fisica, economica e cui- i c'è una storia di emarjina-

! di borgata, quell'ombra di ; Un class.co e banale contra- ' 
unita familiare ». J sto familiare, che ha fatto ! 

turale, che diventa sottomis
sione. E tollera, così, e qua
si giustifica, ogni violenza, 
che in borgata, nei ghetti 
poveri della città, nella loro 
miseria, emarginazione e ab
bandono, corre sotterranea 
nella vita di tutti i giorni. 
per esplodere poi -In storie 
come quella di Norma Cor-

! nacchioni. 
! Storie che eprono uno 
I squarcio su una realtà inqu:e 
• tante, dalla quale sono enor

memente lontane non solo le 

zione. e mxser.a. una stona 
di immigrati in borgata. Rac
contiamola. Saverio Saloia 
arriva a Roma nove anni fa. 

«grande —..- .~.....,,..^ .. ( 
cl>e s: traduce, nella cultura » affiorare rancori e problemi 

nascost:. situazioni irrisolte. 
Un contrasto reso più acuto 
dalle condizioni economiche. 
dalla povertà di chi non può 

contadina dalle tradizioni pa-
tr.arcali. nella convivenza 
nena stessa casa. 

Anche Saverio nel frattem
po si è sposato con la fidan-

nel '68. E' partito da Fossa!- M U ^ g l n a r a g g iunto dal 
to. un paesino in provincia 

i di Campobasso, con il fra-
; tello. la sorella e la madre. 
; Nel casolare d: campagna, a 
t coltivare le terre è rimasto 

solo il vecchio padre. 
Nella capitale, come tanti 

altri immigrati, la famiglia 
trova un appartamento nella 
« città abusiva ». a Prima 

paese. Norma Comacchioni e 
la madre va a vivere con lo
ro. Nascono due figli della 
coppia: Ezio, che ogg: ha 6 
anni, e Laura, di 4. « La con
vivenza — racconta la pro
prietaria de! palazzo, che abi
ta al piano di sopra — non 

con i soldi, se non risolverlo, 
almeno rimuoverlo. I litigi s: 
sono fatti continui, la tensio
ne si è acuita, e i conflitti, in 
due stanze, affollate da sei 
parsone, sono esplosi con vio 
lenza, senza nessuna media 
z.one. 

i La casa è troppo picco
la. in tutti non ci stiamo » 

sembravo all'inizio difficile, j ha detto per l'ennesima volta 
teorizzazioni dei gruppi più ! Porta, in via Dalmine. in una 
ultra del femminismo, ma an-tusioni su tutto il corpo, non . . . ,„„„_ . . ... . 

sono gravi: guariranno in 1 c n e ì& -eSSe I** l ! d i n " ° di 
quindici giorni. Ma forse Nor- I famiglia approvata in Par
ma perderà il bambino che lamento. Qui ì nuovi valori 
aspetta. Suo marito Saverio 
Saloia, camionista, e la suo
cera Giovanna Fallazzo, che 
ha assistito all'aggressione. 
spalleggiando il figlio, sono 
stati fermati per tentato 
omicidio. 

La donna ancora non lo sa, 
« continua a ripetere « non è 
successo niente ». Il primo 
racconto fatto appena era 
stata ricoverata in ospedale, 
l'ha subito ritrattato quando 
si è ripresa, ha smentito ogni 
accusa ai familiari e li ha 
scagionati: *per carità, non 
sono stati loro, sono io che 
mi »ono sentita male... ». Una 
bugia complice, «Iettata da 

fanno fatica ad incidere, e 
si scontrano con retaggi an
tichi e violenze nuove, inne-

LIBRERIA 
FELTRINELLI 

Il libro « L'anonima DC » 
di Orazio Barrese e Massimo 
Caprara, verrà presentato og
gi alle ore 19, presso la 
libreria Feltrinelli, via Vitto
rio Emanuele Orlando, 84. 
Interverranno al dibattito: 
Aniello Coppola, Franco Fer
ra rotti, Alfonso Madeo e 
Oscar Mamml. 

palazzina a due piani e senza 
I intonaco: due stanze. 25 mila 
1 lire al mese. I due fratelli 
' Saloia riescono ad acquistare 
| due camion, e a guadagnare 
i qualche lira. La sorella si 

sposa e si trasferisce a Mon-
tecucci: con lei va a vivere 
anche la madre. Giovanna 
Fallazzo. che i vicini defini
scono «una donna di piglio. 
che faceva sentire la sua pre
senza ». 

Ma un litigio farà tornare 
!a donna a Prima Porta, nel
la casa dei figli maschi. La 
situazione familiare, però. 
nel frattempo è cambiata: 
Giovanni Saloia si è sposato, 
e ha preso in affitto un Ap
partamento nella stessa pa
lazzina di via Dal mine, cer
cando forse di conservare 
cosi, nelle abitazioni ridotte 

Si, c'era qualche litigio som
messo. ma niente di strano, 
e mai. che io sappia, violen
ze ». La s.tuazione ha inizia
to a farsi più tesa un anno 
fa. quando, una nipote di Nor
ma è arrivata a Roma, ed è 
stata ospitata in casa. Si chia
ma Teresa. 20 anni: è fug
gita anche lei da Fossalto in 
cerca di un lavoro attirata 
da un miraggio letto sul gior
nale. di un corso per poli
ziotti privati che forse le a-
vrebbo dato indipendenza. In
vece. ha trovato un posto co
me commessa in un negozio. 
Lo stipendio, certo non pote
va permetterle di prendere 
in affitto un altro apparta
mento, di trovare una came
ra, e cosi è rimasta a Prima 
Porta. 

Su di lei si sono accese le 
liti. Poteva rimanere, si o no? 

l'altra sera davanti alla tele
visione Saverio Saloia. « r j 
r<*ro — ha incalzato la ma- ' 
dre — la nipote di Norma se j 
ne deve andare». ( dl R o m a u s i n d a c o A r g a n 

« Se ne vada tua madre ». { Alla pres.denza siederanno il 
deve aver risposto Norma al t segretario nazionale Pietro 
marito, che è scattato in pie- • conti. Roberto Palleschi. 

Si opre oggi 
il I congresso dello 

lego regionale 
delle autonomie 
Si apre oggi nella saia del

la Protomoteca in Campido
glio il primo congresso reg.o 
naie della Lega delle Autono
m a locali. La relazione mtro 
duttiva. prevista per questo 
pomeriggio alle 17. sarà te
nuta da Domenico Davo!:. 
membro della presidenza del
la Lega reg.onale. Ai lavori 
porterà il saluto del Comune 

di e ha iniziato a picchiarla. 
Le botte sono cominciate co
si. e alla fine un'ultimo caz
zotto di Saverio Saloia ha 
scaraventato la donna giù 
dal balcone. Norma Comac
chioni non è grave, anche se 
rischia di perdere il bambi
no che aspetta. Ma anche se 
non ci fossero per lei minac
ce d'aborto, la sua è una tra
gedia lo stesso, quotidiana, di 
una donna che poteva anche 
morire per le botte del ma
rito, ma dopo vuol tornare a 
casa, perché — dice — « non 
è successo niente ». 

Maunzio Ferrara. Lamberto 
Mancini, Ettore Saletti. 

I temi al centro del dibat-
j tito. che si concluderà doma-
! ni con un intervento di Pier 
j Luigi Severi, sono la lotta per 
I il rafforzamento del sistema 

delle autonomie, le scelte da 
I compiere per uscire dalla cri

si e per lo sviluppo democra
tico di Roma e del Lazio. 
Sono previste anche nume-

j rose comunicazioni scritte di 
| assessori comunali, provin

ciali e regionali sui singoli 
I aspetti della vita degii enti 
i locali. 

Un ergastolo e due con
danne a 24 anni di carcere 
sono stati chiesti ieri dal pub
blico ministero, dott. Nicola 
Amato, per l'omicidio di Giu
lio Fortuna, il giovane com
merciante ucciso a sangue 
freddo davanti ad una piz
zeria di piazzale Tiburtino 
la sera del 13 luglio del 1974. 
A rispondere dell'assassinio 
sono chiamati in Corte d'As 
sise Nino Pezzi. Dante Del 
Secco e Alvaro Casagrande. 

Nel corso della requisitoria 
il rappresentante della pub 
blica accusa lia rievocato le 
fasi della tragica sparatoria 
e ha sottolineato come il Pez
zi. accusato di essere l'auto
re materiale del delitto, sia 
stato riconosciuto nel corso 
del processo da numerosi te
stimoni. 11 fatto che le per
sone che assistettero alla tra
gica vicenda non abbiano \x> 
luto identificare con esattez
za gli altri due imputati, ha 
proseguito il pm. è facilmen
te comprensibile se si tiene 
conto dello stato d'animo di 
stupore e di paura che ac
compagnò le rapidissime se
quenze del delitto e. anche. 
del ruolo « complementare > 
svolto da Casagrande e Del 
Secco. 

Il dotto. Amato ha romun 
que ricordato i numerosi ele
menti emersi dalle indagini 
della polizia e dall'istruttoria 
condotta dal magistrato, non
ché le « assurde e ridicole » 
giustificazioni date dai due 
imputati, durante i loro in 
terrogatori. per spiegare la lo 
io presenza a piazzale Tibur
tino la sera del 13 luglio del 
'74 e la loro fuga subito dopo 
l'uccisione di Fortuna. 

Il pubblico ministero ha 
concluso il suo intervento 
chiedendo per Pezzi la con 
danna all'ergastolo per omi
cidio volontario più 8 anni 
e dieci mesi per violenza pri
vata contro un amico della 
vittima, danneggiamento aC 
gravato e detenzione illegale 
di pistola. Per il concor.-o 
nell'omicidio e in tutti gli al 
tri reati il dott. Amato fin 
chiesto alla corte di condan
nare Casagrande e Del Sec
co a 24 anni di carcere eia 
scuno. In precedenza aveva
no preso la parola i rappre
sentanti di parte civile che 
avevano chiesto il pieno rico
noscimento delle responsabi
lità a carico di tutti e tre 
gli imputali. 

L'assurdo episodio che co 
sto la vita a Giulio Fortuna 
avvenne la sera del 13 luglio 
di tre anni fa. davanti a una 
pizzeria di piazzale Tiburti 
no. dove il commerciante era 
andato a cena con la moglie 
e una decina di amici. Fra 
sabato: il negozio di abbiglia
mento per bambini di Corso 
Trieste aveva fatto la « mez 
za festa ». poi una partita di 
calcio •« scapoli - ammogliati » • 
in un Campetto di periferia 
e infine ia pi/za nei piccolo 
locale di S. Lorenzo. 

All'uscita il gruppo di ami
ci vide, a pochi metri di di 
stanza, tre uomini clic pren 
devano a calci una utilitaria 
parcheggiata vicino al mar
ciapiede. Una « bravata » da 
teppisti, portata avanti con 
ottusa determinazione (si è 
scoperto in seguito che si 
trattava di un « avvertimen 
to di mala » contro ii oro-
prietario della vettura, tito 
lare di un bar della zona. 
probabilmente per una que
stione di tangenti non versa
te a qualche banda di ta-
glieegiatori). 

Giulio Fortuna e i suoi a-
mici si guardarono perplessi 
e lui commentò il gesto van
dalico. Non è mai stato chia
rito se Nino Pezzi e i suoi 
due « compari » abbiano af
ferrato qualcuna delle parole : 
pronunciate dal giovane, op- ' 
pure si siano semplicemente 
accorti del gruppo di persone 
che li osservava con eviden
te riprovazione. 

Pochi passi veloci e i tre 
furono addosso ai giovani, 
che stavano già salendo sul
le auto. « Che c'è? non vi 
sta bene? >. e una scarica 
di pugni a Mauro Serpici, 
quello cl»e era più vicino. Poi, 
mentre uno dei banditi pun
tava un coltello allo stomaco 
di uno degli uomini, che ave
va abbozzato una reazione. 
Nino Pezzi estrasse una pi
stola. puntandola alla gola di 
Giulio Fortuna. 

La moglie del giovane era 
già a bordo della e Diane » 
quando senti lo sconosciuto 
chiedere al manto: « Hai 
qualcosa da dire? >. « Nien
te >. rispose Fortuna con un 
filo di voce. Fu la sua ultima 
parola. Un attimo dopo si 
senti l'esplosione e il com
merciante si abbatté a terra 
con la gola trapassato da un 
proiettile, mentre i tre ban
diti si allontanavano 
mente. 
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Affollata manifestazione unitaria 

Inquilini in piaiza 
«Vogliamo un canone 
che sia davvero equo» 
Gli interventi di Tozzetti, Trezzini, 
Achilli e Salatto - Correzioni di rotta 

Una. casa di 100 metri qua
dri in un palazzo del '64 a 
viale Libia: fìtto attuale 50 
mila lire, con il progetto go
vernativo per l'equo canone 
il costo sarebbe salito a 108 
mila lire. Ora, dopo gli e-
mendamenti imposti con un 
colpo di mano dalle forze di 
centro-destra al Senato, si 
arriverebbe alla bella cifra 
di 205 mila lire destinate a 
diventare in capo a 5 anni, 
grazie ai meccanismi di a in
dicizzazione », addirittura 427 
mila lire. Bastano queste ci
fre a far comprendere l'ini
quità di una legge che, se 
venisse approvata cosi come 
è oggi, andrebbe a colpire 
drammaticamente centinaia 

fi! partito-) 
SEGRETARI ZONE CITTA' E 

PROVINCIA — Alle 17 a GAR-
BATELLA (Cervi). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Riunioni probivi
ri: B PIANO alle 18.30 (Mariet
t i ) ; Q CIVITAVECCHIA alle 18,30 
(T. Costa); a GROTTAFERRATA 
alle 18.30 (Fortini); o MONTE-
ROTONDO alle 18.30 (Crotali). 

ASSEMBLEE — MONTECUCCO 
alle 19 (Malagoli. Togliatti, M. 
Mancini); QUARTICCIOLO alle 18 
(Prasca); NETTUNO alle 19 (Fla-
migni); FIDENE alle 20 (Main i ) ; 
VALLI alle 18,30; IPPOLITO NIE-
VO alle 19 (Nardi); CAVA DE' 
SELCI (Mercuri); BRACCIANO al
le 18.30 (Florietlo); TREVIGNA-
NO alle 21,30 attivo (Minnucct); 
LA BOTTE alle 20,30 (Filabozzi); 
VILLANOVA alle 17.30 (Picchio). 

IL COMITATO DI COORDINA
MENTO DELLE CELLULE OSPE
DALIERE E' RINVIATO A MER
COLEDÌ' 20 ALLA STESSA ORA 
IN FEDERAZIONE. 

SEZIONE CETI MEDI E COO-
PERAZIONE: alle 18.30 in FE
DERAZIONE assemblea generale 
dei cooperatori su situazione poli
tica e accordo programmatico 
(lembo). 

SEZIONE ECONOMICA — 
COORDINAMENTO TESSILI: alla 
17.30 in FEDERAZIONE (Dainot-
to-Trovato). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
POLITICHE: alle 16 assemblea in 
sezione. 

• FESTE DELL'UNITA' — 
CAMPITELLI e ENTI LOCALI 
PORTICO D'OTTAVIA: alle 10,30 
dibattito su • L'aborto: problema 
aperto » con Simona Mafai; alla 
18 dibattito I U I tema « Donne « 
Società » partecipano Anna Cor-
ciulo della Federazione romana del 
PCI; Giovanna Filippini responsa
bile nazionale femminile del PCI; 
Margherita Repetto per l'UDI; rap
presentanti del PRI, PSI e PDUP; 
il Collettivo femminista « Donne 
e Cultura »; alle 21 proiezione del 
film < Madre ma come »; seguirà 
d battito con l'autrice Rosalia Po-
lizi; alle 22,30 spettacolo teatrale 
• In etto mare * della Cooperativa 
Nuova Proposta; X I I I CIRCOSCRI
ZIONE A DRAGONA alle 17 di
battito sulla questione femminile 
con la compagna Raffaella Fioretta 
della commissione nazionale fem
minile del PCI; alle 20 dibattito 
sull'aborto partecipo la sen. Tullia 
Carettoni; PORTA MAGGIORE at
te 19 dibattito sulla sanità con il 
compagno lavicoli: si apre inoltre 
la festa a FRATTOCCHIE; VAL-
MONTONE alle 19 dibattito sulla 
condizione giovanile con il compa
gno Carlo Picco. 

FESTIVAL DELLE DONNE OR
GANIZZATO DALLA IX CIRCO
SCRIZIONE — Programma di do
mani: tra le altre iniziative, alle 
17. e presso la tenda-consultorio: 
film « Madre me come »; alta 19 
dibattito tul tema « La donne, la 
violenza • con Adriana Seroni del
la Direziona del PCI, Bich dal 
PRI. A .M. Mammoliti dal PSI a 
Baroni della ACLI; alle 21 Teresa 
Gatta « Cantiamo la storia dell' 
emancipazione femminile >. 

P.G.C.I. — E' convocato per 
oggi alle 10 in Federazione il Co
mitato Federale della FGCI allar
gato ai segretari di circolo sull' 
ordine del giorno: < situazione po
litica >. Relatore il compagno Gof
fredo Bellini. DRAGONA alle 16 
dibattito sulle ragazze (Pecchioli); 
TORRENOVA olle 16 (Bellusci-
Sandri); CENTOCELLE alla 18.30 
(Ssndri-Cervtllini): NETTUNO al
la 18 dibattito questiona giovani
le: TIBURTINO I I I alla 18 (Ca-
stiglia). 

LATINA — SAN FELICE teatro 
comunale alle 19 dibattito legga 
sul suoli a abusivismo (Natalina 
Del Duca). 

VITERBO — FABRICA DI RO
MA al'a 2 1 ; LATERA alle 21.30. 

Culla 
Ai compagni Teresa Arias 

e Giovanni Filipponi è nata 
nei giorni scorsi una bambi
na a cui è stato dato il nome 
di Amanda. Ai genitori e al
le piccola, i cari auguri dell' 
Unità. 

Compleanno 
Compie oggi otunt 'anni il 

compagno Rinaldo Montecol-
li. iscritto alla sezione comu
nista di Civitavecchia. Vec
chio militante, «ardito del 
popolo», il compagno Monte-
colli fu * lungo perseguitato 
dal fascismo: per la 6ua coe
rente e mai tradita milizia 
democratica conobbe la pri
gione prima e 11 confino poi. 
Al compagno MontecolH giun
gano in questa occasione gli 
auguri più fervidi dei comu
nisti e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Nel trigesimo della morte 

della compagna Vladimlra 
Emisi la madre aottoscrive 
lire 10 mila par l'Unite. 

di migliaia di inquilini, di la
voratori. 

Proprio contro questa ipo
tesi il Sunia ha promosso una 
settimana di mobilitazione, 
iniziata con 1 picchettaggi 
e culminata ieri con la mani
festazione unitaria di prote
sta a piazza Navona durante 
la quale hanno preso la pa
rola Aldo Tozzetti, segretario 
del sindacato inquilini, il 
compagno Siro Trezzini, vice 
presidente della commissione 
fitti della Camera, Michele 
Achilli, del PSI. e il consiglie
re comunale de Potlto Sa
latto. 

Gli emendamenti approva
ti in commissione al Senato 
— ha detto Tozzetti — stra
volgono completamente 11 si
gnificato stesso dell'equo ca
none. Si trattava di ristabi
lire un equilibrio nel merca
to dei fitti e di sanare spere
quazioni e si è finito Invece 
per favorire spudoratamente 
la rendita a danno dei lavo
ratori. 

La posizione espressa dai 
senatori de — ha aggiunto 
Trezzini — affiancati da 
quelli repubblicani, socialde
mocratici e dalla destra non 
è soltanto politicamente er
rata ma è anche irresponsa
bile e priva di ogni giustifi
cazione. Per questo chiamia
mo i cittadini alla mobilita
zione e alla lotta democrati
ca contro una simile ipotesi. 

L'intervento di Pottito Sa
latto ha fatto segnare una 
netta inversione di rotta da 
parte della de. Vi testimonio 
— ha detto — l'impegno del 
mio partito a ristabilire al 
più presto il testo governati
vo. Potito Salatto ha tenta
to anche di giustificare l'ope
rato dei senatori de che 
avrebbero agito «senza ben 
comprendere le implicazioni 
della -!oro Iniziativa ». 

Una dichiarazione positiva 
— ha commentato Achilli — 
che dovrà ora essere provata 
dai fatti. Troppe volte infat-
ti abbiamo assistito ad uno 
« sdoppiamento » di questo 
partito che mentre in Parla
mento fa una cosa, un'altra 
ne dice in piazza. 

Un programma di interventi della Regione 
i — • — • — — " * - • — • • - — • • - - , - . , . 

In autunno ospedali 
meno congestionati 
Conferenza stampa dell'assessore - Cosa cambia con lo sciogli
mento delle mutue - Coordinamento tra ambulatori e nosocomi 

Da che parte 
stiamo 

Qualche giorno fa, il con
siglio di amministrazione del
l'ospedale Oftalmico, malgra
do la fermissima opposizione 
del rappresentante comuni
sta, ha « promosso » a livello 
superiore alcuni dipendenti 
«amici» (della DO che non 
ne avevano diritto (checché 
ne dica il Popolo con diversi 
giorni di ritardo, durante i 
quali neppure si e preso la 
briga di informarsi). Come 
hanno reagito le organizza
zioni sindacali alla scandalo
sa operazione clientelare? La 
CGIL ha chiesto la revoca 
della delibera, la CISL ha ta
ciuto del tutto, la UIL ha 
proposto che la « promozio
ne » venisse generalizzata con 
una sorta di sanatoria che 
avrebbe confuso tutti in una 
situazione per tutti irregola
re. Bella soluzione per rime
diare a un'ingiustizia! 

Noi lo abbiamo fatto rile
vare e la UIL si è risentita. 
In una lettera ha accusato 
l'Unità di non essersi schie
rata «al fianco dei lavora
tori ». E invece è proprio 
perché siamo « al fianco dei 
lavoratori » che non ci si può 
chiedere di tacere e coprire 
operazioni clientelari come 
quella che si voleva far pas
sare all'Oftalmico. 

Generalizzare il caos ammi
nistrativo, chiedere la soddi
sfazione di ogni spinta cor
porativa, è l'ultima cosa — 
crediamo — che si potrebbe 
fare nell'interesse dei lavora
tori. Innanzitutto di quelli 
che a migliaia, ogni giorno, 
provano sulla propria pelle, 
come malati, le deficienze del
l'assistenza. E poi, ancora, 
di quelli che negli ospedali 
operano con dedizione e spi
rito di sacrificio e che dalla 
serietà e dal rigore hanno tut
to da guadagnare. 

In attesa della riforma e 
dell'Istituzione del nuovo ser
vizio sanitario nazionale, la 
Regione ha già pronto un 
piano di interventi che do
vrebbe consentire, in tempi 
brevi, una modifica profon
da di tutta la rete dell'assi
stenza nel Lazio, una delle 
più dissestate d'Italia. Le li
nee di queslo progetto le ha 
illustrare ieri l'assessore Ra-
nalli, nel corso di una confe
renza stampa. 

Si tratta di un program
ma a breve termine — entro 
autunno dovrebbero vedersi i 
primi risultati, ha detto l'as
sessore — che in parte pren
de le mosse dalla legge per 
lo scioglimento delle mutue, 
approvata recentemente dal 
Parlamento, in parte da pre
cedenti delibere e iniziative 
della giunta e del consiglio 
regionale. 

« Contiamo — ha detto Ra-
nalll — di poter usufruire nel 
breve periodo di una serie di 
strumenti legislativi e ammi
nistrativi nuovi, che ci con
sentano di affrontare in con-
dizioni diverse e più avanza
te problemi vecchi che non 
possono più aspettare. Anche 
se c'è da dire — ha soggiun
to — che se verranno sciolti 
presto alcuni nodi (penso a 
questioni finanziarie, come il 
mancato stanziamento da 
parte del governo di oltre 135 
ìniliardi che ormai da quasi 
due anni deve alla Regione) 
sarà assai difficile procede
re a modificazioni reali 

Vediamo nel dettaglio le 
« miniriforme » in program
ma, che, messe tutte assieme, 
iniziano ad assomigliare ad u-
na riforma vera e propria. 

Il primo intervento servirà 
ad utilizzare subito tutte le 
potenzialità di cambiamento 
offerte dalla legge sulle mu
tue. Tre progetti, a questo 
proposito, son già definiti: 
A utilizzazione coordinata di 
" tutte le strutture ambu
latoriali delle ex mutue; que
sto vuol dire che ciascun as
sistito potrà scegliere a suo 
piacimento l'ambulatorio pres
so il quale curarsi, senza te
ner conto della sigla (Enpdep, 

Inam, Enpas...) che ha sul li
bretto sanitario; 

© eliminazione della dop
pia diagnosi (prima in 

ambulatorio poi In ospedale). 
Il responso medico emesso in 
ambulatorio avrà valore de
finitivo e servirà ad ottenere 
il ricovero direttamente al re
parto specialistico dell'ospe
dale, senza che siano eseguiti 
ulteriori accertamenti. Si ot
terrà così una riduzione di 
tutti i tempi di degenza e 
dunque una decongestione dei 
nosocomi. Senza contare gli 
effetti positivi che ne deri
veranno in termini di taglio 
degli sprechi e di «raziona
lizzazione » del servizio; 

© in direzione della decon
gestione va anche il ter

zo progetto; quello della cosid
detta « dimissione protetta » 
In sostanza, attraverso un 
coordinamento stretto tra o-
spedali e ambulatori (ex mu
tualistici) sarà possibile anti
cipare le dimissioni, affidan
do il convalescente al medico 
curante, sulla base di infor
mazioni e indicazioni precise 
fornite dall'ospedale. 

Assieme a questi tre prov
vedimenti ci saranno le no
vità della revisione delle con
venzioni con le cliniche pri
vate, che è ormai definita 
nei dettagli, e dai primi di 
settembre diventerà operati
va; e di conseguenza un con
trollo assai più rigoroso del
la Regione su tutte le strut
ture private di assistenza. E 
infine la nascita di nuovi 
enti ospedalieri, conseguenza 
dell'ormai prossimo «scorpo
ro » del Pio Istituto, che do
vrebbe consentire un funzio
namento assai più snello ed 
efficiente (dal punto di vista 
amministrativo come da quel
lo sanitario) dei nosocomi 
esistenti, nella prospettiva 
dello scioglimento di tutti gli 
enti e dell'integrazione degli 
ospedali nel servizio sanita
rio organizzato su basi ter
ritoriali. 

« Tutto questo — ha osser
vato Ranalli — non è ancora 
la riforma; ma è un passo 
decisivo verso la riforma, che 
potrà far sentire da subito 
effetti positivi 

Manifestazione e comizio indetti per stamane a Ceprano 

FERMA OGGI PER VENTIQUATTRO ORE 
TUTTA LA PROVINCIA DI FROSINONE 

Lo sciopero contro gli attacchi all'occupazione — La crisi del settore « car
ta » e le difficili prospettive dei giovani — Migliaia di edili in corteo ad Albano 

Ventimila iscritti negli uffici di collocamento: una cifra mai raggiunta nel Frusinate dal dopoguerra, e che da sola d i la 
misura della crisi che ha investito la provincia. Degli iscritti più di due terzi sono giovani in cerca di prima occupazione; 
gli altri sono per la grande maggioranza emigrati, rientrati dall'estero, che difficilmente troveranno un'occasione dì lavoro. 
Contro questa situazione, ormai diventata insostenibile, la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha indetto per oggi uno scio
pero generale di ventiquattro ore di tutte le categorie. La giornata di lotta culminerà con una manifestazione a Ceprano. 
dove parleranno i rappresentanti della Federazione unitaria nazionale e provinciale. All'appuntamento prenderanno parte 

i lavoratori di tutti i centri 

Dopo un sopralluogo dei tecnici del ministero della sanità 

Chiuso servizio ristoro allo scalo 
di Fiumicino: è invaso dai rifiuti 

Il locale « catering » è stato rilevato sei mesi fa dalla società « A.R. » 

Scaccia a fucilate 
dalla sua cava 
due coppie di 

fidanzati in auto 
Ha sorpreso due coppiet

te nella sua cava di pozzo
lana a Tor Tre Teste e non 
ci ha pensato due voite a 
cacciarle via a colpi di dop
pietta. Due giovani sono ri
masti leggermente feriti. Ma
rio Nardoni, 45 anni, • è 
«piombato», verso le ore 19, 
su due coppie di fidanzati 
che avevano creato un posto 
tranquillo a ridosso di uno 
sterrato. Gli ha intimato di 
andarsene immediatamente, 
ma 1 due uomini hanno ri
fiutato e la discussione si è 
presto trasformata in un'ac
cesa lite. Lo sparatore è sta
to arrestato 

Disagi all'aeroporto 
per una protesta 

corporativa 
all'« accettazione » 

Bloccato, ieri, per due ore. 
da una agitazione corporati
va. il «reparto accettazione» 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
Alcune decine di lavoratori, 
isolati dalla grande maggio
ranza del dipendenti, hanno 
indetto uno sciopero per 
« contestare raccordo rag
giunto alcuni giorni fa. fra 
la società «AR» (che gesti
sce i due scali romani) e le 
organizzazioni sindacali ». Co
me è facile capire, a fare 
te spese di questa situazione 
sono stati soprattutto 1 pas
seggeri. costretti a lunghe at
tese di fronte agli sportelli. 

I morto un altro dei feriti 
nel terribile rogo di Cassino 

La tragedia di Cassino col 
passare delle ore sta assumen
do proporzioni spaventose. Ie
ri mattina poco prima delle 
otto si è spento un altro del 
feriti ricoverati all'ospedale 
Sant'Eugenio con i corpi stra
ziati dalle fiamme. Si tratta 
di Bernardo Germani, 43 an
ni. uno dei vigili del fuoco 
investiti dall'esplosione men
tre tentavano di far fronte al
la fuga di gas nella fabbrica 
di bombole. Aveva subito u-
stionl di secondo e terzo gra
do sul novanta per cento del
la superfìcie del corpo. 

Le condizioni degli altri ri-
w%^r«ti, intanto, continuano 
ad essere disperate. Essi so
no. come si ricorderà, i vi
gili del fuoco Michele Pas
sero, SS anni (ustioni sul M 

per cento del corpo). Mario 
Di Giorgio, 25 anni (40^) , 
Mario Di Santo. 40 anni (70 
per cento), Antonio Valentlni, 
125 anni (85^). e 11 proprie
tario dell'azienda. Gaetano 
Minciguerra, 40 anni (85 Sr). 

*Da questa tragedia — ha 
dichiarato ieri 11 presidente 
della giunta regionale Ferra
ra — viene anche un inse
gnamento a coloro che pen
sano che in questa fase dif
fìcile della vita nazionale il 
senso del dovere, fino al sa
crifìcio, sia una virtù civile 
scomparsa, il tragico evento 
di Cassino — ha aggiunto — 
dimostra quanto alta sia tra 
i vigili del fuoco la coscien
za del proprio lavoro al ter-
vizio della colettività ». 

Da qualche giorno le com
pagnie aeree estere si devo
no arrangiare per preparare 
il ristoro da servire in volo. 
Dopo un'ispezione dei fun
zionari del ministero della 
sanità il «catering» di Fiu
micino (il locale in cui ven
gono confezionati i pasti) è 
stato chiuso. Verrà riaperto 
solo quando tutto sarà pulito 
e disinfettato, e quando al
cune lavastoviglie difettose 
verranno riparate o sostitui
te. C'è chi dice che per «ri
sanare» l'ambiente ci vor
ranno almeno due settimane, 
se non addirittura un mese. 

Quando sono arrivati 1 tec
nici ministeriali la scena che 
si presentava era spavento
sa. Nel « salone lavaggio », ad 
esempio, dice il rapporto in
viato al ministero, ì topi pas
seggiavano fra i vassoi e i 
piatti sporchi; il cattivo odo
re e l'aria stagnante provoca
vano subito una forte nausea. 
Immediata, quindi, è stata la 
decisione di chiusura. Già da 
ieri, comunque, i lavoratori 
del «catering» sono al lavo
ro per rimettere le cose a po
sto. Gettiti d'acqua e di disin
fettante sui pavimenti, la
vaggi energici alle stoviglie. 
Fuori del capannone un car
tello: «ingresso assolutamen
te vietato agli estranei». 
^Questa misura è stata for
se adottata dall'Aeroporti di 
Roma — dicono i lavora
tori — perché nessuno pos
sa rendersi conto dello stato 
di abbandono in cui la so
cietà teneva i locali ». 

La vicenda del «catering» 
di Fiumicino è iniziata a feb
braio. Da quando, cioè, la so
cietà * Aeroporti romani », 
dopo lo scioglimento della 
SEARN ha rilevato la gestio
ne di tutti i servizi di risto
ro per le linee estere. 1/Allu
na, Invece, provvede per con
to propria L'operazione con
trastata dalle organizzazioni 
sindacali le quali sostenevano 
che la e AR » non avrebbe po
tuto far fronte a tutti gli 
impegni. E il tempo ha dato 
ragione al ' lavoratori. Dei 
tre « catering » neppure uno è 
in grado di funzionare a pie* 
no ritmo. 

industriali e l giovani delle 
leghe dei disoccupati, a te
stimonianza dell'impegno co
mune per la ripresa e lo svi
luppo economico 

L'incontro è stato prepara
to con decine di assemblee 
nelle fabbriche chimiche, tes
sili e del settore carta, dove 
più pesante si è fatto l'at
tacco all'occupazione. Stabi
limenti che chiudono, mi
gliaia di ore di cassa inte
grazione solo nei primi mesi 
di quest'anno, testimoniano 
la tedenza del padronato che 
mira a scaricare solo sui la
voratori gli efretti della cri
si. Particolarmente difficile 
la situazione si è fatta nel
le fabbriche che lavorano la 
carta, da sempre uno dei set
tori trainanti dell'economia 
ciociara. A Ceprano. Isola Li-
ri, Atina molte aziende sono 
occupate dagli operai in di
fesa del posto di lavoro. E 
la scelta del centro in cui 
tenere la manifestazione non 
è stata casuale: proprio a 
Ceprano da molti mesi i 
500 operai della Vita-Mayer 
sono impegnati in una dura 
vertenza per non far chiu
dere il più importante cen
tro produttivo della zona. 

EDILI — Fermi, ieri, tutti 
i cantieri di Pomezia e dei 
Castelli per lo sciopero di 
quattro ore indetto dalla FLC 
di zona. Le percentuali di 
adesione sono state ovunque 
altissime. Al cento per cento 
lo sciopero è riuscito anche 
in quei settori — come ad 
esempio i cementifici — do
ve più pesante si è fatto, 
negli ultimi tempi, il ricat
to padronale. Migliaia di la
voratori edili, ai quali si sono 
aggiunte folte delegazioni di 
chimici, tessili e metalmec
canici, hanno dato vita in 
mattinata ad un combattivo 
corteo per le strade di Al
bano. 

La tendenza alla diminu
zione degli organici è, pur
troppo, un fenomeno che nel
la zona sta assumendo 
dimensioni rilevanti. La 
«ICEM» di Pomezia, la 
« Aiosa ». la e Bouganville ». 
la «Tecnema», la «Scaroz-
za», hanno già fatto sapere 
di voler licenziare gran par
te del personale. 

SOLET — Serrata alla ti
pografia «Solet». Dopo aver 
disinvoltamente «trascurato» 
gli impegni a saldare gli 
arretrati, il proprietario, Gi
no Lanzara, da tre giorni 
impedisce l'ingresso in fab
brica agli operai. La Fede
razione sindacale di catego
ria per decidere le Iniziati
ve in. risposta a questo gra
ve atteggiamento ha convo
cato. per lunedi prossimo, 
una riunione di tutte le 
strutture di fabbrica. 

fschermi e ribalte D 
CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 
La Stgrettrl» dell'Accademia e 
aperta tutti I giorni feriali esclu
so il sabato pomeriggio dalla 
ora 9 alla 13 a dalla 16 alla 
19 per 11 rinnovo delle asso
ciazioni alla stagione 1977-78. 
Il termine per la riconferma del 
posti è fissato al 16 luglio. Do
po tale data I pesti rimasti li
beri saranno oostl In vendita. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massenzio 
Alle 21,30 concerto diretto da 
Niklaus Wyss, pianista Nikita 
Magatoli (in abb. tagl. n. 8 e 
9 ) . In programma: Brahms, 
Schumann, Oukas. Biglietti a 
L. 1.000 per iscritti a AICS, 

ARCI-UISP. ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
Alle 21,15 musiche di Beetho
ven. Von Weber. ( 

MUSICA ALL'ESQUILINO 
Alle ore 18 e 2 1 , nella Sala 
Sessoriana, Piazza S. Croce in 
Gerusalemme, concerti del Grup
po musicale italiano dedicati a 
musichet barocche. Ingresso li
bero. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle ore 2 1 , replica elle 
Terme di Caracalla di AIDA di 
G. Verdi (rapp. n. 4) concertata a 
diretta dal maestro Maurizio Arena 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scene di Giovanni Cru-
ciani realizzato da Camillo Parravi-
cini. Maestro del coro Augusto Pa
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter
preti principali: Rita Orlandi Mala-
spina. Franca Mattiucci, Giorgio Ca-
sellato Lamberti, Giampiero Mastro-
mei. Franco Pugliese, Loris Gambel-
li. Primi ballerini: Diana Ferrara ed 
Alfredo Rainò. Lo spettacolo verrà 
replicato domenica 17 alle ore 2 1 . 

TEATRI 
DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle 21,15 la C.T.I. presenta 
• La trappola » giallo in due tem
pi di A. Christie. Regìa di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE • 862.948 
Alle 21,30. ultimo giorno 
a Roma In carrozza >. Regia di 
Antonello Riva. , 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alle 21.30 I. Rassegna interna
zionale di Teatro Popolare « Ro-
maestate 77 » «Lo grand magic 
circus » presenta: « Couraga ». 
Regia di Jerome Savary. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Allo 21.15 presso il liceo scien
tifico « Archimede » - Via Vaglia 
n. 8, tei. 8109762-8102209 • 
La Compagnia del Masaniello pre
senta: « I Vermi » di Mastriani. 
Regia di A. Pugliese. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO
NE • 776.960 
Alle 21,15 presso l'Arena Orio
ne • Via Tortona n. 3, telefo
no 776960 • « Mercator » di 
Plauto con Paolo Carlini. Regia 
di G. Poli. 

VILLA ALDOBRAND1NI - 6794151 
Alle 21.30 XXV « Prima > esta
te del Teatro Romano. La Com
pagnia Stabile «Checco Durante* 
presenta: « 47 morto che parla » 
di S. D'Arborio. Regia di Enzo 
Liberti. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL-
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca
demia Nazionale di Danza. Piaz
zale Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21,30. la Cooperativa 
« I Teatranti a pres.t « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio CrisaH. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 
Sono in vendita presso il botte
ghino del Teatro Argentina i bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 1519 esclusa la domenica. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15 il Gruppo della Roc
ca presenta: « Lazzarino da Tor-
mes » apocrifo di G. Celli. Regia 
E. Marcucci. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 . 317.715 

Alle ore 21.30: «Esercizio a. 1» 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22.30: « L'Espaca In-
terdìt », di Bruno Roberti • Lu
ca De Fusco. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G a 
251.052 
Alle 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione del • Babies Oran
ghi »: stimolo didattico su «L'an
fani sauvage ». Tema: stimolo vi
sivo e uso del «materiate corpo» 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
267.36.74 511.59.77 
Alle 9.30: Progettazione interven
to - centro estivo Acque Rosse. 
Alle 17.30 attività spazio labora
torio musicale con Adolfo Reisin 
(biblioteca popolare via Antille). 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
Scuola Pirandello - Via Origlia
no • Centri Ricreativi Estivi -
Drammatizzazione dei bambini del 
CRE Giovanni Pascoli. Presenta
zione dell'Esperienza e indicazio
ni metodologiche. 

ALZAIA - 681.505 
Lavoro all'interno dei CRE. 
Alle 9: se. Franchetti-Trilussa. 
Alle 18-20 laboratorio aperto di 
tecniche grafiche • Incisione -
Acqua Forte • Fotografia. 

IL LEOPARDO • 5 S 8 4 1 2 
Alle era 21.45, la San Carlo 
di Roma presenta; « Frasi d'ame
rà e, di Benedetto Margiort*. 
Regia di T. Nini. 

ALBERICO • 654.71.37 
Alle 21,30 la Compagnia II Pa-
tagruppo presenta « Empedocle » 
di Hoderlin. Regia di Bruno M « -
zalli. 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22 , Ronnia Grant can
tante intemazionale. Dakar fol-
klorista Peruviano. Raffaella un
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO - 5S9.23.74 
Alte 22 una serata straordinari» 
con la Compagnia Dell'Arco di 
passaggio per Roma in un pro-

. gremma di musiche popolari dì 
Puglia e Basilicata. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI t RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE . 7 8 1 4 3 4 7 -

7S4U45.S6 (Groppo 10) 
Dalie 9 alle 12 attività di anima-

- zion* presso il CRE Don Albera 
(Via Nobiliore). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA - 7*2.23.11 
Alle 8.30 centro ricreativo estivo 
« A. Diaz a. 9 . Circoscrizione. 
Animazione sodo-culturale per 
bambini. Ginnastica creativa gio-
teatrale, burattini, disegno, narra
tiva. giochi all'aperto • audiovi
sivo. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 654 .0444 

STUDIO 1 
Alle ora 18.30. 21.20. 23: 
« Asylaa* a, di R.D. Laing. 
Alle or* 20,15: • La follìa «eu* 
r i v o l l i * — a, videotape. 
STUDIO 2 
Alla ora 1 8 3 0 , 20.45. 23; 
« Monsiiui Ver dea» a, di C Ch*-
plin. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19, 2 1 , 23. 1: « La de
ve scende II fiuea* »-, « Chi giaco 
nella culla della zia Ruth? ». 

CINE CLUB SADOUL MI .«-3 .7» 
Alla ora 21.15, 22.30. 23.15 
(ver», orig.) «La tastai art «"Or. 
pMo », • D M partle 4 * cinipe 
gai* a, • Pianta caaxaa a. 

CINE CLUB L'OFFICINA - M 2 . S 3 0 
Alla or* 18.30, 20,30, 22,20 
• Or* dispaiate * USA • Regia 
di William Wyler. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 589.40.69 
Alle ore 19. 2 1 , 23: • Vita da 

' cani ». 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-

BURG (N. Ostia) \. 
Alle ore 21 : « Tempi moderni » 
di C. Chaplin. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Bruciati da cocente passione, con 
C. Spaak - C ( V M 14) e Rivista 
di spogliarello. 

VOLTURNO - 471.5S7 
Sensualità morbosa, con T. Hun-
ter - DR - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.153 L. 2.600 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AIRON6 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando - DR 

ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Anno 2000 Invasione astromostrl 
con N. Adams • A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1.500 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Cannon Ball, con D. Carradina 
A ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Taklng OH, con B. Henry - SA 
( V M 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 

ARISTON N . - 2 . • 679.32.67 
L. 2.500 

Frauletn Doktor, con 5. Kendall 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR • 622.04.09 L 1.500 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

ASTORIA S11.S1.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 886.209 L, 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 
Prima pagina, con J. Lemmon 
5A 

AVENTINO - S72.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347-592 L. 1.100 
Cannon Ball, con D. Corredine • A 
( V M 14) 

BARBERINI L. 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA ( V M 14) 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Morbosità proibite, con P. Pascal 
S (VM 18) 

BRANCACCIO • 795.255 
L. 1.500-2.000 

I I giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR ( V M 14) 

C A P I T O L - 393.280 L. 1.800 
Le ragazze poti pon, con J. John-
ston - S (VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

I l re del giardini di Marvin, con 
J. NIcholson - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 
l_ 2.100 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Gator, con S. Reynolds - A 

DUE ALLORI • 273.207 
L. 1.000 - 1.200 

Cannon Ball, con D. Carradina 
A (VM 14) 

EDEN 380.188 l_ 1.500 
Rocky, con S. Stallone - A 

EMBASSV - 870.245 L. 2.500 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi - SA 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Bluff storia di trulla • di imbro
glioni, con A. Celentano • C 

ETOILE • 687.556 L. 2 ^ 0 0 
Metti una aera a cena, con F. 
Bolkan - DR ( V M 18) 

ETRUR1A 699.10.78 L. 1.200 
La sorella di Bruca Lee 

EURCINE • 591.09.86 t_ 2.100 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

FIAMMA - 475.11.00 U 2*300 
Uo borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA • 475.0464 
L. 2.100 

Morbosità proibite, con P. Pascal 
S ( V M 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

GIARDINO 894.94» L. 1.000 
La villeggiatura, con A. Merli 
DR 

GIOIELLO - 864.14» L. 1.000 
Pasqualino Scttebellexze, con G. 
Giannini - DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

GREGORY 638.06.00 U 2.000 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

HOLIDAY . «5S32C t - 2.000 
La marchesa V o n _ con E. Cle-
ver • DR 

KING - U 1 J M 1 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 f . 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
l> 1.500 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MAESTOSO 786.086 t . 2-100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649-49.0B L, 2 4 0 0 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 4 7 l_ 1.100 
Maladolescenza, con E. Jonesto 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
Charleston, con B. Spencer - A 

METROPOLITAN - 6 *9 .400 
U 2 4 0 0 

S c a t t i * * ! , con N. Kennedy 
DR ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI • B69.493 
Ha ballato un* sol* eetare, con 
U. Jacobson - DR ( V M 16) 

MODERNETTA • 444L2S5 
L 2 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
MODERNO - 460.283 i . 2 4 0 0 

DO ( V M 1B) 
NEW TCRR - 784X271 l_ 2 4 0 0 

M e * Patacca, con L. Proietti - C 
N.I.R. - 5 8 9 4 2 4 6 U 1 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
NUOVO STAR 7 8 9 4 4 2 

Moulin Reo** dì J. Huston - DR 
NUOVO O U M P I A - 67».04V4> 

L. 700 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO . 39 *2635 i . 1 4 0 0 

(Chiusura «stira) 
PALAZZO - 4 S S 4 6 4 1 L. 1 4 0 0 

(Chiusura *stnra) 
PARIS 7S446B |_ 1 4 0 0 

Agente 007 Cavino Royal, con 
P. Sellers - SA 

PASQUINO 5S046.22 U 1.000 
The whHe Beffalo (Sfida * Whi . 
te Beffalo, con C Bronson - A 

PRENESTfc 290.177 
_ L. 1 4 0 0 - 1 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANI • 4S0.11» 

L. 
(Chiusura *strva) 

QUIRINALE 462.493 L. 
La tf04tn* e** vte***t*) a* 
(Prima) 

OUIRINCTTA - • 7 » 4 « . 1 2 
L, 1 4 0 0 

(CMirwra e*tfra) 
RADIO CITY - 464.103 L, 1 4 0 0 

(Chioaura •ethr») 
REALE . S01.0244 L. 2.000 

I 9««ppi, con C Cardinal* • DR 
( V M 14) 

REX • 864.165 L. 1.300 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon • A 

RITZ - 837.481 ' L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 J L. 2.S00 
Cinque pezzi facili, con I. NI
cholson • DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR 864.305 
L. 2.500 

La pecora nera, con V. Gassman 
SA 

ROXV 870.504 L. 2.100 
Marlowe, il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

ROVAI 757.45.49 L. 2.000 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Africa addio • DO ( V M 18) 

SISTO (Ostia) • 661.07.50 
E vivono felici e contenti - DO 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 2.500 

Super Kong (Prima) 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1 000 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

UNIVfcKSAt 856.030 L. 2.200 
Anno 2000 invasione astromostrl 
con N. Adams • A 

VIGNA CLARA • 320.3S9 
L 2.000 

Staziona di servizio, con C. Jen-
nings • A ( V M 18) 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
(Non pervenuto) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-600 
Bruce Lea contro Superman 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Inhibition, con C. Beccane • S 
( V M 18) 

ALBA 570.855 L. 500 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

II buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Uomini e lilo spinato, con B. 
Keith - A 

AQUILA 754.951 L. 600 
Vedo nudo, con N. Manfredi - C 

ARALDO 254.005 L. 500 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

ARIEL 530.251 L. 600 
Totò risate di gioia - C 

AUGU5TUS 655.455 L. 800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 
Gangster story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Giù la testa, con R. Steiger • A 
( V M 14) 

BOITO • 8J1.01.98 L. 700 
Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR (VM 18) 

BRISTOL 761.S4.24 L. 600 
Storie Immorali di Apollinare, 
Y. M. Maurin - SA (VM 18) 

BROADWAV • 231.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Emanuelle in America, con U 
Gemser - S (VM 18) 

CASSIO 
La pantera rosa alida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 U 600 
(Chiusura esttva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA ( V M 18) 

CORALLO • 2 5 4 4 2 4 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. S00 
Manone il ladrone, con F. Harris 
C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L 200 

Buffalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

Rapporto a tre 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Sesso in faccia 
DORIA - 317.400 L. 700 

La notte dell'aquila, con M. Coi
nè - A 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee - A 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 4 2 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA . 582.884 L. 1.100 
Meo Patacca, con L. Proietti - C 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond • 5 

FARNESE D'ESSAI • 656 .4345 
L. 650 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

GIULIO CESARE - 3 5 3 4 6 0 

i_ eoo 
Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
( V M 14) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè - S 

HOLLYWOOD - 2 9 0 4 5 1 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY 422.898 L. 700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

MACRYS O'ESSAI - C 2 2 4 B 4 2 
L. $00 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MADISON - SI 2.69.26 L. 800 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

MISSOURI («a Lealon) - 552.344 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE («a Faro) 

5 2 4 0 7»0 U 700 
Fraolein Kitty, con C Beccaria 
DR ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex Breali) 
Il cervello da un miliardo di d«*> 
lari, con M. Calne • G 

NEVADA 43.02.68 L. 600 
Gli amici di Nlck Hezard, co* 
L. Merenda • G 

NIAGAKA 627.32.47 L. 250 
Quelli che contano, con H. Silva 
G (VM 18) 

NUOVO 588.116 L. 600 
L'inquilino del terzo plano, eoa 
R. Polanski - DR 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 L. 500 
I l demone nel cervello 

PALLAOIUM 511.02.03 L. 750 
Rosemary's Baby, con M. FarroW 
DR ( V M 14) 

PLANEfAKIO 475.99.98 
L. 700 

Medea, con M. Callas • DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA • 6 9 1 , 3 3 4 1 
U 500 

Mia nipote la vergine, con E. F*> 
nech - S ( V M 18) 

RENO 461.903 L. 4S0 
(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Quinto poterà, con P. Finch - SA 

RUBINO D'ESSAI • S 7 0 4 2 7 
L. S00 

Natale In casa d'appuntamento, 
con F. Fabian • DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 679 .4743 
L. 500-600 

Anche Io sono una donna, con 
G. Petra - DR ( V M 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Secondina di un carcere femmi
nile 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Una notte sul tetti, con i fratelli 
Marx - C 

VERBANO • 851.193 L. 1.000 
Conoscenza carnale, con J. NI
cholson - DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • 581.62.35 - L. S00 

Paura in città, con M. Merli - DR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI • 7 5 7 4 6 . 9 5 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streìsand - SA 

DEGLI SCIPIONI 
Il barone rosso, con J. P. Law 
DR 

DELLE PROVINCE 
Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury - SM 

EUCLIDE 802.511 
Missione a Caracas, con R. Car
ter - A 

NOMENTANO • 644 .1S44 
Il colonnello Von Ryan, con P. 
Sinatra - A 

PANFILO 864.210 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

TIBUR 495.77.62 
The Bounty Killer, con T. Milla* 
A 

TIZIANO 392.777 
Il giorno della civetta, con P. 
Nero - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Buttiglione diventa capo dal ser
vizio segreto, con J. Dufilho - C 

DELLE GRAZIE 
Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 

FELIX 
Basta che non si sappia in gir*, 
con N. Manfredi - SA 

LUCCIOLA 
Totò contro I 4 > C 

MEXICO 
Tarzan contro gli uomini blu > 

NEVADA 
GII amici di Nlck Htterd, con 
L. Merenda - G 

NUOVO 
L'inquilino del terzo plano, con 
R. Polanskì - DR 

ORIONE 
Ore 21,15: Spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

TIBUR 
The bounty Killer, con T. Mi 
lian - A 

TIZIANO 
I l giorno della civetta, con P. 
Nero - DR 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 007 dalla Russia co* 
amore, con S. Connery • G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGISt 
Alcione, Ausonia, Avorio, Cristal
lo, Giardino, Leblon, Nuovo Olim
pi* . Planetario, Rialto. Sala Um
berto, Palano, Palladiani, Ulisse. 

Studio • 
diagnosi • 
•funzioni i 
origine 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « eatfea***»»***» a 
•Ila «eaeaologia ( 
•cali awtficJeam eeaiiR» 
•tartina, rapidità, _ 

ROMA . V. V l l l * 1 e 38 (Tinnì* ! ) 
(di front* Teatro **»TOp«r*> 

Consuitazio*i> or* » - 1 2 | 1 8 - 1 » 
Teletono 473.11.10 - 4 7 5 4 » M 
(Non si careno un i r l i , , pan*. **«.) 

PaV ÌllfOfa**az**dOfll arfnTtfjitat MflVeWVJI 
A. Coea. Rosa* 1601» - 22-11-1 » M 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Tutto il mondo o metà prezzo 
con la Carta Internazionale 

dello Studente 
C.T.S. è Centro Turistico Studen

tesco. Il C.T.S. e. soprattutto, un* 
Associamone di g'ovani per il tempo 
libero. 

Una Associazione con sessanta-
mila Soc', con sedi nelle principali 
città tra cui: Roma. Milano. Torino. 
Venezia, Bologna, Firenze, Napoli. 
Bari. Catanzaro, Cagliari tanto per 
restare in Italia e, all'estero, ad 
Atene, Londra. Parigi. In tutte que
ste sedi si può avere la tessera del 
CT.S. e quindi entrare a far parte 
dell' Associazione, partecipare alle 
sue attività... viaggiare con pochi 
soldi. 

Certo, perché la tessera, che co
sta Lit. 5.000. dà diritto ad »w 
anche la Carta Intemazionale dello 
Studente. Le organizzazioni studen
tesche, recenti parte della Confe
renza Internazionale del Turismo 
Studentesco (International Student 
Trarrei Conferenct), hanno anche 
quest'anno predisposto un program
ma di voli « charter » per studenti. 

Per poter usufruire di questi vo
li, gli studenti devono essere in 
possesso della Carta dello Studente, 

emessa in Italia dal Centro Turìsti
co Studentesco e Giovanile (CT .S . ) . 

Il documento dà la possibilità 41 
usufruire dei prezzi speciali per voli 
in partenza da Roma. Milano. Ve
nezia e Pisa con possibilità di reg-
gungere l'Europa, l'America, il Nord 
Africa ed il Medio ed Estremo 
Oriente. 

(Alcuni esempi dei prezzi: Roma-
Londra L. 50.000; Milano-Londra 
L. 45.000; Milano-Atene L. 60.000; 
Roma-Bangkok L. 193.000; Bruxel
les-Città del Messico L. 273.000; 
Zurigo-Lima 278 .000) . 

Sono offerte inoltre altre facili
tazioni. 

Inoltre, il CT.S. pubblica guid* 
specializzate periodiche con l'indica
zione di viaggi, attività, corsi, of
ferti stagione per stagione. 

Il CT.S. quindi propone un tu
rismo « diverso a e mette tutti I 
giovani nelle condizioni migliori per 
organizzare la propria vacanza fuo
ri da ogni schema e, soprattutto, 
spendendo proprio poco, 

La presidenza nazionale del C.T.S. 
è in Via Nazionale, 66 . 00104 
Roma. 
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Il calciomercato chiude stasera alle 20 anziché alla mezzanotte come in passato 

Virdis bianconero ultimo dubbio 
i ' • «• 

De Nadai acquistato dalla Roma 
. Da domani 

ad Atene 

L'atletica 

azzurra alla 

ricerca di 

un posto in 

Coppa Europa 
Dal nostro inviato 

ATENE — Il « Karaiskakis » 
è lo stadio di atletica della 
capitale greca. Nel '69 vi si 
riunì l'Europa per disputarvi 
1 campionati ccntinentali; 
nel '73 greci, romeni e bul
gari vi giocarono l'ammis-
sicne alle semifinali di 
Coppa Europa; nel '75 an
cora, greci rumeni e bulgari, 
ccn l'aggiunta di norvegesi, 
austriaci e danesi, si batte
rono per la fase preliminare 
della Coppa Europa numero 
cinque. Quest'anno il «Ka
raiskakis » ospita diretta
mente una delle tre semi
finali di Coppa e ancora i 
greci reciteranno la parte 
degli spettatori. La semifi
nale ateniese è quella che 
ci riguarda visto che Men-
nea, Fava, Grippo, Montela-
tici, Zarcone, De Vincentiis 
e soci si batteranno centro 
quattro agguerrite compagini 
europee (le altre tre — Gre
cia, Olanda e Danimarca — 
sono decisamente deboli) per 
guadagnarsi la finale conti
nentale di Helsinki (13 e 14 
agosto). 

Per passare il turno bi
sogna conquistare la piazza 
d'onore alle spalle degli im
battili tedesco-democratici e 
i soli in grado di impedirci 
tanta impresa sono i finlan
desi (che peraltro sono qua
lificati d'ufficio in qualità di 
Paese organizzatore). Ma se 
è vero che la Finlandia rap
presenta la chiave del pro
blema bisognerà fare atten
zione, mentre si tenterà — 
appunto — di risolvere il 
problema finnico, alla Ce
coslovacchia. Azzurri e boe
mi finora si sono incontrati 
13 volte e il bilancio è d'un 
soffio a nostro favore (7-6): 
ciò dimostra che il pericolo 
nordico è — in un certo 
senso — ' il pericolo minore. 
I finnici infatti hanno già 
annunciato una squadra gio-

- vane, varata proprio per 
« iniziare » i campioni di do
mani all'attività internazio
nale. I finlandesi non ama
n o molto il caldo (e Atene 
è città addirittura torrida; 
nel '69 vi andarono arrosto 
fior di campioni, come l'in
glese Dick Taylor, il favo
rito per la conquista della 
medaglia d'oro sui 10 mila) 
e visto che comunque in fi
nale ci sono hanno deciso 
di dare uno sguardo al fu
turo piuttosto che verifi
care un presente noto ormai 
sotto ogni punto di vista. 

La squadra italiana è suf
ficientemente compatta e 
può inoltre contare su tre 
personaggi in grado di dop
piare gare che potrebbero, 
nell'economia del risultato 
conclusivo, rivelarsi determi
nanti. I tre personaggi sono 
Pietro Mennea, Franco Fava 
e Luigi Zarcone. Mennea e 
in forma strepitosa. Per lui 
il programma prevede tre 
gare certe: 100. 200 e staf
fetta veloce. Ma se fosse ne
cessario, se cioè alle 19.40 
(ora iteliana) della giornata 
conclusiva il risultato fosse 
da decidere, il campione di 
Europa - sarebbe pronto * 
scendere In pista per far vin
cere la staffetta del miglio. 
Franco Fava correrà i 10 mi
la la prima giornata e poi 
si getterà anche nella diffi
cile lizza dei 3000 siepi, altra 
gara chiave soprattutto se 
a quel punto (mancheranno 
sei risultati) il problema do
vesse rivelarsi ben lontano 
dall'essere risolto. Due gare 
anche per Luigi Zarcone. Il 
siciliano infatti doppierà 1500 
e 5000. 

Ed ecco la formazione ita
liana: 100 e 200 Mennea; 400 
Di Guida: 800 Grippo; 1500 
e 5000 Zarcone: 10.000 e 3000 
siepi Fava (ma può anche 
essere che le siepi le faccia 
Tomasinì); 110 hs Buttal i; 
400 hs Minetti; alto Bruni; 
asta Dionisi; lungo Siega; 
triplo Mazzuccato; peso Mon-
telaticl; disco De Vincentiis; 
giavellotto Marchetti; mar
tello Urlando; 4x100 Curini, 
Caravan!, Farina e Mennea; 
4 x 400 Tozzi. Bianchi. Borghi 
e Di Guida con Mal inverni 
e Mennea a disposizione. 

Le note dolenti sono nel
la tallcnite di Franco Fava 
e in una contrattura a una 
coscia di Carlo Grippo. Ma 
anche cosi finlandesi e cèchi 
(che sono perfino più temi
bili dei finnici, dato che so
n o fortissimi nei concorsi e 
con Josef Plachy sulle due 
distanze degli 800 e del 1500) 
dovrebbero essere alla nostra 
portata. 

Remo Musumeci 
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La Coppa in TV 
Domani sella prima rat* TV, 

net cono dtel tenetemeli M i a 
netta («Ila 21.00 circa), • do
menica, «alla teconéa rata TV 
4alla 19,15 alla 10.45. «ara 
ri annoila da Atene la «eoaR ionie 
«1 Capa* Earoae al atletica (co
nerà. Le eanencie nn 
te «alta RAI . 

Torna a casa l'infortunato Siriad 
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La Lazio ha ceduto Viola in compro
prietà al Bologna in cambio del « vec
chio » Clerici e 250 milioni — Per. Da
miani la Roma ha offerto Bruno Conti 

LONDRA — Siriad, l'imbattuto cavallo italiano che il 22 luglio ad Ascot avrebbe dovuto ten
tare l'avventura nel < King George VI e Queen Elizabeth Stakes », non parteciperà alla clas
sica corsa inglese per un'infezione alla gamba destra e tornerà a Milano, a San Siro, in 
settimana. La definitiva rinuncia è stata annunciata dall'allenatore Gaetano Benetti il quale 
ha spiegato: « Siriad ha un'infiammazione all'arto anteriore destro vicino alla tibia. Nell'al
lenamento di martedi a Newmarket, il puledro ha lavorato bene, ieri invece no e ho potuto 
scoprire il malanno ». Siriad, che ha vinto tutte le corse finora disputate e che è consi
derato all'altezza di un altro grande campione del passato, Ribot, era considerato dai hook-
iti a kers Il secondo favorito per la corsa di Ascot ed era offerto tra 7-2 e 9-2. Il grande favo
rito rimane ora Mlnstrel, il derbywinner inglese e irlandese, quotato 7-4. Nella foto: SIRLAD 

Oggi si lascia la Germania per Besangon, domani le Alpi 

Il Tour ieri ha riposato 
proprio in casa di Thurau 

Sulle montagne poche possibilità, secondo Àlfig, per il tedesco in maglia gialla 

Dal nostro inviato 
FRIBURGO — Il Tour de 

France ha riposato in Ger
mania dove Dietrich Thurau 
è stato festeggiato da fami
liari e amici. Sono trascorse 
due settimane dal prologo di 
Fleuronce e questo ragazzo 
ha sempre pedalato in ma
glia gialla con estrema sicu
rezza, fatta eccezione per il 
tappone pirenaico: aveva un 
minuto e 20 secondi di ritar
do in cima al Tourmalet, 
sembrava dovesse perdere la 
bussola allo stesso modo di 
Merckx e invece una lunga 
discesa ha salvato Dietrich 
e ha salvato Edoardo. Poi il 
tedesco è apparso brillante e 
autoritario in pianura, si è 
imposto nella cronometro di 
Bordeaux, ha mantenuto il 
comando senza un attimo di 
debolezza, anzi con forza, e 
adesso è in attesa di scopri
re le Alpi, di scoprire le sue 
doti di resistenza, di sapere 
se per lui il discorso è finito, 
oppure se avrà i mezzi per 
lottare e sperare. 

E' una situazione incerta, 
è un Tour freddo, grigio co
me il suo clima più autunna
le che estivo, uguale alla neb
bia che oscura il luglio fran
cese, è una musica lenta. 
noiosa, ed a chi verrà un po' 
di calore? Andiamo verso il 
finale con la seguente situa
zione: Thurau. a 51" Merckx, 
a 1-22" Thevenet. a 1*40" Kui-
per, a 209" Mes'.et, a 2' 15" 
Van Impe. a 2'50" Vlllemia-
ne. a 2'52" Leurenti. a 302" 
Galdos, e 3'40" Zoetemelk, 
ed è lo specchio di una com
petizione che sin qui ha de
luso con particolare riferi
mento a Merckx il quale do
veva attaccare e colpire sul 
terreno preferito, che al con
trario non ha attaccato, non 
ha improvvisato, non ha spa
rato L'unico brivido è venu
to da una caduta di Zoete
melk mentre si annunciava 
il telone di Rennes: a terra 

mente su questo scalatore, 
ma anche Van Impe è da 
controllare. Lo stesso Lucien 
tentenna: «Il Tour del 16, 
era pieno di salite più con
geniali alle mie possibilità. 
Per giunta mi trovavo in con
dizioni di forma eccezionali. 
Ora tutto è concentrato sul
le Alpi. Il teatro è ristretto. 
e recitare a voce alta diven
ta un problema... ». 

Domina la prudenza. Dopo 
la batosta del 76, Thevenet, 
non sa in quale misura ha 
ripreso quota. Kuiper è soli
do, sufficientemente soiido 
per vincere o per piazzarsi? 
E Zoetemelk è definitivamen
te spacciato? Insomma una 
sequenza di interrogativi, è 
il quadro di un Tour dal 
tracciato infelice: i Pirenei 
all'inizio, quando i ferri era
no tiepidi tiepidi e pianura, 
sempre pianura sino all'ulti
ma settimana, maratone e 
trasferimenti, trasferimenti e 
maratone, ore e ore di sella 
che hanno spinto i corridori 
a battere la fiacca, sposta
menti, fatiche supplementa
ri. alzatacce col pensiero ri
volto al severo finale, la pau
ra d: sprecare energie prezio
se. un ciclismo in difesa, un 
ciclismo che per colpa di or
ganizzatori egoisti, di dirigen
ti incapaci, di gente ambi
ziosa. di affaristi vive di spic
cioli. E' facile accusare i cor
ridori di scarsa combattività, 
è meno facile esaminare il 
perchè, il per come delle va
rie questioni, dei vari pro
blemi, eppure gli uomini di 
buona volontà devono discu
tere e lavorare, devono ri
pulire l'ambiente, devono ri
portare ordine nel disordine 
altrimenti lo sport della bici
cletta non uscirà dal vicolo 
cieco in cui si è cacciato. 

Eccoci a Friburgo, ecco Ru-
dj Altig che dice: a Thurau è 
una bella promessa, però non 
credo nella sua tenuta., s. A 
Friburgo fa i conti di cassa 
anche la Bianchi. I conti tor-

Saronni ha vinto 
il Giro di Sicilia 

PALERMO — Giuseppe Sa
ronni ha vinto la terza edi
zione del Giro ciclistico di 
Sicilia, a tappe, per profes
sionisti. In classifica finale 
ha preceduto di otto secondi 
Nerino Gavazzi ed il sicilia
no Carmelo Barone. 

Conquistata la maglia ros
sa l'altro ieri, al termine del
la seconda tappa, Saronni 
l'ha difesa sino al traguardo 
di Trapani. 

La quarta ed ultima frazio
ne si è disputata da Ri bora 
a Trapani ed è stata vinta in 
volata da Martinelli, davanti 
a Tartoni e Boifava. 

Alla competizione siciliana 
hanno partecipato 45 corri
dori e solo Caverzasi si è ri
tirato, durante la terza tappa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il prossimo 
campionato calcistico cono
scerà da stasera l'esatta iden
tità delle sue protagoniste. 
A'.le 20 infatti, e non più al 
tocco di mezzanotte, si chiu
derà l'edizione riveduta e 
corretta del mercato pedato
rio. La Lega di viale Filip-
petti è praticamente al tra
collo, logistico e funzionale. 
Anche l'anfratto più insigni
ficante può, all'occorrenza, 
trasformarsi in alcova per 
certe trattative segrete. 

E' un mondo tutto partico
lare, quello che vive di cal
cio mercato. Frenetico e ir
razionale. Dispensatore di pa
role e di bugie. Nel mezzo. 
evidentemente, giornalisti. 
qualche curioso, e persino 
qualificati esponenti dell'uf
ficio inchieste. Alla ricerca 
dei mediatori che non ci so
no perchè i pochi disponibili 
sulla piazza sono tutti tes
serati per società all'appa
renza insospettabili. 

Nella bolgia anche parec
chi personaggi delle serie se-
miprofessionistlche capitana
ti dal signor Amarugi. presi
dente dell'Ig'.esias. Amarugi 
si adopera per unificare il 
fronte dei « clubs » minori. 
La categoria soffre delle stor
ture del calcio italiano ed 
Amarugi ritiene di averle in
dividuate nell'azione stimo
lante che Campana, sindaca
lista dei calciatori, conduce 
contro il vincolo. « Noi ci pro
poniamo di contrastare gli 
intendimenti di Campana — 
ha detto Amarugi — perche 
il vincolo è l'unico elemento 
concreto in possesso delle so
cietà. In questi ultimi tempi 
si è scritto, e a sproposito, 
sul nostro conto, mai ad 
esempio, abbiamo inteso for
zare la mano ai dirigenti di 
Serie A e B e mai abbiamo 
pensato di ricorrere al pic
chettaggio delle sedi federali, 
la nostra vuole essere soltan
to una azione fiancheggiatri-
ce di Quella federale e con 
Campana ci piacerebbe soste
nere un confronto democrati
co, aperto a tutte le compo
nenti calcistiche. Non vorrei. 
insomma, che i nostri obiet
tivi fossero fraintesi con in
terpretazioni di parte ». 

Il vincolo, materia di at
tualità, è problema comples
so. L'AIC e la Federazione 
viaggiano su direttrici con
trapposte, persino in parla
mento, come recita una inter
rogazione al ministro della 
giustizia del senatore socia
lista Labor. il fatto che « i 
calciatori, firmando il cartel
lino fin dai 14 anni, diventa
no proprietà privata delle so
cietà... e che tale proprietà 
venga messa nel bilancio pa
trimoniale delle società stes
se... divenendo annualmente 
oggetto del cosiddetto calcio 
mercato » suscita contrasti. 
Labor. ad esempio, denuncia 
il vincolo auspicando un in
tervento urgente che « sop
prima tale costume schiavi
stico ». 

Il calciomercato è davvero 
agonizzante? Si vedrà. Attual
mente è molle e fiacco at
tingendo alle più contorte 
ipotesi. Virdis, Paolo Rossi e 
Pruzzo. Iipotesl appunto. Ma 

Da oggi a Baastad il match di Coppa Davis 

Panatta e Andersson 
« aprono » Svezia-Italia 

BAASTAD (Svezia) — Adriano 
Panatta • Birgcr Anderson daran
no vita oggi al primo singolare del
la semifinale di Coppa Davis tra 
Italia • Svezia; nel secondo saran
no di fronte Rolf Nerbata, «nume
ro uno» della rappresentativa scan
dinava. • Corrado Barazxutti. An- i 

Conquistata la Coppa Davis l'an
no scorso contro il Cile, l'Italia è 
all'esordio della competizione 1977: 
gli azzurri, infatti, si sono quali
ficati d'ufficio per le semifinali eu
ropee. 

Malgrado l'handicap di giocare 
in trasferta, gli azzurri partono nct-

f ? I * Ì J ? ° ! ? ' i J j S S ^ i S . d l L 1 S r temente favoriti contro gli svedesi. 

il rivale. Edoardo è stato il nano e non tornano. Un suc
cesso con Santambrogio e un principale artefice del distac

co (1*30'') subito da'.l'olande-
se, ma niente di più. Niente 
a Charleroi dove i beligi 
aspettavano 11 loro campio
ne all'offensiva, e allora 
l'estro, la fantasia, la poten
za di Merckx sono ricordi, 
soltanto ricordi? 

Si, il grande Merckx è in 
fase di usura. Resta da ve
dere se anche un piccolo 
Merckx può vincere un pic
colo Tour, se le montasre 
non lo metteranno in croce, 
se la distanza, il mestiere» la 
classe e qualcosa d'altro gli 
consentiranno di gioire a 
Parigi. Egli rimane comun
que uno dei favoriti insieme 
a Van Impe» Thevenet e Kui
per. Fossimo certi che Lu
cien Van Impe è quello del
lo scorso anno, non avremmo 
dubbi, punteremmo decisa-

Oggi si conclude 
il torneo di calcio 

Enzo De Feo 
Venerdì si conclude al campo 

Certosa il torneo dì calcio « En
zo De Feo * organizzato dal crai 
della FATME. All'iniziativa popo
lare. in memoria del dirìgente o-
peraio romano recentemente scom
parso, hanno partecipato 12 squa
dre composte esclusivamente da 
lavoratori della Fatine ed ha rap
presentato una positive esperien
za di Sport popolare nell'ambito 
della 10. Circoscrizione. 

Van Linden in maglia verde, 
ma un Van Linden che de
ve ancora vincere e chissà 
se vincerà, un Van Linden 
con appena 5 punti di van
taggio su Esclassan e con la 
tremarella delle prossime ar
rampicate. 

« S e i! belga non molla, se 
azzecchiamo un altro tra
guardo. torneremo a casa sod
disfatti*, osserva Giancarlo 
Ferretti con la filosofia di 
chi deve accontentarsi della 
farina che passa il mulina 
Non è farina di prima quali
tà, è un ciclismo rappresen
tato modestamente e una del
le colpe del Tour è anche 
questa: in un mare di esa
gerazioni il Tour si scontra 
con il Giro, e gii assenti 
sono tanti, troppi. 

E avanti. Oggi due frazio
ni. Al mattino la giostra di 
Friburgo, quattro caroselli di 
un circuito cittadino per un 
totale di 48 chilometri, ne] 
pomeriggio una prova che 
non esclude novità, cambia
menti nel foglio dei valori 
assoluti polche il viaggio da 
Altkirch a Besancon (159,500 
chilometri) e su strade on
dulate, è un su e giù di col
line. E sfogliando il libro 
giallo, da domani a martedì 
saranno quattro appuntamen
ti nello scenario delle Alpi, 
quattro giornate < importanti 
in cui il piccolo Tour avrà 
1 suoi squilli di tromba, i 
suoi acuti che romperanno 11 
silenzio. • 

Gino Sala 

pio che si affronteranno domani. 
Negli ultimi due singolari, in pro
gramma domenica, Panatta se la 
vedrà con Norberg e Barazxutti 
con Andersson. Questo il responso 
del sorteggio effettuati Ieri. Come 
si vede fra gli svedesi manca Bjom 
Borg attualmente sotto contratto 
per •'•intervilles» negli Stati Uniti. 
Borg sarà indisponitele per il suo 
paese per tutto il 1977. (Al con
trario, invece, il romeno llie Na-
stase si libererà su richiesta della 
sua federazione e giocherà insieme 
a Tiriac e Haradau, dal 22 al 24 
luglio, al Roland-Carros. contro 
la Francia nella finale di Zona Eu
ropea, gruppo « A » ) . Svezia-Italia 
che Inizia oggi è una semifinale del 
gruppo B della Zona Europea (Pal

l i capitano azzurro Pietrangeli, non 
ha che l'imbarazzo della scelta tra 
Panatta, Barazxutti, Bertolucci e 
Zugarelli per allestire una squadra 
di grande efficienza. La superiori
tà azzurra non dovrebbe essere mes
sa in discussione anche se gli sve
desi si trasformano e si galva
nizzano giocando in casa. 

Del massimo equilibrio invece si 
preannuncia l'incontro di Budapest 
tra l'Ungheria e la Spagna. 

Quest'inno per la prima volta, 
i vincitori delle Zone Europee «A» 
e «B» si affronteranno nella semi
finale interzona. Le squadre vinci
trici della Zona Americana e della 
Zona Asiatica si incontreranno nel
l'altra semifinale, vale a dire l'Ar-

. ._ . . . „ , . . , gentioa, che ha eliminato gli Stati 
tra eein.Hnala tra l'Ungheria e la U n i l ! e , . A o j l r , n , f . , , . H e e r e a «*-
Spagna si svolgerà dal 2 2 al 24 ' 
lofio). 

i gli antichi splendori in Coppa Da-
I vis. 

Hunt e Niki Lauda i più veloci ieri 
_ * 

* . * * • . 

Silverstòne : migliorano 
le condizioni di Purley 

SILVERSTÒNE - — L'inglese Ja
mes Hunt su McLaren à stato il 
pia veloce al termine della prima 
giornata di prove ufficiali per il 
C.P. d'Inghilterra di Formula 1 , 
che si disputerà domenica sul 
circuito di Silverstòne, Hunt ha 
girato in V 1 S " 4 f alla media di 
km. 21 «,400. I l secondo miglior 
tempo è stato ottenuto da Niki 
Lauda sa Ferrari, che ha girato 
in 1*1«"»3. 

la tanto ntrafioreno la condizioni 
al David Purtey. il pilota rimasto 
l i e i i m i t i ferito ieri (tratterà del 
bada*, di «uà gambe a ferita ia 

n corpo) a nafBJto di an 
le* incidente carnato dal-

l'aVaTJBrlaTffVl'BaaPeaì rieaB*aa*j£tt taanf^nattfrania** Bt 

oltre 224) km. «1 
te la franati travolto 

i él re

te metanica all'altezza della cur
va Becker», La vettura è rimasta 
talmente danneggiata da costrin
gerà I soccorritori ad impiegare più 
di mezz'ora per tirare Inori il pi
lota dai rottami. « E' ancora in 
gravi condizioni — hanno detto al
l'ospedale — aw sta lessamente 
migliorando ». 

Purley, che ha treotadae anni ed 
è un ex paracadutista, à motto 
amato dal pubblico inglese, che, 
l'anno scorso, lo vide protagonista. 
dai teleschermi, di «a sesto eroi
co» Tante intatti di rovi art» e con 

del collega Roger Winiamiia. ri
masto inlie» eoi alo aella vettura nel 
corso dal C.P. d'Olanda, tentatira 
che gii pfocaro graviaaiaia natio* 
ni. Par il eoe atta él e ere paia la 
regina lo ho inai pilla della • Geor
ge Model». 

soltanto Virdis, il barbaricl-
no, cambierà casacca. Dovreb
be attingere a quella bianco
nera di Boniperti. Con quella 
valutazione — due miliardi 
tond. — che si porta appres
so. il Cagliari non potrà ri
schiarlo in Sene B. Gli acqui
renti, ormai in affanno, tec
nico e finanziano. Fiorenti
na, Roma e Bologna, resta 
appunto la Juve. che. secon
do i più. offrirà a Delogu 
Marchetti, CJpuzzo ed una ci
fra attorno al miliardo. 

Ieri intanto la Roma è riu
scita a concludere l'acquisto 
in comproprietà dal Monza 
del centrocampista De Nadai 
e Anzalone confida adesso di 
ottenere anche Grop dal Bo
logna, vincendo la concorren
za del Pescara che punta, 
appunto, a Grop e Bertuzzo. 
Il direttore sportivo giallo-
rosso Moggi svanita la possi
bilità di ottenere Anastasi 
aveva tentato un approccio 
per avere — pagamento in 
contanti — Calloni, ma il 
rossonero non è in vendita 
per contanti, bensì per una 
eventuale conbinazione di 
scambio e cosi, svanita an
che questa possibilità, 'a Ro
ma è approdata alla compro
prietà di De Nadai. Più tardi 
si è anche saputo che la Ro
ma per avere Damiani a-
vrebbe offerto Bruno Conti 
più un conguaglio, ma le pre
tese genoane pare abbiano 
bloccato le trattative. 

Un altro affere andato in 
porto è quello tra Lazio e 
Bologna relativo a Viola. E' 
stato ceduto in comproprie
tà in cambio del « vecchio » 
Clerici più 250 milioni di con
guaglio. Le « avventate » di
chiarazioni di Vinicio, che 
tornato dal Brasile aveva 
sbandierato ai quattro venti 
l'intenzione di cedere iVola e 
Pulici.hanno certo creato cat
tive condizioni di vendita per 
la Lazio, che adesso vorreb
be « spendere » Pulici in cam
bio di una punta di valore. 
Potrebbe essere Calloni. La 
Lazio infatti lo ha nuova
mente richiesto al Milan of
frendo, però, soltanto denaro 
contante. 

Proprio il Milan. dimenti
cato Pruzzo. si industria, di 
pervenire a cessioni minori. E' 
quasi fatta, ad esempio, per 
Vincenzi e Lorini al Vicen
za. L'Inter invece aspira a 
aualccsa di DÌÙ consistente. 
Corteggia Chiorri. giovanissi
mo avanti della Samp. ed è 
disponibile ad una eventuale 
cessione di Anastasi alla Ro
ma che. more solito, offre a 
contropartita Pierino Prati. 

Anche il cesenate De Pon
ti piace al neopromosso Ca
de. L'affare potrebbe conclu
dersi con Prunecchi e con
guaglio ai romagnoli. 

Le conclusioni della gior
nata. Zanini della Triestina 
giocherà a Catanzaro. l'Ata-
lanta ha ceduto Buccilli e 
Chiarenza all'Avellino per 
Cavasin e soldi. Sempre 
l'Avellino ha concesso ni Pe
scara il portiere Pinotti in 
cambio di Di Somma. 

In serata il Genoa e il Pe
rugia si seno scambiati i ri
spettivi «stopper»: Bemi an
drà in Liguria e Matteoni si 
trasferirà in Umbria, entram
bi in comproprietà. 

Il Vicenza ha ceduto al 
Trento Zamparo e Ballarin. 
Il Milan ha dato in prestito 
al Vicenza il centrocamoista 
Lorini e in comproprietà lo 
attaccante Vincenzi. Il Como 
ha ceduto in comproprietà 
all'Inter l'attaccante Scan-
ziani in camb'o del giovane 
difensore Panchen. 

Il Napoli ha quindi acqui
stato dalla Sampdoria il cen
trocampista Valente dando 
m cambio Esposito ed un con
guaglio. 

Alberto Costa 

sport 
flash 

• CICLISMO — Il toscano Mori 
si è aggiudicata ieri la tappa del 
Ciro d'Italia (dilettanti) conclu
sali a Col Sanmartino (Treviso). 
Il lombardo Corti ha conservato la 
maglia gialla. 
• SCHEMA — Ai mondiali di 
scherma i cinque componenti la 
squadra azzurra di liorctto maschi
le hanno superato il primo turno 
eliminatorio. 
• PALLANUOTO — Nella seconda 
Coppa Ungheria disputata a Buda
pest gli azzurri hanno pareggiato 6-6 
(0-2, 2-0, 3 - 1 , 1-3) con la Jugo
slavia. 
• IPPICA — Quindici cavalli sono 
dichiarati partenti al premio Tara, 
in programma oggi all'ippodromo 
dì Sesana in Montecatini e valevo
le quale corsa Tris della settimana, 
Onesta la rosa dei favoriti: Savio 
( 1 2 ) , Baiocco ( 1 3 ) . Stillo ( 1 4 ) , 
limir ( 1 5 ) . Busso ( 7 ) , Alea ( 1 0 ) . 
• ATLETICA — I l neozelandese 
John Walker ha ottenuto al mee
ting internazionale di Varsavia la 
migliore prestazione stagionale sui 
1.500 metri col tempo di 3'34"6 
ad appena 2"4 dal • mondiale » del 
tanzaniano Bari. Sulla sua scia il 
polacco Wasilewski ha stabilito il 
nuovo primato nazionale in 3'37"3. 
t> CALCIO — I l Cosmos di New 
York ha annunciato l'ingaggio del
l'ex difensore della nazionale di cal
cio brasiliana Carlos Alberto, che 
setta anni fa contribuì alla conqui
sta della Coppa del Mondo. 
• CICLISMO — I l campione del 
mondo Freddy Maertens ha perdu
to il duello col™ cavallo. L'insolita 
sfida sì è svolta all'ippodromo di 
Amiera davanti a quattromila spet
tatori, sulla distanza del chilome
tro lanciato. I l quadrupede — il 
campione d'Europa di trotto Fakir 
Do Vhrier ha nettamente battalo il 
ciclista, percorrendo la distanza in 
l ' I 2 " 2 . 
• CALCIO — Dow «evie non ha 
perso tempo. Si trova già ad Aba 
Dbabì per firmata il contratto dm 
lo legherà BOY qaortro aaai olla 
Fedei allena calcio degli Emirati 
Arabi. L'ex eli inalon della na-
«Joaale ingfeee percepirà oltre 
so ejillarée ncH'arco dal 
•io. 

emigrazione 
Nel segno dell'unità un forte impegno per 11 lavoro "* 

Gli emigrati alle 
manifestazioni per 
lo sviluppo del Sud 
Il significato della presenza a Reggio Calabria • La 
richiesta del rispetto degli impegni assunti • Le cifre 
preoccupanti sulla disoccupazione dei giovani nella CEE 

hiì*l 

Sono più di due milioni 
i giovani sotto i 25 anni 
che nell'area della CEE so
no oggi senza lavoro. Lo 
denuncia un documento del
la Comunità europea, se
condo il quale un migliora
mento potrebbe aversi sol
tanto dopo il 1985. Ma nel 
frattempo altre centinaia di 
migliaia di giovani si pre
senteranno sul mercato del 
lavoro con sempre più pre
carie possibilità di trovare 
una sistemazione. E tra que
sti giovani, gli italiani sono 
senz'altro la fetta più co
spicua poiché affollano gli 
uffici del lavoro non sol
tanto delle città e provin
ce italiane, ma anche di 
Francia, Germania, Belgio, 
Gran Bretagna dove hanno 
seguito i loro padri emi
grati. 

Di fronte a questo dram
ma, un rilievo particolare 
assumono i risultati della 
indagine che il FORMEZ 
(Centro di formazione e 
studi per il Mezzogiorno) 
ha condotto in alcune re
gioni teatro dell'esodo mi
gratorio, e che sono stati 
illustrati in un convegno 
tenutosi giorni fa a Roma. 
L'indagine, che ha coinvol
to 1.200 famiglie di 30 co
muni della provincia di A-
vellino e delle zone ini" 

La grande manifestazione 
unitaria di Reegio Calabria 
prova la veridicità di queste 
parole. Noi oggi possiamo 
aggiungere che quanto de
nunciato dalla comunicazio
ne della Comunità Econo
mica Europea sulla disoc
cupazione giovanile e quan
to rilevato dalle indagini e 
dal convegno del FORMEZ 
sottolineano la necessità che 
nel conto si considerino an
che gli emigrati, i quali, dal 
canto loro, già si pongono 
al fianco degli altri lavora
tori emigrati per un rinno
vamento profondo ed effet
tuo della politica nazionale 
verso il Mezzogiorno (d. p.) 

Con numerose Iniziative 

politiche e culturali 

A Francoforte 
la Festa 
dell'« Unità» 

Si è aperta a Francoforte 
la Festa dell'Unità organiz
zata dalla sezione del no
stro partito. Nei locali del 
Circolo democratico dei la
voratori italiani sono in pro
gramma in questi giorni 
numerose iniziative politi
che, culturali e ricreative; 
dibattiti sui problemi della 
scuola, sugli organismi di 
partecipazione, sulle condi
zioni degli emigrati italiani 
nella RFT, proiezioni cine
matografiche, festa dei bam
bini, serata danzante, mo
stre, ecc. I compagni han
no assunto anche l'impegno 
della diffusione delVUnità 
(di sabato, per l'impossi
bilità di avere in tempo 
quella di domenica). Sabato 
pomeriggio si terrà il comi
zio con la partecipazione 
del compagno Giuliano Lon-
go dell'Associazione « Amici 
dell't/nifà ». 

belgio 

n riuscito incontro 
cosi i lavoratori belgi 

rie'.la dura battaglia che 
le forre della democrazia e 

ne della Sicilia ha rilev • ' r > 1 Pr°Sresso stanno cornile delia bicuia, na rne\. fc.-.tendo in Italia per far 
uscire il Paese dalla grave un dato che si sovrap 

a tutti gli altri: al .i 'do 
attivo del flusso in'- lito-
rio a vantaggio dei ì.inpa
tri registrato negli ultimi 
tre anni in seguito aUi cri
si economica, occorre ag
giungere la prospettiva che 
nella RFT e negli altri Pae
si della Comunità, in cui 
più massiccia è la presenza 
della nostra manodopera, il 
mercato del lavoro possa 
diventare autosufficiente e 
quindi la nostra emigrazio
ne possa subire un calo, un 
arresto, un ripiegamento. 

La constatazione non è 
nuova. Anzi, al convegno 
del FORMEZ è stato giusta
mente sottolineato che l'ac
centuato sfruttamento cui 
è oggetto in questi Paesi la 
manodopera straniera costi
tuisce un motivo ulteriore 
di delusione e sconforto che 
porta i nostri lavoratori e-
migrati a considerare la 
eventualità del rientro pur 
disponendo ancora del po
sto di lavoro. In questa 
situazione si impone l'esi
genza di affrontare con se
rietà e dovuto impegno i 
problemi del Mezzogiorno 
e della sua rinascita. Ma 
quale fiducia, e in che co
sa, possono nutrire i la
voratori emigrati dopo tan
ti e tanti anni di delusio
ni e di promesse non man
tenute? La risposta positiva 
a questo interrogativo l'ha 
già data la grande manife
stazione di Reggio Calabria 
che venerdì scorso ha con
cluso il compatto sciopero 
che per tutta la giornata ha 
paralizzato l'intera regione. 
Tra le molte decine di mi
gliaia di partecipanti figu
ravano gli ex emigrati — 
quelli che la crisi ha co
stretto a rimpatriare — e 
anche gli emigrati appena 
rientrati per le vacanze. 
Tutti hanno compreso quan
to valore abbiano l'unità e 
la volontà di lotta dei la
voratori e delle loro orga-
nizzazioni sindacali nel re
spingere le manovre di chi, 
contro il Sud, tenta ancora 
una volta la carta della 
« guerra dei poveri », e cer
ca non soltanto di scam
biare il centro siderurgico 
di Gioia Tauro con !a smo
bilitazione di quello di Ba
gnoli. ma anche di mettere 
i lavoratori meridionali con
tro quelli del Nord. La nuo
va situazione politica crea
tasi con l'intesa program
matica tra i partiti costitu
zionali deve costituire un 
terreno più avanzato per u-
na lotta ancor più unitaria 
e incisiva perché il Mezzo
giorno respinga l'eventuale 
beffa di un nuovo inganno. 

La settimana scorsa ab
biamo ricordato il discorso 
del compagno Berlinguer a 
Potenza e la sua afferma
zione secondo la quale sono 
le popolazioni delle regio
ni meridionali ad essere le 
principali interessate a che 
gli impegni sottoscritti con 
l'intesa programmatica ven
gano rispettati e applicati 
con grande sollecitudine. 

crisi sociale, economica e 
inorale, e contro i tentativi 
delle forze reazionarie in
terne e internazionali di 
far precipitare il Paese nel 
caos, è di fondamentale im
portanza il contributo che 
i democratici di tutta Eu
ropa possono dare all'avan
zamento di processi di in
tesa e di collaborazione tra 
le forze politiche italiane. 

Infatti, se il fallimento 
dei disegni reazionari e il 
portare l'Italia sulla strada 
del rinnovamento dipendo
no certamente dalle capa
cità di lotta, dai modi di 
agire e dall'unità della 
classe operaia e delle mas
se popolari, essi dipendono 
anche dalla conoscenza e-
satta dei termini reali del
la lotta politica in Italia da 
parte delle forze progres
siste soprattutto europee. 
nonché dalla concreta soli
darietà che esse potranno 
esprimere oggi, e ancor più 
domani, per permettere al

le forze popolari italiane di 
fare una scelta libera e 
senza interventi stranieri. 

Proprio per ricercare 
questa comprensione e col
laborazione degli ambienti 
democratici belgi, la tradi
zionale festa deiri/nttà or
ganizzata a Liegi dai no
stri compagni emigra-ti si 
è svolta in modo da con
tattare il maggior numero 
possibile di cittadini e di 
organizzazioni e movimenti 
democratici locali. L'iniziati
va è stata felice, aiutata an
che dalla indovinata scelta 
del luogo della festa, il quar
tiere S.te Marguerite, un 
quartiere popolare dove so
no numerosi anche gli ita
liani: è qui il Grignoux. 
luogo d'incontro per gli 
ambienti democratici di 
Liegi. 

L'incontro con la popola
zione belga è stato rosi fa
cile, si è discusso insieme 
per comprenderci meglio, 
si è fatta conoscere meglio 
la strategia politica del no
stro partito e le lotte dei 
comunisti per rinnovare l'I
talia. 

MARIO COLETTA 

australia 

L'importante funzione 
di «Nuovo Paese» nella 
attività della FILEF 

Intorno a Nuovo Paese, 
il quindicinale democratico 
italiano dei lavoratori in 
Australia, prosegue intensa 
l'attività della FILEF in 
queir immenso continente 
che ospita centinaia di mi
gliaia di nostri connazio
nali emigrati. E la crescita 
dell'organizzazione e la 
maggior partecipazione dei 
lavoratori italiani alle lotte 
ed alle iniziative che essa 
promuove, si possono co
gliere proprio nel costante 
miglioramento della quali
tà del giornale, diventato 
ormai un vero e proprio 
organo di informazione e 
di formazione con ampi 
servizi dedicati alla realtà 
italiana ed alla situazione 
intemazionale, oltre che, 
naturalmente, alle condi
zioni di vita e di lavoro 
degli italiani in Australia. 

Utilissima è stata la pre
senza e la diffusione del 
giornale durante la cosid
detta « campagna Salemi », 
contro il provvedimento di 
espulsione adottato dal go
verno liberale dell'Austra
lia nei confronti del nostro 
compagno dopo ben quat
tro anni di sua permanen
za nel Paese: il successo 
maggiore di questa campa
gna (che non ha ancora vi
sto una decisione definitiva 
a favore di Ignazio Salemi) 
è stato l'aver trasformato 

un caso isolato in una lotta 
unitaria a favore di tutti 
gli immigrati minacciati di 
espulsione, sollevando at
torno a questo problema 
una vasta ondata di solida
rietà. Proprio a dimostra
zione di ciò, è giunta nei 
giorni scorsi la notizia del
la decisione di un folto 
gruppo di sindacalisti, uo
mini politici e rappresen
tanti di varie organizzazio
ni democratiche (sia au
straliani che immigrati) di 
costituire un comitato che 
si batta per l'istituzione di 
un « tribunale d'appello » al 
quale i minacciati di espul
sione possano rivolgersi per 
ottenere una giusta consi
derazione del loro caso. 

Intanto, l'attività della 
FILEF in Australia prose
gue in varie direzioni, dal
la riunione alla Moreland 
High School di Melbourne 
per il diritto all'istruzione 
degli immigrati, all'incon
tro tra le organizzazioni na
zionali degli emigrati ita
liani in Australia sul tema 
dei comitati consolari; da 
segnalare infine che pro
prio in quanto rappresen
tante della FILEF. la si
gnorina Cathy Angelone è 
stata chiamata a partecipa
re e a dare il suo contri
buto alla Conferenza cri
stiana dell'Asia, svoltasi a 
Penang, nella Malesia. 

brevi dall'estero 
• La segreteria della Fede
razione cu. COLONIA ha pre
so in esame i problemi dei 
lavoratori emigrati in rela
zione alle vacanze estive e 
alle disponibilità di viaggio 
offerte dalle ferrovie dei 
Paesi Interessati. 

• A BASILEA le sezioni 
del PCI «Gamberini» e 
• Scoccimarro » hanno or
ganizzato assemblee di mi
litanti per discutere l'intesa 
programmatica. Assemblee 
analoghe si sono svolte a 
Olten e Derendmgen. 

• Sull'accordo programma
tico una assemblea si è 
svolta anche a Ougrée su 
iniziativa della locale sezio
ne del nostro partito nel
l'ambito del lavoro organiz
sato dalla Federazione del 
BELGIO. 

• A BRUXELLES nella se
de della Federazione si è 
svolto un incontro tra il 
segretario, compagno Ro
tella. e i venti giovani com
pagni emigrati che parteci
pano al corso di formazione 
politica che da lunedi si 
inizia ad Albinea. A questo 
corso prendono parte anche 
compagni inviati dalle no
stre organizzazioni di Lus
semburgo. Ginevra, Olanda 
e Gran Bretagna. 

• Sempre lunedi sì apre 
a Faggeto, presso la locale 
scuola del partito, un cor
so di formazione politica 
cui prendono parte i com
pagni inviati dalle nostre 
redenzioni in GERMANIA 
e da quello di ZURIGO e 
BASILEA. 

• In concomitanza con la 
fine dell'anno scolastico e 
l'inizio delle vacanze esti
ve il circolo «Gramsci* co
stituito dai nostri emigrati 
a KASSEL ha organizzato 
una festa dei bambini. 

• Alla situazione italiana 
e all'accordo tra i partiti 
appena firmato, sono state 
dedicate due assemblee te
nutesi sabato e domenica 
scorsi a MONTREUX e a 
AIGLE, nella Federazione 
di Ginevra, 
• I lavoratoli italiani resi
denti ad ANVERSA (Bel
gio) hanno dato vita all'As
sociazione democratica ita-
Io • belga « Michelangelo », 
che ha avuto il battesimo 
con una riuscita festa. 
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Passa anche da Roma 
la via dei mercenari 

Le rivelazioni di Marco Pozzan - Il reclutamento mascherato dietro società di export-import - Le 
attività dell'ambasciata sudafricana - Attacco all'Africa indipendente e strategia della tensione 
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ROMA — 11 giornale socialista 
portoghese A Luta ha scritta 
nei giorni scorsi che gli ulti
mi arruolamenti di mercena
ri per l'Africa australe sono 
stati conclusi da agenzie in
glesi, belghe e italiane. Il 
giornale di Lisbona non for
nisce particolari ma per i no
stri lettori tali notizie di un 
coinvolgimelo italiano non 
sono nuove. Ultima rivelazio
ne, in ordine di tempo, a 
questo proposito, è quella fat
ta da Marco Pozzan al pro
cesso di Catanzaro allorché 
ha affermato che Stefano Del
le Chiaìe era uno dei maggio
ri responsabili del traffico di 
mercenari per l'Angola. 

Le rivelazioni di Marco 
Pozzan erano state precedu
te, e l'Unità ne ha dato con
to il 31 maggio scorso, da un 
giornale angolano, Angola e A-
frica Austral, che scriveva di 
stretti rapporti tra il movimen
to seccessionista di Sat'imbi e 
Delle Chiaie: « L'agenzia Agin-
ter, uno dei più attivi e meglio 
organizzati centri del neofa
scismo europeo appoggia l'U-
NITA cori denaro raccolto tra 
gli ex coloni d'Angola. Esisto
no stretti contatti tra Savimbi e 
Stefano Delle Chiaie. un neo
fascista italiano vice diretto
re delI'Aginter, fondata nel 
1963 con l'appoggio della 
PWE*. 

Qual è dunque il ruolo deì 
fascisti italiani nelle provo
cazioni contro l'Africa e nel 
reclutamento dei mercenari? 
Come abbiamo già avuto oc
casione di scrivere le centrali 
del mercenariato sono stret
tamente legate ad alcuni ser
vizi segreti occidentali e all' 
internazionale nera che ha de
finito a Barcellona, lo scorso 
anno, i suoi piani per cólpi 
di Stato in Africa e attenta
ti in Europa. E sappiamo che 
a Barcellona i fascisti italia
ni hanno avuto un ruolo di 
primo piano insieme ai colle
ghi portoghesi e francesi. Ma 
vediamo con ordine come si 
sviluppa e quali rapporti ha 
con l'Italia questo complesso 
intreccio dell'eversione inter
nazionale. 

Roma è da tempo un centro 
importante di attività di 
parecchi servizi segreti 
contro le forze democra
tiche. Operano da noi, tra 
gli altri, i servizi israeliani. 
il BOSS sudafricano, la SA-
VAK dell'Iran, la DINA cile
na e, fino alla caduta della 
dittatura ad Atene, tre anni 
fa, gli agenti dei colonnelli 
greci. Ma oggi sembra che lo 
spettro si stia allargando e 
che dietro anonime targhe di 
società di import-export si ce
lano centrali del mercenaria
to e della provocazione contro 
paesi progressisti africani, e 
non estranee all'intensificazio
ne della strategia della ten
sione nel nostro paese. 

Secondo alcune fonti africa
ne si sarebbe di recente tra
sferita a Roma, da Madrid, 
l'Organizzazione per l'africa 
libera (OAL) una agenzia fi
nanziata da Rhodesia e Sud
africa e diretta da elementi 
della reazione portoghese. Più 
o meno nello stesso periodo si 
è diffusa in certi ambienti 
italiani la notizia secondo cui 
una agenzia per il reclutamen
to dei mercenari diretti in 
Rhodesia avrebbe aperto un 
ufficio a Roma dietro la targa 
di una società commerciale. 
A capo dell'organizzazione sa
rebbe un personaggio che usa 
lo pseudonomico di Capitan 
Gaetano. Quali rapporti esi
stono tra queste due organiz
zazioni? Abbiamo cercato di 
saperne qualche cosa dai no
stri servizi di sicurezza, ma 
non siamo riusciti a ricavarne 
granché. La notizia, dichia
rano. è giunta anche al SDS 
che però non ne ha trovato 
finora alcuna conferma. 

Strane 
coincidenze 

C'è tuttavia una perlomeno 
tirano coincidenza tri notizie 
di fonti tanto diverse (afri
cane. portoghesi, italiane, ecc.) 
e tutte le piste conducono sem
pre alle stesse capitali, per 
esempio Lisbona, e alle stesse 
sigle, per esempio l'OAL e in 
particolare ali ' internazionale 
nera dorè i fascisti italiani 
hanno un ruolo di rilievo. 

I rapporti tra razziati afri
cani e neo/ascistt europei non 
si limitano tuttavia a Lisbo
na o all'OAL. Sono rapporti 
ormai consolidati, organici 
ed hanno punti di forza an
che a Monaco di Baviera, a 
Madrid, a Londra e a Parigi. 
capitale questa, dove l'amba
sciata sudafricana ha messo 
in piedi una vasta rete di 
complicità. Essa ha legami 
organici con partiti di destra 
come il Parti de force nouvel-
le (PFN) di Francois Bri-
gneau che sostiene Chirac e 
come il Front nationa] di Jean 
Marie Le Penn che sostiene 
Giscard. Partiti entrambi che. 
come il MSI hanno filiazioni 
clandestine e semiclandestine. 
Tutti questi gruppi neofasci
sti francesi legati a Preto
ria erano presenti alla riu
nione di Barcellona dell'Inter-

le nera e intrattengono 

rapporti stretti con i neofasci
sti italiani. 

In Italia non sembra che fi
no ad oggi l'ambasciata sud
africana abbia realizzato un 
lavoro paragonabile a quello 
fatto in Francia dove ha nu
che legami con i vertici econo
mici e politici, ma alcuni fat
ti lasciano intravvedere una 
attività in sviluppo. Intanto la 
rivista dell'ambasciata di 
Pretoria, Sudafrica ieri. oggi. 
domani, è stata diretta fino al 
mese scorso da un noto pic
chiatore fascista. Sacripanti. 
luogotenente di Serafino Di 
Luia. un altro caporione che 
la polizia sta attualmente ri
cercando. L'ambasciata si 
preoccupa di mantenere con
tatti con ambienti economici, 
politici, intellettuali organiz
zando € viaggi di studio » in 
Sudafrica e richiedendo in 
cambio una buona propagan
da. E' il caso di un gruppo 
di professori dell'università di 
Roma guidato dal professor 
Franco Maria Messina che, 
al ritorno da un viaggio di ol
tre un mese, ha pubblicato 
sidla rivista dell'ambasciata. 
proprio in concomitanza con i 
massacri di Soweto dello scor
so anno, un articolo nel quale 
spiega che «in una nazione 
multirazziale qual è il Sud
africa i problemi ovviamente 
sono molti, ma mi sembra 
che vengano affrontati e ri
solti, man mano che si pre
sentano, nel pieno rispetto 
delle multiformi esigenze cul
turali e razziali, senza quei 
clamori e conflitti (sic!) che 
la volgarità della stampa eu
ropea regolarmente propone 
ai suoi lettori >. 

E c'è però un altro aspet
to istituzionalmente riservato. 
quello dei servizi segreti. Il 
servizio di spionaggio di Pre
toria, il BOSS, si serve di 
varie coperture e una di que
ste in Europa è la rivista 
To the Point che annovera tra 
i suoi € collaboratori » anche 
un corrispondente da Roma: 
Chris Mattews. Non si cono
scono, per ora, molti partico
lari sulla attività del BOSS 
in Italia, ma. oltre a quelli 
citati, c'è un episodio che de
ve far riflettere. Mi riferisco 
all'arresto, avvenuto un paio 
d'anni fa a Johannesburg, del 
poeta sudafricano antirazzi
sta Breìtenbach. che prima di 
rientrare in Sudafrica dove la 
polizia lo attendeva, aveva 
soggiornato per una settima
na a Roma. 

Anche militari 
italiani? 

Secondo la rivista parigina 
Afrique-Asie anche militari 
italiani sarebbero implicati 
nelle attinta di provocazione 
organizzate dal Sudafrica e 
da organizzazioni di destra 
legate a Pretoria. Ufficiali i-
taliani, secondo la rivista, a-
trebberò infatti partecipato, 
nel novembre del 1974, nel 
periodo cioè in cui le colonie 
portoghesi conquistavano l'in
dipendenza. ad una riunione a 
St. Germaine en Laye (Fran
cia), organizzata dal cosiddet
to Centro internazionale di 
Studi del mondo moderno. U-
na organizzazione diretta da 
Jacques Leguèbe. ex ufficia
le francese in Africa, di casa 
all' ambasciata sudafricana 
di Parigi, e il cui ufficio si 
trova a pochi passi dalla se
de parigina dell'OAL. A di
scutere della t difesa dell'Oc
cidente > si trovarono riuniti. 
con ufficiali italiani e di al'ri 
paesi NATO, in particolare 
alcuni alti ufficiali francesi, 
personaggi come il generale 
Robbertze direttore generale 
deiriastitut for strategie stu-
dies di Pretoria. Cas de Vil-
lier direttore dell'Africa insti-
tut di Pretoria. John Barrai 
direttore deli'Instìtut of inter-
national affaire di Johanne
sburg, tutti consiglieri del 
BOSS per i problemi africa-
cani e Brian Crozier de/TIn-
stitut for the study of conflict. 
un centro collegato alla se
zione londinese della CIA i 
cui testi trovano accoglienza 
anche nella rivinta dell'amba
sciata sudafricana in Italia. 

La Francia, grazie alla pò 
litica di Giscard. è in questi 
anni il paese più generoso coi 
queste organizzazioni e questi 
personaqgi. Del resto, la poli
tica africana di Parigi coin
cide oggi con quella dell'in
ternazionale nera e delle cen
trali del mercenariato. « La 
sovversione in Africa può are 
re conseguenze — ha spiegato 
infatti Giscard parafrasando 
i due punti dell'internaziona
le nera a Barcellona — sia 
per la Francia che per l'Eu 
ropa ». 

L'intreccio è complesso ma, 
come si vede, gira gira ci tro
viamo sempre davanti gli stes 
si nomi, gli stessi uffici, gli 
stessi servizi, per esempio 
francesi. E in questo 
cerchio della strategia e-
versira l'Italia ha spazio cre
scente mentre (per caso dopo 
Barcellona?) coincidono sem
pre più l'allargamento dell'at
tacco all'Africa indipendente 
e lo sviluppo della strategìa 
della tensione nel nostro passe. 

Guido Bimbi 

SUAREZ E CARRILLO Kf££•m*2£»r«PS dei lavori 
primo ministro 

Suarez e il segretario del PCE Carrlllo, venuti a trovarsi vicini, sembrano ignorarsi. Il primo 
guarda l'orologio e il secondo gli volta le spalle, parlando con una terza persona 

Una denuncia di sindacalisti CGIL-CISL-UIL negli Stati Uniti 

Appaltati a un ente privato 
studenti americani in Italia 

Autorevoli coperture a una sospetta « fondazione » USA 
Le responsabilità del Ministero degli Esteri e della P.I. 

ROMA — Alla polemica che 
SÌ è aperta dopo il recente 
decreto ministeriale che 
blocca per due anni le Iscri
zioni di studenti stranieri 
nelle Università italiane, si è 
ora aggiunta la denuncia da 
parte delle organizzazioni 
sindacali di un vero e pro
prio « mercato degli studen
ti » organizzato negli Stati U-
niti da un ente privato, con 
la benevola copertura della 
nostra rappresentanza diplo
matica negli USA. 

La denuncia, partita dal 
personale della nostra rap
presentanza diplomatica negli 
Stati Uniti, aderente alia 
CGIL-CISL-UIL, mette in 
causa per questo « mercato » 
precise responsabilità del 
Consolato generale d'Italia a 
New York e in particolare 
dell'Ambasciata d'Italia a 
Washington. 

Veniamo ai fatti, che sono 
stati esposti in un'ampia do
cumentazione che le organiz
zazioni sindacali hanno indi
rizzato in questi giorni al 
presidente del Consiglio An-
dreotti, al ministro degli fi-
steri Forlani e al ministro 
della PI Malfatti. Un ente 
privato americano (« Italo-A-
merican Medicai Education 
Foundation») diretto da un 
personaggio di dubbia repu
tazione un certo Albert Sch-
rager. ha preso vita nel 1973. 
sotto i favorevoli auspici del
le autorità consolari italiane 
a New York, per « facilitare 
e promuovere» l'Ingresso di 
studenti americani nelle fa
coltà di medicina e chirurgia 
e di veterinaria presso le U-
n i versi tà italiane. Data la 
particolare severità nella se
lezione dei candidati a tali 
Facoltà universitarie ameri
cane (la percentuale del non 
ammessi corrisponde al 60 
per cento dei candidati), le 
possibilità di azione non sono 
mancate Come non sono 
mancate allo Schrager cono
scenze e protezioni tali da 

creare in breve tempo « una 
fitta rete di connivenze in U-
SA e in Italia » con la coper
tura di prestigiosi nomi del 
mondo politico ed accademi
co italiano. 

Questa attività culturale e 
promozionale sarebbe stata 
certamente meritoria ' se il 
sig. Schrager non avesse 
preteso (benché la sua fon
dazione sia registrata come 
Istituto «senza fini di lu
cro» compensi assai salati 
(circa 5 milioni di lire a te
sta) per le sue prestazioni 
nel facilitare presso le nostre 
autorità le procedure di im
matricolazione e di iscrizione 
degli studenti americani nei 
nostri Atenei. Fino a rag
giungere in pochi anni di at
tività «profitti netti» di due 
milioni e mezzo di dollari 
(pari a 2 miliardi e 230 mi
lioni di lire italiane). 

Tra i servizi offerti dallo 
Schrager, ci sono in partico
lare corsi di lingua italiana, 
organizzati di concerto con 
l'Università per stranieri di 
Perugia, e che sono indispen
sabili per l'ammissione nelle 
nostre Università. Tutti i do
cumenti e i dossier presenta
ti dallo Schrager. ci risulta 
da fonti informate, sono 
formalmente ineccepibili. Ma 
ci risulta anche, da fonti di
plomatiche informate, che In 
molti casi i medici americani 
formati dopo sei anni di stu
dio nelle nostre Università 
sono tornati negli Stati Uniti 
a senza una corretta cono-
scenza della lingua italiana », 
e con una nrepa razione pro
fessionale del tutto carente 
«dato che venivano respinti 
agli esami di idoneità profe-
sionale necessari nel loro 
paese ». Tutto ciò « con evi
dente discapito del prestigio 
delle nostre Università». 

Come ciò fosse possibile 
non si sa. o lo si DUO solo 
intuire tenendo conto della 
« fitta rete di connivenze » di 
cui abbiamo parlato. Come 

non si sa attraverso quali 
« miracoli » gli studenti ame
ricani (la cui preparazione 
non è certo delle migliori) 
potessero, come .risulta dal 
documento sindacale, « svol
gere in un solo anno scola
stico cinque anni di liceo 
scientìfico e conseguire il re
lativo diploma di maturità 
quali privatisti presso licei 
statali o parificati italiani ». 
Né il ministero degli Esteri. 
né quello della Pubblica I-
struzione hanno mai voluto 
indagare su questa situazio
ne, quantomeno anomala, che 
(a quanto ci ha riferito una 
seconda fonte diplomatica in
formata) era già stata de
nunciata dall'inizio di questo 
anno dal nostro Consolato 

I generale a New York. 
Una semplice « truffa al

l'americana» a scapito di stu
denti ingenui? Potrebbe esse
re casi se questo episodio 
non rivelasse gravi carenze 
nella nostra amministrazione. 
In mancanza di una coerente 
e programmata iniziativa in 
questo settore (particolar
mente grave nel caso degli 
Stati Uniti, con 1 quali man
ca perfino un accordo di 
cooperazione culturale) non 
ci si può stupire che la no
stra amministrazione si trovi 
costretta ad appaltare servizi 
di sua competenza a « enti 
privati » che trovano il loro 
tornaconto. Ma nascono an
che altri interrogativi. Di-
soonendo (in modo formal
mente ledale) di borse di 
studio, gli «studenti d'oro» 
di Schrager Dospono sfuggire 
al blocco delle iscrizioni de-
eli studenti stranieri In Ita
lia. Mentre ouesto verrebbe a 
colpire auelli di altri paesi e 
in particolare del terrò mon
do che non fanno ricorso a 
oueste Droceriure ai mareini 
della legalità. Con scarso 
prestigio delle nostre Univer
sità e del nostro paese. 

Gìorqio Miq'iard» 

A proposito della autonomia 

Nuovo articolo di « Tempi Nuovi » 
sui rapporti coi PC occidentali 

MOSCA —Il settimanale so
vietico *Tempi Xuovi » ritor
na questa settimana sul te
ma dei rapporti del PCU3 
con i partiti comunisti occi
dentali per respingere la tesi 
secondo cui la partecipazione 
dei comunisti ai governi del
l'Europa occidentale creerete 
be « più problemi per il bloc
co sovietico che per la 
NATO». Quando la stampa 
borghese dice questo —so
stiene il giornale sovietico — 
« non crede essa stessa a 
questa tesi. Se non fosse co
si. gli esponenti politici atlan
tici non sarebbero coìti dal 
panico dopo ogni successo 
elettorale dei comunisti ». 

L'Europa —scrive la ri
vista —non ha dimenticato 
le rozze urla e le minacce 
che ancora ieri t leadcrs ame
ricani scagliavano contro di 
essa per « bloccare » a tutti 
i costi i comunisti. «E seb
bene gli esponenti dell'attuale 
amministrazione di Washing
ton manifestino su questo ter* 
reno una certa cautela, è 
piuttosto una questione di de
cenza esteriore più che un 
mutamento sostanziale di li
nea. Semplicemente costoro 
temono che una nuova pres
sione e ingerenza USA negli 
affari interni di stati sovrani, 
sia l'Italia o la Francia o 
la Spagna, possa provocare il 
risultato opposto». 

Rispondendo ad una doman
da di un lettore americano 
sui rapporti tra il PCUS e 
i partiti comunisti dell'Euro
pa occidentale. la rivista sot
tolinea poi, che a le voci dif-

! fuse dalla propaganda occi
dentale circa una sfiducia di 
Mosca verso i PC europei 
possono avere solo uno scopo. 
quello di tentare di far liti
gare i comunisti ». 

« Il PCUS. come si può ve
dere da molti suoi atti 
e documenti programmatici. 
nutre piena fiducia verso i 
suoi fratelli di classe, verso 
i compagni di lotta —verso 
i comunisti dei paesi capita
listici sviluppati — prosegue 
la rivista ». Questo ce Io ha 

. insegnato Lenin, che un an
no dopo l'ottobre diceva che 
«la nostra grande speranza 
è il proletariato dell'Europa 
occidentale, dei paesi più pro
grediti ». ed esprimeva la 
gioia per 11 fatto che * questo 
bastione fondamentale della 
rivoluzione si era messo in 
movimento ». 

«Per quanto siano mutati 
nei trascorsi decenni i rap
porti di forze nel mondo, im
mutato è rimasto il rispetto 
del PCUS verso i comunisti 
e il movimento operaio dei 
paesi dell'Europa occidentale. 
Essendo internazionalisti, noi 
ci rallegriamo di ogni succes
so dei partiti fratelli come 

se fosse un nostro successo. 
Nel contempo con loro sof
friamo di ogni insuccesso e 
apprezziamo altamente ogni 

! passo in avanti nello svilup-
i pò del movimento operaio, al 
{ quale prestiamo tutto l'appog

gio ». La rivista sostiene poi 
che « non esiste oggi alcun 
problema neppure sul "rico
noscimento" sull'autonomia 
dei partiti comunisti ». « Il 
rispetto dell'indipendenza dei 
partiti fratelli, la col la bora-

j zione con essi sulla base di 
una vera uguaglianza è da 1 tempo la linea di principio 
del PCUS. Nel programma 
del PCUS si sottolinea che 
tutti "ì partiti comunisti so
no indipendenti ed elaborano 
la loro politica, partendo dal
le condizioni concrete dei pro
pri paesi". Pertanto quei cir
coli borghesi che oggi tenta
no di "difendere" dal PCUS 
l'autonomia dei PC europei, 
si pongono da sé in una si
tuazione ridicola ». 

Tra i comunisti — scrive 
il settimanale — vi sono di
vergenze di opinione, vi è 
una discussione. « Ma in fon
do nessuno deve dimenticare 
che le discussioni tra i par
titi comunisti vertono su co
me evitare meglio e più giu
stamente all'umanità il regi
me di sfruttamento e come 
realizzare più pienamente gli 
ideali del socialismo». 

IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 14 luglio 1977 

Il 14 luglio si è svolta a Roma, sotto la presidenza 
del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dei Parteci
panti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) per 
l'approvazione del bilancio e del rendiconto econo
mico del 45* esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta dall'ing. Cappon — è stato sottolineato che, net 
delicato momento attraversato dalla nostra econo
mia, si è avuto, durante 11 decorso esercizio, un sen
sibile rallentamento dell'attività di finanziamento del
l'Istituto se si (a riferimento all'attività dell'anno, men
tre ò proseguita l'espansione delle operazioni in es
sere. In sintesi, sono pervenute all'IMI nuove domande 
per L 2.980 miliardi (—51% rispetto all'esercizio pre
cedente); le operazioni perfezionate — che sono state 
finanziate per il 90% con raccolta propria, per II 7% 
con fondi a valere sulle gestioni speciali per conto 
dello Stato e per il 3% con fondi della CECA — sono 
state pari a L. 2.128 miliardi (—18%) mentre le ope
razioni in essere al 31 marzo 1977 ammontavano com
plessivamente a L. 9.970 miliardi (+16%), di cui Lire 
9.117 miliardi finanziate con fondi propri e con mezzi 
finanziari acquisiti sul mercato. 

Al 31 marzo 1977, la ripartizione delle operazioni in 
essere per grandi categorie di intervento era la seguen
te: finanziamenti per investimenti L. 7.598 miliardi 
( + 13%); finanziamenti all'esportazione L. 2.114 miliar
di (+26%); crediti finanziari a Paesi esteri L. 36 mi
liardi (—26%); finanziamenti a non residenti L. 222 mi
liardi (+21%). 

Le operazioni perfezionate di finanziamento per in
vestimenti sono ammontate a L. 1.400 miliardi, pari al 
66% dei finanziamenti stipulati: quelle a tasso di mer
cato (L. 783 miliardi) sono diminuite del 32%, scen
dendo al 56% di incidenza sul totale (rispetto al 66% 
nel 44* esercizio) e quelle a tasso agevolato (comprese 
le gestioni speciali e i finanziamenti CECA) hanno rag
giunto un importo di L. 617 miliardi, a fronte di L. 608 
miliardi nell'esercizio precedente, coprendo una quota 
pari al 44% del totale. 

I finanziamenti per investimenti sono stati destinati 
per il 59% all'industria, per un importo di L. 824 mi
liardi (—33% rispetto al precedente esercizio); per il 
27% ai servizi, per L. 382 miliardi (+69%); per circa il 
10% all'armamento, per L. 134 miliardi (—51%), indiriz
zandosi la residua quota verso il settore della ricerca 
applicata. 

All'interno dell'industria manifatturiera, gli importi 
più rilevanti — seppure inferiori a quelli relativi all'eser
cizio precedente — risultano quelli destinati al settore 
meccanico, con L. 251 miliardi, chimico e petrolchi
mico, con L. 206 miliardi, metallurgico, con L. 138 mi
liardi; mentre sono sensibilmente aumentate le opera* 
zioni perfezionate a favore dell'industria tessile. 

Nell'ambito deì servizi, il valore delle operazioni 
perfezionate relative alle telecomunicazioni ha avuto 
un incremento del 57%, ragguagliandosi a L. 163 mi
liardi; in forte aumento sono state altresì le operazioni 
perfezionate relative al commercio e ai trasporti ter
restri ed aerei. 

L'attività dell'Istituto nel finanziamento delle for
niture italiane all'estero ha risentito della difficile con
giuntura che ha caratterizzato il mercato finanziario, 
con conseguenti limitazioni della provvista. Nel settore 
la consistenza delle operazioni in essere, raggiun
gendo L. 2.114 miliardi e una quota pari ad oltre un 
quinto del totale, ha avuto un incremento del 26%; le 
operazioni perfezionate nell'esercizio assommano a 
complessive L. 663 miliardi, con una flessione del 14% 
rispetto all'esercizio precedente. 

Allo scopo di contribuire a mantenere un flusso ade
guato di finanziamenti all'esportazione, l'Istituto ha 
continuato a svolgere una intensa attività di consulenza 
e di assistenza agli esportatori italiani nelle trattative 
con gli operatori esteri, per orientarli verso operazioni 
espresse in valuta e con caratteristiche tecniche tali 
da consentirne lo smobilizzo sui mercati finanziari 
internazionali. 

Seguendo lo stesso orientamento, una consistente 
quota delle operazioni stipulata nell'esercizio è stata 
finanziata in valuta; l'Istituto ha concesso, infatti, finan
ziamenti ad esportatori per circa 200 milioni di dollari 
sia utilizzando proprie disponibilità in valuta sia otte
nendo, a tate scopo, nuovi crediti dal mercato inter
nazionale. 

Le condizioni sfavorevoli del mercato finanziario 
hanno notevolmente inciso, segnatamente fino al no
vembre 1976, sull'attività di provvista in lire dell'Istituto. 

Nel corso dell'esercizio, comunque, sono stale col
locate obbligazioni in lire per 1.536 miliardi. Si ò cosi 
conseguito — senza però tener conto dell'erosione mo

netaria dovuta al processo inflazionistico — un mas
simo storico di raccolta, dopo i già notevoli risultati 
degli esercizi precedenti: rispettivamente, L. 1.529 mi
liardi net 42'. L. 1.499 miliardi nel 43\ L. 1.458 miliardi 
nel 44°. Inoltre sono state collocate sul mercato in* 
terno obbligazioni in dollari per un ammontare com
plessivo, al controvalore In lire, di 85 miliardi. 

Particolare rilievo hanno assunto le ultime emis
sioni con cedola del 12% e che pertanto fruiscono di un 
elevato rendimento Immediato. Innalzando la cedola dal 
10 al 12% si è voluto tenere conto delle pre
ferenze manifestatesi sul mercato, che indicano l'attri
buzione da parte degli operatori di un valore priorita
rio al rendimento immediato rispetto al rendimento ef
fettivo matematico. 

La consistenza dei titoli in circolazione al 31 marzo 
1977, in lire e in valuta, è passata da L. 6 924 a L. 7.711 
miliardi —• al netto di L. 26,7 miliardi di obbligazioni 
ancora da collocare — con un incremento deli'11,4% 
rispetto alla data di chiusura dell'esercizio precedente. 

L'attività estera dell'Istituto nel corso del 45* eser
cizio ha continuato a risentire del difficile periodo attra
versato dall'Italia, che ha indebolito il merito di cre
dito del Paese nei confronti della comunità bancaria 
internazionale. 

Tuttavia diverso è stato l'atteggiamento del mercato) 
internazionale per specifiche operazioni di finanzia
mento di esportazioni italiane. L'Istituto si è avvalso, 
con alcune interessanti operazioni, di queste nuove pos
sibilità,' per cui, nonostante le difficoltà, ulteriormente 
aumentata risulta la consistenza delta provvista estera 
alla data di chiusura dell'esercizio. 

La recente concessione all'Italia dei prestiti del 
Fondo Monetario Internazionale e della CEE sta con
tribuendo a modificare sostanzialmente l'atteggiamento 
del mercato finanziario internazionale. 

In questa favorevole evoluzione, TIMI ha concluso 
nelle scorse settimane un prestito internazionale di 
200 milioni di dollari a condizioni soddisfacenti. 

In tema di specifiche operazioni creditizie, si ricor
dano quelle stipulate con la Banca Europea per gli 
Investimenti e con la Export-Import Bank degli Stati Uniti. 

La Relazione passa poi ad esaminare l'andamento 
dell'attività delle principali società controllate dall'IMI 
o ad esso collegate: tra di esse si ricorda il « Credito 
Navale » —- Sezione autonoma dell'Istituto Mobiliare 
Italiano, I cui finanziamenti in essere ammontavano, 
al 31 marzo 1977, a L. 460 miliardi. 

Vengono poi esaminate le gestioni speciali per 
conto dello Stato e l'attività ex Legge 22 marzo 1971, 
n. 184. 

Per quanto riguarda il fondo per la Ricerca Ap
plicata, l'esercizio 1976-77 si è concluso con la pra
tica saturazione delle disponibilità esistenti, a seguito 
degli impegni assunti dal Fondo nel periodo in esame. 
In forte incremento risultano i finanziamenti deliberati 
nell'esercizio: essi hanno riguardato 83 progetti di 
ricerca per un - ammontare complessivo di interventi 
pari a L. 83,4 miliardi (+37% sull'esercizio precedente); 
di cui 18 progetti per L. 27,4 miliardi relativi al fondo 
«elettronica». E' inoltre quasi raddoppiato l'importo 
dei nuovi contratti stipulati: L. 54,4 miliardi a front» 
di 44 progetti, contro L, 28 miliardi per 38 progetti 
nel 1975-76. 

Per quanto concerne te ricerche concluse, esse hanno 
portato al perfezionamento di 64 contratti di ammor
tamento per un ammontare complessivo di L. 29.1 
miliardi, (contro I 50 contratti per L. 18.4 miliardi del 
precedente esercizio). Ciò porta a 188 il numero del 
progetti conclusi dall'inizio della gestione, il 70% del 
quali con esito positivo o comunque soddisfacente 
sul piano delle relative ricadute industriali. 

Per quanto riguarda l'attività ex Legge -184», 
titolo I, nel corso del 45* esercizio, sono state deliberata 
operazioni per oltre un miliardo e perfezionati contratti 
per L. 2,3 miliardi. 

La Relazione espone quindi i dati della situazione pa
trimoniale e del conto profitti e perdite da cui si evi
denzia (dopo gli accantonamenti al fondo rischi sii, 
crediti ed al fondo tassato rischi diversi) un utile netto 
di L. 30.2 miliardi. A valere su tate utile, il Consiglio 
di Amministrazione ha proposto di assegnare L. 27,4 
miliardi alla riserva statutaria e L. 2,7 miliardi (im
porto pari al 9% sul capitale versato) ai Partecipanti, 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sindacai», 
l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla unani
mità il bilancio ed il conto profitti e perdite del 45* 
esercizio nonché ie proposte del Consiglio di Ammi
nistrazione in merito alla ripartizione dell'utile netto. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

ATTIVO 
Partecipanti: (oro debito in conto 

capitala 
Cassa e depositi presso banche 

«d «nti 

Titoli di proprietà 
Mutui • finanziamenti . . . . 
Anticipazioni ed altri crediti . . 
Immobili • mobili . . . . 
Ratei attivi • risconti del passivo 
Scarti su obbligazioni . . . . 
Partite varie . . . . . . 
Debitori per fidejussionl . . . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti in casse 

Gestioni speciali • fiduciarie . . 

CONTO PROFITTI E 
RENDITE E PROFITTI 
Interessi sul mutui, finanziamenti 

anticipazioni • conti correnti . 
Interessi ed altri proventi su t i 

toli di proprietà . . . . . 
Commissioni m provvigioni . . 

Proventi vari 
Utilizzo di accantonamenti . . 

Utilizzo del conferimento detto 
Stato a copertura della perdita 
di gestione su partecipazione di 
cui alla Legge 22-3-1971 n. 184. 
4Vw 9 • • • • • • • 

L. 
• 
m 

m 

9 

a* 

9 

m 

m 

m 

Ì-

9 

9 

L. 

BILANCIO AL 31 MARZO 1977 
(45° esercizio) 

70.000.000.COO 

1.918 215 860.969 
751.132.120.021 

9.088.757.854 069 
742.646 344.321 
96.976.089.245 

251.842.415.021 
495.548025 267 

2J81.070.099 
86 024 284.007 

13 503.724.063.019 

5.238.179.618.588 
2 244.470.138876 

20.986 373.820 283 

PERDITE DE 

L. 

• 
m 

m 

* 

• 

L. 

910 982.396.842 

55.254 965.362 
22 983.498 053 

11.280.155 .373 
35.190.681.542 

42.800.000 000 

1.078571.717.17» 

PASSIVO 
Capitale sottoscritto . . . . 
Riserve e accantonamenti . . 
Conferimenti dello Stato di cui al

la Legge 22-3-1971 n. 164 . . 
Fondi ammortamento immobili • 

mobili . . . . . . . 
Fondo indennità di liquidazione • 

quiescenza al personale . . 
Obbligazioni in circolazione . . 
Sottoscrittori nostre obbligazioni . 
Prestiti e debiti vari . . . . 
Ratei passivi • risconti dell'attivo 
Fidejussionl a favore di terzi . 
Scal i su mutui . . . . . 
Utile netto dell'esercizio . . . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti di prò* 

pnetà e di terzi . . . . 
Gestioni speciali e fiduciarie . . 
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100 000 000 000 
577.195.426.804 

198.80tJ40.392 

4 850.0S4.774 

23 092 375 011 
7.711.302.084.852 

400.329.261.000 
3 954.064 401.443 

347.085.092.190 
86 024.284.007 
70 785 895.459 
30.194.037.087 

13.503 724.063.019 

5.238 179 618 568 
2.244.470.138 676 

20.986.373 820 283 

LL'ESERCIZIO AL 31 MARZO 1977 
SPESE E PERDITE 
Spese generali di amministrazione 
Interessi passivi ed altri oneri 

sulle obbligazioni . . . . 
Interessi passivi su prestiti • de-

Ammortamenti . . . . . 
Perdite e minusvalenze su titoli 

di proprietà 
Perdite di gestione su partecipa

zione dì cui alla Legge 22-3-1971 
n. 184, art. 6 . . . . . 

Imposte e tasse relative all'esercì
zi o (compreso accantonamento) 

Imposte e tasse relative egli eser-

Accantonamenti fondo rischi au 
crediti ed oscillazione titoli 

Accantonamento al fondo tassato 
rischi diversi . . . . . 

Utile netto dell'esercizio . . . 

L. 
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34975.966 458 

905 297.544 601 

144.199 615 925 
1.304.023 3SB 

10 849963 600 

42900 000 000 

78.173 229 742 

32 613 997.024 
3.148 617.004 

41.914.722-375 
\ 

53 000 000000 

1.046.377.860 085 
30.194 037.087 

1.078571.717.172 
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Respinto con 58 voti contro 38 un emendamento per bloccare i fondi 

Via libera alla bomba-neutrone 
•*i .>• 

dopo un voto l è i Senato USA 
Una decisione definitiva sulla sua produzione verrà presa da Carter solo dopo 
il 15 agosto - Nuove accuse dell'agenzia TASS all'amministrazione americana 

WASHINGTON — Il Senato a-
mericano ha respinto con 58 
voti contro 38 un emenda
mento presentato dal senato
re Mark Hatfield mirante a 
impedire l'utilizzazione di fon
di stanziati in base alla legge 
sui lavori pubblici per la pro
duzione della bomba ai neu
troni. Cedendo alle pressioni 
del Pentagono, il Senato ame
ricano ha cosi dato via libera 
al presidente Carter per au
torizzare la produzione dei 
micidiali ordigni atomici, che 
uccidono senza distruggere. 
Per il presidente statunitense. 
che nella sua conferenza 
stampa di martedì aveva de
finito la nuova arma «neces
saria nell'interesse del Pae
se» è stata una vittoria, an
che se difficile, come dimo

stra il risultato del voto. 
Battendosi a fondo contro il 

finanziamento della bomba. 
Hatfield aveva ricordato che 
il Congresso non può appro
vare il finanziamento di nuo
ve armi nucleari senza di
sporre di un preventivo rap
porto sulle loro possibili con
seguenze in tema di control
lo degli armamenti. Carter, 
sia pure all'ultimo minuto, a-
veva trasmesso però il rap
porto richiesto, preparato in 
tutta fretta dall'Agenzia per 
il controllo delle armi e il di
sarmo. Il rapporto afferma 
che essa «non migliora né 
peggiora le iniziative per la 
limitazione della corsa alle 
armi», ma che «potrebbe ave
re un effetto marginalmente 
negativo» sui negoziati con 1' 
URSS per la limitazione delle 
armi strategiche e potrebbe 
anche danneggiare gli sforzi 
che l'America fa per indurre 
altre nazioni a non procurar
si armi atomiche. 

In ogni caso, una decisione 
definitiva in merito non ver
rà presa da Carter prima del 
15 agosto, data in cui avrà 
ricevuto dal Pentagono ulte
riore documentazione sugli ef
fetti della bomba. ' 

K' proprio su questi effetti 
che si è scatenata la polemica 
negli USA. Hatfield ha conte
stato le affermazioni del pre
sidente e del Pentagono se
condo cui si tratterebbe di u-
na «atomica pulita». Questi 
ultimi avevano detto che la 
Iwmba neutronica produce 
meno di un decimo di ricadu
te radioattive rispetto a una 
bomba nucleare convenziona
le. e che le sue radiazioni 
mortali non durerebbero più 
di poche ore. Secondo le in
formazioni raccolte da Hat
field. invece, la bomba a neu
troni «creerebbe una nube ra
dioattiva destinata a fare ef
fetto per circa cinquemila an
ni». 

Sul fronte opposto, si sta 
nuovamente muovendo il ge
nerale Haig. comandante su
premo della NATO, in una in
tervista pubblicata ieri dal 
quotidiano parigino «France 

• Soir». Riprendendo i temi del
la campagna contro la po
tenza militare sovietica. Haig 
ha affermato che «se le poten
ze occidentali non recuperano 
rapidamente il ritardo attua
le. l'Unione Sovietica e i suoi 
alleati acquisteranno la su
periorità militare con tutte le 
conseguenze che possono sca
turirne». Come è noto. Haig 
spera di ottenere la nuova 

• cbomba-N» per rafforzare in 
Europa le forze militari della 
NATO. 

• • • 
MOSCA — Autorizzando i l 
presidente Carter a procedere 
con la produzione della bom
ba neutronica. il Senato degli 
Stati Uniti «ha ceduto alle 
pressioni del Pentagono e del
la macchina • militare - indu
striale ad esso legata» — co
sì scrive oggi la TASS sul 
voto di mercoledì. 

Secondo l'agenzìa sovietica 
l'azione del Senato americano 
in pratica «ha dato via libe
ra al Pentagono per l'appro-
\ azione di un nuovo e più per
fezionato sistema di anni di 
annientamento di massa». «La 
produzione della bomba a neu
troni veniva caldeggiata so
prattutto dalle forze reaziona
rie e fra queste hanno fatto 
spicco i leaders di estrema 
destra del partito repubbli
cano. come Ronald Reagan ed 
altri», dice la TASS. 

Da quando è stato rivelato 
che i fondi per le bombe ai 
neutroni fanno parte del pro
getto di legge sugli stanzia
menti all'esame del Congres
so, gli organi di stampa so
vietici hanno ripetutamente 
denunciato queste armi come 
un fattore di grave destabiliz
zazione ; nell'equilibrio della 
potenza militare fra USA ed 
URSS. 

Prossimo 
» * 

scarcerazione 
di Ali Unito 

RAWALPINDI — Saranno 
scarcerati entro le prossime 
due settimane l'ex primo mi
nistro Ali Bhutto e gli altri 
esponenti politici arrestati 
durante l'incruento colpo di 
•tato attuato in Pakistan 
éalla forze armate. 

Per un dibattito costruttivo sulla CEE' , 

La sinistra inglese 
critica le posizióni 

ariti-europeiste 
Esponenti laburisti, comunisti e personalità 
indipendenti per una analisi costruttiva 
dei problemi e non di sterile opposizione 

Continua 
la polemica 

albanese 
con la Cina 

VIENNA — In un editoriale 
distribuito all'estero dalla 
agenzia di stampa albanese 
« ATA » il quotidiano « Zeri 
i Popullit ». organo del Par
tito del lavoro albanese, 
scrive: «E' nettamente con
trario agli interessi della ri
voluzione. del movimenti na
zionalisti, dell'indipendenza 
e della sicurezza sottovalu
tare il pericolo che può pro
venire dall'una o dall'altra 
delle due superpotenze », af
ferma il giornale senza fare 
esplicitamente il nome della 
Cina. E inoltre: «E' sba
gliato schierarsi a fianco di 
una delle due superpotenze 
per combattere l'altra e chie
dere al " terzo mcndo " di 
allearsi con le forze imperia
liste e gli imperialisti ame
ricani per combattere il so-
cialimperialismo e l'Unìcne 
Sovietica ». 

SEUL — Un elicottero dello stesso tipo di quello abbattuto, durante un'esercitazione militare 

Incidente sul 38° parallelo: tre morti e un prigioniero 

Un elicottero americano abbattuto 
mentre sconfina in Corea del Nord 

Washington ammette che il velivolo aveva violato il territorio della RPDC 
Kim II Sung rinnova le proposte di un dialogo — Si affrontano negli Stati 
Uniti partigiani e avversari del ritiro delle truppe dalla penisola asiatica 

WASHINGTON — Un ellcot-
tero statunitense del tipo 
« Chlnook » è stato abbattuto 
c'alia contraerea nord-corea
na, dopo che aveva superato 
la linea di demarcazione tra 
le due parti della Corea, ed 
era penetrato nello spazio ae
reo della Repubblica demo
cratica popolare. Tre dei 
quattro uomini di equipaggio 
sono rimasti uccisi, mentre il 
quarto è stato fatto prigio
niero. 

L'incidente è avvenuto mer
coledì sera'alle ore 20 (le tre 
del mattino tiri giovedì per 
l'Italia), e ne è stato dato 

l'annuncio a Washington men
tre il presidente Carter parte
cipava ad un ricevimento of
ferto in onore del cancelliere 
della RFT Schmidt, che si 
trova in visita negli Stati 

Uniti. Il presidente americano 
ha lasciato immediatamente 
l'ospite, scendendo nella «sa
la situazione» della Casa 
Bianca, dove sì trovavano già 
il Segretario di Stato Vari
ce, il segretario alla Difesa 
Brown, e altri suoi collabo
ratori, per seguire da vicino 
gli sviluppi della situazione. 

Le versioni fornite dal por
tavoce della Casa Bianca Jo-
dy Powell sono state varie, 
coverse e imprecise, ma fin 
dall'inizio è apparso chiaro 
che la resDonsabilità dell'in
cidente ricadeva sulla parte 
americana, e che a Washing
ton lo si ammetteva. La pri
ma versione diceva che l'eli
cottero era stato colpito dal
le artiglierie nord-coreane, 
ma non si sapeva se fosse a 
nord o a sud della linea di de
marcazione. Si affermava an
che che l'elicottero era Im
pegnato in un trasporto di ce
mento. Successivamente lo 
stesso portavoce ammetteva 
che l'elicottero era penetrato 
«per cause imprecisate » nel
lo spazio aereo nord-coreano, 
e si affermava che non tra
sportava cemento, ma era di 
scorta ad altri elicotteri im
pegnati nel trasporto del ma
teriale da costruzione. 

Il «comando cVìll'ONU» — 
eufemismo per definire il co

mando delle forze americane 
nella Corea del sud — in un 
suo comunicato sosteneva la 
tesi del « trasporto di cemen
to », e affermava che « per 
ragioni non accertate l'elicot
tero ncn si è posato nella 
prevista zona di atterraggio 
e sì è diretto per errore ver
so nord ». 

Analogo il tenore della nota 
inviata alle autorità nord-
coreane, alle quali veniva 
chiesto di dare adeguate in
formazioni sull'incidente, e di 
restituire ì corpi dei tre ame
ricani uccisi, e il prigioniero. 
Gli americani chiedevano an
che una immediata riunione 
della commissione di armisti
zio. I nord-coreani respinge
vano la richiesta di una riu
nione immediata, proponendo 
che essa venisse tenuta sa
bato. 

Il presidente Carter. Ieri, 
dava infine una nuova ver
sione dell'incidente. Parlando 
ad alcuni esponenti del Se
nato. il presidente dichiara
va che, atterrato in territorio 
nord-coreano, l'equipaggio ha 
prima ispezionato il velivolo. 
che poi si è levato in volo 
mentre si avvicinavano sol
dati nord-coreani. « A questo 
punto — ha c*otto — l'elicotte
ro è stato abbattuto. Due 
membri dell'equipaggio sono 
periti sul colpo. Un terzo è 
stato ucciso in un successivo 
conflitto a fuoco, mentre il, 
quarto è stato - catturato». 
Carter aggiungeva che « il ve
livolo aveva evidentemente 
smarrito la rotta ». 

L'incidente non sembra deb
ba avere conseguenze serie, 
a differenza di altri avvenuti 
in passato, ma si è verifi
cato in un momento partico
larmente delicato, nel quale 
si affrontano, negli Stati Uni
ti, l fautori di un ritiro delle 
forze americane dalla Corea 
del sud ed i fautori de! raf
forzamento dello schieramen
to militare americano in que
sta parte del paese. Il presi
dente Carter ha deciso di ri
tirare tutte le truppe ci* terra 

americane entro quattro o 
cinque anni. Esponenti del 
mondo militare americano so
no contrari a questo ritiro. 

ed hanno cercato di sabotarne 
l'attuazione. Clamoroso è sta
to l'episodio di cui è stato 
protagonista nei mesi scorsi, 
il gen. Slnglaub, vice coman
dante delle forze americane 
in Corea, il quale aveva pub
blicamente sostenuto che il 
loro ritiro «avrebbe portato 
alla guerra ». Singlaub venne 
immediatamente rimosso dal 
suo incarico, da Carter, ma 
l'altro giorno alla Camera dei 
rappresentanti la stessa argo
mentazione è stata sostenuta 
dal gen. Bernard Rogers. ca
po di stato maggiore dello 
esercito americano. Questi 
ha detto ad una commissione 
della Camera che i capi e'* 
Stato maggiore riuniti aveva
no raccomandato un ritiro 
imno consistente e più gra
duale rispetto a quello totale 
deciso da Carter, ma che il 
presidente aveva respinto la 
raccomandazione. Il « rischio 
di guerra ». ha detto Rogers, 
sarà tuttavia « accettabile », 
se verranno attuate tutte le 
misure previste da Carter per 
mettere in grado la Corea del 
sud di « difendersi da sola ». 

La misura prevista da Car
ter è stata giudicata cValtra 
parte positivamente dal pre
sidente della Corea democra
tica popolare. Kim II Sung. 
In una intervista ad una rete 
televisiva giapponese. egli 
ha detto che la partenza delle 
truppe americane rimuoverà 
un importante ostacolo alla 
pacifica riunificazione della 
Corea. Kim II Sung ha rile
vato nell'intervista che egli 
ha proposto « già da molto 
tempo» un dialogo tra Pyon
gyang e Washington, e che 
egli stesso è pronto a riceve
re. in qualsiasi momento, rap
presentanti statunitensi. Kim 
Il Sung ha d'altra parte sot
tolineato che certi aspetti del 
piano Carter sono contraddi
tori. come il proposito di la
sciare nella Corea del sud 
le forze aeree americane, e 
quello di attuare il ritiro en
tro « quattro o cinque anni » 
(il mancato presidenziale du
ra solo quattro anni). 

Un equivoco 
l'« arresto » 
a Praga del 
sindacalista 
della CISL 

MILANO — Marcello Toma. 
Il delegato sindacale della 
« IBM » di Milano, il quale 
— seccndo un comunicato 
della segreteria provinciale 
della CISL milanese — era 
stato arrestato a Praga dal
la polizia cecoslovacca perchè 
avrebbe «tentato un approc
cio con alcuni firmatari del
la "charta 77" », è a Milano 
Il giovane, appresa la noti
zia del suo « arresto » dal te
legiornale. ha telefonato alla 
redazione milanese dell'Ansa. 
per dire che egli si trova a 
Milano e per spiegare la vi
cenda del suo «arresto» 

«Ero a Praga insieme ad 
altri due amici — ha detto 
Marcello Toma — per un gi
ro turistico. Dopo un bre^e 
soggiorno stavamo ripartendo 
diretti verso Budapest. Volevo 
comprare un regalo da por
tare a mia madre. Ma in tasca 
non avevo più corone. Avevo 
dei dollari e. visto che non 
facevo in tempo ad andare 
in banca a cambiare in va
luta locale, mi sono rivolto 
a un cecoslovacco che cam
biava valuta per strada e ho 
cambiato dieci dollari ». A 
questo punto — racconta il 
giovane — «si è avvicinato 
uno della polizia cecoslovacca 
e ha invitato me e il giova
ne a seguirlo nella sede del
la polizia ». 

Quanto all'aapproccio» ten
tato ccn alcuni firmatari del
la a charta 77» di cui si par
lava nel comunicato. Toma 
ha detto: «Non so proprio a 
chi è saltato in mente la 
faccenda della "charta 77". 
Nella mattinata — ha eco-
eluso il giovane — mi reche
rò nella sede della CISL di 
Milano per spiegare come so
no andate le cose». 

Contrasti nel governo sulla politica economica 
1 

IO morti in Perù per la protesta 
contro gli aumenti dei prezzi 

LIMA — Sono probabilmente 
dieci le persone uccise nelle 
ultime 48 ore in Perù duran
te i violenti scontri seguiti 
alle manifestazioni di prote
sta contro i continui aumen
ti del costo della vita. Gior
nali di ispirazione governati
va hanno definito gli inci
denti avvenuti nella citta di 
Huancavo (Perù centrale) co
me i più sanguinosi da quan
do. un mese fa, una serie di 
duri provvedimenti economici 
ha fatto lievitare i prezzi. Ma 
anche la città di Trujillo nel 
nord è stata teatro di gra
vi tumulti. . 

Secondo fonti ufficiali a 
Huancavo sono state uccise 
quattro persone, fra cui due 
bambini, rimaste coinvolte in 
una sparatoria durante le ma
nifestazioni di protesta. Più 
tardi sono deceduti in ospe
dale altri due manifestanti, 

mentre 20 persone seno sta
te dichiarate in gravi condi
zioni dai medici. La città è 
stata sconvolta per ore da 
violente sparatorie e pestag
gi. Gruppi c*< studenti han
no preso di mira negozi, in
cendiato automobili, eretto 
barricate. L'esercito ha pro
clamato un coprifuoco della 
durata di tredici ore. La not
te di ieri è trascorsa in una 
relativa calma. Decine di ma
nifestanti sono stati arresta
ti. 

A Trujillo, da dove giungo
no notizie non confermate 
ufficialmente, tre dimostranti 
e un ufficiale dell'esercito so
no rimasti uccisi nel corso di 
una violenta sparatoria fra 
studenti e forze di sicurez
za. Anche qui, numerosi fe
riti e arrestati. L'altro ieri il 

governo aveva annunciato una 
riduzione del prezzi del pa
ne e della pasta, ma l'an

nuncio non è bastato a scon
giurare le manifestazioni pro

grammate a Trujillo c'ogli stu
denti. 

Al termine di una riunio
ne d'emergenza del consiglio 
dei ministri, il presidente Mo
rale» Bermudez ha deciso di 
annullare un viaggio nel Pe
rù settentrionale, che avreb
be dovuto compiere ieri, e 
di posporre una visita uffi
ciale in Argentina prevista 
per il mese prossimo. 

La scorsa settimana il mi
nistro dell'economia e delle 
finanze, Walter Piazza, si è 
dimesso (era uno dei due so
li civili che facevano parte del 
governo militare peruviano). 
E* stato sostituito dal gene
rale dell'esercito Alcibiacos 
Saenz Barsallo. Piazza è sta
to costretto alle dimissioni 
dai suol colleghl militari — 
dopo soli 50 giorni al dica
stero dell'economia — viste 

le co-.iseguenze della sua poli
tica antipopolare. Egli anche 
contro il parere di una par
te dei ministri militari ave
va introdotto pesanti aumen
ti dei prezzi dei generi ali
mentari. della benzina e dei 
trasporti pubblici, nell'inten
to di ottenere dal fondo mo
netario internazionale un pre
stito di diverse cocine di mi
lioni di dollari. Alla sua li
nea ne veniva contrapposta 
altra mirante ad affrontare 
le scelte economiche, pur ne 
cessarie, nella consapevolezza 
delle difficili condizioni di vi
ta del ceti popolari. 
• n Perù, travagliato da una 
grave crisi economica, ha un 
debito con l'estero valutato 
In circa 4 miliardi e mezzo 
di dollari. Per far fronte a 
questa pesante situazione, il 
governo ha immediato biso
gno del prestito dal FMI e di 
altri crediti esteri. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA —Un apprezzamen
to più realistico e preciso dei 
problemi europei viene solle
citato in vari ambienti poli
tici britannici contro il peri
colo che il dibattito torni an
cora una volta a cristalliz
zarsi nelle vecchie e sterili 
forme del sì e del no alla 
CEE. In particolare i vari 
interlocutori di questo nuovo 
dialogo critico (compresi al
cuni esponenti di sinistra) si 
sforzano di accreditare 1' 
obiettivo del mutamento, dal
l'interno delle istituzioni co
munitarie, incoraggiando un 
atteggiamento costruttivo sul 
terreno della riforma. Con
creto è infatti il rischio del
la ripresa di una campagna 
ostruzionistica da parte degli 
anti-MEC in ogni partito in
glese (ad eccezione dei li
berali) e soprattutto fra i la
buristi che sono praticamen
te divisi a metà, come ha 
dimostrato l'ultimo voto ai 
Comuni sulla proposta per le 
elezioni dirette. 

Sia pur lentamente, il ca
rattere della discussione è 
quindi destinato a cambiare 
perché, se non altro, un con
fronto astratto fra il prò e il 
contro appare improponibile 
sul terreno democratico dopo 
il verdetto positivo del Refe
rendum del 1975 che dovreb
be rappresentare l'ultima pa
rola per quanto riguarda 1' 
appartenenza della Gran Bre
tagna alla Comunità. Per 
quante riserve (e probabilità 
di ritardo) possano ancora 
sussistere in merito alle ele
zioni dirette, Callaghan ha ne
gli ultimi tempi più volte af
fermato, in polemica con cer
ti ambienti del suo partito, 
l'intenzione del governo labu
rista di mantenere gli impe
gni presi e di potenziare la 
partecipazione europea della 
Gran Bretagna. 

In termini analoghi si è re
centemente espresso anche il 
presidente della commissione 
della CEE, Roy Jenkins. il 
quale non ha risparmiato gli 
attacchi contro le posizioni 
recalcitranti di alcuni suoi ex 
colleghi nel governo laburi
sta (sei ministri e 30 sotto
segretari sono tuttora contra
ri alla CEE). La campagna 
antieuropea ha per il momen
to il suo portabandiera nel 
settimanale laburista Tribune 
e nella corrente parlamentare 
corrispondente, convinti en
trambi come sono che l'in
soddisfazione e la protesta po
polare sulla riduzione dei li
velli di vita, l'aumento dei 
prezzi e la disoccupazione, 
possa essere in questo modo 
convogliata, alle elezioni ge
nerali, trasformandosi in una 
carta vincente 

Due giorni fa un largo grup
po di esponenti di sinistra 
(laburisti, comunisti, persona
lità accademiche indipenden
ti) ha rilasciato una impor
tante dichiarazione in cui si 
criticano le posizioni di Tri
bune e se ne condanna 1' 
intenzione di risuscitare ìa 
logora diatriba antieuropea. 
Se la sinistra elabora un at
teggiamento positivo nei con
fronti della CEE — dice il 
documento — « le può deri
vare un vantaggio sostanziale 
per la politica socialista>. «In 
Europa esistono partiti socia
listi e comunisti forti e vigo
rosi. Una coalizione di tutti 
i partiti e le organizzazioni 
dei lavoratori dentro la CEE 
potrebbe accordarsi su un 
programma comune per il fu
turo della Comunità e fare 
di questo piano il punto fo
cale di una grande campagna 
di rinascita ». 

La relativa debolezza eco
nomica della Gran Bretagna. 
piuttosto che la forza delle 
istituzioni comunitarie, è alle 
radici dell'attuale difficoltà di 
incidere sul terreno della ri
forma. Ma l'incapacità della 
sinistra inglese di cogliere V 
occasione per rafforzare la 
sua presenza all'interno della 
CEE — continua il comuni
cato — può risolversi in un 
effettivo ostacolo per il futuro 
del socialismo in tutti i nove 
Paese membri, e L'unico mo
do di controllare e contestare 
le azioni del Consiglio dei mi
nistri e della Commissione eu
ropea. è quello di eleggere 
rappresentanti diretti con una 
base democratica impegnati 
principalmente sulle questioni 
comunitarie e datati di un" 
assemblea idonea allo sco
po ». 

La proposta per le elezio
ni dirette \iene sostenuta an
che da un gruppo che si de
finisce «comunisti per l'Eu
ropa » e che identifica la di
fesa degli interessi delle clas
si lavoratrici anche con que
sto ulteriore criterio di rap
presentatività e nuova arma 
democratica. II gruppo ha ap
pena pubblicato un opuscolo 
dal titolo: « Senso comune sul 
Mercato comune» nel quale 
si dichiara, fra l'altro: « La 
sinistra deve abbandonare le 
posizioni nostalgiche per il 
passato della Gran Bretagna 
e per i tradizionali modi di 
servire gli interessi della clas
se operaia britannica. Quanto 
prima esce dalla bottega del
l'antiquario, tanto meglio». 

Antonio Bronda 

Owen vola a Washington 

Il governo 
inglese ritira 
il piano per 
il passaggio 

dei poteri 
in Rhodesia 

LONDRA — E' saltato il pia
no anglo-americano per la 
Rhodesia, e a farlo saltare 
almeno sul piano formale, so
no state contraddizioni inter
ne al governo. Si parla infat
ti dell'opposizione di alcuni 
ministri a certi aspetti delle 
proposte elaborate dal mini
stro degli Esteri Owen. La 
cosa ha del clamoroso se si 
pensa che solo due giorni fa 
a favore del piano di Owee 
si era pronunciato formal
mente il consiglio dei ministri 
della CEE. Già in quella oc
casione tuttavia qualche sin
tomo dell'imminente falli
mento si era potuto avvertire. 
Era stato proprio lo stesso 
Owen a dirsi pessimista sulla 
riuscita del piano a causa 
dell'intransigenza del capo 
del regime ribelle, Ian Smith. 

Al di là dei contrasti all'in
terno del gabinetto londinese. 
e le affermazioni di Owen al 
consiglio della CEE ne sono 
la controprova, il piano ha 
fato: fallimento per la sostan
ziale opposizione del razzi
sta Smith ad ogni soluzione. 
anche ad una soluzione come 
quella anglo-americana che 
andava di molto incontro alle 
esigenze del regime illegale. 
che in buona parte coincidono 
con gli interessi economici 
delle potenze neocolonialiste. 
E proprio per questo una chia
ra ripulsa del piano era sta
ta espressa a ohi riprese dai 
dirigenti del Fronte Patriot
tico. che si batte, armi alla 
mano, per l'indipendenza com
pleta del paese. In una con
ferenza stampa di due giorni 
fa Joshua Nkomo. aveva di
chiarato senza mezzi termini 
che il Fronte Patriottico con
sidera il piano di Owen, o 
anglo-americano che dir si 
voglia, un piano teso a met
ter al potere in Rhodesia un 
regime fantoccio per il qua
le sono già pronti gli uomini 
adatti: Sithole e Muzorewa. 

E' significativo a questo pro
posito quanto dichiarato ieri 
da un portavoce di Sithole 
appena rientrato in Rhodesia. 
Egli ha detto che il Fronte 
Patriottico è un « leone ros
so» che rappresenta il comu
nismo e quindi « forze estra
nee alla Rhodesia e ai sei mi
lioni di negri rhodesiani », ed 
ha aggiunto: «Per combatte
re questo mostro faremo tut
to quanto è il nostro potere. 
Se necessario ci alleeremo 
con i nostri vecchi nemici (al
ludendo alla Gran Bretagna. 
potenza colonizzatrice - ndr) 
fintanto che i loro obiettivi 
coincideranno con i nostri ». 
Non c'è male come dichiara
zione di un « leader nazionali
sta » appena tornato in pa
tria per portare avanti la lot
ta di indipendenza: il primo 
nemico che riesce ad indivi
duare è proprio il movimento 
di liberazione che proprio nei 
giorni scorsi, ha ricevuto dal
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana (OUA). il riconosci
mento di unico ed autentico 
rappresentante del popolo 
Zimbabwe. In realtà sia Sitho
le che Murorewa hanno g;à 
iniziato a mettersi d'accordo 
con il nemico e non solo con 
la Gran Bretagna, ma addirit
tura col razzista Ian Smith. 

A Londra intanto è stato 
annunciato un affrettato viag
gio a Washington del ministro 
degli Esteri britannico Owen 
che discuterà con il segreta
rio di Stato americano. Van-
ce. gli sviluppi della situa/.io
ne dopo le decisioni del gover
no britannico di accantonare 
il piano per la Rhodesia. Pare 
che gli elementi di dissenso 
all'interno del governo di 
Londra siano insorti intorno 
all'ipotesi di un impiego in 
Rhodesia di reparti britanni
ci in misura limitata, per con
trollare che il passaggio dei 
poteri avvenga in modo « or
dinato ». Ma. a quanto risul
ta. il governo del primo mi
nistro James Callaghan è 
contrario ad una iniziativa 
del genere che potrebbe tra
sformare la Rhodesia è stato 
detto, in un « nuovo Viet
nam». 

Owen e Vance discuteran
no ora a Washington la situa
zione alla luce di questi ulti
mi sviluppi e del reiterato bi
sogno di agire. 

La posizione del governo 
britannico non è stata dichia
rata apertamente ma le infor
mazioni provengono da fonti 
molto vicine ad Owen. In oar-
t:colare l'opposizione al piano 
dei ministro degli Esteri sa
rebbe venuta dal cancelliere 
dello scacchiere. Denis Hea-
!ey. e dal ministro dell'Ener
gia. Anthony Wedgwood Benn. 
I ministri sembrano contrari 
anche all'idea del Foreign 
Office di creare una ammini
strazione civile britannica 
temporanea per assicurare un 
indolore passaegio dei poteri. 

• • • 
LUANDA. — L'agenzia ango
lana ANGOP ha annunciato 
ieri che forze sudafricane han
no abbattuto un aereo da tra
sporto angolano nelle vici
nanze del confine con la Na
mibia uccidendo 11 angolani. 

L'agenzia precisa che l'ae
reo, un Antonov-26 da tra
sporto, è stato distrutto mar-
tedi. 

) < DALLA PRIMA 
Montedison 

pi poteri (in pratica ciò avreb
be significato eliminare gli al
tri due incarichi di vice pre
sidente. ricoperti da Tullio 
Torchiani e Mario Schimber-
ni e modificare l'assetto al 
vertice deciso dal consiglio 
di amministrazione .' del , 18 
aprile). 

Ma i rappresentanti del-
T1RI e dell'ENI hanno dichia-
rato che l'organigramma usci
to dall'assemblea del 18 apri
le non doveva essere toccato. 
Vi è stata una breve sospen
sione della riunione utilizza
ta evidentemente per convin
cere Alberto Grandi e i suoi 
sostenitori sulla mancanza or
mai di qualsiasi margine da 
utilizzare per consolidare o 
estendere le funzioni del vi
ce presidente. 

Al consiglio di amministra
zione. riunitosi, come si è 
detto alle 14. hanno preso 
parte il presidente dimissio
nario Cefis. i tre vice presi
denti. gli amministratori de
legati Giorgio Baldini, Giovan
ni d'Arminio Monforte. Pier 
Giorgio Gatti, Franco Lugli 
e Mario Lupo; Antonio Com-
postella, Ferruccio Mauro e 
Giorgio Mazzanti, rappresen
tanti dell'ENI: Rosario Nico
lò e Giuseppe Guarino in 
rappresentanza dell'IRI; Al
fredo Diana e Cesare Turni-
dei della Bastogi, Ludovico 
Isolabella Della Croce e Luigi 
Madia, in rappresentanza dei 
piccoli azionisti, Vincenzo Ca-
glioti e Carlo Pesenti. 

Il senatore Medici è il quin
to presidente della Montedi
son. Il primo, dopo l'unifica
zione tra la Edison e la Mon
tecatini, fu l'ingegnere Vale
rio, presidente della Edison. 
che rimase in carica dal giu
gno '66 all'aprile del '70; suc
cessivamente venne nominato 
presidente, anche se per po
chi mesi (fino al dicembre del 
'70) Cesare Merzagora al qua
le successe per soli quattro 
mesi (fino all'aprile del "71) 
Pietro Campilli. La presiden
za di Eugenio Cefis — sei 
anni e due mesi — è stata 
la più lunga. 

Le reazioni 
alla nomina 

La scelta fatta ieri, che è 
il punto di approdo di fatico
si tentativi di compromesso 
tra le varie correnti de, non 
è affatto di quelle destinate 
a porre fine alle polemiche 
che da sempre hanno circon
dato la travagliata vita e le 
attività non sempre produtti
ve del gruppo di Foro Bona-
parte. E di questo già ieri si 
è avuto conferma: il ministro 
delle partecipazioni statali Bi-
saglia, conversando ieri sera 
con i giornalisti a Montecito
rio, ha illustrato i « criteri » 
che hanno ispirato la nomina 
del senatore Medici alla te
sta della Montedison. €Ci sia
mo mossi — ha detto — par
tendo dalla preoccupazione di 
fare l'impossibile per chiude
re presto la questione della 
nomina della presidenza della 
Montedison, in modo da non 
aggiungere alle preoccupazio
ni che abbiamo sulla situa
zione generale del gruppo an
che una ulteriore preoccupa
zione*. Bisaglia ha confer
mato che la rosa di nomi sui 
quali si è lavorato negli ulti
mi giorni era quella che com
prendeva Caglioti. Nicolò, 
Torchiani e Medici e ha soste
nuto che i contatti avuti par
ticolarmente nella giornata 
di mercoledì hanno portato 
ad una convergenza sul nome 
di Medici, un candidato a pa
rere del ministro, accetto ai 
privati e garante anche del
la rilevante presenza pub
blica. 

Il ministro ha però aggiunto 
che nel seguire questo atteg
giamento si è tenuto conto 
« delle risultanze del dibatti
to tra le forze politiche che 
hanno realizzato le aree di 
convergenza delle quali an
che in queste ore, il Parla
mento sta discutendo*. Que
sta ultima affermazione di 
Bisaglia ha il singolare to
no di una sorta di coinvolgi
mento delle altre forze politi
che nella vicenda della presi
denza Montedison o meglio 
della scelta fatta cadere sul 
nome di Medici. 

Il compagno D'AIema. pre
sidente della commissione Bi
lancio della Camera, ha di
chiarato che la scelta di Me
dici «non è una soluzione. 
per cui il problema resta ir
risolto ». La Monted'v>n — ha 

aggiunto — « ha necessità, per 
la situazione in cui si trova. 
di un gruppo di manager ad 
alto livello, che ci sono fuori 
e dentro l'azienda ». 

Si è anche appreso che il 
ministro Bisaglia ha dato ai 
rappresentanti pubblici nella 
Montedison e cioè all'IRI ed 
all'ENI la direttiva di costi
tuire nei prossimi giorni la 
Finanziaria che deve racco
gliere e gestire le azioni in 
possesso degli enti pubblici. 
Della istituzione della Finan
ziaria sta già discutendo la 
commissione bilancio della Ca
mera al cui esame è una 
bozza di legge preparata dal 
presidente La Loggia. 

Pesanti riserve nei confron
ti della soluzione adottata con 
la nomina del senatore Me
dici sono state espresse an
che dai socialisti e dai social
democratici. Per i socialisti. 
l'on. Fortuna, presidente del
la commissione industria di 
Montecitorio ha dichiarato 
che in questo modo * no» si 
rinnovano i metodi di ammi
nistrare il paese». L'on. Ca-
pria. rciponsabile del settore 
PP.SS. del PS1 ha aggiunto 
che '<• sono prevalsi ancora i 
criteri politici espressione de] 
le lotte interne alla DC » e 
sono stati elusi « i veri e 
drammatici nodi della Monte
dison ». Per il socialdemocra
tico Corti, quella del senatore 
Modici «è una nomina balnea
re. IAI vera decisione sulla 
Montedison che non è solo 
questione di presidenza, non 
si è riusciti a maturarla ». 

Chi è 
Giuseppe 

Medici 

Il neopresidente della Mon
tedison ha settanta anni es
sendo nato a Sassuolo nel 
1907. Laureato in agraria è 
emerso nella vita politica, con 
la elezione a senatore nelle 
liste de il 18 aprile 1948. come 
esperto di problemi dell'agri
coltura. Come tale partecipò 
alla elaborazione delle leggi 
che stralciavano alcuni inter
venti di riforma fondiaria. 
diresse l'Ente Maremma e fu 
poi ministro dell'Agricoltura 
ne governi Sceiba e Panta
ni (1954). 

In seguito ha ricoperto in
carichi ministeriali in una de
cina di governi con una di
sponibilità che è posta in 
evidenza anche dalla varie
tà degli incarichi: al Tesoro 
ed al Bilancio con i governi 
Segni (1955) e Zoli (1957); al
ia Pubblica Istruzione con 
Tambroni (1960); alla Rifor
ma Burocratica con Fanfani 
(1962); agli Esteri governi 
Leone (1968) e nel secondo 
governo Andreotti (1972). 

Recentemente Giuseppe Me
dici era tornato con un certo 
interesse ad occuparsi di pro
blemi dell'agricoltura, in par
ticolare come presidente del
l'Associazione fra i Consorzi 
di Bonifica e quale membro 
di istituzioni accademiche. 
Pur riconoscendo la gravità 

j dei problemi lasciati aperti, o 
; creati, dalla politica demo

cristiana. Medici non ha mai 
j preso posizioni critiche circa 
! '.e responsabilità. Ha usato 
'. anzi, spesso, l'argomento tec-
: nico per sfuggire alla sostan-
', za politica dei problemi. 

Carol Straneo Caraccio
lo profondamente commossa 
dalle manifestazioni di af
fetto tributate al suo com
pagno 

PIETRO CARACCIOLO 
nell'impossibilità di farlo per-

1 sonalmente, ringrazia senti-
I tameote tutti i compagni del

la Dirczicne del partito e del
le sezicni. i colleghi e gli 
amici che hanno preso parte 
al suo immenso dolore. 

Roma. 15 luglio 1977 
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Previsti altri colloqui ... 

Ancora sospesa 
la sorte 

del «Palaffari» 
Emessa una nota interlocutoria a conclusio
ne del vertice svoltosi presso la Regione 

La vicenda del «Palaffari» già «calda» da tempo, per 
I problemi aperti da una gestione chiaramente carente e 
negativa, era precipitata sabato scorso quando, improvvisa
mente. capovolgendo l'ordine del giorno, l'assemblea dei soci 
decise di vendere per set miliardi e mezzo l'immobile alla 
Cassa di Risparmio che ne avrebbe utilizzato, si diceva, il 
secondo e il terzo piano. 

La cosa più stupefacente era che a questa decisione si 
giungeva dono una giornata frenetica di scambi di fono-
grammi e di riunioni, a conclusione della quale la Regione 
avevu risposto positivamente alla richiesta di partecipare 
all'aumento del capitale sociale. Il presidente Lagorio aveva, 
infatti, inviato un fonogramma nel quale dichiarava la dispo
nibilità a questa soluzione della giunta toscana, chiedendo 
una ulteriore riunione per il 14 luglio, quella, appunto svol
tasi nel pomeriggio di ieri. 

La riunione promossa dal presidente Lagorio per affron
tale la scottante vicenda, si è tenuta ieri presso la sede della 
giunta regionale a palazzo Budini Gattai. L'incontro era 
molto atteso per le conseguenze che questo poteva avere sul 
futuro della struttura fiorentina dopo che l'assemblea dei 
soci della società CEAPF (nella quale la Camera di Com
mercio è presente al 92 per cento) aveva deciso la vendita 
alla Cassa di Risparmio. 

La discussione, svoltasi nel massimo riserbo, è prose
guita per l'intero pomeriggio e solo a tarda sera è stato 
emesso un comunicato: 

«A palazzo Budini Gattai - dice la nota - si è svolta 
la preannunciata riunione tra la giunta regionale e gli enti 
foci della società CEAPF (Camera di Commercio, Comune, 
Azienda di Turismo. Ente provinciale del Turismo, Centro 
Internazicnale dei Congressi». Il presidente della Regione 
ha illustrato le proposte della giunta per partecipare alla 
soluzione dei problemi del Palazzo degli Affari, sia tenendo 
presente le deliberazioni adottate dalla società CEAPF sia 
in relazione al concorso della regione nell'aumento del capi
tale sociale della CEAFF stessa. L'incontro è stato censi 
derato soddisfacente dai presenti. Seguiranno altri colloqui ». 

Un comunicato molto laconico, interlocutorio, che fa 
emergere quanto complessa sia la soluzione del problema. 
Un altro fattore determina !e difficoltà: il tempo. Infatti 
l'offerta di acquisto da parie della Cassa di Risparmio. 
scadrà lunedi prossimo e in quelle ultimissime ore l'attività 
delle parti interessate sarà certo intensa, per evitare che il 
Palaffari perda la sua natura di struttura pubblica. 

ù'J 

L'esame si svolgerà la S.\ Clemente 

Ad Architettura oggi 
il via ad Analisi 2 

Devono essere ascoltati 4672 studenti - La decisione è 
stata presa ieri nel corso di una riunione al'rettorato 

UN PROFESSORE SPIEGA 
CHE COSA E' 

L'ESAME CONTESTATO 
Abbiamo chiatto a Pietro Zucca, professore Incaricato 

dalla facoltà di Architettura, di fornire una breve T.lu
strazione dei contenuti a degli ecopl del certo di Ana
lisi Matematica. 

Nella scienza e nella tee 
conologia moderna è sem
pre crescente l'uso della 
matematica sia in termini 
di modello che di calcolo, 
mentre si va sempre più 
diffondendo l'uso dell'ela
boratore elettronico. Una 
facoltà come Architettu
ra in cui gli elementi prò 
gettuali ed urbanistici so
no prevalenti, richiede, in 
particolare per la scienza 
delle costruzioni, l'econo 
mia e l'urbanistica, la co
noscenza dei metodi gene
rali dell'analisi e della geo
metria, quali la nozione di 
limite, di derivata, di in
tegrale. elementi di equa
zioni differenziali, funzio
ni di più variabili, alge
bra lineare, matrici e de
terminanti. 

Lo scopo del corso di 
analisi matematica e geo

metria analitica dovreb 
be essere quello di fornire 
questi elementi fondamen 
tali. Nella situazione attua
le. tenendo conto delle di
versità profonde di pre
parazione degli studenti 
provenienti dalle diverse 
scuole superiori e della si
tuazione complessiva del
la facoltà, il corso 
si limita a cercare di uni
ficare tali conoscenze ed a 
fornire il « vocabolario » 
minimo necessario alla 
consultazione di testi 
scientifici. 

Appare dunque chiaro 
che un corso con tali fi
nalità ha anche un carat
tere propedeutico e do
vrebbe quindi essere se
guito dagli studenti pri
ma dei corsi di specializ
zazione a carattere scien
tifico e tecnologico. 

Nuovo svincolo sulla Firenze - mare 
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Gli automobilisti della pia- i 
na di Sesto che erano costret- I 
ti ad andare a Peretola per ! 
imboccare la Firenze-mare, 
da mercoledì possono entra
re nell'autostrada motto più 
velocemente servendosi dello 
svincolo di ingresso dello 
Osmannoro che è stato aper
to al traffico nella giornata 
di mercoledì. Con il nuovo 

percorso sì potrà evitare di 
percorrere lunghi chilometri 
nel centro abitato, non si fa
ranno più code interminabili, 
né gir! viziosi, la viabilità 
diventerà molto più scorrevo
le. Lo svincolo consente un 
collegamento immediato del
la zona industriale sia con la 
Firenze-mare che con l'auto
strada del Sole, ad arriva 

fino a Sesto Fiorentino le
gandosi a via di Rimaggio. I l 
tratto ultimato nei giorni 
scorsi si aggiunge a quello 
di uscita dell'autostrada, già 
aperto da circa sei mesi, e 
si inserisce in un programma 
di interventi il quale prevede 
anche la realizzazione di un 
altro svincolo che unisca Fi
renze a questa zona. Quando 

anche questa opera sarà por-
fata a termine, la viabilità 
sarà molto più veloce e scor
revole: in particolare ne trar
rà vantaggio il collegamento 
tra la rete autostradale, Fi
renze, la zona industriale e 
quella di espansione universi
taria. 
Nella foto: il nuovo svincolo 
sulla Firenze-mare. 

L'azienda per l'acqua e il gas I Costituito un comitato popolare 

Approvato il bilancio 
per il 77 del Consiag 

Il bilancio preventivo Ti del Consiag. azienda ifitercomu-
tva'.e dei comuni di Prato. Scandica e Sesto Fiorentino, per 
l'acqua e per il gas e stato approvato. 

Il b:lancio è in pareggio e neli'illustrarlo il Presidente 
dell'assemblea consortile, il socialista Benelli, ha detto che 
li pareggio ncn deriva «da una constatazione semplicistica 
tra costi e ricavi ma da una valutazione più puntuale del 
ruolo del Consorzio per quanto riguarda un triplice ord*ie 
d: fattori: una politica d'mvestunenti volta alla efficienza 
delle Aziende Municipalizzate di acqua e di gas. la seletti
vità :n senso economico e sociale nel modo di applicare le 
tariffe sulla base dei decreti governativi; Io sforzo fatto in 
Questi tre anni d'attività per li reperimento di nuove fonti 
idriche». ». 

Nell'ambito di queste linee è previsto un ampio pacchetto 
tì':nvestimenti per l'ammontare complessivo d: due miliardi. 
in modo da costruire opere fendami itali allo sviluppo degli 
impianti e per mantenere bassi i casti, aumentando gli 
«tenti ed 1 consumi. 

Gli stanziamenti, in via di def.n:z;one. comprendono in 
particolare: 120 milioni per l'acquedotto nelle colline di Scan
dirci; 100 milioni per l'ampi lamento del serbatoio d: Colon
nata a Sesto Fiorentino; 6C0 milicni per il quinto lotto 
dell'Anello idrico a Prato: o'.tre 500 milioni per il potenzia
mento degli acquedotti nei comuni consorziati e 180 milioni 
per ricerche idriche ccn perforamento di nuovi pozzi. 

Verrà xioltre finanziato il secondo lotto della rete di 
telecomandi e d: teleccotrc'li per esercitare una ccntlnua. 
verifica sulla, rete di distnbuzlcne acqua e gas. Sono pre
visti inoltre JE0 milioni per ampliamento rete esistente, per 
la ristrutturazione c a t t i * » Sesto Fiorentino, la recinzione 
d?!'.a centrale MarzoppUria a Scandiccl e I finanziamenti per 
rialzi «Tasta per opere già appaltate. k . ;^e*— ^ i . . ~ ^ . 

Nonostante questi investimenti il bilancio è in pareggio 
e le tariffe, pur se hanno subito un rialzo, rimangtno tra 
le più basse d'Italia. Nel prossimo futuro, con approvazione 
(là effettuata dal prefetto, il numero dei componenti l'as
semblea ccnsortile sarà portato da 25 a 49. poiché entre
ranno a fame parte tutti I comuni del comprensorio pratese. 

tu i comuni di Caknzano. Signa e Lastra a Signa, Campi 
io • Monteapertoli. 

Sarà gestito da tutti 
il consorzio di Sesto 

Il consorzio socio-sanitario della «Pigna di Sesto» sta 
sviluppando una vasta e ricca attività per ia realizzazione 
del programma definito nelle sue prime assemblee. Appro
vato ìl'b.lancio. trovata ed attrezzata una sede per i pro
pri uffici io via Donatello 22 a Sesto Fiorentino, formato un 
ufficio amministrativo, il consorzio ha già assunto in proprio 
la gestione de', servizio di medicina del lavoro, determinan
done nuovi ed impegnativi programmi e potenziandone 1' 
équipe di operatori. 

Il consorzio ha già. inoltre, deliberato l'assunzione, e par
tire dal piossimo Ottobre, dei servizi di riabilitazione degli 
spastici e di rieducazione ortofonica. 

Intanto l'assemblea Consortile ha iniziato l'esame di un 
piano di attività del servizio di salute mentale che il con
sorzio dovrebbe assumere nelle prossime settimane. Il con
sorzio ha poi impostato una vasta iniziativa per sensibiliz
zare U p&necipazicoe delle forze sociali alla sua attività. 
In tal senso seno stati presi accordi con tutte le formazioni 
sociali e sindacali della zona sanitaria per la costituzione del 
Comitato d; iniziativa popolare che dovrebbe concorrere 
alla formazione de: programmi ed alla gestione delle attività 
socio se ri ita ne. 

In questo quadro viene messa m rilievo la situazione igie-
meo-ambieotale di S. Doniio. dove confluiscono, per dissesti 
de! sistema idrico, scarichi biologici, presenza dell'inceneri
tore. e tutta una serie di grosse tematiche. Dopo aver a lun
go esaminato la situazione tre commissioni consiliari stan
no lavorando per approntare, nel prossimo autunno, delle li
nee di programma e di attività per la distrettualizzazione del 
territorio e per la ristrutturaricne dei servizi della famiglia 
e dell'infanzia e dei servizi sociali che dovranno consentire 
di defxiire un programma organico e globale del consorzio 
per il 1973. 

Le prossime scadenze, derivanti dai provvedimenti di ri
forma, prevedono riorganizzazione delia medicina, riforma 
sanitaria, passaggio alle Regioni di tutte le competenze in 
materia di assistenza sanitaria e sociale che troveranno nel 
consorzio uno strumento adeguato a tutta le grosse prò 
Mematiene che questo settore suscita, 

'* Analisi 2. l'esame della di 
scordia riprende da oggi. Chia
rite le posizioni ed ottenute 
alcune garanzie, alle 15 i do
centi matematici si presente
ranno nella sede di via Mi
cheli. prenderanno posto die
tro ai tavoli in una delle aule 
di San Clemente e comince 
ranno a sentire i primi can 
didati. 

Al loro fianco, nella loro 
stessa stanza, a distanza di 
pochi metri siederà il profes 
sor Koenig. il facente funzio
ne di preside, anche lui im
pegnato — per un'altra mate
ria — nella estenuante mara 
tona degli esami. Alla porta 
stazioneranno di continuo due 
custodi ed un funzionario 
del rettor&to in modo da re
golare l'accesso dei candidati 
e per ogni eventuale impre
visto. 

Dovranno essere ascoltati 
4672 studenti; è molto prò 
babile che non siano suffi
cienti i meno di quindici gior
ni che ci separano dalla fine 
del mese: con ogni probabi
lità la prova, dopo la pausa 
di agosto (in questo mese 
chiudono i battenti di tutta 
la facoltà) riprenderà a set
tembre. L'alto numero di stu
denti iscritti (nei giorni pas
sati si parlava però di otto
mila) è la conseguenza dei 
vari rinvìi e delle innumere
voli interruzioni che l'esame 
ha dovuto subire in questi 
ultimi mesi. 

Intorno ad analisi 2 si è 
giocato un lungo braccio di 
ferro tra docenti di analisi. 
dirigenti della facoltà e del
l'ateneo e la maggioranza di 
studenti da una parte e un 
gruppo — il Comitato di agi
tazione — che ha rischiato 
in più di un'occasione di met
tere in forse la validità del
l'anno accademico. 

Oggi si scriverà un altro 
capitolo di questa vicenda. 
Può darsi che sia l'ultimo e 
che finalmente anche analisi 
2 si avvìi sui binari della nor
malità. Ma nessuno può esclu
dere che possa essere, invece. 
il prologo di una nuova sta
gione di tensione e di scon
tro. Ad Architettura, oggi, tut
to è possibile. 

Alla decisione di riprende
re con gli esami di analisi 
matematica si è arrivati dopo 
un ennesimo vertice tra do
centi matematici, facente fun
zione di preside, professor 
Klaus Koenig. il rettore pro
fessor Enzo Ferroni e il pro
rettore Brizi. 

La riunione si è svolta nel
la sala del rettore ed è stata 
abbastanza breve: un'ora non 
di più. Del resto c'erano po
che cose da dire. Preso atto 
del fatto che i docenti di ana
lisi hanno tutta l'intenzione 
di fare esami, non c'era che 
da stabilire la data e le mo
dalità. Non sono mancati 
comunque gli accenti pole
mici: il rettore ha esordito 
dimostrandosi piuttosto sor
preso della decisione dei ma
tematici di non cominciare 
gli esami insieme agli altri 
ed ha fatto capire che non 
c'è bisogno che qualcuno gli 
insegni a dirigere l'ateneo. Il 
proseguimento è stato meno 
acceso ed alla fine c'è stata 
convergenza sul calendario e 
sulla sede degli esami. 

Mentre al rettorato si sta
va decidendo per Analisi a 
poche decine di metri di di
stanza. nell'aula Minerva x\ 
via Ricasoli alcuni studenti 
avrebbero impedito che l'esa
me* di scienza delle costruzio 
ni fosse pubblico vietando l'in
gresso agli studenti e a chi 
non risultava di loro gradi
mento. 

Il profes.-)Ore Salvatore di 
Pasquale, titolare della catte
dra di Scienza delle Costru
zioni. non sa dire con certez
za se ci siano state delle pre
varicazioni da parte di qual
che gruppo di studenti, si tro
vava dentro l'aula e difficil
mente. " assediato dagli stu
denti che dovevano svolgere 
l'esame, poneva vedere quel 
che stava succedendo alla 
porta. 

Ma non esclude nemmeno 
che irregolarità ci siano sta
te: «La porta era chiusa — 
dice — e non posso dire chi 
c'era dietro e che cosa sta
va succedendo. Del resto 1' 
accesso all'aula può essere 
interrotto anche prima, dal 
portone del cortile. Una cosa 
comunque è certa: dentro 1" 
aula non entrava nessuno 
tranne quelli che dovevano so
stenere gli esami ». 

Sei funzioneranno a tempo pieno 

Saranno diciannove 
ì centri estivi 

del secondo turno 
Sarà accolto un numero di ragazzi pari a 

quello del periodo 1-15 luglio - Una nota 

A causa dello sciopero pro
clamato dagli insegnanti co
munali che aderiscono alla 
CISL e allo SNALS. l'ammi
nistrazione ha dovuto ridur
re l'attività del secondo tur
no dei centri educativi estivi. 
Da sabato fino al 31 sei cen
tri funzioneranno a tempo 
pieno e 13 per mezza gior
nata. 

Queste le scuole dove i cen
tri educativi funzioneranno 
a tempo pieno (8.30 17,301: 
1) Casa Scuola Pistelh. via 
di Soffiano 202. che accoglie 
gli iscritti della scuola Bechi; 
2) Serristorl. lungarno Serri
stori: 3) Isolotto II B, via dei 
Bassi 3. che accoglie anche 
gli scritti dell'Isolotto I: 4) 
Lorenzo il Magnifico, via di 
Careggi 36, che accoglie Vil
la Lorenzi; 5) Boccaccio, via 
Faentina 217; 6) Tabucchi, 
via delle Cascine 37. 

Questi i centri che funzio
neranno solo mezza giornata 
(dalle 8.30 alle 13.30): 1) La 
Torraccia. via S. Domenico; 
2) Istituto degli Innocenti, 
piazza SS. Annunziata; 3) 
Grifeo. via Villamagna 50. 
che accoglie Villa di fruscia
no; 4) Istituto d'Arte, piaz
zale di Porta Romana 9, che 
accoglie l'Acciaioli; 5) Borsi, 
via del Chiuso 1; 6) Duca 
d'Aosta, piazza 1. Maggio 13 
(Brozzi); 7> Colombo, via Ba
racca 129-A; 8) Mameli, via 

Corsali 3; 9) Rossini, via 
Rossini 25; 10) Salviati. via 
Bolognese 168; 11) Pila ti. 
Piazza Rosatti 5; 12) Villa 
Torrigiani. via di Camera
ta 8: 13) Pieragnoli, via Ple-
ragnoli 21. 

Il programma del servizi 
orrerti resta invariato e sa
rà, accolto un numero di ra
gazzi pari n quello del perio
do 1-15 luglio. Oggi, a causa 
dello sciopero dei servìzi pub
blici. saranno i genitori a 
provvedere all'accompagna
mento. 

La giunta comunale ha in
tanto approvato un manile-
sto in cui si ribadisce che 
l'iniziativa, onerosa dal pun
to di vista finanziano e or
ganizzativo, riconduce il per
sonale insegnante del Comu
ne alla normalità contrattua
le. nel pieno rispetto del di
ritto. 

Nonostante sia stata rico
nosciuta più volte la validi
tà dei centri da parte di 
forze politiche e sindacali, lo 
SNALS in particolare ha 
avanzato richieste inaccetta
bili nel corso degli ultimi in
contri. L'amministrazione co
munale conferma la sua vo
lontà di proseguire la strada 
intrapresa, nella convinzione 
che la trattativa, anche se 
lunga e difficile, porterà fi
nalmente a superare le at
tuali incomprensioni. 

Una recente manifestazione del braccianti 

Ieri si sono fermati in tutta la provincia 

In sciopero 15 mila braccianti 
Deserte le aziende agricole 

Durante la vertenza effettuate 61 ore di sciopero — Quattro mesi di este
nuanti trattative — Atteggiamento di totale chiusura della Confagricoltura 

Per tutta la giornata odierna 

Bus e autolinee 
fermi per 24 ore 

Per la costruzione degli autobus e per il migliora
mento e lo sviluppo dei servizi da offrire all'utenza 

Anche a Firenze e in To 
scana 1 lavoratori dell'ATAF 
e quelli dipendenti da azien
de di autoservizi di linea in 
concessione privata, dei ser
vizi urbani ed extraurbani, 
delle ferrovie concesse, della 
navigazione lagunare e la 
cuale. scioperano da! termi
ne del servizio di ieri all'ini
zio di sabato 16. I lavoratori 
delle autolinee in concessio
ne privata sospenderanno 1 
servizi turistici e di noleggio 
sabato e domenica. 

Alla base di questa gior
nata di lotta, alla quale da 
tanto tempo la categoria non 
faceva più ricorso, per non 
danneggiare gli utenti del 
pubblico servizio di trasoor-
to, c'è la mancata attuazio
ne di tutte quelle iniziative 
tese a sbloccare la situazio
ne e a far assumere impegni 
precisi al governo e alle as
sociazioni delle aziende. 

In mento allo sciopero il 
compagno Covelh. segretario 
regionale della FISI CGIL ci 
riferisce che. nonostante le 

pressioni, scioperi nazionali, 
regionali e provinciali si con
tinua a non applicare il con
tratto di lavoro ai lavorato
ri delle autolinee e autofer-
rotramvien. nonché le tabel
le di inquadramento che han
no decorrenza dal primo gen
naio "76, benché l'accordo sia 
stato concluso da più di un 
anno con l'impegno del go
verno per la copertura finan
ziaria. 

Inoltre si tende a passare 
al contrattacco con iniziative 
unilaterali da parte del mini
stero dei Trasporti alla tra
sformazione in senso pubbli
cistico del rapporto di lavo
ro del settore, non prenden
do minimamente in conside
razione tutta la politica del 
settore del trasporto pubbli
co, urbano e metropolitano 
che resta indeterminato e 
ambiguo, mentre è sempre 
più impellente l'esigenza del 
potenziamento dei pubblici 
servizi per rispondere alla 
crescente domanda di tra
sporto collettivo. 

Tre sono ancora latitanti 

A giudizio 5 studenti 
accusati di ricettazione 

Sono tutti iscritti ad Architettura - Furono trovati con 
macchine da scrivere rubate durante l'occupazione 

Piaggio: accordo 

per i patronati 

Fra i vari ritoltati ottenuti «ai 
lavoratori dai mappa Piaggio. a 
conclusione della recente vertenza 
azi*n4al« Mwmt estrema impor
tanza il latto di poter consentire 
•i l i istituti di patronato di svolge 
re quanto viene previsto dall'art. 
12 della lena 2 mania, n. 300; 
la piepeeta attiviti negli statili-

La Piani* entro il mas* di ot
tobre concorderà coi patronati in
teressati lo min i a dtoeesiilona di 
M I locala hi stabilimento, o saran
no definito lo modem* di rap
porto) tra I raŝ roaasitsjsm dot po> 
traesti Inloroeoan o lo 
« PtaWlli 

Con l'accusa di ricettazio
ne il giudice istruttore Rena
to Santini ha rinviato a giu
dizio cinque studenti della 
facoltà di Arch-.tettura. si 
tratta di Vincenzo Panichi. 
25 anni. frateKo di Francesco 
lo studente di autonomia 
operaia coinvolto nei tragici 
fatti di vìa Naz.onale. Quin
to D'Amico, di 28 ann. che si 
trovano detenuti al carcere 
delle Murate. 

Altri tre. Renzo Cerbai 
Sergio D'Elia, entrambi di 25 
anni e Stefano De Montis. 19 
anni, sono invece latitanti. 
La vicenda risale al febbraio 
marzo scorsi, quando la fa 
co'.tà di Arch.tettura venne 
occup\ta da a'.cune frange 
estremiste. Durante l'occu-
paz.one sparirono alcune 
macch.ne da scrivere, un o.c-
colo calcolatore elettronico e 
altro materiale. 

Circa due mesi dopo sul 
l'autostrada del Sole, la po
lizia bloccò un automezzo con 
a bordo due giovani studen
ti — Vincenzo Panichi e 
Quinto D'Amico — che furo
no trovati in possesso — se-

l condo il rapporto degli agen 
t. — di alcune macchine da 
senvere che risultarono di 
proprietà de'.Ia facoltà di Ar 
chitettura. Si trattava cioè 
de!'.e machine da scrivere 
che erano state asoortate. 

I due furono d.chiarati in 
arresto e le successive indagi
ni hanno permesso di stabi
lire i van passaggi delle mac
chine rubate all'interno del
la facoltà fino a raggiungere 
g'.i altri tre studenti, Cerbai. 
D'Elia e De Montis. L'inchie
sta trasmessa a1 giudice si è 
conclusa ien e secondo il dot 
tor Renato Santilh i cinque 
studenti, due detenuti e tre 
latitanti, devono rispondere 
dei reato di ncettazione. 

Ringraziamento 
Il compagno Maurizio Stallini 

della sezione Tra Pietre, ringrazia 
il servizio di vigilanza dell'ANPI 
che domenica in occasione della 
lesta di Monte Giovi, gli ha ri
trovato una borsa con documenti 
che aveva smarrito durante la gito. 

Le aziende agricole della pro
vincia di Firenze ieri si so
no letteralmente svuotate di 
15.000 braccianti scesi in lot
ta dopo la rottura delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Nelle fatto
rie e nel campi sono rima
sti solo i proprietari (con 
qualche fattore) arroccati in 
una trincea di rigida con
trapposizione alle richieste a-
vanzate nelle piattaforme del 
lavoratori agricoli. 

In provincia di Firenze — 
come in altre zone della re
gione — la vertenza ha al
le spalle una storia ormai 
lunghissima, sette mesi di lot
te, 61 ore di sciopero, quat
tro mesi di estenuanti tratta
tive con una controparte sor
da e cieca, chiusa ed intran
sigente. 

Perché c'è tanto accanimen
to nella Confagricoltura fio 
rentina? Forse tanto «zelo» 
è da mettere in relazione al 
cambio della guardia che c'è 
stato ai vertici dell'associazio
ne nel dicembre dell'anno 
scorso. E' arrivata la linea 
dura? Sembra proprio di si: 
la scomposta agitazione della 
Confagricoltura fiorentina na
sce da qui, dal rifiuto ad 
accettare il «senso» della piat
taforma dei braccianti, dal 
non voler nemmeno discute
re la contrattazione dei piani 
colturali, dei programmi po
liennali di sviluppo, la ne
cessità di un raccordo con 
gli obiettivi che nazionalmen
te e regionalmente comincia
no a delinearsi. 

Nasce, in poche parole, dal 
nfiuto a confrontarsi con le 
esigenze di sviluppo agricolo-
industnale poste da tutte le 
forze democratiche. E allora 
si rompono le trattative, si 
arriva a e provocare » la con
troparte con l'offerta di un 
«umento salariale di 5000 li
re al mese, si cerca di «sca
ricare* tutti i guai delle a-
ziende sul « famigerato» co
sto del lavoro si auspica una 
agricoltura assistita dall'inter
vento del potere politico. Ec
co la linea dei «duri » che 
sono alla guida dalla Confa
gricoltura fiorentina. 

C'è da chiedersi quale coe
renza ci sia fra questo at
teggiamento e quello degli a-
grari romagnoli, che. dopo un 
solo mese di trattative, han
no firmato il nuovo contrat
to di lavoro. Non solo, c'è da 
domandarsi perché la Confa
gricoltura fiorentina e tosca
na si muove a * colpi di scu
re » quando il presidente na
zionale Serra — nel suo di
scorso programmatico — af
fermava testualmente: « Noi 
siamo assentori della pro
grammazione agricola regio
nale (...) Essere imprenditori 
oggi significa mettersi al ser
vìzio della società (..). La 
molla del profitto non può 
essere utilizzata con intenti 
esclusivamente egoistici, ben
sì con sensibilità, verso fi
ni sociali ». 

Gli agrari fiorentini e to
scani non sanno leggere l'i
taliano? Pare di no, sembra 
che vogliano cercare un'im
possibile rivincita nei confron
ti dei lavoratori e delle or
ganizzazioni. Rischiano di bat
tere la testa contro il mu
ro. 0?gi ci saranno altre 8 
ore di sciopero, in seguito 
se la situazione non si sbloc
ca, la lotta si farà ancora 
più dura, fino ad investire 
le stesse colture. 

E allora? Se i raccolti an
dranno in malora a chi do
vremo dare la colpa? 

ripartito^ 
Oggi 

Stasera, alle 21 sono in 
programma le seguenti ma
nifestazioni del partito: Mon
tatone. problemi femminili 
(Grazia Zuffa); Tavarnuzze, 
dibattito sulla situazione po
litica (Andrea Nencini): Bor
go San Lorenzo tavola ro
tonda sulla legge delega 382. 
fra PCI. PSI. DC; sezione 
« Vie Nuove » attivo sulla si
tuazione politica (Michele 
Ventura); la Fontanella, in
contro con la popolazione 
(Paolo Cantelli). 

Domani 
E' convocata par domani 

alla 9.30 in fadaraziona. la 
rluniona dei compagni sagra-
tar i di zona della città a dal 
compagni presidenti, vicepre
sidenti a capo gruppo dal 
consigli di quartiere, per di
scutere su e L'impegno del 
comunisti di fronte alle pros
sime scadenza di lavoro nel 
consigli di quartiere a Fi
renze •. 

Incontro 
per gli 

smottamenti 
a Scarperia 

li fenomeno di progressivo 
smottamento del centro sto
rico di Scarperia è stato og
getto di un incontro che ai 
è svolto al dipartimento Istru
zione e Cultura della Regione. 
L'assessore regionale Luigi 
Tassinari si è incontrato con 
il s:ndaco di Scarperia, Ga-
Iazzo. per fare il punto sul!' 
iter delle pratiche già avvia
te dall'amministrazione in di
rezione degli organismi stata
li competenti. 

L'assessore e il sindaco han
no concordato sulla opportu
nità di indire al più presto una 
conferenza dei servizi nello 
quale possano essere messe a 
confronto le proposte regio
nali e statali responsabili de! 
settore. 

Servizio medico 
di urgenza notturno 

Il centro radio soccorso utili
tà pubblica Mugello in col libo ra
zione con i medici di borgo San 
Lorenzo e Vicchio di Mugello 
organizza il servìzio medico di ur
gerla notturno feriale per i co
muni di borgo San Lorenzo o 
Vicchio di Mugello. 

Il servizio inizìerè tutti i giorni 
feriali alle ore 20, a terminala 
alle ore 7 del mattino successivo. 

Per le chiamate del medico di 
turno rivolgersi al centro radio 
soccorso - borgo San Lorenzo o te
lefonare al 84.58.385. 

Il servizio medico di 
notturno feriale inisiera il 
15 luglio 1»77. 
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L'amministrazione diventa creditrice della GE.FI.RE 

Per un illecito edilizio indennizzato 
di mezzo miliardo il Comune di Abetone 
La vicenda risale ad un anno fa quando venne inflitta alla società una multa di un miliardo e 200 mi
lioni a titolo di risarcimento - Era stato costruito un edificio fuori da ogni norma urbanistica 
ABETONE — Il 29 luglio 
prossimo, il Comune di Abs-
tone potrà registrare fra le 
voci « entrate » del suo bi
lancio la non indifferente 
cifra di 497 milioni (sottoli
neiamo la parola non « in
differente » perché Abetone 
è una località che non su
pera i 1.000 abitanti). Questi 
soldi — è Inutile dirlo — non 
sono gli arretrati della tan
to avara Cassa Depositi e 
Prestiti, che elargisce finan
ziamenti agli enti locali con 
il contagocce, bensì 11 frutto 
di un atto di giustizia che 
premia la difesa dell'ammini
strazioni comunale di Abe
tone contro l'abusivismo. 

Il presidente del tribunale 
di Pistoia, dottor Di Grego
rio, ha infatti deciso di am
mettere fra l creditori chi-
rografari della fallita ditta 
GE.FI.RE. anche il Comune 
di Abetone, il quale aveva 
multato la GE.FI.RE. per 
un grosso abuso edilizio. Co
me si ricorderà, il compa
gno Gino Filippini, sindaco 
di Abetone, nell'agìosto scor
so notificò alla società edili
zia GE.FI.RE. una multa di 
un miliardo e 200 milioni 
per una costruzione abusiva 
nel territorio abetonese. Il 
fatto suscitò scalpore sia per 
l'entità della cifra che per 
il coraggioso e tempestivo 
atto dell'amministrazione co
munale di Abetone a tutela 
del paesaggio e dell'ambiente. 

La vicenda ebbe inizio nel 
settembre del 1974, quando 
venne presentato presso lo 
ufficio tecnico del comune 
il progetto per un « residen
ce » che. all'atto pratico del
la costruzione, si rivelò su
bito come del tutto Irregola

re rìspstto al piano regola
tore generale. Quasi 1 due 
terzi della costruzione, in
fatti, sconfinano dai limiti 
prescritti. Il sindaco della 
vecchia amministrazione co
munale invitò la società a 
sospendere 1 lavori, appro
vando il progetto salvo nul
la osta della Sovrintenden-
za alle Belle Arti. • 

Nel luglio del '75, dopo lo 
insediamento della nuova 
maggioranza di sinistra al
la guida del Comune, il sin
daco Filippini intimò nuova
mente la sospensione, de
nunciando le irregolarità alla 
Pretura di Pistoia e alla 
Commissione regionale tec
nico-amministrativa. La GÈ. 
FI.RE. continuò di nascosto 
a costruire e a stipulare con
tratti di vendita, compresi 
i 39 appartamenti abusivi. 

Secondo l'articolo 13 della 
legge 765, compete al sin
daco la possibilità di ordi
nare la demolizione della 
parte di un fabbricato co
struito in eccedenza agli in
dici del plano regolatore o 
applicare una sanzione pe
cuniaria pari al valore del
le opere abusive. L'Ufficio 
tecnico erariale di Pistoia 
valutò l'ammontare dei 39 
appartamenti in un miliar
do e 200 milioni. 

Dato che la GE.FI.RE. è 
fallita, il Comune di Abeto
ne entrerà a far parte fra 
i creditori del concordato e 
riceverà una somma pari al 
40 per cento della multa, 
cioè 497 milioni. 

Una bella somma che ri
sarcisce in parte il grave 
danno arrecato dalla GÈ. 
FI.RE. al territorio di Abe
tone. 

' . < « ; / J 
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Il residence interamente abusivo costruito all'Abetone 

Le fiamme hanno annerito le porte di alcune cabine 

Tre molotov a Grosseto contro 
stabilimento balneare della PS 

I danni avrebbero potuto essere molto più gravi — Ru
dimentali gli ordigni incendiari di cui uno inesploso 

GROSSETO — Tre ordigni 
esplosivi sono stati scagliati, 
da ignoti terroristi, la notte 
scorsa contro lo stabilimento 
balneare della pubblica sicu
rezza a Marina di Grosseto. 
Le fiamme, che sono state 
immediatamente domate con 
la sabbia da un agente di 
servizio subito accorso, han
no leggermente annerito quat
tro porte di ingresso di al
trettante cabine. 

L'attentato è stato compiu
to verso le 1.30. Le indagini 
intraprese dalle autorità in
quirenti hanno accertato che 
gli ordigni incendiari sono tre 
Iwltiglie molotov preparate 
in modo molto rudimentale 
una delle quali rimasta ine
splosa. Sembra proprio che 
nel carattere rudimentale de
gli ordigni debbono essere ri
trovate le ragioni della scar
sità dei danni, che potevano 
essere ben più gravi, poiché 
nel luogo dove è stato com
piuto il gesto sono collegati 
molti stabilimenti balneari. 

Lo stabilimeneto della Pub
blica sicurezza, oggetto di 
questo grave atto sulla cui 
matrice non dovrebbero sus
sistere dubbi, comprende 44 
cabine, si trova tra lo sta
bilimento dell'Aeronautica e 
quello delle Poste e telegrafi. 
Il gesto compiuto la notte 
scorsa, per l'obiettivo cui è 
stato destinato è di notevole 
gravità in quanto si caratte
rizza come una chiara pro-
\ocazione verso le forze pre
poste all'ordine democratico 
e alla tutela della collettività. 

L'attentato della notte scor
sa segue quello compiuto il 
31 marzo scorso contro la se
de provinciale della DC e al
la sezione Scopetani del no
stro partito. Questi attentati 
furono rivendicati con un de
lirante messaggio dalla colon
na di combattimento e Adolfo 
Hitler ». 

Dinanzi a questo nuovo at
to. che cerca di inserire 
Grosseto nella strategia della 
tensione, immediata e ferma 
è stata la risposte delle for
ze democratiche. Telegrammi 
attestanti Solidarietà con le 
forze di Pubblica sicurezza. 
sono stati inviati alla Prefet
tura e alla questura da parte 
di forze politiche e sociali 
che ribadiscono il loro im
pegno a tutela del normale 
svolgimento deila vita sociale 
e la loro disponibilità ad ope 
rare in accordo con le forze 
dell'ordine per prevenire e re
primere la criminalità politi
ca e comune. 

p.I. 

CONVEGNO SULL'ALABASTRO A VOLTERRA 
Come precedentemente pubblicato, il consorzio per la ricerca, resca

vazione e la commercializzazione dell'alabastro, terra sabato alle 15 a 
palazzo dei Priori di Volterra, un convegno pubblico per dibattere i 
problemi inerenti l'artigianato dell'alabastro. 

Al convegno il sindaco Giustarini porterà II saluto dell'amministra
zione comunale, mentre il presidente del consorzio Ferruccio Bruci terrà 
la relazione introduttiva. Concluderà il dibattito l'assessore all'attiviti 
produttive della Regione Toscana Leone. 

CASCINA MOBILE PISANO 
Il comitato di dilesa dell'economia del mobile pisano, costituito nel 

corso del recente convegno tenuto a Cascina si riunirà nella mattinata di 
sabato presso il Comune di Caseìna. Parteciperanno alia riunione gli 
11 sindaci dei comuni del comprensorio del mobile pisano, i rappre
sentanti delle associazioni artigiane, dei sindacati, della Confapì, del
l'Unione industriali pisana, della Camera di commercio di Pisa e degli 
Enti mostra del mobile di Cascina e di Ponsacco. 

All'ordine del giorno c'è la costituzione degti organi esecutivi del 
comitato e l'esame dei problemi relativi alle iniziative da prendere 
per favorire la introduzione del mobile pisano sul mercato nazionale 
ed estero e per venire incontro con misure di credito agevolato alle 
aziende che attualmente i', trovano in particolare difficoltà. 

SEMINARIO FOCI A EMPOLI 
Il comitato di zona della FGCl di Empoli organizza per oggi e do

mani un seminario presso la villa dell'Olingrosso nel comune dì Mon-
telupo, un seminario sulla linea politico del partito e sui compiti della 
federazione giovanile comunista. Terranno le relazioni i compagni Sil
vano Calugi, segretario comunale del PCI di Empoli, sulla linea poli
tica del partito. Damasco Morelli della segreteria della FGCl, su occu
pazione. rapporto con il s'ndacato e l'ente locale; Gianni Pini della 
federazione fiorentina delta FGCl su t riforma della scuola e sperimen
tazione* ed infine Piero Pucci su «organizzazione del movimento degli 
studenti*. 

Concluderà i lavori del seminario, sabato alle 17.30. Il compagno 
Domenici, segretario della federazione fiorentina della FGCt. 

Organizzati dalla Provincia 

AU'ex-ARCO di Pistoia 
corsi professionali 

per centoventi dipendenti 
Dovranno servire a riqualificare il personale non 
ancora riassunto - Il costo ammonterà a 5 milioni 

PISTOIA — Stanno funzionando a pieno ritmo i quattro 
corsi professionali organizzati dall'amministrazione provin
ciale di Pistoia per i lavoratori della ex-Arco. 

I corsi, che verranno a costare cinque milioni, si inseri
scono in una situazione occupazionale particolarmente diffi
cile che vede circa 120 dipendenti alla ricerca di una loro 
collocazione all'interno di un processo produttivo che, nono
stante non sia stato ancora concesso il mutuo govvernativo 
al titolare (previsto dal piano di riconversione industriale 
nazionale) vede di nuovo in funzione, con 45 dipendenti, l'ex 
azienda Arco. I corsi di qualificazione permettono ai 120 
lavoratori non ancora riassunti, di perfezionarsi nella lavora
zione delle pelli (che sarà il settore produttivo della nuova 
Arco) realizzando cosi, concretamente la riconversione della 
azienda partendo proprio dal personale. Hanno però anche un 
altro grosso significato politico e di lotta. 

II primo elemento è l'impegno dei lavoratori per essere 
all'altezza di una riconversione produttiva indispensabile 
per la ripresa del lavoro: l'altro elemento è la presenza di 
tutti i lavoratori all'interno della loro azienda. 

Infine, la presenza dei lavoratori ai corsi di perfeziona
mento, testimonia, di fronte agli organismi governativi, la 
necessità di un sollecito intervento per far decollare definiti
vamente una azienda che offre ampie garazie di produttività 
e di mercato e per cui manca solamente il finanziamento pro
messo per poter attuare anche la riassunzione di tutti i 160 
dipendenti. La decisione di partecipare ai corsi è un sacri
ficio che i lavoratori si sono accollati perché tuttora non 
percepiscono stipendio. 

I lavoratori sono in attesa della approvazione della cassa 
integrazione straordinaria dal 5 dicembre del *76 ma sopra
tutto attendono il mantenimento di quegli impegni governa
tivi conquistati con una lunga lotta che ha visto schierarsi 
al loro fianco tutte le organizzazioni sociali democratiche pro
vinciali. 

La garanzia offerta attualmente da questo nuovo sacrificio 
dei lavoratori è la possibilità di inserirsi, a turno rotatorio, 
nell'organico già operante all'interno dell'azienda. 

Migliaia di tende « fuorilegge » su una striscia di terra a ridosso del mare 

Ad Orbetello dilaga il campeggio abusivo 
Il comune sta cercando di arginare il fenomeno istituendo nuove attrezzature in colla
borazione con la Regione - Multati i gestori - Conferenza-stampa degli amministratori 

• ATTIVO DEL PCI SULLA 
INTESA A LIVORNO — Oggi 
alle 1W0 al circolo ARCI-La 
Rosa di Livorno, si svolgerà 
un attivo provinciale del par
tito su «L'iniziativa del PCI 
per l'attuazione dell'intesa 
programmatica ». Parteciperà 
il compagno Alessio Pasqul-
ni, segretario regionale del 

ORBETELLO — Tutte le e-
nergie dell'amministrazione 
comunale saranno messe in 
atto per arginare, in collabo
razione con le forze di pub
blica sicurezza e l'intendenza 
di finanza il grave fenomeno 
del campeggio abusivo. 

Questo è i impegno che con 
forza è stato ribadito merco
ledì sera dai sindaco compa
gno Vongner. dalla giunta 
municipale e dal comandan
te dei vigili urbani nel corso 
di una conferenza stampa in
detta per portare a conoscen
za delia opinione pubblica e 
dell'automa le dimensioni di 
questo problema, che si ma-
niiesta tra maggio settembre, 
e che determina forti preoccu
pazioni igienico-sanitarie, di 
tutela ambientale e per la 
stessa sicurezza pubblica. 

Una situazione, quella at
tualmente presente nei tren
ta chilometri di costa del co
mune di Orbetello molto deli
cata e per alcuni versi «esplo
siva». Alla data odierna, sulla 
base di accertamenti compiu
ti dal personale de) comune, 
nel territorio della Qlannella, 
erte si 6noda alle spalle della 
strada provinciale, si regi
strano oltre 400 campeggiatori 
abusivi, mille all'lncirca in 
tutto il territorio. 

, Per frenare lo sviluppo sel
vaggio che si manifesterà pre
vedibilmente nel prossimo 
mese e mezzo, sono già state 
elevate, per Infrazione alla 
legge regionale 328, ben 8 con
travvenzioni ad altrettanti ge

stori e 140 diffide ad altrettan
ti campeggiatori. 

Ma quali sono le ragioni e i 
motivi di questa situazione? 
Innanzitutto, ha detto il com
pagno Vongher. un fatto è da
to dalla particolare colloca
zione geografica e morfologi
ca del territorio che si pre
senta particolarmente rispon
dente alle necessità del cam
ping e particolarmente di 
quello destinato a fini balnea
ri. 

Un elemento che ha portato 
la domanda turistfea ad esse
re notevolmente superiore al
la presenza di strutture turi-
stico-ricettlve adeguate a so
stenere la pressione. Sin da
gli anni '60 sorgono nel terri
torio 13 campeggi che vanno 
ad occupare una delle zone 
p:ù interessanti cioè la fascia 
pinetata che scorre accanto 
all'Aurelia tra l'Osa e l'Alben-
ga. 

L'alto numero di strutture, 
fino a pochi anni fa rappre
sentanti il 20 per cento del to
tale regionale si sono comun
que dimostrate insufficienti 
ad accogliere la massa di 
campeggiatori 

n risultato prodotto da que
sta situazione è stato da una 
parte il manifestarsi di una 
gestione atipica dei campeg
gi autorizzati che nei giorni di 
punta si «gonfiano» ospitando 
anche il doppio delle presen
ze concesse dalla licenza rila
sciata; dall'altra il dilagare 
del fenomeno del campeggio 
abusiva 

Un fenomeno che si presen
ta in duplice forma: la pnma 
è rappresentata da coloro che 
non volendo o non potendo es
sere ospitati nei regolari im
pianti ricettivi si riversano o-
vunque trovino spazi d'ombra 
vicino al mare; l'altra di co
loro che vengono ospitati 
presso aree non autorizzate 
(per lo più poderi dell'Ente 
Maremma, del Tombolo, di 
Giannella) dove a prezzi u-
guali a quelli dei campeggi 
regolari, trovano condizioni 
pegg.ori per l'assoluta Insuffi
cienza dei servizi igienici e la 
totale mancanza di ogni con
trollo che li garantisca da 
rischi connessi all'igiene della 
sicurezza personale. In cifre 
concrete basti dire che dinan
zi ad una ricettività di 6 mila 
unità fra tutti i campeggi au
torizzati e di circa 4 mila fra 
alberghi, pensioni ed affitta
camere. tra metà luglio e me
tà agosto circolano circa 40 
mila persone in maggioranza 
praticanti il camping e il ca
ravanning. 

Un atto teso ad alleggerire 
questa pressione è stato quel
lo di istituire con il contribu
to della regione un campeggio 
comunale per 900 persone in 
uno dei punti della costa di 
maggior «frizione» predispo
nendo nel contempo la realiz
zazione di un secondo cam
peggio già In costruzione che 
sarà gestito dalle 4 associazio
ni del tempo libero. 

l p . X. 

E' morto l'assessore 
Guido Conti 

E* morto mercoledì notte 
all'ospedale di Pisa, il com
pagno Guido Centi di 52 an
ni assessore al personale e 
aile finanze dell'amministra
zione provinciale di Gros
seto. 

Il compagno Conti, mili
tante socialista fu uno dei 
fondatori della UH grosse
tana e in tale veste ricopri 
incarichi di notevole rilievo 
quali segretario provinciale 
dei minatori ncnché mem
bro del comitato centrale del
la confederazione. Dopo 23 
anni di milizia sindacale, nel 
1970 optò per la vita politi
ca amm.mstrativa ricopren
do fino al "75 l'incarico di as
sessore provinciale alla assi
stenza. 

Dal *75 era stato chiamato 
a ricoprire l'incarico di as
sessore alle Finanze al Per
sonale. In questo momen
to di lutto, giungano alla fe
derazione del PSI, alla Uil 
ai familiari tutti le sentite 
condoglianze dei ' comunisti 
grossetani e della redazione 
drtl'UnUà. 

Pareri molto discordi degli studiosi sull'impianto di turbogas 

Ancora tutto da decidere 
per la centrale di Fauglia 
L'ingegnere della Regione afferma che non può provocare inquinamento idrico, né ter
mico, né acustico - Il dott. Tortelli, dell'istituto di chimica solleva invece perplessità 

PISA — Si farà oppure no la 
centrale turbo-gas dì Acciaio
lo nel comune di Fauglia? 
Per ora è solo un'ipotesi, ma 
tra la popolazione c'è allar
me e preoccupazione perché 
si temono inquinamenti. 

L'amministrazione comu
nale ha fatto interrompere i 
lavori di costruzione dell'im
pianto di trasformazione che 
nei progetti dell'ENEL do
vrebbe sorgere accanto ' a 
quello di produzione (la vera 
e propria centrale turbo-gas). 
Il CIPE quando varò il piano 
per una nuova centrale con
cesse due mesi di tempo al
la Regione Toscana per deci
derne la localizzazione. Sono 
ormai passati otto mesi e tut
to è bloccato. «La Regione — 
ha detto l'ingegner Athos Sco
roni — non può non tener 
conto della opposizione dei 
cittadini». 

La tensione tra la gente del 
posto è notevolmente aumen
tata dopo che un gruppo di 
fisici della facoltà universi
taria di Pisa ha messo a pun
to uno studio che — secondo 
loro — dimostrerebbe la peri
colosità di una centrale tur
bo-gas nella zona di Fauglia. 
«Confrontiamo i nostri studi. 
quelli dell'ENEL ed i vostri 
per tentare di fare un po' di 
chiarezza»: è stata questa la 
risposta die è venuta dalla 
Regione Toscana alle indagi
ni dei fisici pisani. 

E così è stato. Ad ospitare 
l'incontro ci ha pensato il di
rettore dell'istituto di Fisica 
di Pisa, il professor Rosati. 
che mercoledì pomeriggio ha 
messo a disposizione dei rap
presentanti della Regione, 
dell'ENEL. dei fisici pisani e 
del «Comitato contro la Cen
trale» un'aula del proprio isti
tuto. Purtroppo più che di un 
confronto si è trattato di uno 
scontro: continue interruzioni 
del pubblico (non è mancato 
qualche insulto) hanno impe
dito all'ingegner Saccenti del
l'ENEL di terminare il pro
prio intervento, che pure sa
rebbe stato interessantissimo 
ascoltare. . 

Migliore sorte è toccata al 
rappresentante della Regione. 
Athos Scorolli. che pure in un 
clima teso è riuscito ad espor
re la propria opinione con pa
catezza. L'ingegner Scorolli 
che ha tenuto la relazione in
troduttiva. ha esposto le li
nee di intervento della Regio
ne Toscana, verso tutto il 
settore dell'energia (dallo 
sfruttamento della lignite nel 
Valdarno Superiore ai pro
blemi della zona di Larderel-
lo ai soffioni boraciferi). 

Per quanto riguarda l'ipo
tesi di costruzione di un im
pianto turbo-gas da 180 mega
watt, l'ingegner Scorolli ha 
detto che le centrali turbo-
gas si stanno rivelando co 
me uno dei sistemi più idonei 
per la produzione di energia 
elettrica per razionalità del 
sistema e per economicità di 
costi. Non esiste inquinamen
to idrico né termico — ha poi 
aggiunto — e. per quanto con
cerne l'atmosfera, bisogna te
ner presente che le turbine 
sfruttano gasolio o metano: 
componenti a basso contenu
to di zolfo». 

Di parere completamente 
opposto è stata la relazione 
compiuta dal dottor Tonelli. 
dell'istituto di fisica di Pisa. 
«L'ENEL — ha detto Tonelli 
— ha fatto dei calcoli estre
mamente grossolani e superfi
ciali che non tengono conto 
della zona dove dovrà sorge
re la centrale. Un mutamen
to delle normali condizioni at 
mosferiche — secondo Tonelli 
— potrebbe provocare al suo
lo un alto livello di inquina
mento da anidride solforosa. 
Secondo il dottor Tonelli c'è 
la necessità di uno studio più 
approfondito visto che la con
centrazione di anidride solfo
rosa che si verificherebbe a 
Fauglia sarebbe uguale a 
quella esistente in una città 
di centinaia di migliaia di a-
bitanti. 

Sull'inquinamento da ru
more il dottor Toneili ha ri
ferito di una telefonata rice
vuta dal professor Stoppini, 
secondo la oualc la turbagas 
sarebbe un rumore pari a ot
to dieci Jet. «Perché una cen 
trale turbo eas — ha detto To
nelli — non può essere accop
piata ad una normale centra
le a turbina?». In questo mo
do i fumi verrebbero utiliz
zati per produrre nuova ener
gia. A questa domanda l'in 
gegner Saccenti. dell'ENEL. 
non ha potuto rispondere du
rante il dibattito. Ci abbiamo 
parlato a riunione conclusa. 
«La centrale turbogas — di
ce Saccenti — verrebbe mes
sa in funzione solo alcune ore 
al giorno nei momenti di 
maggiore necessità di ener
gia». 

«L'accoppiamento — prose
gue — non è possibile perché 
le centrali a turbina richiedo 
no un flusso continuo di pro
pellente (»n questo caso i fu
mi della turbogas). Per 
quanto riguarda l'inquinamen
to — ha aggiunto — i nostri 

studi si «ono bar-»': sul'a ino 
tesi delle peggiori condizio
ni atmosferiche». 

Andrea Uueri 

Un documento dei lavoratori 

Livorno: il Cdf sollecita 
un incontro per i cantieri 

LIVORNO — Mentre la Fincantierl tace, il 
consiglio di fabbrica del cantiere Orlando 
e la FLM sono tornati a sollecitare un in
contro con 1 dirigenti della finanziaria IRI 
da cui dipende l'affidamento delle commes
se. Incontro che, mentre pare difficile da 
ottenere per gli organismi rappresentativi 
del lavoratori, si è dimostrato facilissimo 
par questo o quel deputato democristiano. 
impegnati con « forme personalistiche che 
finiscono per rendere più difficile ogni so
luzione », come alferma In una nota il Con
siglio di fabbrica « e con posizioni pater
nalistiche di gretta propaganda individua
le » che occorre superare. 

La situazione è piuttosto seria e i ritar
di e i contrasti insorti tra Finmare e Fin-
cantieri sul costo dei traghetti e sulla de
stinazione delle commesse non aiutano ad 
affrontare problemi che, giustamente, non 
si intende affrontare da un'angusta ottica 
locnìistica, ma cogliendo i nodi essenziali 
d: una politica marinara e cantieristica, ca
pace di aumentare la competitività e la 
produttività del paese. 

Preoccupatone che la nota del CdF del
l'Orlando mette In evidenza quando presen
ta la reale situazione: «Abbiamo una sola 
nave in lavorazione che ha raggiunto uno 
stato di avanzamento dei lavori di circa il 

50rf. stando in questa situazione è facil
mente intuibile la preoccupazione che regna 
In tutte le maestranze ed è anche in que
sti occasione che non possiamo che ribadire 
un'urgente necessità di superare ogni re
moia che ancora ostacola la definizione di 
un nuovo ordine di lavoro». 

« Altro aspetto — prosegue la nota — da 
noi inesso in evidenza, è quello riferito ai 
problemi occupazionali, i quali non sono 
solo quelli dei lavoratori occupati nel set
tore cantieristico, ma sono anche quelli col
legati ad un ampio campo di lavoro di in
dotto, che determina una occupazione due 
volte superiore ». 

In questo quadro complessivo del problemi, 
prcsegue la nota del CdF «si collocano ine
vitabilmente gli ammodernamenti degli im
pianti. Per quanto riguarda il cantiere, se 
dfive continuare a sviluppare una attività 
nel campo delle piccole e medie costruzioni. 
c'è bisogno di un processo di ammoderna
mento complessivo. Non possiamo continua
re a sistemare una parte della fabbrica e 
passare a sistemarne un'altra, quando la 
prima è già vecchia. Quello che oggi è ne
cessario è perciò un programma globale che 
va dall'ammodernamento degli scali, dalla 
saldena coperata alle officine di allesti
mento. 

Mercoledì notte nel centro della città 

Scontri tra estremisti 
e paracadutisti a Pisa 

Sono intervenuti agenti di polizia e carabinieri - Un 
agente ha anche sparato una raffica di mitra in aria 

PISA — Mercoledì notte il 
centro di Pisa è stato tea
tro di tafferugli tra gruppi 
di estremisti di sinistra e di 
paracadutisti della caserma 
Gamerra. Polizia e carabinie
ri seno intervenuti.,per se
dare gli scontri. Nel corso 
della operazione un agente 
ha sparato una raffica di 
mitra in aria. 

L'accaduto di mercoledì 
notte sembra sia la conse
guenza di una rissa, avve
nuta il giorno precedente, 
tra alcuni elementi della si
nistra extra parlamentare ed 
un gruppo di paracaduti
sti nel corso della quale un 
para ha avuto la peggio. 

Questa la cronaca dei fat
ti di mercoledì sera: verso 
le 22 un gruppo di paraca
dutisti è uscito compatto 
dalla caserma Gamerra con 
l'evidente intento di compie
re una spedizione punitiva 
in piazza Garibaldi, consue
to ritrovo di militanti di Lot
ta Ccntinua. Le prime sca
ramucce sono avvenute in 
piazza dei Cavalieri, via U-
lisse Dini e piazza delle Vet
tovaglie che si trovano lun
go il percorso che da Porta 
a Lucca porta alla piazza 
Garibaldi. 

In quest'ultima piazza si 
sono affrontate circa un cen
tinaio dì persone tra milita
ri e civili. Consistenti for
ze di polizia e di carabinieri 
seno affluite nella zena. 
Quando un secondo gruppo 
composto da numerosi para 
ha tentato di gettarsi anch' 
esso nella mischia, un agen
te, ha esploso una raffica di 
mitra in aria. Nel fuggi fug
gi generale che ne è seguito, 
gli ufficiali dei paracaduti
sti ed i carabinieri sono riu
sciti a far rientrare i milita
ri nella caserma. 
Polizia e carabinieri hanno 
presidiato il centro cittadi
no f.oo a tarda notte. Nes
sun ferito si è fatto medica
re al pronto soccorso. Ma al 
di là dei feriti rimangono 
alcuni interrogativi che ri
chiedono una risposta. 

Per quale motivo, visto 
che già nei giorni preceden
ti si erano verif.cati inciden
ti, non si è svolta un'opera 
preventiva sia verso i civi
li che i militari per evitare 
un prevedibile tafferuglio? 
Ed ancora: per quale moti
vo il comando dei paracadu
tisti che certo non ignorava i 
fatti accaduti il giorno pre
cedente, ha lasciato uscire 
uo gruppo compatto di mi-
I.tari che nco avevano evi
dentemente Intenzioni paci
fiche? Il fatto è tanto più 
grave in quanto è ormai no
to che ci sono elementi sia 
tra i militari della caserma 
Gamerra che tra certe fran
ge degli estremisti che da 
tempo vanno alla ricerca 
dello scontro fisico. Le auto
rità nco possono nemmeno 
Ignorare che i fascisti ten
gono contatti ccn alcuni in
dividui della caserma dei 
paracadutisti. 

Mercoledì notte, dopo gli 
incidenti di Piazza Garibal
di, seno stati visti gruppi 
di fascisti che stazionavano 
davanti alla caserma Gamer
ra e. nei giorni precedenti, 
un fantomatico « Centro 
Studi per le forze armate, 
settore paracadutisti » aveva 
distribuito ai militari un vo
lantino in cui sì avversavano 
i processi di democratizzazio
ne all'interno delle forze ar
mate. 

• . 1 . 

Indagine della ERTAG 
sulla cartiera Lima 

PISTOIA — Il consiglio di amministrazione dell'ERTAG ha 
assunto l'incarico di condurre con propri esperti una indagane 
conoscitiva sulle possibilità di riattivazione della cartiera 
Lima di Piteglio con l'obiettivo di una sua ristrutturazione: 
la ricerca dei spazi di mercato degli aspetti organizzativi e 
finanziari. 

Lo studio partendo dalle condizioni socio economiche 
della zona sarà rivolto alla ricerca di valide prospettive che 
possano essere individuate per mantenere gli attuali livel.l 
occupazionali. 

Tutto questo viene portato avanti a seguito di un incontro 
promosso dai dipartimenti attività produttivev e lavoro della 
regione assieme all'Ertag. alle organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL, consiglio di fabbrica della cartiera e la comunità 
montana. 

Gli organi della regione sono intervenuti nella vertenza 
in atto a difesa del posto di lavoro dei 250 dipendenti della 
Moncim-Lima dichiarata fallita per errate scelte di politica 
£)zÌ£ntffliC 
NELLA FOTO: la cartiera Lima di Piteglio 

OCCASIONI 
AUTOMEC 

= GARANZIA 
Automec, una azienda amica a Vostra disposizione 

LEGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 
3 ...ìJc noto che la Regione Toscana indirà una licitatone pr.vaia 

C3-i I mifado dell'art. 1 left. a) della legge 2-2-1973 n. 14 per 
l'affidamento dei lavori di formazione di cartografia tecn'ce alla scala 
1:5000. mediante il metodo aerofotogrammatrice. del territorio com
preso nei comuni di Carenine, Castelnuovo di Garlagmna e Fascion-
dora (2 . lotto) per ettari 12.100 per un Importo a base d'appalto 
d. L. 35.174.700. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate nel termine 
dì 10 giorni dalla data della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione del presente avviso di gara. Inoltrando domanda in 
carta legale al Dipartimento Assetto del Territorio, V,« della Pianola 
n. 43, Firenze. 

Firenze. Il • luglio H 7 7 
IL PRESIDENTI 
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Il. progetto è stato snaturato > . * 

Nuove critiche dei sindacati 
alle modifiche governative 

sulla legge per l'equo canone 
Le segreterie della Federazione unitaria dei lavora
tori delle costruzioni ribadiscono le proprie proposte 

FIRENZE ~ Le modifiche 
apportate dalle Commissioni 
Lavori Pubblici e Sanità del 
Senato al testo di legge sul
l'equo canone sono state 11 
tema di una riunione delle 
Segreterie Regionali della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni e della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 

Nel documento stilato sì 
esprime una ferma protesta 
per le modifiche che hanno 
enaturato il disegno di legge 
presentato dal governo, il 
quale avrebbe costituito una 
base positiva ed utile di 
confronto, pur richiedendo 
alcuni miglioramenti signifi
cativi. 

La Federazione Sindacale 
Unitaria e la FLC conferma
no la validità delle proposte 
da esse avanzate per modifi
care la proposta governativa: 
il prolungamento fino a sei 
anni della durata dei contrat
ti di locazione, eliminando la 
convalida immediata dello 
sfratto; l'abbassamento dei 
coefficienti relativi alla classe 
demografica dei Comuni ed 
alla classificazione delle abi
tazioni; l'estensione dell'equo 
canone a tutto il patrimonio 
edilizio, comprese le attività 
commerciali, artigianali ed 
altre; istitU7Ìone delle Com
missioni Comunali per la ca
sa, diretta espressione del
l'Ente Locale, decentrate a 
livello di quartiere; costi
tuzione di un Fondo Sociale 

per la casa e tutela dei red
diti più bassi e della piccola 
proprietà; affermazione del
l'obbligo per i proprietari 
di immobili di informare il 
Comune della loro disponibi
lità, ed attribuzione all'Ente 
Locale del diritto di sosti
tuirsi al proprietario per la 
loro locazione. 

Queste misure si rendono 
necessarie al fine di superare 
con una normativa più equa 
l'attuale situazione di «bloc
co del fitti», che sta provo
cando distorsioni e differenze 
anche all'interno del ceti po
polari e squilibri nell'attività 
dell'intero settore delle co
struzioni. 

Non può mancare — si ri
leva nel documento — « l'a
dozione di una politica della 
casa assolutamente nuova, un 
rilancio qualitativo e quanti
tativo dell'edilizia residenzia
le. Una condizione necessaria 
è che, contemporaneamente 
al superamento del blocco 
dei fitti, emergano da parte 
del governo indirizzi e sca
denze precise per un piano 
decennale di edilizia residen
ziale sulla base delle propo
ste formulate dal movimento 
sindacale e dalla Consulta 
della casa, in cui inserire il 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente e che assicuri 
la certezza e la continuità del 
finanziamenti, sulla base di 
un riassetto generale delle 

fonti di finanziamento e degli 
stessi canali di spesa ». 

Riguardo al reperimento 
delle risorse, si indica la ne
cessità di un congruo inter
vento statale; di una utilizza
zione dei mutui della Cassa 
Depositi e Prestiti, dei fondi 
delle imprese assicuratrici, 
delle riserve degli Enti Pre
videnziali; di un'estensione 
delle contribuzioni sociali a 
tutti i lavoratori; di un o 
rientamento del risparmio 
familiare; infine, di una ri 
cerca di risorse sul mercato 
di capitali, in base ad una 
regolamentazione più adegua
ta del credito fondiario e lo 
snellimento e la democratiz
zazione delle sue procedure. 

Attorno a questi obiettivi, 
il sindacato si è già mobilita
to elaborando una piattafor
ma regionale dell'edilizia ed 
una piattaforma generale uni-
tana sulle attività produttive. 

Per la legge sull'equo ca
none, il documento esprime 
la necessità della «più ampia 
iniziativa su tutto 11 territo
rio regionale per respingere 
le scelte gravi e pericolose 
compiute dalle Commissioni 
senatoriali. 

Si invitano perciò tutte le 
strutture del movimento sin
dacale, i consigli di fabbrica, 
1 consigli di zona, a prendere 
tutte le iniziative di lotta più 
opportune ». 

Fausto Falorni 
Un particolare del grande stadio di Grosseto 

Breve indagine sulle attrezzature della città maremmana 

SPORT: A GROSSETO CE POSTO PER TUTTI 
Insieme ad un'attenta politica sportiva il comune ha garantito uno dei più alti indici di verde pubblico in Italia: 
trentadue metri quadrati per abitante - La grande partecipazione dei giovani alle varie discipline sportive 

GROSSETO — I problemi dello sport. 
la partecipazione dei giovani all 'attività 
• la presenza di s t ru t ture capaci di ga
rant ir la sono oggetto di un vasto dibat
tito che sta coinvolgendo associazioni 
sportive, enti locali e forze politiche di 
Grosseto. Un aspetto della vita sociale, 
quello dello sport, che sta pagando an
ch'esso la crisi che investe l 'intero as
setto sociale del paese. Una crisi, vale 
la pena di sottolinearlo, dovuta alla di
varicazione sempre crescente che si ma
nifesta t r a la domanda sociale e la man
canza di prospettive atte a soddisfarla-

Un elemento che mette a nudo tut ta 
l'acutezza della < questione sportiva > è 
la mancanza non solo delle s t ru t ture ma 
soprat tut to di una politica nazionale nel 
settore capace di stimolare e sollecitare 
le sue potenzialità. Orientamenti e indi
rizzi negativi che trovano anche nelle 
istituzioni scolastiche, ad ogni livello, 
una paurosa carenza. Il problema dello 
sport si presenta come uno dei più at
tuali; farne un fatto sociale. Dietro a 
questa problematica si ritrovano tut ta 
una serie di aspetti sociali come la ge
stione del territorio e la crescita urbani
st ica delle città. 

Due anelli di una stessa ca tena che 
per il modo in cui sono stati affrontati 
« portat i avanti nel paese sono cause del
lo svilimento dell 'attività e della pratica 

sportiva da par te della stragrande mag
gioranza dei giovani. 

Grosseto è un comune con circa 70 
mila abi tant i , dove si registra, a dimo
strazione di come si è portata avanti la 
politica urbanistica, un rapporto di 32 
metr i di verde per cittadino. Un dato 
t ra 1 più alt i d'Italia, un vasto « polmo
ne > dove hanno trovato e trovano spa
zio tu t t a una serie di attrezzature poli
valenti in grado di fare della pratica 
sportiva e della att ività fisico-motoria un 
fatto concreto. Sulla base di una veloce 
indagine sulle s t ru t ture operanti nel co
mune di Grosseto balzano chiaramente 
in evidenza le scelte positive compiute 
dall 'amministrazione democratica. An
dando nel dettaglio, analizzando le va
rie at t ivi tà sportive praticate dai gros
setani e le conseguenti s t ru t ture si ha 
una « m a p p a » significativa. 

Per il calcio, lo sport più popolare e 
di massa, oltre ad uno stadio comunale 
che può contenere 5.000 spettatori ed 
ospitare anche lo svolgimento dì mee
ting di at let ica leggera, si hanno campi 
da gioco, sempre in città, in via Adda e 
via Fattori . Altri campi sportivi sono 
presenti nelle frazioni Istia. Batignano, 
Montepescali. Alberese-Rispecia e In fase 
avanzata di costruzione a Marina di 
Grosseto. 

Oltre ad un palazzetto dello sport ed 

al capo scuola « Zauli >, nel comune di 
Grosseto, si hanno uno stadio del base
ball, una piscina comunale, 2 piste di 
pattinaggio (di cui una a Marina di 
Grosseto), campi da tennis, due a Gros
seto in via Manetti e via Cimabue, uno 
a Marina di Grosseto; un campo del
l'arciere e un poligono di tiro. Dinanzi 
a questa « ci t tà dello sport » qual è la 
reale partecipazione dei giovani alle va
rie discipline sportive? Avendo come pun
to di riferimento l'anno 1976 si registrano 
i seguenti dati: per il nuoto si sono avuti 
523 partecipanti suddivisi in 42 corsi 
dirett i da 15 istruttori e 1 coordinatore, 
mentre per il nuoto terapeutico, 66 par
tecipanti suddivisi in 4 corsi con 2 istrut
tori. Per il tennis 193 partecipanti, 12 
corsi; 4 istruttori e 1 coordinatore; per 
la ginnastica formativa: 60 partecipan
ti suddivisi in 5 corsi diretti da altret
tanti istruttori e da un coordinatore. 

40 sono invece coloro che hanno fre
quentato i 3 corsi della ginnastica medico
correttiva e 75 gli allievi che hanno dato 
luogo ai corsi di minibasket e pallavolo. 

Come si vede, quindi l 'intervento del
l 'amministrazione comunale si è mosso 
in una duplice direzione: da una parte 
verso il settore sanitario teso, attraverso 
la ginnastica differenziata e collettiva a 
recuperare i danni già subiti dai giovani 
sin qui trascurati nella loro crescita fi

sica; l 'altro nella direzione di avviare 
allo sport agonistico il maggior numero 
di giovani. A questi orientamenti sulla 
politica dello sport, il consiglio comuna
le ha fatto seguire l'elezione di una 
commissione preposta all 'avviamento 
dello sport. Un organismo comprensivo 
di consiglieri di maggioranza e di mino
ranza, di rappresentant i del consigli di 
quartiere e di frazione nonché degli en
ti promozionali quali Arci, Libertas, 
Endas ecc. La vita e l 'attività di questa 
commissione comunale dello sport è re
golata da un regolamento approvato dal 
consiglio comunale. Certo, non tut to si 
svolge alla perfezione, anche perché è 
obbiettivamente impossibile dare rispo
ste adeguate alle esigenze sempre più 
crescenti dei giovani — osservazioni per 
rendere concreta la partecipazione dei 
cittadini alle scelte, nonché sulla « ge
stione sociale» delle s t ru t ture vengono 
portate costrutt ivamente dalle varie as
sociazioni. 

Aspetti e problemi reali che però non 
offuscano minimamente l'Impegno e la 
iniziativa dell 'amministrazione comunale 
quale punto di riferimento imprescindi
bile da qualsiasi a t to o scelta riguardan
te la vita della collettività. 

Paolo Ziviani 

Un dato che contraddice l'andamento nazionale 

Quest'anno meno bocciati nelle scuole pisane 
Al liceo classico « Galileo Galilei » i risultati migliori — Molti dovranno ripetere Tanno alFITI di Pontedera 
I dati sintetizzati in una tabella elaborata dall'Ufficio Pubblica Istruzione deiramministrazione provinciale 

PISA — Quest 'anno nelle 
scuole medie superiori del 
la provincia di Pisa si è 
bocciato di meno rispetto 
agli anni precedenti. Que
s ta conclusione, che con
traddice l 'andamento na
zionale e rappresenta una 
Inversione di tendenza nel
la provincia di Pisa (da 
vari ann i il numero di re
spint i era in aumento) , si 
ricava dall 'esame di una 
tabella fornita dall'ufficio 
Pubblica Istruzione della 
amministrazione provincia
le pisana che riproduce i 
r isul tat i degli scrutini nel
le 1.. 2.. 3., 4. delle scuole 
inedie superiori di Pisa, 
Pontedera. Volterra, San 
Miniato, Cascina. Per i ri
sul tat i delle ultime classi 
degli istituti secondari sa
rà necessario a t tendere la 
fine degli esami di matu
r i tà . 

A Pisa, la scuol3 dove si 
è bocciato di meno è s ta to 
11 Liceo Classico Galileo 
Galilei (1.8^ sul totale de
gli s tudent i ; nello scorso 
anno la percentuale di re
spint i era s ta ta del 3,6^). 

Dove invece è s ta ta usa
t a la « m a n o pesante» è 
s ta to , sempre per quanto 
r iguarda Pisa, all 'Istituto 
Professionale per il com
mercio con il 28,1% dei re
spint i ; il dato è tan to più 
Impressionante se si consl-

cht lo scorso anno 

nella stessa scuola la per
centuale dei bocciati si e-
ra aggirata intorno a! 10 
per cento. 

Il numero dei respinti al
l 'Istituto Professionale di 
Pisa viene però « ridimen
sionato » dalla percentuale 
di alunni che non sono 
riusciti a passare alla clas
se successiva nell 'Isti tuto 
tecnico Industriale di Pon
tedera: qui i respinti sono 
s ta t i pari al 30.5^ ment re 
1 r imandat i hanno raggiun
to quota 31.6%. Nello scor
so anno scolastico 1 respin
ti allTTI di Pontedera era
no stati il 17.09 r f . 

I / ITI di Pontedera è sta
ta la scuola dove si è boc
ciato e rimandato di più ri
spetto a tutto 11 resto della 
provincia. Sempre a Pon
tedera spetta anche un'al
t ro < primato > provincia
le: quello della scuola do
ve si è promosso dt più. 
Al Liceo Scientifico ponte-
derese. Infatti, la percen
tuale dei respinti è s ta ta 
solo dell'I.5^*. 

Qui a fianco pubblichia
mo la tabella sulla situazio
ne nelle scuole della pro
vincia. Essa ci offre il qua
dro completo dei dati , ela
borati dall'ufficio Pubblica 
Istruzione, sui bocciati, 1 
promossi e i r imandat i isti
tuto per istituto, con le 
percentuali rispetto allo 
scorso anno scolastico. 

; Soggiorno organizzato dall'amministrazione comunale 

Vacanze sotto la tenda 
alla macchia Antonini 
per i ragazzi pistoiesi 

Oltre 160 i partecipanti ai diversi turni — Un campeggio ge
stito e costruito in modo originale — Le serate attorno al fuoco 

Scuola Totale alunni 

P I S A 
Liceo Scientifico • Dini » 
Lieto Scientifico Secondo 
Liceo Ginnasio e Galilei > 
Istituto T. Commerciale 
Istituto T. per Geometri 
Istituto T. Industriale 
Istituto T. Femminile 
Istituto Magistrale 
Istituto Prof.le Commercio 
Istituto Prof.le Industria e Artig. 
Istituto Statale d'Arte 

P O N T E D E R A 
Liceo scientifico 
Ligeo ginnasio 
Ist. Mag. (sede staccata di M.V.A.) 
Ist. Mag. (sede centrale di M.V.A.) 
Istituto Tecnico commerciale 
Istituto Prof.le Industria e Artig. 
Istituto Tecnico Industriale 

i 

I V O L T E R R A 
' Istituto Tecnico Femminile 
1 Liceo scientìfico 

Liceo ginnasio 
Istituto Tecnico commerciale 

S A N M I N I A T O 
Liceo scientifico 
Istituto Tecnico commerciale 
Istituto Magistrale 

C A S C I N A 
Istrtate Statate d'Arte 
Scuola Sue rimentale Sec Suox 

859 
383 
•HI 

1.123 
660 

1.396 
230 
520 
432 
329 
209 

324 
152 
251 
123 

1.049 
538 
367 

48 
127 
59 

311 

349 
870 
221 

244 
83 

Promossi 

552 
419 
363 
547 
291 
730 
195 
439 
214 
189 
109 

463 
125 
lòfi 
90 

633 
241 
139 

44 
99 
52 

283 

264 
659 
162 

202 ' 
63 

Rimandati 

230 (26.77< )̂ 
123 (21.02^) 
67 (15.19%) 

329 (29.14%) 
212 (32.01?*) 
377 (27 %) 
34 U3.06rr) 
— — 

105 (24.30^) 
85 (25.83rc) 
61 (29.18^) 

53 (ìo.n^) 
18 (11.84?*) 
77 (30.67^) 
24 (30.67^) 

279 (26.5£Tc) 
154 (22.39~1 
116 (3i .eoe* ) 

3 ( 6.25^) 
18 (14.17ce) 
6 (10.16^) 

— • — 

v 

65 (18.62%) 
118 (13.56%) 
47 (21,26%) 

33 (1342%) 

t * • 

Respinti 

56 
43 
8 

253 
157 
289 
21 
81 

113 
55 
39 

8 
8 

18 
11 

137 
151 
112 

1 
10 
1 

28 

20 
93 
12 

9 . 
20 

Percentuale dei 
W5/7» 

7.58 
3.46 
3.05 

41.78 
32.16 
20.28 
9.27 
6.77 

10.78 
25.12 
9.09 

2.22 
1.99 
7.84 
— 

24.74 
' 24.46 

17.00 . 

11.86 
1.63 

3.68 . 

3.12 
12.05 
2.17 

3.04 
1.08 

respinti 
W6/77 

6 51 
7.35 
1.81 

22.40 
23.78 
20.70 
8.04 

15.57 
25.15 
16.71 
18.66 

1.52 
5.26 
7.17 
8.80 

13.06 
27.06 
30.51 

2.08 
7.87 
1.69 
9.00 

5.73 
1068 
5.42 

3.68 
24.09 

PISTOIA — L'anno scorso. 
l'assessorato ai servizi socia
li organizzò una colonia mon
tana alla Macchia Antonini 
che ebbe caratteristiche par
ticolarmente interessanti per 
alcuni elementi di novità nel-
l'utilizzo delle vacanze esti
ve per i ragazzi. 

Anche quest'anno la espe
rienza è stata ripetuta. Il 
campeggio è iniziato il 1 lu
glio con un primo turno di 
15 giorni a cui seguiranno al
tri due turni e prevedere di 
ospitare circa 170 ragazzi di
visi in due gruppi, 60 da 11 
a 14 anni e 105 dai 6 agli 
11 anni. Il criterio di ammis
sione ai campeggi ha permes
so praticamente l'ammissione 
di tutti i ragazzi che ne han
no fatto richiesta e che ap
partengono a diversi ceti so
ciali. Un rapporto più diret
to con la .scuola, un coordina
mento con gli altri enti che 
organizzazione forme di co
lonia estiva, un più approfon
dito contatto con gli organi
smi circoscrizionali permette
rebbe di ampliare questa par
tecipazione, che attualmente. 
lascia comunque ancora molti 
spazi scoperti. 

Il personale impegnato in 
questa colonia della Macchia 
Antonini è di una trentina di 
unità fra quello assistente e 
dei servizi. Parlando con gli 
operatori-animatori di que
sto campeggio troviamo la 
continuità di una esperienza 
originale. I ragazzi vivono due 
momenti distinti. I giovanis
simi sono ospitati in una 
struttura fissa che compren
de un edificio opportunamen
te restaurato e attrezzato con 
tutti i servizi indispensabili 
ad una vita collettiva. I più 
grandi vivono all'aperto l'e
sperienza del « trappeur ». 
Praticamente devono co
struirsi il loro spazio di per
manenza. provvedendo, sotto 
la guida degli animatori, al
la costruzione dei tavoli, se
die. stoviglie e alla prepara
zione dei pranzi. Tutto questo 
in turni di lavoro rotatori che 
prevedono responsabilizzazio
ne diretta nelle varie man
sioni (cambusiere, cuciniere, 
responsabile della legna, del 
fuoco, della cottura dei cibi 
ecc.). L'alloggio è costituito 
da tende inesse a disposi
zione dall'amministrazione. 

Il campeggio, oltre ad of
frire una possibilità unica di 
vita all'aperto è anche l'oc
casione per realizzare un tipo 
di attività che. divertendo. 
è allo stesso tempo anche uno 
strumento di autoeducazione 
ed auto-formazione. Lo scopo 
del campeggio — come spie
gano gli operatori — è nel 
tentativo di vivere 15 giorni 
in montagna facendo uso di 
tutto ciò che la macchia offre 
per l'alimentazione, per dor
mire. per lo svago, scartan
do tutte quelle comodità e 
quei sussidi tecnici che in 
città sembrano indispensabili 
per vivere bene. 

« Questo non vuol dire abi
tuarsi a star male — preci
sano gli animatori — ma 
piuttosto imparare a cono
scere i! valore d'uso delle 
cose, nonché le caratteristi
che dell'ambiente naturale in 
modo da utilizzarne le risor
se per l'interesse comune e 
per rendere più » piacevole il 
soggiorno, superando insieme. 
con tranquillità ogni difficol
tà >. Questa vita di campeg
gio ha inoltre offerto a mol
ti ragazzi la possibilità di 
divertirsi senza ricorrere ai 
consueti giochi e passatempi 
che non aiutano il ragazzo, 
ma lo hanno coinvolto diret
tamente e costruttivamente 
nel gioco stesso, fornendogli 
nuovi strumenti per la cono
scenza e l'orientamente nel
l'ambiente. 

Oltre a tutto questo vi è 
però anche un altro momen
to simpatico ed utile dell'e
sperienza: il fuoco di bivac
co. Ogni sera viene acceso 
un gran fuoco e tutti i ra
gazzi vi sw'nno intomo in 
cerchio e panano delle espe
rienze giornaliere. In questo 
momento inizia il dialogo. la 
conoscenza, il confronto delle 
varie personalità. La forma
zione di una coscienza e ma
turità individuale, e colletti
va allo stesso temoo. è in ef
fetti l'obbiettvo principale di 
questo nuovo modo di fare 
« colonia ». La presenza di 
ragazzi provenienti dai vari 
ceti sociali rafforza i valori 
formativi e dà a questa co
lonia estiva una propria di
mensione qualificante. 

Molti ragazzi vengono dal
l'esperienza dell'anno scorso 
dopo aver riportato nell'am
biente familiare il positivo 
frutto della propria maturità. 
I genitori hanno richiesto 
espressamente la presenza 
dei propri figli anche ai tur
ni successivi proprio per il 
positivo risultato dimostrato 
da questa vacanza. 

festa 
efe l'Unità 

Si apre questa sere alle 
18 presso il Borgo Giannot-
ti il festival dell'Unità del
la federazione di Lucca. Al
le 21.30 dibattito « la que 
stione cattolica nella socie
tà italiana degli ultimi tren
tanni » parteciperà l'on 
Raniero La Valle e il comp. 
Carlo Cardia; il festival che 
si protrarrà sino al 24 preve 
de numerose iniziative fra !e 
quali il dibattito su « gestio 
ne del territorio piano decen
nale casa e legge per l'equo 
canone » con l'on. Fabio Ciuf-
fini; concerto recital con Gi
no Paoli; concerto degli arti
sti del teatro Bolaboj di Mo
sca; dibattito su il tema «Il 
movimento dei giovani e la 
gestione della legge sul preav-
viamento al lavoro » con la 
partecipazione di Ubaldo 
Benvenuti della dilezione 
nazionale della FGCI; con
certo del collettivo il «quar
tiere»; dibattito su «le lot
te operaie, autonomia sinda
cale e situazione politica » 
con Sergio Garavini. 

Nicola Baladoni del CC del 
PCI introdurrà, sempre a 
Lucca, il dibattito sul tema 

« la elaborazione di Antonio 
Gramsci e i problemi della 
crisi e della lotta politica in 
Italia»; il gruppo teatro del
l'ingenuo di Udine presenta 
10 spettacolo i « Clowns »; 
legge sull'aborto, la lotta del
le donne e la coscienza civi
le del paese vengono discus 
se in un dibattito che pre
vede la partecipazione di on. 
Mario Gozzini indipendente 
cattolico, Enrico Lucarelli del 
PSI, Renata Talassi senatri
ce del PCI e Chiara Giunti 
del PdUP-Manifesto 

Domenica 24 conclusione 
con una manifestazione a cui 
parteciperà un compagno 
della direzione; tutte le se
re alla pista centrale ballo 
popolare con i «Los Bibos»; 
la vendita dei biglietti per 
gli spettacoli viene effettua
ta presso tutte le sezioni-

Ai parco di Valchiusa a 
Peseta, è in pieno svolgimen
to il festival dell'Unità che 
si conciudeià domenica 17. 
11 programma per i prossi
mi giorni prevede una fitta 
serie di Iniziative: dibattito 
questa sera sul progetto a 
medio termine e alle 21,30 la 
proiezione del documenta
ria a Resistenza, una nazio
ne che risorge». Sabato alle 
18 film per ragazzi «Paz
zi, pupe e pillole» 18,30 di
battito su « Sport e società ». 
Il festival nella giornata con
clusiva presenta uno spet
tacolo di marionette, il co
mizio di chiusura, estrazio
ne della tombola e alle 21 
ballo con Amleto. All'interno 
del festival 6pazi per i gio
vani, la donna, l'arte, l'edi
toria democratica, mostre 
fotografiche su «Pescla ed 11 
suo territorio e problemi e 
condizioni del centro sto
rico». 

Stasera organizzato dalla 
sezione Fortezza (PT) si a-
pre il festival con una sfi
lata per le vie del quartiere 
e concerto bandistico della 
banda comunale « Bellini ». 
Allo stadio comunale di Pog-
gibonsi stasera alle 21.45 re
cital di canzoni folk e del'.a 
Resistenza con la partecipa
zione di Anna Identici e il 
suo gruppo; alle 21 inizio 
torneo di Pallacanestro. 

A Caligola alle 21,30 ballo 
liscio. A Piombino dibattito 
con il compagno Enrico Man
nari sul tema «Gramsci: e-
gemonie e Pluralismo». 

Stasera a Marina di Casta
gneto Donoratico ore 21 spet
tacolo di canzoni popolari 

con il «Canzoniere Lucche
se» Alle 21,30 proiezione del 
film e dbattlto con gli ammi
nistratori comunali sul tema 
«Turismo e aspetto del ter
ritorio ». A 'Colei serata per 
grandi e piccini con il Clown 
Tata de Ovada. 

Nella provincia di Firenze 
stasera o Capallo ore 21.30 
nella pista da ballo del circo 
lo spettacolo cabaret di Ro-
beito Benigni. La sezione 
sportiva di Empoli stasera al
le 21 ha organizzato un di
battito sul tema: «occupa
zione giovanile e legge sul 
preavviamento al lavoro » sa
rà presente un rappresentan
te della Regione Toscana. 
A Calcnzano-Legrt oie 21 bal
lo liscio con Ermes e Novae. 
Ore 21.30 a Limite sull'Arno 
diffusione di Rinascita e « In
contro col PCI » interverrà 11 
comp. Alessio Pasquinl segr. 
leg del PCI. A Cascine del 
Riccio ore 21 gara di brisco 
la; proiezione del film- «La 
moglie più bella », 

La .sezione Falorsi Lippi 
alle 18,30 ha organizzato un 
« cenone dell'Unità ». Al'e 
21,30 il complesso folcloristi
co le Gtaggioline si esibirà 
in un vasto repertorio dì can
ti popolari e della resisten
za; inizio torneo ping-pong e 
dama. A Antella ore 21 di
battito .sulla sanità con An
tonio Morettini sul tema 
« Alcuni aspetti dello preven
zione di base: dieta, attività 
fìsica, fumo » 

Stasera a Rignano sull'Ar
no ore 21 spettacolo di canti 
popolari pugliesi con il grup
po « Pupi e Fresedde ». Ore 
21 a Tavarnmze dibattito 
sulla situazione italiana con 
la partecipazione del comp. 
Camerlinghi. A Cantagrillo 
ore 20 cenone popolare ore 21 
serata per ì giovani con 11 
canzoniere del Mugello. Al 
festival dell'Unità di Vinci 
alle 21.30 gara podistica in 
notturna per le vie cittadine 
per complessivi Km 8. 

A Novoli serata organizza
ta e gestita dalle donne ore 
21 «C'era una volta» spetta
colo teatrale di satira su per
sonaggi lemminili di fiabe, 
presentato dal gruppo teatra
le femminile di Sesto, segui
rà un dibattito con la par
tecipazione della compagna 
Marisa Nicchi. A Castelfio 
rentino ore 21,30 concerto di 
Eugenio Finardi ed il suo 
gruppo; proiezione film d'at
tualità. Stasera a Borgo san 
Lorenzo arena centrale; tavo
la rotonda sul tema «decen
tramento dello stato e de
leghe agli enti locali ». Spet
tacolo di musica pop con il 
gruppo « ENA » stasera a 
Lastra a Signa. 

Prosegue con successo 11 fe
stival dell'Unità a Barberino 
vai d'Elsa stasera ore 21.30 
teatro: il gruppo dt base del
le officine Galileo presenta 
«Requiem di Carnevale». 

Lutto 
E' deceduto lunedì mattina 

all'ospedale di Grosseto l'ami
co e collega Pilade Rotella di 
60 anni, corrispondente della 
RAI-TV e dell'agenzia Ansa. 
nonché direttore del mensile 
grossetano « Ombrone - To
scana Sud ». 

La scomparsa di Rotella, ha 
suscitato profonda impres
sione in tutti gli ambienti 
cittadini dove era conosciu-
tissimo. Ai familiari, ai pa
renti. alla redazione dell'Om-
brone sono giunti telegram
mi di cordoglio da parte di 
forze politiche, sociali e di 
singoli cittadini. Alla reda
zione regionale della RAI-TV 
e all'Ansa giungano le con
doglianze dell'Unità. 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa, Ester ricordo, il 
suo amato 

ALFREDO CHI0HINE 
a quanti gli hanno voluto 
bene e stimato. 

Milano. 16 luglio 1977 

COMUNE DI PRATO 
Deposito in libera visiona al pubblica della deliberazione della Gina** 
Ragionala Toscana di approvarono del Piano di Zona por TEdlKtai 
Economica • Popolare in località « S. LUCIA * . 

IL SINDACO 
Ai sansi dell'art. 8 della legge 18-4-1962 n. 167 • successive 

mod-TÌcazion:; 
rande noto 

che con deliberinone dt'.!» Giunta Ragionala Toscana n. 13018 dal 
1-12-1976. pubblicata par estratto nel Bollettino Ufficile della 
Regione Toscana n. 1 del 7-1-1977, e stato approvato ai sensi e 
per gli effetti della legge 18-4-1962 n. 167 e successive mod'fice-
zioni, il Piano di Zona in località « S. LUCIA * adottato dal Consi
glio Comunale con atto n. 452 del 26-5-1976. 

Copia conforme della suddetta deliberazione della Giunta Regio
nale. con i relativi allegati, è depos'tita da oggi presso la Ripartizione 
Servizi Tecnici — Ufficio Urbanistica — del Comune a libera visiona 
di chiunque ne abbia Interesse. 

Prato, fi 15 lugl'o 1977 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Alfredo Gracili 

IL SINDACO 
Goffredo Lohengrin Lendini 

g. b. 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Questa Amminisrraz*one indirà, quanto prima, una licitazione pri

vata per l'appalto del lavori di « fornitura e posa in opera di una 
condotta per l'allacciamento dot serbatoio idrico pensile di San Don
nino CON il tarminole dell'acquedotto del Comune di Firenze ». 

L'importo dai lavori a base d'asta è di L. 9.892-800. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo di cu] 

all'art. 73 lett. e) del R.D. 23-5-1924, n. 827 e con il procedimento 
previsto dai successivo art. 76, commi primo, secondo e terzo, senza 
prefissione dì alcun limita di ribasso. 

Gli interessati, possono chiedere di essera invitati alla gara, fa
cendo pervenire a questo Comune, entro il termine di dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, apposita domanda in carta 
legale indirizzare a questo Ente. 

Il presenta avviso non vincola questa Amministrazione. 
Campi Bisanzio. Il 11 luglio 1977 

IL SINDACO -
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Coinvolti anche i Comuni vicini 

L'Estate senése 
va in provincia 

L'iniziativa si collega al progetto di rivalutazione dei luoghi storici — I Comuni che 
hanno aderito al comitato promotore — Il programma completo degli spettacoli 

E' questo 11 primo anno 
di attività dell'Estate se-

t nese e già il lavoro è prò-
' grammato per alcuni co

muni vicini: la ragione 
dell'iniziativa, che è quel-

' la di contribuire ad una 
| valorizzazione di spazi am-
' bientali e di luoghi stori
ci, per restituirli al citta
dini In un nuovo assetto, 
trova . negli splendidi co
muni della provincia se-

^ nese il giusto risultato. 
Le piazze di Monterigglo-
ni, Montalcino, Colle Val 
d'Elsa, Murlo, ospiteran
no nei mesi di luglio e 
di agosto un nutrito nu
mero di iniziative. Abbia
mo dato nei giorni scorsi 
il programma per 11 capo
luogo, ora segnaliamo le 
iniziative decentrate. 

C O M U N E DI 
M O N T A L C I N O 

Domenica 3 luglio ore 17: 
Coro « Intonati e stona

ti » diretto dal M- Vittorio 
Sforzi. Venerdì 15 luglio 
ore 21.30: spettacoli di 
« burattini » di P. Macao
ni. Domenica 17 luglio ore 
21.30: appuntamento mu
sicale con gli allievi del
l'Accademia Musicale Chi-
giana - Torrenleri (teatro 
del Popolo). Venerdì 22 
luglio ore 21.30: balletto 
di danze popolari unghe
resi del comnlesso della 
fabbrica CSEPEL « Lato-
gatoban » (in collaborazio-

' y<L% 'A-tp*-

v -^ ^ A g i * * ^ 

n. 

'^smfi ' Wrnm f*p 
iK<m*»* • 

Le splendile torri merlate di Monlerlggionl 

ne con la settimana cul
tura - sport - amicizia e 
con l'ARCI provinciale). 
Sabato 23 luglio ore 21.30: 
concerto del complesso di 
musica da camera di Sie
na, diretto dal M. Ric
cardo Brengola (in col
laborazione con l'Accade
mia Musicale Chigiana). 
Giovedì 28 luglio ore 21.30: 
Cooperativa Teatro del
l'Elfo « Pinocchio bazaar », 
regia di Gabriele Salva
s e n e Giovedì 4 agosto ore 
21.30: concerto dell'orga
nista M. Giordano Giusta-

rlnl - Chiesa • di S. Ago
n e Giovedì 4 agosto ore 
21,30: Cooperativa il Grup
po della Rocca « Vita e 
meravigliose avventure di 
Lazarlno Da Tormes », 
regia di Egisto Marcucci. 
adattamento di G. Celli 
in collaborazione con il 
Festival dei Due Mondi 
di Spoleto e col Teatro 
Regionale Toscano. Vener
dì 5 agosto ore 21,30: con
certo del duo « Bruno Glu-
ranna e Giorgio Sacchet
ti » (viola e pianoforte). 
Domenica 21 agosto ore 

21,30: «Leccio d'oro», 
spettacolo d'arte varia: 
Fortezza - organizzazione 
prò loco di Montalcino. 
COMUNE DI 
MONTERIGGIONI 

Martedì 19 luglio ' ore 
21.30: • Avanese jazz trio. 
Venerdì 22 luglio ore 21.30: 
complesso di musica ba
rocca di Siena. Mercoledì 
27' luglio ore 21.30: Quar
tetto Italiano (Paolo Bor-
ciani e Elisa Pegreffi -
violini, Piero Farulli - vio
la. Franco Rossi, violon
cello). Martedì 9 agosto 
ore 21,30: concerto di Se
verino Gazzellonl. 
COMUNE DI 
COLLE VAL D'ELSA 
Cripta della Misericordia, 
piazza del Duomo: agosto 
1977: mostra antologica 
fotografia di Cesare Eleo-
nardi. 
COMUNE DI MURLO 

Sabato 16 luglio ore 21: 
Inaugurazione della mo
stra «Beni culturali e ter-
«itorio» (palazzo arcivesco
vile). Sabato 16 luglio ore 
21.30: (castello di Murlo) 
concerto della Corale Se
nese. Sabato 23 luglio ore 
21,30: (Casciano di Mur
lo) concerto del gruppo 
« Euanghelion » con Lui
gi Oliveto. Sabato 30 lu
glio ore 21,30: vescovado 
di Murlo: concerto della 
« Banda città del Palio » 
diretta dal M. Mario Neri. 

Per il Luglio 

Pistoiese 

j \ 

A Pistoia 
- il gioco 
degli stemmi 

al palazzo 
del Tribunale 

• '-PISTOIA - Il 7 luglio è 
stata aperta, nell'atrio del 
Palazzo comunale, una mo
stra dei lavori fatti dai ra-

• gazzi che hanno partecipato 
al « Gioco degli stemmi al 
palazzo del tribunale », una 
iniziativa inserita nel pro
gramma di estate Pistoiara-
gazzi '77. 

L'iniziativa per un'estate 
diversa si è ricollegata que
st'anno alla esperienza dei di
versi centri di Pistoia ragaz
zi. sviluppandosi come ricer
ca ambientale. • 

Da qui la proposta della vi
sita al palaz/o Pretorio, che 
si è articolata in diversi mo
menti: l'osservazione degli 
stemmi accompagnata da bre
vi notizie relative agli ele
menti che li compongono e a 
cenni storici sulla funzione 
del palazzo del tribunale: la 
scelta, da parte del ragazzo, 
di uno stemma da riprodurre 
graficamente ed infine la ri
produzione vera e propria. 

La tematica particolare del 
gioco ha suggerito l'inseri
mento degli elaborati prodot
ti. raccolti in una mostra, nel 
programma del luglio pistoie
se, per presentare i risultati 
di questo lavoro a tutta la 
cittadinanza. Al gioco degli 
stemmi hanno partecipato cir
ca 70 ragazzi delle scuole 
coinvolte (Frosini. Candeglia, 
piazza Mazzini, villaggio Bel
vedere). 

In una curiosa e preziosa mostra 

IL BIBLIOFILO IN CUCINA 
0 DELL'ARTE CULINARIA 

Esposte incisioni e stampe sull'argomento del « mangiar 
bene » — Dal Rinascimento fino al trattato dell'Artusi 

Fra le tante manifestazioni 
espositive che in questi ulti
mi tempi sono state organiz
zate a Firenze, ci piace se
gnalare la mostra di stam
pe e libri allestita nell'ingres
so della Biblioteca Naziona
le Centrale di Firenze, sul te
ma della cucina (« Il biblio
filo in cucina >). 

Questa mostra, curata dal 
Gabinetto Stampe della Bi
blioteca. ed in particolare dal
la dott. Fabia Borroni Sal
vatori che ha anche diretto 
la redazione del catalogo, rien
tra nel quadro delle numero
se iniziative prese in questa 
prospettiva dalla Biblioteca: si 
tratta infatti di ampliare sag
giamente il criterio della pu
ra e semplice conservazione 
dei beni culturali, disponen
doli, per quanto è possibile. 
ad una fruizione curiosa e 
filologicamente corretta, cer
cando un colloquio con le te
stimonianze del passato che 
non sia « libresco ». anche se 
di libri si parla, e nemme
no polverosamente erudi
to, anche se qualche granel
lo di erudizione non può es
sere spazzato in una mostra 
che voglia essere scrupolosa 
e corretta. 

L'argomento scelto in que

sta occasione ci sembra par
ticolarmente indovinato, poi
ché la cucina è al tempo 
stesso un tema assai divulga
to dalla pubblicistica e dalla 
editoria contemporanea (in 
questi ultimi dieci anni, ci in
forma la Presentazione al ca
talogo. sono usciti in Italia 
più di trecentocinquanta vo
lumi di gastronomia e cuci
na) ed è anche un motivo 
peculiare in quel solco di 
studi sulla « cultura materia
le » che hanno rinnovato la 
ricerca storica. 
• La cucina, insomma, è or

mai entrata a pieno diritto 
nelle grandi sillogi storiche. 
nelle trattazioni sistematiche. 

Dicevamo che una mostra 
come questa ha il pregio in
dubbio della curiosità ed in
fatti i curatori bene han fat
to a privilegiare l'aspetto per 
così dire iconografico, lascia
to • per un momento in om
bra la più pura trattatistica 
culinaria. Non sono esposti 
così i famosi trattati della 
classicità, il famoso De re 
coquinaria di Apicio tanto ca
ro ai . pignoli professori di 
latino, ma si comincia con 
il Rinascimento che per pri
mo ci ha lasciato innumere
voli illustrazioni di banchet-

Una mostra di vecchi 
attrezzi contadini 

SI è aperta la moatra au « Cultura • mondo contadino > 
allestita dai contigli di quartiere numero 4 a S natia casa 
colonica Braconi. in via Di Mantignano 25. La rassegna, che 
reeteri aporta al pubblico fino a settembre, raccoglie, oltre 
ad interessanti testimonianze fotografiche, una serie di 
strumenti di lavoro che documentano tecniche ormai perdute, 
patrimonio in estinzione dell'attività economica peculiare 
della iena. Non è una raccolta casuale condotta con il me
todo Indiscriminato del «trovarobe»» di soffitta: il gruppo 
che ha lavorato all'allestimento non si è l imitato a riunire 
In modo eterogeneo strumenti ed attrezzi, ma ne ha ricer
cato la storia segreta, la • genealogia », intavolando un col 
tequio diretto con I contadini della zona che li hanno usati 
per molto tempo e poi conservati quando ormai erano diven
tat i inutil i e sorpassati. 

M I L L A FOTO: visitatore alle prese con un «oggetto misteriose» 

ti, mense, e multiformi ar
chitetture culinarie. 

L'avvio è dato dal De ho* 
nesta voluntate del Flatina. 
un'opera colta per letterati 
e uomini di studio, ma su
bito si degrada al livello dei 
gastronomi più semplici e di 
bocca facile con le illustra
zioni del « Decamerone >. un 
tesoro di immagini di « pap
pate ». Dopo il banchetto del
la Marchesa di Monferrato. 
l'eroina della novella boccac-
ciana, che recuperò l'amore 
del re di Francia «con un 
convito di galline », si passa 
ai veri trattati, illustrati con 
perizia somma, del pieno Ri
nascimento. 

Tre sono i più importanti: 
il Messisbugo (edito nel 1549), 
il Trinciante di Vincenzo Cer
vio del 1581 e l'Opera di Bar
tolomeo Scappi. « cuoco se
greto di Pio V ». del 1570. 
Grande è la bellezza delle 
illustrazioni di questi tratta
ti, oltre che la loro impor
tanza documentaria ben inte
so: si legga l'interpretazione 
di una vignetta del Messisbu
go fatta dalla stessa curatri
ce del catalogo: « Nell'opulen
ta scena che presentiamo. 
sotto una distesa di polla
me. selvaggina, salsicce appe
se ad un trave, sotto l'oc
chio vigile dello chef, il ser 
vidorame si affanna attorno 
agli spiedi, alimenta la bra
ce. stende la pasta per ulti
mare qualcuna delle molte 
ricette del Messisbugo. o in
ventate o da lui rielaborate ». 
E guardate ancora le illu
strazioni dello Scappi, dalla 
« cucina principale ». « che ha 
da essere più tosto in luogo 
rimoto che publico ». alle ta
vole dei coltelli, delle casse
ruole ecc. Per i primi la di
dascalia è assai chiara: vi so
no i coltelli da raschiare. 
le ostreghine. gli smembra
toli. i pilotti per impillotta
re le seringhe. i ferri per con
ciar trippe. 

Dopo i fasti della cucina 
rinascimentale e dopo i pre
ziosismi delle imbandigioni se
centesche succede una cucina 
più parca e rilassante sotto 
l'egida del « cuoco di guato » 
o del « credinziere galante ». 
tipici della tradizione cultura
le settecentesca: il passo per 
le pietanze modeste dei " filo 
yofi vegetariani è breve, qui 
è ricordato Vincenzo Corrado 
con un'opera stampata a Na
poli. ma noi fiorentini non 
possiamo non ricordare la teo
ria pitagorico - culinaria del 
nostro grande medico sette
centesco Antonio Cocchi. 

Si giunge così al termine 
della mostra segnato appun
to con l'Ottocento e in par
ticolare con il celeberrimo 
trattato di Pellegrino Adusi: 
Dello scienza in cucina e del
l'arte di mangiar bene, l'ulti
mo manuale di impianto «fi
losofico ». La scienza dell'Ar-
tusì è infatti assimilabile al 
positivismo dei suoi tempi. 
Dopo dì lui. e per noi, gran 
carta patinata e fotografie 
buone per l'occhio più che 
per il palato, fatale destino 
di tutti i mass-media, anche 
quelli gastronomici. •; 

Giuseppe Nicolotti 

Attività culturali a Pistoia 
PISTOIA — Sabato 16 luglio, alle 21,30, a San Marcello Pi
stoiese, al termine del 2. seminario musicale ARCI , Evan 
Parker, esponente della avanguardia musicale europea, terrà 
un pubblico concerto con gli allievi del seminario. Domenica 
17 luglio, alle 21.30. a Pistoia, nel chiostro francescano di 
piazza S. Francesco vi sarà un concerto del trio Evan Parker, 
Eugenio Colombo e Andrea Centazzo. Colombo fa parte della 
scuola musicale del Testacelo di Roma e assieme a Centazzo 
è già noto nella provincia di Pistoia per avere tenuto recen
temente al luni concerti jazz. Lunedi 18. sempre nel chiostro 
francescano, alle ore 21,30 vi sarà un intervento musicale 
visivo dei musicisti del seminario jazz e operatori teatrali 
del seirinario CSRE in corso a Pistoia. Martedì 19 luglio. 
alle 21.30. attesto complesso impegno culturale dell'ARCI pi
stoiese, si concluderà con • Ape suite 2 >. del Centro studi 
e ricerche espressive ormai già conosciuto nel contesto cul
turale cittadino per avere presentato recentemente e Ape 
suite 1 » (omaggio a Garcia Lorca) e < Concerto grosso per 
la luna piena di marzo » al teatro comunale Manzoni. NELLA 
FOTO: un momento del seminario CSRE. . 

fin breve' 
) 

• Fornaciari all'Estate Fiesolana 
Dopo qualche gr.o-tiata tutta dedicata al teatro. l'Estate 

f.e?oljna r.prtiìce .e sue serate musical:, con il concerto di 
un giovane vici o'.sta part.corainKote interessante: Marco 
Fo.naciìr:, v.ac.:ore del premio a Pagaruoi » di Genova. Al-
tua.mente fa anche parte dei solisti veneti. Ccn lui al pia
noforte è I!:o Barontiai. Nel corso delia serata verranno ese
guite la Scnata :o La maggiore op. 2 di Antcnio Vivaldi, la 
Scruta in Sol m a c e r e K 301 n. 6 di W. Mozart, lo Scherzo 
xi Do mmo.-e di J. Li-ahm: La sonata in Do m.nore di C. 
Debassy e «Tiszsauo» di M. Ravel. 

D Le mostre di Carlo Levi 
Le esposizioni di pitiure e di disegni di Carlo Levi, in 

corso ad Oràanm-iChe.e, e presso il museo di palazzo Medici 
Riccardi che avrebbero dovuto chiudersi il 16 luglio sono state 
prorogate fino a lunedi 25. L'orano di apertura resta Inva
riato (ore 10-22) e cosi pure 11 giorno di chiusura settimanale 
(il martedì), le mostre sono state finora visitate da oltre 
dodicimila persone. 

D Concerto finale del concorso Cassado 
Ricordiamo che questo sera, alle ore 20,15, precise, al 

teatro Comunale, si conclude — con il «concerto di premia
zione » dei vincitori — il V concorso internazionale di violon
celli) xGasper Cassado». Il concerto viene trasmesso, In di
retta, dalla RAI-Radio Televisione Italiana. Anche per que
sta manifestazione, l'ingresso alla sala del teatro è Ubero. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA • j 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel . 287 834 
Aris cond. • retrig. 
(Ap. 16) , -> „ ' -
« Prima » -" 
L'occhio avido • dell'inquilino accanto " scruta ' 
nell'intimità più segreta. Potrebbe capitare an
che a te: L'occhio dietro la parete a colori 
con John Phillip Law, Fernando Rey, Olga 
Bisera (VM 18 ) . 
(16 , .17 .25 , 19,15, 20.55, 22,45) 

A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. e retrig.) 
Una violenza inaudita In un film dall'erotismo" 
senza limiti, Il loro credo era: bravi sessual
mente, bravi neil'ucciderel La bravata, con 
Franca Gonfila, Silvano Tranquilli a la bellis
sima Aylta Technicolor (VM 18) 
(15.30, 17.20, 19.10, 20.50. 22.45) 
C A P I T O L 
(Aria cond. e relrig.) 
Eccezionale anticipazione della nuova stagione 
cinematografica. Un film nuovo, di qualità, 
molto divertente, molto Intelligente, brillante
mente Interpretato e che vi Intratterrà molto 
piacevolmente per due ore. La critica di tutta 
Italia lo ha accolto entusiasticamente! Che 
notte quella notte, a Colori con E.M. Salerno, 
V. Monconi, T. Ferro, E. Shurer, A. Celi. 
Regia di Ghigo De Chiara. ( V M 1 4 ) . 
(16,30. 18,30. 20,30, 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 . Tel. 23.110 
(Arie cond e retrig ) 
I 2 popolarissimi personaggi di Guareschl eh* 
hanno dato vita al primo vero « compromes
so storico » nella loro quinta divertente avven
tura: Il compagno Don Camillo, con Fernandel, 
Gino Cervi (Ried.). 
(16. 18 15. 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Vìa Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond e relrig.) 
t Prima » 
Arriva Buford il superpoliiiotto dal volto uma
no a dare una valanga di emozioni agli spet
tatori: I giorni roventi del poliziotto Bulord, 
a Colori con Bo Svenson, Richard Jaeckel, Bru
co Glover. 
(16. 17,45. 19.30. 2 1 , 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Arie cond • retrig.) 
Ciò che seppero compiere In quel giorno è stato 
immortalato nella stonai Tobruk. A colori, con 
Rock Hudson e George Peppard. (Ried.). 
(16, 18.15. 20.30. 22 .45) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Un ritorno malizioso per dimostrare che l'ero
tismo divertente di questo film è stato vera
mente imitato e mal eguagliato: Malizia. A colo
ri, con Laura Antonelli e Alessandro Momo. 
(VM 18 ) . (Ried.) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
(Aria cond. e relrig.) 
« Prima » 
Spionaggio, intrighi, ricatti nel mondo della 
« Mala » di San Francisco nel film: Violenza 
armata a San Francisco. Technicolor (VM 14) 
(16. 17.45, 19,25. 2 1 , 22,45) 
O D E O N 
Via del Sassettl • Tel. 24.088 
(Ario -nnd • retrig.) 
(Ap. 16) 
La più bella storia d'amore. Affascinante co
me ! pensieri più segreti. Ora in edizione in
tegrale: La calda preda, di Roger Vadim a co
lori con Jane Fonda, Peter Me Enery. Michel 
Piccoli (Ried.) (VM 18) 
(16.30, 18.35, 20.40, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel 575 801 
'Aris cond • '•trio ) 
Ritorna il terzo ed ultimo avvincente ed en
tusiasmante film del vero, insuperabile, im
battibile Bruce Lee imitato da tutti e mai e-
guagliato: L'urlo di Chen terrorizza anche I' 
Occidente. A colori con Bruce Lee, Chuck 
Norris (7 volte campione degli Slati Uniti e 
campione mondiale di karaté). 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond ref.) 
Ritorna II secondo avvincente ed entusiasmante 
film del vero, insuperabile. Bruce Lee. imitato 
da tutti e mai uguagliato, in un'altra grande 
interpretazione: Il furore della Cina colpisca 
ancora. A colori, con Bruce Lee. (Ried.). 
(16.30. 18.30. 20.30. 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 Tel 222.388 
(Nel locale funziona impianto di aria condir.) 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 
Thrilling parade: Ad un'ora della notte, con 
E. Taylor, L. Harvey. A colori (VM 14) 
(Us. : 22.45) 
G O L D O N I 
Via de' Serragli Tel 222 437 
L i 500 
Proposte per un cinema di qualità. Il primo 
atto della trilogia storica di Thodoros An-
ghelopulos: I giorni del 36 (Meres tu 36) 
a colori. Edizione in originale con sottotitoli 
in italiano (Grecia 1972) Prezzo unico lire 
1.500. Rir. Agis-Arci, Adi . Endas L. 1000. 
A D R I A N O 
ALBA (Rifredl) 
Via F Vp/?anl - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 • TeL 282.137 
Chiusura «stiva 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663945 
Chiusura estiva 
A P O L L O 
Va N-j z innale Te l 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Un thrilling di altissima classe. Un 
capolavoro del brivido rimasto insuperalo. In 
Technicolor: Gli occhi della notte, con Audrey 
Hepburn. Alan Arkin. (VM 1 4 ) . 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

ARENA DEI P I N I 
a Via Faentina, 34 < -

Tel. 474&=>8 
(Ap. ore 21) 
Un'oasi di pace tra il verde dei pini ed il 
profumo dei Dori: Rotolino Paterno soldato... 
con Nino Manlrtdi, J. Robards, Martin Bai-
sam. -( Inizio ultimo • spettacolo ore 22,30) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Paolo Orsini 32 • Tel. 68 10 550 
(Ap 16) 
Il cartone animato di Walt Disney: Come 
divertirsi con Paperino e Company. 
ARENA G I A R D I N O S.M.S R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele .303 
(Ap 21) 
Lo chiamavano ancora Silvestro (Gatti, sorci 
e... lantasia) 

C A V O U R 
Via Cavour Te l 587 700 
Uno dei più grandi films di fantascienza: 
La guerra del mondi, a colori con Gene Bar
ry, Anna Robinson. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212 178 
Un film giovane, divertente,' audace: L'età del
la malizia. Technicolor con Cristina Lundberg, 
Krister Ekman. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
Un film che è rimasto nella storia del cine
ma: Tepepa, con Thomas Milian, Orson Wel-
les, John Steiner. Technicolor. 
EOLO 
Roreo 8 Frediano Tel 296 882 
Un film spregiudicato e divertente: I vizi di 
una vergine, a Colori con Gaby Fuchs. (VM 
18 anni). 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo AJeardl 
Tel. 229.345 
Il locale più fresco della città in un'oasi di 
verde. Un film di successo: Al piacere di ri
vederla, con Ugo Tognazzi. Francoise Fabian, 
Miou Miou. Technicolor (VM 18) 

ESTIVO DUE STRADE Via Senese 
n. 192/r • Tel. 221106 
(Ap. 21) 
Cinema d'essai: Lenny, con D. Hoflman, V. 
Perrine (VM 18) 
F I A M M A 
Via Pactnottl Tel. 50.401 
( A D 16 dalle ?1.30 orosegur in jioi-dcno* 
Uno del più grandi flim di fantascienza di 
produzione americana. Una realizzazione di al
tissimo livello tecnico e spettacolare: Il pia
neta proibito, con Walter Pidgeon, Anne Fran
cis, Lesile Nielsen Cinemascope-Technicolor. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio Tel «62 240 
f Aria cond • r»f»lq ) 
Un eccezionale film western: Per un pugno 
di dollari, di Sergio Leone, con Clint Eastwood, 
Gian Maria Volontà. (Ried.). 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
Chiusura estiva In caso di maltempo si prolet
ta il film del Giardino Primavera con Inizio 
ore 20 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Art» cond • 'atrio ) 
Un film dal finale sorprendente: Autostop ros
so sangue, con Franco Nero, Corinna Cléry. 
( V M 1 8 ) . 
F U L G O R 
Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
Chiusura estiva 
G I A R D I N O P R I M A V E R A . Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di classe) 
(Ore 21) 
Il teschio di Londra, un giallo di Edgar Wal
lace con Joachim Fuchsberger. Per tutti. 
I D E A L E 
Via F i renzuola T e l 50 706 
Nessun film può offrirvi di più per farvi di
vertire: A mezzanotte va la ronda del piacere, 
a Colori con Giancarlo Giannini, Monica Vit
ti, Claudia Cardinale, Vittorio Gassman, Rena
to Pozzetto. 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel . 211.069 
(Aria cond e -efrlg t 
Una storia d'amore tenera, crudele, dramma
tica: Quella strana voglia d'amare, a Colori 
con Beba Loncar, Chritian Borromeo, Marina 
Giordana, Philippe Leroy. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mari t i - Tel . 366.808 
(Arte cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
La « stazione di servizio più pazza del mondo », 
dove tutto può accadere... accade! Car Wash 
di Michael Schultz A colori, con Franklin 
Alaye. George Carlìn. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

M A R C O N I 
Via Glannottl • TeL 680.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 

N I C C O L I N I 
Chiusura estiva 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(AD. 16) 
(ImDÌanto di « fo<-eed air) 
Speciale giovani. Oggi solo. L'indimenticabile 
capolavoro di Valerio Zurlini. La prima notte 
di quiete, con Alain Deton, Giancarlo Gian
nini. Sonia Petrova. Prezzo giovane L. 750. 

Rid. 500 (VM 14) 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini Tel 32.067 Bus 17 
(Ap. 16) 
Intrigo internazionale, di Alfred Hitchcock 
con Cary Grani, Eva Marie Saint, James Ma-
son. Colori per tutti. 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti Tel. 50913 
(Ap 16, da'te 21.30 in giardino) 
Attenti... arrivano le collegiali, con Tony Uc
ci. Orchidea De Sanctis (VM 18) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 - TeL 228.196 
L 600 
(Ap. 16. dille 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul q'ardino- fresco assicurerò) 
Maratona dell'horror. Oggi solo: Amanti d' 
oltre tomba, con Barbara Steele. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
(U.s. 22.3) 
V I T T O R I A 
Via Pa imint Tel 480J79 
Fascino, mistero, violenza, magia. Primo pre
mio assoluto al Festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hanging Rock. ( I l lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Weir. a Colori con Ra
chel Roberti. Helen Morse. Jackie Weaver. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 Legnala. Capol. bus 6 
Chiusura estiva 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana 576 • Tel. 701.035 • 
(Ap. ore 21) 
Novecento atto secondo, di B. Bertolucci. (Sa 
piove proiezione in sala). 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 
Domani: La pietra che scotta 
F L O R I D A EST IVO 
Via Pisana 109 Tel 700 130 
Domani: Invito a cena con delitto 
ARENA GIGLIO (Galluuo) 
Tei 289 493 
(Ore 21) 
Bruce Lee contro I superman, con Bruca Lee 
(VM 14) 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 21) 
Progetto micidiale, con James Coburn ( V M 
14) . 
M A N Z O N I (Scandlcci ) 
Il più eccezionale film di guerra mai realiz
zato: Gli uomini falco, con James Coburn, 
Susannah York. Robert Culp. Technicolor. 
A R E N A U N I O N E 
(Girone) 
Riposo 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA< 
STELLO 
Via R. Giuliani 374 Tel 4M 4H0 
(Ap. ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 
Cinema americano degli anni '70. L'assassi
nio politico di un presidente tra cronaca e 
finzione: Perche un assassinio, ai A. J. Pa-
kula con W. Beatty (USA, 1973) Rid. Agis. 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna. 11 
Riposo 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Riposo ; 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
P > H / / M rtoiia Repubbl ica Tel 640 063 
(Ore 21.30) 

Telelibera Firenze presenta Aurelio Aureli e 
Ray Monti: Se ci incontrate dateci la mene. 
A R C I S. A N D R E A 
Chiuso 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
( P o n t e a E m a ) Bus 31-32 
Riposo ' 1 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Riposo 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 591 Bus 37 
(Chiusura estiva) 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
(Ap. 21.30) 
I Gobbi presentano uno spettacolo di caba
ret in Vernacolo fiorentino: A spasso per 
Firenze quante se ne sente. Ingresso L. 1000 
Rid. L. 500 (In caso di maltempo lo spet
tacolo avverrà all'interno) 
C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N 0 1 
Ripose 
CINEMA ESTIVO • RINASCITA a 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
(Ap. ore 21) 
Invito a cena con delitto, di Robert Moore 
(USA 1976) 

ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini 
(Campi Bisenzio) 
La brigata del diavolo, di A Me Laglcn con 
William Holden. Prezzo L. 500. Rìd. ARCI, 
ENDAS L. 400. 

TEATRI 
C H I O S T R O DELLA 
BADIA FIESOLANA 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 per il ciclo: «Giovani concertisti» 
concerto del violinista Marco Fornaciari, al 
pianoforte Ilio Barontim. Musiche di Vival
di, Mozart. Brchins, Debussy, Ravel. 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
XXX ESTATE FIFSOLANA 
Ore 21,30 per il ciclo « Age e Scarpelli* 
un itinerario attraverso il cinema medio ita
liano viene proiettato: 47 morto che parla 
di C. L. Bragagha ( I t . 1950) con Totò e S. 
Pampanini. 
TEATRO ESTIVO IL L I D O (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 Tel . 681.05 30) 
Alle ore 21.30. La cooperativa teatrale e 11 Fio
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'Ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 

T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) • Tel . 677932 
Questa sera alle ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquinl pre
senta la novità assoluta Ricacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecorl Giraldl - Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21,30, la Compagnia 
Attori Associati, con Alvano Focardi. Emanuela 
Cappelli. Marco Geli) presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti I ladri vengono per nuocere. 
P-enotarioni o-esso i' •eatro o al 28.76 69. 
TEATRO COMUNALE 
(Corso Italia. 16» Tel 216259 
Domani sera ore 2 1 . spettacolo di balletto 
La valse di M Ravel. G Cauley Don Chi
sciotte di L. Minkus. V. Vassiliev Apollon 
Musagete di I. Stravinsky, G Bianchine. Il 
lago dei cigni di P.l. Ciaìkovski. M Misko-
vitch. Direttore d'orchestra: Yuaval Zaliquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600 845) 
Alle ore 21.30 La Cooperativa « Il Bargello» 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
'V ia M Mercati. 24/b) 
Ore 21,30. Ballo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì e domen.ca- Ballo liscio La plati
na è aperta- feriali pomeng3 o, festivi e 
sabato tutto il g orno. 

Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

I cinema 
in Toscana 

PISTOIA 
LUX: Caccia ze.-o 
EDEN: L'uomo la donna e la be

stia (VM 18) 
GLOBO: (Chiusura estiva) 
ROMA: Ssrplco 
NUOVO GIGLIO: (CnUisura estiva) 
ITALIA: L'uragano g.a'Io 

PISA 
ARISTON: Morbosità proibite 

(VM 18) 
ASTRA: Shalko 
MIGNON (chiusura estiva) 
ITALIA: I racioiti A Canterbjry 
NUOVO (cri usura estiva) 
ODEON: (non pervenuto) 

GROSSETO 
ODEON: Malizia 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
MODERNO: (Ch uso per tene) 
MARRACCINI: Le piccanti avven

tare di Tom Jones 
EUROPA D'ESSAY: Don Cam ilo 

e l'o-iorevoie 
EUROPA: Base quarta: distruzione 

Terra 

PONTEDERA 
ITALIA: Una donna chiamata Apa

che 
MASSIMO: Il corsaro nero 
ROMA: I lunghi giorni delle aquile 

POGGlBONSI 
POLITEAMA: I racconti di Canter

bury 
ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: Oh Serafina! 
(VM 18) 

TEATRO SOLVAY: King Kong 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 1 maghi 

del terrore 
S. AGOSTINO: Joe ValechI 

- "SIENA 
M O O I R N O T La Tosca ' ' 

r estate a 

CUBA 
>i 

ITINERARIO: Italia, Praga, Avana, Soroa, 
Varadero, Cienfuegos, Camaguey, Santiago de 
Cuba, Ciego de Avila, Santa Clara, Avana, 
Praga, Italia - TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 23 luglio 

±3L-, Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE IH 20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 • 64.38.140 

Piaanhmlawe tecnica ITAlTUftlST J 



PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: V I * Cervantes 55, tei. 321.121 •322.913 • Diffuilont I t i . 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 «Ut 13 • dil lt l i «II* 21 l ' U n i t à / venerdì 15 luglio 1977 

Precisazione di Di Donato 

Italsider: nessuna 
richiesta di variante 
al piano regolatore 

l'assessore ha ricordato che il Comune ha già approvato 
una variante nel 75 - Lunedì nuovo segretario PSI 

Il comitato regionale per il servizio radiotelevisivo 

«Subito una normativa 
per radio e TV private» 
Bisogna approvare il piano delle frequenze e disciplinare l'iniziativa privata 
senza danni per il servizio pubblico — Rivendicati più poteri per le Regioni 

« Nessuna nuova richiesta 
di variante al piano regola
tore è giunta al Comune per 
quel che riguarda l'Italsider. 
né ci sono stati contatti uffi
ciali o ufficiosi dell'IRI. del-
l'Italsider e dell'azienda in 

) questo senso ». Questa di-
i chiarazione è stata rilasciata 
I ieri dall'assessore comunale 

all'urbanistica, Giulio Di Do
nato, che ha voluto così for
nire un chiarimento ufficiale 
del Comune, nel momento in 
cui imperversa la ridda di 
voci quasi sempre contrastan
ti sulla drammatica vicenda 
Italsider. 

Di Donato ha ricordato che 
la variante richiesta dall'a
zienda fu adottata dal con
siglio nel 1975 e approvata 
dalla Regione l'anno scorso. 
Il Comune ha rilasciato quasi 
tutte le licenze richieste per 
la ristrutturazione e l'ammo
dernamento dello stabilimen
to di Bagnoli. « Sorprende — 

• ha detto l'assessore — che 
oggi si riparli di un'altra va
riante come condizione per 
evitare la chiusura dello sta
bilimento. Se ciò è necessa
rio ci si poteva pensare ap
pena tre anni fa, avviando 
la ristrutturazione come si è 
fatto per lo stabilimento di 
Piombino (dove la presenza 
dell'imprenditore privato ha 
determinato una ben diversa 
solerzia da parte dell'IRI). 

Comunque — ha concluso 
Di Donato — dev'essere chia
ro che siamo disponibili ad 
esaminare modifiche e nuove 
varianti al PRG se esse sa
ranno richieste, a patto però 
che si affronti il problema 
di Bagnoli, della sua soprav
vivenza e della sua rivitaliz-
zazione in termini definitivi, 
liberando i lavoratori e tutta 
la città dal timore e dall'an
goscia di una nuova grave 
caduta dei livelli occupazio
nali ». 

CONSIGLIO COMUNALE-
Si riunisce stasera il consi
glio comunale. Sarà esami
nato un problema di grande 
importanza e attualità; quello 
della ripartizione dei fondi 
disponibili (30 miliardi) come 
prima « trancile » del prestito 
obbligazionario di recente ot-

' tenuto dal Comune di Napoli. 
PSI — Sarà eletto lunedi 

il nuovo segretario provin
ciale del Partito socialista. Il 
comitato direttivo provinciale. 
si riunirà appunto lunedi 18. 
per la prima volta dopo il 
recente congresso per elegge
re il segretario e gli organi
smi esecutivi provinciali, non
ché il segretario amministra
tivo. 

E' in edicola 
«La voce 

della Campania» 
Il nuovo numero della 

e voce della Campania » 
da oggi in edicola contie
ne tra l'altro: 

Il patto d'acciaio — un 
inserto speciale sul poi-
verone sollevato sull'ltal-
sider. Contributi di specia
listi e servizi da Bagnoli, 
Gioia Tauro, Taranto e 
Terni. 

Il bottino del saraceno — 
Continua l'inchiesta sui pi
rati della costa amalfita
na. Una giornata da turi
sti al Saraceno; ma non 
per fare il turista, costa
ta un miliardo di lire. 

Questo è il mio program
ma — la prima intervista 
al nuovo rettore dell'uni
versità di Salerno che 
francamente parla dei suoi 
rapporti con la sinistra e 
delle sue scelte per l'in
sediamento della valle 
dell'Imo. 

Spettatori di serie B? — 
Tali sembrano i napoleta
ni a cinema se si consi
derano i risultati della sta
gione cinematografica 1976-
77. Perche? La risposta 
in un'ampia inchiesta con 
i dati della stagione. 

Gramsci e il Mezzogior
no — E' ancora attuale la 
questione meridionale di 
Gramsci? Contributi di 
Biagio De Giovanni, Car
lo Donolo e Giuseppe Ga
lasso. 

Completano il nuomero 
altri servizi ed articoli di 
Eugenio Corti, Luigi Com
pagnone, Mariano D'Anto
nio, Guido De Martino, 
Massimo Genghini e An
tonio Palermo. 

IN VENDITA IL LIBRO 
«LA PROPOSTA A ME
DIO TERMINE DEL PCI • 

E* disponibile preooo il 
C.D.S.D di via Cervan-
tea, SS • in federazione r 
u» me i l il dog" Editori Riu
niti contenti l i la propo
sta * pi ogoUo a medio 
tornnno •at S*cy. 

Tutte lo organizzazioni 
impegnato a realis
te maoaima diffu

sione o • susciterò la di
sulla boto di 

Le iniziative del PCI 

Oggi attivo a Barra 
« L'iniziativa del partito a Napoli dopo l'intesa sul 

programma di governo ». E' questo il tema dell'attivo 
provinciale del PCI che si svolge oggi a Barra, presso 
la sede dell'ARCI nel rione Mario Pagano. 

All'attivo parteciperanno tutti i segretari di sezioni, i 
responsabili di cellule di fabbrica, i componenti delle 
segreterie di zona della città e della provincia e i com
ponenti del comitato direttivo della federazione Napoli. 

L'iniziativa succede ad una serie di dibattiti, riunio
ni, confronti aperti, tenuti in ogni parte della città. Sarà 
un momento di riflessione profonda sulla situazione po
litica nuova, sìa nazionale che cittadina, e sulle prospet
tive aperte dal recente accordo nazionale siglalo da tut
te le forze dell'arco costituzionale. 

In sostanza l'intesa nazionale ha aperto nuove vie 
all'iniziativa politica, ai processi unitari, alla lotta di 
massa. Come calare tutto questo nella nostra realtà 
e come sommarlo ai processi positivi già esistenti e 
già in moto? Ecco una delle domande su cui si svilup
perà il dibattito da cui emergeranno le linee di fondo 
su cui chiamare tutto il partito ad un ulteriore e signi
ficativo impegno. 

Intanto lunedi, con la partecipazione delle compagne 
Salvalo, deputato e Seroni, responsabile della sezione 
femminile della direzione, si svolgerà un attivo provin
ciale sulla nuova legge di parità tra uomo e donna in ma
teria di lavoro. 

Radio e TV private, un pro
blema scottante, che va af
frontato e subito. Come'.' 11 
comitato regionale campano 
per il servizio radiotelevisivo. 
uno degli strumenti dato alle 
Regioni dalla legge di rifor
ma della RAI per un con
trollo democratico del feno
meno, ha approvato in prò 
posito un importante docu
mento. In esso si rileva chi' 
la progressiva occupazione di 
frequenze da parte di emit 
tenti private e di ripetitori 
di programmi irradiati da 
stazioni straniere o pseudo-
straniere sta determinando 
una situazione molto grave 
per il servizio pubblico radio 
televisivo pregiudicando la 
stessa attuazione dei piani di 
sviluppo delle trasmissioni 
previsti dalla legge di ri
forma. 

II problema è quindi — co
me sollecita il documento — 
di ottenere un intervento del 
legislatore |KT individuare l'
organo competente a provve
dere alla assegnazione delle 
frequenze nell'ambito locale 
per le emittenti private e per 
l'emanazione di norme diret
te a disciplinare l'esercizio 
del diritto dell'iniziativa pri
vata nell'ambito e nel rispet
to del preminente interesse 
del servizio pubblico. 

Bisogna quindi subito ap
provare una nuova legge in

tegrativa della * 103 » che, ri
confermando il |K)tere di in
dirizzo del Parlamento, af
fidi alle Regioni il rilascio 
delle autorizza/ioni all'im
pianto e all'esercizio delle 
emittenti private. Nella nor
mativa bisogna inoltre preve
dere criteri idonei per assi
curare la presenza delle isti
tuzioni rappresentative locali 
e delle formazioni sociali e 
culturali rilevanti. 

Un altro problema che si 
pone è quello di evitare il 
formarsi di monopoli e di oli
gopoli privati: è per questo 
che nel documento del comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo si chiede che 
il piano delle frequenze sia 
affidato ad un organismo no
minato dal Parlamento e dal
le Regioni che abbia poteri e 
strumenti tali da permettere 
il raggiungimento di questo 
scopo. 

Infine il comitato regionale 
rivendica più |>oteri ai comi
tati regionali sia per la pos
sibilità del rilascio e della re
voca da parte delle Regioni 
delle autorizzazioni all'eser
cizio delle emittenti private 
sia per quanto riguarda "la 
programmazione dell'etere 
nell'ambito locale e per la 
stessa programmazione radio
televisiva delle sedi locali su 
scala regionale e nazionale. 

Continua l'attività della consulta socio-sanitaria 

Entro luglio in consiglio 
la delibera per i «centri» 
I componenti della consulta potranno presentare fino a sabato contributi, emendamenti e suggeri
menti - Giovedì nell'Antisala dei Baroni il prossimo incontro tra l'assessorato alla sanità e la consulta 

La delibera dell'assessorato alla sanità per l'istituzione dei 
centri socio-sanitari di quartiere è stata discussa nell'ultima 
riunione della apposita consulta. La delibera, elaborata dal
l'assessorato con i contributi dei consigli di quartiere, era già 
stata presentata alla consulta in precedenti riunioni. Sta ora 
agli operatori dei centri socio sanitari già esistenti, ai rappre
sentanti delle diverse com
ponenti della consulta chie
dere degli emendamenti, o 
apportarvi delle variazioni. 
Lo faranno, dopo aver pre 
sentato entro sabato gli e-
mendamenti scritti, nella riu
nione che già è stata convo
cata per giovedì prossimo 
nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

« Contributi non generici 
— hi ricordato il consigliere 
comunale compagno Emilio 
Lupo, che collabora all'asses
sorato alla sanità, nella riu
nione della consulta — ma 
apporti concreti per dare al 
più presto operatività alla 
delibera ». 

La delibera significa, in 
concreto l'istituzione e la le
gittimazione legislativa dei 
centri socio-sanitari di quar
tiere. Ai centri, uno per ognu
na delle aree delle unità socio
sanitarie locali individuate 
nel piano socio-sanitario del
la Campania, verrà affidata 
la ricerca e l'accertamento 
delle malattie per quanto ri
guarda quelle infettive, socia
li. da lavoro, mentali, gli han
dicap psico-fisici, la preven
zione di queste malattie, e lo 
studio e l'intervento sui fat
tori ambientali che influi
scono sulla salute. Altri com
piti di ciascuna unità socio-

Arrestato ieri da un brigadiere della Celere 

FACEVA ADDIRITTURA IL CAPPELLANO 
IL FALSO VESCOVO DI TESSALONICA 

Aveva ottenuto l'incarico dai vigili del fuoco di Caserta - Era già stato arrestato dai carabinieri 
nell'ottobre dello scorso anno - Numerosi documenti falsificati - Prometteva favori dietro compensi 

E' slato arrestato per la se
conda volta in un anno, Vit
torio Maria Francescone, un 
falso vescovo che millantan
do «amicizie molto potenti» 
percepiva somme di denaro 
da incauti che si rivolgevano 
a lui. 

Ad acciuffarlo è stato il 
brigadiere della celere Bene
detto Altieri, che era in ser
vizio nella piazzetta alle spal
le della Prefettura. Il briga
diere lo ha riconosciuto per 
altri motivi. Aveva visto, in
fatti, la foto del presunto ve
scovo sui giornali del pri
mo ottobre, quando questi ven 
ne arrestato per la prima vol
ta e lo aveva visto anche 
quando il «vescovo» lo avvici
nò per proporgli — dietro ver
samento di una somma — un 
trasferimento. 

Il brigadiere poi lo ha ac
compagnato in questura dove 
gli sono stati chiesti i docu
menti ed il falso vescovo ha 
presentato un passaporto, u-
guale in tutto e per tutto ai 
passaporti italiani, ma con la 
copertina rossa all'interno si 
leggeva a chiare lettere una 
scritta «valido per tutti i pae
si conosciuti ». Il documento 
risultava intestato a Vittorio 

Il falso vescovo 

Maria Francescone, 38 anni, 
residente in via Giovanni 
XXIII a Boscoreale, «vescovo 
di Tessalonica». A questo 
punto era facile risalire all' 
arresto avvenuto il primo ot
tobre e scoprire che il «ve
scovo di Tessalonica» era sta
to rimesso in libertà nel me
se di marzo. 

La denuncia che lo aveva 
portato a ottobre a Poggio-
reale era stata effettuata da 
due cittadini che avevano ver
sato nelle mani del falso ve
scovo cifre oscillanti dalle 100 
alle 400 mila lire per ottenere 
un posto grazie ai suoi aggan
ci. 

Durante la perquisizione 
nell'abitazione del falso ve
scovo di Tessalonica veniva 
anche trovato un atto notari
le che lo autorizzava ad usare 
una Opel del consolato del 
Perù. Vari biglietti da visita 
trovati nella casa affermava
no, in caratteri quasi invisi
bili. che Vittorio Maria Fran
cescone oltre ad essere il tito
lare della giurisdizione epi
scopale di Tessalonica. era 
console onorario della Carne-
mera di commercio italo-pe-
ruviana. commissario ^dell'en
te assistenza minori, consi
gliere dell'opera caduti senza 
croce. 

Naturalmente tutti questi 
a titoli » sono falsi. Qualche 
vittima non vedeva arrivare 
il « favore » e gli chiedeva 
spiegazioni il « Vescovo di 
Tessalonica » affermava che 
non era stato possibile far 
niente e quindi restituiva una 
parte della somma, afferman
do che il resto era stata spesa 
per dire « messe ai santi ». 
L'abilità del Francescone era 
tale che riusciva a mimetiz
zarsi molto bene. Tanto che 
era riuscito a diventare an
che cappellano militare dei 
vigili del fuoco di Caserta. 

Dopo aver accertato tutto 
ciò gli agenti lo hanno ac
compagnato a Poggioreale (in 
abiti civili) sotto l'accusa di 
millantato credito e istigazio
ne alla corruzione. 

Il processo si concluderà oggi 

Spararono per uccidere 
i fascisti in via Melloni 

Al processo contro il segretario della 
sezione « Falvella » del MSI-DN. Erman
no Mainolfi. e del suo complice e fratello 
Antonio, in corso davanti alla terza as
sise, hanno parlato ieri gli avvocati Luigi 
Iossa e Sergio Pastore, rappresentanti 
della par te civile. Hanno illustrato il ci
nismo dei due congiunti che con tipico 
stile fascista il 30 maggio 1974 organizza
rono una « a z i o n o contro la famiglia 
Di Pietro, noti democratici della zona 
di piazza Carlo I I I . 

Chiara la ricostruzione dei fatti ope
rata dai due avvocati democratici. La 
sera del 30 maggio 1974 Amedeo Di Pietro. 
portiere di uno stabile di vìa Macedonio 
Melloni, stava in casa assieme ai suoi 
famigliari. Cominciarono a piovere cocci 
di vasi ed altri oggetti lanciati dalla stra
da contro le finestre. Antonietta Di Pie
t ro usci col fidanzato per vedere se gli 
aggressori si erano al lontanat i . Furono 
affrontati dai fratelli Mainolfi che, pi
stola alla mano, ingiurerò alla ragazza 
di chiamare il padre e far venir fuori 
anche i fratelli « perchè era giunta lax 
loro ora >. La giovane fuggì, riuscì a te
lefonare alla polizia, ma intanto i fascisti 
sparavano contro Amedeo Di Pietro fe
rendolo ad un occhio. Una ferita di una 
gravità eccezionale perchè il proiettile. 
che non venne estrat to, costituisce un 
pericolo permanente per il Di Pietro, non 
solo per la sua vista, ma per la sua 
stessa vita. Un secondo colpo lo colp i . 
al polso. Un altro colpo di pistola raggiun
se una mazza che intanto il figlio del Di 
Pietro. Ciro, era riuscito a brandire-

Tre colpi quindi furono esplosi dai 

Mainolfi, e tutt i indirizzati chiaramente 
alla persona, con una intenzione omi
cida che non può essere dubbia. Cosi 
come non è dubbio che furono entrambi 
i fratelli Mainolfi a sparare . Ermanno 
Mainolfi, il segretario del MSI che si di 
chiara innocente e che si è costituito 
dopo lunga latitanza in udienza, fu vi
sto da molte persone. E quindi vano ap
pare il tentativo di suo fratello Antonio 
che afferma di aver sparato da solo. 

Dopo aver esaminato questi aspetti og
gettivi della causa, gli avv. Iossa e Pa
store si sono soffermati sulla causale 
che spinse i criminali fascisti ad una 
azione così decisa. Come si dice nel 
procèsso, effettivamente poco tempo pri
ma dell'aggressione Amedeo Di Pietro 
assistendo alla telecronaca dei funerali 
delle vittime di piazza della Loggia, a Bre
scia, aveva pronunciato frasi di sdegno 
contro i fascisti. Ma questa fu soltanto 
la scintilla che fece esplodere rancori e 
propositi già matura t i . 

I Di Pietro erano dei democratici, quelli 
che più si opponevano allo incontrastato 
dominio della zona che la teppaglia fa
scista voleva raggiungere. Questa già in 
precedenza aveva aggredito altre perso 
ne. sempre per e potersi affermare >. 

D'altra parte, è stato il commento con
clusivo degli avv. Iossa e Pastore, questi 
fascisti non hanno un senso di propor
zione fra causale ed azione criminosa. La 
violenza è il loro mezzo ed il loro fine. 
Un principio che bisogna stroncare con 
una condanna esemplare. Oggi parlerà 
il PM, quindi la difesa ed in serata si 
avrà la sentenza. 

sanitaria di base — sempre 
secondo la delibera che sarà 
presentata al più presto in 
consiglio comunale, dopo gli 
eventuali apporti che darà la 
consulta — saranno program
mi e interventi per la pre
venzione della patologia de
gli anziani, le attività del 
consultorio per le donne, e 
per l'assistenza la prevenzio
ne della patologia materno 
infantile nel periodo pre e 
post-natale; l'educazione ses
suale, l'assistenza o la pre
venzione per le gravidanze. 

Compito dei centri sarà an
che quello di curare diretta
mente o indirettamente gli 
interventi e l'attività sociale 
atti a promuovere lo svilup
po delle potenzialità espres
sive, sociali e creative dei cit
tadini, e in particolar modo, 
dell'infanzia e degli anziani. 
Ma al di la delle espressioni 
un po' generiche, e il linguag
gio caratteristico di un atto 
deliberativo, esiste già in real
tà un centro nella circoscri
zione di Ponticelli, che è in 
funzione dal novembre '76 e 
che. solo dopo l'approvazione 
della delibera, avrà la possi
bilità di essere istituzionaliz
zato, di non contare più sol
tanto sul lavoro volontario. 

Quale sia il bilancio dell'at
tività del centro socio-sanita
rio di Ponticelli, e nello stes
so tempo la necessità pres
sante che in una città come 
Napoli cresca un tipo di ser
vizio sociale e sanitario co
me questo, lo documentano 
i dati delle consultazioni, del
ie visite, e delle attività svol
te. con grande partecipazione 
dei cittadini, dal centro. Pro
prio l'altra sera, una trasmis
sione televisiva sulla salute 
della donna ha presentato, in 
alcune riprese, l'attività del 
consultorio del centro di Pon
ticelli. 

Il risultato dell'ultima riu
nione della consulta alla qua
le ha partecipato anche l'as
sessore alla sanità. Antonino 
Cali, si può riassumere in 
un assenso di fondo alla de
libera dell'assessorato. Sono 
stati chiesti emendamenti su 
un paio di questioni. Più di 
uno degli operatori interve
nuti. fra gli altri Tesoro, del 
comitato collanti, e Elvira 
Reale, di psichiatria demo
cratica, hanno chiesto il tem
po pieno per il personale dei 
futuri centri socio-sanitari. 
almeno, se. l'effettiva realiz
zazione non fosse immediata
mente possibile, in linea di 
principio. Le rappresentanti 
dell'UDI e del «(Comitato la
voro nero » hanno chiesto più 
spazio nella delibera, alla pa
tologia delle donne, e alle at
tività del consultorio. 

« Questa delibera aperta » 
— ha detto il dottor Luigi 
Greco, del centro di Ponti
celli — significa dare una so
luzione istituzionale allo sfor
zo dell'assessorato e di tutte 
le associazioni e gli operato
ri democratici che da anni 
vanfio combattendo la lotta 
per la salute a Napoli ». « Si 
tratta ora — ha aggiunto 
l'assessore Cali — di impo
stare correttamente dal pun
to di vista giuridico i con
tributi e gli emendamenti che 
verranno ancora dalla con
sulta, e di andare, prima del
ia fine del mese, all'appro
vazione della delibera ». 

in. ma. 

CONCORSO 
DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO 

La Camera di commercio. 
industria, artigianato ed a-
gricoltura di Napoli ha bandi
to un cccicorso pubblico per 
titoli integrato da una prova 
pratica a 6 posti di inservien
te in prova nel ruolo della 
carriera del personale ausi
liario. Il bando di concor
so é in visione presso l'albo 
delia Camera di Commercio 
via S. Aspreoo. 2 e della Bor
sa Merci. Corso Meridiona
le. Il termine per la presen
ta zicne delle domande di am
missione al concorso scade 
il 10 agosto T. 

La proposta del CPE per l'aggiornamento degli insegnanti 

Già 300 iscritti al «seminario didattico» 

RIUNIONE AL MINISTERO DEL TESORO 

Venerdì nuovo incontro 
a Roma per la Necchi 

Lo ha detto il compagno Sodano 

Presto i lavori 
a Calata Macello 

Incontro con il consiglio di quartiere 
Esaminate tutte le possibili soluzioni 

« Il consiglio di quartiere intende farsi carico di questo 
importante problema per arrivare ad una sua rapida soluzione 
collaborando costruttivamente con la amministrazione comu
nale ». Con questa dichiarazione, l'aggiunto del sindaco della 
circoscrizione di Poggioreale. professor Giuseppe Fornaro ha 
introdotto l'assemblea che si è svolta nella scuola «Mastna-
ni » per affrontare i problemi degli abitanti dello edificio di 
via Calata Macello 27. 

La costruzione, che presenta da tempo gravi lesioni e le 
cui travature sono infestate dalle termiti, è stata giudicata 
pericolante dopo accurate perizie dei vigili del fuoco e del
l'ufficio tecnico del Comune, che hanno segnalato l'urgente 
necessità di lavori di stabilizzazione. 

Alla riunione hanno partecipato l'assessore Sodano, il con
sigliere Di Meo, molti abitanti del quartiere, il comitato inqui
lini e il consiglio di quartiere. Nel suo intervento l'assessore 
Sodano ha comunicato che al più presto si provvederà al

l'inizio dei lavori che saranno eseguiti — nel caso la proprietà 
non li appalti celermente — dalla stessa amministrazione 
comunale. 

«Ci troviamo in una situazione di emergenza — ha detto 
Sodano — la situazione in cui si trovano gli inquilini di Ca
lata Macello è simile a quella dei 3000 senza tetto della città. 
In attesa che le abitazioni pericolanti vengano rese di nuovo 
abitabili e sicure si dovrà provvedere alla requisizione a tem
po indeterminato di case vuote, oppure alla utilizzazione del 
parco roulottes proveniente dal Piemonte o pensare, infine, 
ad una utilizzazione dell'ex albergo del poveri ». Non sembra 
infatti che l'amministrazione comunale potrà accogliere la 
richiesta del comitato inquilini di collocare gli abitanti in 
una parte dell'edificio di Calata Macello, mentre l'altra viene 
rinnovata. Per discutere di questi problemi nei prossimi gior
ni ci sarà un incontro al Comune in cui verranno definiti 1 
tempi in cui la rinnovazione avverrà e la sistemazione prov
visoria degli inqulini. 

Tutti possono 

controllare 
la mensa di 

« Scuola aperta » 
11 consigliere comunale Ab-

batangelo ha denunciato die 
nei giorni scorsi una sua vi
sita alla mensa di « Scuola 
a|)crtn * è stata contestata da 
alcuni animatori. In merito 
all'episodio l'amministrazione 
comunale ha emesso un co 
municato in cui viene ribadi-
dito il diritto di ogni consi
gliere di accertarsi del cor
retto svolgimento delle inizia
tive poste in atto dalla ammi
nistrazione e che nessun osta
colo è stato frapposto in que
sti giorni ad alcun consiglie
re. In ogni momento è possi
bile accertarsi della bontà del 
cibo servito ai ragazzi, anche 
se. ehi non si è sottoposto a 
trattamento immunologico pre
ventivo non può sedersi a ta
vola con loro. 

Tutti coloro che sono coin
volti in « Scuola aperta » so
no invitati comunque a tener 
presente l'esigenza primaria 
di un sereno e corretto svol
gimento dell'iniziativa, sia 
che si tratti di consiglieri — 
l'iniziativa è stata votata al
l'unanimità dalla commissio
ne competente — che di ani
matori o comunque interessa
ti all'iniziativa. 

Lunedì 
convegno 

sull'area 
metropolitana 

indetto dalla Regione Cam
pania, con l'adesione del Co
mune di Napoli. dell'ANCI e 
dell'UPI, avrà luogo lunedi 
18 presso la sala dei Baroni. 
un convegno sul progetto sjic-
cialc* per l'arca metropolitana 
di Napoli. 

Il progetto trae origine da 
un voto del Parlamento che 
è stato tradotto in impegno 
preciso nel piano pluriennale 
l>er il Mezzogiorno approvato 
di recente dal CIPE. Il con
vegno — dice l'Assessore alla 
Programmazione Armando De 
Rosa — vuole essere un mo
mento di confronto con le 
forze politiche e sociali e con 
i rappresentanti degli enti lo
cali. degli istituti ed organi
smi direttamente interessati. 
al fine di raccogliere le indi
cazioni di base per definire 
i contenuti e gli obicttivi per 
il progetto stesso. La Regione 
nell'indire il convegno si è 
posto, tuttavia, l'obiettivo di 
riequilibrarc lo sviluppo ter
ritoriale e socio-economico 
della Campania, ricorrendo al
la combinazione con altri pro
getti speciali che riguardano 
le zone interne. 

PICCOLA CRONACA 

«Enti locali ed università 
per l'aggiornamento degli in
segnanti »: questo il tema di 
un incontro, svoltosi ieri sera 
presso il CPE (centro per i 
problemi dell'educazione ). che 
si propone di approfondire il 
dibattito sull'ampia proble
matica della formazione e ri
qualificazione dei docènti. 
per la quale le riforme di 
prossima attuazicne, che in
teressano -'intero sistema 
scolastico, sollecitano ccn-
creti interventi operativi. 

All'incontro, durante il 
quale è stata sottoposta al 
dibattito una proposta del 
CPE di «seminario didat
tico» come ipotesi di lavoro 
aperta ad eventuali modifi
che, erano presenti il profes
sor Paolo Giordano Orsini, 
per la facoltà di ingegneria, 
il prof. Giovanni Bechello-
ni. per • l'Orientale, il pro
fessor Roberto Gentile, per 
la facoltà di lettere e filo
sofia, il prof. Raffaele Mor
mone. per la facoltà di ar
chitettura, la profusa Tere

sa Gervasi. dell'Orientale. 
Hanno partecipato al dibat
tito anche esponenti delle 
forze sindacali: Antonietta 
Pomo, per la UIL scuola: 
Gaetano Ferrare per la 
CISL; Renato Grimaldi, per 
la SNALS e infine Silveno 

i Serpico, consigliere del CPE 
e un rappresentante della 

I CGIL scuoia. Ha introdotto 
; il dibattito l'assessore alia 

P.I. della provincia Luigi 
I Nespoli, presidente del CPE. 
• « I problemi che riguarda-
! no l'innovazione didattica 

non possono naturalmente 
essere gestiti dall'ente loca
le — ha detto Nespoli —. 
L'ente deve rappresentare un 
momento di raccordo impor
tante eco la scuola, ma spet
ta a quest'ultima, all'univer
sità, fornire alle nostre ini
ziative un carattere di scien
tificità, di conoscenza spe
cifica dei problemi della di
dattica, della ricerca, delia 
sperimentazione. Perciò atJ-
biamo avvertito l'esigenza di 
invitare a questo Incontro i 

I consigli di facoltà. Anche 
per creare un rapporto con 
l'università nel suo comples 

• so, e ncn eco i singoli isti-
j tuti. o. peggio, con le sin

gole cattedre. 
a I problemi che intendia

mo affrontare seno di note
vole complessità — ha detto 

I Antonino Pino, il quale ha 
; illustrato punto per punto le 

articolazioni del seminario —. 
L'universo degli insegnanti. 
coinvolti in attività di aggior
namento comprende 60.000 
docenti in Campania e 40.000 
nella provincia. Per ora le 
richieste di adesione alla 
nostra proposta seno circa 
300. ma si tratta già di un 
primo passo in avanti mol
to importante. 

Ci seno inoltre — ha pro
seguito Pino — già diversi 
nuclei organizzati, all'inter
no della provincia, che com
prendono le scuole elemen
tari e dell'obbligo, che svol
gono attività di aggiorna
mento e che hanno chiesto 
di aderire al nostro semi

nario. come momento di ve
rifica e di scambio ed espe
rienze (si tratta dei gruppi 
di Fratta maggiore. Somma. 
Bacoli. Bagnoli). 

Il nostro seminario — ha 
concluso Pino — pur con 
tutti i suoi limiti e le sue 
difficoltà, può rappresentare 
un avvio per altre attività 
di aggiornamento, in collabo
razione col CPE, che si fac
cia promotore di nuove espe
rienze nel campo della di
dattica. in un rapporto nuo
vo con le istituzioni scola
stiche ». 

f i partito-) 
A Torre Annunziata e Alf »-

ni » alle 11 congresso cittadi
no; ad Ariano «Ho 19 dibat
tito pubblico: e I cittadini do
mandano i comunisti rispon
dono» sui oreotemi locali. 

Il futuro della filiale Necchi 
di- Napoli e dei dipendenti li
cenziati in seguito alla chiu
sura dell'azienda sono stati 
esaminati nuovamente in una 
riunione al ministero del la
voro. presente il sottosegre
tario Bosco. 

Il sottosegretario al termi
ne dell'incontro ha rinnovato 
l'invito alla società a riesami
nare le proprie decisioni te
nendo conto dei problemi con
nessi con l'occupazione e del
le possibilità di adottare un 
piano concordato di mobilità. 

Allo scopo di verificare la 
disponibilità rispetto a queste 
prospettive l'on. Bosco ha con
vocato un nuovo incontro per 
venerdì prossimo alle 10. in
vitandovi anche l'amministra
tore della Necchi. 

Gli Inti 
Illimani oggi 

a Salerno 
domani 

ad Ischia 
Il complesso cileno de

gli Inti Illimani sta com
piendo una tournée in 
alcuni centri della Cam
pania. Oggi alle 20 sa
ranno di scena a Salerno, 
al campo sportivo, men
tre domani, alle 21 si esi
biranno presso il campo 
sportivo di Forio di Ischia. 

Coloro che volessero 
assistere agli spettacoli 
possono rivolgersi alle 
sezioni 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 15 luglio 1977. 

Onomastico: Banaventura 
(domani Carmine). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 17: richieste di 
pubblicazione 48; matrimoni 
religiosi 52; deceduti 19. 

NUOVO NUMERO 
DI TELEFONO 
DELL'UISP 

L'UISP provinciale ha cam
biato il proprio numero di te
lefono. Il nuovo numero è 
207.250. 

IMPROVVISA SCOMPARSA 
DEL PROF. CARLO FORTE 

E" morto improvvisamente 
a Bologna, dove si era re
cato per partecipare a un 
concorso, ring. Carlo Forte. 
Aveva 48 anni. Titolare della 
cattedra di economia e com
mercio ed estimo, dirigeva 1" 
istituto di materie economi
che e giuridiche della fa
coltà di ingegneria ed era 
professore incaricato presso 
l'istituto di storia dell'archi
tettura presso la scuola di 
perfezionamento in restauro 
dei monumenti. 

Era anche presidente dell* 
ANIAI e vice presidente del 
Cineclub. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: Via 

Roma 348; Montocalvario: 
PJZZA Dante 71. Chlaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Chlaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
l'asse 109; Avvocata-Mwoo: 

Via Museo 45; Mercato-Pen
dino: P.zza Garibaldi 11; 8. 
Lorenzo-Vicaria: Via S. Glov. 
a Carbonara 83: Staz. Cen
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201; Via Materdet 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei 249. Vo-
moro Arenolla: Via M. Pisci
cela 138; p jza Leonardo 28; 
Via Merlianl 33; Via D. Fon
tana 37; Via Simone Martini 
80. Fuor {grotta: P^za Marc* 
Antonio Colonna 21. Seccavo: 
Via Epomeo 154. Miano-Secon-
digliano: Corso Secondigllano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 152. Potillipo: Via Po-
sillipo 307, Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chiaiano. Ma-
rianolla. Piscinola: Via Na
poli 25 • Marianella. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte !e nottL Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 
Il Centro Diffusione Stam

pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista. Democrazia e di
ritto, Rinascita. La Voce 
della Campania. Giorni) e st 
possono anche richiedere nu
meri arretrati 
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Lo sciopero regionale per investimenti e sviluppo agro-industriale 

Braccianti e alimentaristi compatti 
sono sfilati ieri a Napoli e Salerno 

A Salerno hanno ' scioperato anche le altre categorie dell'indù stri a — I discorsi conclusivi di Ro
berto Romei e di Donatella Turtura — Delegazioni all'ufficio del lavoro e alla Regione 

BENEVENTO - Fase decisiva della lotta alla speculazione 

In consiglio comunale 
la vicenda urbanistica 

La seduta è iniziata a tarda sera - Il PCI chiede strumenti urbanistici che diano certez
ze ai lavoratori e agli imprenditori - Manovre nella giunta a favore degli speculatori 

Due momenti delle manifestazioni di Napoli (a sinistra) e di Salerno 

Non sfugge a nessuno cosa significa la te
nace resistenza che agrari e SME finanziaria 
oppongono alle parti qualificanti dei contratti 
dei braccianti e degli alimentaristi: al con
trollo cioè degli investimenti e al plano agri
colo alimentare. Lo ha detto Roberto Romei 
concludendo a piazza Matteotti la manifesta
zione che ieri si ò svolta a Napoli in occasione 
dello sciopero regionale delle due categorie. 

La manifestazione, di cui informiamo anche 
in altra parte del giornate, ò cominciata per 
tempo col concentramento dei lavoratori a 
piazza Mancini e l'arrivo delle delegazioni dal
le province di Avellino, Benevento, Caserta e 
Salerno a cui presto si univano le rappresen
tanze dei consigli di fabbriche metalmeccani
che. chimiche e di altre categorie. 

Il corteo, sul percorso ormai tradizionale 
delle manifestazioni napoletane, ha raggiunto 
piazza Matteotti. Alla manifestazione hanno 
preso parte i lavoratori delle maggiori fab
briche alimentari come la Cirio, l'Algida, la 
Findus, la Motta, la Birra Peroni, la Coca • 
Cola, la Knorr, insieme a quelli delle aziende 
minori ed ai braccianti venuti dalle campagne 
del Nolano, del Giuglianese. dai centri vesu 
viani. dal Fortore e dalla valle Caudina, e dal
la terra dì lavoro. Nel corso del comizio, hanno 
parlato anche Angelo Servo del sindacato na
zionale braccianti e Anna Geirola della fede
razione provinciale alimentaristi. 

Nel suo discorso Romei ha riaffermato il 
ruolo della Regione e l'esigenza che alle regioni 
siano conferiti tutti i poteri che sono previsti, 
dopo aver ribadito che la costruzione e la rea
lizzazione di un piano agricolo alimentare non 
significa ipotizzare un tipo di sviluppo sulla 
base di una divisione di compiti: tra un Nord 
industriale e un Mezzogiorno agricolo. Ma per 
il sindacato significa trovare una integrazione 
tra lo sviluppo agricolo e quello industriale, 
basata sulla utilizzazione di tutte le notevo
lissime risorse delle nostre campagne e sulla 

preesistenza industriale che va potenziata e 
qualificata. 

Al termine della manifestazione folte dele
gazioni di lavoratori si sono recate all'ufficio 
del lavoro per fissare la data della ripresa 
delle trattative per il contratto dei braccianti 
e alla Regione per sollecitare gli adempimenti 
relativi al piano agro-industriale. 

Nello stesso incontro alla Regione i lavora
tori della Coca Cola hanno appreso dall'asses
sore levoli che l'azienda ha ricevuto un finan 
ziamento di due miliardi, presentando un pia
no di ristrutturazione che prevede un organico 
di 115 unità contro le attuali 170. Il sindacato 
ha giudicato di estrema gravità il fatto che si 
erogano denari pubblici per far ridurre l'oc
cupazione. 

La federazione unitaria CGIL - CISL - UIL 
di fronte alla grave situazione che investe la 
provincia di Salerno ha esteso lo sciopero an
che alle altre categorie delle industrie e agli 
edili. Oltre 5000 persone si sono concentrate 
nelle piazze Prato e S. Francesco. A largo 
Prato sono arrivati nelle prime ore del matti
no i lavoratori del Cilento, nella piana del 
Sale, del vallo di Diano, del Piacentino e della 
zona industriale. Particolarmente compatta la 
presenza dei lavoratori venuti dai centri del 
Cilento. A piazza San Francesco sono arrivati 
i lavoratori dell'agro nocerino in prima fila i 
braccianti e i lavoratori delle fabbriche di po
modoro. Con loro, gli edili della costiera amal
fitana, di Vietri e di Salerno. Alla testa del 
corteo che si è mosso da piazza San France
sco, campeggiavano gli striscioni delle fabbri
che in crisi della provincia, quelle della cera
mica e tra di esse in prima linea i lavoratori 
della D'Agostino, della Cava, assieme a nume
rosi altri lavoratori di piccole a medie in
dustrie. 

La piattaforma elaborata dalla federazione 
unitaria sulla quale impegnava tutto il mo
vimento operaio mira alla difesa • allo svi

luppo dei posti di lavoro e vi è compresa tra 
l'altro la richiesta di avviare immediatamente 
l lavori per la realizzazione del quartieri IACP 
«Q2» e • Q4 », l'insediamento dell'università 
nella valle dell'Imo e il completamento delle 
infrastrutture dell'area industriale di Battipa
glia e il rapido avvio di quella di Eboli e Cam
pagna. 

Per il sostegno e potenziamento dell'indu
stria conserviera i sindacati chiamano diret
tamente in causa la SME, l'EFIM per l'avvio di 
una coerente politica di programmazione agro 
industriale. E' questa l'unica strada perché 
l'agro nocerino, una zona colpita in maniera 
drammatica della crisi economica, possa usci
re da questa situazione carica d! tensioni. Un 
altro punto centrale della proposta sindacale 
che ò stato riaffermato con forza nell'inter
vento di Breda, che ha parlato a nome della 
federazione unitaria, riguarda le scelte del go
verno e il mantenimento degli impegni della 
SIR a Battipaglia, della Pennitalta a Salerno 
e della ENI Tescon per la MCM. 

La manifestazione si ò conclusa con l'Inter
vento della compagna Donatella Turtura. La 
compagna Turtura nel sottolineare la grave 
situazione che investe tutto il Mezzogiorno ha 
richiamato i grandi impegni delle confedera
zioni sindacali unitarie e una battaglia di pro
grammazione economica che inverta le linee 
di sviluppo fin qui affermate. Bisogna com
battere perché gli agrari rispettino nel Sud 
gli impegni già sottoscritti nell'Emilia e Ro
magna. La compagna Turtura ha richiamato 
anche la grossa battaglia che vede impegnata 
la classe operaia meridionale per il rispetto e 
la difesa delle acciaierie dì Bagnoli e per gli 
investimenti a Gioia Tauro. La compagna Tur-
tura ha sostenuto concludendo che occorre un 
più deciso contributo delle forze politiche de
mocratiche nella battaglia dì rinnovamento e 
costringere la Regione a svolgere il ruolo pre
minente che le spetta. 

BENEVENTO — Si è tenuta 
ieri sera la riunione del con
siglio comunale di Benevento 
per discutere dell'assetto ur
banistico della città ed in 
particolare delle questioni le
gate al plano particolareggia
to della zona alta ed alle 
licenze illegittime oggetto di 
un esposto-denuncia da parte 
del PCI. Mentre andiamo In 
macchina la discussione è an
cora in corso. 

Ieri mattina intanto la fe
derazione provinciale del PCI 
ha fatto circolare un cY>cu-
mento nel quale si afferma 
la necessità di spezzare la 
trama del partito della spe
culazione ai danni della cit
tà, rispettare rigorosamen
te la legislazione vigente, as
sicurare un posto di lavoro 
sicuro a centinaia di lavora
tori, dare a tutti gli impren
ditori. senza dover passare 
per umilianti trafile, la cer
tezza degli strumenti urba
nistici. 

Da anni ci battiamo per 
questo — prosegue il comu
nicato — per questo nel '75 
votammo contro il contraddit
torio piano voluto dalle com
ponenti più retrive della DC 
e dei partiti c*el centrosini
stra, per questo nel corso 
degli ultimi mesi abbiamo fat
to tutto quanto era nelle no
stre possibilità per superare 
l'assurda posizione di paralisi 
dell'edilizia a Benevento. In 
questa direzione va la deci
sione del consiglio comunale, 
da tempo chiesta dal PCI. 
di avviare la procedura per 
i plani particolareggiati nel 
centro storico, nel rione Li
bertà. nel rione Ferrrovia. 

Negli incontri Interpartitici 
i partiti che compongono V 
attuale giunta hanno assunto 
di fatto una posizione che a-
valla tutte le scelte sbagliate 
compiute in precedenza. D' 
altro canto il sindaco Maz
zoni si prepara, in un do
sato gioco delle parti a pro
porre la sanatoria per tutte 
le licenze illegittime. . 

Tali posizioni — si affer
ma nel comunicato — nel 
mentre costituiscono la prova 
della subordinazione della DC 
e degli altri partiti agli in
teressi della speculazione, so
no una scelta irresponsabile 
perché nel breve volgere di 
qualche mese potrà portare 
alla paralisi completa dell' 
edilizia a Benevento. Per que
sto — conclude il comunicato 
— i comunisti si rivolgono 
a tutte le forze politiche del
la città, ai lavoratori, alle 
forze della cultura, agli stes
si imprenditori perché nel 
breve volgere di qualche me
se tale disegno venga scon
fitto 

Carlo Luciano 

CASERTA - Per comportamento antisindacale 

CONDANNATA LA CALCESTRUZZI 
Prefendeva le dimissioni dei propri dipendenti dal sindacalo - Disposta dal magi
strato la riapertura dell'azienda di Capua e la corresponsione delle retribuzioni 

CASERTA — Un importante 
decreto in materia di lavoro 
con Ja quale è stata esem
plarmente condannata, per 
comportamento antisindacale, 
la « Calcestruzzi Caserta 
SpA », una delle tante socie
tà che operano nel settore 
della produzione del calce
struzzo preconfezionato, è sta
ta emesso dal pretore di Ca
pua dottor Ugo Lo Presti. 

1 fatti cui questa decisione 
del magistrato fa riferimento 
risalgono al marzo scorso. In 
quel periodo, i lavoratori, cir
ca una trentina, della « Cal
cestruzzi Caserta » partecipa
rono ad una azione di scio
pero a sostegno della ver
tenza provinciale in svolgi
mento. Pronta fu la reazione 
dell'azienda che. in un primo 
momento, minacciò la chiù-

A Casale di Roccapiemonte 

Volgare montatura 
anticomunista 

Cinque compagni denunciati per una 
aggressione mai compiuta 

Cinque compagni della sezione di Casale di Roccapiemon
te sono stati denunciati perché accusati di avere aggredito al
cuni dei partecipanti ad un dibattito sull'aborto organizzato 
dal circolo giovanile locale. La denuncia ha dell'incredibile se 
si tiene presente come si sono svolti in realtà i fatti. 

Al dibattito, al quale presero la parola il professor San-
fratello e Espedito De Pascale, avevano partecipato anche al
cuni compagni clic, nel corso del dibattito, intervennero an
che per rispondere alle affermazioni dei conferenzieri che 
avevano affermato che il PCI si rende complice di assassini 
con la sua posizione sull'aborto e che la DC. in questa vicenda. 
sta male utilizzando i suoi voti cattolici. 

Il confronto, animato ma estremamente civile, era duralo 
anche dopo la fine ufficiale del dibattito. E' stato a questo pun
to che la moglie di uno dei conferenzieri, la signora De Pa
scale, incespicava nelle sedie ormai vuote e cadeva ed era 
aiutata a rialzarsi dagli stessi compagni. Un episodio asso
lutamente marginale, ed al quale nessuno a v c a dato impor
tanza. Senonché il giorno dopo, forte di un certificato medico, 
il De Pascale ha denunciato per aggressione i 5 compagni. 
Una iniziativa tanto assurda che lo stesso € Mattino*, che in 
un primo momento aveva tentato di accreditare la tesi dell'ag
gressione, è stato poi costretto a smentirsi quando la ricostru
zione dei fatti è stata più precisa e veritiera. 

sura della fabbrica ed il li
cenziamento di alcuni operai. 
Poco dopo la direzione azien
dale passò dalle minacce ai 
fatti ed effettuò una azione 
dì serrata adducendo quale 
motivo della decisione lo scio
pero messo in atto dni la
voratori e le esuberanza del
la mano d'opera rispetto al
la produzione, mentre — era 

risaputo — il calo della pro
duzione giornaliera era do
vuta ad una precisa mano
vra del padrone che si fa
ceva « volutamente » manca
re le materie prime neces
sarie. 

Durante un primo tentativo 
di composizione della contro
versia. in sede di Uffico pro
vinciale del lavoro, i padroni 
della fabbrica avanzarono la 
proposta, accettata dalle or
ganizzazioni sindacali, di ri
presa delle attività collocan
do, però, circa la metà degli 
operai in cassa integrazione. 
Ma questo impegno non fu 
mantenuto dalla direzione 
aziendale che, persistendo in 
un ostinato quanto anacroni
stico atteggiamento antisinda
cale. pretendeva, per ripren
dere l'attività, che i lavora
tori rassegnassero le dimis
sioni dal sindacato: addirit
tura richiedeva la consegna 
materiale delle tessere. Da 
qui il decreto del dottor Lo 
Presti die ha condannato — 
come dicevamo — per com
portamento antisindacale la 
« Calcestruzzi Caserta ^pA » 
alla riapertura dell'azienda ù. 
Capua, alla ripresa dell'atti
vità produttiva, alla corre 
sponsionc ai lavoratori delle 
retribuzioni non percepite, du
rante tutto questo lasso di 
tempo nonché, infine, al pa
gamento delle spese proces
suali. 

m. b. 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri let

tori di interesse cittadino 
0 regionale, saranno pub
blicate il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. 
1 lettori possono indiriz
zare i loro scritti o le lo
ro segnalazioni — di ne
cessità concisi — a € VO
CI DELLA CITTA' — re
dazione UNITA' - via Cer
vantes, 55 — Napoli. 

E1 giusto bocciare? 
Cara Unità, 
sono una insegnante di scuo
la media, iscritta al partito 
e al sindacato. Sono rimasta 
sconvolta vedendo di quanto. 
il numero di bocciati e ri
mandati. sia, anche nella 
scuola dell'obbligo salito. Non 
parlo solo della mia scuola. 
dove ci sono delle classi di 
2 con quattro promossi sol
tanto e classi con decine di 
bocciati, sarei lieta se la mia 
scuola fosse un caso a se e 
mi consolerei pensando al
l'insieme della scuola media. 
Ma purtroppo ho visto che 
c*è poco da consolarsi. Nella 
scuola media « Gobetti » di 
Quarto (Napoli) siamo arri
vati alla percentuale (silenzio
sa) del 50% fra rimandati e 
bocciati, e nelle altre scuole 
medie, sempre silenziosamen
te. si è bocciato più che ne
gli anni scorsi. Ciò si tradu
ce in un allontanamento del
la scuola dalle fasce già più 
diseredate di popolazione e 
In un forte attacco al diritto 
di studio. Non che prima e-
tnarginazione e disfunziona
lità non ci fossero, anche pri
ma c'era l'emarginazione, ma 
essa era contenuta entro cer
ti lìmiti e facendo buon viso 
a cattivo gioco gli insegnanti 
pur contrari alla scuoia me
dia unica finivano col boc
ciare molto meno di quanto 
avrebbero voluto. 

Ora le cose cambiano. Però 
penso sia una contraddizione. 
da parte nostra, parlare di 
riempire di contenuti la ri
forma e lottare per una nuo
va riforma e intanto far pas
sare la linea di chi boccia 
perché: «lo dicevamo noi 
cha... », io sarei cotraria alle 
bocciature nella scuola del
l'obbligo, ma voglio unifor
marmi alla linea. Solo pen
so: se tutte le migliaia di 
Insegnanti comunisti si metto
no su questa Hn;a di dire: 
non è un bocciato in più o in 
meno che conta (ma si trat
ta di centinaia), se noi tutti 
desisteremo dal rintuzzare 
bocciatura rjer becleatura al 
nostri - colleghl reazionari 
che bocciano, non sare
mo alla fine di fatto allineati 
con loro? Anche loro conti
nuano a dire che ci vorreb
be una scuola diversa che 
permetta a tuttt di andar* 
aranti. Fra loro e noi c'era 
ejBjt differenza, che « frattan

to, loro bocciavano e noi no; 
a differenza di loro noi ci op
ponevamo a che il prezzo de
gli intralci a una scuola ve
ramente nuova fosse pagato 
dai più deboli, e con ciò spin
gevamo nella direzione di una 
riforma sostanziale. Ora inve
ce certo non saranno coin
volti nello spirito della vera 
riforma quei docenti che tro
vano a portata di mano e in
contrastato il rimedio della 
bocciatura. E se neanche noi 
ci opponiamo, se non pren
diamo posizione contro la 
bocciatura, queste a ottobre 
saranno più di quanto siano 
state a giugno e a giugno più 
di quest'anno. 

10 umanamente mi sento 
coinvolta, come iscritta, pe
rò. non ho ancora capito 
quale deve essere la mia rea
zione. 

FRANCESCA PALERMO 

Ripristinare la 
fermata dell'ÀTAN 
a Villa Rispoli 

11 compagno Ciro De Lo
renzo ci ha scritto una lun
ga lettera, per sollecitare il 
ripristino della fermata nei 
pressi di villa Rispoli. Gli abi
tanti della zona che gli han
no dato incarico di scriverci 
è da un anno che lamentano 
questa carenza. « La soppres
sione della fermata a villa 
Rispoli — ci scrive De Lo
renzo — ci costringe pure a 
fare lunghi tratti a piedi su 
una strada in salita e con 
un traffico caotico che mette 
in serio pericolo l'incolumità 
dei pedoni ». Gli abitanti di 
villa Rispoli si augurano che 
questo problema sia al più 
presto risolta 

Cumuli di spazzatura 
in via Masoni 

Un gruppo di lettori di via 
Masoni (ai ponti Rossi) ci 
ha segnalato che lungo la 
strada in cui abitano sono 
accumulati moltissimi sac
chetti di immondizia. Ci chie
devano come fare per poter 
ottenere la rimozione di que
sti rifiuti, i quali molto spes
so vengono incendiati 

Ne abbiamo parlato con 
l'assessore alla nettezza ur
bana Elio Anzivino il quale 
ci ha assicurato d proprio 
interessamento per far si che 
questa immondizia sia rimos
sa, Poi ci ha pregato di in
formare i cittadini che se-
(inalazioni del genere di quel
la fatta dagli abitanti di via 
Masoni servono a strìngere 
un maggiore ed organico 
rapporto fra cittadinanza ed 
amministrazione e contribui
scono in maniera concreta a 
rendere più pulita la nostra 
città. 

TACCUINO ESTATE SCHERMI E RIBALTE 
Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7.30; 8.25; 9; 9.15; 11.05; 
12.05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14.35; 17.15: 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) — 6.30 (feriale): 6.50 (feriale); 
7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9: 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10: 17; 17.30; 18.40; 19.05; 19.15; 19.20; 20.15; 
20.30; (Aliscafi): 8; 10.40; 14,40; 16.50: 18.50. 

PER PROCI DA: (Vaporetti con linea diretta) - 8.45; 
13.45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20: 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7.10; 8; 9.10; 10,10; 10.50; 11.20; 12,20; 

1 3 3 : 14.20; 15.20; 16.10; 17.10: 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10; 7.50; 8 3 : 9; 9.40; 10.20; 11; 11.40; 

1 2 3 ; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 
PARTENZE OA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15: 9; 10.10: 

11.10: 14.45; 15.30; 16; 1 6 3 ; 17; 18.25; 19; 20; (Aliscafi): 7; 
9.30; 13.45: 16,15: 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4.15 (feriale 
escluso U lunedi): 6; 6.45 (feriale): 7: 7 3 ; 8.15: 9; 10.10; 11; 
13; 1 4 3 : 14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15: 18.50; 19.50 (festivo); 
20.30; 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15.50: 17,50. 

PARTENZE DA PROCI DA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10; 11: 15.45: 1 8 3 ; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9: 14.10; 
1 6 3 : 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) — 8: 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

1 5 3 : 16.10; 17.10; 18; 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.30 (feriale): 8: 8.20 

(feriale): 8.40: 9.10: 9.50; 10.30; 11.10: 11.50; 1 2 3 : 1 3 3 ; 
1 4 3 : 1 5 3 ; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18.10; 19: 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli In partenza • in arrivo • 
Mergellina sono della SNAV e aWAIilatiro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45; 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 1 2 3 ; a Lipari 
alte 13. 

Partenze: da Lipari alle 15: da Panarea alle 15.30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì • venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra. 
Panarea, S.M. Salina. Lipari. Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed I biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione •Carlo Genovese s 
— via Depretis, 71 — Telefono 312109. 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-

LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21,25 Bruno 
Cirino presenta: « Rocco Sco-
tellaro ». Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARCI 
ia La 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 1830 (società Tirrenla, pre

notazioni tal. 31.21.81). 
NOTA: L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato co

munica che, dal 28 luglio fino al 10 agosto, tara consentito 
l'imbarco a Civitavecchia del passeggeri • dello auto dirette 
al Golfo dogli Aranci solo te in possono della prenotazione. 
La stessa disposiziono vale per I passeggeri o lo auto che si 
imbarcheranno al Golfo degli Aranci dal H agosto al 4 set
tembre. 

Collegamenti autolinee 
Per AGEROLA (da via Pisanelll, 3) alle 14 e alle 16.40 (feriale). 
AMALFI (da via Pisanellt. 3) alle 14 e «Uè 16,15 (feriale). 
PI NET AMARE (da Porta Capuana) 6 3 ; 6,45: 7. 
MONDRAGONE (da Porta Capuana) 6,30; 6,45; 7; 7 3 ; 9,30; 

11: 13; 14.10; 15; 17; 18; 19. 
POMPEI (da piazza Municipio, 72) ogni 15 minuti. 
FIUGGI (da piazza Garibaldi) olle 7,30. 

ARCt-UISP LA PIETRA (Vii 
Pietra. 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte la «ere dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.XX* 
Attor* Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. Giuseppa Vesevtano) 
Aperto tutta le ter* dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesala*, 63 ) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto tutte la sera dalla ora 
18 alla ore 21 per li tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I travena 
Mariano Seaimol*) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
, Aperto rutta le «ere dalle ora 17 

ali* 23 per attività culturali a. 
ricreativa a formativa di pala-
atra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAla* 

a. 30) 
(Cbiusora estive) 

EMBASSV (Via • . O* Mere (Te
lefono 177 04S) 
Invito a cena con delitto 

MAXIMUM (Vi» bietta. 19 - Te-
lefono 682.114) 
I 7 samurai, con Y. Sh:mara-A 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415 371) 
« Un prete •comodo » di Pino 

Troisl. Prima assoluta 18 .30* 
20 ,30 -22 .30 

CINE CLUB I V I » Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
• Vomere) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vie Montecalvarlo, 16 -
Tel. 412.410) 
Quando i dinoseuri si mordevano 
la coda 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patuello - Claudio 
La frane* fata, con S. Me Queen 
- DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 370.871) 
Chiusura estiva 

ALLfUNb (V.* toeWMco. 3 Te-
lelono 418 680) 
Picnic ad Htngina Rock, di P. 
Weir - OR 

AMBASCIAI ORI (Via Crlspt, 33 • 
Tel. 683.1281 
Voto di castità 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
- Tel. 416.731) 
La moglie del professor* 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 
Shalakò, con S. Connery • A 

AUSONIA (Vie R- Caverò - Tel*. 
fono 444.700) 
(Chiusura «stiva) 

CORSO (Corso Meridional* • Vele-
fono 339.911) 
La resa dei conti, con T. Miliavi 
- A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 416.134) 
Er più, storia d'amor* • di col
tello, con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

EXCELSIUK (Vie Milano • Tarate. 
no 268 479» 
Chiusura estiva 

F I A r ' M * I V K W. Poerto, 46 • Te» 
lefono 416.988) 
Un tocco dì classe, con G. 
Jackson 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
King Kong, con I. Lange - A 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.4831 
Chiusura estiva 

MElKUt-OLMMN (Via Oliai* • Te-
lelono 418.880) 
Stazione di servizio, con C. Jen-
nings - A (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedierotta. 12 -
Tel. 688.360) 
Il nudo • il morto, con A. Ray 
DR 

ROXY ( V I * Tarala - Tel. 343.14») 
Er più... storia d'amore • di 
coltello, con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via ». Leda, 59 
Tal. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V J * Ansaste. 59 • Te
lefono 619.923) 
(Chiusura «stiva) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Emanuelle in America, con l_ 
Genser - 5 ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Faccia d'ansalo (Frank Cestel
lo ) , con A. Delon > DR 

ARGO (Via Ateaeeadre Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Facciamo l'amore purché riman
ga in famiglia 

ARtSTON (Via Morgtien. 37 - Te-
Mono 377 352» 
« L'uomo eh* veniva 4*1 nord» 

AVI Oh i > i m a •«!• A»iiQft««ii. 
Celli Aatiael Tel. 741.92.64) 
Korang la terrificante bestia 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
O' Canieceire. con T. Milian • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La polizia ordina sparate a vista 

DIANA ( V i * Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Che fine ha tetto Totb baby, con 
Totò - C ( V M 141 

EDEN (Via G. Sl.-.?!ic* . Tele
fono 322.774) 
Superkong 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Appassionata, O. Muti • DR 
( V M 18) 

GLORIA A (Via Arenacela. 350 • 
Tal. 29.13.09) 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

GLORIA B 
(Chiusura «stiva) 

MIGNON ( V I * Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Facciamo l'amor* purché riman
ga in famiglia 

PLAZA (Via Kerbeker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Eccesso di difesa, con Y. Mi-
mieux - DR ( V M 18) 

ROYAL ( V i * Rome. 353 - Tel*. 
fono 4 0 3 3 M ) 
L'abominevole dottor Phibs, con 
V. Price • DR (VM 14) 

TITANUS (Cono Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiv* 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via M art ucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
. A • n i n n a l i * ve le renda 4*1 

piacere, con M. Vitti • SA 
AMERICA (Sa* MUrtua* - rasate

ne 24S3S2) 
Ro***a*ry*a baby, con M . Ferrow 
DR ( V M 14) 

ASTORI A (Salita Tarsie • Telete-
ne 343.722) 
Le «Ignora • stata violentata, 
con P. TiHin - SA ( V M 14) 

ASTRA iVi» Mezzocaenoe*. 109 • 
Tel. 3 2 1 3 6 4 ) 
Malizi*, con l_ Antonelli - S 
( V M 18) 
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A-3 ( V i * Vittorio Veneto . Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Emmanuelle bianca e nere 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele
fono 619.280) 
Un uomo da rispettare, con K: 
Douglas - DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.2221 
Chiusura estiva 

BQMVAK (Vie et. Caracciolo, 1 • 
Tel. 342,552) 
(Chiusura «stiva) 

CAPITOL (Via Morsicano • Tele
fono 343.46») 
I l vizio ha I* calze nere 

CASANUVA i torto banoaidl. 330 
Tel 200.441) 
I vizi e peccati delle donne aet 
mondo 

COLOSbEO (Gallerl* Umberto • Te
lefono 416 334) 
Salon minse* 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI ( V i * Taj 
Tel. 685.44) 
Tutto, quello d i * avreste velato 
sapere sul sesso e non evete nati 
osato chieder*, con W. Alien • C 

LA PERLA (Via Nuova A e n t i * 
n. 33 Tel. 760.17.12) 
Strumtruppen, con R. Pozzette 
SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto - Tel. 310.062) 
I cannoni di Navarene, con O. 
Peck • A 

PIERROT (Vi* A. C De Meli*. M 
Tel. 756.78.02) 
Killer commande, con P. Fonda 
A 

POSIU.IPO (Via Posllrlpo, 39 -
Tel. 76*47 .41) 
La dottoressa del distretto *aV 
litare, con E. Fenech • C 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO ( V J * C*v*If**a*rl 
D'Aosta. 41 . Tel. 616 925) 
Da Hong Kong l'orlo II fere»» 
la morte 

SELIS 
Profondo rosso, con D. Henv 
mings • G ( V M 14) 
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TORTORIELLO 
ESTATE 
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Stamane Gaffi e Bastianelli si incontrano a Roma con le delegazioni degli altri Consigli 

Numerosi Comuni si pronunciano per l'intesa 
e il passaggio delle competenze alle Regioni 
J due presidenti hanno ricevuto mandato unanime di salvaguardare il testo approntato dalla commissione inter
parlamentare - Decine di ordini del giorno unitari per la piena e rapida attuazione dell'accordo di programma 

ANCONA — Questa mattina, 
venerdì, i presidenti della 

'giunta e del consiglio, Adria
no Ciaffi e Renato Bastianel
li, si incontreranno a Roma, 

• nella sede romana della re-
' gione Lombardia, con le dele-
• gazioni delle altre regioni ita-
• liane per un pronunciamento 
sulla «382» dopo le modifiche 

' apportate dal governo al te
sto elaborato dalla apposita 

• commissione parlamentare. I 
' d u e esponenti della regione 
. Marche hanno ricevuto il 
mandato unanime del consi
glio regionale di salvaguar
dare il testo approntato dalla 
commissione parlamentare. 

Intanto si susseguono le 
prese di posizione dei comu
ni marchigiani sia per un in
tegrale applicazione della 382, 
sia sul significato dell'intesa 
programmatica fra i partiti 
dell'arco costituzionale. 
SAN B E N E D E T T O 

Nell'Ascolano sono in corso 
riunioni interpartitiche di ca-

\ pigruppo consiliari in tutta la 
zona calzaturiera. Documenti 
unitari sono stati votati a Por
to San Elpidio. Offida, San 
Benedetto del Tronto. In que
st'ultimo centro il consìglio 
comunale ha approvato all'u
nanimità (PCI.DC.PSI, unio
ne Civica: erano assenti il 
PRI, PSDI) un ordine del 
giorno nel quale si legge, fra 
l'altro: «Visto l'accordo di 
programma tra i partiti dell' 
arco costituzionale, nel quale 
si fa espresso richiamo e ri
ferimento al parere della 
commissione interparlamenta
re per le questioni regionali 
per ciò che attiene all'immi
nente pubblicazione del de
creto governativo di attuazio
ne della 382; il consiglio co
munale di San Benedetto del 
Tronto fa voti perché il go
verno, e l'emanazione del de
creto delegato, nei termini di 
legge, si attenga al parere e-
spresso dalla commissione in
terparlamentare e lo traduca 
nel testo legislativo, provve

dendo contemporaneamente 
al riordino dei comuni, senza 
il quale ogni ulteriore trasfe
rimento di deleghe e poteri 
rischia di appesantire e ren
dere farraginoso il già com
plesso e difficile funziona
mento delle amministrazioni 
locali» il consiglio comunale 
di San Benedetto del Tron
to ricorda anche al governo 
il mandato da esso ricevuto 

i per il trasferimento di fun-
! zioni organiche a comuni, a 

province ed altri enti locali 
I nelle materie di interesse lo-
I cale. 
' IESI 

Nell'ultima seduta del con
siglio comunale di Jesi è sta
to approvato all'unanimità un 
ordine del giorno riguardante 
l'intesa programmatica rag
giunta dalle forze politiche 
nazionali e l'attuazione della 
les,'ge 382, per il passaggio dei 
poteri alle Regioni. 

«L'accordo, dice il docu
mento, costituisce un passo a-
vanti sulla via della collabo
razione tra le forze dell'ar
co costituzionale nell'affron-
tare i problemi in modo par
tecipativo e realistico, corri
spondente alla loro entità». 

Riguardo poi alle parti spe
cifiche degli accordi, il consi
glio comunale sottolinea l'im
portanza dell'approvazione 
della legge 382, (per la quale 
si chiede che vengano mante
nuti gli indirizzi e la sostan
za del testo elaborato dalla 
Commissione Parlamentare 
per ciò che concerne il risa
namento della finanza locale 
e la nuova normativa per a-
brogare la legge provinciale 
e regionale) che permette di 
avviare !a riforma dello Sta
to, necessaria a combattere 
gli sprechi, a raggiungere più 
efficienza e democrazia, ad 
attuare una politica di pro
grammazione e di risanamen
to. Riferiti alla particolare 
realtà socio-economica della 
nostra regione, tali accordi, 
quale atto concreto e imme

diato della loro realizzazione, 
dovranno portare al supera
mento della mezzadria. 
M A C E R A T A 

Anche il consiglio comuna
le di Macerata Feltria, cosi 
come avvenuto a Fossombro-
ne ì giorni scorsi, ha appro
vato all'unanimità, dopo un 
interessante dibattito, un ordì-
ne del giorno nel quale si va
luta positivamente l'accordo 
programmatico nazionale sot
toscritto dai partiti dell'arco 
costituzionale. 

I gruppi consolari del PCI. 
PSI, PSDI, DC e indipendenti 
di sinistra eletti nelle liste del 
nostro partito hanno concor
dato sulla valutazione positi
va di un accordo che può con
tribuire alla «soluzione dei 
problemi più gravi e urgenti 
del Paese». 
F E R M O 

Nel consiglio comunale svol
tosi lunedì scorso, dibattito 
sull'intesa e sulla 382. Ne è 
scaturita una discussione mol
to interessante che ha regi
strato posizioni unanimi (a 
parte qualche sbavatura a ti
tolo personale di un democri
stiano) a favore di una scelta 
secondo i dettami della costi
tuzione. 

II documento, dopo aver 
considerato il significato dell' 
accordo di programma tra i 
partiti, fa voti «perché la com 
missione interparlamentare 
per le questioni regionali con
fermi le posizioni preceden
temente emerse ed il gover
no le recepisca rispettando 
così la volontà del Parlamen
to». 

Anche i comuni dell'inter
no, frattanto, si stanno mobi
litando per prendere una posi
zione unitaria a favore della 
382 secondo la formulazione 
della commissione Fanti. In 
particolare, riunioni apposite 
sono già state convocate nei 
comuni della zona calzaturie
ra e della media valle del 
Tenna. 
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Manifestazione contadina a Tolentino 
MACERATA — In tutta la zona della comu
nità montana che fa capo a San Ginesio 
fervono i preparat iv i per una importante ma 
nifestazione di massa contadina promossa 
dal Pei e dal Psi con l'adesione del Psdi e 
del P r i . La manifestazione che si svolgerà a 
Tolentino, domani, sabato, vuole rappresen
tare un momento di previsione unitar ia per 
l ' immediata applicazione degli accordi sotto
scri t t i dai par t i t i del l 'arco costituzionale e in 
discussione in parlamento in questi g iorn i . 
In part icolare si chiede l ' immediato supera
mento della mezzadria, l 'approntamento del 
piano agricolo di zona, l 'approvazione da 
parte del governo della legge regionale di 
recepimento delle dirett ive Cee. Molt issime 
sono le r iunioni in programma o già effet
tuate a Sarnano, Caldarola, S. Ginesio, To
lentino, Colmurono, Sant'Angelo in Pontano, 

Penna S. Giovanni; t ra questi part icolarmen
te significative le r iunioni degli operai comu
nisti e socialisti in adesione alla manifesta
zione. Al l 'appuntamento di sabato prossimo, 
a piazza Madonna di Tolentino (ore 18) par
lerà per i l nostro Part i to i l compagno Claudio 
Verdin i , membro del comitato centrale e se
gretar io del comitato regionale. 

Per quanto r iguarda i l superamento della 
mezzadria con l 'a f f i t to , in Senato, un appo
sito comitato r is t ret to ha elaborato un testo 
legislativo unificato sul quale è iniziata la 
discussione in sede di commissione agricol
tu ra , la quale ha un calendario di lavoro 
molto accelerato: l 'obiettivo — si t rat ta di 
una rivendicazione base della manifestazione 
di Tolentino — è quello di pervenire al varo 
della legge in Senato pr ima della sospensione 
dei lavori per le fer ie estive. 

A che punto è nelle Marche l'attuazione della legge sul preavviamento 

Iscritti alle liste: 2500 Due laureati e un operaio: 
per metà sono ragazze così è nata la nostra lega 

I dati provìncia per provincia — Il problema delle gra- Organizza i giovani di Ascoli Piceno - La battaglia per 
duatorie — Ritardi sul piano delle iniziative concrete : restituire al nucleo industriale il ruolo di programmatore 

ANCONA — Sono 2506 in tut
te le Marche i giovani iscritti 
alle liste speciali previste 
dalla legge per il preavvia
mento al lavoro. Ecco alcuni 
dati disaggregati per provin
cia: ad Ancona città sono 
415 (1200 moduli consegnati). 
negli altri centri della pro
vincia. 400 (quindi 815 com
plessivamente); ad Ascoli Pi
ceno sono 589 (228 in provin
cia, 361 in città) ; a Macerata 
309 (103 in città e 206 in pro
vincia; nel pesarese 712 (472 
nella provincia, 240 nella cit
tà capoluogo). 

Una tendenza confermata 
più o meno in tutte e quat
tro le province è la forte pre
senza di donne: il 50 per cen
to degli iscritti sono ragazze 
(57cr nel pesarese); inoltre 
i laureati costituiscono un 
10 per cento buono degli 
iscritti alle liste. La gran 
parte dei giovani disoccupati 
che hanno richiesto un lavoro 
sono diplomati. 

Dunque, quasi 2500 ragazzi 
marchigiani — allo stato at
tuale — sono negli elenchi 
speciali: è un fatto molto po
sitivo, anche perché di qui 
all 'll agosto (termine ultimo 
previsto dalla legge) questo 
numero è destinato evidente
mente a crescere. Si presup
pone che a quella data sa
ranno almeno 5000 i giovani 
che si saranno iscritti. Se si 
tien conto che gli ultimi dati 
statistici davano alle Marche 
8000 mila disoccupati con età 
non superiore ai 21 anni, non 
si può che sottolineare l'enor
me adesione alla indicazione 
contenuta nella legge. 

Una indagine analitica de
gli iscritti nella provincia di 
Ancona (ma l'orientamento 
può essere in buona sostanza 

Stasera dibattito 
a San Vito 

con Maria Cervi 
ANCONA — Questa sera a 
Monte San Vito, nell'ambito 
della festa dell'Unità, dopo 
la proiezione del film « I set
te fratelli Cervi», si svolge
rà un dibattito cui interver
rà Maria Cervi, sorella, dei 
martiri della Resistenza. Do
menica, alle ore 18. avrà luo
go il comizio del compagno 
Armando Cossutta, della di
rezione del Partito comuni
sta. 

« Personale » di 
Dello Vicario 
. a Pesaro 

PESARO — Si inaugura domani a 
Pesaro. al palazzo Ducale, tm perso-
Hata della pittrice napoletana An-
•lagiulia Angelone Dello Vicario. 
Oltre a dedicarsi alla pittura, l'ar
tista partenopea è docente di ita
liano e storia negli istituti di 
secondo grado, e collabora a varie 
riviste. Ha pubblicato te raccolta di 
(irtene «Ancora un giorno » ed « 
risultata vincitrice di concorsi, premi 
astienili e inttrnaxionati di pittura 
• f M S l * . 

paragonato a quello di tutte 
le altre province) indica che 
su 815 giovani disoccupati, 
200 hanno fatto specifica do
manda per il lavoro nei ser
vizi. 200 hanno optato per i 
contratti di formazione-lavoro 
(che prevede cioè 4 ore di 
lavoro retribuito con un mi
nimo di 20 ore settimanali di 
lavoro e 4 ore di frequenza 
ai corsi di formazione profes
sionale). Inoltre 170 giovani 
non hanno espresso partico
lari esigenze nell'assunzione, 
mentre 200 chiedono di es
sere assunti a tempo indeter
minato. 

Un'altra caratteristica, co
mune ad ogni zona (data la 
struttura della legge), è quel
la secondo cui la schiacciante 
maggioranza di giovani disoc
cupati raggiungono lo stesso 
livello di punteggio. Si porrà 
dunque il problema di una 
graduatoria, che stabilisca i 
« primi » e j « secondi » sulla 
base dell'età del richiedente 
(sarà ovviamente privilegiato 
quello con famiglia a carico). 

Fin qui i dati scarni, cosi 
come traspaiono dagli uffici 
di collocamento (i più orga
nizsati riescono a fornire 
anche una prima analisi qua
litativa delle iscrizioni, per 
ceto sociale, età. ecc.). 

Come stanno le cose, invece, 
sul fronte delle iniziative con
crete, sulla realizzazione di 
cooperative, di gruppi orga
nizzati di giovani disoccupa
ti? Qui c'è qualche ritardo. 
sarebbe ridicolo nasconderse
lo. Più che cercare le respon
sabilità (si sarebbe costretti 
ad individuarne le cause nel
la discontinuità con cui han
no lavorato taluni partiti) è 
importante a questo punto 
tentare di voltar pagina, di 
passare ad una seconda fase. 
più concreta ed anche più ap
passionante. quella — intan
to — della realizzazione delle 
cooperative agricole per lavo
rare le terre incolte o mal-
coltivate (faremo indagini 
specifiche su quanto bolle 
in pentola a questo propo
sito a Montelparo e ad Iso'a 
del Piano, rispettivamente 
nell'Ascolano e nel Pesarese». 

Un ruolo più incisivo, non 
ancora giocato fino m fon
do. spetta ai sindacati dei 
lavoratori, alle associazioni 
artigianali e alle organizza
zioni delle Cooperative. «Si 
deve passare dalla mobilita
zione per la iscrizione alle 
liste, che sta andando in mo
do soddisfacente — ci ha di
chiarato Aleardo Campagnoli. 
responsabile regionale della 
FGCI — ad un impegno più 
politico, di vera e propria 
organizzazione. Altrimenti 
non ci sarà nessuna prospet
tiva certa per i giovani. 

Se non imporremo unita
riamente le nostre scelte, nes
suno ci regalerà nulla. Intan
to gli enti locali debbono fare 
di più (Compagnoli ci spie
ga l'attività interessante del 
Comune di Pesaro, che sta 
preparando un piano-giovani 
per l'applicazione reale della 
legge, ndr.t; ma devono avere 
idee chiare, cosi come noi 
dei movimenti giovanili, gli 

stessi partiti. Non è ancora 
forte la convinzione che con 
una lega dei disoccupati co
me ad Ascoli Piceno, con una 
consulta unitaria, come quel
la che stiamo costituendo a 
livello regionale, sì possano 
ottenere successi più con
creti ». 

« Ad Ascoli per esempio — 
aggiunge il dirigente della 
FGCI — i giovani della Lega 
hanno avuto scambi di espe
rienze con i compagni del
l'Abruzzo, che sono così avan
ti nella costituzione di coope
rative. Ci saranno forse pro
blemi di direzione del movi
mento, ma c'è già un'impor
tante premessa ». 

Insomma si sente l'esigen
za di qualcosa di più, un 
segno ad un più alto livello 
di organizzazione e di gestio
ne politica del movimento 
giovanile: ed i partiti, i sin
dacati, non possono pensare 
di delegare l'iniziativa alla 
gioventù, specie su un pro
blema così grande. Il che 
non deve significare soffo
care lo spirito innovatore e 
la fantasia che sono proprie 
dei giovani, allorché si accin
gono, anche faticosamente, a 
costruire il loro futuro. 

ASCOLI PICENO — La Lega 
dei giovani disoccupati di A-
scoli Piceno, che si è costi
tuita nel mese di aprire, rap
presenta per la città un fatto 
« storico », nel senso che può 
contribuire ad una nuova si
stemazione produttiva ad una 
reale partecipazicnoe: è una 
struttura organizzativa nuo 
va, in grado di far crescere 
la coscienza dei problemi dei 
giovani in tutta la città. E 
per Ascoli Piceno non è 
poco. 

Questa città, la più a nord 
della Cassa per il Mezzogior
no, ha visto stravolgere ne
gli anni, per un certo tipo 
di gestione politica, la sua 
fisionomia popolare più au-
teotiva, costruita negli an
ni duri ed indimenticabili 
della Resistenza. Ed è pro
prio questa immagine, o me
glio. questa dimensione — 
anche in seguito all'avanza
ta delle sinistre e in parti
colare del PCI — che ora la 
città sta cercando ccn risul
tati concreti, anche se fati
cosamente, di riacquistare. 

La Lega dei giovani disoc
cupati è nata anche su que
sto retroterra culturale, so-

A Jesi una mostra per 
far conoscere meglio 

le possibilità di lavoro 
JESI — Sono 113 fino ad 
oggi i giovani iesini iscritti 
alle liste speciali. Lo ha co
municato il responsabile del
l'Ufficio del Lavoro, nel cor
so di una riunione svoltasi 
di recente nella sede muni
cipale di Jesi. 

Alla riunione, oltre al sin
daco. compagno Cascia, era
no presemi i rappresentanti 
della Coltivatori Diretti. del
l'Unione Agricoltori, della 
CNA. della CGIA e delle tre 
confederazioni sindacali; era 
invece assente, seppure in
vitato. il rappresentante del
l'Associazione Industriali. 

Nei vari interventi che 
hanno caratterizzato l'incon
tro, si è insistito sulla ne
cessità che la legge venga 
applicata in tutti i suoi 
aspetti, specialmente da par
te degli imprenditori e de
gli industriali, con le cui 
organizzazioni si dovrà ini
ziare un confronto chiaro e 
sereno. Per quanto riguar
da il settore artigianale, il 
provvedimento governativo 
apre buone prospettive; an
che l'Amministrazione comu
nale sta approntando un 
progetto per dare occupa
zione a diversi giovani nel 
settore dei servizi e delle 
opere socialmente utili. 

I rappresentanti delle va-

r.e organizzazioni di cate
goria hanno infine assicura
to una campagna di sensi
bilizzazione tra i giovani, gli 
imprenditori e le forze poli
tiche per la corretta appli
cazione della legge speciale. 
A questo proposito anzi si è 
riunita anche la Segreteria 
del consiglio di Zona CGIL-
CISLUIL che ha ribadito 
l'esigenza di un immediato 
confronto con i Comuni e 
la Regione riguardo all'eia-
boraziòne di programmi co
munali e regionali qualifi
cati, all'adeguamento del 
progetto giovani della regio
ne Marche con la nuova 
legge nazionale: alla defi
nizione del programma re
gionale di formazione pro
fessionale nei tempi prefis
sati. 

Allo scopo infine di divul
gare quanto più possibile la 
legge tra i giovani, e favo
rire la loro adesione alle li
ste speciali e realizzare uno 
stretto collegamento di ini
ziative tra occupati, disoc
cupati, giovani e ragazze, 
sarà allestita nel Palazzo dei 
Convegni di Jesi una mo
stra sull'occupazione giova
nile che rimarrà aperta da 
oggi al 30 luglio, preceduta 
da una riunione dell'attivo 
di zona dei quadri sindacali 
della Valleslna. 

ciale e politico, nella prospet
tiva di un generale rinnova
mento e ccn l'impegno di ri
conquistare e vivere in pri
ma persona la storia della 
città. 

Se si fa eccezicne per il 
PCI, è mancato da parte de
gli altri partiti un impe
gno per creare una salda co
scienza sociale ed una par
tecipazione dei cittadini alla 
risoluzione dei problemi del
la città. Proprio a causa di 
questa « assenza democrati
ca » dei partiti, la Lega ha 
notevoli difficoltà nel tro
vare un confronto politico 
e un aggancio reale con gli 
stessi partiti. 

Comunque, al di là di que
ste difficoltà, la Lega ha su
scitato immediatamente un 
notevole interesse tra la po
polazione. occupata e disoc
cupata. A circa 3 mesi e 
mezzo dalla sua istituzione 
conta 300 aderenti. 

Abbiamo parlato con Clau
dio Pizzingrilli. laureato in 
filosofia, promotore della 
Lega. Tiziana Albert, lau
reata, e Peppmo Di Gian
luca, operaio specializzato, 
tutti disoccupati. « Nelle ma
nifestazioni che la Lega or
ganizza nei quartieri — ci 
hanno detto — centinaia di 
persene si incontrano e di
scutono. portano il loro con
tributo per la risoluzione di 
un problema che. più o me
no. ci coinvolge tutti. Que
sti momenti di aggregazicne 
che si succedano ccn sempre 
più frequenza, segnano un 
nuovo modo di affrontare il 
problema dei lavoro, che ncn 
è più quello della tradizio
nale raccomandazicne. bensì 
quello della conquista so
ciale ». 

Ccntinua Tiziana Aberri: 
* La Lega dei giovani disoc
cupati è nata nella nostra cit
tà dopo molti tentativi fatti 
per costituirla; erano forse 
momenti parziali e riduttivi. 
però hanno permesso l'attua
le caratterizzazicne di orga
nismo democratico, legato al
la Federazione sindacale uni
taria CGIL CISLrUIL; la Le
ga ha stretto legami di col
laborazione ccn la Commis
sione speciale comunale per 
l'occupazione giovanile, e so
no proprio queste sue carat
teristiche che hanno contri
buito a darle una credibili
tà nei confronti della citta
dinanza. Ne è prova d'impul
so che i consigli di quartie
re hanno ricevuto dal mo
vimento dei disoccupati, e la 
prontezza delle istituzioni 
democratiche a raccogliere 
certe nostre istanze. Ascoli 
" zona bianca ", posta in una 
provincia nel suo insieme 
amministrata dalla sinistra, 
si è anch'essa dovuta con
formare alla forte richiesta 
dì cambiamento ». 

La provincia di Ascoli Pi
ceno. pur possedendo un ap
parato produttivo di recente 
formazione ed abbastanza 
stabile, registra una alta per

centuale di lavoro nero e pre
cario, una altissima disoccu
pazione intellettuale, un'agri
coltura depauperata, un arti
gianato — nonostante pesi 
enormemente nel complesso 
della realtà occupazionale — 
costantemente relegato in 
seccn d'ordine. 

Nella sola città di Ascoli vi 
sono diverse migliaia di di
soccupati, di cui 2100 giova
ni. iscritti alle liste ordina
rie di collocamento. « A que
sto riguardo — ci dice Pep-
pino Di Gianluca — c'è da 
sottolineare la inefficienza 
dell'ufficio di collocamento e 
la sua gestione non sempre 
corretta. La Lega, attraver
so un movimento sviluppato
si tra i giovani e nella città 
è riuscita ad ottenere una 
prima vittoria facendo apri
re l'iscrizicne alle « liste spe
ciali » con una settimana di 
anticipo. Ora si tratta però 
di ottenerne un controllo, 
assieme alla Federazione sin
dacale unitaria, per garan
tirne il funzionamento nel 
rispetto della legge». (Alla 
data di lunedì gli iscritti al
le liste speciali nella provin
cia erano 589. di cui ben 361 
nella sola Ascoli Piceno, ccn 
1200 moduli ritirati). I ma
schi sono 261. le ragazze 318. 

« Un'altro obiettivo fen-
damentale che la Lega si 
pene — riprende Claudio Piz
zingrilli — è quello di re
stituire al Nucleo Industria
le la sua funzione di centro 
di programmazione economi
ca. oggi degenerata in segui
to a pressioni di ristretti cir-
co'.i economici e politici, con 
ia creazione di forti squili
bri e sprechi enormi di ri
sorse ->. 

Ecco qualche dato: deìle 
aziende che operano nell'area 
di intervento del Nucleo, foìo 
9 su 36 hanno mantenuto gli 
impegni occuoazicnali assun
ti inizialmente: su un tota
le di 5837 addetti che dove
vano essere assunti, ne sono 
collocati so'.o 3593. 

Re-tano inoltre muif.izzati 
dalle imprese che operano 
nel Nucleo 866.477 ettari di 
terre che erano destinati ad 
aree di insediamenti indu
striali. 

« Occorre — ccnclude Ti
ziana Alberti — che noi par
tecipiamo n prima perso
na alle scelte produttive. E 
questo è ancora un obietti
vo lontano. Il rallentamento 
del processo di unificazione 
tra le tre centrali sindacali 
ci pene problemi in questo 
senso. La nostra scelta del 
terreno della democrazia ci 
impone di seguire da vicino 
le sorti dell'unità sindacale: 
tuttavia noi ci muoviamo 
con decisione verso la imme
diata realizzazione delle esi
genze dei giovani disoccupati 
il posto di lavoro lo voglia
mo ora e con la prospettiva 
di una generale risistema
zione produttiva ». 

Franco De Felice 

Grave provocazione nell'azienda pesarese 

alla Ben e I/i 
Attor do alla Mar aldi 

Dopo l'intervallo di mezzogiorno i lavoratori hanno trovato l'in-
l'ingresso sbarrato - Sit-in davanti alla sede degli industriali 

PESARO — Serrata alla Be-
nelli di Pesaro. Gli operai al 
rientro, dopo l'intervallo di 
mezzogiorno, hanno trovato 
sbarrato l'ingresso alla fab
brica di via Mameli. L'episo
dio di ieri, gravissimo, si 
pene nel bel mezzo dell'ac
centuazione delle lotte a so
stegno della vertenza azien
dale della casa motociclisti
ca pesarese; vertenza azien
dale. è bene ricordarlo, che i 
lavoratori d'intesa con le or
ganizzazioni sindacali porta
no avanti nell'ambito del 
coordinamento nazionale de! 
gruppo De Tomaso. 

L'episodio è evidentemente 
da collegare con alcuni fat
ti accaduti in precedenza, 
che avevano dimostrato una 
estrema compattezza dei la
voratori della Benelli. La 
massiccia presenza di lavora 
tori allo sciopero dello scor
so venerdì; e poi la giornata 
di lotta di mercoledì, ccn il 
tentativo della direzione del
l'azienda di bloccare il com-
volgimenti degli impiegati a-
vevano ricevuto l'ordine di 
lasciare gli uffici, e nel po
meriggio la direzione azien
dale «metteva in libertà» an
che gli operai dopo che es
si avevano arrestato per un' 
ora l'attività. 

Ieri mattina, invece, l'arti
colazione della lotta aveva 
previsto il blocco delle merci 
in uscita. Nuova reazione 
padronale: interruzione del
l'energia elettrica e ritiro dei 
cartellini di presenza dall'in
gresso della fabbrica. Ma gli 
operai sono restati all'inter
no dei reparti, respingendo 
in tal modo la nuova e so
fisticata versione di serrata 
cui era ricorsa la direzione 
della Benelli, guistificando 
pretestuosamente tale atteg
giamento con motivi di peri
colo per « l'incolumità fisica 
dei lavoratori ». Poi l'irrespn-
sabile decisione (questa vol
ta nella versione più esplici
ta) di sbarrare i cancelli 
della fabbrica. La reazione 
dei lavoratori è stata imme
diata quanto responsabile. In 
corteo con i dirigenti sinda
cali si sono recati in prefet
tura dove una delegazione si 
è incontrata col prefetto, che 
ha promesso di intervenire 
affinchè la direzione della 
Benelli receda dal suo atteg
giamento. Quindi gli operai 
hanno dato vita a un breve 
e pacifico sit-in di fronte al
la sede dell'a ssocia zi cine de
gli industriali. 

I lavoratori hanno dimo
strato di avere i nervi ben 
saldi; non altrettanto si può 
dire del padronato, che non 
può pensare di evitare all'in
finito, e con siffatte azioni, 
l'inizio e lo svolgimento se
rio di una trattativa che i ' 
lavoratori e sindacati riven
dicano ormai da mesi. Que
sto è il punto cruciale della 
vertenza: De Tomaso non 
vuol sedersi al tavolo per 
discutere e chiarire i pro
grammi aziendali, e ccnti
nua a non voler riconoscere 
il coordinamento sindacale 
del gruppo 

In questo suo atteggia
mento l'industriale argentino 
ha trovato un elevato appog
gio nella persona del mini
stro dell'Industria Donat 
Cattin, che a quanto sem
bra ne condivide le tesi. 

Oggi, con ogni probabilità, 
ccnsiglio di fabbrica e sin
dacati avranno una riunio
ne congiunta ccn le forze 
politiche provinciali. 

* * * 
ANCONA — Nella riunione 
di Roma per la « Mantidi ». 
presenti 1 rappresentanti del
la proprietà, del governo, i 
sindacati, si è stabilito una 
« ipotesi » di accordo, che di
venterà soluzicne ccncreta 
della vertenza, solo se si ve
rificheranno le condizioni 
contenute nello stesso testo 
dell'intesa, e cioè interven
to delle banche per permet
tere lo scorporo del settore 
saccarifero e quindi disponi
bilità dei produttori, a pat
to che gli istituti di credito 
facciano fronte ai pagamen
ti: finanziamento di 29 mi
liardi da parte del governo 
(20 per agevolare l'ingresso 
dei produttori ne! settore sac
carifero); impegno di Ma-

Operai della Mara ld i a una manifestazione durante l 'u l t imo 
sciopero dei metalmeccanici 

raldi a corrispondere i .̂ al.i 
ri, realizzare la campagna 
saccarifera alle condizicni 
prestabilite, ed a riprendere 
in settembre la piena atti
vità nel settore meccanico-
siderurgico. L'ipotesi di ac
cordo esclude inoltre l'utiliz
zo della cassa integrazione. 

Si tratta ancora di una 
« ipotesi », dunque, non del
l'accordo vero e proprio: è 
tuttavia un passo avanti 
(questo è anche il giudizio 
dei sindacati), che può dar 

frutti positivi, soprattutto se 
si ricompongono — come 
sembra — tutte le difficoltà 
della vertenza. 

La piattaforma d'intesa iti 
discussione presenta aspetti 
qualificanti e. se accomuna
ta ai contenuti — ancora 
inapplicati — dell'accordo 
dello scorso aprile, può co
stituire una base importanTe 
per la ripresa produttiva e 
per il raggiungimento de 
f unitivo di una soluzione 
concreta. 

Con l'assessore Venarucci 

Riunione per il traffico 
pesante sull'Adriatica 

Nuove iniziative nella regione dopo l'esito negativo 
dell'incontro con il sottosegretario onorevole Bova 

Oggi fermi 
i servizi urbani 
ed extraurbani 

ANCONA — Oggi i serv.z urban 
ed extraurbani rimarranno bloccali 
per Io sciopero a carattere nazionale 
indetto dalla Federazione nazionale 
degli outolerrotranv.eri e autolinee 
aderenti alla CGIL-CISL-UIL. 

Le rag.oni della manifestazione, 
che interesserà anche le ajtolinee, 
le ferrovie concesse e i servizi di 
navigazione interna, sono molteplici, 

| e vanno dalla mancata applicazione 
del contratto nazionale di lavoro. 

i s.glato da oltre un anno, all'assen
za del disegno di legge governativo 
relativo 3i nuovi inquadramenti del-

1 le qualifiche; dalla non definizione 
[ del trattamento riguardante le fe

stività. al tentativo del Governo di 
trasformare il rapporto di lavoro. 
con l'intento di annjl iare di fatto 
t j t ta la contrattaz.onc esistente nel 
settore. 

La ma.-iifestaz'one inoltre intende 
] sollecitare concrete ed organiche in -
| z ati/s s j l o-oblcna del Fondo d 
1 dotaz o n : naz onaie dei trasporti e 
- del.a gestione delia Finanza loesis. 

IPESARO - La III edizione della mostra-mercato 
i 

Si chiude domenica 
«Marche producono» 

PESARO — La terza edizione , Regione Marche, potrà in se
ne di «Marche producono ». 
mastra mercato dei prodotti ' 
.ndustriali. dell'artigianato. • 
dell'agricoltura e degli altri j 
settori produttivi della nostra . 
re2ione. si conclude dome
nica 17 luglio. • . j 

E* previsto per fare con- ' 
suntiv:. nonostante i ton: ì 
ottimistici dei comunicati t 
stampa diffusi dai dingent; . 
delia Camera di Commercio ) 
d: Pesaro. Toni ai quali or
mai per esperienza sappia- • 
mo dare la giusta interpreta- '• 
zione; se li avessimo presi sul . 
seno ai tempi della recente 
u'.tima mostra del mobile, sa
remmo incappati in una sene 
di valutazioni sull'andamen
to di quel settore del tutto 
incongrue rispetto alla real
tà delie cose. 

All'interno di Campanara 
sono presenti 350 espositori 
e contemporaneamente è sta
to allestito il salone della 
6ub-fomitura al quale hanno 
esposto un centinaio di ditte 
provenienti da tutt'Italia. 

Lasciando da parte l'enfa
si abituale dei dirigenti ca
merali. la rassegna, che può 
contare sull'impegno della 

de di bilancio fornire ele
menti interessanti per una 
valutazione complessiva delle 
reaz.oni del mercato nell'ar-

• tieianato e della piccola im 
prenditoria pesarese e mar-

j chigiana. Un « termometro >< 
' 'amo più significativo se si 
: considera ;a preoccupante 
t fase di stagnazione che inte 
. re.isa il settore produttivo più 
i importante della provincia. 
, .1 mobile. 
; All'inaugurazione deKa ras 
• segna era presente l'asses-
t sore regionale Tornimi. Del-
i l'assessore e del presidente 
; della Camera di Commercio 
i di Pesaro sono stati diffusi 
• i testi dei discorsi mediante 

I ANCONA — Presieduta dal-
I l'assessore Venarucci si e 
ì evolta presso l'assessorato re-
! gionale ai trasporti una riu 
. nionc tra i componenti la 

delegazione degli enti locali 
rivieraschi, interessati al pro
blema della deviazione del 
traffico pesante dalla Stata
le Adriatica sull'autostrada 
A-14. Seno intervenuti rap
presentanti dell'amministra-
zicne provinciale e dei co
muni di Pesaro. Porto San-
t'Elpidio. Potenza Picena, San 
Benedetto del Trento e Se 
nigallia. Ha partecipato an
che il responsabile del servi-

• zio trasporti, ingegner Mi 
gliola. 

Com'è noto l'esito dell'in
centro che la stessa delega-
zicne ha avuto la scorsa set
timana ccn il sottosegreta
rio alle partecipazioni stata 
li. Bova. è stato negativo. 
Per questa ragione l'incontro 
ha avuto come scopo prin
cipale quello di esaminare le 
iniziative da intraprendere 
per cercare di risolvere ki 
qualche modo i> problema, o 
almeno per precostituire le 
condizioni affinché esso non 1 debba npresenursi ogni este
te. dato che ì comuni m a r 
ohig.ani del litorale risento
no degli enormi inconvenien
ti che si traducono in pau
rosi ingorghi di traffico, in 

J inquinamenti atmosferici che 
I provocano conseguenze nega

tive sul flusso turistico. Inol 
; tre c'è da considerare il pe

ricolo per la stessa incolumi-
I tà pubblica: numerosi sono 
! gli incidenti, anche mortali. 

Ribadita l'inopportunità di 
prendere in esame ipotesi di 
soluzioni che comportino la 
realizzazione di varianti o 
circonvallazioni, constatata ì» 
sottoutilizzazione dell'auto
strada. i rappresentanti de
gli enti locali hanno concor
dato di interessare tutti i co
muni della Regione, attraver
sati dalla statale n. 16 affin 
che i rispettivi cernigli ap
provino un ordine del giorno 
nel quale vengano riassunti 
sul problema le indicazioni 
delle popolazioni locali. 

Su proposta dall'assessore 
Venarucci si è anche conve
nuto di invitare ì parlamen
tari marchigiani ad un incon
tro che dovrà svolgersi entro 
la fine del mese. Si esamine
rà l'opportunità e i modi del
la predisposizione di una pro-comunicat i stampa. Cesi e ._ . , , 

stato per altre iniziative. I posta di legge d'iniziativa del 
stornali locali ne hanno dato J la Regione Marche. Il pro-
notizia. li abbiamo letto i . blema verrebbe cosi fknalmen-
resoconti non essendoci per- te portato in sede parlamctn 
venuto alcun comunicato 
Inefficienza dell'ufficio stam
pa della rassegna o voluta 
dimenticanza? 

La rassegna chiude dome
nica. l'ingresso per il pub
blico. dalle 17 alle 23 di ogni 
giorno, è gratuito, la mattina 
è riservata agli operatori. 

tare e. dietro la sollecitazio
ne della Regione e il diretto 
impegno dei parlamentari 
marchigiani potrebbe trovai* 
una ccncreta soluzione legi
slativa per ovviare a gravi di
sagi del quali soffrono le po
polazioni del commi riviera 
schl. 
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E'stato deciso al termine della'riunione congiunta dei partiti 

Un comitato unitario di lavoro dovrà 
mettere a punto le basi dell'intesa 

Nel corso della riunione interlocutoria sono stati valutati i risultati degli incontri bilaterali - Mar
tedì si conoscerà il documento che sarà poi discusso dai partiti - Una intervista del segretario DC 

PERUGIA — Prima riunione, 
del tutto interlocutoria però, 
dei segretari regionali dei 
partiti democratici intorno al 
tema delle intese politiche, 
dell'accordo istituzionale, e 
della presidenza del consiglio 
regionale. 

Alla fine dell'incontro è sta
to emesso il seguente comu
nicato stampa: «I rappresen
tanti regionali del PCI, del
la DC, del PSI, del PSDI. 
e del PR1 nelle persone del 
segretari regionali Gino Gal
li (PCI), Bruno Capponi 
(PSI), Ido Carnevali (DC), 
Gianni Zaganelli (PSDI), e 
del consigliere regionale re
pubblicano Massimo Arcamo-
ne, si sono riuniti per una 
valutazione complessiva dei 
risultati dei colloqui bilaterali 
tenutisi nelle scorse settima
ne ed hanno deciso di prose
guire il confronto attraver
so un comitato di lavoro coni-
;wsto da due rappresentanti 
per ogni partito che, partendo 
dal documenti dei rispettivi 
partiti, dalle posizioni in essi 
espresse e tenendo in consi
derazione le intese raggiunte 
In alcuni importanti comuni 
dell'Umbria elabori una boz
za di documento da sottopor
re all'esame delle delegazio
ni dei partiti stessi in una 
nuova riunione collegiale. Il 
comitato di lavoro si riunirà 
martedì 19 alle ore 18 ». 

Martedì ' dunque conoscere
mo la prima elaborazione co
mune in ordine allo possibi
lità di un accordo istituzio
nale alla Regione umbra. 

Un'intervista del segretario 
regionale della Democrazia 
Cristiana Ido Carnevali ap
parsa ieri mattina sulla «Na
zione » ripropone comunque, 
dopo le prese di posizione po
lemiche dei giorni scorsi, l'
obiettivo di un presidente de
mocristiano della assemblea 
regionale. 

Ecco alcuni importanti pas
si dell'intervista di Carneva
li: -«La DC — dice subito 
Carnevali — non può non con
fermare quanto i propri or
gani statutari hanno deciso 
anche se resta in una posi
zione di attesa per gli ulterio
ri approfondimenti e che es
sa stessa ha sollecitato tra 
le altre forze democratiche. 

Non commetteremo l'er
rore — prosegue Carnevali — 
di Identificare la posizione di 
Fiorelli con quella del par
tito socialista. Se nei con
fronti del primo sono venute 
meno le ragioni che portaro
no il nostro gruppo consilia
re a votarlo alla presidenza e 
oggi i suoi atteggiamenti ci 
suggeriscono una crescente 
severità di giudizio, nei con
fronti del PSI permangono l 
motivi di un rapporto di con
fronto corretto ». 

Carnevali alla domanda 
« come si pone la DC di fron
te alla proposta di un pre
sidente espresso da un par
tito di minoranza laica » ri
sponde: « L'Importanza poli
tica della assunzione da par
te di una componente di mi
noranza della presidenza del 
Consiglio regionale è diretta
mente proporzionale agli in
dici di rappresentanza di que
sta forza ». 

Ma Carnevali continua di
cendo: « La nostra è una li
nea di garanzia e di evilup

po democratico: in una situa
zione più articolata e ma
tura quale quella che sta di
ventando la realtà ' Italia
na, in luogo della rigidezza 
pregiudiziale ed un • po' im
mobile, sta una politica di 
movimento fondata su una ba-
\se di stabilità democratica, 
di consapevolezza per le dif
ficoltà del momento e quin
di di iniziativa da definire 
negli spazi di confronto for
niti dalle istituzioni ». 

Insomma il segretario re
gionale della DC dice a chia
re lettere che il partito cat
tolico non intende ritirarsi 
dalla battaglia per la presi
denza del Consiglio regionale. 
Tutfaltro. 

Ora il comitato di lavoro 
per le intese lavorerà per de
finire al più presto una piat
taforma accettata da tutte le 
forze democratiche. 

Quel che pare certo a que
sto punto è il fatto che un 
altro eò/Donente democratico 
subentrerà a Fabio Fiorelli 
nella conduzione della assem
blea regionale. Chi però? Un 
rappresentante del PRI o del 
PSDI o invece della DC? 

Il nodo verrà sciolto sola
mente nei prossimi giorni. In
tanto prosegue il dibattito sul 
piano regionale • di sviluppo 
che dovrebbe essere discusso 
in aula entro la fine del mese. 

La Commissione affari eco
nomici del Consiglio regiona
le ha iniziato la discussione 
del programma regionale sul 
quale dovrà esprimere un pa
rere complessivo tenuto con
to del pareri che per gli 
aspetti di loro competenza 
danno le altre due commis
sioni permanenti. 

La protesta degli « stranieri » 
PERUGIA — E' iniziato ieri da parte degli 
studenti stranieri, lo sciopero della fame. La 
protesta e la forma di lotta è stata decisa 
dal coordinamento degli studenti esteri de
mocratici residenti a Perugia. Contro i l prov
vedimento Forlani che vieta per due anni le 
iscrizioni degli stranieri nelle Università ita
liane, cresce quindi e si radicalizza la mo
bilitazione. 

Le richieste degli studenti sono: rit iro del 
decreto ministeriale, abrogazione degli arti

coli 31, 32 e 299 del regolamento riguardante 
la permanenza degli stranieri in Italia, con
cessione senza alcuna discriminazione dei 
permessi di soggiorno. 

La durata della lotta è indeterminata. Gli 
scioperanti infatti non ricominceranno a man
giare finché non si saranno modificate le de
cisioni governative. 

Nella foto: 
lotta. 

un'immagine degli studenti in 

TERNI - Lo sciopero proclamato dalla FLM ha interessato il settore privato 

Bloccate per due ore le aziende 
metalmeccaniche della provincia 

I lavoratori in lotta per rivendicare nuovi investimenti e garanzie occupazionali 
Incontro a Roma per la « Terni » - Sospesa l'agitazione alla società Gazometri 

• O G G I SARANNO 
ESPOSTI I L A V O R I 
DELLA A C C A D E M I A 
V A N N U C C I 

PERUGIA — Oggi alle ore 
18 si svolgerà nella Sala della 
biblioteca e nel cortile del
l'Accademia « Pietro Vannuc-
ci » la presentazione e l'espo
sizione. da parte degli allievi 
e degli insegnanti, dei risul
tati del pregetto esperimento 
e dei lavori di tutti gli stu
denti. 

Verranno discussi con tutta 
la popolazione cinque docu
menti che sono il frutto di 
una ricerca artistica condotta 
In questi giorni sul territorio. 

TERNI — Ieri, mentre una 
delegazione composta da sin
dacalisti e amministratori de
gli enti locali è stata ricevu
ta a Roma dalla commissio
ne bilancio della Camera per 
affrontare e discutere la si
tuazione della « Terni » e del
la « Terninoss » le industrie 
metalmeccaniche private del
la provincia si sono ferma
te per due ore. 

Altre otto ore di sciopero 
saranno effettuate entro la 
fine del mese, secondo mo
dalità e criteri decisi dai sin
goli consigli di fabbrica. Nei 
prossimi giorni assemblee sa
ranno svolte in tutte le fab
briche e non saranno effet
tuate prestazioni straordina
rie. La FLM provinciale ha 
deciso di inasprire la lotta 
perché l'associazione indu
striali non ha mantenuto lo 
impegno di riconvocare le 
controparti prima del 7 lu
glio. 

In precedenti scambi di ve
dute aveva mostrato apertu
re (tutte da verificare, come 
scrive la FLM. in una sua 
nota) per quanto riguarda 
l'ambiente di lavoro e l'in
quadramento unico. C'era sta
ta cioè la disponibilità a far 
entrare il MESOP. il servizio 
per l'ambiente di lavoro del
la provincia, nelle fabbriche. 
Troppo poco rispetto alle ri
chieste avanzate. 

Da parte sindacale si fa 
notare che la controparte non 
ha dato nessuna risposta al
la richiesta di garanzie per 
il posto di lavoro e per i 
nuovi investimenti, coi quali 
creare altri posti di lavoro. 
Gli industriali hanno poi cer

cato di motivare con le at
tuali difficoltà il rifiuto di 
accogliere la richiesta di un 
premio feriale di 12 mila li
re mensili, da aggiungere al 
premio di produzione che è 
di 200 mila lire l'anno. 

Questo è giudicato dalla 
FLM come «espressione del
la volontà da parte degli in
dustriali di non operare nes
sun cambiamento e di vole
re relegare la classe operata 
a un ruolo subalterno». La 
scusante delle difficoltà eco
nomiche non regge. 

E* il solito ritornello dei 
piccoli imprenditori — dico
no alla FLM — che con que
sta logica hanno realizzato 
grossi guadagni, ieri e oggi. 
Oggi nelle piccole aziende si 
è ritornati agli anni settan
ta: si fanno straordinari, si 
pagano ore fuori busta, non 
si pagano i contributi assi
curativi creando serie diffi
coltà per l'INPS. 

* * • 
TERNI — Ogei i lavoratori 
della società Gazometri non 
sciopereranno per quattro ore. 
come avevano invece prece
dentemente annunciato. Lo 
sciopero è stato sospeso per
ché ieri mattina è arrivato 
un telegramma firmato dal 
direttore generale, col quale 
si chiede un incontro con la 
controparte, da tenere pres
so la sede dell'associazione 
indust-!ali. martedì prossimo. 

I lavoratori hanno perciò 
deciso di sospendere lo scio
pero. ma di mantenere lo 
stato di agitazione, riservan
dosi di decidere altre forme 
di lotta se. doDO l'incontro 
con la direzione, non sarà 

cambiato niente. Lo stato di 
agitazione dei dipendenti del
la società Gazometri, dura or
mai da parecchie settimane 
e c'è il rischio che l'erogazio
ne di metano cominci a ri
sentirne. 

In previsione di disagi per 
gli utenti, l'assessore comuna
le allo sviluppo economico, 
Mario Benvenuti, ha nei gior
ni scorsi inviato un telegram
ma al direttore della società, 
dottor Conca, nel quale si 
chiedeva fosse superata l'at
tuale stasi. « Lo stato di agi
tazione — è detto nel tele
gramma — del personale del
la vostra sede di Terni, ren
de urgente l'avvio delle trat
tative sulla base delle richie
ste da tempo avanzate per 
scongiurare un inasprimento 
della tensione e possibili gra
vi disservizi che finirebbero 
con il ricadere su tutti gli 
utenti ». 

Durante il periodo dell'agi
tazione i lavoratori hanno ga
rantito prestazioni aventi ca
rattere d'urgenza, non hanno 
però svolto i lavori di nor
male manutenzione. Il rischio 
è che con l'andare del tem
po, la rete di distribuzione 
diventi meno efficiente e quin
di si creino dei disagi. 

Per quanto riguarda l'ero
gazione. nonostante lo scio
pero, non esiste il rischio 
che qualche zona resti senza 
metano, in quanto tutto av
viene attraverso un sistema 
automatico. 

I lavoratori in un manife
sto fatto affiggere sui muri 
delia città, dopo una pre-
mess\ in cui si spiega che 
si vuole evitare ogni disagio 

alla cittadinanza, spiegano i 
motivi dell'agitazione. La par
te più consistente della piat
taforma rivendicativa riguar
da nuove assunzioni di per
sonale, il miglioramento del 
servizio e dell'ambiente di la
voro, la soluzione del proble
ma dell'assistenza sanitaria. 

L'organico della sede ter
nana è composto da 19 per
sone. Troppo poche come so
stengono le organizzazioni 
sindacali, soprattutto perché 
la rete di distribuzione de
ve essere ulteriormente am
pliata. Sono ormai mesi che 
non vengono effettuati nuovi 
allacci, nonostante forti pres
sioni della cittadinanza. In 
giacenza esistono circa 700 
domande di cittadini che chie
dono di potere usare il me
tano. In questo caso si trat
ta di tutte persone che risie
dono all'interno delle zone 
già servite. Ci sono poi dei 
quartieri ai quali il servizio 
non è stato ancora esteso, co
me Marmore e Papigno. 

Sono gli stessi lavoratori. 
che facendosi interpreti del
la cittadinanza, chiedono che 
la società soddisfi questa nuo
va richiesta. I lavoratori chie
dono inoltre che la salute 
nel posto di lavoro sia dife
sa introducendo gli opportu
ni accorgimenti. 

Per ultimo c'è la richiesta 
di risolvere il problema del
l'assistenza sanitaria: i lavo
ratori della società Gazome
tri. in pratica, sono senza as
sistenza. dato che la mutua 
interna, di cui possono ser
virsi. non assicura nessun ti
po di prestazione per man
canza di soldi. 

PERUGIA - Mostra antologica del prestigioso pittore umbro alla Sala Brugnoli 
i — • — * - — — — — 

Il futurismo di Gerardo Dottori 

* ' • Votato un documento unitario dai partiti democratici 

Ferma protesta della Regione 
contro le modifiche alla 382 

Nella presa di posizione si difende l'operato della commissione parlamentare 
Appello alle forze politiche e sociali — E' necessario ravvio delle riforme 

PERUGIA — «Prima della 
guerra — scriveva Gramsci 
In una lettura del 1S22 — 
i futuristi erano mo'.to popo
lari tra i lavoratori... Duran
te molte manifestazioni del
l'arte futurista nei teatri del
le grandi città italiane cap.to 
che i lavoratori difendessero 
1 futuristi contro i giovani 
aristocratici o borghesi, che 
6i picchiavano ccn i futu
risti ». 

Il futurismo fu in effetti 
un movimento artistico d'a
vanguardia con connotati po
litico-ideali ambigui: nello 
stesso « Manifesto » del 1909. 
accanto alla glorificazione del 
militarismo e della guerra, 
« sola igiene del mondo », c'e
ra l'esaltazione del «gesto 
del libertario» e la decisio
ne di cantare «le grandi fol
le agitate dal lavoro, dal pia
cere e dalla sommossa ». Na
zionalismo imperialistico (con 
una forte carica di violenza 
fisica) e rottura ant:pa&=a-
tista e modernista in arte 
&i trovavano contraddittoria
mente fusi m un movimento 
che poi aderirà al fascismo, 
spegnendo i suoi ultimi fuo
chi nella paludata Accademia 
d'Italia. 

ET un capitolo comunque 
Don secondario delia storia 
culturale del '900 (e non sol
tanto italiano) che merita at-
tanrione oritica anche nel suol 

momenti periferici e, se si 
vuole, « minori ». Non può che 
essere valutata positivamente 
l'iniziativa presa dal consi
glio regionale e dal comune 
di Perugia di rivisitare cri
ticamente l'opera di Gerardo 
Dottori, nel trigesimo della 
sua morte, • attraverso una 
mostra antologica di opere e 
documenti e una tavola ro-

j tonda su «Futurismo ed pit
tura». La mostra — la cui 
incompletezza poco toglie alla 
validità dell'iniziativa, realiz
zata in tempi brevi — pre
senta una trentina t ra studi 
e opere di Dottori, t ra le qua
li il notevole e Trittico della 
velocità» (1923). e abbondan
te materiale -documentario 
(Lettere autografe, fotografie, 
riviste d'epoca) di proprietà 
del collezionista Tancredi Lo-
reti; La mostra che resterà 
aperta fino al 21 luglio, è 
accompagnata da una svelta 
rassegna stampa a cura del
l'ufficio documentazione • del 
consiglio regionale. Alla tavo
la rotonda di apertura han
no partecipato — Introdotti 
dall'avv. Magnini, presidente 
della « Famiglia perugina » — 
Fortunato Bellonzi, direttore 
della Quadriennale d'arte di 
Roma, il critico d'arte En
rico Crispolti e il prof. Fer
ruccio Olivi, docente universi
tario di letteratura italiana. 

Bellonzi ha ricostruito, at
traverso anche letture di bra
ni da Mannetti e D'Annun
zio. l'atmosfera culturale del 
primo '900. Il mito della mac
china e della velocità (e quin
di dell'aeroplano) sono com
ponenti fondamentali del futu-
rimo marinettiano: è lo sfor
zo di adesione alla moderna 
civiltà industriale di un movi
mento artistico che vuole 
rompere ì ponti con la tra
dizione stantia dell'ultimo 
'800 italiano (quando in pit
tura dominavano gli Aristide 
Sartorio e gli Ettore Tito e 
in scultura I Bistolfi e 1 Ca
nonica: né la pur generosa 
scuola del verismo sociale 
riusciva a superare evidenti 
limiti di provincialismo). 

C'è anche in Dottori la 
compenante della aggressività 
vitalistica, ma stemperata a 
ricompresa in una visione 
sentimentale, lirica. Il miglior 
Dottori, secondo Bellonzi, è 
quello delle « primavere » e 
delle vedute del Trasimeno. 
la sua maggior novità quella 
del paesaggio visto a dall'al
to. della prospettiva «a volo 
d'uccello». Una novità 1 cui 
precedenti Bellonzi va ad in
dividuare nei trecenteschi 
umbri, nella pittura rinasci
mentale, soprattutto leonar
desca, e tardo fiamminga 

Ulivi ha insistito sulla vi
sione concentrica dell'univer-

I so che caratterizza la pittura 
di Dottori: i suoi paesaggi 
sono come posti sotto una 
campana di cristallo, vedut: 
dall'alto ma vissuti all'inse
gna di una tenera intimità. 

Il futurismo in Dottori 
è una sorta di «memoria 
allontanata», più corretto for
se parlare di lui come un 
futurista « ultra », visionario, 
fiabesco (in letteratura, se 
si volessero fare richiami. 
bisognerebbe riferirsi, oltre 
che a Marinetti, a Palazze
schi. Soffici e soprattutto 
Campana). 

Crispolti, che con i suol 
studi ha contribuito alla ri
valutazione critica del pit
tore perugino, ha introdot
to interessanti elementi sto
rico-culturali. Dottori è si-
cumente uno degli espo
nenti creativi maggiori del 
a secondo futurismo», e non 
conta tanto lo stabilire se 
è stato «maggiore» o «mi
nore» a livello nazionale; 
di lui va colta la perso
nalità « diversa », diversa 
certo da quelle maggiori dei 
Boccioni e dei Balla, ma non 
meno interessante sia come 
pittore — pittore futurista e 
non «futurista e pittore» — 
sia come nome di cultura (fu 
anche un valido . polemista 
negli anni Trenta, sostenito
re tra l'altro dall'architettura 
razionalista). 

Ed è una consapevole scel
ta culturale quella che Dot
tori fa calando in un linguag
gio moderno il tema antico 
della propria terra umbra. 
Se Boccioni, operante a Mi
lano. si è rivolto verso la 
periferia della metropoli in
dustriale. Dottori umbro, for
matosi cioè nella dimensione 
dell'Italia centrale agricola. 
sintetizza felicemente dinami
smo e «lirismo contemplati
vo» della propria terra (alia 
quale volle rimanere legato, 
e nella quale visse quasi sem
pre, se si eccettua la paren
tesi romana degli anni "30). 

Dottori stesso rivendicherà, 
in una lettura del 1972, l'auto
nomia del suo «discorso col 
Futurismo» e lo qualifiche
rà «diverso da tutti gli al
tri » sin dall'inizio, per la 
lontananza di Perugia dai 
centri culturali importanti e 
la grande modestia dei suoi 
mezzi economici che gli ren
devano difficili i contatti con 
quel centri culturali. 

La vicenda di questo pitto
re perugino di indubbio ta
lento e di estrazione proleta
ria è per molti versi emble
matica di una storia culturale 
che va analizzata con luci
dità e spregiudicatezza cri
tica. 

Sttfano Miccoli» 

PERUGIA — Il Consìglio 
regionale dell'Umbria h a 
preso posizione sui muta
ment i subiti a livello go
vernativo dalla 382. 

Nella seduta di ieri è in
fatti stato votato unitaria
men te da tu t te le forze de
mocrat iche un documento 
che richiama il governo al 
rispetto degli accordi inter
corsi fra i part i t i e all'ela
borazione della commissio
ne par lamentare in mate
ria di decentramento re
gionalistico. 

Nel testo votato si affer
ma che la proposta della 
commissione par lamentare 
si caratterizza positivamen
te per 4 ragioni: il crite
rio generale con cui sono 
individuate le funzioni 
spet tant i al diversi livelli 
di governo (Stato. Regio
ni, Enti locali terri toriali) . 
la completezza e l'organici
tà del trasferimento dei po
teri, il mutamento richie
sto ed individuato degli ap
para t i pubblici, la chiara 
volontà espressa dal Par
laménto di applicare il det
tato costituzionale. 

« I n sìntesi, si legge nel 
documento del consìglio re
gionale, lo schema predi
sposto dalla Commissione 
par lamentare , pur lascian
do tut tora irrisolti ta luni 
problemi, delinea ì t ra t t i 
fondamentali di un quadro 
complessivo di riforma del
lo Stato nel quale final
mente sono gettate le basi 
per la progressiva indivi
duazione del ruolo globale. 
ai diversi livelli, dello Sta
to stesso, delle Regioni e 
degli Enti Locali, nella pro
spettiva della costruzione 
di un sistema di poteri 
pubblici idoneo ad assu
mere la programmazione 
quale metodo della propria 
azione ». 

E' evidente che in tale 
quadro i rapporti fra Sta
to e Regioni dovrebbero 
sempre meno caratterizzar
si come conflittuali e sem
pre più rispondere ad una 
corret ta dialettica politi
ca. Se il giudizio alle pro
poste , scaturi te dalla^Conv. 
missióne par lamenta re "è 
quindi positivo, non può. 
e il documento del consi
glio lo afferma. « non ma
nifestarsi la più viva pre
occupazione per l'estensio
ne e la sostanzialità delle 
modifiche proposte da par
te governativa >. 

Già da due giorni nella 
nostra regione era inizia
ta un ' intensa at t ivi tà di 
protesta contro lo stravol
gimento operato dal Con
siglio dei Ministri della 382. 
Tut to è par t i to con un te
legramma del Presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri ad Andreotti 
e al presidente della com
missione par lamenta re 
Fant i . La condanna del 
compagno Marri e della 
giunta regionale umbra al
l 'operato governativo era 
apparsa fin da allora chia
ra. 

Ieri però è avvenuto un 
fatto nuovo e di grande 
importanza: tut te le for
ze politiche democratiche. 
e non solo i part i t i di mag
gioranza della nostra regio
ne, si sono espresse in di
fesa del progetto di leg
ge scaturi to dalla commis
sione par lamentare . 

Part icolarmente impor
tante a questo proposito è 
l 'ultima par te del docu
mento del Consiglio regio
nale là dove si afferma: 
« Il Consìglio regionale in
vita la Commissione parla
men ta re per le questioni 
regionali, in sede di for
mulazione del secondo pa
rere sull'esercizio della de
lega n. 382 a confermare 
nei contenuti la proposta 
dell'accordo. intervenuto 
fra i parti t i ». 

Richiede al governo « la 
at tuazione della mozione-
in discussione al Par lamen
to e di fare proprio lo sche
ma che verrà ulteriormen
te predisposto dalla Com
missione par lamentare per 
le questioni regionali, a-
stenendosi dall 'apportarvi 
qualsiasi modifica che ne 
sna tur i l 'impostazione di 

fondo ». In conclusione sì 
sollecitano poi « Parlamen
to e Governo ad impegnar
si a varare nel breve pe
riodo con il concorso del
le Regioni e degli Enti lo
cali le riforme essenziali 
quali sani tà , assistenza, 
lavori pubblici, amministra
zione. Università, scuola 
media superiore, tutela del 
Beni culturali , riordino del
le Camere di Commercio: 
nonché riordino del siste
ma autonomistico, della fi
nanza locale, dell 'ammini
strazione centrale dello 
Stato ». 

Come si vede anche da 
queste ultime formulazioni. 
il documento del Consiglio 
regionale, votato unitaria
mente , abbraccia una ma
teria molto vasta che va 
oltre la stessa legge 382, 
richiedendo l ' intervento go
vernativo su quasi tu t te 
le mater ie più scot tant i che 
oggi fanno parte del dibat
tito politico. 

L'ultimo appello viene 
poi rivolto alle forze poli
tiche e sociali perché » nel
l ' integrale consapevolezza 
del loro ruolo essenziale e 
nel pieno rispetto dei pat
ti conclusi si impegnino a 
fornire, in piena autono
mia. il proprio contributo 
a far avanzare il grande 
processo di trasformazione 
sociale, economica, istitu
zionale che si sta avvian
do i>. 

E' stato inviato al presidente Andreotti 

DOCUMENTO DI PCI E PSI 
PER L'ENTE VAL DI CHIANA 

Lo nota di protesta è stata inv ia ta anche a l i * 
al t re fo rze po l i t i che democrat iche 

PERUGIA — 1 comitati 
regionali umbri del PCI e 
del PSI hanno inviato al 
governo, al presidente del
la commissione parlamen
tare on. Guido Fanti, ai 
gruppi parlamentari del 
PCI. PSI. DC. PRI. PSDI. 
sinistra indipendente, al 
presidente del consiglio re
gionale. della giunta regio
nale ed ai gruppi consilia
ri della regione dell'Um
bria il seguente telegram
ma: «Gravissima decisio
ne consiglio dei ministri 
salvataggio ente irrigazio
ne Val di Chiana deve es
sere respinta perdio col
pisce poteri regionali set
tore decisivo economia um
bra e mantiene in vita en
te inutile clientelare stac
care politica programma
zione democratica uso plu
rimo acque ». 

Il telegramma è in se
guito alle decisioni del con

siglio dei ministri che nel
la seduta di lunedì, con
travvenendo alle delibera
zioni della commissione 
parlamentare per le que
stioni regionali circa il de
creto attuativo della legge 
IÌ82 sembra abbia « ripe
scato » in extremis dallo 
scioglimento l'ente per la 
tamilica, l'irrigazione e la 
valorizzazione nelle pro
vince di Arezzo. Perugia, 
Terni e Siena (meglio no
to come Ente Val di Chia
na) le cui competenze se
condo il testo e le conclu
sioni della commissione 
parlamentare avrebbero 
dovuto essere trasferite al
le regioni. 

Ora invece l'orientamen
to del governo ha rimesso 
in discussione tutto que
sto. Non è da oggi che le 
organizzazioni democrati
che si battono per lo scio
glimento dell'ente Val di 
Chiana. 

La questione dibattuta in giunta regionale 

Occorrono tagli ai bilanci 
per finanziare i trasporti 

Per il reperimento dei fondi sarà necessario ricorrere al
le disponibilità di aitò diparti menti - Relazione di Marri 

TERNI — Fasta dall'Unità 
dalla aazloni Sagrestani • 
Marchesi, praaao i giardini 
pubblici di Cardato: ora 
H torneo di tennis; ora 
17 spettacolo di buratt ini , 
ora 11 dibattito «i giova
ni e ia legge di praawla-
mento al lavoro»; ore 21 
aerata del liscio. 

Fotta dell'Uniti di Avi-
filano Umbro: proeegue 
nella giornata di oggi la 
gara di tiro al bersaglio e 
I n lU i quella di brUcola. 

Fetta dell'Unità di Coti: 
ere t i epettacofo musicale. 

A proposito de! « Primavera » 

Non si può «giocare» 
sempre a mosca cieca 

TERNI — Sulla vicenda re
lativa alla chiusura del cine
ma « Primavera » pubblichia
mo una nota della commis
sione culturale della Federa
zione comunista 

« L'articolo apparso sulla 
cronaca di Terni del Messag
gero di lunedì 11 luglio, in
titolato " Un gruppo non fa 
primavera" ci obbliga a con
statare la superficialità e la 
imprecisione, ma si può par
lare anche di faziosità, con 
cui si crede, da parte di al
cuni, di poter gestire l'infor
mazione nella nostra città. 

Che l'articolista del Messag
gero possa partire da con
siderazione apparse su l'Uni
tà (il riferimento è rivolto 
all'articolo "senza soldi muo
re il Primavera") non ci sor
prende: riteniamo invece uti
le proseguire un dibattito chs 
anche sulle colonne dell'Unità 
si è avviato in un modo che 
riteniamo sbagliato. 

Ci sorprende di piìi l'avar 
estrapolato dal comunicato 
dell'Arci, frasi e periodi in 
modo da distoreere completa
mente U senso del comunica
to stesso. 

Ma visto che non possiamo 
credere all' "ingenuità" del 
Messaggero, non possiamo 
neanche sostenere la nostra 
e la sorpresa cessa del tutto 
quando si comprende l'inten
zione che ha animato Va'ti-
colo del Messaggero. 

L'aver riferito considera
zioni di un membro del Pri
mavera, di un "operaio", si 
dice, "uno di quelli veri con il 
pedigree" (sic!) in cui si so
stengono giudizi diffamanti 
sul PCI senza aver verifica
to la fondatezza dei fatti a 
cui questi giudizi si ispirano e 
segno se non di mala fede cer
tamente di profonda ignoran
za delle posizioni e del dibat
tito in atto all'Interno del no
stro partito sui problemi del
la direzione culturale e del 
rapporto con gli intellettuale 

Per quanto riguarda l'ope
raio" sempre "uno di quelli 
veri col pedigree", ma anche 
gli altri esponenti del Pri
mavera, le affermazioni che 
fanno per come lo riferisce i-' 
Messaggero non sono solo fal
se e — dato che abbiamo buo
na memoria — attribuibili ed 
altre forze politiche e cultu
rali, ma rivelano (ed è certo 
questo, il fatto più grave) po
sizioni confuse, politicamen
te anacronistiche che vogli> 
no il PCI quale ente totali
tario, giudice estremo della 
ricerca e del dibattito cultu
rale. 

Così si rischia non solo di 
non comprendere il ruolo dei 
partiti all'interno della socie
tà civile, di non operare al
cuna distinzione fra i partiti 
e le istituzioni democratiche, 
quali gli EELL; ma cosa an
cora più grave — più grave 
per il gruppo del Primavera 
— condannarsi ad una posi
zione subalterna, di non au

tonomia. quasi di rinuncia ri
spetto al valore del proprio 
lavoro e della propria ricer
ca. 

Abbiamo sempre giudicato 
in modo positivo l'esperienz'i 
del Primavera senza aver mai 
manifestato la presunzione 
(che sarebbe autoritaria e 
repressiva se espressa da un 
partito polìtico) di voler in
tervenire nelle scelte di pro
duzione culturale del gruppo. 

I dissensi e le discordanze 
che ci sono state e ci sono tut
tora riflettono queste questio
ni, le concezioni diverse che 
si sono manifestate su pro
blemi quali il pluralismo cul
turale, l'organizzazione della 
cultura in una città nella 
quale è difficile sperimentare 
iniziative nuove che assumo
no caratteristiche di massa. 

Non vogliamo fare qui la 
storia del ruolo della classe 
operaia, della propria direzio
ne culturale, dei ritardi che 
su questo terreno ha manife
stato. dei perché di questi 
ritardi. 

Una cosa però la vogliamo 
dire: questi ritardi non pos
sono costituire un alibi per 
nessuno, ogni gruppo, associa
zione od ente deve esercitare 
e verificare il proprio ruolo 
fino in fondo, certo criti
cando, ma soprattutto co
struendo. 

II Primavera ha costruito 
anche fra costraddizioni ed 
effettive incertezze, forse non 
sempre e nel modo dovalo 
si è fatto carico delle "con
traddizioni" e delle "incertez
ze" della città e questo ha 
prodotto sul gruppo stati 
di frustrazione comprensibili 
che non possono però essere 
scaricati con un'ambigua rab-
bia sugli altri: è su questo 
— lo ricordiamo atl'arVcoli-
sta del Messaggero — che non 
siamo disposti a rinunciare 
alla critica nei confronti di 
posizioni che esprime il grup
po del Primavera. 

Sono spesso queste posizio
ni a viziare se non a pregiu
dicare il dibattito fra il PCI 
e alcune forze intellettuali, 
gli interventi che animano in 
queste settimane le pagine 
della stampa nazionale ne so
no una evidente dimostra
zione. ed è per questo che al 
di là delle possibili strumen
talizzazioni crediamo giusto e 
necessario sviluppare anche 
nella nostra città un confron
to che speriamo possa ricom
porre il dibattito a livelli di 
più alta qualità rispetto a 
quelli che ci offre il Messag
gero. -

E1 certo necessario recupe
rare ritardi che sono di tutti 
e rispetto ai quali non ci si 
può rincorrere in un assur
do quanto improduttivo gio
co a mosca cieca né con fur
bizie e colpi di coda che non 
fanno avanzare di un pas
so il dibattito culturale della 
nostra città ». 

PERUGIA — Il piano di re
perimento finanziario per la 
legge sul trasporto pubblico, 
presentato dal presidente 
Marri, è stato al centro di 
una discussione in giunta re
gionale che era iniziata già 
nelle sedute precedenti. 

Come è noto, la regione de
ve reperire in breve tempo il 
miliardo e gli 809 milioni ne
cessari (un miliardo e mezzo 
aumentati dei 309 milioni ri
tenuti dal governo privi di 
copertura finanziaria) della 
propria quota del fondo regio
nale per i trasporti, previsto 
in 3 miliardi e mezzo com
plessivi. 

Il presidente Marri, che ha 
documentato le proprie pa
role ccn un preciso panora
ma di cifre, ha ribadito la 
necessità di fare a meno del 
ricorso a mutui bancari. 
L'unica scelta possibile — ha 
detto — è quella di tagli gra
vosi ma necessari ai bilanci 
dei singoli dipartimenti o lo 
slittamento nel tempo di al
cune previsioni di spesa. 

La situazione del trasporti 
pubblici è drammatica e non 
è pensabile eluderne la riso
luzione». Una prima verifica 
delle rispettive disponibilità 
si è concretata In circa 400 
milioni provenentl dal secon
do dipartimento, che erano 
destinate ad opere pubbliche 
degli enti locali. Una fetta 
più consistente verrà recupe
rata dai contributi per l'assi
stenza scolastica ai comuni 
previsti dalla legge 36. SI par
la di 700 milioni. 

« E* un passo difficile e che 
rischia l'impopolarità — ha 
affermato l'assessore Merca-
telli commentando la propo
sta — ma occorre riflettere — 
ha proseguito — che tutto 
questo va inquadrato nello 
sforzo che si andrà a compie
re per una razionale politi
ca di collegamento nel tra
sporto scolastico. 

La giunta, che si è trovata 
d'accordo all'unanimità sulla 
necessità che ciascun diparti
mento contribuisca, In base 
alle sue possibilità effettive. 
alla soluzione del problema 
dei trasporti, ha accolto la 
sollecitazione del presidente 
Marri di verificare attenta
mente 1 bilanci e di procede
re aH'indi7iduazione de'.'.e vo
ci da tagliare 

HI IMMA 
PERUGIA 

TURRENO: Tutti g!i uomini a » 
Presidente 

LILLI: (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per t e r » 
MODERNISSIMO! C u I* testa 
PAVONE: Beli» di giorno 
LUX: Urrà squillo scomoda per I' 

ispettore Newman (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Quattro mosche <fi 

velluto grigio 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso par farle) 

TODI -
COMUNALE: Un giorno • una notte 

TERNI 
POLITEAMA: La grand* fuga ' 
VERDI: Tana* addio 
FIAMMA: Jlm San 11 gotaador ' 
MODERNISSIMO: Sarpanta a ta

nagli 
LUX: Il deserto dei Tartari 
PIEMONTE: Africa troltaa ~ ' 
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PUGLIA - Mentre oggi scendono in lotta anche chimici e alimentaristi 

Braccianti : riprende la trattativa 
La decisione al termine dell'incontro svoltosi alla Regione - Mercoledì nuovo incontro per 
esaminare gli eventuali punti di disaccòrdo - In 15.000 hanno manifestato ieri nel Foggiano 
Cortei nei maggiori centri del Barese - Iniziative contro il «caporalato» nel Tarantino 

PALERMO - Si trova solo a « mercato nero » 

Dalla nostra redazione 
BARI — La convocazione da parte del presidente della Giunta 
regionale, avv. Rotolo dei rappresentanti delle organizzazioni 
bracciantili, di quelle professionali dei contadini (Alleanza e 
Coldiretti) e dell'Unione degli agricoltori ha rappresentato 
Il fatto politico di maggior rilievo della giornata di ieri in 
riferimento alla vertenza in atto sulla piattaforma rivendi
cativa dei braccianti per il rinnovo dei contratti integrativi 
provinciali: soprattutto ha consentito di arrivare, entro og
gi alla ripresa delle trattative in tutte e cinque le pro
vince pugliesi. Mercoledì, invece, sempre alla Regione, ri
prenderà il confronto sulle parti per le quali non vi dovesse 
essere ancora intesa. 

Intanto la lotta dei braccianti non subisce rallentamenti 
nell'intera regione. Lo sciopero ormai non ha più un calen
dario con scadenze, ma è continuo e vede impegnate decine 
di migliaia di lavoratori che bloccano le grandi aziende agra
rie. Questa azione sulle aziende viene accompagnata da mani
festazioni di piazza e da cortei. Ieri a 'Cerignola, San Se
vero e Manfredonia — ove si sono svolti scioperi di zona 
Intercategoriali — si sono avute anche grosse manifestazioni 
di piazza cui hanno partecipato complessivamente 15.000 lavo
ratori. A San Severo ha parlato Isabella Milanesi, della se
greteria nazionale della Federbraccianti. Un'altra manifesta
zione non meno imponente si è svolta a Ortanova. 

In provincia di Bari diventa sempre più massiccia la 
partecipazione dei lavoratori allo sciopero. Ieri si sono avute 
manifestazioni e cortei a Barletta, Gravina, Ruvo, Altamura 
• in altri centri. Ampio anche il movimento di lotta nelle 
province salentine. Nel Tarantino, ove tutte le grandi aziende 
agrarie sono bloccate, si sono svolte anche iniziative contro 
Il fenomeno del i caporalato» che li si è molto accentuato. 
Iniziative pubbliche a sostegno della piattaforma dei brac
cianti si sono avute a Palagiano e a Mottola per iniziativa di 
quelle amministrazioni comunali. 

Un momento unificante della lotta è quello di oggi con la 
giornata regionale di lotta dei braccianti, dei chimici e degli 
alimentaristi per l'elaborazione, richiesta alla Regione, di un 
piano di sviluppo agro-industriale. 

i. p. 

Scomparso il cemento 
dal mercato, pretóre 
dispone un'inchiesta 

Imprese costrette a ridurre l'attività 
I sindacati denunciano il comporta
mento delFItalcementi nel Belice 

Braccianti in corteo a Cisternino. Oggi nella regione scioperano insieme ai chimici e agli alimentaristi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pretore Giu
seppe Di Lello ha aperto una 
inchiesta, affidandola alla 
guardia di finanza, per accer
tare le vere causo che hanno 
provocato in queste settima
ne. a Palermo e in altre parti | 
della Sicilia, la quasi totale ; 
scomparsa del cemento dal i 
mercato. Si ha ragione di ri- | 
tenere, infatti, che ingenti 
quantitativi del prodotto sia
no stati imboscati salvo |>oi a 
ricomparire, a prezzo più die 
raddoppiato — da 1.980 a tir 
ca 4 mila lire — nel mercato 
clandestino. 

In Sicilia operano 6 stabili
menti: 4 deU'Italcementi. uno 
dell'Anic e un altro dell'UNI-
CEM. La loro potenzialità pro
duttiva si aggira sui 40 milio
ni di quintali l'anno che sono 
giudicati sufficienti per copri
re il fabbisogno. Invece l'im
possibilità del rifornimento ha 
creato negli ultimi tempi se 
rie difficoltà ad alcune impre
se, anche di grosse dimensio
ni, che sono state costrette a 
ridurre l'attività di cosini 
zione. 

Disagi hanno dovuto soppor
tare alcune ditte che operano 
nella Valle del Belice. dove i 
sindacati da tempo chiedono 
l'installazione di un cementi
ficio e nei cantieri dell'auto
strada Palermo-Mazara del 

N'alio e anche in provincia di 
Caltanissetta. 

Alcuni costruttori hanno mi
nacciato di procedere a so-
.«.pensioni dal lavoro facendo 
ricorso alla cassa integra
zione. 

Che dietro tutta la vicenda 
ci sia pertanto qualcosa da 
scoprire è innegabile: l'inchie
sta del magistrato dunque a 
questo proposito si dimostra 
tempestiva. 

L'imboscamento del prodot
to è stato denunciato dai sin
dacati dei lavoratori delle co
struzioni che hanno anche 
stigmatizzato il comportamen
to deU'Italcementi che si op
porrebbe alla costruzione dello 
stabilimento nella Valle del 
Belice; tale fatto invece con
tribuirebbe alla riduzione dei 
costi di trasporto del cemento 

Messina 
senza acqua 

MESSINA — La città di Mes
sina è senza acqua. La situa
zione sì è aggravata nelle ul
time ore a causa delle scarse 
disponibilità ìdriche ' del
l'acquedotto dell'Alcantara. 
Nei giorni scorsi erano rima
sti all'asciutto sole le abita
zioni dei piani alti mentre 
ieri mattina sono rimasti tutti 
senza acqua. 

Quello che 
gli «imprenditori» 
non vogliono 
comprendere 

SARDEGNA - Contro le minacce di chiusura e per lo sviluppo 

Interi paesi in sciopero in difesa delle miniere 
Manifestazione delle popolazioni del Guspinese a San Gavino - Con i minatori, i giovani disoccupati e le donne 
c'erano i sindaci con i gonfaloni dei Comuni - Massiccia l'astensione dal lavoro - Assemblee nelle zone industriali 

Dalla nostra redazione 
BARI — Buona parte della 
conversazione che avemmo il 
20 giugno — poco prima che 
iniziassero le trattative fra i 
rappresentanti degli impren
ditori agricoli e quelli sinda
cali per il rinnovo dei con
tratti integrativi provinciali 
— con il presidente dell'U
nione agricoltori di Poggia, il 
dr. Luigi Lepri, riguardò le 
grandi possibilità di sviluppo 
dell'agricoltura di Capitanata 
man mano che diventano 
realtà ì distretti irrigui. 

Lepri ha 38 anni e possiede 
l'azienda «Torrebianca» in 
•grò di Troia e ne conduce 
una in fitto, a carattere zoo
tecnico denominata «Mac-
chiarotonda» a Manfredonia. 
Ci dette l'impressione quel 
giorno di essere molto con
vinto oi quanto stava affer
mando e soprattutto ci parve 
di un certo interesse una sua 
dichiarazione. A suo avviso 
— questa la sostanza dell'af
fermazione — le grandi pos
sibilità di sviluppo dell'agri
coltura foggiana (il riferi
mento alla grande pianura 
del Tavoliere era implicito) 
sono difficili da amministra
re per cui è necessario ope
rare insieme. Per «insieme.) 
presumemmo che il dr. Lepri 
intendesse non in contrappo
sizione al movimento e alle 
Indicazioni di sviluppo pro
duttivo avanzate dai brac
cianti. Disse anche il presi
dente dell'Unione agricoltori 
tìt Poggia che molte richieste 
contenute nella piattaforma 
dei lavoratori agricoli erano 
«accettabili», altre, invece, c-
rano poste ain una sede ncn 
opportuna» e non potevano 
essere accettate «in modo as
soluto». Si riferiva per quel
l'ultima al controllo sociale 
degli investimenti in agncol-

Domani a Bari 
attivo regionale 
con Napolitano 

BARI — «L'iniziativa dei 
comunisti per l'accordo 
programmatico di gover
no e per la nuova intesa 
«Ila Regione» è il tema 
di un attivo regionale del 
PCI che si terrà sabato 
16 a partire dalle ore 
930 e per tutta la gior
nata * Bari, nei locali 
dell'Hotel Patoce. 

La rekutione introdut
tiva sarà svolta da Dome- : 
nleo D'Onchia della se-
fieteria regionale del PCI. 

Terrà le conclusioni 
Giorgio Napolitano della 
segreteria nazionale del 
pwtHo, ! . . . ?>; 

tura e alle indicazioni di svi
luppo produttivo indicate nel
la piattaforma in ipotesi di 
comprensori. 

A distanza di tre settimane 
da quell'incontro è possibile 
fare un raffronto con la real
tà. Da parte dell'Unione agri
coltori di Poggia c'è una po
sizione di assoluta intransi
genza non su alcuni problemi 
di fondo posti dalla piatta
forma dei lavoratori agricoli 
una volta affrontati nel meri
to. ma c'it negazione assoluta 
ad iniziare persino una di
scussione su di essi. Questa 
pregiudiziale netta dell'unione 
agricoltori di Foggia ha dato 
il via ad analoghe prese di 
posizione delle altre unioni 
provinciali, per cui tutto è 
fermo mentre nelle campagne 
delle cinque province pugliesi 
si sviluppa la lotta, si for
mano alleanze sociali e poli
tiche sui punti qualificanti 
della piattaforma delle orga
nizzazioni bracciantili. 

C'è da chiedersi a questo 
punto se siamo di fronte a 
degli imprenditori agricoli 
capaci di cogliere le spinte 
che vengono cVil movimento 
bracciantile per discutere in 
concreto le prospettive di 
sviluppo dell'agricoltura pu
gliese presentando i loro 
punti di vista, o di fronte a 
degli agricoltori (che ncn 
vogliono più essere chiamati 
agrari; e molti non meritano 
il termine che ha del dispre
giativo) che hanno ancora 
della terra e della proprietà 
una concezione superata, che 
si ferma alla rendita per 
quello che è possibile ricava
re senza nulla reinvestire se 
non una parte di quanto può 
provenire dalle finanze pub
bliche. 

C'è da chiedersi se questi 
sono degli imprenditori 
quando non colgono il valore 
t'clle spinte e delle indicazio
ni che vengono dalle organiz
zazioni sindacali per discute
re in concreto nel merito. 
non diciamo accettando in 
p'.eno le proposte delle orga
nizzazioni sindacali, cercando 
nello stesso tempo altri inter
locutori. come la Regione, 
che la piattaforma braccianti
le r.chiama quando avanza i-
potesi di piani zonali di 
comprensori. 

C'è da chiedersi infine se 
siamo d: fronte a degli im
prenditori quando non rie
scono a cogliere il momento 
politico favorevole all'agricol
tura in un momento in cui si 
approntano certe leggi e i 
partiti democratici si incon
trano per ribadire la centra
lità dell'agricoltura eó indi
cano la necessità di raggiun
gere l'obiettivo in 10 anni di 
soddisfare per il 90*o i fab
bisogni alimentari d«l paese. 

Il rifiuto a voler iniziare 
un discorso sul come e dove 
aumentare la produzione a-
gricola. il non voler inqua
drare a livello provinciale al
cune indicazioni già contenu
te nel contratto nazionale, il 
voler invece stilare un sem
plice contratto salariale (che 
qualche dirigente degli agri
coltori chiama ancora «pat
to), vuol dire chiudersi in 
uno stretto ambito padronale, 
e non comprendere quello 
che il paese vuole dall'agricol
tura per uscire dalla crisi. A 
questo punto c'è <f»i avere se
ri dubbi che agricoltori del 
genere sono da considerarsi 
degli imprenditori «assertori 
della programmazione agrico
la regionale» come afferma il 
nuovo presidente della Con-
fAgricoltura. >• ' ••,., ' 

Italo Palasciano 

Per il completamento dell'acciaieria 

Più di mille in corteo a Milazzo 
Dal nostro corrispondente 

! Dalla nostra redazione i 

MESSINA — Sono partiti in corteo dai can
celli dello stabilimento, sventolando i gonfa
loni dei Comuni. Hanno percorso a piedi tut
to il paese e, dopo il comizio, sono tornati, 
ancora in corteo, al punto di partenza. 

Così ieri mattina, a Giammoro, • più di 
mille lavoratori delle fabbriche grandi e pic
cole comprese tra Milazzo e Villafranca han
no manifestato per chiedere il completa
mento delle acciaierie del Tirreno, lo stabi
limento per la produzione degli acciai ad alta 
tecnologia che l'Egam aveva iniziato a im
piantare a Giammoro e che adesso, con lo 

scioglimento dell'ente, dovrebbe essere ulti
mato dall'Iri. 

La manifestazione e il riuscitissimo scio
pero generale di ieri, organizzato dal consi
glio di zona di Milazzo, avevano appunto 
l'obiettivo di esprimere la ferma opposizione 
di tutti i lavoratori al progetto di ridimen

sionare le acciaierie, di ridurle cioè al solo 
laminatoio, senza neppure iniziare la costru
zione della fonderia, necessaria non solo per 

l'autonomia dello stabilimento, ma anche 
per il rispetto degli impegni occupazionali 
già assunti (da una previsione di 800 posti 
di lavoro, si cadrebbe, senza la fonderia, ad 
appena 400). 

Durante il comizio, Filippo Panarella per 
la Cgil e Giuseppe Briante per la Cisl hanno 
ricordato le iniziative già avviate nella lotta 
per la piena realizzazione delle acciaierie. 
Tra queste quella di un incontro con il go
verno regionale 

Altra iniziativa di rilievo è l'invito rivolto 
dalla federazione sindacale provinciale Cgil 
Cisl Uil e dalle forze politiche democratiche 
ni ministro delle partecipazioni statali, Bi-
eaglia, perché organizzi un incontro e dia i 
finalmente serie e concrete risposte sul fu- ! 
turo dello stabilimento di Giammoro. In- j 
fine in una riunione tenuta mercoledì scorso j 
nel municipio di Pace del Mela, i sindaci i 
dei quindici comuni della zona di Milazzo I 
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si sono impegnati ad appoggiare la lotta per ( d e ] c o m p a g n o C a r l o A r t n e 

CAGLIARI — La giornata 
di lotta per la difesa dei po
sti di lavoro, l'aumento dei 
livelli occupazicnali, la sal
vezza, e il rilancio della in
dustria mineraria, l'avvio del 
piano triennale regionale e 
la riforma agro-pastorale, ha 
avuto ieri il suo epicentro a 
San Gavino. In questa citta
dina hanno manifestato i la
voratori e le popolazicni del 
Guspinese, con alla testa gli 
amministratori comunali di 
sinistra, i dirigenti della fe
derazione provinciale CGIL 
CISL UIL, i rappresentanti 
del comprensorio e della Pro
vincia di Cagliari, consiglieri 
regionali e parlamentari na
zionali. Nella zena lo sciope
ro di 24 ore ha registrato mas
sicce adesicni, soprattutto 
nelle miniere di Mcntevec-
chio. alla Snia Viscosa, e al
la Filati Industriali. 

Un lungo corteo snodato
si lungo le strade del paese, 
si è ccncluso con un comizio 

ABRUZZO - Ritardi provocati dalla DC 

Per l'Ente di sviluppo 
incontro alla Regione 

Il presidente, compagno Di Giovanni, riceverà una 
delegazione dei sindacati unitari a Palazzo Conti 

il completamento delle acciaierie. 
b. s. 

Per la difesa dell'occupazione all'ACE 

Manifestazione e assemblea a Sulmona 
SULMONA — Manifestazione 
di zona ' a Sulmona per la 
difesa dei livelli occupazio
nali alla Adriatica Compo
nenti Elettronici. Artigiani. 
commercianti, edili, giovani 
disoccupati, donne, ma so
prattutto i comuni di Sulmo
na. Pratola. Raiano e la co
munità montana della zona 
F. hanno preso parte olla 
manifestazione che si è ar
ticolata in due momenti: dal
la zona industriale di Sulmo
na un corteo di auto forma
to dagli operai in sciopero 
della F.at e dell'ACE ha rag
giunto P.azza Carlo Tresca 
dove si e unito alle rappre
sentanze degli edili, e de: gio
vani disoccupati. 

Alle 11. a pazza XX Set
tembre. si è svolta poi una 
assemblea dibattito alia qua
le hanno dato un grosso con
tributo i rappresentanti de: 
consigli di fabbrica dell'ACE. 
della FIAT, della SIP. della 
SIT Siemens dell'Aquila, il 
sindaco di Sulmona Antonie 

Trotta. Antonio Palermo se
gretario della Cd.L.. 

malie segretario provinciale 
della CGIL. Proprio oggi — 
ha detto Arthemalle tra gli 
applausi della folla — si bat
tono con voi i chimici, i me
talmeccanici, ì minatori, i 
tessili, ì braccianti del ca-
glaritano, di Portovesme e 
di Sa Zeppara. 

j Gli scioperi, indetti per set
tore, erano stati dilazionati 

j nel tempo nell'ambito della j ^ ^ 2 ^ ™ ^ s ' S 

Nostro servizio 
L'AQUILA — «Il dibattuto 
problema del « nodo viario » 
di Madonna delle Piane in 
provincia di Chieti, è rim
balzato — con una interpel
lanza al presidente della giun
ta firmata dai compagni 
D'Alonzo. Terpolilli e La Bar
b a — i n cosiglio regionale. 

La iniziativa dei consiglieri i 
comunisti tende a sollecitare | 
l'esecutivo ad intervenire, . 
con la massima urgenza, per ] 
evitare la grave compromis
sione di questa zona, rica
dente nel comune di Chieti, in 
patente violazione di uno 
strumento urbanistico rego
larmente in vigore. 

Si chiede anche di accer
tare le responsabilità, ai fini 
dei dovuti provvedimenti, del
l'ufficio competente e del 
modo come questo ha man 

vertenza nazicnale ccn i gran 
di gruppi. Ma nella provincia 
di Cagliari i sindacati han
no ritenuto necessario unifi
care le manifestazioni di scio 
pero in quanto — soprattutto 
nella zena del Guspinese — i 
problemi della occupazione 

fici in rapporto alia vicenda 
In merito, invece, ai « gra

vi fatti che riguardano la 
gestione dell'ospedale civile 
di S. Omero in provincia di 
Teramo, i compagni Di Gio-
vaimantonio e D'Andrea so-

Manifestazione di dipendenti dell'ACE 

Dal nostro corrispondente 

PUGLIA - Tra sindacati e la « Generali investimenti » 

Incontro alla Regione per l'Ajinomoto 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — I problemi dell'occupazione sono 
sempre al centro dell'attenzione nella pro
vincia di Foggia. In grave difficoltà continua
no ad essere le lavoratrici della Scivar, 
fabbrica di confezioni. Le operaie sono in 
agitazione in quanto devono ancora ricevere 
parte del salano del mese di maggio, il mese 
di giugno nonché gli arretrati relativi ai mesi 
In cui sono state in cassa integrazione. 

Sino ad oggi, nonostante gli incontri con 
il padronato, non s'è trovata una soluzione 
per soddisfare le giuste richieste dei dipen
denti della Scivar. 

In analoghe difficolta, ma in maniera mi
nore. si trova anche la ditta Chindar, la 
quale produce suppellettili. Una delegazione 
di operai si è recata al Comune per vedere 
di trovare una soluzione al pagamento degli 
arretrati non corrisposti dal titolare della 
azienda. Ci troviamo quindi in situazioni ve
ramente difficili e c'è bisogno di un inter
vento da parte di chi di competenza per 

risolvere questi problemi. 
Per quanto riguarda la Ajinomoto i sinda

cati si incontreranno con i dingenti della 
Generali investimenti domani a Bari presso 
la regione Puglia per cercare di definire 
la intera materia. Anche per l'Ajnomoto 
quindi ci troviamo in una situazione quanto 
mai estremamente diffìcile e non si riesce 
a trovare una soluzione nonostante siano 
passate parecchie settimane. Si spera che 
dall'incontro di Bari si possa trovare la 
giusta soluzione ad un problema le cui re
sponsabilità ricadono sul governo e sul mi
nistero delle Partecipazioni statali che pra
ticamente hanno messo in gravi difficoltà 
un'azienda che era viva e vitale e che aveva 
perfino un suo mercato europeo. 

Quello che è negativo in tutta questa 
vicenda è che alla Ajinomoto non sono 
seguite proposte alternative varie sulle quali 
poi operare una scelta abbastanza concreta 
ed anche ponderata. 

r. e. 

• seno preminenti in tutti i ! no intervenuti presso la giun-
[ grandi complessi industriali, j ta perché intervenga tempe-
I nei comparti minerari, nelle j stivamente per normalizzare 
j aziende agrarie. < 
! Operai in cassa mtegrazio- • 
, ne. chiusura di fabbriche e t 

di miniere, impegni per l'au- : 
| mento degli organici non n-
ì spettati, ristrutturazione del- { 
! le aziende agricole e zootec • 

niche con riduzione costante j 
di manodopera: questo sta j 

i succedendo ad Arbus, Villa- i 
J cidro. FIumifiimaggiore. San i 
| Gavino. Buggerru. San Nico j 

lo Arcidano. Guspini e altri 
comuni, eco la conseguenza . 

I eh" la situazione economica. 
! già precaria e difficile diven- ' 

ta pesantissima e rischia di j 
precipitare. 

Questa iniziativa, che vede 
' la unificazione delle vane 

!

' vertenze, vuole essere un pri
mo momento per andare — 
nella zona di Gusp'mi come 
nelle altre zone della provin- j 

I eia di Cagliari — verso la j 
• costruzione di piattaforme 

di sviluppo che interessino e ! 
coinvolgano tutte le catego- | 
rie produttive. 

| In questo quadro più vasto 
si inserisce la manifestazio
ne di San Gavino (tenuta an
che per la salvezza della lo
cale fonderia). Io sciopero ge
nerale di 24 ore a Buggerru 
(iti solidarietà con i cento 
minatori licenziati dalla mi
niera). le assemblee neile zo
ne industrali dì Portovespe 
(Carbonia) e di Macchiared-
du (Cagliari), che hanno vi
sto insieme migliaia e mi
gliaia di operai, di giovani, 
di donne, di braccianti, di ar
tigiani. con i rappresentanti 
degli enti locali e dei partiti 
autonomistici, per rivendi
care sia il varo dì un pro
gramma unitario a livello na
zionale, sia l'attuazione del 
programma dell'intesa auto
nomistica regionale. 

una situazione sanitaria e am
ministrativa avendo come 
punto di riferimento, tra l'al
tro, la denuncia dei sindacati 
ospedalieri e l'inchiesta av
viata dalla procura della Re
pubblica. 

Per quanto riguarda 'a 
grossa questione della regio
nalizzazione dell'ente di svi
luppo agricolo in Abruzzo, i 
compagni Rosilii e D'Andrea, 
in una nota diffusa ieri, 
« prendono atto con disap
punto del fatto che la DC 
non è in grado, per sue que
stioni interne, di pronunciarsi 
sulla legge di regionalizzazio
ne dell'ESA ai fini della sua 
immediata approvazione da 
parte del consiglio regiona
le ». Viene sollecitata, quin
di. la commissione consiliare 
a pronunciarsi in merito alla 
legge perché la stessa possa 
essere approvata entro la 
fine di luglio. Sempre in ri
ferimento ai problemi del
l'ESA nel pomeriggio di oggi, 
a Palazzo Centi, a L'Aquila. 
una rappresentanza sindaca
le. CGIL. CISL e UIL avrà 
un incontro con il presiden
te de! consiglio regionale, 
compagno Arnaldo Di Gio
vanni. 

r.I. 

L'AQUILA - Dall'Opera universitaria 

Acquistato un fabbricato 
per ospitare gli studenti 

mese» in atto da anni nel
la nostra città ai danni del
le migliaia di studenti uni-L*AQUILA — Un notevole , 

passo avanti ha comp.uto in ; versitari e deile scuole su-
questi g-.orni la soluzione d. , penori. Oggi infatti, uno dei 
uno dei problemi fondamen prob.emi che ogni studente 
tali del nostro ateneo: la rea n a d a risolvere è quello del 

9-P-

hzzazione di una struttura, la 
casa dello studente, attual
mente inesistente nella no
stra città. Ne. giorni scorsi 
è stato firmato l'atto di com
pravendita di un grosso fab
bricato attualmente di pro
prietà della società per azio
ni Angelini, ubicato in una 
delle vie del centro storico 
della città, e cioè in via XX 
Settembre. Questo fabbricato. 
dopo una adeguata ristrut
turazione. che si prevede po
trà essere ultimata entro il 
prossimo anno consentirà d: 
mettere a disposizione degli 
studenti circa centocinquan
ta posti letto ed anche una 
mensa. 

L'acquisto di questo fabbri
cato — da parte dell'Opera 
universitaria — che verrà a 
costare intomo ad un miliar
do di lire e la sua adeguate 
ristrutturazione che costerà 
all'ingrosso una cifra analo
ga è il primo' passo per eli
minare una delle brutture e 
delle speculazioni più odiose 
(40-50 mila lire a letto al 

la ricerca di un alloggio che 
gli consenta di restare al
l'Aquila e di una mensa che. 
alle garanzie di modicità del
la spesa unisca quelle non 
meno importanti della so
stante der/aiimeniaz.one e 
dell'igiene. 

e. a. 

Ricostituita la giunta 

Fase più 
avanzata 

nel confron
to tra i 
partiti 

a Rionero 
Nostro servizio 

RIONERIO IN VULTURE 
E' stata ricostituita, dopo 
una lunga e travagliata fa
se di confronto tra i partiti 
la giunta PCI PSI-PSDI-PRI. 
al comune di Rionero. IA 
verifica politica della mag
gioranza programmatica, ad 
un anno dalla costituzione 
della giunta, ha segnato un 
ulteriore passo in avanti sul
la strada del confronto tra 
le forze politiche democrati
che, anche se l'ipotesi della 
giunta d'emergenza è stata 
rifiutata dalla DC solo per 
minaccia di provvedimenti di
sciplinari contro ì consiglie
ri del gruppo da parte della 
direzione provinciale del par
tito. Dopo la rielezione del
la giunta, al compagno on. 
Nino Calice, sindaco di Rio
nero, abbiamo posto alcune 
domande. 

Puoi riassumerci In breve 
le varie fasi del lungo e tra
vagliato confronto tra i par
titi? 

I travagli dell'amministra
zione — io credo — sono 
comprensibili sulla base di 
due considerazioni: da una 
parte, si è ricostituita una 
maggioranza democratica che 
vede la partecipazione elei 
PCI dopo circa 20 anni di 
gestione democristiana al co
mune di Rionero. In secon
do luogo, per il fatto che, 
data la delicatezza dei pas
saggi politici e della fase 
politica che attraversiamo, 
non c'è da scandalizzarsi se 
all'interno dei singoli par
titi vi siano posizioni di tra
vaglio e di dialettica, anzi, 
noi la ascriviamo a merito 
della nostra impostazione, 
soprattutto per il fatto che 
il tono e il dibattito all'in
terno dei partiti si sìa ele
vato di molto e su questioni 
di fondo. 

Abbiamo ricostituito il qua
dripartito. però, rifacendo al
la DC due proposte: di en
trare in giunta, come si di
ce nel linguaggio politico di 
costituire una giunta d'emer
genza; e — se la DC ritenes
se di non essere ancora in 
grado di accettare questa so
luzione —. di confrontarsi in 
maniera seria e puntuale, su 
un programma e sui modi 
che intende offrire per la 
gestione dello stesso. Del 
resto la proposta viene da 
lontano, dall'atto dell'insedia
mento della giunta, dal luglio 
'76, anche se non siamo ri
masti fermi. Ascriviamo al 
nostro merito, il fatto di 
aver sperimentato forme 
aperte di gestione, in cui 
largo spazio è dato alla DC. 

Quale è stata la posizione 
della DC? 

Negli ultimi giorni si è 
conclusa la crisi con la co
stituzione del quadripartito 
perché la DC aveva detto 
di poter discutere l'ipotesi 
della giunta d'emergenza. 
C'è stato, poi un voto al
l'interno del gruppo DC, per 
cui più della metà del grup
po aveva deciso di sostene
re questa soluzione, di en
trare in giunta insieme al 
PCI e agli altri partiti. Ci 
risulta, che la direzione pro
vinciale della DC ha minac
ciato l'espulsione di questi 
consiglieri e di fronte alla 
richiesta che ci veniva da 
costoro, se saremmo stati di
sposti a trattare, qualora li 
avessero espulsi, noi abbia
mo, con molta lealtà, rispo
sto che non trattiamo con 
gruppi di dissidenti; ci inte
ressa un discorso politico 
condotto su linee politiche 
precise, in rapporti fra par
titi. in sostanza con tutta 
la Democrazia cristiana. Per 
il futuro, c'è dunque una 
fase di movimento, perché 
il discorso fatto a Rionero 
è bloccato dalla direzione 
provinciale della DC. è lo 
stesso di Melfi. Anche 11 si 
era raggiunto un accordo 
programmatico con il PCI 
e si stava arrivando alla for
mazione di una giunta di 
emergenza, che poi si è are
nata. 

Qual è il tuo giudizio com
plessivo sullo sbocco della 
crisi amministrativa e sulla 

> costituzione dell'attuale giun-
I ta? 
! Abbiamo ricomposto la 
' giunta, ma il discordo non è 

chiuso. Guardiamo con at
tenzione ai processi intemi 

i della DC, ci auguriamo che 
la classe dirigente di que
sto partito non pretenda di 
governare il partito — an
che se queste sono scelte 
autonome che non spettano 
certo a noi — attraverso mi
nacce di provvedimenti di
sciplinari. perchè la questio
ne si pone a Rionero, al 
comune di Melfi, nella stes
sa comunità montana, dove 
noi con i compagni sociali
sti e gli altri partiti, abbia
mo fatto la stessa proposta 
della costituzione di una 
giunta d'emergenza. 

E* necessario andare avan
ti verso processi che siano 
omogenei ai rapporti politici 
nazionali instaurati dai par
titi dell'arco costituzionale. 

Arturo Giglio 

OSPEDALE REGIONALE GENERALE 
DELL'ANNUNZIATA 

COSENZA 
E' indetto Avviso pubblico per il ccaferimoito del

l'incarico a tempo pieno a! posto di Direttore Sanitario. 
Le domande corredate dei documenti di rito e dei 

titoli utili ai fini della graduatoria dovranno pervenire 
alla Direzione Amministrativa dell'Ente entro e non 
oltre le ore 12 del 29-7-1977. 

Cosenza, 9 luglio 1977 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Oott. Franco Ricci ' 
IL PRESIDENTE 

DoU. Matteo Renato Nanrl 
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PALERMO - Nella riunione fissata per lunedi 

Tre importanti scadenze 
al consiglio comunale 

All'odg la gestione del teatro Massimo/Il decentramento e il 
risanamento del centro storico — L'immobilismo della giunta 

Si sono dimessi sindaco e 5 assessori 

Formalizzata la crisi 
al comune di Agrigento 
In precedenza avevano lasciato l'incarico altri quat
tro componenti dell'amministrazione monocolore de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La crisi al co
mune di Agrigento, ufficializ
zata ieri eoo le dimissioni di 5 
assessori e del sindaco Fran
cesco Alaimo, tutti de, è giun
ta dopo un lungo periodo di 
paralisi. 

L'amministrazione comuna
le costituita dal soli de. In
fatti, operava ormai per l'or
dinaria amministrazione, già 
da quando altri 4 assessori 
si erano dimessi io seguito 
ad unu grave frattura all'in
terno della DC. La crisi è 
cosi arrivata quasi automa
tica, come avevano da tempo 
invocato tutti gli altri partiti 
democratici. 

La responsabilità di questa 
situazione, in una citta che 
deve affrontare numerosi pro
blemi, va addebitata alla per
vicacia con la quale la DC 
ha ripetutamente respinto la 
richiesta di giungere ad un 
accordo programmatico con 
le altre forze politiche. Oggi, 
dunque, la DC paga lo Bcot-
to di una scelta sbagliata 
fondata sull'illusione di po
ter amministrare, forte di 
detenere 22 consiglieri (2 ac
quisiti dal PBDI e dal MSI) 
su 40 che compongono il con
siglio comunale di Agrigento. 

Adesso, dopo il fallimento 
del tentativo, anche per uno 
scontro interno che ha pra
ticamente spezzato in due il 
gruppo consiliare, la DC ha 
dovuto sedersi al tavolo del
le trattative con gli altri par
titi e 11 PCI per procederò 
ella sottoscrizione dell'Inte
sa democratica. Una soluzio

ne, questa, che si Impone 
con urgenza per risolvere al
cuni importanti nodi che si 
chiamano: urbanistica, par
co archeologico della Valle 
dei Tempi, trasporti urbani, 
consigli di quatrlere, edilizia 
scolastica. 

« PCI-Notizie » 
dedicato a 

Girolamo Li Causi 
PALERMO — Un intero nu
mero dedicato alle lotte e al
l'impegno politico del com
pianto Girolamo Li Causi. Si 
presente, cosi l'ultima edizio
ne del bollettino «PCI-Notl-
zie», la pubblicazione del co
mitato regionale siciliano del 
PCI che viene diffuso in que
sti giorni in tutte le federa
zioni, nelle sezioni e delle de
cine di festival della stampa 
comunista. Il bollettino con
tiene tutta una serie di testi
monianze di dirigenti del par
tito che ricordano 1 momenti 
salienti, Il grande insegna
mento e l'opera di Momo 
Li Causi. Vi sono infatti, ol
tre all'introduzione del com
pagno Salvatore Costantino 
che ha curato la pubblicazio
ne, scritti di Paolo Bufalini, 
Emanuele Macaluso, Achille 
Occhetto. Gianni Parisi, Pan
crazio De Pasquale, Miche
langelo Russo, Mario Allea
ta. Pompeo Colajanni e Gian
carlo Pajetta, a parte brani 
autobiografici dello stesso Li 
Causi. 

Per il ritiro del PRI 

Dimissioni a Trapani 
della giunta comunale 

Oltre che dai repubblicani, l'amministrazione era 
composta dalla DC, PSDI e PSI con l'appoggio del PCI 

TRAPANI — Per il ritiro del
la delegazione repubblicana 
e 11 disimpegno dei libe
rali si e dimessa ieri l'am-
mitllstrazìccie comunale di 
Trapani che era composta 
oltre che dal partito repubbli
cano anche dalla DC, dal 
PSI, dal PSDI e che ha 
potuto contare in tutti questi 
mesi sull'appoggio del PCI 
che ha sottoscritto in di
cembre un programma unita
rio insieme a tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. Que
sta giunta, che era espressio
ne dunque di un quadro poli
tico nuovo e che ha Visto 
mobilitati tutti 1 partiti del
l'arco democratico per far 
fronte al dopo alluvione, e 
caduta su una questione di 
incarichi di direzione del la
vori ad un tecnico privato, 
progettista della rete fognan
te di Trapani che, vecchia di 
un secolo, in parte ancora in
tasata per l'alluvione del no
vembre scorso, deve essere ri
fatta nuova. 

Il ritiro dei repubblicani. 
molto confusamente è stato 
motivato dal fatto che il con
siglio comunale ha affidato 
la direzione dei lavori al
l'ingegnere CUggino dell'Uni
versità di Catania che ha pro
gettato alcuni anni fa la nuo
va rete fognante di Trapani 
dopo aver vinto un concor
so nazionale. Per i repub
blicani l'incarico avrebbe do
vuto essere dato ai tecnici 
dell'ufficio comunale. Ma que
sto ufficio, per la politica 
decennale della DC che pra
ticamente l'ha vuotato di 
ogni contenuto, non ha tecni
ci per la direzione di una co
si Imponente opera. Proprio 
l'inesistenza dell'ufficio tec
nico comunale, ha compor
tato in questi anni la perdi
ta di grossi finanziamenti 
per l'edilizia popolare e per 
le scuole. 

La stessa storia del canale 
di Grcnda è emblematica, 
progettato da 11 anni per 
difendere Trapani dalle al
luvioni, finanziato non era 
stato realizzato perché la 
DC non si metteva d'accordo 
sul tecnico privato cui affi
dare la direzione dei lavori, 
mentre 1 pericoli per la cit
tà, sempre indifesa dalle al
luvioni. erano presenti. Per 
il cenale si sono persi 11 an
ni che alla città sono costati 
morti e danni per miliardi. 
Ora che il canale sta per 
essere costruito — ed è una 
delle realizzazioni di questa 
maggioranza di programma 
— certe forze si muovono per 
per fare saltare tutti i tem
pi per la costruzione della re
te fognante già finanziata 
per 40 miliardi e 11 cui primo 
lotto di 6 miliardi andrà in 
appalto fra non molto. Si 

-tratta di spendere i finan
ziamenti strappati con le 
lotte popolari di questi me
si. si tratta di farlo subito 
con un metodo nuovo, puli
to che chiuda per sempre 
con gli anni del malgover
no, ma è importante che 
questi finanziamenti venga
no spesi immediatamente per 
difendere Trapani da altre 
alluvioni. 

Ci sono invece forze, che 
con oscure manovre, lavorano 
contro questi obiettivi. « Que
sti 6 mesi di maggioranza di 
programma — ci ha detto il 
compagno Nino Marino, se
gretario comunale del PCI di 
Trapani — sono stati trava
gliati. Nella DC ci sono sta
te certe resistenze e non so
no mancati 1 rigurgiti del 
malgoverno, ma complessi
vamente 11 giudizio su que
sta esperienza è positivo per
che si è dimostrato che 1 fi
nanziamenti si possono strap
pare e che le opere si pos
sono realizzare. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 11 consiglio 

comunale di Palermo, che tor- , 
nera a riunirsi lunedi prossi-' 
mo. dopo le sedute dei giorni 
scorsi caratterizzate da un 
serratissimo confronto tra le 
forze politiche, ha in calen
dario questioni di fondamen
tale importanza per U vita 
economica e sociale e civile 
della città. Non è esagera
zione affermare che, per il 
manifestarsi di aperte o ma
scherate resistenze e nell'at
tuale amministrazione e in 
alcune forze politiche, in par
ticolare nella Democrazia 
cristiana, ci si trovi di fron
te ad una scadenza decisiva. 
In primo piano infatti (a co
minciare dai punti contenuti 
nell'ordine del giorno dei la
vori consiliari) saranno i 
problemi della normalizzazio
ne della gestione del teatro 
Massimo — la più importan
te struttura culturale di Pa
lermo — le vicende del de
centramento democratico e 
amministrativo, la questione 
del risanamento del vecchio 
centro storico. Tre punti che 
insieme ad altri temi di mi
nore rilevanza, rappresenta
no i nodi da sciogliere per 
determinare nella città con
dizioni positive che consen
tano Un ulteriore sviluppo del
l'intesa programmatica tra i 
partiti democratici. 

La situazione che si è ve
nuta a determinare nelle ul
time settimane e che ha vi
sto accentuarsi l'immobilismo 
della giunta (retta dal demo
cristiano Carmelo Scoma), il 
persistere nella logica del 
rinvio tanto esiziale nelle pe
santi condizioni economiche 
di Palermo (offensiva verso 
il cuore dell'apparato produt
tivo, aumento della disoccu
pazione, esplosione del proble
ma giovanile), è indubbia
mente preoccupante. Da par
te della giunta si è tentato di 
stemperare gli effetti della 
intesa programmatica, che 
spazzò via la roccaforte fan-
faniana dai punti nevralgici 
del potere locale, con una 
inefficienza amministrativa 
che ha sfiorato quasi la para
lisi. La DC, che rappresen
ta il partito di maggioranza 
relativa. In un primo momen
to aveva trovato una giusti
ficazione di questo stato di 
cose nei suoi problemi inter
ni. Il congresso provinciale, 
dissero i dirigenti di quel par
tito, sistemerà ogni cosa. 

Ormai però sono passati al
meno due mesi da quell'av
venimento: la DC avrà, for
se, risolto il proprio scontro 
Interno. Ma non è stata in 
grado, invece, di imprimere 
conseguentemente alla giun
ta, di cui è parte rilevante, 
un ritmo amministrativo ade
guato alla gravità dei pro
blemi. 

Dopo mesi di inefficienza. 
dunque, non è più tempo di 
alibi per la non applicazione 
completa dell'accordo di pro
gramma. La DC è arrivata al 
punto di fronte alla pressio
ne delle lotte dei lavoratori. 
della mobilitazione dei quar
tieri, della puntuale e ferma 
iniziativa del nostro partito di 
riconoscere la piena respon
sabilità di questo immobili
smo. Lo ha fatto, se voglia
mo, in maniera clamorosa il 
segretario provinciale. Miche
le Reina, l'altro giorno in pie
no consiglio comunale quando 
ha riconosciuto l'incapacità 
del suo partito di arrivare al
la nomina del ovraintendente 
al teatro Massimo. 

Ma anche sulle altre decisi
ve questioni tale incapacità 
si è ampiamente manifestata: 
nelle resistenze per l'avvio, 
nei fatti, degli adempimenti 

• per il decentramento e la no
mina dei delegati per prepa
rare l'elezione dei consigli 
di quartiere, o per la spesa 
dei 65 miliardi per l'inìzio 
dell'opera di risanamento del 
centro storico. 

Sempre più grave 
la situazione 

igienico-sanitaria 
a Locri 

LOCRI — Toma a proporsl 
« Locri, in tutta la sua gra
vità, il problema della situa
zione igienica. I turisti co
minciano ormai a frequenta
re con più affluenza il centro 
e 1 disagi derivanti dal non 
funzionamento delle pur po
che strutture esistenti, co-

' mincia a farsi notare 
L'ennesima denuncia di que

sto stato, viene ancora una 
volta dal PCI. Il compagno 
Giuseppe Antonio Fillppone. 
ccnsiKli*re comunale, ha inol
trato, a nome del gruppo 
comunista, una interrogazio
ne scritta al sindaco Spezia
li. «La già precaria quanto 
^tollerabile situazione igieni 
co-sanltaria esistente a Locri 
— dice tra l'altro il docu
mento — può aggravarsi con 
sbocchi drammatici, facilmen
te prevedibili, • se l'ammini
strazione comunale non prov-
tederà con la dovuta urgenza 
ad adottare gli accorgimenti 
necessari onde garantire una 
fornitura d'acqua potabile suf-

i ai quartieri della città 

Bari: si conclude 
il dibattito 

in Consiglio 
sul preawiamento 

BARI — Proseguirà questa se
ra, dopo le sedute di lunedi 
e di mercoledì, la sessione 
del consiglio comunale di Ba
ri dedicata alla recente leg
ge sul preavviamento al la
voro del giovani disoccupatL 

Dopo la relazione dell'as
sessore al lavoro Mariella, che 
è stata letta lunedi dinanzi 
al consiglio, il dibattito è pro
seguito mercoledì con gli in
terventi dei rappresentanti 
di tutti i gruppi politici. Que
sta sera è prevista la con
clusione nel dibattito con la 
replica del relatore 

Tra le tante proposte avan
zate nel corso del dibattito 
da segnalare quella della co
stituzione di un organismo 
democratico composto da rap
presentanti dell'amministra
zione, del sindacati, delle for
ze imprenditoriali e dei gio
vani, al quali spetterà il com
pito di un controllo demo
cratico sulle varie fasi di at
tuazione della legge nel ca
poluogo pugliese. 

I frutti di una politica asservita alla speculazione edilizia 
Catanzaro lido : 

un dormitorio 
d'inverno 

caotico alveare 
nei mesi estivi 

Occorre un piano di risanamento per ri
parare ai guasti di anni d'abbandono 

Rinviata a lunedì la discussione sulla variante 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Della variante al pla
no regolatore si tornerà a parlare lu
nedi prossimo. Questa la decisione cui 
è pervenuto l'altro Ieri, nella tarda se
rata, il consiglio comunale. Domani, sa
bato, intanto, l capigruppo consiliari si 
incontreranno sotto la presidenza del 
sindaco per operare sulla questione un 
altro tentativo di ricomposizione della 

unità tra tutte le forze che fanno capo 
all'Intesa. Questo ulteriore rinvio del 
consiglio, comunque, restringe ancora i 
già ridotti margini di tempo entro i 
quali il consiglio dovrà approvare le 
proposte avanzate dal comitato inter
partitico presieduto dal comunista Dar-
dano e che ha avuto 11 • omplto»dl esa
minare le 429 osservazioni presentate 
contro la variante adottata nel '74. Se 
infatti entro 11 29 luglio la pratica non 
ultimerà l'iter, la prospettiva per la cit
tà di Catanzaro è ancora una volta la 
anarchia edilizia. 

Ma veniamo al consìglio comunale. 
Esso è stato caratterizzato da un im
barazzato silenzio della Democrazia cri
stiana che non ha trovato il coraggio 

di contestare esplicitamente gli accordi 
sottoscritti a suo tempo In ordine alla 
variante. Come dire che la DC, di fron
te alle modifiche proposte dal comitato 
e esposte dal compagno Nicola Dardano 
nel suo intervento In consiglio (In pre

cedenza avevano preso la parola l'asses
sore al lavori pubblici Bevilacqua del 
PSDI e il socialista Pisano), non se 
l'è ancora sentita di dire apertamente 
che alcuni gruppi al suo Interno bri
gano perché la speculazione edilizia 
faccia ancora man bassa della città. Il 
PRI, da parte sua, ha invece ieri fatto 
assumere alla propria posizione di di
simpegno rispetto al lavori del comitato 
del quale ha però sottoscritto ì verbali, 
toni sempre più avventuristici. La let
tera che ha inviato al consiglio è, infat
ti, un coacervo di contraddizioni, che 
offrono 11 destro alla DC e al suol ten

tativi di far passare i vecchi plani spe
culativi che dal '72 al '74 stravolsero la 
variante al plano regolatore presentata 
da Vittorini e Rlgillo. 

Contemporaneamente si tende a mi
nimizzare l'importanza della posta In 
gioco, presentando la questione della 
variante come una cosa marginale. La 

posizione del PCI anche Ieri è stata Im
prontata alla massima responsabilità. 
Non si è voluto, intanto, con 11 voto di 
astensione sulla proposta di aggiorna
mento dei lavori del consiglio, chiudere 
la via alla discussione, mentre attra
verso l'Intervento del compagno Dar

dano, che sottolineava il valore del 
risultati raggiunti dal comitato e la 
centralità del problema urbanistico 
all'Interno degli accordi interpartitici 
che stanno alla base dell'Intesa pro
grammatica. Secondo il PCI, in altre 
parole, approvare le risultanze del co
mitato, adottando una variante per mol-
ti versi insufficiente, significa compiere 

un primo passo verso un piano urba 
nistlco più complessivo ed organico. La 
riunione di lunedi, dunque, secondo il 

PCI, dovrà essere risolutiva. 
A meno che il gioco di alcuni gruppi 

della DC non punti decisamente allo 
sfascio di un quadro politico che già 
da ieri avrebbe potuto dare uno del più 
importanti segni di cambiamento della 
vita amministrativa neila città. 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le ultime 
battute ai lavori del mura
gliene che dovTà difendere 
l'abitato dalle mareggiate le 
hanno date nel mese di giu
gno. Per ora ad essere com
pleta è soltanto la parte cen
trale dell'opera. Ma il quar
tiere ncn è ancora cambiato 
molto rispetto agli anni pas
sati. I cumuli di terra Inta
sano 11 nuovo lungomare, la 
strada che dovrebbe collegare 
i due estremi del quartiere 
ha a metà luglio ancora 
l'aspetto di una mulattiera. 
Il turismo, una entrata «si
cura » per un mucchio di co
muni costieri, sopravvive a 
se stesso, senza strutture, 
senza servizi, senza sicurezza, 
senza niente che possa In 
qualche modo ripagare le 
400 500.000 lire al mese che 
l grossi proprietari chiedono 
per un mese di mare. 

Catanzaro lido, insomma, 
vivrà un altro anno di anima
zione sospesa, di problematica 
indecente, aspettando un pla
no di risanamento che possa 
assicurare in qualche modo, 
dignità di quartiere turistico e 
prospettive ad un tessuto cit
tadino ormai grande quanto 
quello di una città media del 
sud. Per ora è quello che è: 
un agglomerato di 30.000 abi
tanti che forse raggiungono 1 
50 mila nel periodo estivo; 
un quartiere dormitorio d'in
verno, un quartiere pullulante 
di vita d'estate, una estate 
che dura 2 mesi e che si di
batte fra l'abbandono di cui 
è stato succube in questi ul
timi anni e le tradizioni di 
un quartiere che un tempo 
era «l'unica spiaggia del ca
tanzaresi ». 

Del vecchio quartiere co
munque rimane ormai ben 
poco se non una ragnatela 
di bassi, nascosti dietro i pa-

SARDEGNA - Approvata dal consiglio regionale la legge per il finanziamento 

Un po' di ordine nel caos ospedaliero 
Fissati criteri rigorosi per la ripartizione fra i vari nosocomi della quota del fondo nazionale - Per 
gli investimenti è prevista l'adozione di un piano di programmazione - Giudizio positivo del PCI 

Il prefetto scioglie 
il Consiglio 
comunale 

di Decimomannu 
CAGLIARI — Il Consi

glio comunale di Decimo
mannu è stato sciolto dal 
prefetto di Cagliari dopo le 
convocazioni d'autorità ten
denti a consentire l'elezione 
di una giunta comunale in 
sostituzione di quella di
missionaria. Commissario pre
fettizio è stato nominato il 
dr. Giorgio Fadda 11 quale 
provvedere a convocare nuo
ve elezioni. Non è escluso 
che anche a Decimomannu 
si voterà alla prossima tor
nata di amministrative pre
vista per novembre. La no
mina del commissario pre
fettizio a Decimomannu giun
ge dopo una crisi che per 
S mesi ha paralizzato l'at
tività amministrativa del Co
mune a circa 20 chilometri 
da Cagliari e con una popo
lazione di circa 5 mila abi
tanti. Nelle ultime elezioni 
amministrative si era vota* 
to con il sistema maggiori
tario e delle due liste pre
sentate quella della DC ave
va prevalso per pochi voti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con 38 voti 
favorevoli e 6 contrari il con
siglio regicnale ha approva
to ieri una legge che disci
plina il finanziamento della 
spesa per la assistenza ospe
daliera nell'isola. Il provvedi
mento, di iniziativa della 
giunta, era stato rinviato dal 
consiglio ella 5. commissione 
per un esame più approfon
dito. Il compagno Carlo Gra-
nese, esprimendo il giudizio 
positivo del gruppo comuni
sta ha sostenuto che si trat
ta di passo In avanti nel pro
cesso di riforma sanitaria. 

Le vicende odierne delle 
cllniche private ia Cagliari 
rifiutano di ricoverare i mu
tuati se non ricevono le al
tissime rette di degenza), la 
disastrosa situazione del
l'ospedale civile. 11 caos de
gli Enti mutualistici, ren
dono ormai irreversibile un 
assetto organico dell'Intera 
materia dell'assistenza 

L'assistenza sanitaria — ha 
sottolineato 11 compagno Gra-
nese — deve essere ricondot
ta alla logica unificante del
la tutela della salute, dal 
momento della prevenzione, 
fino alla cura e riabilita
zione del cittadino. 

La legge approvata ieri dal 
consiglio regionale stabilisce 
più rigorosi criteri di ripar
tizione fra gli Enti ospedalie
ri della quota del fondo na
zionale per la parte relativa 
alle spese correnti e agli in
vestimenti. Per quanto con
cerne gli Investimenti, è pre
vista l'adozicne di un piano 
annuale di programmazione. 
Per le spese correnti — cioè 
quelle ben più rilevanti di ge
stione — si propongono stru
menti cHe fissino per gli En
ti ospedalieri forme univoce 
di comportamento 

Questa legge — ha detto 
il compagno Granese ~ ri
sponde in modo sufficiente 
alle esigenze di coordinamen
to poste dalle normative na
zionali e regionali. Essa co
stituisce Infatti uno strumen
to valido per ricondurre l'as
sistenza ospedaliera nel qua
dro complessivo della rifor
ma sanitaria secondo gli indi
rizzi di pianificazione e di 
rigoroso .controllo della spe-
sa pubblica. Dal canto suo 
l'assessore alla sanità on. 
Angelo Roich, DC. ha colto 
l'occasione per fare 11 pun
to della situazione sanitaria 
In Sardegna e per illustrare 
un plano di programmazio
ne di Interventi. Queste le 
proposte avanzate: un siste
ma Informativo sanitario; 
Istituzione di un osservato
rio epidemiologico regionale; 
il plano regionale ospedalie
ro; costituzione delle unità 
locali di servizio socio-sani
tario; provvedimenti in ma
teria di medicina e igiene del 
lavoro, in materia di stupefa
centi : finanziamento del 
Consorzi socio-sanitari; ri
strutturazione degli uffici sa
nitari provinciali; servizi per 
l'Igiene mentale e per l'assi
stenza psichiatrica; istituzio
ne del dipartimenti ospeda
lieri-universitari; convenzioni 
con le case di cura private. 

g. p. 

Oditoneir occhio I PIRATI DELLA SALUTE 
Una sera di molti anni fa, 

durante una campagna elet
torale, ai tempi di € guerra 
fredda », i compagni medici 
e infermieri ci introdussero 
nella clinica ostetrica per po
ter fotografare una scena 
agghiacciante: le puerpere e 
i neonati accatastati come 
prigionieri di campi di con
centramento m jmchi metri 
quadrati di spazio, giacevano 
sulle brande lasciate dagli 
americani perfino davanti ai 
e gabinetti di degenza », che 
— anche allora — erano 
molto peggio delle latrine 
pubbliche. La sera poi la si
tuazione delle madri e dei 
neonati diventava tragica, a 
causa dell'invasione delle 
blatte. Era davvero difficile 
far calmare le donne, le cui 
urla di terrore risuonavano 

per gli altri reparti e nelle 
strade ael quartiere Stam-
pace. 

Cosa fecero allora i sani
tari? Le centinaia e centi
naia di blatte non era pos
sibile catturarle, ma per i 
topi si poteva escogitare 
qualcosa. Ed infatti decisero 
di aprire dei grossi buchi 
circolari nelle parti basse 
delle porte, in modo da far 
passare €Ìsmerdonas* pro
venienti dalle fogne cittadi
ne e pronte a rosicchiare 
puerpere e neonati 

Questo succedeva nella cll
nica ostetrica del nosocomio 
cagliaritano, mentre i nota
bili della Democrazia cri
stiana portavano in giro per 
le piazze il plastico del nuo
vo ospedale sicuri di gua
dagnare voli. 

E' passato tanto tempo. 
Gli elettori hanno aperto gli 

occhi, e — con l'arma del 
voto — fanno ora scricchio
lare l'apparato clientelare 
democristiano. 

Perché la rievocazione di 
episodi lontani? 

Semplice: è cambiato ben 
poco nella gestione dell'ospe
dale. La prova viene offerta 
in questi giorni dai fatti im
pressionanti che la collega 
Maria Paola Masala va ri
portando, con crudezza di 
particolari, sulla prima pa
gina de e L'Unione Sarda >. 

Un'assistente ospedaliera, 
la dottoressa Enrica Puddu, 
testimonia che nel 1949, 
quando si iscrìsse alla fa
coltà di medicina. € esisteva 
già un plastico del nuovo 
ospedale*. E conclude con 

amarezza: e Sono passati 28 
anni, l'ospedale c'è, ma è 
ancora inutilizzato 

A parte che del nosocomio 
concepito molti lustri or so
no (prima del '49, in quel 
famoso 18 aprile!) esistono 
appena le strutture murarie, 
la sanitaria per amore di 
bandiera ha certo dimentica
to di precisare le responsa
bilità: quelle dei pirati della 
salute, dei politici e gover
nanti tutti di marca scudo-
crociato. che si sono arric
chiti trasformando i maiali 
in oggetti comodi per un 
commercio redditizio. 

I guasti, oggi, li dobbia
mo riparare tutti noi. L'uni
tà è preziosa, re siamo ben 
consapevoli. Ma. per favore 
non facciamo di tutta l'erba 
un fascio. 

lazzonl, che annualmente si
no a qualche tempo fa, han
no cambiato completamente 
la vita, la struttura sociale 
od economica dell'agglomera
to urbano. 11 centro storico. 
l'antico nucleo dell'abitato è 
piessochò scomparso 

Anche le attrezzature turi
stiche sono allo spasimo, sen
za aiuti, senza privilegi «ac
campati » come si dice, alla 
meno peggio, In un litorale 
che l'anno scorso ha dovuto 
anche subire l'inquinamento 
delle fogne. La pesca si con
duce ancora come 50, 100 anni 
orsono. ed 6 una attività pre
caria che costa fatica o con
sente pochi profitti per ohi 
la pratica. Una antica pine
ta, forse l'ultimo simulacro 
di bosco mediterraneo, è sta
ta divelta 

Ora questo quartiere come 
del resto tutta la città è alle 
prese con 11 suo futuro. Ma 
da dove comincia la storia? 
Comincia da una illusione più 
volto inseguita e mal raggiun
ta che è poi illusione di tutti 
l piani regolatori che da 20 
anni insegueno In buona o 
In cattiva fede il collegamen
to con 11 mare. Per ora ha 
sempre vinto la speculazio
ne. E cosi è stato per Catan
zaro Lido. « Il futuro della 
città — si diceva durante 11 
trentennio democristiano — è 
verso il mare ». I progetti a 
questo punto si sprecavano. 
Con i progetti, che però non 
ebbero mal di fronte plani 
complessivi, ma solo schemi 
cllentelan, si consumarono 
sprechi enormi. Fu costruito 
ccn i « cantieri scuola » un 
lungomare che era una fet
tuccia poggiata sulla sabbia. 
Durarono 10 anni 1 lavori ad 
un porto che poi. quando fu 
spazzato dalla mareggiata 
del '72. E! scoprì essere la cau
sa della distruzione, nel giro 
di pochissimi anni, della 
spiaggia, ancorché di se 
stesso. 

Comunquo il porto a qual
che cosa è servito. Innanzi
tutto ad animare discussio
ni dotte: porto turistico o 
porto commerciale ? Per qua
le turismo e per quale com
mercio però, fu un proble
ma che nessuno si pose mal, 
visto che la città, il vero re
troterra del quartiere si av
viava a diventare, senza un 
piano regolatore e senza uno 
schema di sviluppo, un am
messo di cemento. 

Insomma nella storia di 
questo quartiere come nella 
stona della città, lo svilup
po pensato organicamente ri
mane il punto cruciale di 
una comunità che non ha 
mal potuto «possedere» gli 
strumenti per pensare al 
proprio futuro. Come tante 
citta meridionali? Certo, co
me tante città meridionali. 
con una classe dirigente le
gata a filo doppio, se non 
emanazione diretta, dei grup
pi di affari. In questa, real
tà i piani regolatori sono 
quasi sempre 11 modo per 
legalizzare gli abusivismi, co
me lo era il vecchio plano 
Marconi, o un marchingegno 
per consolidare e far cresce
re clientele come è la va
riante al piano regolatore di 
Vittorini e Rlgillo, manipo 
lata ad uso e consumo della 
speculazione negli anni in 
cui dal "72 al '74 fu nei cas
setti della giunta del de 
Francesco Pucci. A meno che 
non si cambi e non si im
bocchi realmente la via del
l'unità degli sforzi, delle scel
te che puntano verso la so
luzione del problemi di tutti. 

Nuccio Marullo 
NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: palazzoni a ridesse 
della spiaggia di Catanzaro 
Lido 

Prospettive della politica energetica in Abruzzo 

Centrali multiscopo: non sono un'utopia 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Le lotte del 
Vomano. negli anni '90 por
tarono alla costruzione della 
centrale elettrica di 8. Gia
como ma ne fu realizzata 
solo una parte: ora si chie
de che l'Intero progetto ori
ginario sia realizzato. E" una 
delle proposte, inoltre, che il 
gruppo di lavoro del Comi
tato reg-.onale del PCI per 
l'energia fa al movimento. 
alle forze politiche, alla Re
gione; ella base di questa 
scelta. la rivalutazione della 
centrale idroelettrica, laddo
ve è possibile: e in Abruzzo 
è possibile. 

La bozza di piano nazio
nale dell'energia presentata 
dal governo nel 1975 ha il 
difetto di essere indirizzata 
essenzialmente nel settore 
delle centrali nucleari; la pro
posta che da altre parti vie
ne di «puntare» sul turbo-
gas è altrettanto riduttiva. 
All'origine di un dibattito 
che . se non individua con
cretamente gli obiettivi, ri
schia di diventare sterile la 
politica dell*ENEL dalla na
zionalizzazione ad oggi, po
litica miope ed aziendalisti
ca; fonte di sprechi delle ri
sorte, la incapacità di coor
dinare al fini dello sviluppo 
rutillsao dell'energia •*•*• 
trica, delle «eque, del gas. 

In Abruzzo, dalla naziona
lizzazione in poi non vi è 
stato nessun investimento 

per la produzione; se la di
stribuzione è molto aumenta
ta, c'è da dire che a quel 
tempo la nostra regione era 
una delle meno elettrificate 
e che comunque ampie zone 
restano ancora malamente 
servite. La «questione della 
energia», se e di rilevante 
importanza per Io sviluppo. 
per l'occupazione e gli usi 
civili, è anche un obiettivo 
politico largamente aggregan
te. Da queste formulazioni 
generali occorre ora passare 
ad un movimento d; lotta 
che individui concreti obiet
tivi. Il gruppo di lavoro del 
C. R. ha fatto una puntua
le richiesta delle possibilità 
e delle necessità energetiche 
della nostra regione. A smen
tire l'ENEL, che ha sempre 
presentato l'Abruzzo come 
regione fatalmente tributaria 
in questo campo, ha dimo
strato che non siamo poi 
cosi poveri di risorse ener
getiche; ma c'è di più: in 
Abruzzo ci sono possibilità 
di sviluppo del settore idro
elettrico che ne fanno qua
si una regione privilegiata. 

Vediamo perché. Intanto 
due grossi impianti, la cen
trale del Vomano e la Pe-
scare-Sengro. non sono com
pletati, quindi sotto utiliz
zati; sono chiuse da tempo 
molte piccole centrai), l'età 
minima in lenerale. degli 
impianti è di 16-18 anni e. 
come abbiamo già detto, 
l'ENEL non ha mai investi

to nulla per migliorare la 
produzione di energia. 81 è 
parlato. Invece, per l'Abruz
zo. di turbe-gas: i sostenitori 
di questi impianti si scontra
no con l'opposizione delle 
popolazioni a questo insedia 
mento, ma il motivo di fon
do che ne sconsiglia l'uso 
indisclrlmìnato è un altra 
La turbogas costa poco, co
me impianto; ma altissimo è 
il costo di gestione, breve 
la sua vita. Impunto pre
zioso se utilizzato ad inte
grazione dei sistema idro
elettrico, vero e proprio spre
co se usato intensivamente. 
Il progetto dell'ampliamento 
della centrale di 8. Giacomo. 
invece, è già pronto, con po
co più di 50 miliardi (meno 
delia transcollinare) se ne 
aumenterebbe la potenza di 
circa 60 megawatt, per tutti 
gli usi, senza contare la oc
cupazione di 1.200 lavoratori 
per 5-6 anni. 

C'è qualcos'altro ancora 
che rende la lotta per una 
diversa politica dell'energia 
estremamente aggregante: 
ed è la concezione, non nuo
va all'estero ma mai prati
cata in Italia, degli impian
ti multiscopo. Si tratta di 
una cosa relativamente sem
plice, che ci si propone in 
Abruzzo, ad esemplo, per un 
impianto di Roseto degli 
Abruzzi — progetto previsto 
dalla «Temi* fin dal 1939, 

nei quarto salto del Voma- -
no —: l'impianto può esse
re utilizzato per uso irriguo, 
industriale e civile. 

Quanto il concetto sia ri
voluzionario, si può capire 
dalla considerazione che mai 
in Italia finora si è pensato 
di utilizzare un invaso per 
più di uno scopo, sicché la 
produzione di energia a fini 
industriali e civili è sempre 
stata vista in contrapposizio
ne alla possibilità di utiliz
zare l'acqua per rendere la 
terra più fertile. Questa con
trapposizione. sul piano tec
nico non esiste più almeno 
da 30 anni: sono tre decen
ni, infatti, che le centrali 
multiscopo funzionano in 
America. La proposta della 
multiscopo configura una 
lotta allo spreco, al sotto uti
lizzo delle risorse e permet
te di pensare ad uno svilup
po equilibrato del territorio. 
In autunno si svolge proprio 
in Abruzzo li convegno na
zionale sull'energia idroelet
trica. che dovrà essere pre
parato dalle 4 regioni (La
zio. Umbria, Marche ed A-
bruzzo) che sono le maggiori 
interessate. Occorre dunque 
arrivarci con la più larga co
noscenza di massa delle que
stioni dell'energia e, dove è 
possibile, con un ampio mo
vimento di lotta. 

Nadia Tarantini 

Domenica a Crotone 
conferenza cittadina 

del PCI con 
il compagno Trivelli 
CROTONE — Con la parte
cipazione del compagno Tri
velli della direzione del Par
tito, si svolgerà domenica 
prossima a Crotone, nei lo
cali del dopolavoro ferrovia
rio (inizio ore 9,30), la con
ferenza cittadina del Pei. Te
ma della conferenza « Le pro
poste del Pei per lo sviluppo 
di Crotone», proposte già 
elaborate e raccolte in un 
documento preparatorio, frut-
no delle sezioni cittadine del 
no delle sezioni cittadini 

Tra i problemi più impor
tanti figurano quelli degli In
vestimenti industriali, dello 
sviluppo dell'agricoltura 

• • • 
CUTRO — Domani, sabato, 
si terra a Cutro la conferen
za cittadina del Pel sul tema 
«una politica di unità e di 
lotta per lo sviluppo econo
mico, sociale e civile d t i s 
città ». 

1 lavori, che avranno Ini
zio alle ore 16 nel locali del 
cinema « Italia », saranoa 
conclusi dal compagno Fias
co Ambrogio, segretario re
gionale del partite* 


